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DES  CRITTIONE 

DEL  REGNO  DI  NAPOLI 

DIVISO  IN  DODECI  PROVINCIE, 

Nella  quale  con  breuità  fi  tratta  della  Fcdeliflima  Città  di  Na- 
poli, e delle  cole  più  notabili  di  ella , c delle  Città  , e Terre 
piuilluftri  dei  Regno,  con  le  Famiglie  Nobili,  non  folo 
di  quella,  ma  delPaltre  Città  di  effo  Regno* 

Con  i VefcQuadi,&  jtr  due feouadt,  c Santi, che  fono  in  ejfo  * 
Arricchita  del  Memoriale  di  tutti  quelli  > che  hanno  dominato  il  Rcgn* 
dopo  la  declinationc  dell*  Imperio  Romano  . Co  i nomi  di  tutti 
t Cardinali,  c Pontefici,  che  fono  nati  in  dio  , ficomc  ancora 
di  tutti  i Vdcoui , et  Arciucfcoui  di  Napoli. 

Con  vr?  catalogo  di  tutti  i fette  Offici  del  Regno,  e di  tutti  i T i rotati , 

E con  la  Numerar  ione  de 'Fuochi , e Regi;  Pagamene  i,publicata 
vicinamente  nell’Anno  1670. 

RACCOLTA,  E DATA  IN  LV  C E 
Da  Ce&re  d’Engenio  Caracciolo  , Ottauio  Beltrano,  fk  altri  Autori. 

SETTIMA  IMPRESSIONE. 

ALL’ILLVSTRISSIMO  SIGNOR 

D.GIACOMO  CAPECE  GALEOTA, 

CAVALIERO  DELL’  ABITO  DI  SAN  GIACOMO, 
DVCA  DI  S.ANGELO  A FASANELLA, 
REGIO  CONSIGLIERÒ  COLLATERALE, 


In  Napoli,  per  Ottauio  Beltrano , e di  nuouo  per  Nouello  de  Bonis , 1 6?J» 
CON  LICENZA  DE'  SV  PERIORI. 


Ad  iftonza  d’ Adriano  Scultore  aU'infegna  di  S.Marco , 
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ILLVSTRISS.  signore: 

Ontengono  quefti  fogli  la 
Defcrizione  generale  del 
Regno  di  Napoli , a cui  fo« 
lo  la  Natura  Tempre  ammirabile  nel- 
Fopere  fue  conferì  con  profufa  libe- 
ralità tutti  quei  priuilegf  che  co  par- 
eli ifs  ima  economia  diuifè  poi  tra  gli 
altri  Regni  d'Europa  : Io  per  fecon- 
dare il  mio  genio , che  non  s'appaga 
del  medicargli  dedico  a V.S.Ul.co- 
tento  di  vedergli  vicire  in  publico  fi- 
curi  per  la  protezione  dVn  Signore, 
grande  per  Nobiltà  di  Famigliarla 
quale,  quafi  feminario  d'Eroi  , ha  se- 
ore  prodotto  Huomini  illuftri  e nel- 
e lettere, e nelFarmi:  Maggiore  da  fé 
ftello  per  la  profonda  cognizione 

t 3 delle 


delle  fcienze  legalfche  l’ha  portato 
al  Regentato  con  tanto  applaufo  : 
Mafsimoperle  doti  interne  dell" Ani- 
mo , che  librate  su  l’ale  dVnaFama 
integerrima  ^hano  vfurpatogfi  en- 
comi] più  gloriofi  del  Publico . Re- 
fta  fobiche  V.S.I1L  accetti  con  gene- 
ralità pari  al  fuograd’  Animo  la  pic- 
chia dimoftrazione  del  mio  olle- 
quio,e  fi  coment  hche, chi  non  sa  dire 
a baftanza  , copra  col  velo  d vn  riue- 
rente  filenzio  tutte  le  lodi  delle  Tue 
Virtù,  alle  quali  farebbe  infufficiente 
l’eloquenza  d’ogni  più  raffinato  Pa- 
negirifla . E qui  facendole  profon- 
difsima  riuerenza , mi  dichiaro 

DiVS.ll]. 

HumiliJ's.&  obligatift.  f fruitore 

Adriano  Scultore. 


avvertimenti  al  lettore. 

Tanto  vafia  la  grandegr^a  delle  co fe  m eraui gli of e di 
que/la  Citta, e Regno  di  Lgapoli  , che  fgomenta  iFora - 
fiicri  di  tener  a memoria  quanto  vedono, e fentono  rac- 
contare di  tali  materie  * onde  e da  lontani  paefi , e da 
quei  , che  vengono  perpafeere  la  loro  curio  fità  inque- 
fie parti, vicn  di  continuo  dimandato  qualche  libro , che 
tutte  le  fudette  co/e  ammirabili  defcriuejfe , o di  tutte  almeno  le  più  nota- 
bili,e principali  daffe  notitia,  e contenga  . JL  tante  replicate  iflange  ftù 
infin  ad  bora  Jodisfatto  con  laprefente  Defcrittione  del  Regno  di 
Na  oojij  raccolta  primieramente  dall * erudito  Cefar  ed’ Eugenio , poi  da^> 
varij  tutori  in  diuerfi  tempi  accrefciuta,  & in  vltìmo  ( doppo  molte  im- 
prejjioni ) con  altre  non  poche  giunte  pvfta  infieme , e publtcata  da  Otta- 
no Feltrano  , da  cui  t»  and  affi  ancora  più  volte  [otto  del  torchio  . Ma  ef- 
fendo  da  molti  anni  a quella  parte  mancato  quejìo  hbroper  lo  continuo 
/maltinte  tQycbe  di  effo  fi  è fatto, Io  per  far  eofa  grata  alla  publica  curio - 
fità  l'ho  rifiampato  dinuoaCrDeuo  però  auuertirti , o Lettore, alcune  cofe, 
le  quali  prima  vi/la  parer  potè jf ero  errori , che  veramente  non  fono  , o 
almeno  che  non  fon  miei , ne  di  chi  hebbecura  di  fami  la  correttione. 
quale  in  molti  luoghi,  che  ne  tentano  bifogno  fi  è fatta , emendando , 
purgando  il  libro  di  quegli  errori , che  manifeft amente  appariuano  , & 
aggiungendola  il  preferite  I{e  Carlo  Secondo  F/ofiro  Signore  {che  Dio 
guardi  ) vlt  imam  ente  /acceduto  al  Fe  Filippo  IV.fuo  Vadre  di  gloriofa 
memoriamosi  anco  il prefente  Cardinale  Idrciuefcouo  D.  Innico  Carac- 
ciolo, vigilanti/ simo  nofiro  Ta/ìore,  f tic  ceduto  al  già  Cardinale  Mfcanio 
Filomanno , & alcune  altre  fimiglianti  cofe,  per  accomodarci  al  tempo 
prefente . 

E dunque  da  gradir  fi  la  mìa  intentinone,  che  non  ha  voluto  altro  fare , 
fatuo  che  di  far  rifiampare  il  mentouato  libro, dato  in  luce  dal  Feltrano  , 
* e per  ciò  fare  colla  più  diritta  regola , mìfeelfi  per  efemplare , e per  ori- 
ginale Vvltima  impref sione  di  quello,  come  che  non  vnafola  volta, come 
accennai , fi  /lampo, e non  poche  vi  fi  fecero  non  foto  aggiunte  , ma  an- 
che diminutioni . Quindi  errore  parer  non  deue  , che  facendo  fi  catalogo 
a carte  S.de’Monafteri , e C omenti,  & altri  luoghi  pij  della  Cittàdi  F^a- 
poli , col  numero  de’ Monaci,  e Rehgiofi-,  così  h uomini , come  donne,  da-> 
quali  vengono  h abitati , non  fiafi  mutato  il  numero  precifo  degli  habita - 
tori,  de  quali  in  alcuni  è mancato  , & in  altri  è ere / cinto , ficome  accre- 
/ cinto  e parimente  di  gran  lunga  il  numero  delle  Fanterie  Spagnuole,  che 
fanno  di  prefidio  in  quefia  Città , alle  quali  fi  fono  aggiunte  ancora  mol- 
te Compagnie  di  Caualleria  Borgognona  , che  quando  /lampo  il  Feltrano 
non  vi  erano  5 & anche  euuifi  aggiunta  vn  altra  Fortegjga  detta  il  T or- 

rione 


rione  del  Carmine  siti  mare , il  di  cuiprefidirO  ejfler  fluole  di  500.  Fanti 
Spagnuoli  , reftando  tutte  V altre  Compagnie  di  detta  Catione  nel  nuouo 
lorgran  Quartiere,  capace  di  alleggiar  vnEflercito  nella  delitiofla  punta 
di  Tiggo  Falcone  acquartierate , e quelle  di  Caualli  nel  Borgo  di  Cbiaia $ 
e così  pure , che  à detti  Monaflerij  , e luoghi  pij  non  vi  fono  flati  aggiun - 
ti  tanti  altri, modernamente  doppo  l* impref sione  di  detto  libro  fabricati, 
tràquali  due  non  deuono  tralafciarfì,  Tvno  cioè  ilMonaflerio  della  San - 
tiflsima  Concettione  di  Monache  Romite  nel  Monte  di  S.  bramo,  flotto  la 
cura  de'  T V.  Teatini , che  ini  prejfo  han  pigliato  vn  altro  luogo  per  loro  , 
oltre  delti  fei,  che  tengono  nella  Città , e l*  FI  ofl pitio  de ' SS.  Tietro , e Gerì- 
naro  nel  Borgo  de3 Vergini,  eh' è l'altro  , in  cui  dalla  pia  Trouidenga  del - 
TEceellentiflsimo  Signor  D.  Tietro  d' Aragona  , vigilantiflsimo  Viceré  flo  * 
no  flati  raccolti  vicino  a mille  poueri  tra  huomini,e  donne, che  andauano 
per  la  Città  mendicando  , oltre  del  gran  Monaflerio  di  Monache  detto 
Santa  Maria  della  Trouidenga  alla  Montagnola , non  ancor  finito  all'in - 
tutto,  quello  del  Diurno  Amore  altresì  di  Monache  già  perfettionato  nel 
meglio  la  Città, con  tanti  altri  Monafferij ,Conuenti,  Confleruatorij,  Cbie « 
fle,  Cappelle,  e luoghi  pij  nuouamente  eretti,  0 in  altra  miglior  forma  ri- 
dotti, in  sì  copio  flo  numero,  che  r adoppiano  quajì  quello  j che  fi  legge  ìil. * 
detta  carta  S.  efleguenti.  Tra  le  nuoue,e  belliflsime  Cappelle  non  fi  è fat- 
ta menzione  di  quella fontuofif sima  detta  del  Tefloro,  dentro  la  maggior 
Chiefla  , edificata  ter  propria  flua  Cappella  da  quefla  Feieliflsima  Città  , 
per  ejflerfì  pure  doppo  Vimpreflsione  del  Feltrano  aperta  , e ripofleui  lt-j 
p retio fi f 'sime  Reliquie,  della  Tefla,  e del  Sangue  del  Glorioflo  San  Genna- 
ro,e di  tutti  gli  altri  Santi  Trotettori  di  quefla  Città,  e Regno . 

Mentre  mi  trono  nel  Duomo, prima  d3vflcirne,auuertir  detto  ifloraflieri , 
per  quando  vengono  à vederlo , che  non  laflcino  di  ojfleruare  le  belliflsime 
iflcrittioni  pofle  di  recente  nell3 antica  Cappella  del  Santiflsimo  a man  de - 
flra  del  maggior  Aitar  e, propria  della  Famiglia  Galeota,doue  fla  il  Sacro 
Corpo  di  Santo  At  ari  a fio  Vefcouo  di  Napoli , e per  quei  che  non  poJTono 
venirui,  voglio  Io  eflporcele  all3  oc  eh  io, re giflr  and  ole  qui  flotto,  acciò  hab- 
biano  qualche  notitia  dell3 opere  degniffime  del  Sig.  Regente  Giacomo 
Galeota , Trimo  Miniflro  Togato  di  Sua  Tttaeflà  in  quefio  Regno  , e chiar 
nflfimo  lume,  & ornamento  di  quefla  Città  : le  Iflcrittioni  fono  tre, la  pri- 
ma delle  quali  vi  flauafin  dall3 anno  1414.  & è quefla, che  fìegue> 

Jriic  iacet  corpus  Magnifici,&  ftrenui  Viri 
Rubini  Galeotte  Regni  Sicilia:  Marefcalli . 

Anno  Domini  MCCCCXIV  die  Vili.  menfisMaij. 

Vili.  Inditionis . 

V altre  due  pofle  iti  vltimamente  fono  le  fleguenti  : 

D.O.M. 


D.  O.  M. 

Quisquis  ades  » 

Aram  EucharifticoDeo  dicatam» 

Sacris  inauguratati»  c®remonijs, 

D.  Athanafij  Neapol.  Epifc.  cinere  auguftam  » 
Venerare.  Veneratus  abis?  mane. 

Et  eandem,  quod  laute  ornatam , 

Quòd  antiquiflìmo,liberoqueiure  renouato. 

In  Famili®  ornamentum  condudam  vides , 
IacobumCapycium  Galeotam  Sancti  Angeli  Ducem  ì 
Iacob®®  militi?  Equitem,&  Regentem  à latere, 
Fratrifque  Filium,  Ducem  Regina:,  D.Fabium, 
Ordinis  Calatrau®  Equitem  , 

Ar®,&  Sacelli  totins  Reparatores,  PofTeiTorefqite  : 
Woneftis  laudibus  cumula:  mox,  fi  lubet,  abi . 

Anno  reparata:  falutis  human®  MDCLXVIIf. 

D.  O.  M. 

Fabius  Capycius  Galeota 
Auorum  Nobilitate  clarus , 

Clariifimus  Tua: 

Quippe  in  forenfibus  caufis 
Index,  Regius  Confiliarius,Aduocatus  prò  Fifco,Regias 
Camera:  Pr®fidens, 

Madritis  primùm  , 

Mòx  Ncapoli  fummià  latere  Confiliarij  Regens. 

In  tanto  honorum  concurlu 
lllud  vnum  debuit  fortun®, 

Quod  h®c  femper  aduerfa 
Id  eftecit,vt  nihil  ipfi  deberet. 

Dodiffimis  literarum  monumentis 
aEternitati  nomine  commendato. 

Quo  Tempore 

Ad  Rcgium  in  Apulia  Patrimoniumrefìciendum  incumbiÉ 
Extrà  Patriam,non  extra  gloriam  obijt 
Anno  ®tatis  fu®  LXXIIl. 

Iacobus  filius 

Benemerentiflìmo  Parente  vfque  ab  Apulia  elato; 
Alledisvltràcineribus  Cantilli  fratris  de  Collaterali  Cólìlio 

Fortiffimi  Viri, 

Ad  Capitanat®  Prouinci®  legationem 
Vita  non  laude  fondi  j 

Alte-: 


Alletturus  quoq5*AIoyfij,itcm  fratris,Hicrofolymitani  Equitii» 
Nifi  isapudColibrem  proRcge  decertans» 

Multò  maluiflet  à cxfis  hoftibus  Marte  fuo, 

Quàm  à cxfis  lapidibus  aliena  pietate,  excitatum  tumulimi. 
Collata  D.Fabij  ex  Camillo  filij 
Erga  tam  caros  cineres  obferuantia 
/^nnoà  Virginis  Partii  MDCLXVIII. 

Doloris,amorik]ueergò  monumentum . 

P. 

Ma  ritornando  a luoghi  pij , & alleChiefe  dì  Xapoli  (fe  pur  da  quelle  mt 
fon  dipartito  con  raggionar  delle  Cappelle  del  Duomo)  foggiungo,che  fe 
ben  tante  elle  fi  ano  le  radoppiate  , e cref cinte  ; onde  fe  di  tutte  Io  volcjjì 
far  mentione  , bifognarebbemi,per  dir  c osi ,vn  altro  libro  Rampare-,  Tra • 
pajfar  però  nondeuodi  accennar  folament e quelle  due  fontuoj e machi- 
ne,cioè  del  Monte  della  Mifericordia,e  de’Toueri  v crgognofi,vltimamcn- 
te  inalbate  con  nobile  flr  ut  tur  a , opera  del  fagaciffimo  intendimento  del 
Signor  Frane ef co  Antonio  Ticchiatti  Ingegniero  , Architetto  Regio 

in  queflo  Fregilo  , nelle  quali  ha  refo  celebre  il  fuo  nome  per  li  difegni , e 
modelli  da  lui  formati  della  maggior  parte  degli  cdificq  nuoui , così  fa- 
cci, come  profani , vn  de 1 quali  é la  nuoua  , e vaga  firada  peufile,che  dal 
Fregio  Talaggo  conduce  alla  nuoua  altresì , e marauigliofa  Darfena,  del- 
la quale  non  fafsi  mentione  à carte  7. quando  fi  tratta  del  Molo, e flanga 
delle  Galee , che  fono  hoggi  trasferite  in  detta  Darfena , infteme  col  nuo- 
uo  Spedale  degli  ammalati, per  effer  di  frefeo  fatta  dal  fopra  nominato 
Viceré  D.Tietro  d' Aragona, le  di  cui  opere  tutte  veramente  ammirabili 
per  beneficio  di  quefta  Città,  e f^egno  fatte , legger  fi  poffono  daforaftieri 
nella  feguente  Ifcntttme  pofla  fiotto  la  gigante  fica  fìatua  di  Gioue  ter- 
minale , collocata  nel  principio  di  detta  firada  penfile  auanti  il  Regio 
Talagjo  , che  nccejfario  ho  j limato  per  gloria  di  detto  Eccellentifsimo 
Viceré  , e per  fodisfagione  di  quelli , che  non  pojf ono  venire  a vederla  » 
di  regifirarla  qui , 

? ' ' . . ■ > t 

Sifte  Viator  : 

Et  Vctuftum 
Iouis  tcrminalis  buftum 
Contemplare  > 

Quod  coenofo  loco  edudum  » 

^Petrus  Antonius  Aragon 
Segorbis,  & Cardons  Dux» 

Huius  Regni  Prorex 
Poli  auda  Iudicibus  ftipendiai 
Paupcres  hofpitio  coercitost 

Arma* 


Àrmamentarium  inftru&um# 

Pretoriana  caftra  edificata» 

Baianos  fontes  repurgatos, 

Nauibus  ftationem  effoffam. 

Tempia  afciteria  excitata, 

Subicetamque  viam  penfili  tramite 
Leniter  proditctam, 

Fontibufque  foecundam, 

Huc  prò  tantorum  operum  coronidc 
Transferri  iuffit. 

I llune,  & perenne  iuuandi 
Studiiim 

A fabulofo  Ntmiinc 
In  optimi  Principis  Genium 
Aiquiùs , veriufque  transferto . 

Anno  MDCLXX. 

Ter  la  medefnna  caggione , che  non  vi  erano  in  detto  libro  del  Bel tr ano* 
non  ft  fono  aggiunti  in  quefio,  ne  l’infinito  numero  de ' maritaggi  , quali 
b oggi  fi  difp enfiano , non  che  in  maggior  numero  di  quello  che  leggefiì  a 
car.l2*ne  il  radoppiato  numero  de' CorpiSàti,e  Reliquie  infigni  fioprauue - 
nute  in  Napoli  di  più  di  quelle , che  leggonfi  à car. \6.e  17.  ne  parimente 
fono  fiate  tolte  da  i I{uoli  delle  famiglie  Tfobili , cosi  di  qtiefia  Tgobilif- 
filma  Città  di  'Napoli , come  d'ogni  altra  del  Regno, le  famiglie  difrefeo 
eflinte > e nel  Catalogo  di  quefie  trafportate , ne  tampoco  vi  fono  fiate 
aggiunte  quelle  , che  da  pochi  anni  a quefta  parte  vi  fono  (late  aggrega- 
te,0 reintegrate : lo  fiefifo  dir  ft  deue  de'T  it  ciati,  i quali  benché  fiano  pu- 
re moltiplicati  al  doppio, non  fi  leggono  nel  numero  di  quefli , faluo  che^j 
quelli, che  fiauano  alla  mentouata  vltima  imprefs ione  del  Bcltrano  ar- 
rollati , tanto  più  che  li  Titoli  non  ceffano  di  continuamente  alla  giorna- 
ta moltiplicar  fi, per  le  continue  coceffioni,che  di  quelli  fi  fanno  \ onde  fa- 
' rebbe  d'vopo  fami  giorno  per  giorno  la  giunta  . T rattandofi  poi  de ' Bor- 
ghi,e Cafali  di  Igapoli  à car.^.oue  fi  parla  della  Grotta  de' S porciglioni, 
pochi  anni  fono  fi  edificò  ma  Chiefa  col  titolo  di  S.  Maria  del  Tiantofo- 
pra  detta  grotta, per  efiferui  in  quella  fepellitigran  parte  di  quei,  ch’eran 
morti  di  pefie  in  quella  così  terribile  dell'  anno  1656.  Tofaa  à carte 
fi  auuertifce  , che  il  Giardino  de’  G ninnagli  è paffuto  in  dominio  della-* 
Famiglia  di  T oc  co  , e*l  delitio  fio  giardino  del già  Marche fe  di  Vico  vede  fi 
boggi  talmente  guafio  , e difirutto > che  pare  di  filarle  affai  bene  , e di  con - 
uenirle  molto  quell'antico  fuo  nome  di  Guafio  .5  ma  fra  molti  altri  affai 
piu  di  quefto  delitiofii  giardini , modernamente  coflrutti , & in  fuo  luogo 
fitte  ceduti , il  più  bello, e vago  d’ogni  altro,  e degno  veramente  d'effer  ve- 
duto,& ammirato,  così  da  Cittadini,  come  dafi'oraflien  è quello,  che  per 


la  fimiglian^a  colli  incantato  , e fauolofo  d' Armida  , Giardino  incantato 
cbiamojji , dal  Trincipe  di  Monte  Miletto  D .Carlo  dì  Tocco, Caualiero  del 
Tofon  d’Oro  fuo  "Padrone , che  fi  gode  altre  fi  l’habitatione  d'vn  cornino - 
dìjjimo  Talamo  nel  meg^o,  o fia  centro  di  quello  fiutato,  e poco  difian - 
te  dalla  Chiefa  di  Giesh- Maria  nel  Borgo  di  tal  nome . 

Entrandoci  a parlare  delle  Proumcie  del  Regno  baffi  da  auuertire ^ 
à'b  allenii  io  poflo  le  due  ultime  'Ifumerationi  de’  fuochi  fatte  d’ordine 
Fregio, e canate  da  i libri  fi ampati  del  Reai  Patrimonio,il  primo  de' quali 
in  cui  fia  la  vecchia  numeratione  s’intitola  Tfuoua  situatane  de’pagamé - 
ti  fifcali  sfatta  d’ordine  del  Signor  Conte  d’Ognatte, Viceré  , & imprejfo 
nell'anno  1 6$  2.e  l’altro  vltimamente  imprefiò  nell’anno  1670^’ intitola 
Tritona  Situatione  de’  pagamenti  fifcali  dal  1 .di  Gennaro  1669.  fatta  in 
tempo  del  preferite  Viceré  Signor  D.Pìetro  dy Aragona.  Saprafsi  ancora , 
che  alcune  Città , e Terrene  quali  erano  I{egie,o  come  dicefi  di  Demanio 
offendo  fiate  dal  Eifco  Begio  alienate,  fono  pajfate  fotto  il  Dominio  di 
varfi  Baroni , e Titolati, tra  le  quali  fono  i Cafali  d'Auerfa,e  S.  Germano 
in  Terra  di  Lau&ro : Mar  fico  nuouo,  e la  Sala  nel  Principato  Citeriore^: 
Bpflàno, Tolte  aflro^i  Seminar  a in  Calabria:  Ofiuni,  e Squin\ano  in  T erra 
à'Otranto  , e forfè  ahiora  alcune  altre  . Pretta  Prouineia  diprincipato 
Citrà  aggiunger  deuefi  , che  la  Fregia  Audienga  col  fuo  Prefide  ri  fede. 
nella  Città  di  Salerno , & in  quella  di  Bafilicata  > che  rifiede  nella  Città 
di  Matera, vltimamente  aggregata  a quefia  Prouineia,  & anche  in  quel- 
la dy Abrado  Vltra  per  ejferfi  dall’ AbruTgo  Citra  diuifa,rifiede  nella 
Città  dell’Aquila  5 e deue  ancora  faperfi,che  da  tutti  i Prefidi  delle  Pro- 
vincie fi  è già  difmeffo  l'vfo  degli  Alabardieri , tenendo  però  radoppiato 
il  numero  delle  f quadre  de' Soldati,  che  chiamanfi  di  Campagna  & in^s 
tutte  l’Audience  h oggi  egualmente  amminifir ano  giufiitra  tre  Auditori 
Bspgij  coll’  Annotato  Fife  ale, e con  quegli  altri  Officiali,  che  a [noi  luoghi 
fi  narrauo^angi  vltimamente  fi  è pofio  in  vfo  di  aggiunger uì  in  ogni  Ah - 
dien'ga  vn  quarto  Auditore  Togato, con  titolo  di  Giudice  della  Grà  Cor- 
te della  Vicaria  di  "Napoli, e Capo  di  Bota  nell’  Audi en^ct. 

Tanto  falò  ho  filmato  neceffario  di  auuertire,non  Inficiando  pervltimo 
d’auuifare,  come  di  ogni  sofia  defiderabile  afaperfi,da  ogni  altro  Autore 
non  ancora  ferina, e di  quàto  a quefio  \egno  fi  appartiene, potrà  la  curio - 
fità  di  ciaf  cimo  totalmente  fodìsfarfì  nel  Volumefm  più  parti  dmfo)del - 
l’Intiera  Hiftoria ,e  Defcrittione  del  Begno  di  Trapali  dal  Signor  Andrea 
Giufeppe  Gittio  compilata, e raccolta,cbc  manderalla  in  luee,doppo  che 
f iranno  pubhcate  le  fue  Latine  Or ationi , 0 fieno  Allegationi  Hifloricbe, 
e giuridiche , e le  Italiane  fue  piattoni  hifioriche  di  varie  cofe  curiofifsìr 
me, le  quali  attualmente  fanno  premendofi  dal  Torchio, 


BRE- 


BREVE 


DESCRITTICENE 

DEL  REGNO  DI  NAPOLI. 

Corretta^rnjiliata^&m  quefì’vltitna,  imprefsione  di  mol- 
te cofe  accrefciuta . 

Da  Celare  d’Engenic>j&  altri  Autori  moderni,' 

L nobili filmo , e delitiòfo  Regno  di  Napoli , che  dalla 
gran  Città  dì  Napoli  prende  il  nome,chiamato  anco 
di  Sicilia  di  qnà  dal  Faro , è circondato  da  tré  Mari» 
come  dall"  Adriatico»  Ionio  , e Tirreno  » per  turco  il 
contorno, eccetto,  che  per  la  parte  dello  Stato  Eccle- 
fiafticoyCominciàdodaTerracinadalfiume  Vfente, 
ebe  sbocca  nel  Mar  Tirreno  per  la  parte  del  Mezo- 
gìorno,  prendendo  il  camino  per  Gaeta , Napoli,  Salerno,  Tropea , e per 
* lo  ftretco  del  Faro  dì  Meffina  di  Sicilia  inlm  al  capo  di  Spartiuento,cbe  è 
nella  fine  di  Caiabria*feguìtàdo  il  camino  dell*onde  Ionie  verfo  lTOrien- 
te,  per  Ieraci, Scilo,  Squillaci,  Catanzaro, Cotrone,  Rodano, Taranto 
per  infino  al  capo  d’Otranto,  e dì  là  prende  la  fìrada  del  Mare  Adriatico 
dalle  parti  Settentrionali  infine  ai  fiume  Tronto , che  sbocca  nell'Adria- 
tico.  Tiene  fembìanzadì  vna  peninola,  i Tuoi  confini  per  entro  terra  del 
éume  Tronto  per  la  ftrada  del  fiume  Vfente  fopradetto  fono  più  a mira^ 
nell’Occidente,  tiuti  (oggetti  allo  fiato  di  Tanta  Chiefa  : Il  fuo  circuito  è 
miglia  146S.  la  Tua  longhezza  miglia  45-0.  e la  larghezza  ^o.fecondoia 
più  vera  opinione. 

Quefto  Regno  era  nel  tempo  antico  diuifo  in  fette  Prouincie  prineipa- 
E>come  Testa  di  Lauoro?  Contado  di  Molife,  Bafilicaca , Capitanata.#, 

A Apruz. 
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Apruzzo,  Terra  d’Otranto,  e Calabria,  le  quali  fi  veggono  a noftri  tem- 
pi didime  in  dodeci , e fono  le  feguenti . La  prima  Prouincia  è Terra  dì 
Lauoro,  detea  anticamente  Campagna  Felice.  La  feconda  Principato  Ci- 
fra,detta  anticamente  i Picenrini  con  parte  della  Lucania.  La  rei  za  Prin- 
cipato Vltra, ou’era  il  Sannio,e  gl’Irpini.  La  quarta  Bafilicata  anticamen- 
te detta  Lucania , quale  è fituata  nel  mezo , ouero  vmbellico  del  Regno. 
-La  quinta  Calabria  atra  detta  de’Brutij.La  feda  Calabria  Vltra  parte  del- 
la magna  Grecia.  La  fettima Terra  d’Otranto  , detta  anticamente  Iapì- 
gia,  Hidiunto,  Meffapia,  e Salentina.  L’ottaua  Terra  di  Bari  nominata-, 
Anticamente  Puglia- Peucetia. La  nona  Apruzzo  citrà.  La  decima  Spruz- 
zo vltra,  cornea  dire  di  là  del  fiume  Pefcara,  le  quali  due  Prouincie  con_, 
commune  vocabolo  furono  dagli  antichi  annouerate  nel  Sannio , e più 
frefeamente  dette  Aprutium.  L’vndecimaèil  Contado  di  Molife,  purde 
1 popoli  Sanniti.  La  duodecima,^  vltima  Prouincia  del  Regno  è Capita- 
nata , doue  era  la  Daunia , e la  Iapigia  col  Monte  Gargano , hor  detto  di 
S.Angelo. 

Quello  Regno  fa  per  arme, ouero  infegna  vn  numero  di  Gigli  d’oro  in 
campo  azuro , donatagli  dal  Rè  Carlo  I.  d’Angiò , quando  venne  all’ac- 
quillo  del  Regno, e debellò  Manfredi,  ritenendoli  per  lui  i’iftefs’armi  con 
vn  Radello  di  quattro  denti  rolli. 

Nè  il  Regno  fece  altr’armi , benché  altri  han  detto  c’hauefle  per  armi 
vfato  il  Causilo,  fe  pur  non  vogliamo  dire,  ch’il  Cauallo , armi  di  Napoli 
capo  del  Regno,  poflan  ancora  attribuirfi  à tutto  il  Regno.  E che  ciò  ùsu 
vero,  auanti  la  Chiefa  Maggiore  fi  vedeua  vn  Cauallo  di  bronzo , che  ìsu 
Cronica  di  Napoli  dice,  chefufse  fatto  da  Virgilio,  il  quale  guariua  tutte 
l’infermità  de’Caualli,fù  poi  di  ordine  dell’  Arciuefcouo  di  Napoli , nei 
1322.  guallo  per  toglier  via  la  caufa  della  fuperftitione  : ma  che  Phauefse 
fatto  Virgilio,  e c’bauefle  tal  virtù,  mi  rimetto  alla  verità . Però  ch’il  Ca- 
uallo fia  vera,  & antica  arme  di  Napoli,  fi  verifica  dalla  moneta  d’argen- 
to fatta  fin  da*tempi,che  Napoli  era  Republica,  oue  da  vna  parte  fi  vede-» 
vna  Croce  con  giro,  e lettere  d’intorno,  che  dicono  CiViTAS , e dall’al- 
tra è vn  Cauallo  con  l’infcrittione,N£APOLIS,  che.vnite  infieme  dico- 
no CIVITAS  NE  APOLIS,  la  qual  moneta  gli  anni  à dietro  mi  fù  mo- 
firata  dal  Signor  Colantonio  Dentice , frà  le  memorie  del  Signor  Seba- 
ftiano  fuo  padre;  predata  poi  à Giulio  Cefare  Capaccio,  dal  quale  hoggi 
fi  ferba.  E che’l  Cauallo  fia  Parme  di  Napoli,  lo  conferma,  oltre  quel, che 
fi  è detto , perche  i Napolitani  prima  d’effer  ebriftiani  reneuano  per  loro 
tutelari,  e protettori  Caftore , e Polluce  ; nella  loro  protettione  furono  i 
Cauallf;  quindi  poi  auuenne,  che  i Rè  di  Napoli  battendo  le  monete  pic- 
cole di  rame,  v’impreflero  il  Cauallo,  che  fù  chiamato  cauallo.  Et  i Seg- 
gi di  Capuana,  e di  Nido,  che  rapprefentano  la  nobiltà  di  Napoli , han-, 
fatto,  e fanno  per  arme  il  Cauallo . In  oltre  non  fono  molti  anni , che  fa- 
cendoli i fondamenti  per  rinforzar  le  mura  del  cortile  del  palaggio  della 
. Vica- 
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Vicarìa,  ritrouofli  vn  cauallo  dì  marino.  E che  il  caualio  fi  a (lato  arme  di 
Napoli , fi  vede  chiaro,  perche  PImperador  Corrado  > dopò  d’hauer  fog- 
giogaro  la  città  di  Napoli,  andando  verfo  la  Metropolitana  Chiefa , 
vedendo  il  detto  Cauallo  di  bronzo,  gli  fè  porre  il  freno,  &ifeguenri 
verfi. 

Ha&enùs  effraenis,  domini  nunc  paret  haben is: 

Rex  domat  hunc  equum.  Parthenopenfis  «quus. 

che  fe  quella  figura  del  cauallo  non  rapprefentaua  la  Città, il  freno , Se  il 
motto,  che  Plmpcrador  predetto  gli  fè  porre, non  hauerìa  lignificato  la-» 
fua  in  tèn  rione,  la  quale  era  di  dire,  che  non  al  cauallo,  ma  alla  città , ìsu 
quale  hauea  ricufato  di  vbidirlo,  hauca  porto  il  freno , e domata  ♦ 

Sono  in  quefto  Regno  tra  Città,  Terre,  e Cartella  in  numero  di  mille 
nouecento  ottantina,  delle  quali  parte  ne  fono  di  Demanio, e parte  i Rè 
han  concerto  in  fendo  à Baroni  del  Regno  in  premio  de*  loro  meriti , li 
quali  traggono  origine  da  diuerfenationi,  i cui  maggiori  militando  Tor- 
to diuerfi  Rè  del  Regno  vennero  quiui  à far  dimora  . Quelli  Signori  di 
vaflalli  afeendono  al  numero  di  mille,  cioè  67.  Principi,  io7.Duchi,i4§. 
Marche  fi,  67.Conti,  Se  il  rimanente  de  Baroni  fono  obligati  tutti  alla^ 
difefa  del  Regno. 

I Tuoi  Popoli  fono  gente  armigera,  e valorofa,  cosi  in  terra  , come  in-» 
mare,  Se  in  tutte  le  feienze.  Se  arti  attifHma , e di  fomma  eccellenza  ; ma 
più  che  ad  ogn’altra  facoltà  alla  legale  inchinata . 

Suole  il  Rè  concedere  ad  alcuni  Titolati,  e Baroni  vna , ò più  camere 
riferuate,  cioè  di  far  franca,  e libera  alcuna  delle  lor  Terre  d’alloggiam  J 
ti,  concedendogli  quel  luogo  libero  per  loro  danza,  e di  lor  famiglia,  c-» 
quefti  luoghicosì  franchi,  e liberi  d’alloggiamenti  fono  chiamati  came- 
re riferuate,  le  quali  fono  fegnace  con  quefto  fegno»#. 


A 2 DE. 


♦ AFJMI  B-EILJ.  Cirfji  BtXjtVÒlK 


DESCRITTI  ONE 


DI  NAPOLI. 


L Antica,  e Rcai  Citta  dì  Napoli,Capo  dd  Regno,  che  da  lei  prende  il 
nome,  fiede  nd  mezzo  delia  Italia  nella  Regione,  ouero  Prouincia, 
che  dagli  Antichi  Scrittori,  vien  chiamata  Campagna  felice,  & hor  Ter- 
ra 


bEttJ  CITTji  Dt  %£90Lt:  _t  f 

ra  dt  Laaoro  da'Campi  Leborini,  che  qui  fono.  Ella  è fituata  i'n  formaci 
dVn  belliTsimo  Teatro,che  da  Tramontana  la  circondano  vaghi, & ame- 
ni collida  mezzo  dì  hà  infeno  il  belio, e tranquillo  mare, che  vagamente 
fe  gli  ingoi fajda  Occidctegfi  fourafta  il  monte  di  S.Eramo,e  dall’Orien- 
te hà  le  Tue  verdi , e fiorite  campagne , che  per  lunghezza  fino  a’piaai 
Acerrani  giungono , e per  larghezza  fino  al  monte  di  Somma  fi  (tendo- 
no. Dalla  parte  della  marina  la  Citta  è piana,c  chiaramente  fi  fcorge,chc 
vna  gran  parte  ne  hà  rubbato  al  mare . Fu  ella  anticamente  detta  Parte- 
nope,  da  Partenope  fua  fondatrice , non  Sirena , come  alcuni  han  fauo- 
leggiato,  ma  fi  bene  Donna  fauia,e  gcnerofa  figluola  d’Eumelo  Rè  di  Fe- 
ra Città  della  Theffaglia,che  vi  condufle  la  prima  Colonia,  riedificataci* 
poi  da’Cumani,  e Calcidefi , i quali  vfeiti  (fecondo  Strabane)  dall*  Ifola-» 
d’Euboa,  hor  detta  di  Negroponte , vennero , Se  edificarono  la  Citta  di 
Cumaiindi  partiti,  e confiderata l’amenità  del  luogo  di  Partenope,  la  ri- 
edificarono} chiamandola  Napoli,  che  nella  voce  Greca,  nuoua  Città  li- 
gnifica. 

Conuengono  tutti  gli  Scrittori , che  fia  Città  antichiflìma , e che  fia-* 
fiata  famofa  auanti  deirimperio  Romano,  fiorendo  trà  le  piu  Illuftri  Cit- 
tà Greche  in  Italia  per  laFilofofia  Pitagorica  ,di  modo  che  quando  l’Im- 
perio Romano  era  in  fiore, e che  andaua  foggiogandoiacampagna,  fìl 
ella  riccuuta  nel  numero  delle  Città  libere , e confederate  de*  Romani, Se 
ettendo  dopò  le  cofe  della  Republica  mal  concie  per  la  guerra  Cartagine- 
fe , non  folo  ( come  fcriue  Liuio  ) rimafe  coftante  nella  amicitia  co’  Ro- 
mani, ma  con  atto  di  liberalità  mandò  à presentar  al  Senato  Romano 
quaranta  tazze  d’oro  di  gran  pefo,  dal  quale  furono  refe  gratie  à Napoli- 
tani , e ritenuta  quella  di  minor  pefo  per  fegno  di  gratitudine . Per  lo  che 
Napoli  per  la  fua  continua  fedeltà  fù  Tempre  honorata , e (limata  tra  lo 
città  libere , e con  federate  d’Italia , tanto  nel  tempo  de’  Confoli  ; quanto 
fotto  gl’Imperadori.  Ma  ettendo  mancatala  poffanza  all*  Imperio  Ro- 
mano , fù  foggiogata  da*  Goti , e poi  da  Belifario  Capitano  di  Giuftinia* 
no  Imperadore  ( come  fcriue  Procopio)  ricuperata  , ma à richieda  di 
Narfete  hauendo  i Longobardioccupatal*Italia,occuparono  la  maggior 
parte  delle  Prouincie , che  hoggi  fon  dette  il  Regno  di  Napoli , parte^ 
tenendofi  da*  Greci , come  Napoli , che  fi  gouernaua  da  Gio.  Campfino 
Conftantinopolitano  Duca  di  quella , che  occupato  l’Eflarcato  fi  fè  Rè  , 
mà  venutogli  contro  Eleuterio  nuouo  Effarca  nel  6 j 9.  l’vcc  ife,  e Napoli 
redo  fotto  i Duchi , benché  allo  fpeflò  trauagliata  da*  Saraceni , che  dall* 
Africa  eran  pattati  in  Regno,  & haueano  ottenuto  quanto  è da  Gaera  à 
Reggio  di  Calabria , che  per  lo  fpatio  di  30.  anni  oppreffa  la  tennero  fino 
a’  tempi  di  Giouanni  X.  Pontefice  Romano , il  quale  con  l’aiuto  di  Albe- 
rico Marchefedi  Tofcana , li  cacciò  da’  confini  di  Rema , e feguitando- 
gli  infino  al  Garigliano , fece  con  loro  vna  gran  battaglia , e li  vinfe  , di 
modo  che  lafciafido  i Saraceni  l’altre  cofe,  fi  riduflero  al  Monte  Garga- 

no,- 


6 D E $ C T T I 0 Vi  E 

no , e quiui  fi  fortificarono  ( come  ferme  il  Biondo > il  Platina , il  Sabeliì- 
co , & il  Colennuccio  ) benché  fuffe  poi  trauagliata  da*  Greci , e da* Sa- 
raceni infino  alla  venuta  de*  Normandi , da*  quali  fumo  cacciati , e da-* 
erti  poffedma , dopò  i quali  pafsò  alla  cafa  Sueua  per  conto  della  Impera*, 
trice  Coftanza  vnica  erede . Indi  hauendo  Carlo  d’Angiò  vinto , Se  ve- 
cifo  Manfredi,  e poi  Corradino , nevennefotto  i Francefi  : dopò  180. 
anni  pcruenne  à gli  Aragonefi  , indi  a*  Spagnuoli.  E perciò  fi  vede  , che 
Tempre  fu  frequentata  si  per  l’amenità  del  fito , com*anco  per  li  ftudij , c 
buone  arti  , che  fiorifeono  in  erta,  come  fi  fa  chiaro  da  molti  Autori,  che 
vi  dimorano  per  attendere  allo  ftudio  delle  lettere , e Virgilio  particolar- 
mente, il  quale  vide  lungo  tempo  in  Napoli , e vi  compofe  molte  opere  » 
e morendo  à Brinditi , volfe,  che’l  fuo  corpo  fuffe  fepellito  in  Napoli,  co- 
me fi  dirà  al  fuo  luogo  » & al  tempo  d’hoggi  è adorna  d’academie  dono 
fiorifeono  tutte  le  feienze . 

Danno  non  poco  ornamento  alla  Città  le  ricche,  e regaliCortidi 
Prencipi , Duchi , Marchefi , Conti , Se  altri  Signori,  le  belle , e numcro- 
fe  razze  di  forti,  e genero  fi  cor  fieri  celebrati  per  tutto,  de*  quali  quali 
buona  parte  de’  Baroni  tiene  la  fua . 

Si  vede  in  quella  città  vna  fiorita , c chiarifflma  nobiltà  non  meno  an- 
tica , cheilluftre  per  dominio  di  vaftalli-,  titoli , officij , Se  dignità  quanto 
in  ogni  altra  parte  non  folo  d’Italia,  mà  del  mondo,  E diuifa  in  due  or- 
dini,vno  di  quelli  , che  godono  nelli  Seggi  c’hanno  il  gouerno  della  città, 
altri  per  non  godere  ne  i Seggi , ne  mefcolarfi  ne  gli  affari  publici  della-* 
città , ne  viue  in  quella  con  fplendore  in  ogni  atto  di  caualleria  , veden* 
dofi  ogni  giorno  i fanciulli  , e grandi  alla  fcuola  di  caualcare  doue  con- 
corrono caualieri da diuerfe  parti  del  mondo  à vedere,  Se  imparare fi 

l’ageuolezza  nel  canalcare, e maneggiar  i causili  con  gran  maeftria,i  qua- 
li poi , e nella  pace , e nella  guerra  riefeono  eccellenti . Ha  il  fuo  popolo 
numerofo , e ciuile  di  perfone  feelte , che  viuono  al  pari  di  quarti  uoglia-* 
nobile  con  fplendore.  Hà  ricchiflìmi  mercanti , Se  artefici  in  gran  co- 
pia , che  da  ogni  parte  vi  concorrono . Le  fue  ftrade  ampie , e fpatiofe^j 
adorne  di  nobilitimi , e magnifici  palaggi,  e tempij,  con  fonti  di  limpi- 
diffìme , e frefche  acque , che  recano  grand’ornamento , e decoro  alla-* 
città  . 

Non  fono  da  tacere  i belli , e diletteuoli  giardini , che  fono  dentro  la-* 
città , ornati  di  varie  architetture , eccellentemente  comporti  per  ricrea- 
tionc , e tranquillità  degli  habitanti , cofain  vero  marauigliofa  ; poiché* 
fenza  vfeire  fuori  della  città,  fi  gode  d’vna  continua  verdura,  e primaue- 
ra , cosi  d’Inuerno  , come  d’Eftate , oltre  à gli  altri , che  fono  fuori  della.» 
città,  de’ quali  fi  farà  particolar  mentione  al  fuo  luogo . 

E ritornando  à Napoli , città  famofiffima , è fiata  ingrandita  di  bellff- 
fimc  fabrìche , c marauigliofamente  ornata  di  nuouc  mura,  torri , cartel- 
h,  e baloardi,  che  l’hanno  refa , poco  meno,  che  inefpugnabile.  Hor  che 

diremo 
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diremo  del  porto  detto  da*  Napolitani,  il  Molo , oue  allo  fpeffo  fi  veggo* 
no  infinite  Galere,  Galeoni,  Naui,& altri  Vafcelli  grandi  , e piccioli. 
Fu  edificato  quello  porto  dal  Rè  Carlo  II.  nell’anno  1303.  Fù  pofcia  am- 
pliato con  molta  (pela  del  Rè  Alfonfo  Primo  d’Aragona . 

Predo  il  detto  porto  è il  gran  cartello  nuouo  edificato  da  Carlo  Pri- 
mo: & ampliato,  Se  abellito  dal  fudetto  A’ifonfo,  e dal  gran  Capitano  ri- 
dotto in  quella  forma  c’hoggi  fi  vede, fiutato  alla  riua  del  mare,  fondato 
l'opra  l’acque,  le  quali  corrono  di  fotto,  e da  ogni  parte,  accioche  non  fia 
offefo  dalle  caue,che  fon  cagione  potentiflìma  d’ogni  rouinaidentro  del 
quale  fi  vede  vn’habitatione,che  raflembra  à punto  vna  città,  oue  prima 
era  il  Monafterio , ò Conuento  di  Santa  Maria  della  Noua  de’Frati  Of- 
feruanti  di  S.Francefco,  e chiamauafi  la  Torre  Maeftta:  fù  poi  trasferito 
dal  detto  Carlo, oue  hora  fi  vede,  dando  in  fcambio  quel  luoco,neI  quale 
rtaua  prima  il  detto  cartello.  Egli  fù  anco  talmente  fortificato  daiPImpe- 
radore  Carlo  V.  c’hor  viene  tenuto  per  vna  delle  più  forti  rocche  d’Italia. 
Stupirono  i forali  ieri  delle  tante  machine  di  guerra , dipartigliene , c 
della  gran  quantità  di  palle  di  ferro  , delle  celate  d’oro  fe  d’argento , de 
gli  feudi , lance , fpade , e tutto  il  rimanente  d’apparecchio  di  guerra , le 
tapezzarie  di  feta , e di  broccato  d’oro , le  fculture , le  ftatue , le  .pitturo 
eccellenti , Se  il  rimanente  di  vago , e di  bello  d’ogni  fupeliettile , poco 
meno  che  Regale.  Fè  anco  il  Rè  Carlo  edificare  vna  Torre  nel  inarca 
p et  guardia  , edefenfionedellifofll  del  Cartello, dentro  de  quali  vi  cor- 
reità il  mare  anticamente  detta  di  San  Vincenzo, per  ftarui  dentro  vna_> 
picciola  Chicfa  dedicata  al  detto  Santo  Martire , come  fi  tiene  per  vn’an- 
tica  traditone . Poco  apprefiò  è il  Regio  Arfenale , oue  fi  fabricano  \^j 
Galee , Scaltri  Vafcelli , che  di  continuo  vi  lauorano  più  di  cento  artefi- 
ci di  tutte  Parti , che  appartengono  alla  fabrica  predetta . Poco  lungi  fi 
vede  il  Cartello  dell’Ouo  , e quel  di  Sant’  Eramo , de’  quali  fi  raggionerà 
a*  loro  luoghi . Eraui  anco  prima  il  cartello  di  Capuana  ; così  nominato 
dalla  porta , che  mena  àCapua  , che  gli^rapreflo,edificatodalpredetto 
Rè  Carlo  Primo , non  hauendo  ancor  datoprincìpio  al  fudetto  carteino- 
no,  fe  ben  fogliono  dire  alcuni  fufle  opera  deTIormandi , fùdopoique- 
fto  cartello  da  D.  Pietro  di  Toleto  Viceré  ridotto  in  vn’amplirtìmo , 
marauigliofo  Tribunale  per  commodità  de’negotianti , come  hora  fi 
vede  diftinto  in  quattro  parti,  cioè  in  Vicaria ciuile,  e criminale,  Con- 
figlio , e Summaria  , oltre à gli  altri  Tribunali  della  Zecca,  e del 
Bagliuo . 

Si  rende  poi  affai  celebre  quella  città  per  le  tante , belle , e fontuof^^ 
Chiefe  de*  Preti , Monaci , Frati , Monache , e Conferuarorij  di  Donne , 
dì  figliuoli , e di  vecchi , co’ loro  belli,  e fpatiofi  Monafterij,  e Conuenti, 
come  fi  dirà  a*  loro  luoghi  particolari . 

Non  meno  riguardeuole,e  bella,  che merauigliofa  fi  rende  anco  per 
ie  gran  vertìgie  d’antiche  fabriche  > delle  tante  rtatue  > colonne , epitaffi , 

efie 
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fche  fi  veggono  tanto  ne*  palaggi  de*  Signori,  quanto  fparfl  per  la  Citta,  é 
fra  le  altre , le  rouine  del  Tempio  di  Cattare  , e Polluce . Quefto  tempio 
auanri  la  venuta  di  Chrifto  Signor  noftro,  fu  edificato  àCaftore  , e Pol- 
luce da  Tiberio  Giulio  Tarfo  liberto  d'Angufto , e Procurator  de’  Na- 
tijggirchel’Imperadore  teneua  in  que’lidi;  fi  veggono hota  Pauanzo 
del  portico  di  detto  Tempio  con  le  Tei  prime  colonne  di  marmo , e fòpra 
di  quelie  vna  gran  cornice  d’architettura  Corintia , merauigliofe  per  la-» 
grandezza  ,&  artificio,  con  belliflìmicapitelli,  e cedi , da* quali  pendo- 
no fiori  > e foglie  d’acanto  ripiegate  , e nel  freggio  dell’architraue  mar- 
morea foftenuta  dalle  dette  colonne,  è intagliata  vna  infcrittone  Greca 
al  detto  Tiberio , & à molti  Dei . 

Refa  poi  queftà  Città  Cattolica , e Chriftiana . per  gratia  della  Maeftà 
di  Dio  , meriteuolmente  fù quefto  Tempio  dedicato  a*  veri  lumi  celefti 
SantiPietro,ePaolo  Apoftoli,  che  così  nota  i’infcrittionc  delia  nuoua 
Chiefa . 

■^ionafleri)  di  Monaci , Monache , Preti  Regolari , Conferuator «,  Ho  fa- 
tali , Carceri,  Fortezze , Infanterie,  e Galere  della  Fcdeltjfima 
Città  di  Napoli . 


Domenicani . 
^.Domenico.  150 
«.Pietro  Martire.  128 
Monte  di  Dio.  15 
S.Tomafod*Aqu.  28 
Il  Rofario.  25 

«.Rocca  4 

«.Lucia  amare.  4 
s.Lcnardo.  4 

s.Brigida  à Pofilìpo.  8 
«.Maria  Madalena  ai 
Ponte.  2 

s.  Cararina  à Forme!- 
lo.  80 

Riformati  di  S. Dome- 
nico. 


santo  spirito. 

$5 

s.M.della  sanità 

no 

Gìesii  Maria* 

40 

3.  Seuero. 

60 

s.Maria  de  Libera. 

IO 

«.Maria  della  salute.  12 

Àfenache  dell * Ordine 
di  S. Domenico. 
s.sebaftiano.  joO 
LaSapientia.  88 
s.Gio.Battifta.  50 
«.Caterina  di  siena.  80 
Il  Dinino  Amore. 

Frane  e [cani  Zocco- 
lanti. 

s.M.della  Noua.  250 
s.  Gioacchino,  detto 
dal  volgo  lo  Speda- 
letto.  60 

Monte  Cablano.  60 
s.M.deglt  Angioli.  35 
Reformati  di  S.  Fran- 
cefili Zoccolanti . 

La  Croce.  45 

La  Trinità.  28 

s.M.della  salute.  20  j 

La  Concettione.  120  j 
sJiffremQj  70  [ 


Dì  S.  Frane  e fio  della ù 
J carpa . 


s.Lorenzo 

120 

s.Anna. 

30 

s.Catcrina 

20 

s.M-dcl  Monte 

2 5 

s.Francefco  di  capo  di 

Monte. 

10 

s.  Seuero  alle  Vergi- 
ni. 20 

Lo  spirito  sàto  à Lim- 
piano.  io 

Re  formati  di  S.  Tran- 
ce fio  della fc  arpa. 
s.Luciadel  Monte,  po 
s.M.de’Miracoli.  30 
Monache  di  S.France- 


fio. 

s.Francefco. 

100 

s.Girolamo. 

100 

Capuccinelle 

30 

s.  Fiàcefco  della  limo- 

fina* 

3 0 

«•Chiara 
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s.Chlarà  350 

s. Antonio  dì  Pad.  85 
Il  G lesti.  9° 

Gierufalem.  54 

La  Confolatione.  5 2 
Donna  Regina.  100 
La  Trinità  50 

jfgoftìnianL 
s.Agoftìno  150 

s.Gio.àCarbon.  120 
La  Confolatione  à Pofi- 
lipo.  18 

s.M. dello  Soccorfo.  20 
s.M.dell’Oliua.  11 
s.  Maria  della  Speranza 
fuor  di  Porta  capua- 
na. io 

. "Riformati  jdgofliniani  . 
s.M. della  verità.  70 
s.Nicotadi  Tofenr.  30 
Monache  di  S art.  Agofl, 
La  Maddalena.  176 
LaEgittiaca.  100 

s.  Andrea.  70 

s.  Giufeppe  delli  Ruf- 
fi.  50. 

Carmelitani . 
s.  M.del  Carmine.  150 
La  Speranza  25 

Il  Paradifo  à Pofi ti- 
po* *5 

t La  Concordia.  17 

s.M.  del  Cannine  à capo 
di  Chino.  20 

s.  Maria  del  Carmine  à 
Chiaia.  16 

s.M.  delta  Vita  . 50 

Monache  Carme l. 

La  Croce. di  Luca.  100 
Carmelit. Scalzai. 

La  Madre  di  Dio  . 70 

s.TerefaàCiìiafa.  30 
Adona  che  flcalz^e, 
s.  Terefa  à Pontecòr- 
110.  49 

Certo  fini. 


jl  cirrj.  dì 

«.Martino.  100 

Cele  flirti, 

«.Pietro  à Maiella.  70 
L*  Afcenfione  à Chia- 
ia. 20 

Canonici  Regolari  del 
S.  Saldatore. 
s.  Anello.  15 

s.M.  à Cappella.  12 
Crociferi, 

s.  M.  delle  Vergini.  38 


Canonici  Regolari  Late - 
ranenfi. 

s.Pietro  ad  Aram.  90 
s.M.de  Pfedigrotta.  60 


Reg.  Cceli  Mon.  100 
Benedettini, 
s.  Seuerino.  150 

Monache  Benedit. 
s.Marcellino.  100 
Donna  Romita  • 100 

s.  Gaudiofo.  100 

s.Potito.  80 

s.Patritia.  120 

s.Ligorió.  130 

Donna  Alnina.  80 
Ol  tue  tatti . 

Monte  Olmeto.  120 
Minimi  di  S,  frac  e fio 
di  Paola, 

s.Lnigi  à Palazzo.  100 
s.M. della  Stella.  60 
s.  Francefco  fuor  porta 
capuana.  16 

Seruidel  Parto . 
s.  M.  del  parto  à Mer- 
gellina.  30 

Ma  ter  Dei.  io 

s.M.  d’ogni  bene.  16 
Eremitani . 

s.M.  delle  gratie.  80 
Cam  al  doli . 

Il  saluatoreà  Naz.  60 


Adont  emergine. 
S.Mrdi  Monteuerg.  36 
Bafiham. 
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s.  A grippino.  iS 

Monaci  Spagnoli , 

La  Trinità.  25 

s.  Orfola  y ò la  Merce- 
de. 30 

Monferrato . 61 

Monache  fpagnolc , 

La  Concettione  à sanJ 
Giacomo . 80 

La  Soledad  conferuato- 
rio.  80 

Frati  Benfratelli  del  B. 
Gio.  di  Dio  detti  la 
Pace,  80 

G e fluiti. 

La  cafa  profeta.  130 
Il  collegio.  23.0 

Il  Nouiciato detto  l’An- 
nunciata.  80 

Il  collegio  di  s.  Francef- 
co  Xauerio  à Palaz- 
zo. 15 

Il  collegio  di  s.  Ignatio 
detto  il  carmìnello.  20 
Il  collegio  di  s.  Giufeppe 
à Chiaia.  12 

Taolim , 0 T catini. 
s.Paolo.  120 

Santi  A portoli.  ico 
s.  M.  dell’ Angeli.  65 
s.  M.  di  Loreto  àTole- 
to.  20 

s.  M.  dell*  Auuocata  al 
Borgo  di  s.Ant.  io 
s.  Maria  della  Vittoria  al 
Borgo  di  Chiaia  , al 
Oliatamene.  20 
Clerici  Regolari  Minori. 
salaria  Maggiore.  80 
s.  Giufeppe.  20 

s.MargaritaàPorto.  6 
Cleria  fle colar i . 

La  Congreg.  dell*  Ora- 
torio de  i Girolami- 
ni.  129 

Mmifiri  degl3  infermi. 
B 
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s.  M.  Porta  cali.  So 

La  Concettìonc  alChia- 
tamone.  20 

s.Afprenalle  Verg.  (6o 

Barnabiti. 

s.M.  dìPortanoua.  50 

s.  Cado.  io 

Jpij  Operarti  della  doti . 
chrijltana. 

s.  Giorgio  mag.  60 

s.M.delìi  Monti  • 20 

La  carità.  10 

Padri  delle  fcuole  pie . 
s.  M.  delle  fcuole  pie  alla 
Duchefca.  30 

s.Felice.  io 

Padri  di  Maria  di  Lucca 
àchiaia.  15 

C on ferratori*  di  figli- 
uoli. 

Il  feminario  dell'  Arci- 
uefeouato.  100 

s.  M.  di  Loreto  de’bià- 
chi.  360 

s.  Maria  della  Pietà  de’ 
Turchini.  200 

s.  M.  della  colonna  di  S. 

Trancdco.  120 

Figliuoli  di  S.Honofrio 
alla  Vicaria.  -50  <j 

Vecchidi  s.  Honofrio  à 
Porto,.  50 

Confcruat or ij  di  donne. 
Tempio  delle  feort ia- 
to. ,80 
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Tempio  delle  Papabi- 
le. 60 

Sorelle  di  suor  Orlo» 
la.  50 

Il  Refugio.  J 20 

Le  conuertite  allTncm 
rabili.  j 86 

Le  conuertite  fpagnuo 
lc_?.  120, 

L’Illuminate.  80 

Conferuatoriodi  donne 
di  s.Honofrio  alla  Vi- 
caria.. .60 

s.  Maria  fuccurre  mife- 
ris.  80 

Il  conferuatorio  delle ^ 

,v ed oue  in  s.  Marga. 
Tira.  .30 

Conferuau  de  figliuole + 
La  carità.  60 

Concettione  di  Monte- 
caluario.  120' 

L’Annundata.  70 

s.E  ligio.  400 

Lo  spirito  santo.  400 

ss.Filip.eGiacom.  350 

san  Grifpino.  100 

Lo  fplcndore*  80 

s.  Maria  de  Coflantino- 
poli.  io 

s.  M.  della  Grada  deTar- 
te  della  lana.  25 

Conuertite  di  san.  Gior- 
gio. 50 

Ho  [pi  dati. 


L’Annunciatai  iooo 
L’Incu  rabili.  2300 
s.  Angelo  à Nido.  50 
san  Giacomo  de  fpa- 
gnoli.  150 

La  Vittoria.  io 

La  Pace  del  B,  Giouandi 
Dìo..  50 

s.Eligio  di  donne,  200 
La  Mifericordia  dei  Ta- 
ceri ut  f.  20 

Li  Pellegrini.  30 

s.  Nicola  de  marinari.  20 
s.Mariadella  patienza^a» 
cefarea»  30 

Fortezze. 

Cartel  nono..  150 

Cartel  deK’Ouo.  128 

Cartel  sEramo.  250 

Torre  di  s.  Vincenzo.  60 
V infantarie  fpagnuo- 
• 1 5 00 

Galere.  4500 

Carceri. 

La  Vicaria.  1000 

L’Ammiragliato.  80 
L'Arcincfcouado.  30 
Il  Nuncio.  30 

L’Arte  della  feta.  70 

L’Arre  della  lana*  40 

Gì  urti  riero.  40 

Moccia,feùPortulano.  35 
Spagnuoli.  100 

Bagliuo.  50 

.Zecca.  50 


Già  nel  computo  fatto  nell’anno  1614.  fi  troiiò  afeende re  11  numero  dell* 
anime  1^67972.  mahora  fi  troua  effere  crefciuta  altretanto,  Se  accendere 
al  numero  di  fuochi  6o.m.  tale  bei  dare  .cinque  à fuochi Lotto  Sopra,  e non  più 
fono  cinquecento  mila  perfone,  alle  quali  giongendofii  Monaftcrij  , Se  gente 
Ecclefiaftica , Se  forartieri,  e quei,  ebead  ogn’hora  frequentano  la  città,olrra 
quelli , che  vanno .,  Se  vengono,  Se  non  vi  fanno  ordinaria  dimora , che  accre- 
scono in  numero  di  gran  lunga , ralche  fi  confumano  ogni  giorno  nella  città  , e 
borghi  più  di  fei  radia  tomoli  di  grano.,,  non  computandoci  quei , che  fanno 
pane  in  cafa , che  è vna  buona  parte.,  altra  diuerfi  chierici , religiofi,  Se  mona- 
che , che  fono  in  molto  numero  « 


Delle 
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Delle  Chiefe  Parocchiali  •* 

L’Arcfuefcouato1  edificato  da  Carlo  Secondo  Rè  di  Napoli,  die  s’ha  nd' 
Regìftio  della  Regia  Zecca  dell’anno-  129.8^  ancorché  altri  dicano  da_^‘ 
Callo  Primo.  Vi  fono  trenta  Canonici  comprefiui  il  primo  Diàcono -,  Primi- 
cerio , & il  Cimiliarca Vi  fono  anco  gli  Edòmadàri  ,.che  vniti  con  18.  preti* 
ouer  cappellani  , fanno  il  numero  di  quaranta  , vifono  diie  facriftani.  12. 
Diaconi  ,•&  circa.  100.  giouani  clerici  del  collegio  detto  ii-Semìnario--  inftitui- 
tod’anno  1586.  che  fono  intimo.  184.  oltradègii  altri  cappellani  di  diuerfe^r 
famiglie , che  fono  di  gran  numero  -- 

Dentro  deli  Duomo  v’èla  chiefa  di  S.Reftituta,  retta  da  predétti’  canonici*» 
la  qualcongcegatiòne  viene  detta  il  capitolo. Vi  fono  anco  4.  principali  paroc- 
chìe  con  3 6.  altre  parecchie  minori,  tutte  faggete  alla  maggior  chiefa  , che 
fono  S.  M.  in  Cofmodin  detta  di  Portanoua,S.Giorg.mag.  s.  Giouanni  mago* 
& s.  M.  Mag-  le  quali  fono  feruite  da  loro  Edomadarij’Preti  ^e  Diaconi  ordi- 
nari].. Queftf  ogni  volta  ch&  l’Areiùefc.  ò; pure  il.fuO'V icario  generale  vieneJ 
fuora  in  proceflione , efcono  con  le  croci  d’argento  a farli-  compagnia^  l'àltre 
parecchie  minori  fono  s.  Angelo  à fegno  , $.  Maria  Ritonda  , s.  M.  à piazza, 
s.  Tòmafo  Apoftòlo  , appreflb  il  palazzo  della  Vicaria , Si  Sofìa , $,  Giouanni  à 
porta,  s.  Gcnnarello  , detto*  ad  diacòniàm , santa  Maria  à cancello  , ssanta  Ma-- 
ria  della  fcala  , santa  Caterina  al  mercato  , santo  Eligio.,  s.  Anello  maggioro  ,» 
feru ita  da  canonici  Regolari  dift  Saluatore  , s.  Archangelo  alla  piazza  delli  ar- 
mieri , s.  Giouanni  in  corte  , s.  Giacomo  déll*Italiani  , s.  Bàrtolomeo,.s.  Giu-' 
Téppe  , s.  Maria  della  carità  , s.  Marco,  s.  Maria  della  catena  &s.  Lucia  ài 
mare  ,.s.  Anna  di  palazzo , s;.  Matteo , $,  Maria d’ogni  bene , s.  Mi  della  Neue' 
àvdiiaia , s~Strato  à pofilippo  , s.  Maria  deli’  Allocata  fuor  porta  Reale , s.  Ma- 
ria del  Soccorro  all*  arenella,s.  Maria  della  Mifericordia  al  borgo  delle  Vérgi- 
ni, S;Màiia  della  Grada  à capo  di- monte  , $.  Maria  di-tutti  i Santi  fuorail; 
borgo  di  s.  Antonio  , ss.  Giouanni , & Pàolo  nel  medefimoiuogoys.  Angelo- 
deli!  Aarenaifuor  la  porta:  del  Carmine  ^anta.MariadelPAnnunciata  all!  Fon-- 
teex. 

* I preti  di  quefti  fono  detti  confrati , & gli  Edòmadarij  delle  quattro  paroc-* 
chie  maggiori  efcono-con  lóro  croci  ad  accompagnare  i defonti  delleloro  Ot- 
cincyfenza  i quali  àmiuno  fi  puo  darfepoltura  : però  quando- nelLefequie^’ 
inter uiene la  croce  della  maggiorchiefa,con  li  Canonici  òpur  gli  Edòmadarij,’ 
nell’apparir  di  quella  tofto  fi  rimoue  quella  della  Parecchia  : F Aremefcouado* 
come  capo5>e  le  predétte’ 3 6.  parecchie  ne*  tempi  antichi  fuppliuano  al  mini- 
ftrare*  i facramenti , e fepelire  i morti  à tutta  la  città  , Scdiftretto  ,ull’hora-j>> 
diuifa  in  27;  Odine  > poi  l’ anno  1536.  eflendò  là  città  ampliata  , iScaggiunte- 
ui  due  altre  Odine  , fi  aggiunfero  alle  parecchie  molte  chiefe  , che  fu- 
rono chiamate.  Grande  ■„  per  fupplire  all’  amminiftratione-  de^facramentF 
tantum 

Oltre  le  parocchie  vi  fono  70;  tra  chiéfe;  ^cappelle  feruite St  òfffeiàtedà-»* 
preti  fecolàri,con  3o.  altra  cappelle  fituatein  diuerfe  chiefe,  8c  più  di  iod^  altre 
sdifieatedaclttadinì  preftò  le  loro  cafe  ? fimilmente  feruite-  da  preti  fecolàri3J 

B 2'  ~ trai 
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tra  le  quali  12.  n£  fono  fotto  ilgouernodidiuerfe  communità  de  foraftieri  i 
come  Spagnoli , Catalani , Genouefi , Fiorentini , Lucchcfi  , Lombardi , Te- 
defchi , Greci , Gaetani , Aierolani  , Catarefi , e Maffefì , con  altre  $2.  folto  11 
gouerno  delle  comunità  d’artifti  ,come  l’arte  della  feta.  Tenitori  di  lino,  Sar- 
tori , Gipponari , Calzaioli , Ricamatori , Calzolari , Coirari,  Sellati , Riuen- 
ditori.  Barbieri,  Spetiali,  Panettieri , Boccieri , Tripaioli , Pefciuendoli,  Pcfca- 
tori,  Tauernieri,  Magazenieri  di  vino,  Bottegaio , Vermicellari , Pollieri , Or- 
tolani , Candelari , Barcaiuoli , Falegnami , Ferrari , Pittori , Sonatori , Bom- 
bardieri, Pozzari,  Cliiauicari,e  Birri.  E tanto  quelle,  quanto  la  maggior  parte 
delle  predette  fono  gouernate  per  Mallria  di  laici . 

Hor  tanto  nelle  predette  Chiefe  , quanto  ne’ Conuenti  di  Monaci  fi  com- 
prendono più  di  100.  Congregationi , ouero  Compagniedilaici , lequalifi 
reggonocon  buoniffimi  inllituti , e regole  , attendendo  alla  frequenza  de^j 
fantiffimi  Sacramenti , e ne’ giorni  feftiui  fi  congregano  ne  gli  Oratori],  ef- 
fercitandofi  nell*  orationi,  meditationi,  edifcipline;  la  maggior  parte  d’eflfi 
efcono  proceffi analmente  vefiiti  di  lino , incogniti,  accompagnando  i p 011  eri 
defonti  alla  fepoltura  ; altri  fono,  che  attendono  alla  vifica  de  poueri  carcerati, 
pagando  i lor  debiti,  vi  fono  anco  quelli , che  confortano  i poueri  infermi  ne 
gli  Hofpedalì , regalandoli  di  cibi  zuccarati , e frutti  dilettatoli-,  altri  vificano 
con  buone  limofine  i poueri erubeTcenti  nelle  proprie  cafe,  altri  fi  eflercitano 
in  confortar  quei , che  fono  dalla  giuftitia  condcnnatià  morte,  officiovera- 
mente  Angelico, altri  finalmente  fi  eflercitano  nell’officio  deli’hofpitalità,  con 
altre  opere  fante , che  per  non  edere  lungo , le  tralafcio . 

Horquefte  Congregationi  maritano  con  le  limofine  de’ cittadini  ogn’anno 
gran  numero  dì  pouere  zitelle , che  afcendono  al  numero  di  665.  e le  doti  im- 
portano due.  33679.  che  fono  polle  qui  per  alfabeto. 

A 

LA  cafa  dell*  Annunciata  marita  delle  fue  Efpofite  numero  100.  con  doteJ 
di  ducati  90. 

La  naedefimà  cafa  per  diuerfi  legati  nutrì.  160.  con  dote  di  ducati  60. 

La  medefima  à pouere  della  città  , & eflra  numero  160.  con  dote  di  du- 
cati 24. 

La  chieia  di  s.  Agnello  maggiore  , per  Io  legato  di  Notar  Tifeo  Graffo,  ogni 
due  anni  numero  r.  con  dote  di  ducati  300. 

La  cappella  di  s.  Agnello  carnegraffa  , num.  2.  con  dote  di  ducati  24. 

La  cappella  di  san  Antonio  di  Padoa  in  san  Lorenzo  num.  6.  con-dote  di  du- 
cati 36. 

La  cappella  dis.  Agrippinoper  lo  legato  di  Pietro  Sommonte  num.  5.  coul» 
dote  di  ducati  50. 

La  cappella  di  s.  Angelo  de’  Sartori  num.  2.  con  dote  di  ducati  24. 

La  cappella  di  sant’ Angelo  dell’arena  de’  Gipponari  numero  2.  con  dote  di  du- 
cati 24*  y 

La  cappella  di  s.  Andrea  de’  Calzaiuoli  nu.  4.  con  dote  di  ducati  60. 

La  cappella  di  s.  Angelo  de’  Sonatori  in  s.  Nicola  n.  2.  con  dote  di  ducati  36. 
Lachiefa  di  sant’Anna  de'  Lombardi  num.  3.  con  dorè  di  ducati  36. 

La  cappella  di  s.  Antonio  abbate  in  s.  Agoftino  de  gii  Aierolani  num.  4.  con 
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dote  di  ducati  30. 

la  cappella  deir  Afcenfione  de’ Venu  {cellari  al  Carmine  num.  1.  con  dote  df 
ducati  24.  B 

LA  cappella  dì  s.  Barbara  de’ Bombardieri  nel  Cartel  nuouo  num.  r.  coi* 
dote  di  ducati  24. 

La  cappella  di  s.  Biafe  dell’Olmo  di  s.  Lorenzo  num.  2.  con  dote  di  ducati  24. 
La  cappella  di  s.  Bonifacio  appreflo  PEgictiaca  num.  1.  con  dote  di  ducati  24. 

C 

LA  cappella  di  s.  Croce  de  gli  Ortolani  in  s.  Maria  della  fcala  num.  4.  con 
dote  di  ducati  3 6. 

La  cappella  di  santa.  Croce  de’Lucchertin  sanEligio  numero  1.  con  dote  di 
ducati  24. 

La  cappella  di  ss.  Cofmo  > e Damiano  de  Barbieri  num.  2.  con  dote  di  du^ 
cati  24. 

La  cappella  di  san  Ciriaco  de*  Boccieri  in  san  Eligio  num.  4.  con  dote  di  dii- 
cati  3 6, 

La  chiefa  di  s.  Crifpino  de*  Calzolari  num.  5.  con  dote  di  ducati 

D 

LA  cappella  del  nome  di  Dio  in  san  Pietro  Martire  numero  1.  con  dote  di 
ducati  24. 

E 

LA  chiefa  di  s.  Eligio  delle  Tue  Orfane  num.  io,  con  dote  di  ducati  60. 

La  cappella  di  s.  Eligio  de*  Ferrari , in  s.  Eligio  num.  io.  con  dote  di  du- 
cati 24.  F 

LA  chiefa  di  ss.  Filippo?  e Giacomo  dell’arte  della  feta  nu.  4.  con  dote  di  du- 
cati 24. 

G 

LA  chiefa  di  s.Gennaro  fuor  la  città  numero  2.  con  dote  di  due.  25. 

La  cappella  de!  Giesù  in  san  Giouanni  à mare  num.  1.  con  dote  di  du- 
cati 24. 

La  chiefa  di  s Giufeppe  de’mannefi  num.  4.  con  dote  di  due.  60. 

La  Statuirà  di  s. Giorgio  mag.  num.j.con  dote  di  due.  1 2. 

• La  Difeiplina  di  s.  Giouanni  Battifta  in  s.  Giouanni  à mare  num.i.con  dote  di 
due.  30. 

La  chiefa  di  s.Gio.Battirta  de’Fiorentini  nu.  2.  con  dote  di  ducati  3 6. 

La  cappella  de*  Reuendicori  in  s.  Giouanni  in  Corte  num.  3.  con  dote  di  du- 
cati 36. 

La  chiefa,  feù  hofpcdale  disan  Giacomo  de’  fpagnoli , numero  6.  condotedi 
due.  30. 

La  chiefa  di  s. Giacomo  de’Pifani,  hor  detto  dell’Italiani»  numero  2.  con  dote-# 
di  due.  24. 

La  chiefa  di  s.Giacomo  della  feilaria  numero  2.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  de’ss, Giacomo,  e Criftoforo  d’Aluina  num.  1.  con  dote  di  du- 
cati 14. 

La  cappella  dis.Giacomo  dei  Panettieri' n.2.con  dorè  di  due.  24. 

La  chiefa  di  s.GiorgìQ  de’G'enouert  n.  3.  con  dote  di  due*  30. 

L’Ho- 
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H 

L’Hofpitale  della  santifllma,  Trinità  de*  Pellegrini  num. .8»  con  dote  di 
ducati 

L 

LA  cappella  di  s.Liicade’Pìttonnn.i.  condoredi  due.  36. 

La  cappella  di  s.  Luca  de’Ricamatori  in  s.  Marta  num.  1.  con,  dote  di'  du- 
cati 24.. 

La  chiefa  di  s.Luigi  dè’Minimi,  per  legato  di.  Giouanna  Martiale  num.  3.  con^ 
dote  di  ducati  50.. 

M 

IL  confcruatorio  di  S.  Maria  delle  Vergini  dell’arte  della  fèta  nu.  6.  con  dote 
di  ducat  50. 

I/Hofpedaledi  s.Maria  del  Popolo , per  lo  legato  di  GiouanniCofciaogni  tre 
anni  nu.  1.  con  dote  di  due.  120. 

Il  medefim  o hofpedale  per  lo  legato  di  Donna  Dianora  Sanfeuerinon.  2.  con-» 
dote  diduc.25. 

La  chiefa  di  s.Maria  della  carità  per  lo  legato  di  Giulia  Gallo  num.  6,. con.  dote* 
di  due.  60. 

La  congregatione  de’Bianchi  di^.Mariafuccurre  miferis  nu.  2.  con  dote  di  du- 
cati 24. 

La  cappella  di  s.  Maria  della  mifcricordia  in  s.  Eligionum.  5.  con  dote  di  du- 
cati 24.. 

La  cappella  di  s.Maria  della  Gratia  ins.EIigio  n.2.  condote  di  due.  24. 

La  cappella  di  s.Maria  della  gratia  in  s.  Giorgio  maggiore  nu.a.con  dote  di  du- 
cati 24. 

La  cappella  di  s.  Maria  della  gratiaall’HortO)  dello  Conte  num.  i.con  dotc_> 
di  ducati  24. 

La  cappelladis.  Maria  della  gratia  delle  paludi  num.  4.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  di  s.  Maria  della,  gratia  nella  doana.  della  farina, num.  2..  con  do- 
te diducati  24. 

La  cappella  di  s.  Maria  della  gratia  alla  conciaria  numero  1..  con  dòte  di  du- 
cati. 25. 

La  cappella  di  s..  Maria  della  gratia  de*  pefcìuendoli  num.. 4..  con  dote  di  du- 
cati. 24.. 

La  cappella  di s.  Maria  della  Bifognain  s.  Gìouanni  a mare  num.,  2..  con  dote 
di  ducati.  24. 

La  cappella  di  s.  Maria  del  Soccorfo  in  s.  Agoftino  num., 2.  con  dotedi  duca- 
ti 30. 

La  cappella  di  s.  Maria  del  Soccorfo  in  s.  Nicola  num.  2.  con  dote  di  due.  24. 
La  chiefa  di  s.  Maria  di  Coftantinopoli  appretto  le  mura  della  città  num.7..  con 
dote  di  ducat  i 36.. 

L&:  cappella  di  s.  Maria  di  Coftantinopoli  alli  coiirari  in  s.  Caterina  del  carmi - 
ne  num.  3.  con  dote  di  ducati  24.. 

La  cappella  di  s,  Maria  dell’Anuocata.in  s.  Giouanni  àimare  , num..r.  cDn  do- 
te di  ducati  24. 

Scappella  di  s.  M^ria.  della  Catena  de’  Tauernarià  s.  Nicola  num.  2..con  do- 

tc-dà 
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tedi  ducati  36. 

Xa  cappella  di  s.  Maria  della  Candelora  de*  Candelari  alla  Pietà  num.  3,  cotti 
dote  diducati  50. 

La  cappella  di  $.  Maria  dellaNeue  de*  Pefcatori  n.  1.  can  dorè  di  due.  24, 

La  cappella  di  s.  Maria  Incoronata  in  s.  Pietro  Martire  mim.  3.  con  do  tedi 
ducati  24. 

La  cappcllajdi  s.  Maria  del  Rofario  in  san  Pietro  Martire  num.  2.  con  dote  di 
ducati  24. 

L*  Oratorio  de*  Bianchi  dello  Spirito  Tanto  > detta  s.  Maria  Regina  di  cuccia 
Santi  num.  1.  con  dote  di  due.  72. 

La  chiefa  di  s.  Maria  Portofaluo  de  Barcaroii  n.  1 . con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  di  s.  Maria  à Forte  de*  pozzariin  $.  Maaia  à piazza  num.  1.  cotu 
dote  di  due.  24- 

La  cappella  di  s.  Maria  di  Monte  vergine  de’Merciaiuoli  alla  Pietà  num.  4.' 
con  dote  di  due.  30. 

La  chiefa  di  Mont’oiiueto*  per  Io  legato  diD.  Filippo  di  Lano  num.6.  con  do* 
te  di  ducati  36. 

Il  facro  Monte  della  Pietà  num.  6.  con  dote  di  due.  50. 

La  cappella  del  Monte  della  città  di  Mafia  in  s.  Pietro  in  Vincola  nume.  4.  con 
dote  di  ducati  24. 

La  cappella  del  monte  di  Cetara  in  san  Pietro  Martire  numero  6.  con  dote  di 
ducati  24. 

Il  Regimento  della  firada  de  gli  Orefici  num.  4.  con  dote  di  ducati  80. 

La  chiefadis.  Marta  num.  2.  con  dote  di  due.  18.  per  vna. 

La  Staurita  di  s.  Maria  Maddalena  in  s.  Angelo  maggiore  num.  4 . con  doto 
di  ducati  24. 

La  cappella  di  s.  Marco  de  TefTìtori  di  lino  num.  4.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  di  s.  Marco  de*  magazenieri  di  vino  in  s.  Andrea  num.  6.  con  dote 
di  ducati  20. 

La  cappella  di  s.  Marco  in  s.  Eligio  numero  1.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  di  s.  Margarita  de*  Tedefchi  num.  a.  con  dote  di  due,  24* 

N 


LA  Staurita  di  S.  Nicolò  di  Pifìafi  num,  4.  con  dote  di  ducati  24* 

P 

LA  Staurita  da’  Santi  Pietro , e Paolo , in  s.  Paolo  maggiore  num.  2.  coiC 
dote  di  ducat/  36. 

La  chiefa  de*  Santi  Pietro , e Paolo  de’  Greci  num.  2.  con  dote  di  due.  3 6. 

La  chiefa  di  s.  Pietro  in  Vincoli  de*  Speciali  num.  3.  con  dote  di  due.  36. 

Lo  regimento  della  piazza  del  Pop.  di  Nap.  num.  14.  con  dote  di  due.  36. 

S 

LA  chiefa  delio  Spirito  S.  delle  Tue  figliuole  num.  io.  dote  di  due.  60. 

La  medefima  per  lo  leg.  di  Roderico  Dies  num.  1.  con  dote  di  due.  50. 
La  cappella  del  Santifllmo  Sacramento  in  5.  Giouanni  maggiore  num.  6.  con 
dote  di  ducati  24. 

La  cappella  del  Santifluno  Sacramento  in  s.  Maria  maggiore  num.  I>  con  do- 
te di  ducati  24* 

La 
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La  cappella  del  Santifllmo  Sacramento  di  Sant’  Angelo  num.  7.'  con  dote  di 
ducati  24. 

La  cappella  del  Sacramento  di  s.  Eligionum.  3.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  del  Santifllmo  Sacramento  di  s.  Caterina  del  Carmelo  num.  3.  con 
dote  di  ducati  24. 

LaStauritadi  s.Seuero  maggiore  num.  7.  con  dote  di  due.  24. 

La  cappella  delSaluatore  à piazza  larga  num.  1.  con  dote  di  due.  24. 

V 

LA  cappella  di  s.  Orfola  de*  Coirari  in  s.  Maria  del  Carmelo  num.  io.  con 
dote  di  ducati  50. 

MA  fra  Paltre  opere  caritatiue , e fante,  che  fono  in  quella  Fedelifs.  Città 
di  Napoli  9 non  è inferiore  alPaltre.,  fi  come  anche  di  gran  giouamen- 
to  ù il  Pio  Monte  de  Gcntilhuomini  Cortegiani  eretto  dentro  S.  Gio:  e Paolo , 
nel  Seggio  di  Montagna-,  e fi  chiama  la  Cappella  di  Santa  Maria  della  Sanità , 
il  cui  fondatore  è Gio:  Battifla  Cruci  Napolitano  Gentilhuomo  di  gran  fermo, 
•e  di  belle'lettcre  adorno , come  ne  fan  piena  fedele  Aie  compoficioni  , cioè 
3’Orintia , la  Difefa  di  Roma, la  Lucerna  de’jCortegiani , la  Luce  di  Prenci  pi  ? 
Se  vltimamente  ha  nelle  Stampe  la  Selua  di  varie  Imprefe  Gieroglifìche , opera 
molto  curiofa . Hor  detto  Monte  ftà  dedicato  fotto  la  protettione  del  Serenif- 
•fìmo  Filippo  IV.  doue  fono  annonerati,  &c  aferitti  da  400. Gcntilhuomini  Cor- 
te ggia  ni  , e s'impiega  in  tutte  l’opere  di  milericordia  tanto  spirituali , conica 
corporali , come  dalle  Confiitutioni  di  cflfo  pienamente  appare  . 

Si  fanno  altri  mariraggi  da  perfone  priuate , che  fono  di  gran  numero  : ol- 
tre delli  maritaggi  deili  monti  conftituiti  dalla  Nobiltà  , che  fono  molti , conu 
grolle  doti , che  per  non  effer  lungo  le  tralafcìo . 

Nomi  de 5 Corpi  Santi  > che  fino  nelle  predette  Chiefe . 

SI  feruano  nelle  mentionate  Chiefe  vn  buon  numero  di  corpi  de*  ss.  e B.  Se 
dignifs.  reliq.  e prima  nell*  Arciuef.  vi  è i!  corpo  del  glor.  M.  S.  Gennaro , 
con  i ss.  Euticeto , Àcutio , e Maffimo  M.ss.  Afpreno , Agrippino , Atanagio, 
Lorenzo , Giuliano,  e Gio.  Vcfc.  di  Napoli,  s.  Reftituta  V.  c M.  il  B.  Tiberio 
Vefc.  con  il  B.  Nicolò  Romito . In  S.  M.  mag.  s»  Pomponio  Vefc.  In  s.  Gior- 
gio mag.  s.  Seuero  Vefc.  In  s.  M.  Cofmodin.  s.  Euftafio  conf.  Vefc.  di  Napelli 
s.  Gio.  mag.  F.  Luca  di  Genua,  huomo  di  Santifs.  vita , il  quale  ( come  fi  legge 
nel  fuo  fcpolcro  ) hauendo  perfeuerato  anni 40.  in  penitenza, pafsò  à miglior 
vita  nel  1 375.  Nella  chiefa  di  s.Eufcmio , ss.  Efremo , Fortunato , e Maflfìmo 
Vefc.  di  Nap.  nella  chiefa  de’  Monaci  Cafinenfi  s.  Seuerino  conf.  e s.  Sofio  le- 
nita M.  nella  chiefa  di  $.  Agnello , s.  Agnello  Abb.  nella  chiefa  di  s.  Gennarel- 
lo , il  corpo  di  s.  Nofiriano  Vefc.  di  Nap.  nella  chiefa  di  s.  Gaudiofo , i ss.  Gau- 
diofo,  eQuodtiultdeus  Vefc.s.  Gaudiofo  Vcfc.  di  Salerno,  s.  Fortunata  V.  a-» 
M.  con  tré  fratelli  M,  Carponio , Euachrifto , e Prifciano  ; nella  chiefa  dentro 
al  Monafi.  vi  fono  da  33.  corpi  di  Mart.  nella  chiefa  di  S.  M.  Donna  Romita , 
s.  Giuliana  V.  e M.  nella  chiefa  di  s.  Peregrino,  s.  Peregrino  conf.  ridia-* 
chiefa  delPAnnunciata  2.  corpuscoli  de’  ss.  Innocenti , e nel  1590*  à di  29.  d’ 
Aprile  furono  trasferite  le  reliq.  de’  ss.  Primiano , Firmiano  > Aleflandro , j 

- • ’ Tellurio 
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Tellurio  M.  fcon  quello  de’  ss.  Sanino,  & trinomio  Vefc.  Pafcafio  Abb.  & Or- 
fola  V.  M.  nella  chiefa  di  s.  Patricia , s.  Patritio  V.  in  s Pietro  ad  Ara  s.  Candi- 
da vedoua  » con  7.  altri  corpi  sanri , in  s«  Andrea  à Nido  s.  Candida  ioniore-»* 
in  s.  Domenico  il  B.  Guido  Nap.  della  famiglia  Marramalda  ; in  s.  Chiara  il  B* 
Filippo  Aquerio  : in  s.  Francefco  della  Limofina  la  B.  Maddalena  della  faro. 
Coftanza,  in  s.  M.  della  Nona  il  B.  Giacomo  delia  Marca;  e nella  chiefa  di  san 
Gio.  à Carbonara  il  B.  Chriftiano  Frantefe,  in  s.  Paolo  mag.  il  B.  Gaetano 
Tiene  fond.  de*  PP.  chier.  Reg.  quelli  del  B.  Gio,  Marinonio , e del  B.  Andrea 
Auellino  della  med.  Rei.  nono  protett.  della  Città  , oltre  li  52.  corpi  de’ ss. 
Martiri»  che  in  vna  particolar  cappella  (i  conferuano.  In  s.  Lorenzo  il  corpo 
del  B.  Donato  difcepolo  di  s.  Francefco. 

Reliquie  de * Santi  > che  fono  nelle  predette  Chiefc  l 

LE  relìq.  notabili , che  fi  cuftodifcono  nelle  predette  chiefe , oltra  de’  corpi 
de’ss.  già  dettinella  cap.  del  Teforo  dell’Arciucf.  vi  fono  7.  tefte  d^_j 
ss.  Mart . Vefc.  come  la  tefta  del  glor.  s.  Gennai o M.  il  fuo  fangue  » quella  di  s. 
Afpreno  primo  Vefc.  di  Nap.  quelle  di  ss.  Agrippino  5Enfebio»Seuero  » Ata- 
nagio  Vefc.  di  Nap.  vi  fono  anco  le  rciiq.  de*  ss.  Agnello  Abb.  di  $.  Tomafo 

d’Aqu.  del  B.  Andrea  Auellino , e dì  s.  Frane,  di  Paola  » e tutte  quefte  come * 

relfq.  de  Protett.  della  città  , fi  conferuano  in  fimolacri  d’argento  ; vi  è la  tefta 
di  s.  Mafiìmo  M.  Cuoiano,  il  braccio  di  s.  Tadeo  Ap.  Vna  parte  della  faccia-* 
efis.  Gio.  Batt-  vnacoftadeil’Ap.  s.  Paolo,  vn  pezzo  della  croce  di  C.  N.  S.  il 
baffone  di  s.  Pietro  Apoft.  che  fanò  s.  Afpreno , col  barrettino  di  d-  s.  In  S.  M. 
Donna  Regina,  la  tefta  dis.  Bart.  Ap.  In  s.Gio.  mag.  vna  buona  parte  delia-* 
tefta  di  s.  Mattia  Ap.  In  s.  Ligcro  la  tefta  di  s.  Stefano  proc.  con  quella  di  s. 
Biaggio  Vefc.  c M.  eia  tefta  di  s.  Gregorio  detio  volgarmente  s.Ligorio  por- 
tata d'Armenia  à Nap.  Nella  chiefa  dell’Annunciata , la  tefta  di  s.  CordulaM. 
In  S.  M.  della  Concettione  de’Gefuiti , la  tefta  di  s.  Cornelio  Papa , e M.  con 
due  altre  dell’vndecimìlia  Verg-  Se  vn’altra  dell’vndicimilia  in  S.  M.  del  Rofa- 
rio , Se  vn’altra  in  s.  Caterina  à Formello,  Se  altre  reliq.  in  alti  e chiefe . 

Nella  chiefa  dis.  Agoflino  fi  ferbano  infinite  relique  di  comodi  molti  ss.  e 
.fra  le  altre,  il  capo  dell’Euang.  s.  Luca , il  qual  per  prima  ftaua  collocato  den- 
tro detta  Chiefa,  in  vn  teatro  magnifico  di  marmi  lauorato  nel  luogo , oueera 
la  Cappella  di  Rinaldo  Squarcella  Confiderò  del  Rè  Ferrante  Primo , pofeia 
peruenuta  à coloro  della  famiglia  di  Anpa , in  cui  vi  (tanno  fcolpite  le  feguenti 
parole  , ch^boggi  di  fi  leggono . 

Fenerandum  Luca  Euangehjla  caput  hic  pcftum  efl . 

La  qual  reliquia  è fiata  ripofta  da  i Padri  nella  medefima  Chiefa  in  vn’altra 
Cappella  detta  del  Teforo  con  altre  reliquie.  Vi  è di  più  il  capo  di  s.  Clemente 
Papa  , è‘l  fangue  di  s.  Nicolò  da  Tolentino  : ma  quel  che  è di  non  poca  mara- 
uigli  aderbano  in  detta  Chiefa  vn  pezzo  grande  del  Legno  della  Croce  di  Chri- 
fto  Sig.  Noftro , il  quale  è fiato  per  maggior  decoro , e veneratone  confegna- 
to  à detti  Padri  in  cuftodia  da  i fratelli  dell’antichiffimo  Oratorio  della  diTcx-t 
piina  della  Croce  , contiguo  à detta  Chiefa  j come  anco  vi  fi  ferba  il  capo  di 
s.  Clemente  Papa. 


Rificde 
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Rifiede  anche  in  detta  Chiefa  il  Tribunale  della  Piazzi  del  fedelilììmo  Po- 
polo , in  cui  fi  fa  l’elettione  del  Tuo  Eletto . 

Di  più  è ornata  detta  Chiefa  di  molti  fepolchri  , e memorie  di  perfone  , zj 
famiglie  nobili  della  Città  , & in  fpeciaii:à  della  nobiltà  del  Seggio  di  Capuana, 
come  della  famiglia  Caracciola,di  Somma , della  Galeota , e della  Pifcicelia^» 
v'uenti,e  delle  famiglie  fpente  nel  medesimo  Seggio  , della  Squarcelia^j 

di  Rinaldo  già  detto , e della  Barone  , delle  quali  vi  fi  veggono  le  in  feg  ne j , 

cioè  nel  fatfi eco  della  naue  piccola  della  Chiefa  vicinoal  teatro  de  marmi  detto 
di  fopra  vi  ftà  fcolpita  quella  della  Squarcelia  confidente  in  tre  ponti,  ò fieno 
bordature  d’argento  in  campo  azzurro  ,&  in  vn  pilaftro , don* è la  Cappellai 
della  famiglia  Villarofavi  èia  vn  cantone  dipinta  quella  della  Barena  , confi- 
dente in  vna  Croce  con  quattro  rofe . Onde  quella  gran  Chiefa  può  annoue- 
rarfi  fra  le  maggiori , che  fono  in  pregio  in  quefta  Città . 

Sotto  l’Altare  del  Rafano  iella  Chìefadi  s.  Caterina  à Farinello  fi  confer- 
uano  infinite  offa  di  quei , che  patirono  morte  da  crudeliffimi  Turchi  nella_^> 
Città  d’Otranfo  l’anno  1480.  per  non  volere  negatela  fede  di  N.  S.  Giesù 
Chriflo , iui  collocate  da  Alfonfo  Duca  di  Calabria  , che  li  fé  condurre  da-j 
Otranto. 

Nella  Chiefa  di  s.  Gaudiofo  v’èilfangue  di  s.Ste  fanoprot.  Nella  Chiefa  di 
s.  Gio.  à carbonata , di  s.  Ligoro , di  S.  M.  Dotanaromica  , e de’  PP.  dell’  Ora- 
torio il  fangue  di  san  Gio.  Battiftajnella  chiefa  di  sama  Patriria  il  fangue  della-» 
medefima  fanta  , con  il  fangue  di  s.  Bartolomeo  Apoflolo , e nella  clfefa  di 
san  Agoflìno  il  fangue  di  san  Nicolò  di  Tolentino,  Se  in  san  Paolo  quello  del 
B.  Andrea. 

Vi  fono  pezzi  notabili  della  Croce  di  N.  S.  G.  C.  nell’Arciuefc.in  s.  Gio. 
à Carbonara,in  s.  Meria  del  Carmelo , Si  de’  Padri  dell’Oratorio,  Se  in  s.  Paolo 
maggiore  vna  belliffima  Croce . 

In  altre  chiefe  vi  fono  Spine  della  Corona  della  Tefli  di  N.S.  Giesìì  Chriflo; 
come  in  s.  Martino  de’Cartufiani , in  s.  Maria  Incoronata,  in  s.  Maria  Mag- 
giore ve  ne  fono  cinque,  in  s.  Maria  Donnaromita , in  s.  Maria  Annunciata, 
in  san  Giouanni  maggiore  , in  s. Patricia  , in  san  Pietro  Martire, in 
s.  Paolo  mag.  ve  ne  fono  due  à Padri  dell’Oratorio , Si  allo  spirito  santo  , e fi- 
nalmente nella  chiefa  di  s.  Patriria  fi  conferai  vno  de’ chiodi,  col  quale  fu  cro- 
cififfo  il  Noftro  Signore  , Se  Redentore  Giesù  Chrifto. 

Vi  fono  molt’alcre  Reliquie  in  diuerfe  chiefe , che  per  breuità  rralafcio  , co- 
me nel  Teforo  deiPArciuefcouato  vn  dito  di  s.  Lucia  Vergine  , e Martire,  Se 
ins.  Giouanni  maggiore  l’occhio  della  medefima  Santa , e nella  chiefas.  Lo- 
renzo vn  poco  dì  Graffo  , e del  fangue.  Si  parte  della  Coda  del  detto  Santo  * 
oltre  tanti  corpi  fanti,  e degniffi  me  Reliquie , che  fi  conferuano  nel  Teforo 
della  gran  chiefa  dell’Annunciata,  Si  in  altre  chiefe,  Si  in  particolare  in  vn  bel- 
liffimo reliquiario  in  s.  Paolo  maggiore. 

Catalogo  de*  P’efcoui , & / irciuefcoui  della  Città  di  Napoli . 

San  Pietro  Principe  delli  Apoftoli,  ve-  I Roma  pafsò  per  Napoli  nel  44.  di 

nendo  da  Antiochia  p^r  audace  io.  I Chrifto,  Si  vi  predicò  la  fede , Se 

« iftìcuì 
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Jftìtui  il  primo  Vefcouo  > che fù . 

S.  Afpreno,  che  vifle  fino  al  79.  il  Tuo 
. corpo  ftà  fepolco  nella  Chiefa  mag* 
giure  snella  Cappella  eretta  al  Tuo 
nome . 

S.  Patróbo  difcepolo  di  s.  Paolo  Apo- 
ftolo , il  cui  corpo  giace  nella  chiefa 
di  s.  Malia  Maggiore  di  Roma, 

Epitamito  • 

Marone. 

Probo . 

Paolo  I. 

S.  Agrippino  antico  padrone  * Se  de* 
fenfore  della  Città  di  Napoli,  come 
fi  legge  nella  fua  vita , il  fuo  corpo 
fìà  fepellito  nell’  aitar  maggiore  del 
Duomo  di  Nap. 

S.  Euftafio  giace  il  fuo  corpo  nella— j 
Parrochiale  chiefa  di  s.  Maria  Por- 
tanoua . 

S.  Eufebio  il  fuo  corpo  fiàfepolto  nel- 
la chiefa  dedicata  al  fuo  nome  fuo 
ra  di  Napoli  doue  dimorano  i PP. 
Capuccini,&  fi  dice  i Capuccini 
vecchi. 

Cofma  fiorii  tempo  di  s.  Silucfiro , e 
di  Coftantìno  Imperadore . 

Calepodio  fiorì  à tempo  di  Giuliol. 

S.  Fortunato  fià  fepolto  il  fuo  Corpo 
nella  chiefa  de  Capuccini  vecchi , 
infieme  con  s.  Eufebio . 

S.Mafiimo  giace  il  fuo  corpo  nella  for 
predetta  chiefa  infieme  con  li  detti 
fanti  Vefcoui . ' 

•Zofimo  fù  intrufo  dopo  mandato  ìcl 
effiroil  fopradetro  santo  Maffimo, 
coftuicome  dice  Baronio  fu  mac- 
chiato dall’erefia  Ariana . 

S.  Seuero  il  corpo  fù  fepolto  nella ^ 

chiefa  fuora  di  Napoli  dedicata  al 
fuo  nome , pofeia  di  là  fù  trasferito 
dentro  Napoli , e fù  fepolto  neìla-* 
chiefa  Parrocchiale  di  s.  Giorgio 
Maggiore. 

Orfo  Nipote  di  s.  Seuero  fiori  nel 
tempo  di  Damafo  Papa. 
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Giouanni  I.  fiorì  folto  Siricìo  Papali 
Magno. 

S.  Nofìriano  fi  vede  il  fuo  corpo  tras- 
ferito nella  chiefa  di  $.  Gennarcllo 
ali’Olmo. 

Timafio  fiorì  forco  Celerino  Papa . 

Felice  fiorì  nel  tempo  di  s.  Leont^ 
Papa . 

Sotero  vifle  fotto  Hilario  Papa , 

yictore  rcfiela  fua  chiefaneltempodi 
Papa  Gelafiol. 

Stefano  I.coftui  vifle  fotto  Anafiaggio 
II.  Papa,  Se  edificò  la  chiefa  detta  la 
Stefaniain  Nap. 

S.  Pomponio  il  fuo  corpo  giace  nella»# 
chiefa  di  s.  Maria  Maggiore  fonda- 
ta da  eflfo,  e fcaturiua  dalle  fuc_^ 
oflfevn  licore  , che  manna  vien»# 
chiamata. 

Giouannill,  fiorì  à tempo  di Papa-j 
Giouanni  1. 

Vincenzo  vifle  nel  tempo  di  Pelagio 
Papa  1. 

Renduce  refle  la  fua  chiefa  fotto  il 
. poteficato  di  Benedetto . 

Demetrio  fù  Vefcouo  nel  tempo  dì 
Papa  Pelagio  2. 

Paulo  II.  vifle  nel  tempo  di  s.Gregorio 
magno. 

Fiorendo  fù  eletto  à tempo  di  s.  Gre- 
gorio. ^ 

Fortunato  II.  fotto  lo  fteffo  Pontefice. 
? Pafcafio  nel  tempo  di  detto  s.  Grego- 
J rio. 

Giouanni  III.  fù  nel  ponteficato  Deus 
dedit. 

Cefario  vifle  nel  tempo  di  Papa  Ho- 
norio  1. 

Gratiofo  refle  la  fua  chiefa  fotto  Gio- 
uanni papa  4. 

Eufebio  fotto  Martino  papa  r. 

Leontio  vifle  nel  tempo  di  papa  Eu- 
genio 1. 

Adeodato  fiori  fotto  Vitaliano  papaf. 

Agnello  ville  nel  tempo  dì  Adeodato 
papa  1.  Se  à fuo  tempo  nel  685.  fà 

C a rnjten- 
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l’incendio  de!  Monte  di  Somma, 
doue  s.  Gennaro  moftrò  la  Tua  pro- 
tettione  in  liberare  Napoli  fua  pa- 
tria dalle  roiime , che  minacciaua-» 
detto  incendio , & per  rendimento 
di  gratie  li  dedicarono  la  chiefadi 
3.  Gennaro  ad  diaconiam,  che  hog- 
gi  fi  chiama  $.  Pennarello  all’olmo. 

S.  Giuliano  il  Tuo  corpo ftàfepellrto 
nella  Chiefa  maggiore . 

S,  Lorenzo  ftà  fepelito  il  fuo  corpo 
nella  cappella  del  Santifllmo  Sacra- 
mento nel  Duomo  infieme  col  cor- 
po di  s.  Attanagio. 

Sergio  vide  fotco  Pregorio  papa  2. 

Cofmo  ILreffe  la  Tua  chiefa  forco  Zac. 
caria  papa . 

Paolo  III.  vide  fotto  Paolo  papa  1. 

Stefano  III.  Coftui  etfendo  Duce  del- 
la città  di  Napoli  lafciando  le  pom- 
pe del  fecolo  fi  fè  chierico , e pofeia 
fu  eletto  Vefcouo  di  Napoli  fotto 
Stefano  papa  4. 

Paolo  IV.  di  quello  nome  * 

B.  Tiberio  fu  huomo  di  fantiffima  vi- 
ta, ville  fotto  Pafcale  I.  papi. 

S.  Piouanni  detto  Acquando  il  fuo 
corpo  giace  nell*  altare  maggioro 
di  s-  Refticuta  chiefa  del  Capitolo 
di  Nap. 

S.  Attanaggio  coflui  fu  figliuolo  di 
Sergio  Duce  di  Napoli , il  fuo  cor- 
po giace  inficine  col  corpo  di  s.  Lo- 
renzo , come  di  fopra  dicemmo . 

Attanagio  II.  queftofiì  Nipote  del  fo- 
pradetto  fanto  figiuolo  di  Pregorio 
Duce  di  Napoli,  & efiendo  fiato 
fcacciato  Sergio  fuo  fratello  dalla., 
Città  di  Napoli  , fri  eletto  Duceà 
gouernare  la  Città. 

Attanagio  III. 

Catalogo  degli  Arciucfc cut  di  Napoli. 

NIceta  primo  Arciuefcouo  crea- 
to circa  il  66 8. 
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! N.  Arciuefcouo^ 

Sergio  1.  coftui  intcru enne  al  Anodo 
Beneuentano  fatto  da  Papa  Nico- 
la 2. 

Gentile  Monaco  Caftfinenfe , 

L.  à cui  s.  Pregor.  7.  fcriue  chO 
fcommunichi  il  Duce  di  Napoli. 

Piouanni  I.  quefti  interuenne  nella_jr 
confecratione  della  chiefa  dì  Mon- 
te CafHno  fatta  da  AlefTandro  2. 

Marino  riceuè  foIennemcnteRogie- 
ro  primo  Rè  di  Napoli , & li  diede 
albergo  nel  fuo  Palagio  arciuefco- 
uaie. 

Anfelmo  I. 

Pietro  Belljenfe  archidiac.  della  Chiefa 
Battonienfe  in  Inghilterra  eletto 
Arciuefcouo,  e rinuciò  tal  dignità. 

Sergio  2. 

Tomafo  di  Capua . 

Anfelmo  2.  à cui  Innocentio  3.  fcrifle 
molte  lettere . 

Bonifacio  Nauclerio  » 

Pietro  da  Surrento. 

Berardino  Caracciolo  Maeftro  di  Rè 
Manfredi . 

S.  Tomafo  d’Aquino  eletto:.&  renun- 
ciò  in  mano  di  Clemente  4.  l’arci- 
uefeouato. 

Ayglerioda  Borgogna  Monaco  Caf- 
finenfe  huomo  di  fantiffima  vita  • 
coftui  riceuè  la  madre  diCorradi- 
no , quando  venne  in  Napoli, dopò 
la  morte  del  figlio,  che  fu  decollato 
per  ordine  di  Carlo  1. 

Filippo  Mininolo  , nel  fuo  tempo  fi 
diede  principio  alla  nuoua  fabrica-, 
dell’arciuefcouato,  ch’hoggi  fi  ve- 
dedaCarlo  2.  nel  1 298. 

Giacomo  da  Viterbo  dell’ Ordine  di 
s.  Agoftino,  hebbe  coftui  confinila 
di  Carlo  IL  di  tintili  priuilegijcon- 
cefil  alla  chiefa  mag.  di  Nap. 

Humberto  di  Mont'auroda  Borgo- 
gna , fu  coftui  da  Carlo  II.  istituito 
Teforiero  della  chiefa  di  s.  Nicola 

di 
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di  Bari. 

Matteo  Fiiamarino  eletto  Arciuefco- 
uo. 

Anibaldo  da  Caccano  9 fa  creato 
Cardinale  da  Giouanni  21.  nel 

13*7- 

Bertoldo. 

Pietro. 

Giouanni  1.  Vrfino  interuenne  nella-, 
coronatione  della  Reina  Gio.  1. 

Bertrando  di  Meyshonefio. 

Giouanni  III.  oriundo  da  Capua  . 

Bernardo  I.  Bofqueto  Francefe  fù 
creato  Cardinale  da  Vrbano  V.  nel 
1368. 

Eernardo  2.  di  Mont’aaro  , coftui  nel 
tempo  della  sciTma  d’Vrbano  VI. 
pafsò  dalla  parte  di  Clemente  VII. 
Antipapa  *e  fù  depofto  dalla  chiefa 
di  Nap. 

Giouanni  IV.  Bozzuto  Nobile  Napo- 
litano , creato  Arciuefcouo  da  Vr 
bano fello,  coftui  patì  molti  danni 
per  conto  dello  fcifmadella  Reina^ 
Gio.  I.  de  fù  cacciato  dalla  fua-j 
chiefa . 

Tomafode  Manaus  da  Piftoia  5 fùda 
Clemente  VII.  Antipapa  intrufo  al- 
la chiefa  di  Napoli  j dopò  cacciato 
lo  fopradetto  Giouanni . 

Ludonico  Bozzato  Nobile  Napolita- 
no. 

. N.  Guiadazzo  Nobile  Napolita- 
no. 

Guillelmo  Zanzìo  altrimente  detto 
Pagano. 

Arrigo  Min urolo  nobile  Napolitano, 
colini  fù  creato  Cardinale  da  Boni- 
facio nono  nel  1 389» 

Giordano  Vr  fino  fù  eletto  Cardinale 
dalnnocentioIX. 

Giacomo  de’  Rolli  dcrSignori  di  Par- 
ma . 

Nicola  di  Diano  nobile  Napolitano. 

Gafpar  de  Diano,  effendo  Àrciuefco- 
uo  fù  da  Alfonfo  I.  creato  Prefi- 
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dente  del  Sacro  configlio  l 

Rinaldo  Pifcicello  nobile  Napolitano' 
fù  eletto  Cardinale  da  Califfo  III* 
nel  1456. 

Timoteo  Maffeo . 

Giouanni  V.  Fernandez  SpagnoT. 

Oliuiero  Carrafa  nobile  Napolitano 
effendo  Arciuefcouo  ,=  fù  creato 
Prefidente  del  Sacro  Configlio.  Se 
nel  1464.  creato  Cardinale  da  Pao- 
lo III. 

Aleffandro  Carrafa  nobile  Nap,  fra- 
tello del  foprad.  Olfuiero , 

Gio.  Vincenzo  Carrafa , creato  Car- 
dinale da  Clem,  VII.  nel  1 5 27. 

Frarvccfco  Carrafa . 

Ranuccio  Farncfe  nipote  di  Papa-* 
Paolo  III.  & da  lui  nel  1546.  creato 
Cardinale. 

Gio.  Pietro  (Jarrafe  creato  Cardinale 
da  Paolo  ifl.ncl  i536.pofcia  aHun. 
to  al  Sommo  Pcnteficato  detto 
Paolo  IV.  dopò  la  morte  di  Giu- 
lio III. 

Gio.  Marìnonio  della  Religione  de* 
PadriTeatini  rinunciò  lo  Arciuefc. 
offertoli  da  Paolo  IV.  nel  1555. 

Alfonfo  Carrafa  Cardinale  nipote^ 
del  fopradetto . 

Mario  Carrafa . 

Paolo  d* Arezzo  Cardinale  dettali 
Relìg.  de*  Padri  Teatini,  di  cui  fi 
ftà  trattando  hora  lacanonizatione 
in  Roma . 

Aniba!  de  Capua  nobile  Nap.  figliuo- 
lodelDucadi  Termini. 

Alfonfo  Cardinale  Gefualdo  nobile!* 
Napolitano  figliuolo  del  Prencipc* 
di  Venofa. 

Ottauio  Cardinale  Acquauiua  nobile 
Napolitano,  figliuolo  del  Dutfu* 
d’Atri. 

Dccio  Card-  Carrafa  nobile  Nap.' 

Franeefco  Cardinale  Buonccmpa-’ 
gno  figliuolo  del  Duca  di  Sora, 
nipote  diGreg.  XIII. 


Alcamo 
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Afcanio  Cardinale  Filomarino  nobile  | Quefta  ferie  de’Vefcoui  dì  Napoli, 
Napolitano.  . [ rhabbiamo  raccolta  da  quello , che 

Innico  Cardmale  Caracciolo  Nobile  I ne  refcriuc  Don  Camillo  Tutini 
Napolitano gouerna  al  prefentela  j Nap.  in  vna  Hiftoria  generale  de 
Chiefa  di  Napoli . J Vefcoui,  de  Arciu.  di  quefta  città . 

FAMIGLIE  NOBILI  DE’  SEGGI 

della  fedelijjìma  Città  di  Napoli* 


[Armi  del  Seggio  di  • 
Capuana . 


APrani . 

Barrili . 
Boccapfanoli. 

Bozzuri . 

Branda.  ♦ 

Buoncompagno . 
dantelmo . 

Capece . 

Caraccioli  del  Leone. 
Caraccìoli  Rodi  * 
Colonna  del  Duca  di 
Zagarola. 

Crifpani. 

Dentici . 

Filomarini . 

Franco  del  Marche fe_3 
di  Poftiglione . 
Galeoti. 

G a in d azzi. 

Lagni . 


della  Leonefla . 

Latri. 

Loffredi. 

Maricondi. 
della  Marra . 

Mendozza  del  Principe 
di  Melico . 

Morra . 

Mininoli. 

Or  fi  ni  del  Duca  di  Brac- 
ciano. 

Pifcicelli. 
Protoncbilidlmi 
detti  Faccipecori . 
Sconditi . 

Seripandi. 
di  Silua . 
di  Somma . 

Tocco . 

Tomacelli. 

Zuroli. 

Famiglie  eflinte  del  me- 
defimo  Seggio . 

Acciaioli. 

Accjapaccia , 
d’Acerris . 

Agalco  • 

Afelio . 

Ayoflfi. 

Aquilio. 

Arbufto . 

Arcella. 
dell’Auerfana. 

Baffo . 


I Baraballi. 

I Barrefe. 

Boccafìngo  l 
Brancacci. 

Cappafanti . 

Carboni  de  Marchefi  di 
Padula. 

Catanei. 

Cadino. 

Caftrouetere.’ 

Cornino. 

Comite  marone  \ 

Co  do. 
de  Diano.' 

Forma. 

Gagliardi. 

Iouane. 
d5Infola . 

Manfella . 

Manco. 

Malìa  ro . 

Olopefce. 

Pandora  del  Duca  di 
Boiano . 

Padarano . 

Paparone. 

Pefce. 

Proculo . 

. dePuteo. 

(Quintana . 

Romano  . 

Saccapanno. 
i Scaldq  . 

Sardo. 

Sigifmundi. 

: Sicchimanno, 

Sigi- 


Siginoli  d.  Paffareili 
Sincflla . 

Tortello»  / 
della  Valle» 

VirglniQ. 

Vulcani  dell’ondei 
Zaccaria , & altri, 

'Armi  del  S«g*  di  Nido . 
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Gefualdi , 

Girone  del  Duca  d’Of- 
funa . 

dello  Giudice . 

» Gonfaga  di  D.  Ferrante. 
Grifoni. 

■Gueuari. 

• Guindazzi. 
di  Luna. 

Maftrogiudicc  . 

Milani . 

Monfolini . 

Montalti . 

. Orimi  del  Duca  di  Gra- 


F amigli  e Nobili  di  Seg. 
di  Nido  • 

ACqua  niui, 

Affliti, 
di  Mazzeo . 
d’Aualos . 

d’Azzia  del  Marcherò 
della  Terza. 
Bcrlingìeri . 

Bologna . 

Brancacci . 

Cabanigli . 

Cancellili* 

Capa  ni. 

Capeci. 

Capua. 
de  Cardenas. 

Carrafa . 

Coflb . 

Denticedelle  (Ielle, 
delio  Duce. 

Frezza  • 

Gaetani  • 

Gallucci . 
della  Gatta. 


urna . 

Piccolomfni. 

Pignatelli. 


'Ricci . 

»di  Sangro. 

• Sanfeuerino. 
Sarraceno. 

•Serfali. 

Spina  . 

Spinelli . 
della  Tolfa . 
Tommacelli . 

Vulcani . 

Famiglie  tftinte  delme- 
defimo  Seggio . 

A Certa. 

Agaldi  detti  poi 
di  Corbano  Signori 
di  Corb. 

Alagno . 

Aldemorifco  • 

Alianti . 

Auezzano  de*  Signori  di 
Tricarito  - 
Beccaria  di  Pauia . 
Capuani . 

Caraccioli  bianchi. 
Cardona. 

Cardoini. 

Celano. 

Centcglias  del  Marche- 
fé  di  Cottone. 


BATOLI.  S? 

Clignetta  de*  Signori  di 
Caiazza . 

Diazcarlone  de  Conti  di* 
Alifi. 

Ferramofca  del  Conto 
di  Magnano* 
Fontanola. 

Galle  rati . 

Gattola  di  Gaeta  1 
Malafpina  . 

Malatefta  de  Signori  di 
Rimini  in  Romagna . 
Marramaldi, 

Monforti  de  Signori  di 
Campo  baffo. 

Oiìiero . 

Palentana  de  Signori  di 
Rauenna . 

Papìrio . 

Ru  mbo . 

Sanframundo  de  Conti 
della  Cetra  > e di  Cer- 
reto . 

Solpitio  • 

Toraldi  de  ' Signori  di 
Pulignano. 

Villamarina  del  Conte 
di  Capaccio , & altri. 

Armi  del  Seggio  di 
Montagna . 


Famiglie 


di 


Nel  ìli  del 
Se<  .di  Montagna . 

CApua .' 

Carmignani. 

Cici- 
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'Gemelli: 

• Coppola  dì  Colacelo. 

• Francom . 

• di  Maio* 

Miraballi. 

' Mufcetcola. 

• Pignoni. 

' Poderiep. 

• Ribera  del  Duca  d*  Al- 

cali • 

Rocchi. 

Rolli. 

Sanfelici. 

Sanccs  del  Marchefe  dì 
Grottola. 

Sorgenti . 

Toledp. 

yillanidel  Marchefc^j 
della  Polla. 
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Citino. 

Cimbro. 

Cocchiola. 

Goff  anzi. 

Cotogno. 

Cozza. 

Crillì. 

Cupidini. 

Curuefieri. 

Egino. 

Faglila. 

Falce. 

Falla* 

Ferrara. 

Gambacorta. 

Gemitio . 

Giontula* 

Graffa. 

Giiarracim* 

Hercules. 
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Pizzofalconè. 
Ponzetri. 

Porrà . 

Re  trofa . 

Roffodcl  leone: 
Raimo . 

Scornati  * 

Sieda. 

Sor  o. 

Spicdcacafo. 
Scannacaxdiilo  : 

Scr  ignara* 

Sforza . 

Sarno. 

Simia. 

Torà* 

Tcfo* 

Trofeo. 

Verticillo,  & altri." 


famiglie  eftinte  del  me- 
de fimo  Seggw* 

A Biffa* 

Albo. 

Alneto. 

Arco. 

Arcamoni* 

Arrichinto* 

Baiano. 

Baleftrieri. 

Barbati  • 

Boccatort? . 

Beffi  detti  Stendardi  . 
Bonifacij . 

Bruto. 

Buteo . 

Cafatini . 

Calandri. 

Cannuta. 

Caperufo. 

Cappanfata. 

Caputo. 

Cardoini  • 

Chian  ola . 

Gcalefe. 


Hìpanta . 

lanaro. 

Vagante* 

Impero. 

Iulo. 

Iuntola . 
Lanzalonga 
Maiorana . 
Mammoli. 
Mandolino. 
Mardones. 
Marogani . 
Mazza . 
Mofcone , 
Mugillaro. 
Mu fetta . 
Mummia. 
Orice  h ioni . 
Origlia . 

Ori  mini. 

Paladini. 

Palumbo. 

Pappanfogna. 

Pigna. 

Piezo . 

Pizza ni  : 


' Armi  del  Seg.  di  porto  l 


« Famiglie  Nobili  di  Segl 
di  Porto . 

DAlefandro, 
d’Angelo. 
'Arcamoni. 

4 Cai  dona . 

"Colonna  d’Afcanio  » 

•di  Dura  . 

•di  Gaeta . 

'di  Gennaro. 

Griffi . 

Inferra . 


Mace- 


• Macedoni^ 

Macedoni)  di  Maton . 
Mele. 

• Origlia. 

• Pagani. 

• Pappacoda. 

• Seucrini. 

• Strambonì  * 

• Tuttauilla  « 

• Venati. 

Famiglie  efiinte  del  me- 
de  fimo  Seggio* 

AGhilar  de  Cordua 
del  gran  Capitano. 
Aio  {fo. 

Aquarfa  « 

Albino. 

Alopa. 

Arimino. 

Arbufto. 

Attratino  . 

Allentino . 
Cacciaconte. 
Cammerino  0 
Campeggio . 

Caftagnola . 

Cavagna . 

Cappella. 

Cicolino . 

Capranico. 

Craffo  . 

Dopnibono  * 

Druto. 

Eboli. 

Ferrino  dei  Conte  di 
Muro. 

Fodio. 

Foglietto. 

Fregofi . 

Fiorentino. 

Furio. 

Fufo . 

Gennari  de  conti  di  Ni- 
coicra. 
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Gentili. 

Genutio  • 


J Giptio 


Helba 
Iacobatio. 
lancolieto. 
tanuilla  • 
Ifalla  • 
Landriano  * 
Latio. 
Laurentijs . 
La  porta  del 

Manto  • 

Manatis. 

Mandagoro* 

Muczono . 

Manti  • 

Manco. 

Malabranca  «, 

Mileto. 

de  Molino. 

Nitrisco. 

Nouelìetto , 

Qringa. 

de  Offa . 

Paparone. 

Podictto. 

Pannizzato. 

Pipino. 

delPropofto. 

Proculo  ^ 

Quaranta. 

Rofa. 

Scalla. 

Scarto  • 
Scorno. 
Sparella  . 
Squaliato. 
Viola?  Scaltri* 


OLI. 

/irmi  del  Seggio  di  Por, 
tanoua* 


Cardina- 


Famiglie  Nobili  de  $eg« 
gio  di  Portanza . 

A Gnefe  . 

Xl L A ponti  del  Mar* 

• chefedi  S.  Angelo# 
Capuani. 

Coppola  * 

Coffanzi. 

Gattolì . 

Lfgu  ori . 

• Miraballi  • 

.Mocci. 

. Mormili. 

►Sitica  del  Due.  Altemps} 

Famiglie  efhnte  delmt* 
dejìmo  Seggio • 

ACerra» 

A dimane 
Albertis. 

Amala. 

Alagona . 

Anna. 

Annecchina 
Arbufto . 

Arcani  one. 

Arco. 

Atellano  . 

Baffo. 

Bonifacio  de  Marche  tì 
«PO ria  . 

D Bofga- 


2 6 B 

Boi  garelli  • 

Bi  filo  . 

Bruno. 

Cafatinf  • 

Camcrina. 

Cantelana. 

Cantelmo. 

CapiTucco* 

Capaflfi . 

Caputo. 

Cappella , 

Carlino. 

CarnegraflaJ 
Cafa  matta. 

Caflagnola  del  Cardina- 
le. 

Cafteilina. 

Cerua. 

Cicaro. 

Cicada. 

Collalta. 

Colle  de  Medio  » 
Corradio . 

Diano . 
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Edina. 

Farinola  « 

Fingcrio. 

Flandrìno . 

Fogliano  . 

Franco. 

Frangipane. 
Gambatella  • 

Gentile  . 

Gonfaga. 

Griffina. 

Goruo. 

Lottleri. 

Mafiaro. 

Maflouia . 

Manfrone. 

Monticello 

Mofchini. 

Montuoro. 

Monforti. 

Nardino . 

Nouelletto  • 
Ollopefce. 

Offiero. 


oE  -,  • 

Ommbono. 

Oringa. 

Orlando. 

Olzina. 

Pittauia. 

Picco  de’  Signori  ddlai 
Mirandola. 

Pczzella . 

Pulzina. 

Rauignano. 

Ronchella. 

Sannazaro. 

Sa  (Toni . 

Scannaforice. 

Scrignara. 

Sforza. 

Sifcara  del  Conte  di 
Aiello. 

Sragnafangue . 

Tofo. 

Torà. 

Turtello. 

Vellone . 

Valignano,  de  altri. 


FAMIGLIE  NOBILISSIME. 

delia  Cifra  di  Napoli  , che  non  godono  4 Seggi  • 


A Terbi  d’Aragona,  discendenti  dal 
Reàl  Sangue  d’Aragona,  dc_^ 
Marchefi  della  Grotteria , Conti  di 
Simmari , de  hora  Principi  di  CaC 
fano. 

Afflìtti  de  Duchi  di  Barrerà, de  Conti 
di  Loreto  , e di  Triuenro. 

Aquini  de  Marchefi  di  Corato  , de’ 
Prencipi di Cattigliene , di  ( Cucu- 
li , di  Santomango , di  Ferolito , c-* 
di  Pietra  Poifina. 

Azzia  de*  Conti  di  Noia . 
Bclpratide’Contigìà  d’Anuerfa . 
Beltrarii  de*  Comi  di  Mifagne. 
BJanch  de’  Signori  dell’Gìiucto  • 


Bucca  d*Aragonia  de’  Marchefi  d’Al- 
fedena . 

Caftrocucchi  de’  Sig.  d’Alnedona , de 
antichi  Sig.  di  Cattrocucco  . 

Concobletti  de*  Marchefi  d* Arenai»' 
Conti  di  Stilo , e Signori  di  s.  Ca- 
tana . 

£uo!ì  de*  Conti  di  Triucnto  , & anti- 
chi Signori  di  Caftropignano. 

: Filiftgieri  de*  Signori  di  PozzuoIo,de* 
Conti  di  Marfico  , di  Nocera,  di 

ISatriano,  d’Audlino  , antichi  Si- 
gnori della  Pia , & della  Candida  • 

Ì‘  Franchi  de  Marchefi  di  Tauiano. 
Galeoti  de* Prencipi  di  Monafterace. 

Gamba- 
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Gambacorti  de*\S-gnon  di  Pifa, Duchi  J 
di  Umatula  > Marc befi  della  Cilen-  l 
za  , e Signori  di  FrafFo. 

Gargani  de  Prencipi  di  Durazzono>e 
di  Mo-ntefakone , 

Leyua  der  Prencipi  d’Afcoli  * 

Marchefi:  de’  Marchefi  di  Camera 
ta .. 

M archefi  de’ Prencipi  di  Monte  Ma-  | 
rano .. 

Me  J i c i d e*  Pren  c ipi  d’ O t ta  ira  no.  ? 

Mendozza  de* Marchefi  della  Valle.. 

Moncada  d’Aragonia  de  Duchi  di 
Montalto, 

Delli  Monti  de’  Ma  re  he  fi.  di  Coriglia- 
no  ,e  d’Ataia  - 

Orfìm  de’ Conti  diPacento . 

Pifanelfi  de'  Marche  fi  di  Bonito . 

Rotti  de’ Conti  di  Caiazza  , e di  s.  Se- 
condo ..  j. 

Ruffi  de*  Conti  d i Caranzaro,d f Monv  j 
talto , Marchefi  di  Cotrone,Pren-  r 
dpi  diScillo  > Conti  di Sinopoli  | 


Duchi  della  B gnara  * 

Scaglioni difeendenti  dal  Rea!  (angue7 
de’  Prencipi  Normanni , Conti  di 
Capitanata , e dr  Abruzzo*  Signori 
del  Contato  di  Mar  toc  ano  y,  e di 
Pictabcila  * 

Sanfeuerino  de’’ Dire  hi  di  s.  Donato  * 
e S gnori  dfCahiera 
Sifeari  de*  Conti  d’Aidlo.- 
Scardi  de*  Signori  di  Berbamo  > dì 
Gambatefa  ,-edAirola .. 

Toraldi Signori  di  Battolata de  ,_jp 
Marchefi  di  Polignano  «. 

Torelli  de’Signori  di  Rugnano  * 

Tufi  d cofondatori  e Conti  d’Auerfa 
antichi  Signori  del  Tufo  » di  Mar- 
chefi di  Gcnzano  5 e di  Lauellò,  eJ> 
di  s.  Giouanni . 

Valila  antichi  Signorfdella  Valua  „• 
Mcffanelli  de’  Macchefi . 

Cattinoti  , de’  Scanderbeg  de*  Mar- 
chefi di  Ci uita  Sant'Angelo  ? Se 
altri*  v 


"Borghi  , & Cafali  di  detta  Città  di  Napoli  » 


"C*  Sfendofì  ragionato  con  quella  &reuirà , che  fi  è potuto  del  (Ito,  $c  origine 
JC/  della  città  dii  Napoli  * difeorreremo  horadelfuo  circuito  , e diftrettoy 
per  effer  cofa  non  meno  currbfa  che  diletteuole  * E perciò  dico y.che  quantun- 
que sì  NobilifiSma  Città  non  fia  di  gran  circuito mettendo  quello  non  più, che 
cinque  miglia , e mezzo  *hà  nondimeno  fette  Borghi , che  paiono  tante  grotte 
Citadi come  diremo  appretto . Da  ninna  città  però  è fu  pera  t a di’  delitto  , di 
b urne  rad’ habitat  ori , e di  buoni , e belli  caria  Ili , auanzando  etta  tutte  leaitto 


di  gran  lunga*  Mà  fopra  ogn’altra  cofa auanzadi  fito  tintele  Città  principa* 
li  ben  collocate  in  qualfiuogiia  partedel  mondo  ; ancorché  vogliono  alcuni,, 
chela  fuperatte  Confiantinopoli  città  pofta  nel  mare  Egeo*  Quefia  città  da^ 
buona  parte  è bagnata  dal  mare ,.c  tiene  fette  Borghi  principali  ne’  quali  fi 
fcorgono  bellitTimi  Palagi  , con  vaghi  , e delitiofi  orci  , e giardini  ,,  abbondane 
ti  {Trini  d’ògni  forte  di  frutti , & erbe  per  tutto  l’anno,  con  fontane  così  d’ac- 
que viue  , come  artificiofe*,  e fono^  coralmente  ripiene  dubitatori , cosi  di 
Signori , e Baroni, come  di  qualunque  fon  e di  pecione  y che  ogni  Borgo  fem- 
bra  popolofa,  8c ornati firma  Città,  e digran  lunga  fi  vedrebbono  maggiori, 
fé  il  fabricar  in  etti  non  fuflc  fiato  prohibito  . Hanno  etti  Borghi  quafi  tutti , 
prefo  il  nome  dalle  chiefe , che  vi  fono  . Il  primo*  cominciando  da  quello,  che 
bagna  il  mare  , è detto  di  s.  Maria  di  Loreto.  Il  fecondo  y di  s.  Antonio  » 
li  terzo, di  s.  Maria  delie  Vergini ..  Il  quarto  di  s.  Maria  dellaStclia  * Il  quinto 
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di  Giesù Maria.  Il  fello, di  s.  Maria  del  Monte.  Il  letamo , cheè  ifpiùddi- 
tiofo , nella  fpiaggia  di  s..  Leonardo , col  vocabolo  corrotto , è detto  Chiaia^i , 
per  la  piaggia  bagnata  dal  mare . Le  campagne  di  quelli  Borghi  fono  ampie  , 
c piane;  parte arbullate  , & parte campeftrf,  tutte  fcrtiliflfimc . Le  colline  lono 
tutte  colciuate,  delitiofe  > e vaghe.  Mà  tralafciando  i Borghi  , veniamo 
hora  al  Contado  , & a i luoghi  conuicini  della  Città.  Che  cofa  più  amena-  lì 
puòdefiderare  al  mondo, che  la  felice  liniera  di  Paufilippo  $ Collina  cosi  beru 
colriuata,  e dì  tanta  vaghezza , che  non  fi  può  ritrouare  la  maggiore  in  tutto 
il  mondo  * per  effer  luogo  ameniffimo  > de  adorno  di  fuperbi  Palaggi  bagnati 
dal  mare,  pieni  di  delitia  » che  mitigano  ogni  trìftezza , che  affligge  il  cuore  . 

Quello  luogo  dunque  di  quiete  , e ripofo,  fù  habitatione  di  quei  antichi  Ro- 
mani , ch'eranafcioiuda,  carvi-chi  d’ogni  cura  , ritirandoli  iui  dalle  cofe  grani 
del  Senato,  e da  altre  occu  patroni,  delche  rendono  piena  teftimonianza  gli 
antichi  edifici j che  fatti  fcogli  nel  mare,  hanno  dato  ricetto  a’  Spondoli , & à 
gli  Echini.  Qui  fi  veggono  bellifìfimi  palagi , con  vaghi,  e dilettcuoli  giardini, 
che  per  tutta  la  riuiera  fi  feorgono,  edificati  da*  Napoletani  per  li  commodi,  e 
piaceri  deH’eftate , e per  la  buona , e fai u tiferà  temperie  dell’aria . 

Scriue  Plinio  nel  cap.  51.  del  9.  libr  o,che  à Paulìlippo,  villa  non  lungi  da  » 
Napoli, vi  erano  le  Pifcine  di  Cefare,  nelle  qual  Pollione  Vedio  buttò  vn  pefee* 
che  dopòfeffant’anni  morì.  Leggcfi  in  Dione , che  il  detto  Pollione  venendo 
à morte , lafciò  ad  Augnilo  gran  parte  dell’eredità  fua,  nella  quale  fù  Paufilip- 
-po,  villa  polla  fra  Napoli  > e Pozzo  olo .. 

Quello  Monte  detto  Paufilippo,  fùcauato,e  forato  in  tre  luoghi , primari 
da  Lucullo  nella  via  del  Mare , al  corpo  di  Paufilippo  all  ’hora  congiùnto  coa_, 
Nifita:  la  feconda  da  Cocceìo  , dalla  parte  di  terra  per  far  la  via  pian  a per  an- 
dare à Pozzuolo,come  al  fuo  luogo  diremo  : la  terza  dall’Imperadore  Nerone, 
come  fin’ài  tempi  noftri  fi  feorge  per  dare  il  patteggio  all' Acquedotto  , ch^^? 
veniua  da  «ferino-,  andando  verfo  Pozzuolo. 

Detto  Monte  con  fue  colline  cinge  gran  parte  della  Cirrà , prendendo  di 
paffo  in  paflfo  diuerfi  nomi  come  diremo . Et  fpargendofi  à gnifa  d'vn  braccio 
verfo  Mezzodì,  par  che  fi  ftenda  per  abbracciare  la  fua  bella  Nifita , Ifoletta^» 
ameniffima , molto  celebrata  dal  Fontano,  e «fannazzaro,  i quali  figurano, 
che  in  perfona  di  vna  Ninfa  fufle  conuenica  in  Monte  : ne  fanno  anco  mcn- 
tione  molti  altri  Autori. 

Veggonfi  nello  fpatio  tra  Nifita,  e Paufilippo  certi  luoghi,  i quali  dalla  fimì- 
litudhie , che  hanno  con  le  gabbie  vien  detta  , la  Gaiola . 

Euui  Umilmente  sii  quello  Monte  vn  piano  dì  ville,  e giardini  ripieni  dì 
molte  delitie , e nel  capo  del  colle  fù  il  Tempio  deila  Fortuna  > in  tempo  della-. 
Gentilità,  hora  è detto  s.  Maria  à Fortuna . 

Quiui  anco  (oltre  la  parocchial  chiefadi  «.Strato)  vi  fono  altre  chiefe,e-> 
Monafterij  di  Religiofi , come  i Padri  di  s.  Girolamo  , c’hebbero  origine  dal 
B.  Pietro  di  Pifa  ; i Carmelitani  in  s.  Maria  del  Paradifo  > detta  prima  à pergo- 
la :•  i Domenicani  in  s.  Brigida  : gli  Eremitani  della  Congregatione  di  Carbo- 
nara in  $.  Maria  della  Confolatione , con  le  chiefe  di  s.  Maria  del  Faro , e Ia_* 
chiefa  di  s.  Bafilio  ; le  quali  talmente  bonorano  tutto  il  Monte  di  Paufilippo, 
che  fanno  > che  da  NapoL  tutto  l’anno  fiano  foknnemente  vifitate . 

DallV 
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Dall'altra  parte  verfo  Oriente,  è la  bella,  e difettenoleMergelIiira(ccrsT 
detta  Hai  vezzofo  fommergere  de  pefci)  celebrata  dal  Sannazzaro  nelle  fue^_j 
Egloghe  pefcatorie , per  hauerìa  etto  poffeduta  per  liberalità  , e dono  fatròli 
d2Ì  Rè  Federico  : one  compofe  le  fne  belle , e dotte  opere , edificandoti!  fimiR 
niente  drca  il  1510»  vn  belliffimo  Monatterio  con  la  Chiefa  in  bone  re  ciella,^» 
glor.  Verg.  (otto  il  titolo  di Maria  dello  Parto,  & quiui  ttanno  i Frati  nomi- 
nati Semi  della  B.V.oueeglì  giace  in  vii fc polcro  di  ea nd i d i finn o- ma tmo* 

Qtiefto  am  e nifiimo  luogo  diMergel-lina  è sì  vago , edelitiofo,  che  negli 
fmifnra  ti  caldi  del  Tettar  e,  fu  ol’e  fiere  vn  eont  inu  od  i p or  tod  i perfone  Nobili  ^ 
poiché  il  feno  del  Tuo  leggiad  rifilino  mare  èsì  tranquillo,  che  le  rupi,  le  frondì» 
gli  edifici] , e’icielo  ittetto  in  quclTonde  CnttaHine  trafpareno  : & i venti  iru 
ogni  lor  furia  colà  giunti,  è accettano,  che  s’acquietino’,  e che  Fonde,  ancos- 
che ftuzzicate  dalla  rabbia  diNettuno,in  vna  continua  pace  fe  ne  giaciano. 

Da  q netta  parte  del  Monte  fi  feorge  la  dia oti filma  Chiefa  *e  Monattero  de- 
dicato alla  Madre  di  Dìo,  fornita  da’  Canonici  Regolari  Lateranenfi , che  per 
ftar  fltuata  appretto  la  Grotta  nell'  entrata  dietta,  S.  Maria  di  Piedi  Grotta  è 
chiamata,  & edificata  per  miracolo  di  efi'a  B.  Verg.  la  quale  la  notte  preceden- 
te aiti  8.  di  Settembre  del  1 35  ^.apparue  ad  vn  Napoletano  fuo  diuoto  , ad  vna 
Monaca  di  fangue  Regale,. chiamata  Maria  di  Durazzo  ,■&  ad  vn’Eremita->> 
chiamato  lo  B.  Pietro,  li  quaii  ftauano  in  diuerfi  luoghi  , &in  vna  tteffa  fiorai 
furono  ettor tati  ad  edificare  la  Chiefa  in  fuo  honore,  8c  in  memoria  della  vi- 
none fù  ftabilita  la  cele  bratto  ne  della  fu  a fetta  alli  8.  di  Settembre . 

In  quefta  Chiefa  vi  fono  molte Sepolture  di  marmo  di  Caualieri , c Capitani 
valorofi  co’  loro  epftafij  ^ Dentro  la  Sacriftia  di  detta  Chiefa  vi  fono  quattro 
tombe  dì  legno  couerre  di  velato  nero  > e di  broccato  d’oro  r di  quattro  caua- 
lieri del  Fili,  cafa  di  Cardona . 

Effendofi  ragionato  detta  Venerabii  Chiefa  dedicata  alla  Gloriofa  Vergine^ 
Maria  Madre  di  Dio;  conueniente  cofa  è , ch’io  facci  mentione  della  maraui- 
gliofa  opera  della  Grotta  > ( che  fà  la  ttrada  da  Napoli  à Puozzuolo  ) dalla  quale- 
detta facrofantalmagine  prende  il!  cognome  , &£  anco  della  fepokura  di  Ver- 
gìlio , per  efferc  de fc ritta  da  tanti  famofi , & illiifìri  Autori-,  i quali  dittero,  che 
Lucio  Lucullo  GentiFhuomo  Romano  tagliò  il  Monte  di  Pau fi lippo  ver fo  Na- 
poli con  grandiflìma  fpefa , per  farui  entrar  vn  canale  di  mare  \ per  la  qual  ca- 
gione Pompeo  Magno  lo  chiamò  XerfeTogato  : dalla  quaPautorità  molti  han 
prefo  errore , credendo  ,•  che  Lucullo  fatta  hauette  la  Grotta  , della  quale  noi 
parliamo . Mà  non  fu  così  ; pcrcioche  la  Grotta , clTegli  fè  cauare  ,.fii  nella-* 
riua  del  mare  al  capo  di  Paufiiippo  ,all5bora  congionta  con  Ni  fifa.  E ciò  fece 
( come  fcriue  il  Falco  ) per  andar  più  commodamentc,  e con  più  breue  nauiga- 
tione  alli  bagni  : conciofiache  farebbe  fiato  lungo  viaggio,  partendoli  dal  Ca- 
mello Lucullano  fora  liabitatione , ( hor  dettodelPOuo  ) e girar  Nifka effen» 
do  tutto  continente , e terra  ferma . E perche  la  lunghezza  del  tempo  ronina 
ogni  edificio,  rouinandofi  la  Grotta,  Nifita  frditvife  dal  Monte,  e retto  Ifola- 
ta , come  già  fi  vede,  nel  qual  fpatio  di  mare  fin’hoggi  fi  feorgono  le rouint^p 
dell’antica  Grotta , chiamato  hora  quel  luogo  da’  marinar  ila  Gaiola,  doue  bo- 
ia la  Regia  Corte  hà  fatto  edificar  la  cafa  del  Purgaturo  per  gli  appettati . Di 
Grotta  parla  Fiatare©  nella  vita  djXucullo>diccndo>,che  ca«ò  ilMonte 
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dì  Paufilìppo  vicino  Napoli  in  lunga , & ampia  tcftudinc,  acciò  più  breuemen- 
te  - haueffe  potuto  andare  veleggiando  fotto  la  cauata  volta  > aili  Ragnuolf. 
Marco  Vairone  parla  dello  fieffo  Lucullo  » e delle  Tue  fabriche  : ma  non  rag- 
giona  della  Grotta  dalla  parte  di  terra , come  alcuni  hanno  creduto  » mà  della 
fteffa  apprcffoilmarc.Scrabone,  t he  fù al  tempo  di  A ugnilo  * decorrendo  della 
Grotta» che andaua  fotterra daU’Auerno  fino àCuma»  riferifee  , Cocceio  ha- 
uer  fatto  quel  cauamento.  Et  vnV.ltro  firnile  da  Pozzuoioà  Napoli . E più 
giù  volendo  dare  conto  di  quella  Grotta  » dice  c fiere  cauata  nel  Monte,  che-» 
è tra  PozziiOlo  , e Napoli , farta  alla  maniera  di  quella  di  Cuma  » la  quale  dice 
efferedi  larghezza  da  oolE  rui  paflare  due  carri  ini  ontrandofi  commodamen- 
te  ,e  che  per  parecchi  ftadij il  lume  penetra  dentro  per  le  fineftre  , le  quali  per 
molti  luoghi  erano  intagliate  nella  parte  difopra  ilaonde  fi  chiarifce»  chela>» 
Grotta  della  quale  noi  parliamo  della  parte  di  terra  , fù  opera  di  Cocceio  ; ma 

Giouanni  V illani  nella  Cronica  di  Napoli riferifee,  chequefta  Grotta fuffe > 

opera  di  Virgilio»  dal  che  rnofio  il  fciocco  volgo , ( dalie  cofe  moflruofe»  che 
in  quel  libro  di  lui  fi  difeorrono)  tenne  »che  così  eccellente  opera  , Virgilio 
per  arte  magica  fatta  haueffe,]l  che  è cofa  vanitfìma  per  autorità  di  Francefco 
Petrarca  > il  quale  ritrouandofi  in  compagnia  dei  Rè  Roberto  » e paflando  per 
la  già  detta  Grotta  , gli  domandò  feera  vero»  che  per  opera  maga  Virgilio  ha— 
uefle  canato  quel  Monte , à cui  rifpofe  il  Petrarca  » che  non  mai  fi  ricordaua^ 
d’hauere  letto  > che  Virgilio  foffc  fiato  Mago  , egli  con  ferenifiimo  volto  » re- 
plicò, chequclchefi  vedeua  intorno  era  veftigio  dì  ferro  » e nondi  Magò- 
Lorenzo  Scradero  nel  fuo  libro  intitolato  Monumenta  Italiae , dice  che  quella 
Grotta  fù  fatta  in  15.  giorni,  per  ordine  di  Cocceio  da  cento  mila  hu  omini .. 
Pietro  Razana  Panormitano  afferma  effere  fiata  opera -di  Cocceio  » Paolo 
Giouio  nella  vita  del  Cardinale  Pompeo  Colonna  , vuole  anco  lo  fteffo.  Lean- 
dro Alberti  nella  deferirtione  d’Italia , ne  difeorre  molto  à lungo,  e conchiude 
il  medefimo;.  Francefco  Lom  bardo  nella  fu?,  opera  de’Miracoli  di  Pozzuolo* 
afferma  lo  fteffo  . Mà  chi  fuffe  hora  quello  Cocceio  » & in  che  tempo»nnHa 
dicono  gli  Autori  predetti  : però  non  sòfe  fuffe  fiato  M.Cocceio  Auo  deh’lm* 
peradore  Nerua  , che  fù  eccellente  Architetto»  che  acquiftò  grandilfima  lode 
per  hauer  portato  l’àc  qua  in  Roma , òpur  che  fuffe  altro  Cocceio,  bafia  però 
did  rc  » che  l’Autore  »chc  fece  queft’operacosìdegna , luffe  fiato  huomo  illu- 
ftre , e ricchffftmò. 

Al  prefente  quella  Grotta  fi  feorge  luminofa , larga , e piaceuole-,  lunga  vn 
miglio,  & ampia,  che  vi  capifcono  due  carri  commodamente.  quale  fùam- 
plìaradcl  Rè  Alfonfo  Primo  de  Aragona,  e poi  da  Don  Pietro  di  Toledo  Vice- 
ré del  Regno  per  lTmperadorc  Carlo  V,  furono  ingrandite  le  fue  finefire»  e-» 
£i.licato il  fuo  piano.. 

Appreffo  l’entrata  della  Grotta  predetta  fu  fepolto  Virgilio  » venuto  morto1 
da  Brindili  *m  vno  picciolo  Tempio  quadrato  » fabricato  di  mattoni»  e collo* 
cato  lotto  vn  marmo  con  Epitaffio  - 

Màè  cofa  d igni  filma, e di  merauiglia  gradcch’vn’albero  groffo  di  Lauro, che 
molti  anni  fono  nacque  naturalmente  nella  fommhà  della  cupola  di  detto 
Tempio  » che  quantunque  l’anno  1615-  fi  Ile  flato Spezzato  da  vn’  albero  di 
Pioppo.  » che  gli  cade  fopra  per  caggione  del  vento  > nientedimeno  dalle  fuc^j 

vecchia 
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vecchie  radici  n*  è germogliato  vn*  altro:  onde  pare , che  la  madre  NaturaJ 
Thabbia  fatto  nafcere sì  innanzi , come  dopò , per  dar  fegno , ch’iui  giace iono 
le  ceneri  di  quel  gran  Poeta  ftupor  del  Mondo  : oltre  di  quefto  rutto  il  Tempio 
fi  vede  coperto  di  mortelle , c di  hedere , che  fanno  vna  belliflìrna  vifta  : il  che 
rende  merauiglia  ad  ogn’vno,  che  confiderà  il  luogo  : vedendo,  che  la  Natura 
l’habbia  prodotte , sì  per  moftrar  la  fua  grandezza  > come  per  ornare  i 1 tetto  à 
sì  grand’huomo . 

Per  facilitarelafalita  à voler  feorgere  il  luogo  del  lcpolcro,conuìene  en- 
trare nel  clauftro  del  Monafterio  di  Santa  Maria  piedi  Grotta  , iui  appretto, 
ouero  andar  per  la  via , che  fi  va  à Paufilippo > che  d’altro  luogo  non  fi  può  an- 
dare. 

Euor  Grotta  • 

Vfcito , che  fi  è fuori  detta  Grotta , fi  feorge  vn'antica  Cappella  col  nomo 
di  S.  Maria  delTHidrie, 

Si  ritroua  polla  villa  di  fuori  Grotta , anzi  vna  parte  dì  Napoli,  effendoag- 
gregata  nel  Quarciero  di  Santo  Spirito,  la  quale  ( non  fono  molti  anni  , ) era 
di  maliffìma  aria  , cttendo  occupato  il  Sole  per  vn  pezzo  di  giorno  dal  Monte 
di  Paufilippo  ,que’ luoghi  che  per  quefto  effetto  fono  paludofi  , non  fi  dif- 
fanno  così  prefto  i vapori  , mà  in  quefti  tempi  à noi  proffimi , per  la  più  fpeffa , 
e diligente  cultura , hanno  gli  habitanti  auanzato  maggior  clemenza  di  cielo  : 
non  refta  però , che  vi  fi  poffa  con  fodisfatione  habitare . Tutto  il  contorno  è 
fertiliffimo , pieno  di  frutti , piantato  d’arbufti,  che  in  molte  parti  producono 
eccellenti  vini  ; fe  bene  la  maggior  pane  di  etti  > per  caggìone  del  terreno 
troppo  humido , non  riefeono  fpiritofi » 

Chiefa  di  S.  Martino  > e C afelio  di  S.  Eramo . 

Ritornando  al  detto  Monte  , dico , che  ftendendofi  oltre  verfo  Oriente^ , 
prende  altri nomi:  percioche  nelTaltezza  del  colle  ri  fiede  laChiefadi  s.  Mar- 
tino edificata  da  Carlo  Illuftre  Figliuolo  del  Rè  Roberto  nel  1345 . & donata.# 
à Padri  Certofini  con  vn  belliflìmo  Monafterfo  . Appretto  la  detta  Chida.# 
fi  feorge  il  fortiflimo  Caftello  di  Sant*  Ermo,  così  denominato  dall’  antica-# 
Chiefa , che  ini  era  dedicata  à Sant’Erafmo  : e perciò  alle  volte  il  monte  viea-» 
detto  di  San  Martino  per  la  Chiefa , balere  di  Sant*  Ermo  per  lo  Caftello  > il 
quale  fù  edificato  dal  Rè  Carlo  IL  per  poter  difendere  Napoli  da  ogni  parto  , 
ilche  non  fù  da  Tuoi  anceceffori  molto  confiderato . Egli  fù  poi  da  Carlo  V. 
grandemente  fortificato  > il  quale  hauendo  facto  fpianare  molte  vie  antiche  , c 
guaftc,che  locircondauano;  lo  fèquafi  di  nuouo  edificare,  e ridurre  in  vna 
fortiffima  rocca  , come  nota  l’Epitaffio  in  marmo  , che  fi  feorge  sù  la  porta  di 
quello. 

Alle  radici  di  quefto  Monte  vi  è vn  luogo  detto  Olimpiano,  oue  anticamen- 
te fi  faceuanole  gioftrein  honore  diGioue  Olimpio:  hora  è vna  poflèfllono 
deìli  Monaci  di  s.Seuerino . 

Pili  oltre  al  baffo  è porta  la  nobil  Chiefa  , e Monaftero  dell’Afcenfione  de* 
Monaci  Cele ft ini,  edificata  da  Nicolò  Alumno  d’Alife  Cancelliere»  del  Regno, 
come  nota  Tinfcrictionc  del  fuo  fcpolcro . 


Chi  aia  , 
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C ìndia  , e la  Chic  fa  dt  & Maria  à Cappellai 

Dalla  parte,  che  riguarda  Psufilippo  e la  delitiofiffima  Poggia  détta,  per 
corrotto  vocabolo,Chia!a  d’aria  temperar  ifiìma;  onde  quando  alcuno  vuol  ri- 
fiauerfi  da  qualche  indifpofitione,  procura  per  qualche  tempo  di  dimorami 
con  la  villa  di  vaghifiìmLgiardini , e col  diletto , che  dalla  varietà  di  fiori,  frut- 
ti , e fiondi  de  gli  arbori  «odoriferi  di  cedri , Se  aranci  » che  in  ogni  tempo  fio- 
rirono con  gran  magiftero*  & artificio  tefliui  in  breue  tempo  , da  morte  iti** 
vita  yien  quafi  nTufcitato . Luogo  in  vero,  ch’auatiza le  più  farnofe  riuicrc^j 
dell’Europa  : in  olera  li  magnifici  palaggi  con  gli  orna tiftì ini  giardini  di  quefia 
piaggia  i fanno , che  gli  huominihabbinoquiui  ogni  bramata  pace  , ponendo 
fine  à nuoigimenti  delffo  umane  voglie . 

Appretto  la  piaggia  nei  lido  del  mare  fiotto  il  monticello  d*Echia,fi  ficorge  vn 
Tempio,  ò aatro  , il  quala  fu  da  Napoletani  dedicato  à Serapfde  Dio  de  gli 
Egitij , nel  tempo  della  Gentilità, forco  il  cui  nome  honorauano  il  Sole  in  que- 
fio  luogo  ; poi  fatta  quella  Città  Cattolica, e Chriftiana  { mercè  di  Dio  per  ope- 
ra dì  S.  Pietro  A pollolo)  piacque  meriteuoimente  honorarui  , Se  adorami  il 
vero  SolcChrifio , con  edificami  il  Tempio  ad  honore  della  Sautifiìma  Vergi- 
ne Madre  di  Dio , bora  detta  S.  Maria  à Capella,1a  quale  fi  ficorge  coi  Tuo  San- 
tiffimo  Figliuolo  nelle  braccia , Se  al  prefence  c feruita  da*  Canonici  Regolari 
della  Congregatione  di  San  Saluator.e  di  Bologna . 

Platamone  , detto  hoggi  Chsatamone • 

Qui  apprc  fibè  vn  luogo  detto  da  gli  antichi  Platamonie  , dd  quale  Galeno 
fcritte  e ffer  pietre,  alle  quali  fi  vanno  dilatando  Tonde  leggiermente  : quale-* 
luogo  fino  alla  noftra  età  neìlefiue  grotte  fcaturiuano  acque  frefehiflime,  che.* 
perciò  era  frequentato  per  rinfrefcare  gli  fmifurati  caldi  de!Teftate,facendoui- 
fi  lòntuofi  conuiti,  Horacome  fi  vede  c andato  in  rouina  per  la  nuouafabrf- 
ca  , che  rinchiude  il  detto  monticello.  In  quello  luogo  fi  giudica , che  anco 
fbttero  i Bagni  caldi , come  fcriue  Strabone , eh*  erano  in  Napoli  i Bagni  ooru 
meno  falutiferi  di  quelli  di  Baia . E vi  è edificata  vna  Chiefa  fieruita  da  Padri 
Theatini , .e  più  oltre  la  Chiefa  della  Concettione  de  Minifiri  deili  Infermi . 

Echi  a , Capello  delfOuo , detto  anticamente  C afelio  Lticullano  9 e Città 

di  Megara . 

Sopra  il  Platamone  rifiede  il  vaghi  filmo  monticello,  detto  Echla,  da  Ereolej 
che  vi  dimorò,  perciò , che  hauendo  fupcrato  Cacco  huomo  potcntiffimo  in- 
campagna di  Roma , pofto  in  libertà  quel  paefe  , venne  in  Napoli , evi  lafciò 
gran  memoria  di  fe , il  che  riferifee  il  Puntano  ne!  libro  de  Beilo  Neapoiitano  » 
Jn  quello  luogo  furono  antìcamentele  Pifcine  di  Lucullo  come  riferifee  il 
Falco,  che  perciò  fu  chiamato  Lucullano , come  affermano  il  Pontauo , Cice- 
rone , Se  altri  : il  cui  palaggio  era  nel  capo  d’Echia , che  per  l’antichità  , ò per 
terremoti  fi  diuife  dal  continente,  e reftando  ifolatonei  mare  fu  fatta  fortezza, 

eh  fa» 


VELLjt  CITT  A DI  BATOLI.  53 

chiamaudoG  Gattello  Lucullano , così  nominato  nelia  vita  di  s.  Seuerfno  Ab- 
bate :nc  fàanco  mentione  s.  Gregorio  Papa  nel  tuo  rcg'ftro  in  più  luoghi . Fu 
anco  chiamato  Iiola,  e Cartello  del  Saiuatore  , come  fi  legge  nell’ Orfi  io  dì 
Santo  Atanag'o  Vet  ouo  di  Napoli.  Vttitnamcnre  fù  chiamato  Cartello  dell* 
Olio.  £ benché  il  (no  di  quefto  Cartello  a!  prefencenon  comparifce  molto  fpa- 
tiofo:  nondimeno  per  li  (cogli , che  fi  veggono  nel  fno  contorno»  fi  fi  chiara-» 
la  fila  antica  grandezza;  Se  anco  per  quel  che  riferifee  il  Falco,  dicendo,  che 
gii  antichi  Greci  edificaro  in  quefto  luogo  la  Città  di  Megara  > della  quale 
fi  anco  mentione  Plinio  » dicendo , che  la  Circi  di  Megara  fù  tra  Paufilippo , 
c Napoli . 

Quefto  Cartello  prima  fondato  da  Lucullo  per  palaggio , fù  poi  da’  Rè  Nor- 
mandi  cortimito  per  fortezza, e cuftodia  delia  Città  : e poi  rouinato  , fù  forti- 
ficato da  Don  Gio.  Zunica  Viceré, che  fece  fare  il  Ponte  di  pietra  da  terra  fino 
alla  porta  dì  quello» 

Piz.z.0  falcone. 

Nella  punta  d’Echia  dirimpetto  al  Cartello  è anco  detto  Pizzo  Falcong_j>  > 
che  fecondo  il  Falco  lignifica  luogo  eminente  .*  percioche  ogni  alto  edificio, 
così  è detto  » per  l’altiffimo  volo  del  Falcone  , nel  qual  luogo  Andrea  Carraia^ 
delia  Spina  edificò  quel  magnifico  palaggio , ch'ora  fi  feorge,  dal  voigoèchia- 
mato  Pizzo  Falcone. 

Quefto  luogo,  volgarmente  detro  Echia, negli  anni  à noi  proflfìmf  era  tutto 
imbottato,  e quali  ricetto  di  malandrini  : e nella  nortra  età  è dinenuro  tal^j, 
che  fi  potrebbe  in  vn  certo  modo  paragonare  col  Paradifo  terreftre,  sì  per  l’aria 
falubie,  e gioconda,  come  per  la  quantità  delle  belle,  cdiuoce  Chiefe,  e Mo- 
nafterij , Stanco  per  li  fuoncuofi  Palaggf  , Se  ameni  giardini  in  ogni  tempo 
fruttiferi , e giocondi , egli  habicatori  di  gran  Signori , & V (fidali . 

/intignano , Nazareth,  Conocchia , Fr off  etto , Cam  al  doli , S.  Maria  della 
Sanità , S • Maria  della  Vita , S . Gennaro , S . Severo  . 

Ritornando  anco  al  fudetto  monte , dico , che  dopò  S.  Ermo , c il  colle  An- 
• tignano,  per  haucre  dirimpetto’!  Lago  , ò dalla  Ninla  Anriniana  , da  alcuni 
Poeti  celebrata  , onero  dali’Imperadore  Antonio  , come  vuole’!  Tarcagnora». 
E quefto  luogo  celebre  per  l’aria  falutifera  , e per  le  copiofe , e bene  adornato 
Ville,  doue’l  Pontano  v’hebbe  la  fua.  Sopra  ad  Antignano  nella  cima  del  Mon- 
te è vn  luogo  chìamato’l  Saluatore,  iuifituato , che  per  l’altezza  , e beila  vifta  , 
è detto , à Piofpetto  ,nomc  non  improprio  ; poiché  indi  fi  feorge  timo’l  mare 
Tirreno  con  ogni  fuo  lido,  che  tende  dall’Oriente  all’Occidente,  con  molto 
Ifole  ; e dal  Settentrione  fi  feorge  la  fertile  Terra  di  Lauoro , dalla  parte  defìra 
la  generefa  Gaeta  ; e dalla  finiftra  la  gran  Città  di  Napoli . lui  appretto,  è Ito 
Chiefa  di  Santa  Maria  di  Nazareth  , riedificata  da  Gio.  Battifta  Crifpo  Napo- 
litano , la  quale  ftà  fituata  nella  fua  beila  poffeffione  , ch'egli  è à guiia  di  beru 
munita  fortezza  : coftui  defiderò  ridurr’ in  quefto  luogo  i Monaci  Carnal- 
dulenfi , sì  per  feruigio  di  Dio , come  per  beneficio  delle  vicine  Ville , circa-» 
1’anno  fotte  titolo  diS.  Maria  Scalaceli,  e benché  fialuogo  folìtario,  e 
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lungi  dalla  Cfttàdi  Napoli,  la  loro  esemplar  vita  fà  ch’ogni  giorno  fìano  vin- 
tati non  folo  da  Laici  d’ogni  conditione  » mi  anco  da  Rcligiort  , e Prelati  • 
Dopò  Antignano  fegue  la  Conocchia , oue  fi  feorgono  quattro  antichi  Cimi- 
teri) , ne*  quali  fi  fepelliuano  i corpi  de*  Chriftiani  morri , ( fecondo  *1  Panuino 
nel  fuo  trattato  deCimiterij)  li  quali  nella  nottra  età  fono  conuerfi  in  Chiefe* 
Il  primo  Cimiteriocquellode’FratiDonicnicani  Riformati,  li  quali  con  le^ 
limofìne  de*  Napoletani  l’hanno  dedicato  alla  GioriofaVergine  Madre  di  Dio» 
per  vn’ancichiffima  figura  di  lei  lui  ritrouata  dipinta  al  muro  dandoli  *1  nome 
di  Santa  Maria  della  Saniti  > nella  quale  fin’hora  fi  feorge  I*  antico  fepolcro  » 
oue  fù  fepoho’i  corpo  di  Santo  Gaud-ofc  Vefcouo  di  Bittfnfa  : ou’è  fcolpito 
vno  bello  Epitaffio  di  Iauoro  mufaico , benche’n  parte  è guafto  . I!  fecondo  è 
de*  Frati  Carmelitani , li  quali  Umilmente  con  le  limofìne  l’hanno  dedicato  al- 
la Madre  di  Dio,  focto’I  titolo  di  Santa  Maria  della  Vita.  Il  terzo,  è quel  gran 
Cimiterìo,  che  didietro  la  Chiefqdi  san  Gennaro,  ou’è  folito  portarli  gli  ap- 
pettati . Il  quarto , Se  vltimo , è quello  de*  Frati  Francifcani , li  quali  io  dedica- 
rono à s.  Seuero  per  efierui  flato  fepoito  il  corpo  di  s.  Seuero  Vefcouo  di  Nap. 

Capo  di  Monte  » Montagnola , 5*.  Maria  degli  Angeli  » S . Antonio . 

E ritornando  al noftro  raggionamento  , dico,  che  dopò  la  Conocchia  fe- 
gue Capo  di  Monte , oue  fono  bciliffime  poflcflToni , c giardini  de  Napoleta- 
ni. Apprettò  Capo  di  Monre,fegue  la  Montagnola,  ou’è  portala  Chiefa  di 
Santa  Maria  degli  Angeli  de’  Frati  Zoccolanti . Et  indi  poco  lungi  fi  feorge 
la  Chiefa  di  Sant’  Antonio  Abbate,  nella  qual* è vn  bel  giardino  con  vn  palaz- 
zo > oue  anco  è vn’hofpedalc  per  quelli , che  patifeono  di  male  di  fuoco . 

Cupa  di  Sant*  Antonio . 

Quiui  è vna  ftrada  detta  anticamente  la  Cupa  di  Sant’  Antonio  ,la  quale.** 
prima  era  molto  difficile , e guafta,  e quafi  ricetto  di  malandrini:  dopò  fu  per 
ordine  di  Don  Pietro  Girone  all*  hora  Viceré  del  Regno  rifarcita  , e mutato’l 
nome,  non  più  Cupa,  mila  ftrada  Cuetia , Gìronas’addimanda,  come  tutto 
ciò  nota  ^Epitaffio  in  marmo  » qual  fi  feorge  nella  ftrada  predetta  t 

SanfEufebio  detto  communemente  Sant'Eufemio  , «S*.  Maria  delle  monti  % 
Capo  di  Chino , San  Giuliano . 

Dall’altra  parte  di  detta  Montagnola  in  vn  luogo  alquanto  batto  è portai 
l’antica  Chiefa  dedicata  às.  Eufemio,vno  de*  Padroni  della  Città  di  Napoli  » 
oae  vi  rtanno  i Frati  Francifcani  Capuccini  ; Non  molto  dittante  dal  detto  luo- 
go de’ Padri  Capuccini  , fe  ritroua  vn’altra  dinota  Chiefa  dedicata  alla-* 
Madrcdi  Dio , la  quale  per  flar  fituata  fra  i monti , Santa  Maria  de' Monti  è 
chiamata,  edificata  dal  P.  Don  Carlo  Carrafa  , ou’è  vna  diuota  Congregato- 
ne de*  Preti . Appretto  è capo  di  Chio , oue  la  prima  erta  del  monte  comincia» 
in  quefto  luogo  è 1’antica  Chiefa  di  $.  Giuliano . 
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Lautrecco  > Grotta  de  Ili  S tortiglioni. 

Dall’altra  parte  verfo  mezzo  di  è l’ameno^  delitìofo  mote  di  Lautrecco*oue 
fono  belliflìme  vigne  , e giardini  ,con  commode  habitationi  di  diuerfi  cittadì- 
ni . Quefto  luogo  prefeilnome  da  Monsù  Lautrecco  Capitano  General^* 
delPEltercko  Francefe,Ìl  quale  mentre  tenne  a(Tediata  la  Città  di  Napoli > meli 
quattro > fui  ftaua  accampato  con  tutto  il  Tuo  Efferato , Si  particolarmente^» 
fotto  il  detto  monte  > ou’è  vn  gran  cauamento , il  quale  fin’ad  hoggi  fi  vedt^  9 
detto  dal  volgo  la  Grotta  delli  Sportigliont,  benché  parte  fabricau  per  li  male* 
fìcij,  che  vi  fi  commettemmo . 

Poggio  Reale  , Bugliolo  • 

Dalla  parte , che  rifguarda  detto  monte  di  Lautrecco  ; fono  k fontane  del 
Vago , Se  a meni  fiimo  Poggiò  Reale  > le  quali  fono  molte  , Se  abbondantìffìfne 
d’acque , e benché  il  luogo  non  fia  publico,  mà  del  Rèdi  Napoli  : nondimeno, 
con  licenza  de* Tuoi  Guardiani  fi  gode  felicemente  , e facilmente  da  ogni  vno  ; 
però  dalla  parte  di  dietro  , e t*el  publico  v’è  l’Acquedotto  con  molte  fontane^ 
fatte  per  vfo  di  ciafcheduno,  come  diremo.  Quello  luogo  dunque  è vn  mi- 
glio dittante  dalla  Città  di  Napoli  , nella  via  deirAcerra,per  innanzi  chiamato 
il  Dogliolo,  tanto  celebrato  da’  Poeti , e ma  film  a mente  dal  Pontano.  Alfon- 
foFigliodiRè  Ferrante  Primo  ? vi  fè  belliffimiedificij con  commode fìanze, 
nelle  quali  fè  dipingere  la  congiura,  e guerra  delh  Baroni  del  Regno  contro  lo 
fteffo  Rè  con  altri  degni  fucctflì  che  fin’  à i tempi  nofiri  fi  veggono  5 con  deli- 
tiofi  giardini  , fontane,  e giuochi  d’acque  incredibili,  adornate  di  marmi , e 
fiatile . Scriue  Giorgio  Vaffari  nella  feconda  partedelle  vite  de*piueccellenti 
Pittori , Scoltori , Se  Architetti , che  Giuliano  dì  Marano  Scoltore,  Se  Archi- 
tetto famofo  fece à Poggio  Reale  in  Napoli  , ad  infianza  del  Rè  Alfonfoalì* 
hora  Duca  di  Calabria , l’architettura  di  magnifico  Palaggio,  fecdo  tutto  di- 
pingere da  Pietro  del  Donzello , e da  Polito  fuafratello . Qiiìuifoleuanoallo 
volte  per  diporto  transferir  fi  nel  tempo  ddl’efiade  j Rè  paffati  per  godere^^ 
• quell’amenità  , e quelle  chiare , e frefche  acque,  c he  vi  fono  per  ricrear  gli  ani- 
mi lorò,quafi  dal. e fortune  del  mare  in  parto  lieto, e ficuro. 

Oltre  ìe  nolte  fontane,  che  vi  fono  dentro  il  Palaggio  ,e  giardino , ve  nc^ 
fon’anco  nellaftrada  pubica  molto  vaghe , e dilettevoli , ornate  di  marmi  , «u* 
conchìglie  marine , le  quali  tutte  featutifeono acqua  in  abbondanza , ecopia-* 
grande  5 fatte  fate  per  commodità  ,e  rìcreatioue  dcyCittadini,  da  Don  Già* 
Alfonfo  Pimentello  all’hora  Viceré  del  Regno,  come  lì  vede  iti  v&a  di  ejlte  fona- 
tane Fin  ferite  ione  • 

Giardino  >e  Monaflero  d$  Al  ente  Olive  to  . 

All’incontro  de!  detto  Poggio  Reale  è vn  bel  giardino  con  vaghe,  c d’Ietre- 
noli  fontane, e giuochi  d’acque  molto  frequentatane!  tempodell’cftade  quallè 
de’Padri  Olioetani  * 
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Giardino  de'  Guinnaz.z.i  * 

E poco  apprcffo  fé  ne  fcorge  vn 'altro  , non  meno  vago , che  diletteuolc^, 
chiamato  il  Guinnazzello , per  edere  della  famiglia  de’Guinnazziq  nel  qual 
giardino  è vna  gran  forgentia  d’acqua  >la  quale  per  la  fila  leggerezza  è molto 
buou3  à bere* 

Canale  di  Poggio  Reale . 

Vfcito  da  quefto  luogo  fi  troua  il  canale > detto  di  Poggio  Reale , oue  fiotto 
la  volta  d’effo  è dipinta  ilmmagine  della  Madre  di  Dio  , col  nome  di  Santa-* 
Maria  dell'Orto* 

L’Vtcqua  della  Bufala , 

E da  indi  poco  lungi  caminandofì,fi  giunge  in  vn’altro  luogo, ou’è  anco  vn* 
altra  forgentia  d’acqua  frefea , e buona  chiamata  l’Acqua  della  Bufala . Quiui 
è vnadiuota  Cappella  dedicata  alla  Madre  di  Dio,,  Cotto  il  titolo  di  S.  Maria  di 
Ccdantinopoli  del  Ponte  picciolo* 

Fontane  del  giardino  del  Aiarchefe  di  Vico, 

LeggiadrifTìme fon’anco  le  fontane  del  giardino  del  Marchese  di  Vico, 
luogo  detto  anticamente  il  Guado , che  oltre  le  (lame-di  marmo , le  fontane , 
& vcellic  re,con  b e n’ordinati  giuochi  d’acqua,  quali  vengono  di  forrerra  per 
bagnare  all*  impvouifo  i circodanti  da  ogni  canto,  come  tanti  nemici  : vedefi 
da  vn  tronco  di  vn  fruttuofo  albero  di  celio  bianco  , con  incredibile  artificio 
ìcaturir’acqua  >che  rende  merauiglia  à chiunque  lo  mira  * 

Lo  Guado  * 

Era  anco  quiui  la  contrada  , detta  i Guado  , dalia  quale  tutto  ir  didretto  ha 
prefo  il  nome , luogo  de  litio  fi  d'imo , con  grandi , e belli  edificij*con  cornino- 
de  danze, acque, pefchieie,&  altre  commedie!  - 

S . Adatta  delle  Fratte  , e delle  Paludi  * 

Pattato  il  detto  giardino,  e paleggio  del  Marche fe  di  Vico  > feorgefi  a man 
lanidra  ladiuota  Chiefa  > dedicata  alla  gran  Madre  di  Dio  ,ìa  quale  per  dar  fì- 
tuata  nelle  paludi  della  Città  , S.  Maria  delle  Gratie  delle  Paludi  è chiamata.  In 
queda  Chiefa , mentre  Alfonfo  Primo  tenne  attediata  Napoli , ogni  dì  afeokò 
Meda . 

Fiume  Sebcto  , Ari  clini  delle  Paludi  della  Citta * 

Poco  difeodo  dalla  detta  Chiefa  caminando,  fi  giunge  al  vago,e^iletreuo- 
Je  fiume  Sebeto , chiamato  dal  Sannazaro  nella  fua  Arcadia  , Napolitano  ie- 
uere , il  quale  corre  per  lo  fuo  letto  in  varij.canali  per  Perbofa  campagna  attor- 
no alio  paludi  della  Città , e di  mano  in. mano  crefcetido  il  fuo  corfo,  acquifta^ 
maggior  forza  j e fatti  alcuni  tortuofi  camini , e girandole,  tutto  in  Seme  rac- 
colto,patta  leggiermente  lotto  vn  bei  ponte , & ini  s’vnifce  co’l  mare  200.padì 
lungi  dalla  Città.  E qwefto  fiume  molto  famofo,  per  la  memoria  che  ne  han- 
no  fatto  gli  Autori , così  antichi,  come  moderni.  Qui  do  fiume  dunque  ap- 
porta alla  Città  due  grandi  vtilitadi  : fvna  è, che  girando  attorno  alle  paludi, 
da  commodirà  di  poterli  allo  (pedo  adacquarfi,  e rinfrefear  gli  hortolitij , cha-> 
per  queda  caufai  terreni  delle  paludi  di  Napoli  fono  così  fertili*  eh*  è cof a di 
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grande  ammiratione;  poiché  in  tutti  i tempi  dell’anno  fono  abondàmiffìmi 
d’ogni  forte  d’herbe  necefiaric  al  l’htfmano' vitto  . L’altra  volita,  che iuicoìv 
la  commodità  deli’acque  fi  macina  vndeci  molini  » 

Ponte  Guizzar  do  > Ponte  della  Maddalena:* 

Di  quefi’acqua  fi  feruiiiano  anticamente  le  Ville  di  Napoli  in  curare  il  [ino? 
per  lo  che  i ui  appretto  al  Ponte,  detto  Guizzardo,  lungi  dalla  Città  300*  patti, 
fi  faceano  i fufaii,i  quali  cagionauano  mala  aria:  onde  il  Rè  Carlo  Secondo  li 
fè  leuare  via*  per  edere  vicini  alla  Città.  Quello  fiume  ( come  s’è  detto  ) nell’ 
vnirfi  col  mare , patta  per  fotto  il  gran  Ponte  detto  della  Maddalena , per  vna 
picciola  Chiefa , che  vi  dà  fopra  il  detto  Ponte  * dedicata  alla  detta  Santa,quale 
fu  rifatto  nel  1555.  Pe£  ordine  di  Don  Be tardino -di Mendozza  ai i’hora  Viceré- 
dei  Regno  di  Napoli . 

Pietra  9 tanca* 

Per  compimento  deldiffrerto  della  Città  ,ccne  pafiaremo alla  Spiaggia.^  , 
ch’è  nelle  falde  del  fertile  , edelitiofo  Vefuufo  , otte  molti  per  l’amenità  del  fi- 
lo v'hanno  edificato  vaghi  edifici/,  con  bel  li  {fimi  giardini  :.e  fra  gli  altri  v*è  la 
bella  Villa  aderta  dal  volgo  ,Sguazzatorio  di  Pietra  bianca , con  bello  palag- 
gio e commode  danze , e rra  Paltre  cofe  degne,  v’è  vna  grotta  di  merauiglio- 
fo  artificio , tutta  di  conchiglie  marine  ,con  gran  maefirialauorate3e  compo- 
ne ; il  cui  pau imeneo  è di  vari/,  e bei  marmi  vermicolari,  con  tant’abbondan- 
za  d’acqua  viua , che  perciò  è chiamatolo  Sguazzarono,  luogo  in  veroda^*- 
ciafcuno  non  folo  defiderato  di  goderlo  r nià  di  vederlo  *r  onde  rimperador 
Carlo  V.  non  fi  fdegnò  d’albergarui  , prima  ch’entraffe  in  Napolinel  1533. 
quando  ritornò  dall’  imprefa  dì  Tunifivcome  fi  legge  neil’  epitaffio  di  marmo- 
fopra  la  porta  del  medefimo  luogo . Dentro  quefio  Sguazzarono  è anco  vnj 
fonte lauorato  delle  dette  conchiglie,nel  quale fiàcorricata  vna  bdlifllma  Aro- 
tuia  di  marmo  bianco  ignuda . 

Monte  defunto  * 

Alla  detta  Villa  fourafià  il  gran  Monte  Vefnuio , fame  fi  filmo  per  fa  fertilfca 
de  gli  2 r buffi  ye  vite  „lequa!i  generano  or  timi- grechi , e lagrime , molto  grate 
.al  gufto  . Quefio  Monte  hà  più  volte  dalla  fu  a cima  buttato  fiamme  di  fuoco-,, 
ceneri , e glo-bbi  di  miniere  fulfiireeycon  faffi  ardentifiìmi  ,con  gran  rouina  ,0 
danno  notabile  delle  Città , e Ville  conuictne  , come  ne fcriuone  ditterfi-  Au- 
tori , e tra  i luoghi , che  rouinò , fù  Pompea  , & Herculana , antiche  Città  ; E 
noi  ( con  n offro  gran  dolore ) vedemmo  le  ftrane  pazzìe  ,-chefé  detto  MonteJ 
nell’Licendjodel  rauche  rouinò  tanti  luoghi,  èc  vi  morfero  infinitififime 
Anime  che  diede  materia  à più  di  150.  Scrittori  di  far  racconto  di quefli  fuao- 
tti  facce  ffi. 

Dalla  gran  moltitudine  de’  fatti , che  il  fudetto  monte  hà  butrato  piu  volte-» 
peccaggìone  de  gl’mcendijfudctti , oltre  d’hauer  fubbittate  le  due  Città,  roui- 
nò anco  molte  ff  rade , e fra  ['altre  la  via  publìca  della  Torre  del  Greco , che  fé' 
poi  riff  oratada  Don. Parafa»  de  Riuera  Viceré  del  Regno , come  nota  lafiia_*3 
infcrittione . In  quefio  vltimo  incendio  fuhiffata  la  detta  ftrada  è fiata  di  nuo» 
uo  in  parte  rifatta  y e tuuauia  fi  va  rifacendo 


Nella, 
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Nella  medefima  piaggia  vi  fono  molti  » e diueni  palaggi,  e ville  > edificati  da 
diuerfi  , tratti  dall’amenità  del  luogo.  E quello  è quanto  na*  ha  parfodidfr<o 
intorno  al  circuito  > borghi  > e luoghi  antichi  deli4  araeniffimo  diftietto  della.,» 
Città  di  Napoli. 

CASALI  DI  NAPOLI* 

LI  Calali  di  Napoli  fono  al  numero  di  37.  i quali  fanno  vn  corpo  con  la_* 
Città,  godendo  anch’dfi  l’immunità  , priuileggi , e prerogative  di  lei  » 
hauendo  anco  luogo  in  effi  Cafali  le  confuetudini  Napolirane  compilate  per 
ordine  di  Carlo  IL  Hor  di  quelli  Calali  ve  ne  fono  molti  di  grandezza , e nu- 
mero di  habitatoriàguifa  di  compite  C ir  cadi,  e fono  limati  in  4.  Regioni,^, 
ne  fono  quali  nel  lito  del  mare,  io.  dentro  terra,  io.  nella  montagna  di  Capo 
di  Chio  > & otto  nelle  pertinenze  del  Monte  di  Paufiiippo,  e fono  quelli  * 

Terre  del  Greco , V ilU  ÀAlfonfo  11  à' Aragona  • 

La  Torre  del  Greco , la  quale  fe  bene  viene  comprefacol  Territorio  di  Na- 
poli , non  è altrimente  Calale , ma  Gaftcilo  ben  munito  > Se  babitato  da  perfo- 
ne  ciuili.  Quefto  Caftello  è limato  predo  la  riua  del  mare  in  luogo  eminente, 
e nella  rupe  > che  fourafta  al  lido  del  mare  alla  falde  del  Monte  Vefuuio,  fù  la_, 
Villa  d’Alfonfo  ILvaghiffima  per  la  villa  c'hauea  verfo  Napoli, Sorrencod’Xfola 
di  Capri , Se  il  Promontoriodi  Mifeno  inficine  con  gli  altri  luoghi  maritimi . 
Sotto  la  Villa  al  lido  vi  è vn  bel  fonte  di  chiare  , e frefeke  acque , oue  il  detto 
Rè  nel  tempo  debellate  foleafpedo  diportarli  * 

Torre  dell’AnnunciatajRefinajPorticijS^SebaftianOjS.  Giorgioà  Cremano, 
Ponticello,  Varra  di  Scrino,  cs.  Gio.à  Teduccio . 

Fragola,  Cafal  nnouo,  Cafona  , s.  Pietro  à Paterno , Fratta  maggiore , Ar- 
cano, Cafauatora,  Grumo,  Cafandrino,e  Melico . 

Marano,  Mognano,  Panecuocolo , Secondigliano,  Chiaiano,  Caruizzano , 
Polueca,Pifcinola,  Marianclla,c  Miano . 

Antignano,  Arenella,  Vommaro,  Torricchio,  Chianura,  s.  Strato,  Ancara- 
no,  e Villa  di  Paufilippo  * 

Ercolava  Città* 

Li  cognomi,  e rifeontri  di  alcuni  di  detti  Cafa!i,fecondo  il  Sanamente  fonò 
queftn  II  primo,  cheè  la  Torre  del  Greco  è diftante  da  Napoli  otto  miglia^», 
il  qual  luogo  non  folo  è delitiofo , mà  è molto  vtile  à gl’infermi  per  Paria  tem- 
perata , che  perciò  i Rè  di  Napoli  vi  hanno  fpedo  dimorato . Era  ini  apprelTo 
l’antica  Città  nominata  Ercoiana, edificata  da  Ercole  , come  fcriuonomoki  , 
la  quale  fù  ro innata,  come  dicemmo  fopra,  rimanendo  Cartello  • 

Pompe  a Città* 

La  Torre  delPAnnnnciata,  come  fcriue  ilSanfelice  ,era  anticamente  la  ce- 
lebre Città  Pompea  , fondata  pure  da  Ercole  per  hauer  riportato  vittoriofa_j» 

pompa  del  li  Boui  daSpagna , come  riferifeono  molti  degni  Autori . Quale p 

Città  Gmilmente  per  lo  fuoco  deU’incédiodd  Vefuuio  è diuenuta  C&fale;neUi 
t*  di  Maggio  1544.  fù  dichiarata  eflere  nel  Tenuorio  di  Napoli,  e douer  go- 
dere 
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dcre  le  immanità , e franchine  Napolitane  per  decreto  della  Reg.  Cam.  è detta 
Torre  dell’  Annunciata  per  l’antica  Chiefa  di  tal  nome  in  e Afa  limata  • 

Re  fin  a , 

Re  fina  li  rende  celebre  per  la  memoria  di  s.  Pietro  Apoftolo,  eh*  iu  i celebrò, 
e conuertì  tanti  Tuoi  Cittadini  alla  Cbriftiana  fede  , detta  così  da  quella  mate- 
ria bituminofa,  che  butta  il  Vefuuio . 

Portici . 

Di  Portici,  riferifee  il  Falco,  edere  fiata  Villa  di  Quinto  Pontio  Aquila  Cit- 
tadino Romano,  il  quale  fu  nominato  da  Cicerone  fcn'uen  do  à Pomponio 
Attico . 

San  Giouann  '*  à T educcio • 

Di  San  Giouanni  à Tcduccio , fi  feorge , che  eie  re  il  nome  della  fua  Chiefa 
dedicata  al  Prccurfor  di  Chrifto , col  cognome  dell* antica  fameglia  Romana—* 
Teduccia , c’habitò  in  quella  bella  parte  : come  riferifee  il  Falco  ,adducerrdour 
vna  antica  pietra  ritrouata  in  vn  podere  appiedo  Poggio  Reale  con  vna  in- 
fcrirtionede*  Romani  Gentili. 

Della  Fragola  fe  ne  fà  mentione  nel  Reg.  di  Carlo  L del  1369. 

Grammo . 

Di  Grummo  fe  ne  fà  mentione  nella  translatione  di  s.  Attanaggio  Vefcou® 
di  Napoli  nell*  88 1.  e nel  Reg.  di  Carlo  II.  del  1 305.  c c^el  1 306. 

Cafandrino . 

Di  Cafandrino  fe  ne  legge  memoria  nel  Regiftrodi  Carlo  I.  dei  1 169.  e nel 
Regiftro  di  Carlo  Illuftrc  del  1 3 1 9. 

A'farano  . 

Di  Marano  Tene  fa  mentione  nel  Reg.  di  Carlo  IL  del  1294.  e 2295. 

De  gli  alti  Cafali  non  s’è  ritrouaco  rifeontro  niuno  nelle  feriteure  antiche , 
e perciò  fi  tralafciano  . 

Quelli  Cafali  fono  abondantiffim?  di  frutti  d’ogni  forte , e qualità , de  quali 
fe  ne  gode  tutto  l’anno  : fono  anco  fertiiiflìmi  di  vini  preriofi , c delicati , di 
frumento , lino  finilfimo,  e cannapo  in  gran  quantità,  vetto.unglie  d’ogni for- 
te, felue,  nocella  mi,  polli,  vccelli , de  animali  quadrupedi,  così  da  fatica,  come 
da  taglio.  Gli  habitatoti  di  quelli  Cafali,  quafi  ogni  giorno-  vengono  à Napoli 
à. vendere  delle  lorocofe,commodità  veramente  grandillìraa  de’  Napolitani. 


Catalogo  de’ Sommi  Pontefici  non  folo  nati  nel 
Regno , mi  nella  Città  di  Napoli . 


SAnto  Telesforo  nacque  nella  an- 
tica Città  di  Turia  in  Calabria-^ 
hoggi  detta  Terranoua,  fiì creato 
Papa  nel  1 39. 

S.  Dionilio  I.nacque  nella  detta  Città 
diTuriain  Calabria  detto  Magna 
Grecia,  fu  creato  Papa  nel  261* 


S.  Felice  IV.  Bencuentano , fu  crear# 
Sommo  Pontefice  nel  526. 
Bonifacio  V.  Napolitano  , fùcreató 
Pontefice  nel  617. 

Giouanni  VII.  nacque  nella  Città  di 
Rodanolo  Calabria, fu  eletto  Papa 
nel  706. 


Vittore 
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Vittore  IH.  figliuolo  del  Prenc/pedi  j PrincipediCapuafattoffi  Moriac© 
Beneuento  chiamato  prima  Defi-  I Cafflnenfe  , fu  elletto  Abbate  di 


derio  da  Monaco  Benedicano  > fu 
eletto  Papa  nel  io 86. 

Gelafio  II.  nato  in  Gaeta  da  Monaco 
Cafflnenfe,  fu  affittirò  al  Sommo 
pontcficato  nel  i?i8. 

Gregorio  Vili,  della  nobile  famìglia-* 
Morra  di  Beneuento , fu  eletto  Pa- 
pa nel  1187. 

$.  Celeftino  V.prfma  detto  Pietro  In- 
citatore dell*  Ordine  Monadico 
detto  de’  Celerini,  nacque -nelia^» 
Città  dTfcrnia  del  Contado  di  Mo- 
lile, fùeletto  Sommo  Pontefice^ 
nel  1294. 

Vrbano  VI.  Napolitano  di  cafa  Fri- 
gnano da  Arciuefcouo  di  Bari,  fu  al 
Pontificato  fublimato  nel  x 378* 

Bonifacio  IX.  Nobile  Napol.  chiama- 
to Petrino  Tomacdlo  , fù  detto 
Papa  nel  1 389. 

Innocentio  VII.  nato  nella  Cittàdi 
Sulmona  , detto  prima  Cofmo  Mi- 
gliorati , fù  creato  Papa  nel  1404. 

Giouanni  XXIII.  Nobile  Nap.  chia- 
mato prima  Balda  tifar  Coffa,  fù  elet- 
to Sommo  Pontefice  nel  1410. 

Paolo  IV.  Nobile  Napolir.  chiamato 
prima  Gio  Pietro  Carraia  fonda- 
tore della  Religione  de*  Padri  Tea- 
tini, fù  creato  Papa  nel  1555- 

C Ardiri  ali  di  [anta.  Chiefa  , nati  in-, 
Napoli*  & nel  Re^no. 

DAuferio  nato  in  Beneuento  Mo- 
naco , & Abbate  di  Monte  Caf 
fino,  fù  creato  Cardinale  da  Nico- 
lò IL  nel  106  r. 

Odorifero  figlinolo  del  Conte  de* 
Marfi  Monaco, & Abbate  Caffine- 
fe , fù  creato  Cardinale  nello  fopra- 
detto  anno  dal  detto  Pontefice . 
Aldemario  nato  in  Capua  Chierico 
didatta  Chiefa  , e Secretarlo  del 


quello  don  e viffe  fintiffimamente  » 
fù  creato  Cardili,  da  AJeffandro  IL 
nel  1073. 

Teodino  figliuofodelConte  deMarfi 
Monaco  Caffìncnfc3fù  creato  Car- 
dinale nel  1073. 

Leone  Marficano  MonacoCafflnen- 
fe,  de  Giouanni  Gafeta,  nato  nella 
Città  di  Gaeta  ,anch*effo  Monaco 
Cafflnenfe,  ambiduenel  1096.  fu- 
rono creati  Cardinali  da  Vrbano  II. 

Gregorio  da  Ceccano,nato  in  Aqui- 
no fù  creato  Cardinale  da  Pasca- 
le IL 

Odorifio  di  San  grò  Monaco  Caffi- 
nenie, & Roflemanno  Sanfeuerino 
M on  a c o Ca ffi nen fe , tu  tt  i d ue  fu- 
rono  creati  Cardinali  da  Pafcale  IL 
nel  1105. 

Pietro  Ruffo  Nobile  Napolitano , fù 
creato  Cardinale  da  Gelafio  IL  nel 
11 18. 

Giouanni  Dau fedo  Salernitano  crea- 
to Cardinale  da  Califfo  II. nel  1122. 

Alberico  Tomaccllo  Nobile  Napoli- 
tano creato  Cardinale  da  Papa  Ho- 
norio  IL  nel  1125. 

Rainaldo  de*Conti  di  Marfi  Monaco, 
de  Abbate  Caffìnenfe , fù  creato 
Cardinale  da  Innocentio  IL  nel 
1140. 

Giouanni  Pizzuto  Nobile  Napolita- 
no famiglia  effinta  da  Canonico 
Regolare  di  S.  Vittore  di  Par  gì  > fu 
eletto  Cardinale  infieme  con 

Alberto  Morra  Nob.  Beneuentano  da 
Adriano  IV.  nel  1155.  & nel  1158. 

Berardo  nato  nella  Città  di  Beneuen- 
to, creato  Cardinale  da  Aleffandro 
III.  nel  1 178. 

Giouanni  nato  in  Salerno  , creato 
Cardinale  nel  1 x 91. da  Celeftino  III. 

Roffrido  nato  nell*  Ifola  della  Diccefe 
di  Soia , de 


Pietro 
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Arrigo  Mìnurolo  nobile  Napole  ano 


Pietro  Capuano  Nobile  d’Amalfi , fu- 
rono creati  Cardinali  nel  1 193. da-, 
CeleftinoIII. 

Pietro  Morra  nobile  Beneuentano,  fii 
creato  Cardinale  da  Innocentio  III 
nel  1195» 

Toraafo  della  nobile  famiglia  di  Ca- 
pua,  creato  Cardinale  nel  lU2.da 
Innocentio  III. 

Pietro  de  Capua,  creato  Cardinale^ 
daHonorio  III.  nel  1221. 

Bernardo  Caracciolo  nobile  Napo- 
letano , creato  Cardinale  da  Inno- 
centi© IV.  nel  1244. 

F.  Pietro  della  Città  dell’Aquila  Mo- 
naco Callìnenfe , creato  Cardinale 
da  Celerino  V.  nel  1 294. 

Landulfo  Brancaccio  nobile  Napole- 
tano creato  Cardinale  dal  detto 
Papa  nel  fopradetto  anno . 

Fr.  Nicolò  Caracciolo  nobile  Napo- 
letano dell’Or.  de  Predicatori. 

Guglielmo  di  Capua  figliuolo  del 
Conted5  Altaqilia. 

Ludouico  di  Capua . 

Gentile  di  Sangro. 

Filippo  Carrafa  della  Spina  . 

Stefano  Sanfeuerino  tutti  nobili  Na- 
poletani furono  creati  Cardinali 
da  Vi  bano  VI.  nella  prima  creato- 
ne nel  1 578. 

Marino  del  Giudice  nob.  Amalfitano. 

Landulfo  Maramaldo , & 

Pietro  Tomacello  nobili  Nap. furono 
dal  detto  Pontefice  creati  Cardina. 
li  nella  3.  cr eatione  nel  1381. 

FrancefcQ  Carbone . 

Marino  Vulcano . 

Rinaldo  Brancaccio . 

F.  Angelo  d’Anna  Monaco  Camaldo- 
lenfe  tutti  quattro  nobiliNapoleta- 
ni  infieme  con 

Gio*  Garbone , de 

Francefco  Caftagnola  Napoletani  fu- 
rono dal  fupradetioVrbanonella4.  j 
promotione  creati  Card,  nel  1 384.  J 


creato  Cardinale  da  Papa  Bonifa- 
cio IX.  nel  1389. 

Cofmo  Meliorati  della  Città  di  Sol- 
mona  creato  Cardinale  da  Bonifa- 
cio IX.  nel  1390. 

Baldaflar  Cofcia  nobile  Nap.  creato 
Cardinale  dal  fopradetto  Papa  nel- 
la 2.  promotionene!  1402. 

Corrado  Carraciolo  nobileNapoleta* 
no , creato  Cardinale  da  Innocen- 
tio  VII.  nel  1405. 

Ludouico  Brancaccio  nobile  Napole- 
tano, creato  Cardinale  da  Grego- 
rio XII.  nel  1048. 

Tomafo  Brancaccio  nob. Nap.  creato 
Cardinale  da  Giouanni  XXII.  nel 
1411. 

Guglielmo  Carbone  nob.  Nap.  creato 
Cardinalenelfoprad.  anno. 

Nicolò  Acciapaccia  nobile  Surrenn- 
no  , creato  Card,  da  Eugenio  IV. 
nel  1439. 

Aftorgio  Agnefe  nobile  Nap.  creato 
Cardinale  da  Nicolò  V.  nel  1449. 

Rinaldo  Pile icello  nob.  Nap.  creato 
Cardinale  da  Califfo  III.  nel  1156. 

Oliuiero  Carrafa  nob.  Nap.  creato 
Cardinale  da  Paolo  II.  nel  1464. 

Gio.  d’Aiagona  figliuolo  del  Rè  Fer- 
dinando I.  Napoletano  creato  Car- 
dinale da  Sifto  IV.  nel  1478. 

Federico  Sanfeuerino  nobile  Napole- 
tano creato-Cardinale  da  Innocen- 
tio  Vili-  nel  1489. 

Ludouico  d’Aragona  nob.  Napoleta- 
no ; creato  Cardinale  da  Aleflan- 
dro  VI.  nel  1496. 

Tomafo  da  Vio  della  Città  di  Gaeta-» 
Generale  de’ Frati  Predicatori,  fu 
creato  Cardinale  da  Leone  X.  nel 
1517. 

Ferdinando  Ponzetto  Napoletano  > 
creato  Cardinale  nello  flefioanno 
dal  fopradetto  Papa . 

Antonio  Sanfeuerino . 

F Gio. 
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Gio.  Vincenzo  Carrafa  nobili  Napo 
letani , & 

Andrea  MatteoPalrnieriNapoIetano, 
furono  nel  1517.  creati  Cardinali 
da  Clemente  VII. 

Marino  Caracciolo  nob.  Nap.  creato 
Cardinale  nei  1535.  da  Paulo  III. 

Gio . Pietro  Carrafa  nobile  Na  poleta- 
no  ; creato  Cardinale  dal  Copi  adet- 
to Papa  nei  1536. 

Pietro  Paolo  Parifio  della  Città  di 
Cofenza  in  Calabria , Se 

T r.  Dioniflo  Laurcrio  della  Città  di 
Beneuento  Priore  Generale  dell’- 
Ordine de  Serui, furono  creati 
Card,  nel  15  39.  dal  detto  Papa. 

Gio.  Vincenzo  Acquauiua  d’ Arago- 
na nob.  Nap.  creato  Cardinale  dal 
detto  Pontefice  nel  154.2. 

Gio.  Michele  Saraceno  nobile  Napo- 
letano , fu  creato  Cardinale  nel 
155 1.  da  Giulio  IH. 

Cario  Carrafa , 

Diomede  Carrafa  nobili  Napoletani, 
furono  creati  Cardinali  da  Paolo 
IV.  nel  1555. 

Alfonfo  Carrafa  nobile  Napoletano, 
creato  Cardinale  dal  detto  Pontefh 
ce  nel  1557* 

Girolamo  Seripanno  nobile  Napole- 
tano Generale  deir  Ordine  degli 
Erem.  di  S.  Agoffino  . 

Innico  d’Aualos  d’ Aragona  nobile^? 

. Napoletano,  Se 

Alfonfo  Gefualdo  nobìleNapolerano, 
furono  creati  Cardinali  da  Pio  IV. 
nel  1561. 

Anibalie  Bazzuto  nobileNapoletano, 
fu  creato  Cardinale  dal  detto  Pon- 
tefice nel  2 565. 

Guglielmo  Sirleto  della  città  di  Stilo 
in  Calabria,  fu  creato  Cardinale, 
dal  detto  Papa  nel  1565. 

Antonio  Carrafa  nobile  Nap.  creato 
Cardinale  da  Pio  V.  nel  1568. 

Giulio  Antonio  Santoro  delia  città 


rio  1^2 

di  Caferta  , creato  Cardinale  dal 
detto  Papa  nel  1570. 

Paolo  d*  Arezzo  della  città  d*  Itri 
Chierico  Regolare  Theatino  , fà 
nello  Beffo  anno  creato  Cardinale» 
dal  fopradetto  Papa  ^ 

Giulio  Acquauiua  d’Aragona  nobiteJ 
Napoletano,  fu  anch’  egli  creato 
Cardinale  nello  Beffo  anno . 

Vincenzo  Lauro  della  città  diTro- 
peia  in  Calabria , creato  Cardinale 
nel  15S3.  da  Gregorio  XIII. 

Ortauio  Acquauiua  d’Aragona  no- 
bileNapoletano creato  Cardinale-» 
nel  1591.  da  GregorioXlV. 

LutioSaffo  Napolet.  creato  Cardina. 
le  da  Clemente  Vili,  nei  1593. 

Cefare  Baronio  della  città  diSora»* 
della  Congreg.  del  Oratorio  fcrit- 
tore  famoliffìmo  degli  annali  Ec- 
clefiaffici,  fu  creato  Cardinale  dal 
detto  Papa  nel  1596. 

FilippoSpinello  nobile  Napoletano, fu 
creato  Cardinale  dal  fopradetto 
Pontefice  nel  1^04. 

Detio  Carabi  nobile  Napoletano,  fu 
creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  V. 
nel  162 1. 

Ladisiao  d’Aquino  nobile  Napoleta- 
no  , fu  dallo  Beffo  Papa  creato 
Cardinale  nel  16 1 6. 

Lucio  Sanfeutrino  nob.Napoletano , 
fù  creato  Cardinale  nel  1621.  da-* 
Gregorio  X 

Francdco  Maria  Brancaccio  nobile-» 
Napoletano, creato  Cardinale  da~* 
papa  Vi  bario  Vili,  rei  1633. 

Afcanio  Filomarino  nobile  Napoleta- 
no, creato  Cardinale  da  Papa  Vr- 
bano  V II.  nel  1641. 

Pier  LuigiCarrafa  nobile  Napoletano 
creato  Cardinale  da  Innocentio  X. 
à 6.  Marzo  1645. 

Ottauio  Acquauiua  nob  Napoletano 
creato  Cardinale  da  Innocentio  X. 
à z. Marzo  *6? 4, 

Carlo 


Totlljl  CITTA  DT  4? 

(Jarlo  Carrafa  nob.  Tapolecano  crea  I Umico  Caracciolo  nobile  Napo  lenii# 
co  Cardinale  da  Aìedandro  VII.  ! creato  Cardinale  da  Aleffandr» 
à 14..  Gennaro  1064.  \ VII.  à 7.  Marzo  1667. 

Oilcmortxle  dì  quelli , che  hanno  domin  io  il  Regno  di  Napoli  dopo  U 
de  cimai  tono  dell * / npcrio  Romano  * ' 

DOpò  , che  1*  Imperio  Romano  fri  transferfto  in  Grecia,  echequellau* 
Maeftà  cominciò  à mancare  dalla  Tua  potenza , l’Italia , Se  quella  parte5 
che  hoggi  è detta  il  Regno  di  Napoli . fà  affalita  d i diuerfe  nationi  Barbare 
come  Goti , Oftrogoti , Vandali , Saraceni , Se  altre  limili  nationi , delle  quali 
non  è rimafto  vefiigio  alcuno  di  dominio.  Narfcte  Capitano  delJ’Imperador 
Giuftìniano  dopò  ha  uer cacciati  i Goti  per  i*mgratitndirtevfatalT dall’  Impera- 
dor  Gm  fi  in  iano,  ch’era  al  Zio  foccedùto  nell’anno  568.  chiamò  dalla  Panno- 
nia  i Longobardi  in  Italia  forno  il  Rè  Alboino  y il  quale  morto  per  opera  della^ 
moglie  nell’anno  571.  Li  forcelle  Clephe , che  regnò  vr/anno , e mezzo  , ÓC 
efiendo  fiato  ammazzato  nell’anno  572*  I Longobardi  non  volendone  pili 
gouerno  reale,  elelfero  56.  Duchi , fra  quali  diuifero  la  fornmadel  loro  Impe- 
rio, efraeffi  fu  quello  d>  Beneuento , fotto  li  quali  Duchi  vitìfero  per  lo  fpatio 
di  diece  anni r dopò  crearono  per  loro  Rè  Autbari  figliuolo  di  Clephe  nell’an- 
no 583.  il  quale  feonendo  l’Italia  infimo  à Reggio  di  Calabria  * ini  pofe  termi- 
ne al  Regno  dì  Longobardi , e tornatone  fri  Beneuento  fii dal  Duca  2Totone^> 
con  honor  riceuuto  ; perloche  gli  donò  la  Lucania , S$  la  Calabria , de  quanto 
hauea  acquiftato  in  quelle  Prouincie,  che  fono  comprefe  nel  Regno  di  Napo- 
li , à * cui  fu  cce  (fori  obediuano  alami  Conti  della  mede  fi  ma  natfone , cornea 
quelli  dì  Chìetf > di  Penna , # Aquino,  di  Calili  , di  Carinola,  di  Caiazza  ,d! 
Fundi,di  Sora,  di  Telefe,  di  Termoli,  di  Traietto, di  Venafro,di  Ah’fe,  di 
Boiano  ,de  Ifernia , di  Larfno , di  Molife,  di  Teano , deìl’Acerenza  , di  Cori- 
za , di  Celano , di  Sangro,  di  Pietra  sbandante , di  Value,  Se  di  Mar  fi- , Se  al- 
tri limili , reftandouì  però  alcune  Terre  7 Se  Città  nella  Puglia , Se  nella  Cala- 
bria , che  obediuano  à Greci . Quello  Ducato  di  Beneuento  fu  dopò  diuifo  iti 
•tré  Principati  come  di  Beneuento,  di  Salerno  > &di  Capua , li  quali  citimi  do- 
pò da  Normanni  furono  elfi  eletti  Rè , come  appreso  diremo  * 

Fu  molta  parte  della  feguente  Cronologia  de*  Duchi , & Principi  di  Reneuentà 
communio  ataci  da  Camillo  Pellegrino  gentilhuomoC apuano  canata 
dalla  fua  hijìona  de  Longobardiche  tiene  nelle  mani  douo 
i'kauerà  p articolar  contesa  dtejfìye  de' loro  fatti* 

Z Ottone  eTetro  Duca  di  Beneuento  nell'anno  57  i*à  cuifuccefTe» 

Arechi  ne’Ilanno  591.  Se  àluifucceffer 
Aione  fuo  figliuolo  neli’anno640.àcui  fuceetìfe. 

Rodoaldo  figliuolo  del  Duca  de  Forlì  nell’anno  642.  Se  àluiv 
Grimualdo  fuo  fratello  nell’anno  647.  il  quale  fatto  Rè  di  Longobardi  fece 
Duca» 

F 2 JRomoaWo 
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Romoaldo  Tao  figliuolo  nell’anno  662.  àcuifuccelfe. 

Grlmualdo  IL  Tuo  figliuolo  nell’anno  678,  Se  à cui  fuccefle  • 

Gifulfo  Tuo  fratello  nell’anno  6S6.  à cui  fuccefle . 

Romualdo  IL  nell’anno  729.  il  quale  cacciato  li  fuccefle. 

Gifulfo  IL  nel  729,  Il  quale  cacciato  li  fuccefle. 

Andoaldo  nel  medefimo  anno  , Se  à lui  fucceiTe  . 

Gregorio  nepote  del  Rè  Luitprando  nel  73  r.  à cui . 

Godefcalconeiranno 738.  quale  elTendo  fiato  ammazzatoli fucc. 

Gifulfo  IL  dinuouoneiranno  841.  à cui  fuccefle. 

Luitprando  nell’  anno  750. 

Trencipi  di  Beneuente* 

A Rechi  IL  nell’anno  753.  fuccefle  al  fopradetto  Luitprando  , il  quale  per 
l’ ampio  fuo  dominio  non  contento  del  titolo  Ducale  volle  efler  chia- 
mato Principe , Se  fi  fè  vngere , Se  coronare  alla  reale  per  mano  del  Vefcouo 
diBeneuento , fu  Aia  moglie  Adelperga  figliuola  del  Rè  Defiderio , Se  con  ef- 
fo  fignoreggiò. 

Romualdo  Aio  figliuolo  infino  all’anno  777.quale  morì  in  vita  del  padro  > 
de  fuccefle  dopò  la  morte  di  A rechi . 

Grimualdo  fuo  figliuolo  udranno  7S8.  hebbe  per  moglie  Hirena  nepotc_j 
dell’Imperador  di  ConflantinopolLe  per  non  hauer  lafciato  figliuoli  li  fuccefle. 

Grimualdo  IL  Principe  di  tal  nome  » e fuo  Teforiero  nell’anno  886.  il  quale 
per  la  Aia  auaritia,  Se  defiderio  di  dominare  > nutrendo  fra  fuoi  Baroni  difeor- 
d;e,fu  ammazzato , e 1*  fuccefle . ' 

Siccnenell’anr.0818.  il  quale  era  efule  di  Spoleti  à cni  fuccefle  Sicardo  fuo 
figliuolo  nell’anno  832.  fùfua  moglie  Adelchifia,mà  perefler  troppo  diflolu- 
to  a* piaceri  carnali  fù  vccifo  >&  li  fuccefle. 

Radelchi  fuoTeforiere  nell’anno  839.  il  quale  hauendo  efiliatida  Beneuen. 
to  Dauferio  focero  del  morto  Principe  con  Gaufaio,  Se  Maione  fuoi  figli- 
uoli, Se  altri  Beneuentani  > che  per  timore  della  guerra  , e AL  e quelli  ritirati  it% 
Salerno,  & gollegatifi  con  Landolfo Guafialdo  di  Capua  , Se  con  alili  Bene- 
uentani,  Salernitani , Se  Amalfitani,  procurarono  la  libertà  di  Siconolfofra- 
tellodel.Principe  Sicardo , che  per  ordine  del  fratello  fi  ritrouaua  carcerato  à 
Taranto  > Se  venuto  à Salerno , lo  crearono  Principe  nell’anno  480.  perloche 
fuccedettero  diuerfe  guerre  fra  Raddchi  ,&  Siconolfi , che  furono  caufii  di 

chiamare  in  fuo  aiuto  i Saraceni,  che  ttauagliarono  dopò  vn  pezzo  quella ^ 

Prouincie  j finalmente  per  opera  dell’Imperador  Ludouico  nell’anno  85 1.  fu 
dinifo  il  Principato  toccando^  Radelchi  quello  di  Beneuento,  Se  àSiconolfo 
quello  di  Salerno,  fuccedendo  dopò  la  morte  di  Radelchi  al  Principato  Bene- 
uentano. 

Radelgaiio  fuo  figliuolo  nell’anno  851.  à cuifnccefle. 

Adelchi  fuo  fratello  nell’anno  85  f.&  à lui  fuccefle. 

Gauderi  fuo  figliuolo  nell’anno  878.  Se  à lui  fiicccfle . 

Radelchi  IL  figlinolo  di  Adelchi  nell’anno  881.  il  quale  cacciato  fù  eletto. 
Aione  Aio  fratello  nell’anno  884*  à cui  fuccefle  * 


Yrfo 
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Vrfo  fuo  figliuolo  nell* anno  890.  al  quale  i Greci  occuparono  Beneucnto 
ftelPanno  891.  Se  gouernarono  per  l’Imp.  Greco  fvno  dopò  l’altro 

SambaticioStratigònell'anno89r.  Se  dopò  lui . 

Georgfo  Panino  nell’anno  893*  infino  al  896#  Se  ne  furono  cacciati 
Guido  Marchefe  di  Spolcti , 

Guido  Marcbefe  di  Spoletti  anco  egli  Longobardo,eaccfati  i Greci  da  Bene- 
iiento,fi  fè  Principe  nell’anno  896* Steflendodopò  fucceduto  all'  Imperio  d* 
Italia  Iafciò  il  Principato  à 

Radelchi  II. detto  di  fopra,  ch’era  fiato  cacciato  da  lo  Stato  nell’anno  898* 
il  quale  dopò  due  anni  fu  di  nuouo  cacciato  da  Beneuentani,&  fu  eletto  Prin- 
cipe Atenol  fo  Conte  di  Opua . 

Ateno&o  Conte  di  Capila  > cacciato  da  Beneuentani  Radelchi,  fu  egli 
eletto  Principe  nell’anno  900.  Se  volle  intitularfi  Principe  di  Beneucnto,  Se  dt 
Capua , dopò  la  cui  morte  fuccefle . 

Atenolfo,  Se  Landolfo  Tuoi  figliuoli  nell’anno  920.Sc  dopò  la  martedì  Ate- 
nolfo dominò  folo  Landolfo  altri  anni  4.  fino  al  943*  e iifuccefie  # 

Atenolfo  nell’anno  6 43.  à cui  fiiccefle  * 

Landol  foneranno  961.  Se  à lui  fuccefle# 

Pandolfo  detto  Capo  di  ferro  nell’anno  969.  dopò  q uè  fio  Principe,  chc_* 
morì  nel  principio  dell’  anno  971.  vi  è grandiflìma  ofeurità  d’altri  Prencip 
fuccefforì  fin’ intorno  all’anno  millefimo  , come  ancora  è di  Prencipi  d 
Salerno,  & di  Capua  no*  mede  fi  mi  anni  , nondimeno  fi  notano  li  fcquenti 
Prencipì  di  Bencuento  rìtrouati  nelle  fiorie . 

Pandolfo  nell*  anno  981.2  cuifuccefle. 

Landolfo  nell’anno  1015.  Se  à lui  fuccefle  * 

Pandolfo  nell’anno  1033.  à cui  fuccefle. 

Landolfo  nell’anno  1059.  & tenne  il  Principato  infino  al  1077.  nella  cui 
perfona  terminarono  i Prencipi , Se  Bcneuento  pafsò  alla  Chiefa  \ però  il  Pla- 
tina nella  vita  di  Gregorio  X.  vuole  che  Bcneuento  paflaflealla  Chiefa  Ro- 
mana fotte  il  pontificato  di  detto  Papa,  che  fu  eletto  nell’anno  1049.  Se  vifie 
infino  al  1055.  donatogli  dall’Imperador  Herrico  IL  in  fodisfattione  del  Ccn- 
fo  , che  daua  alla  Chiefa  Romana  per  la  Chiefa  di  Bamberga , conftituitodail’ 
•Imperadore  Herrico  L à Papa  Benedetto  VILL 


Cronologia  de  Prencipi  di  Salerno 


STconolfo  figliuolodi  Sicone  Principe  di  Bcneuento  fu  per  opera  di  Bene- 
uentatii , Salernitani , Se  Amalfitani  con  l’aiuto  di  Landolfo  Conte  di  Ca- 
pita eletto  Principecontro  Radelchineiranno  840.  Se  dopò  moire  guerre  fe- 
gufre  fra  di  loro,  fatta  la  pace  fi  diuifero  il  Principato, refiando  à Radelchi  quel 
di  Bcneuento,  Se  àSiconolfo  quel  di  Salerno  , Se  fiì  quefta  diuifione  confir- 
mata dall’Imperadore  Ludouico  nell’anno  851.  come  nella  cron.Cafs.  lib.  i# 
cap.  24. Se  2 8.  & li  fuccefle# 

S icone  fino  figliuolo  lafciato  fanciullo  fatto  la  tutela  di  Pietro  fuo  Compa- 
dre nell’anno  851.  il  quale  perche  afpiraua  al  dominio,  mandò  Si cene  appref- 
foil  Rè  Loiiuico  per  i topata  r>come  lui  diceria,  il  trattai  della  Corte,  Se  egli  fra 

tanto 
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tanto  occupò  lo  Stato  per  Ack  m ar  io  fuo  figliuolo.  Ritornando  dopò  Sfeoné 
nel  Tuo  fiato  nel  trattenerli  à Capua , fu  vnafera  per  opera  di  Ademario  fatto 
ammazzare. 

Ademario  predetto  figliuolo  di  Pietro  nell*  anno  8$  2.  hauendo  occupato  Io 
Stato  à Sicone , & facto  quello  ammazzare,  (dolco  dalla  paura  fi  diede  alla»** 
tirannide , permettendo  a Guaimelrruda  fua  moglie  molti  mali , perloche  fti 
nell’  anno  85 1.  da  Salernitani  carcerato,  & in  fuo  luogo  eletto. 

Daoferio  figliuolo  di  Maione  cognato  di  Siconolfo  di  fopra,  nell’anno  85 1. 
mà  perche  quefi  i élettione  era  fiata  fatta  da  alcuni  giouani  Beneueruani  fenza 
il  con  enfo  de*  Salernitani  non  fù  approdata, & per  opera  di  Gtiaifcrio  fuo  Zio» 
che  afpiraua  al  dominio  fù  deporto . 

Guaìfer.'o  Z odi  Dauferio,  & fratello  di  Maione , che  furono  figliuoli  di 
Dauterio  muto  depofto  il  nepote,  e mandatolo  in  effilio  in  Napoli , fù  eletto 
Principe  ne!  86  /.  & ndl’vltimo  di  fua  vita  fi  fè  Monaco  Cafsin.  fu  fua  moglie 
Landelaioa  figl.  di  Landone  Conte  di  Capua , e K fucceffe . 

Guaimario  fuo  figliuolo  » il  quale  era  fiato  nell’anno  877-  pigliato  per  cofti- 
pagnonel  Principato  da  fuo  padre,  fùcoftuihuomo  crudele,  di  modo  , che-* 
volendoli  Guido  Marchefe  di  Spoleti  rinunciare  il  Principato  diBeneuento, 
mentre  egli  s’inuia  à quella  volta , li  Beneuentani  ferono  opera , che  fuffe  car- 
cerato in  Aueilìno , come  fcguì,da  Alferio  Signor  di  quel  luogo  , & hauendo 
fatta  inftanza  il  Marchefe  Guido , che  libero  lo  rimanda  fiero , ciò  non  potè  oc 
tenere , onde  fù  coftretto  di  ponere  PatTedio  ad  Aucllino , finalmente  Alferio 
per  toglierfi  da  quella  pieflura  gli  fè  abbacinare  gli  occhi  ,&  lo  rimandò  al 
Marchefe,  & dì  là  le  ne  andò à Salerno,  & perfiftendo  nella  medefima  vita  fu 
per  forza  fatto  ritirare  nel  Monaftcro  di  S.  Maflìmo  di  Salerno,  Iafciando  la-* 
libera  amminiftratfone  à Guaimario  li.  fuo  figliuolo  c’hebbe  dalla  Principcffa 
Iota  forella  del  Marchefe  Guido  ,&  iui  morì  circa  l’anno  899. 

GuaimarioII.  figliuolo  del  primo,  fù  dal  padre  pigliatopcr  compagno  nel 
Princ  ìpato  nell’anno  99 3.  hebbe  per  moglie  Gaicelgrima  figliuola  di  Atenolfo 
Prin  ipe  di  Bcneuento , e di  Capua,  e morì  nel  946.  &:  li  fucceffe . 

Gifulfo  fuo  figliuolo , al  quale  di  tré  anni  il  padre  fè  giurare  fedeltà  nell’an- 
no 934.  & (ì4troua  dominare  infino  all’anno  975*  queftià  richieda  di  fua  ma- 
dre,hauendo  chiamati  in  Salerno  Landolfo  fuo  Zio  con  quattro  Tuoi  figliuoli» 
ch’erano  fiati  cacciaci  da  Capita , Se  quelli  fatti  grandi,  e potenti , di  note  lo 
carcerarono , e L*  occuparono  lo  Stato  ,fù  fua  moglie  Gemma. 

Pandolfo  figliuolo  del  Principe  Pandolfo,  fù  da  Principe  Gifulfo  adottato 
nel  principato  nel  959.  come  da  alcuni  priuil.  nel  Mon.  Cau. 

Landolfo . padre,  & 

Landolfo  figlio  hauendo  occupato  lo  Stato  à Gifulfo»  fi  ferono  acclamar 
prencipi,  e tennero  1 principato  Salernitano  fra  l’anno  975.  e l’anno  984.  nel 
qua!  anno  fi  troua  Principe  Giouanni > fi  fà  mentione  del  Principe  Landolfo 
figlio  efferfi  fatto  Monaco  Caffi nenfe  >edel  Prencipe  Landolfo  padre  infino 
aderto  non  Tene  ha  altra  memoria,  eccetto  che  conforme  alcuni  dicono  fuffe 
cacciato  dal  Principe  Pandolfo  dì  fopra > che  dominaffe  infino  al  98 1* 

Giouanni  fi  crede  figliuolo  del  Principe  Gifulfo  detto  di  fopra,  non  fi  ha 
certezza  come ricuperaffe  lo  Stato»  il  fuo  principato  cominciò  nel  984.  e—? 

viffe 
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VilTe  infino  al  993.  morendo  nelle  bracciad’vna  Ina  Concubina  la  notte  , chcj 
fucceffe  l’incendio  del  Vefuuio  , come  vuole  il  Cardinale  Pietro  Damiano , Se 
che  fuffe  il  detto  Giouanne  , dice  il  detto  Cardinale , che  fu  l’ano  del  Principe 
Guaimario  > che  fu  ammazzato  in  Salerno  > fu  fua  moglie  Sicilgaita  , dalla  qua- 
le hebbe . 

Guidone  da  lui  pigliato  per  compagno  nel  principato , Se  effendo  morto  iru 
vita  del  padre,in  fuoluoco  Spigliato  per  compagno  Guaimario  l’altro  fu  0 fi- 
gliuolo nell'anno  988. 

Guaimario  III.  detto  Baldo  figliuolo  di  Giouanni  , fu  nell’anno  988.  dal 
padre  pigliato  per  compagno  nel  principato , dopò  hauer  dominato  42.  anni  fi 
cefeMonaco  nel  Monafterio  della  Santiflìma  Trinità  della  Caua  nell’anno 
1029.  fi  bene  il  Protofpata  d/ce , che  in  detto  anno  morifle , fu  fua  moglie^ 
Gaitelgrima , Se  Iafciò. 

Guaimario  IV.  che  fà  dal  padre  pigliato  per  compagno  nel  principato  nel 
1019  fù  anco  principedi  Capua  nel  1038. Se  lo  dominò  9.  anni , fu  ammazzato 
In  Salerno  con  36.  feritene!  1052. l’anno  34.  del fuo  principato^  11.  del  prin- 
cipe Gifoifo  fuo  figliuolo  Iafciò  di  Purpura  fua  moglie . 

Gifolfo  II.  di  tal  nome  , Se  vltimode  Logobardi,  che  dal  padre  fu  p’g'iato 
per  compagno  nel  principato  nel  1042.  hebbe  per  moglie  Gemma  , da  cui  heb- 
be  moki  figliuoli  * tù  da  Roberto  Guifcardo  fuo  cognato  diacciato  nell’anno 
2074.  fi  ben’altri  vogliono  nel  1076. 

Roberto  Guifcardo  figliuolo  di  TancrediNormando,  effendo  Duca  diPu- 
gìia , Calabria,  Se  Sicilia  nel  1074.  ò 1076.  occupò  il  principato  di  Salerno  à 
Gifolfo  fuo  cognato , hebbe  per  moglie  Sicilgaita  (bi  ella  del  Princ  ipe  Grfolfo  9 
e n'hebbe  Rcgiero  , morì  nel  1085.  benché  haueife  hauuta  vn’altra  moglio, 
con  la  quale  fé  Beamondo  Principe  d’  Antiochia , che  fri  alla  guerra  facra  coru 
Buglione. 

Rogiero  figliuolo  di  Roberto  fucceffe  al  padre  nell’anno  1085.  hebbe  per 
moglie  AlafigliuoladiRobertoFrifoneContediFiandra,  mori  nel  mi.  Se 
li  fucceffe . 

Guglielmo  fuo  figliuolo  hebbe  per  moglie  Gaitelgrima  figliuoladi  Roberto 
Come  d’Airola , morì  nel  1127.  fenza  lafciar  figliuoli , e li  fucceffe . 

• Rogiero  Concedi  Sicilia  fuo  Zio  figliuolo  del  Come  Rogiero  di  Sicilia  fra- 
tello del  Duca  Roberto  Guifcardo,  che  nel  1130.  fu  creato  Rè  di  Sicilia  . 

Carle  figliuolo  del  Rè  Carlo  primo  fiì  fatto  Principe  di  Salerno  dal  Rè  fuo 
padre  nel  1269.  che  dopò  la  morte  del  padre  fucceffe  alla  corona, e fu  détto 
Carlo  IL 

Cario  primogenitodeldetto  Rè  Carlo  II.  effendo  Rè  d’Vngheria  fu  prin- 
cipe di  Salerno  nel  1 292. 

Prencipi  di  Salerno  di  famiglie  non  reali . 

Giordano  Colonna  fratello  del  Pontefice  Martino  V.  fu  dalla  Reina  Gio- 
vanna li,  creato  Prencipe  di  Salerno  , Se  Ducadi  Venofa  nell’anno  1419.  à 
cui  fucceffe. 

Antonio  Colonna  fuo  figliuolo  nell’anno  2423.Se  tenne  il  principato  infine 
al  1432*  Raimon- 
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Raimondo  Vrfino  Conte  dì  Nola , & gran  Giuftitiero  del  Regno,  fu  da!  Re 
Alfonfol.  creato  Principe  di  Salerno,  mori  nel  145  8.  de  li  fuccefle. 

Felice  Vrfino  fuo  figliuolo , il  quale  priuato  del  principato  dal  Rè  Ferrante*# 
primo  nella  guerra,  c’hebbe  con  li  Baroni  nel  1460.  donò  la  detta  Città  à 
Roberto  SanfeuerinoContcdiMarfico,&grand’A  mniragliodel  Regno  * 
il  quale hebbe  in  dono  dal  Rè  Ferrante  primola  Città  di  Salernocon  titolo  di 
Prcncipe  nel  1463.  à cui fuc celle. 

Antonello  Sanfeuerino  fuo  figliuolo  nell’anno  1477.  il  quale  venuto  indi- 
feordia  col  Rè  Ferrante , li  fù  tolto  lo  Staro , e lui  mori  in  Sinigaglia  nel  1497. 

Roberto  Sanfeuerino  figlio  d*  Antonello , dopò  che  il  Rè  Cattolico  hebbe^# 
acquiftato  il  Regno, bebbe  il  Principato  di  Salerno,  e rutto  io  Stato  paterno» 
fi  maritò  con  D.  Maria  d’Acagona  nipote  del  detto  Re  Cattolico , al  qual^^ 
fuccefle . 

Ferrante  Sanfeuerino  fuo  figliuolo,  che  perfe  lo  Stato  nell*  anno  1552.  pec 
ribellione , & dal  Rè  fù  venduto  à 

Nicolò  Grimaldo  Genoucfe  Duca  d’ Euoli  creandolo  Principe  di  Salerno 
nel  1558.  dopò  la  detta  Città  diueane  in  demanio  Regio  , fe  ne  viuehogg* 
forco  Pale  del  Rè  fuo  Signore. 

Cronologia  de ’ Conti , & Prencipi  di  Capua . 

Tranfmondo  Conte  di  Capua . 

Miótula  Conte  di  Capua  - 

Landolfo  Conte  di  Capua  nel  820.  à cui  fuccefle  . 

Landone  fuo  figliuolo  Conte  di  Capua  nel  856.  e li  fuccefle  • 

Landone  II.  fuo  figliuolo  nel  86 1.  e fù  cacciato  dal  Zio . 

Pandone  hauendo  cacciato  il  nipote  fù  Conte  di  Capua  nel  86 2.  de  li  face, 
Landolfo  II.  fuofratello , ch’era  Vefcouo  di  Capua , à cui 
Landone  III.  de  ad  etfò  fuccedè 
Landenolfo  fuo  fratello , à cui  fuccefle 

Atenolfo,  il  qualecflendo  Conre  di  Capua,  fu  da  Beneuentani  eletto  Prin- 
cipe di  Beneuento  nel  900.  hauendo  cacciato  via  il  Principe  Radelchi , e volle 
anco  intituìarfi  di  Capua , à cui  fuccefle 
Atenolfo  II.  & 

Landolfo  III.  Tuoi  figliuoli,chefurono  Prencipi  nel  910.  e dopò  la  morte^y 
di  Atenolfo  dominò  foio  Landolfo  infino  al  943.  & li  fuccefle 
Atenolfo  HI.  nell’anno  94L  à cui  fuccefle 
Landolfo  IV.  nell’anno  96 1 de  à lui  fuccefle 
Pandolfo  detto  Capo  di  ferro  nell’anno  669.  à cui  fuccefle 
Landolfo  V.  nell’anno  681.  de à lui. 

Landenolfo  II.  nell’anno  981.  à cui  fuccefle 
Laidolfo  nell’anno  993.  dei  lui 

Ademario  nell’anno  1000.  eletto  dall’Imperador  Ottone , pofeia  fù  caccia- 
lo, de  eletto. 

Landolfo  VI.  detto  di  S.  Agata  nel  medefimo  anno  , de  à lui  fucccde 
Pandolfo  nell’anno  1007.  de  con  eflo  fignoreggiò  anco 

Pandolfo 
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Pandolfo  III.  Principe  di  Beneuento  da!  1009.  il  quale  con 
Pandolfo  IV.fìgliuolo  del  fopradetto  Principe  Pandolfo  diBeneuento  figno* 
reggiò  dall’anno  io^.unoall’anno  1022. & cacciato  dalì’Imperador  fu  eletto 
Pandolfo  V.  già  Conte  diTeano  nel  1022.  che  cacciato  fii  eletto 
Pandolfo  IV.  figliuolo  del  principe  di  Beneuento  detto  di  fopra  nell’  anno 
1015.  il  quale  effondo  cacciato  dall’Imperador  fu  eletto 

GuimarioIV.  PrìncipediSalernonell’anno  1038.  & lo  tenne  none  anni,  e 
dopò  lo  ritorno  al  cognato  • 

Pandolfo  IV.  detto  di  fopra , e fiì  la  terza  volta  principe  nell'anno  1047.  fu 
anco  Duca  di  Napoli , & à lui  fucceffe 

Pandolfo  VI.  fuo  figliuolo  nel  1047.  &à  lui. 

Pandolfo  VII.  vltimo  di  quella  gente  nel  1058. 

Riccardo Normando  Conte  di  Auerfa  cacciato  dallo  Stato.  Landolfo 
Principe  di  Capua  occupò  quel  principato  nel  1058.  il  quale  fi  pigliò  per  com- 
pagno ne!  gouerno  Giordano  fuo  figliuolo . 

. GiordanofigliuolodiRiccardofitdaiparìreprefo  per  compagno  nell c>38.e 
dopò  la  morte  feguita  nel  1078.  reftò  lui  folo , àcuifucceffe 
Riccardo  II.  nel  1090.  il  quale  cacciato  da  Capuani  fu  eletto 
Landone  Conte  di  Teano  Longobardo  nel  1091.  fu  caciaco  da 
Riccardo  II.  detto  di  fopra,  ricuperò  lo  Stato  nell5  anno  io9'8.eneiraffedIo 
di  Capita  fucceffe  vn  miracolo  di  San  Bruno , che  dettò  il  Conte  Rogfero , che 
era  venuto  in  aiuto  de!  Principe  Riccardo,  con  farlo  auueduto  del  tradimento 
orditoli  contro  > à cui  fucceffe 

Roberto  fuo  fratello  nell’anno  1 107.  & à lui 
Riccardo  III.  nel  1 1 2o.a!  quale  fucceffe 
Giordano  II.  nel  1 1 20.  Se  à lui 

Roberto  II.  nel  1 127.  il  quale  cacciato  da!  Rè  Roglero  creò 
Annido  fuo  figliuolo  nei  1135.  il  quale  cacciato  da 
Roberto  II.  Principe  detto  di  fopra  recuperò  lo  Stato  nell’anno  1 137.il  qua- 
le cacciato  di  nuouo  dal  Rè  ritornò 

Anfufio  di  nuouo  nel  1 1 37.  à cui  fucceffe 

Guglielmo  fuo  fratello  nel  1 144.  il  quale  poi  fu  Rè  di  Sicilia , 

• Roberto  II.  ricuperò  Interza  volta  lo  Stato  nel  1155. 

Roberto  figliuolo  del  Rè  Guglielmo  creato  Principe  di  Capila  dal  Rè  fuo 
padre  nei  1 158.  dopò  la  morte  del  quale  li  Rèdi  Napoli  fi  ritennero  etti  il  tito- 
lo di  Principe  di  Capua  infimo  al  Rè  Carlo  Ill.chc lo  diede à FrancefcoBotrilo 
Prignano  nipote  di  Vrbano  VI.  e dopoi  dalla  Regina  Gio»  IL  donato  à Rinal- 
do figliuolo  del  Rè  Ladislao  fuo  fratello , e dopò  à Braccio  da  Montone , & in- 
di à Sergian  Caracciolo,  Se  vltimamente  il  Rè  Ferrante  II.  t Bendo  Alfonfo  II. 
fuo  padre  Duca  di  Calabria  fu  egli  Principe  di  Capua,dopò  del  quale  è fiato 
fempre  della  corona  Reale . 

Cronologia  de * Duchi  di  Napoli . 

Theodoro  Confale  , e Duca  di  Napoli , da  cui  difeende  la  famiglia  del  Do- 
ce  , edificò  in  Napoli  lachiefadiS.  Pietro,  e Paulo  fiotto  l’imperio  di  Coltati* 
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tino  l’Indit.  4.  che  farla  l’anno  316.  come  il  Falco , Capaccio , Se  Summonte. 

N.  Confale , e Duca , fi  fà  mentione  di  quefto  Duca  lenza  nome  nella  vita^ 
di  S.  Patricia  l’anno  361.  in  circa  del  Signore . 

N.  Confale , e Duca  ; fe  ne  fà  mentione  di  quefto  Duca  nella  vita  di  S.  Se- 
uero  Vefcouodi  Napolinel  383.  del  Signore,  nel  miracolo  facto  dì  quelcho 
dimandò  il  debito  al  morto  compare. 

Maurentio Confale, e Duca;  ne  fà  mentione  S.  Gregorio  nell*  epift.  70* 
del  7.  libro  nel  593.  del  Sigaore,  fcriuendoli,che  il  Vefcoao  di  Napoli  era  mo- 
Jeftatoda  Veófano  Conte  di  M.Teno  perla  percezione  di  venti  borrirti  vino, 
donateli  per  vna  volra  tantum , ordina , che  non  lo  facci  naoleftare  . 

Gundino Confale , e Duca^nefà  mentione  S.  Gregorio  nell’ epift.  5.  del 
iib.  12- circa  l’anno  602. 

Coftantino  eletto  Duca , e Confale  da  S.  Gregorio  Papa  l’anno  604.  Indir. 
7.  epift.  24. 

GfouanniCompofino  morto,  Giouanni  Efarchio  di  Rauenna  nel  615.  egli 
occupò  Napoli , e dopò  paffatoin  Rauenna  occupò  FEfarcato  nell’anno  619. 
hfclò  in  Napoli 

N.  che  non  fifa  mentione  del  nome  per  Duca  , e Confale  nel  619.  ì cui 

fuccefte 

Theodoro  II  Duca  , Confule  , & à lui 

Sergio  Crifpano  nell’anno  66 1.  à cui  fuccefte 

Theocrito Duca,  e Confule  nel  185.  à fuo  tempo  fuccefte  T incendio  del 
Vefuuio  fotto  Papa  Benedetto  II. 

Giouanni  II.  cognominato  Cumano  per  hauere  acquiftata  quella  città  dalle 
mani  del  Duca  di  Beneuenro,fù  eletto  Duca,  e Confule,  nel  717.  à cui  fuccefte 

Exhileraro  Duca , e Confule  -,  Se  aderendo  à Leone  Ifaurico  Imper.  procu- 
rò far  morire  il  Pontefice  Gregorio  IL  come  il  Baronio  nel  rom.  9.  nell’anno 
72 6.  Se  fu  da  Romani  vccifc  , Se  li  fuccefte 

Pietro  fù  eletto  Confule,  e Duca  , e Maeftro  de  Caualieri  nell’anno  726. 
il  quale  feguerudole  veftigfc  del  predeceffore  fu  vccifo  , come  dice  Anaftafio 
bibliotecario,  Se  li  fuccefte 

Srefanoeletto  Confale  , e Duca  nel  732.  e dopò  diece  anni  del  fuo  Ducato, 
di  Laico , fù  eletto  Vefcouo  di  Napoli  nel  744, 

Cefario  figliuolo  di  Stefano , fù  dal  padre  pigliato  per  compagno  nel  Duca- 
to, nell’anno  770.  morì  in  vita  del  padre. 

Theofìlo  marito  di  Euprafia  figlia  di  Stefano  fù  detto  Duca,  e Confale^* 
nell’anno  787. 

Antichìmiofù  eletto  Confule,  e Duca  à tempo  di  Papa  Leone  III.  circa_^» 
1/anno  795. 

Theotifto  fù  eletto  Duca , e Confule  dopò  Anthemio , effendo  nata  contro- 
uerfia  circa  l’elettione  dd  nuouo  Duca , fi  mandò  in  Sicilia  per  detto  Theoti- 
fto , Se  fùderto  Duca , e maftro  de  Caualieri . 

Theodoro  III.  Protbofpatario  fù  eletto  Duca  dopò  Theotifto , Se  eftendo  di 
peUlmi  coftumi  fù  cacciato  via  da  Napolitani , & eletto 

Stefano  II.  Duca  ,& Maeftro  di  Caualieri  , il  quale  era  nipote  del  primo 
Stefano , contro  il  quale  nel  817.  venne  Sicone  Principe  di  Beneuemo  à porre 

l’affedio 
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Paffedìoà  Napoli , che  non  potendola  ottenere  li  volfe  all’inganno , perche^i 
trattandoci  di  pacer  entrando  gli  A nbafciatorinella  Città  per  capitolare,  l*vc- 
cifero  ; & fu  eletto 

Bono  , vna degli  Ambafciatori , ch’  era  fiato  l’vccifore > mori  nel  820.  & li 
fucceffe 

Leone  figliuolo  di  Bono,  fu  eletto  Duca  vil  quale  dopò  fei  mefi  fu  da  An- 
drea fuo  focero  dal  Ducato  cacciato .. 

Andrea  dopò  cacciato  il  genero  Leone  dal  Ducato  , fu  fatto  Duca  nel  #20. 
contro  il  quale  venne  Sicardo  Principe  di  Beneuento  all’affedio  di  Napoli  nel 
837. Tutto  pretefto  , che  gli  denegaffe  il  tributo , il  quale  ricorfo  all’aiuto 
Saraceni  , hebbe  la  pace,  fìi  anco  Andrea  Duca  di  Sorrento,  & d 'Amalfi; 

Contardo  Capitano  deirimp.  Lotario  venuto  in  Napolial  foccorfo  di  Arr~ 
drea , trottato  morto  Sicardo  nel  837.  Andrea  gli  diede  per  moglie  Euprafia_^> 
Tua  figliuola , gfàftara  moglie  diLeone,  che  per  cupidrgia  di  dominare  vccifc^ 
Andrea , e gli  occupò  lo  Stato  nel  8 37.  il  quale  per  fi  fatta  feeleragine  fu  dopò' 
tre  giornoda  Napoletani  ammazzato . 

Sergio  II.  delia  linea  de  Duchi  d'Amalfi  (u  eletto  Duca  ,Con  fu  le,  & Màeffro 
de  Cattai  ieri  Napolerani  nel  837.  di  Drofa  fu  a moglie  hebbe  Gregorio 
Athanafio  Vefcouo  di  Napoli,  che  fu  connumerato  tra  Santi , Stefano  Vefco- 
uo di  Sorrenro , e Celarlo . 

Gregorio  fucceffe  à Sergio  fuo  padre  nel  Ducato  nell’anno  844»  hebbe  dui 
figliuoli , Sergio , Se  Athanafio  Vefcouo  di  Napoli , che  fucceffe  al  VefcouatO’ 
al  fopradetto  fuo  Zio  . 

Sergio  III.  figliuolo  dì  Gregorio  fu  dal  padre  pigliato  percompagno,  e j 
fucceffa  la  morte  del  padre  , tenne  Eretta  amicitia  con  Saraceni,  che  habitat!  a- 
no  nel  Garigliano  , & abominando  le  finte  ammonitioni  del  Zio  Athanafio,lo 
carcerò,  & ne  fùr dal  Ponteficefcommunicato , e dopoi  fu  dallo  fiato  cacciato 
nei  878.dal  fratello  Athanafio, che  era  per  la  morte  del  Zio  fucceduro  al  Vaco* 
nato  di  Napoli.. 

Athanafio  fratello  di  Sergio  effondo  Vefcouo  d»  Napoli  per  la- morte  del 
Santo  Vefcouo  Athanafio  fuo  Zio  nel  878.  cacciò  il.  fratello  di  fiato,  Sé  l’occe- 
cò,  tenne  lo  fiato  infino  ai  9 14.  come  nell’epift.  decretali  di  Papa  Gio.  Vili. 

* Gregorio  IL  fti  eletto  Duca  re  Ma  diro  de  Caualieri  Napolerani  nel  914.  il 
quale  vnitofi  con  Giouanni  Duca  di  Gaeta  ; Guamario  Principe  di  Salerno  9 
Àtcnolfo  , e Landolfo  Principe  di  Beneuento,  con  li  Greci,  Pugliefi  , e Caia- 
brefi  vn iti  col  Pontefice  , il  Marchefe  Alberico,  cacciarono  i . Saraceni  dal 
Garigliano . 

GiouannilL  fu  Duca  >eMàeffrodl  Caualieri  nel  944.  come  Leone  Ho* 
fiienfe  nel  lìb.  1.  cap.  59.  fìi  anco  Duca  di  Sorrento  , morì  nel  99  3.  nella  Gon- 
fia già  non  e del  Vefuuio  fecondo  il  Cardinale  Pietro  Damiano  epiff.  5.  cap.  1 3. 
e li  fucceffe 

Marino  fuo  figliuolo  , che  fi  Hauea  pigliato  per  compagno , e fi  lègge  effer 
Duca  , Ccnfule  , e raaefiro  di  Caualieri  col  padre  , l’anno  29.  de  Coftantino , 
e 26,  di  Romano  Imperadore,  che  faria  l’anro  947.  di  C hrifto,  come  in  vna^ 
donatione  fatta  al  Monafferio  di  S.  Vincenzo  nel  Volturno, vna  Cfiiefa  in  Na- 
poli nella  piazza  di  Forcella  , & in  vna  altra  del  6 38.  fatta  almedefimo  Mona- 
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fieno  per  Giouanni  , doue  fi  fà  mentionedel  Duca  Marino  fuo  figlinolo. 

Olfgamo  Stella  Confale,  e Duca,  ne  fa  mentione  Francefco Elio  Marche- 
fe  nelle  famigliedi  Napoli  fatto  Sergio  IV.  Pontefice,  che  fedette  l’anno  1009. 
fe  gli  vogliamo  predar  fede . 

G ouanni  IIL  figliuolo  di  Marmo  fa  Duca  , Confale,  e Maeftro  di  Caua- 
lieri  nel  1018.  come  in  vna  donatione  fatta  al  Monafierio  di  san  Seuerino  di 
Napoli . 

Sergio  IV.  figliuolo  di  Giouanni  fi  troua  Duca  , e Maeffro  de  Caualieri 
nel  1027.  fotto  Bifilio,  c Coftantinolmperadori l’anno  50. e fe  ne  fà  mentio- 
ne di  lui , e del  figlinolo  Giouanni  nel  1034.  fatto  Romano  Imperadore  Tan- 
no 5.  In  vna  donatione  fatta  al  Monafierio  dì  s.  Sebaftiano , il  quale  fi  fè  Mo- 
naco. 

Giouanni  IV.  figliuolo  di  Sergio  fu  Duca  nel  1034.  come  nella  donatione-» , 
vtfupra . 

Sergio  V.  figliuolo  di  Gionannijche  fù  figliuolo  di  Sergio, fa  Duca  nel  1053. 
come  in  vna  donatione farta  alMonafteiodi  s.  Sebafiiano , Sergio,  e Bacco, 
della  pefea  de  pefei  nella  Torre  di  S.  Vincenzo  Tanno  1 1.  Coftantino  Imperad. 
fù  quefto  Sergio  cacciato  drillo  fiato  da  Pandolfo  Principe  di  Capua , dopò  tre 
anni  ricuperò,  e fi  trouò  nel  1071.  nella  confecratione  della Chiefa  Caffi- 
nenfe . 

Pandolfo  Principe  di  Capua , fù  anco  Duca  di  Napoli  dopò  cacciato  Sergio 
nel  1047.  in  circa , e vi  llette  tre  anni. 

Giouanni  V.  figliuolo  di  Sergio  fù  dal  padre , che  haueua  ricuperato  lo  Sta- 
to, p'grato  per  compagno,  rìtrouandofi  Duca  nel  1090.  l’anno  9.  d*  Àleffio 
Imperadore , fi  legge  in  vna  donatione  fatta  al  Monafierio  di  s.  Ligori  di  Na- 
poli,per  SergioDuca  fuo  padre  canro  per  fe, quanto  perGiouanni  fuo  figliuolo, 
fufua  moglie  Eba  figlinoli  d:  Goffredo  Duca  di  Gaeta . 

Sergio  Vl.figliuolo  di  Giouanni  hebbe  lunga  guerra  con  il  Rè  Rogiero,  del 
quale  fi  fece  luddito  nei  1137.  e morì  nel  1139.  per  lo  che  il  Rè  Rógiero  ac- 
quifiò  Napoli. 

Rogiero  I.  Rè  s’intitulò  anco  Duca  di  Napoli  , della  quale  fece  poco  dopò 
Duca 

Anfu fio  fuo  figliuolo,  come  vuol  Falcone  Beneu.  Autor  di  quei  tòtppi. 

Alterno  Cutuno  fi  troua  à tempi  di  Rè  Tancredi  Confuìese  Duca  neLi  190» 
nel  priuilegio  conceduto  à quei  della  Coffa  d’ Amalfi. 

ChronclcguL  detti  Prefetti , Conti  > c poi  Duchi  d* Amalfi* 

La  Città  d’Amalfi  fù  edificata  da  Romani  nell’anno  339.  del  Signore,quale 
à tempo  delPrincipe  Sicardo  era  in  fomma  potenza  per  le  cofedi  mare,  del 
che  temendo  detto  Sicardo , trattò  con  alcuni  Amalfitani  la  diffriutione  della 
Città,  promettendoli  grand.’ flfimi  doni , ma  quelli  ricufando commettere  vna 
tale  empietà  contro  la  patria  , egli  vnitofi  con  alcuni  Amalfitani  > che  fi  ritro- 
nano  appo  lui , &c  con  li  fuo;  Longobardi,  e Salernitani , di  notte  la  prefero , e 
la  rouinorono,  portàdo  tutti  li  cittadini  ad  habitare  in  Salerno,  li  quali  congiu- 
ra tifi  fecretamente , pofero  fuoco  alle  cafe  5 e mafiarie  de  Salernitani , e poi  fi 

ritira- 
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ritirarono  alla  patria  nell’anno  82?.  elègcndofi  li  Goucrnaton  , chiamandoli 
Prefetti  > ch§  furono  li  Tegnenti  benché  interrotti. 

Pietro  fù  il  primo  Prefetto  nell’anno  819-  à cui  faccette 
Scripo  figliuolo  di  Coftanzo  Comite  nei  830.  al  quale  (ucce fife 
Mauro  nell’anno  831.  dopò  del  quale  elettro  due  Prefetti  ogni  anno , la  fe- 
rie di  etti  non  s’hà  perfettamente , perche  ve  ne  mancano  molti  ;nulladimeno 
rìtrouiamo  li  feguenti  lenza  gli  anni . 

Marino , e dopò  lui 

Vrfo  » dopò  oel  quale  dettero  due  Prefetti. 

Vrfo II.  Conte,*  ) a»  quali  facceffero 
Sergio  Co(nito>  ) 

Leone  Conte , ) a* 

Tauro  Contea,  ) a 
Lupino  Conte, o ) & ad  ffi  fuccederono 
. . . Conte,  ) 

Sergio  U^Come6  ) dopò!  quali  ritornarono  ad  vno , che  fu 

Andrea , che  fù  anco  Duca  di  Napoli , e di  Sorrento  , e dopò  lui 
Sergio  figliuolodi  Gregorio  Duca  di  Napoli  ,c  dopò  molti  anni  d’interuàl- 
lo , per  non  hauerfene  notitia  fuccederono 

Marino  II.  figliuolo  di  Luciano  Pulchan , il  quale  dominò  con 
Sergio  III.  fuo  figliuolo  anni  14.  Se  occecato  Marino  fù  mandato  in  efilio  in 
Napoli,  c faccette 

Mauro  figliuolo  dì  Marco  Cunnacio  nipote  di  Marco , à cui  fuccefTe 
SergioIV.  figliuolo  di  Pietro  Conte , nipote  di  Marco  Antonio  Vicario  ?elì 
faccette 

Marino  III.  il  quale  dominò  anni  quattro,  e lì  fuccefTe 
Vrfo  IV.  figliuolo  di  Marino  Conte  figliuolodi  Panteleonc  Conte  figliuo- 
lo di  Marco  Cunnaccio  , cacciato  dopò  fei  mefi , Se  defilerò 

VrfoV.  Caìaftante  figliuolo  di  G10.  Saluo  Romano  Vitale,  che  cacciato 
dopò  fei  mefi  chiamarono 

Marino  II.  Occecato,  che  ttaua  in  efilio  in  Napoli  con 
. Pulchero  fuo  figlinolodel  quale  fà  mentione  Papa  Giouanni  Vili,  nelP877* 
nell’epift.  decretali  ìamentandofi  hauer  fatta  lega  con  Saraceni  e lifaccefle 
Sergio  V figliuolodi  Sergio  Eunato  con 

Pietro  Vefcouo  figliuolo  d’Vrlo , che  dominò  vno  anno , e retto  foto  Ser- 
gio , che  dominò  anni  cinque , e fuccefle 

Manfone  nipote  di  Sergio  I.  figliuolo  di  Lupino  I.  nipote  di  Marco  Vicario 
Antiocheno,  e deporto  dopò  diece  anni  dettero 

Leone  II.  Napoletani  figliuolo  di  Marino  , nipote  di  Leone . 

Manfone  II.  Fufolo  figliuolo  di  Vrfo  nel  86 2.  tenne  il  Ducato  anni  16.  Se  fa 
fè  monaco , Se  fuccefTe 

Mattalo  figliuolo  di  Manfone  Fulole  nelPanno  908.  tenne  il  Ducato  anni 
40.  giorno  con  Giouanni . 

Giouanni  fuo  figliuolo  al  quale  fuccefTe 

Malfallo  II,  fuo  fratello  con  Androia  ma  madre  fù  vccifo  > Se  detto 

Sergio 
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Sergio  VI.  Patritio  Imperiale  figliuolo  di  detto  Conce , tenne  il  Ducato  an- 
ni fette)  e mezzo  dai  95  e li  fucceffe 

Manfone  III.  Patritio  Imperiale,  chcdominò  anni  24.  dal  959.  e fu  cacciato 
dallo  Stato  dal  fratello  , e pofto  carcerato . 

Alleno  dopo  carcerato  il  fratello  fù  fatto  Duca  nel  97^  & li  fucceffe 
Serg  o fettimo  fuo  figliuolo , à cui  fucceffe 

Manfone  III.  fuo  Z-'o,  reintegrato,  tenne  il  Ducato  anni  1 6.  Se  li  fucceffe 
Giouanni  II.  detto  Perella  fuo  figliuolo  Patritiolmperiale , mori  dopò,  tre 
anni , e li  fucceffe 

Sergio  Vili,  fuo  figliuolo  > che  dominò  con 
Giouanni  III.  fuo  figliuolo  anni  15.  li  fucceffe 
Sergio  IX.  nell,anno  io  1 9.  à cui  fucceffe 

Manfone  IV.  fuo  figliuolo  con  Manafua  madre  > dominò  annÌ44.mcfi  3. 
del  1035. 

Gio.  IV.  hauendo  cacciato,  e priuato  degli  occhi  Manfone  fuo  fratello , o 
confinatolo  nell’Ifole  Sirenufe  dette  de  Galli,  fi  fè  Duca 

Giouanni  IV.  Principe  di  Salerno  , dopò  cacciato  Giouanni  hebbe  il  D uca- 
to  d’ Amalfi  nel  1039.  e lo  tenne  cinque  anni , e mefi  fei .. 

Manfone  IV.  detto  dì  fopua  cofi  cieco  ricuperò  il  Ducato > e lo  reffe  dieci 
anni  in  fino  al  1054,  & effondo  ritornato 

Gio.  IV.  fno  fratello  da  Coftantinopoli,  gli  Amalfitani  cacciorono  Manfo- 
ne , e reintegrarono  Gio:  è dominò  altri'  16.  anni , acni  fucceffe 
Sergio  X.  fuo  figliuolo  ,.  nel  1070.  dominò  anni  16.  eli  fucceffe. 

Gio.  V.  il  quale  poco  dopò  fù  cacciato  da  Roberto  Guifcardo .. 

Roberto  Guifcarrio  Duca  di  Puglia , acqoifìò  Amalfi  nel  1085.  Scio  poffe- 
derono  fucccfluiamente  gli  altri  Duchi  di  Pi  glia , f ofcia'fotto  1 Rèdi  Napoli, 
fù  poffeduto  da  Baroni  Sanfeuerine , Vrfìno  , e Piccolomini , al prefeme  3 
èfotto  il.  Demanio  Regio .. 

Chronolcgia  interrotta  de' Duchi  di  Sorrento . 

ANdrea  Duca  di  Napoli  fùanco  Duca  di  Sorrento , e d^Amalfi  nell’ anno 
836.  c otre  fi  legge  in  Eiemp erto  neila  pace  fatta  con  Sicardo  Principe 
di  Pcneuento. 

Giouanni  Duca , e Confulc  di  Napoli,  e di  Sorrento  nell’anno  933..ccme^> 
dice  Leone  Hofiienfe. 

Guaimario  IV.  Principe  di  Salerno,  e Duca  di  Sorrento  nell’anno  1039.  il 
quale  n’inuefii . 

Guidone  fuo  fratello , che  fi  troua  Duca  nell’anno  r.052. 

Sergio  Duca  di  Sorrento  interuenne.nel.107r.  nella  confecratione  del!a_*v 
Chiefa  Gaffìnenfe. 

Sergio  figliuolo  del  Duca  Sergio , fi  legge  nel  priul!.  conceffo  dal  Duca-* 
Guglielmo  dì  Puglia  al  Monaft.  Cauenfenel  1117.  doue  fi  fottofciiue  Princi- 
pe di  Sorrento,®  fo  cero  di  Giordano  Principe  di  Capua. 
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Chronolagia  de'  Duchi  di  Gaeta  de’ quali  fi  ritroua  memoria , 
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G Iouannì  Magno  Patritiofù  nel  751.  àterripo  di  Papa  Gregorio  IH.  Do- 
cibile  Duca  di  Gaeta  fè  tregua  con  Saraceni  nel  878.  come  neli’epift. 
decret.  di  Papa  Gio.VlH.  & Leone  Hoft.  nel  iib.  1.  cap.  42.  fi  raccoglie}  che-» 
Pandolfo  Principe  di  Capila  barrendo  dimandata  Gaeta  al  Papa  nel  883,  & ot- 
tenutola , difpiacendo  à Docibile,  fè  lega  con  Saraceni  > che  ftauano  in  Agro- 
poli,  &li  conduffeal  Garigliano. 

GiouanniTipato  figliuolo  di  Docibile  viffe  nel  914.  à tempo  di  Gregorio 
Duca  di  Napoli  fù  fatto  Patritio  Imperiale  delPImp*  Greco . 

Alfedanio  Bello  diede  per  moglie  £ba  fua  figliuola  à Sergio  Duca  di  Napoli 
circa  Panno  960* 

Athcnolfo  d’A’quino  fratello  di  Landone  Conte  d*  Aquino , fù  da  Landolfo 
Conte  di  Theano  prefopreffo  Theano  ,e  dato  m potelià  di  Guaimario  Prin- 
cipe di  Salerno , onde  gli  Conti  d’ Aquino  con  Pai  uro  de  Normanni  andarono 
fopra  Theano,  ma  furono  dall’Abbate  Caffinenfe  iroped’ti,  col  quale  venuti 
alle  mani,  reftò  l’Abbate  prefo , per  laliberatione  del  quale  Guaimario  ritor- 
nò Atenolfo  , Se  li  Gaetani  per  fdegno  di  Guaimario  , chiamarono  lor  Dma_*> 
detto  Atenolfo,  onde  Guaimario  andato  contro  Atenolfo  lo  fu  però,  e fatta  la 
pace  lo  confirmò  Duca  di  Gaeta . 

Riccardo , e Giordano  patre  , e figlio  Principe  di  Capila,  acquifìarono 
Gaeta  nel  1059.  il  2.  anno  del  lor  Principato  , ritfounfl  vna  fcrittura  doue  fi 
nota  il  fettimoanno  del  Principato  di  Capua  6.  del  Ducato  dì  Gaeta  , che_> 
farebbe  Panno  1064.  mentre  acquattarono  Capua  nel  1058.  morto  dopò  il 
Principe  Riccardo,  benché  non  poffed  e fife  Gaeta  -,  il  Principe  Giordano  coru, 
tutto  ciò  ne  ritenne  il  titolo  di  Duca  infino  che  viffe  fra  qual  tempo  fi  trottano 
li  Tegnenti  Duchi. 

Landone  Conte  di  Traettofù  Duca  di  Gaeta,  come  fi  raccoglie  da  vna  do- 
natione fatta  al  Monafterio  Caffinenfe  di  quanto  li  fpettaua  de  beni  paterni,  e 
materni  fotro  l’Abbate  Odorifio  Panno  8.  di  Papa  Gregorio  , Se  8.  di  Henrico 
Imperadore,  che  faria  Panno  1064. 

Goffredo  Ridcllo  Normando  detto  anco  Loffredo  fù  Duca  di  Gaeta  nel 
1072.  donò  al  Monafterio  di  s.Benedetto  PEcclefia  di  s.  Erafmo  di  Gaeta  l’an- 
no 17.  del  Principato  Riccardo  , e di  Giordano,  dal  che  appare  effer  fudditi  del 
Piincipedi  Capua . 

Vgone  fi  fa  mentionc  effer  Duca  di  Gaeta  in  vna  donatione  fatta  al  Mona- 
fterio Caffinenfe  della  Chieia  di  s.  Erafmo , da  cui  nacquero 

Marino* 5 ^ ) ^ratei^  ’ che  furono  Duchi  di  Gaeta 

Ionata  Duca  di  Gaeta  fi  legge  effet  Duca  nel  1 1 1 6,  con  la  data  dell’  anno  4. 
del  fuo  Ducato,  che  il  principio  di  quello  faria  nel  1 1 12. 

Andrea  Confule  , e Duca  di  Gaeta  fi  troua  circa  Panno  1 1 14.  nella  Crome  a 
Caffinenfe  lib.  4.  cap.  72. 

Rugiero  Rè  di  Sicilia  dei  Ducato  di  Puglia , Principato  di  Capua,  Se  Duca, 
to  di  Gaeta  con  fimili  titoli  fi  honora  in  vna  fcrittura  del  1133.  Panno  24-  de] 

fuo 
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fuo  Regno»  e Ducato»  ci  i modo  che  il  Ducato  l’acquiftò  nel  1129. 

Cronologici  de'  Conti  primate  poi  Duchi  di  Puglia  » & Calabria  » da  cui 
dtfbefero  i Re  ài  Napoli, 

GVglìelmo  Normando  detto  Forte  braccio  figliuolo  dì  Tancredi  Contea 
di  Alcauilla  in  Normandia, dopò  hauer  con  i fratelli  cacciati  i Greci  dai- 
la  Puglia  fe  ne  fè  Conte  s e morì  nell'anno  1046.  e li  fucceffe 

Dragone  fuo  fratello  » il  quale  nel  105  u da  vn  fuo  compadre  fu  ammazza- 
to» e ii  fuccelTe 

Vafridofno  fratello  » il  quale  morì  nel  1056.  e li  fucceffe 
Roberto  Guifcardo  fuo  fratello»  che  in  lingua  Normanda  vuol  dire  audace» 
Se  attuto , & effendo  Conte  fu  dal  Papa  fatto  Duca  di  Puglia , e Calabria  fa- 
cendo fi  ligio  della  Chiefa  Romana  nel  1059.  inori  nel  1085*.  e li  fuccefle 
Rogiero  fuo  figliuolo , che  inorine!  1 1 1 1.  e lifucceflfe 
Guglielmo  fuo  figlitiolochemorì  nel  1 127.  fenza  figliuoli,  e li  fuccedè 
Rogiero  Contedi  Sicilia  , che  fù  il  primo  Rèdi  Nap.  nel  1130,  figliuolo  di 
Rogiero  Conte  di  Sicilia , fratello  di  Roberto  Guifcardo . 

Governatori  che  hanno  governata  quella  parte  del  Regno  ; che  obbediva  a gli 
Imperadon  Greci  » con  titolo  di  Catapani  » Straticò  » Patritij » 
e Capitani  Imperiali, 

BEllifario  Patritio  dopò  hauer  cacciati  i Goti  da  Italia  gouernò  per  l’Imper. 
Giuftiniano  dall'anno  538.  fino  al  545.  il  Compendio  del  Regno. 
Conone  fuccefle  à Bellifario  in  fino  che  ne  fù  cacciato  da  Totiìa  Rè  di  Goti 
quando  prefe  Napoli  nel  545.  il  Biondo. 

Narfete  Patritio  di  nation  Perfiana  fu  eunuco  del  Palagio  Imperiale, 
Capitano  deli*  Imperador  Giuttiniano»gcuernò  dal  566.  fino  al  568.  il  Com- 
pendio. 

Sabarro  gentilhuomo  Napoletano  gouernò  per  l’Imperador  Coftantino  nel 
660.  il  Compendio  , e le  vite  de  gli  Imp. 

Gregorio  Straticò,  & Baiulo  gouernò  la  Puglia  per  l’Imperador  Bafilio  nell* 
anno  875.  Lupo  Protofpnta  . 

Cattano  Patritio  gouernò  con  titolo  di  Duca  per  l’Impcrador  Bafilio  nell5 
anno  879.  Heremperto . 

Giòuanni  Candida  Straticò,  e Capitano  gouernò  per  PImperador  Bafilio 
nell’anno  879.  dopò  Gaffa  no , il  medefimo  Heremperto . 

Tradczi  Straticò  gouernò  per  l’Imperador  Leone , Se  Aleffandro  nell’anno 
886.  il  Protofpata. 

Coftantino  Patritio  Camericro  de  gli  Imperadon*  predetti  gouernò  nell* 
anno  887.  Heremperto . 

Sambaticìo  Straticò  gouernò  per  li  med.  Imp.  nel  89  r.  il  Protofpata. 

Giorgio  Patritio  gouernò  per  li  med.  Imp.  nel  89  3.  Heremperto . 

N ree  foro  Foca  auolo  deH’Imperador  Niceforo  gouernò  nel  896.  per  li  me- 
de fi  mi  Imper.  Il  Fa z elio . 
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Mettono  Stearico  gouernò  perii  medi.  Imo.  nei  900.  il  Protofpara  . 

Enfiano  Cameriero,e Cortigiano deH'Imperador Coftantino  Vili.  figlino- 
{odi  Leone , che  cominciò  ad  imperare  nel  909.  gouernò  per  il  medefimo  9 il 
Fazel'o. 

Giouanni  Mozzatone  gouernò  dopò  Enfiarlo  per  lo  medefima  Conftanti* 
no  5 e fu  vccifo  da  Calabrefi  «uìFazello  nella  2.  decade  !ib.  6.  cap.  i. 

CofmoTeiTalonicenfe  Strabico  gouernò  per  il  mede  limo  Iinperadoredopò 
Giouanni.  il  Fazcllo  » vt  fupra. 

Crinito  Caldo  Catapano  gouernò  per  io  mede  (imo  Imperadore  dopò  Cod- 
ino , e ne  fu  rimedio  per  la  fua  auaritia.  ii  Fazello . 

Vrfino  Òtraricò  gouernò  per  lo  med.  Imp.  nel  921.  il  Protofpata. 

Falcale  gouernò  per  io  med.  Imp.  infino  ai  95  7.  il  Fazello . 

Imogalapto  Strafico  gcuernò  nel  940..  per  1*  Imperatori  Aleftandro , e Co. 
flautino  . il  Protofpata . 

Mariano  A n fi  pa-to  Patritio  Catapano,  e Stearico  di  Greci  in  Puglia  9 
Calabria  gouernò  per  li  med.  Imp.  nel  955.  il  Protofpata  . 

Manucio  ouer  Emanuele  Fatricio  gouernò  per  l’Imperadorc  Niceforo  nei 
965.  il  Protofpata . 

Chalocharo  Patritio  gouernò  per  Plmper.  Bafillo  9 e Coftantino  nel  982*  il 
Protofpata. 

Romano  Patritio  gouernò  per  fi  med.  Imp.  nel  985.  il  Prorogata. 

Giouanni  Patricio  detto  Ammlrapoio  gouernò  per  ii  medefimi  Imper.neì 
989.  il  Pr  golpata . 

Gregorio  Tratamoca  Capitano  gouernò  per  lo  medemo Imper.  nel  999.  S 
Protofpara . 

Xyphea  Catapano  gouernò  per  ti  med.  Imp.  nel  ioofi-i‘1  Protofpata. 

Curcua,  ò Curfira  Patritio  gouernò  per  li  medefimi  Imperar,  nel  1008.  il 
Protofpata,  morì  nel  loro,  e li fuccefle 

Bafilio  Catapano  detto  Mifordoui.fi  nel  ioio.gouernò  per  li  med.  ImpYco- 
mc  neìli  annali  del  Duca  d’ And  ria , 6c  il  chiama  Miferdouito . 

Turnìchio  Catapano  gouernò  per  ii  medefimi  Imper.neì  1017.  il  Proto- 
fpata •>  & l’Apulienfe  . 

♦ Bafillo  Bogiano , ò-Bolano  Catapano  gouernò  per  li  medefimi  Imperadori 
nel  101S.  il  Protofpata, PApulienfc, e fHoftienfe. 

Vulcano  Catapano  gouernò  per  li  med.  Imp.  nel  1027.  il  Protofpata . 

Oreftì  Chretoniti gouernò  perii  med.  Imper.neì  1 028.  il  Protofpata^ 

Chriftofaro  Catapano  gouernò  per  PImp.Rom.III.nel  1029.  il  Protofpata. 

Pothone  Catapano  gouernò  per  lo  fteilo  Imperadorenelmedcfimo  anno 
dopò  partito  Chriftofaro , il  Protofpata . 

Coftantino  Protofpata  detto  Opo  Catapano  gouernò  per  lomedefimo  Inv 
peradore  nel  1033.  il  Protofpata 

Michele  Patritio , e Duca  detto  Sfrondil  gouernò  per  l’Imperador e Miche- 
le IV.  Paslagone  nel  1038.  ii  Protofpata . 

Niceforo  Dulciaao  Catapano  gouernò  per  lo  medefimo  Imperadore  nel 
1039-  ii  Protofpata . 

Michele  Protofpataro  Dulciano  gouernò  per  1*  Imperadore  predetto 

H nel 
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nel  1041.il  Protofpata,  il  Duca  d’  Andria,  c 1’  Apulienfe. 

N.  figliuolo  di  Budìano  Catapano  gouernò  per  io  medefimo  Imperador 
Michele  nel  1041.  il  Ducad’Andria  . 

Ducaiiano  Capitano  dell’imperator  Romano  nel  i04i.l9Hoft.  cap.67.lib.  2. 
fé  non  è il  fopradetto  Michele  . 

Georgio  Maniace  > ò Milocco  gouernò  per  l’Imperadori  Michele  Calatate, 
c Colla  acino  Monomaco  nel  1042.  fi  iè  chiamare  Imperadore*  il  Protofpata-^ 
l’Apulienfe  5,1’Hofìienfe , il  Compendio . 

Pando  Patritio  fu  fatto  vccidere  da  Maniace  nel  1046*  il  Protofpata  * 

Theodoro  Cane  Catapano (uccefleà  Maniace  dopò  cacciatolo  da  Italia a 

gouernò  per  li  medeftmi  Imperadori  nel  1044.  il  Protofpata. 

Palatino  Catapano  gouernò  per  med.  Imp.  nel  1046.  il  Protofpata  . 

Argiro  Patritio  > Duca  figliuolo  di  Melo  gouernò  per  li  medelimi  Imperad. 
nel  1052. il  Protofpata. 

Trombi  Patritio  gouernò  per  PImperadot  Ifacio  Coraneno  nel  1058. 
il  Protofpata 

Mabrica  Capitano  de  Greci  gouernò  per  P Imperador  Caftan  tino  Duca-* 
nel  1 oó 6.  il  Protofpata  , e l’ Apulienfe. 

Ciriaco  gouernò  per  l’ Imperador  Romano  Diogene  circa  l9annoiQ68«- 
It Compendio  j ilBìondo  j Se.  il  Riccio. 

Qhronologia  de  gli  Rè,  che  hanno  dominato  il  Reame  di  Napoli. 

NORMANNI. 

Che  regnarono  anni  fej[anta  cinque  . 

ROggferi  Normanno  Conte  di  Sicilia  figliuolo  del  Conte  Rogiero  fratel- 
lo del  Duca  Roberto  Guifcardoambi  figliuoli  di  Tancredi  Conte  d*AU 
tauilla  in  Normandia  dopò  la  morte  di  Guglielmo  fuo  Nipote  Duca  di  Puglia 
fenza  figliuoli  facce  fife  egli  nel  Ducato  di  Puglia , e principato  di  Salerno  , Se 
col  dominio  della  Sicilia  , e non  parendoli  titolo  conueniente  al  fuo  Staro  vol- 
fe  efter  chiamato  Rè  di  Sicilia , di  Puglia  , e Calabria  , Se  n9hebhe  i’inueftirura 
da  Anacleto  Antipapa  nei  1 1 30.  ma  venutogli  contro  il  Ponte  fice  Innocentio 
IL  per  efter  fautore  d’Anaclero  venuto  con  Rogiero  à battaglia  refio  il  Ponte- 
fice prigione  *mà  fatta  dopò  la  pace  Ir  conformò  il  titolo  Reale  nel  1 1 39.  come 
dice  Falc.Beneu.  hebbe  tre  mogli  Albira  ,che  li  partorì  Rogiero  Duca  di  Pu- 
glia > Anfufio  Principe  di  Capua  Guglielmo  Principe  di  Taranto,  & Herrico 
fatto  dopoi  la  morte  dei  fratello  Principe  di  Capita  , la  feconda  fìi  Sibilla  fo- 

rella  del  Duca  di  Borgogna , e.  non  ne  hebbe  figliuoli  y la  terza  fu  Beatrice a 

figliuola  del-  Comedi  Rereftenfc  ,dalla  quale  hebbe Coftanza  ; che  dal  Rè  Gu- 
glielmo IL.  fuo  Nipote  vedendo  eftò  non  batter  figliuoli  fu  data  per  moglie  ad 
Herrico  Rèd’Alemagna  figliuolo  deirimper.  Federico  I.  Barbarofta  inorine! 
i 1 54.. d ”et à d’anni  59.  battendo  regnato  24.  anni., 

Guglielmo' Principe  di  Taranto  fu  dal  Rè  Rogiero  fuo  padre  dopò  morti  gli 
aiuti  fratelli  pigliato  per  compagno  nel  Regno  nel.  1 150.  Se  ne  lo  fè  coronare  in 

Palermo  * 
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Palermo  » col  quale  regnò  quattro  anni,mono  il  padre  per  fuoi  cattim  enfiami 
fri  cognominato  ri  malo , e regnò  infino  al  r i 66.  morì  à 15.  di  Maggio , fu  fua 
moglie  Margarita  figliuola  di  Garfia  Rè  di  Mauarra  dalla  quale  hebbe  Rogie- 
ro  Duca  di  Puglia , Roberto  Principe  di  Capua  , Guglielmo,  de  Henrico. 

Guglielmo  II.  figliuolodel  Rè  Guglielmo  il  malo,  morti  i dui  primi  fratelli 
fuccefie  al  padre  nel  Regno  nel  1 166.  fu  cognominato  il  buono  à differenza-* 
del  padre  , e fatta  pace  coli' Imperadore  Federico  Barbai  offa  nel  1185.  diede-» 
Coftanzafua  Zia  per  moglie  ad  Henrico  Rè  d’Alemagna  figliuolo  dell’Impe- 
radore , morì  nel  1 189.  fenza  lafciar  figliuoli  di  Giouanna  figliuola  di  Henri- 
co Rè  d’Inghilterra . 

Tancredi  Contedi  Leccie  figliuolo  di  Rogiero  Duca  di  Puglia  primogeni- 
to del  Rè  Rogiero  nato  da  vna  figliuola  di  Roberto  Conte  di  Leccie  dopò  la-» 
morte  del  Rè  Guglielmo  II.  giurò  fedeltà  alla  Rema  Coftanza , fù  chiamato 
dopò  da  Baroni  in  Palermo  ,f  11  nel  mefe  di  Gennaro  1190.  coronato  Rè,  mi 
i Baroni  della  Puglia  negando  giurarli  fedeltà , chiamarono  il  Rè  Henrico,  fi 
che  Tancredi  hauendo  quello  ìntefo,  pafsò  con  effercico  , de  acquiftò  rutto  il 
Regno  . Morto  f Imperador  Federico , il  Rè  Henrico  fuo  figliuolo  pafsò  iru 
Italia  nel  1191.&  fiì  da  Papa  Celeftino  coronato  Imperadore  in  Roma,  di  do- 
ue  ne  pafsò  in  Regno  coll’Imperatrice,  e pollo  l’affedio  in  Napoli  mandò  l’Im- 
peratrice in  Salerno , mà  infermatoli  volendofene  ritornare  in  Germania  con 
la  moglie , li  fu  da  Salernitani  negata , e mandata  al  Rè  Tancredi  in  Sicilia , il 
quale  nel  1192.  ad  interceflìone  del  Papa  la  reftituì  aiPImperadore  , benché  al- 
tri dicono, che  il  Rè  Tancredi  riceutuala  Zia  con  bollore  la  rimandale  all’Im, 
peradore , fù  fua  moglie  Sibilla  dalla  quale  hebbe  Rogiero,  e Guglie  Imo , e tre 
figliuoli,  morì  à 20.  di Febraro  1194. 

Rogiero  prìmogenitodiTancredi  iti  viuente  il  padre  coronato  Rè  nell  I9r. 
hauendo  prefa  per  moglie  Vrania  figliuola  d’Ifacio  Imp.  di  Coftantinopoli  in_> 
vn  rumor  populare  in  Palermo  effendo  ferito  fe  ne  morì  nel  1194.  e dal  padre 
fù  fatto  giurar  Rè  Guglielmo  facendolo  anco  coronare,  e poco  dopò  di  dolore 
morì  Tancredi  fuo  padre, 

Guglielmo  III.  di  tal  nome  figliuolo  di  Tancredi  con  Alteria  Coftanza,  e j 
Modonia  fue  forelle  dopò  lunga  guerra  fi  refero  ali’Imperador  Arrigo  VI.  con 
patto  di  renunciarli  il  Regno, come  fecero  nel  1 i95.con  dareà  lui  il  principato 
di  Taranto,  & alla  madre  il  Contato  di  Leccie  , haucndolo  carcerato,  e fatto- 
lo cabrare  lo  fè  in  mifera  prigione  morire  , conforme  racconta  l’Anonimo 
Cafllnenfe. 

S V E V I. 

k Chz  regnarono  anni  fettan?  vnó • 

ENrico  VL  Imperadore  Sueuo  figliuolo  dell’ Imperador  Federico  primo 
Barbarofi'a  per  le  ragioni  di  Coftanza  fua  moglie  figliuola  del  primo  Rè 
Rogiero  venne  due  volte  all’acquifto  del  Regno  , e finalmente  l’ottenne  nel 
1 195.  hauendo  carcerato  il  Rè  Guglielmo, morì  à 28.  di  Settembre  1 i97.fcom- 
municato  da  Papa  Celeftino  III. 

Ccftanza  Imperatrice  reftò  con  Federico  fuo  figliuolo  Reina , & Rè  del 
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Regno  delTanno  1 197.  dopò  la  morte  dell’Imperador  Henrrico  morta  l’Tinpe* 
racrice  Coftanza  à 27.  de  Nouembre  1 190,  il  Rè  Federico  eflendo  fanciullo, 
rimale  forco  la  tutela  del  Papa,  il  quale  mandò  i Tuoi  Legati  al  gouerno  del 
Regno . 

Federico  IL  figliuolo  dcl!‘ImpcratoreHenrico  faccette  nel  r 197.  al  padre j 

nel  Regno , e nel  1 19S.  alla  madre  , hebbe  tre  mogli  Coftanza  forella  del  Rè 
di  Gattiglia , Violanra  figliuola  ni  Gio.  di  Brenna  Rè  di  Gerufalemme , Se  Ila- 
bella  figliuola  del  Re  d’Inghilterra , e di  quelle  hebbe  Arrigo  , Corrado,  & vn* 
altro  Arrigo,  e naturali  EnzioRè  di  Sardegna,  Manfredi  Principe  di  Taranto, 
Federico  , Se  altri , morìa  15.  di  Decembre  1250.  elTendo  fiato  anni  51.  Rè,5r 
Imperatore  anni  50.  e li  fuccedè . 

Corrado  fuo  figliuolo  nel  1 250.  ritrouandofi  morto  il  fratello  maggiore-*  , 
ne  venne  da  Germania  ail’acquifio  del  Regno,  Se  nel  mefed’Agofto  1251. heb- 
be Napoli , ammalandoli  egli  in  Paglia fe  ne  morì  nei  Mefe d’Apnie  non  lenza 
fofpetto  di  veleno,  che  dentro  vn  erifiiere  gli  fù  pofio  , come  dicono , per  or- 
dine di  Manfredi?  lafciando  in  Germania  vn  figliuolo  picciolo  detto  Corredino 
natogli  dalla  forella  del  Duca  di  Bauiera. 

Corrado  IL  detto  Corradinoritrouandofi  in  Alemagna  pigliò  la  poflefiflone 
del  Regno  Manfredi  fuo  Zio  dopò  la  morte  del  Rè  Corrado  fuo  padre,  Scio 
gouernò  come  balio  del  Nipote  ne!  1253. 

Innocentfo  IV.  Sommo  Pontefice  in  te  fa  la  morte  del  Rè  Corrado  entrò  con 
efercito  in  Regno  già  che  era  deuoluto  alla  Chiefa  per  la  icommunica  ? in  che 
era  ine  orlo  Federico  ? e Corrado  fuo  figliuolo,  Se  nel  mefe  di  Giugno  1 254.0^ 
tenne  Napoli  doue  morì  nel  mefe  di  Decembre  1254.  e fit  fepoko  nell’  Arci- 
neicouatodi  Napoli , Se  cflen  doli  eletto  Aleflandro  IV.  il  quale  pattatone  io-* 
Roma , Manfredi, che  haueua  prima  giurato  fedeltà  al  Pontefice,  per  l’alTenza 
di  quello  con  l’aiuto  de  Saraceni,  occupò  il  Regno  per  Corredino  fuo  Nipote, 
e lo  gouernò , come  fuo  Balio , 

Manfredi  mentre  gouernaua.  il  Regno  come  Balio  del  Nipote  fè  venir  no- 
tte falfe  da  Germania  della  morte  di  Corradino , Se  occu  pò  per  fe  il  Regno  nell5 
ai  lift)  1 258.  e lo  tenneinfinoil  1266.  che  fù  ammazzato  dal  Rè  Cario  I.  hebbe 
di  Beatrice  figliuola  del  Duca  di  Saflfcnia  fua  moglie,  Coftanza  da  lui  maritata 
ai  Rè  Pietro  d’Aragcna , Se  vn’altra , che  fù  Marchefa  di  Saluzzo. 

ANGIOINI. 

Che  regnarono  anni  cento  fettunta* 

CArlo  L Conte  d*Ar>giò,e  di  Prouenza  fratello  di  Ludouicoil  Santo  Rè  di 
Francia , fù  da  Papa  Clemente  IV.  inueflito  del  Reame  di  Napoli,  acciò 
ne  difcacciatte  Manfredi , che  l’hauea  occupato  , Se  n'era  fiato  fcommunicato 
per  il  che  Carlo  congregato  vn  potente  efercito  pafsò  in  Regno  , e fatta  batta- 
glia con  Manfredi  l’vcdic&acquifiò  il  Regno  nell’anno  1 266.  Mà  aliai  ito 
irei  l’anno  1 2 68.  dai  Rè  Corradino  dopò  vari)  clienti  di  fortuna  retto  Carlo  vit- 
toriofo , Se  hauuto  nelle  mani  il  predetto  Rè  Corradino  lo  fè  put>iicamenrc_j 
decapitare  con  altri  Signori  nella  piazza  del  mercato  di  Napoli,  morì  detto  Rè 

nel 
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nel  IìS;.  d’anni  54.  c de!  fuo  Regno  19.  fù  fua  moglie  Beatrice  Conteflfa  della 
Prouenza . 

Cado  II.  figliuolo  del  fopradetro  Rè  fuccefle  al  Regno  nel  1 284.  lo  tenne-* 
infino  al  1 309.  nel  quale  anno  mori , hebbe  per  moglie  Maria  Reina  d’Vnga- 
ria  , chefuccedìà  quel  Regno  , e da  lei  hebbe  Carlo,  che  fù  Rè  d ' Vngaria^, 
Lodouico  Vefcouo  di  Tolofa , che  fù  S^nto,  Roberto  Duca  di  Calabria  che  fiì 
poi  Rè  di  Napoli.  Filippo  Principe  dì  Taranto , Giouanni,  Principe  del!a«a> 
Morea,  e Duca  di  Durazzo,  Triftano,  Raimondo,  Berlingiero,P‘etro  Con- 
te di  Grauina,Clementia  moglie  di  Carlo  Delfino  di  Francia,che  fù  poi  Reina, 
Bianca  moglie  del  Rè  Iacouo  d’Aragona,  Leonora  moglie  di  Federico  d’Ara- 
gona  Rè  di  Sicilia , Maria  moglie  del  Rè  di  Maiorica,  e Beatrice  moglie  del 
Marchefe  d’efte  vide  70.  anni , & regnò  anni  24. 

Roberto  III.  figliuolo  di  Rè  Carlo  II.  dopò  vn  gran  litigio  auanti  il  Papa  con 
Carlo  Rè  d’Vngaria  fuo  Nipore  figliuolo  di  Carlo  fao  fratello  fuccefle  al  padre 
nel  Regno,  hebbe  per  moglie  Violante  d’Aragona  figliuola  del  Rè  d’Aragona, 
con  la  quale  fece  Carlo  Duca  di  Calabria , detto  anco  Carlo  fenza  Terra , che 
morì  in  vita  del  padre . La  feconda  moglie  fù  Sancia  d1  Aragona  fureria  del  Rè 
di  Maiorica , quale  morì  Tantamente  fenza  figliuoli , effendofi  fatta  Monaca.» 
dopò  la  morte  di  Roberto  il  quale  vide  64.anni  hauendone  regnato  predo  34. 
morì  nel  1343. 

Giouanna  prima , figliuola  di  Carlo  Duca  di  Calabria  fuccefle  al  Rè  Rober- 
to fuo  auo  nel  1343.  hebbe  quattro  mariti  Andrea  figliuolo  del  Rè  d’ Vogarla, 
Luigi  Principe  di  Taranto  ambi  fuoi  cugini , che  hebbero  titolo  di  Rè , Gia- 
como Infinte  di  Maiorica  , & Ottone  Duca  di  Branfuich  , & non  hauendo  fi- 
gliuoli adottò  Luigi  Duca  d’Angiò  figliuolo  del  Rè  di  Francia , contro  il  Rè 
Carlo  III.  che  l’era  venuto  contro , morì  d’anni  55.  fatta  ftrangclare  dal  Rè 
Carlo  nel  1 381. 

Andrea  primo  marito  della  Reina  Giouanna  effendo  flato  dui  anni,  &:  otto 
mefi  Rè,  morì  fl L'angolato  in  Auerfa  per  trattato  de  alcuni  Baroni  non  fenza-» 
taccia  della  Reina  fua  moglie  laudando  vno  picciolo  figliuolo  detto  Carlo,  che 
foprauiiTe  poco. 

Luigi  detto  Tarentìno  viffe  15.  anni  marito  di  Giouanna,  cioè  cinque J 

prima  , e rifece  dopò  che  fù  coronato  Rè , morì  nel  1362.  d’età  d’anni  42.  e fù 
fepolto  nel  Monafterio  di  Monte  Vergine . 

Ludouico  Rè  d’Vngaria  in  tempo  di  Giouanna  predetta  pafsò  con  esercito 
in  Regno  in  vendetta  della  morte  del  Rè  Andrea  luo  fratello , e fuggendo  Isu 
Reina  con  Luigi  fuo  marito  , fe  ne  girono  ne  loro  Stati  in  Prouenza , & 
Ludouico  farrofi  Signore  del  Regno  tenne  tre  anni , dopò  i quali  fù  dalla  Rei- 
na Giouanna  recuperato , 6:  lo  tenne  infino  al  1381.  che  ne  fù  cacciata  dal  Rè 
Carlo  III. 

Carlo  III.  detto  di  Durazzo  figliuolo  di  Luiggf  Duca  di  Durazzo , che  nac- 
que di  GiouanniPrincipe della  Morea  , fùda  Vrbsno  VI.  Pontefice  inueftito 
del  Regno  per  hauere  la  Rema  Giouanna  adheriro  ail’elettìone  di  Clemente-» 
VII.  Antipapa , il  quale  con  l’aiuta  del  Rè  d’Vngaria  venne  all’ acquilo  del 
Regno  nel  1 381.  oue  fè  morire  Giouanna  in  vendetta  del  Rè  Andrea,  feonfif- 
fe  Luigi  d’  Angìò  adottato  da  Giouanna  , che  gli  era  venuto  con  1*  efercito 

contro 
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contro  , hebbe  permogbe  Margarita  fua  cugina,  che  gli  partorì  tre  figliuoli 
Gio. , Ladislao , Se  Maria , che  morì  picciola,  ma  chiamato  alla  fucceflìone^ 
del  Regno  d’Vngaria  vi  andò  , Se  vi  fu  vccifoper  opera  della  vecchia  Reina 
nel  1 386.  hauendo  regnatolo  Napoli  4.  anni,  Se  vifTutone  23. 

Ladislao  figlinolo  di  Carlo  fu  cc  effe  dopò  il  padre  ai  Regno,  contro  del  qua- 
le  venne  il  fecóio  Luigi  d’Angiò  figliuolodel  primo  due  volte  con  efercito  all* 
acquifto  del  Regno,  Se  ne  fu  ributtato , hebbe  tre  mogli , la  prima  fù  Coftan- 
za  di  Cbiaromonte  Siciliana  figliuola  di  Manfredi  Contedi  Modica , che  !<u* 
repudiò  , e la  diede  per  fpofaad  Andrea  di  Capua  , la  feconda  fri  Maria  forel- 
la  del  Re  di  Cipri , Se  la  terza  Maria  d’Engenio  Conteffa  di  Leccie , Se  Princi- 
peffa  di  Taranto  vedila  di  Raimondo  Vi  fino,  Se  con  neffùna  hebbe  figliuoli. 
Se  hauendone  regnato  anni  29.  effendo  di  40.  anni  morì  nel  1414.  lanciando 
Rinaldo  naturale , che  fù  Principe  di  Capua . 

Giouanna  li.  forella  di  Ladislao  fucceffe  al  fratello  nel  Regno  , hebbe  per 
marito  Giacomo  Conte  della  Marca  di  Prouenza,  il  quale  contro  la  volontà 
della  moglie  sl  intitolò  Rè , è prima  vaiente  il  fratello  haueua  hauuto  Gugliel- 
mo Arciduca  d’Auftria , Se  etTendo  moleftata  dal  3,  Luigi  d’  Angiò  fi  adottò 
per  figliuolo  Alfonfo  Rè  di  Aragona , Se  venuti  in  degniti  reuocò  Tadortionc» 
Se  adottò  Luigi  III.  contra  Alfonfo , che  morì  in  Calabria , detta  Reina  morì 
nel  1435.  à 2.  di  Febraro  d’eta  d*anni  65.  hauendo  regnato  zi.  Se  lafcio  herede 
Renato  fratello  de  Luigi  III. 

Renato  d’Angiò  inftituito  herede  dalla  Reina  Giouannn  fù  df alcuni  Baroni 
chiamato  in  Napoli,mà  ritrouandofi  carcerato  dal  Duca  di  Borgogna  vi  man- 
dò Ifabella  fila  moglie  nel  1436.  Se  fù  iti  Napoli  riceuuta  come  Reina , libera- 
to egli  poi  venne  in  Napoli  a5 19.  di  Maggio  1438.  Se  vi  flette  quattro  anni  in 
continue  guerre  con  il  Rè  Alfonfo , dal  quale  ne  tu  cacciato  nel  1 $.42. 

ARAGONESI. 

I Che  regnarono  anni  cinquant ’ otto . 

ALfonfo  I.  d'Aragona  fù  adottato  dalla  Reina  Gio.  II.  alla  fucceflfìone  del 
Regno  contro  il  3.  Luigi  d’ Angiò  , mà  priuato  poi  dell’adottione  dalla 
Reina  fi  acquiflò  il  Reame  con  Tarmi  contro  Renato , fù  fua  moglie  Maria_*> 
figlia  del  Rè  di  Ca  Biglia  fua  cugina,  Se  non  n’hebbe  figli;morì  nelTanno  1458. 
d’età  d’anni  66. regnò  anni  24. 

Ferrante  I.  figlio  naturale  del  R è Alfonfo  da  lui  Iegirimato,&  habilfrato  con 
difpenfa  del  Pontefice  alla  fucceflfìone  del  Regno  nel  principio  del  fuo  domi- 
nio fù  trauagiiato  da’  Baroni , che  chiamarono  Giouanni  Duca  d’Angiò  , e di 
Calabria  figlio  del  Rè  Renato  alTacquifto  del  Regno  , il  quale  ne  fu  ributtato, 
hebbe  due  mogli , Ifabella  figlia  di  Trillano  di  Chiaramente  Conte  di  Coper- 
tine , e della  forella  di  Gio.  Antonio  Vrfino  Prencipe  di  Taranto,  di  cui  hebbe 
D.  Alfonfo  Duca  di  Calabria,  D.  Federico  Prencipe  d’Altamura  , D.  Giornan- 
ti i Cardinale  , D.  Francesco  Duca  di  S.  Angelo,  D Beatriccmoglfe  di  Mattia 
Rè  d’Vngaria  , & D.  Leonora  Ducheffa  di  Ferrara  , e dilla  feconda  , che  fù 
Giouanna  forella  di  D.  Ferrante  Rè  d'Aragona  detto  il  Cattolico , n’hebt<_p 
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Giou arma  , che  fu  moglie  di  Rè  Ferrante  II.  Tuo  nipote,  hebhe  anco  alcuni  ba- 
luardi , fra'  quali  D.  Ferrante  Duca  di  Montalo  , D.  Errico»  Marchefe  di  Gera- 
ci,&  altri, regnòanni  35.hauendone  vtìTuto  71  .moria  25. di  Gennaro  1494. 

Alfonfo  II.  figlio  del  Rè  Ferrante  I.  fticceffe  al  padre  nel  Regnonel  1494. 
ma  intefo,  che  il  Rè  Carlo  Vili,  di  Francia  fi  preparaua  per  adattarlo,  modo 
dalla  confcienza , che  li  mordea  per  la  poco  a moreu olezza  de*Ta-dditi  da  lui 
maltrattati,  rinunciò  il  Regno  à Ferrante  fno  figlio  à 29.  di  Gennaro  1495. 
hebbe  per  moglie  Ipolìta  Maria  Sforza  figlia  di  Francefco  Duca  di  Milano, che 
gli  partorì  D. Ferrante,  D.  Pietrose  D.  Ifabella  Ducheffadi  Milano,  hebbc-i 
anco  naturali  D.  Aìfonfo  Duca  di  Bifeglia , D.  Cefare  conte  di  Caferta^ 

D.  Sancia  moglie  di  D.  Goffredo  Borgia  Prencipe  di  Squillace , regnò  vn’an- 
no,  e giorni* 

FRANGE  S r- 

Che  regnarono  anni  1 o*  benché  in  conte  fai  con  Aratone  fi  y&  col  Re  Cattolico  v 

CArlo  Vili.  Rè:  di  Francia  acquiflò  il  Regno  di  Napoli  à 2 r.  di  Febraro> 
1 495.  dopò  cacciato  il  Rè  Ferrante  IL  de  lo  renne  da  vn  anno  , e eoa- 
quella  celerità  , che  l’ottenne  ,lo  perfe  a'7-di  Luglio  1495.. 

Ferrante  IL  d’Àragona  dopò  ren linciatogli  il  Regno  da  Alfonfo  fuo  padrc_* 
fu  additato  dal  Rè  Carlo  VIIL  Se  coftuetto  ritirarli  col  padre  in  Mettiti  a-,  ma  fu 
tofto  richiamato  da  Napoletani  , & con  l’aiuto  dei  Aè  Cattolico  per  mezzo  deli 
Gran  Capitano  acquiflò  il  Aegno  , lo  godè  poco  , ammalatoli  moria  7.  d’Ot- 
tobre  1496.de  li  fucceffe  D.  Federico  fuo  Zio  nonhauendo  lafeiat©  ffgliuoli  di 
D*  Giouanna  fua  Zia  . 

Federico  d’Aragona  Prencipe  d’Altamura  figlio  del  Rè  Ferrante  I.  fucceffeJ 
al  iiepóte  ne!  Aegno  nel  1496.  ma  facendo  lega  Luigi  XII.  Aèdi  Francia,  Se 
Ferdinando  il  Carotico  Rè  di  SpagnacontrolodettoFederico,  lo  cacciarono1 
dal  Aegno  nel  1501.  6e  trasferendoli  egli  in  Francia, da  quel  Rè  hebbe  in  dono 
il  Ducato  d’Angiò  con  30.  m.  due.  di  prouifione  , doue  malcontento  morì ,, 
hebbe  per  moglie  Ifabella  del  Balzo  figlia  dì  Pietro  Prencipe  d’ Alca-mura , dalla, 
quale  nacquero  D.  Ferrante  Duca  di  Calabria, Se  altri,  regnòanni  4.  e meli  5. 

* Luigi  XII.  Alèdi  Francia  confederato-freon  il  Rè  Cattolico  acquiftò  à parte: 
il  Alegno,  cacciandone  il  Rè  Federico  nel.  1591.  e toccò  à Luigi  Napoli  , Si  lai 
tenne  col  Aegno  infine  à Maggio  1503,. 

S P A G N V O L r.. 

F Errante  Aè  d*Aragona  dettoli  Cattolico  per  hauer  cacciato i Mondai 
Granata  » tu  figliuolo  del  Rè  Giouanni  fratello  de!  Aè  Alfonfo  I.  il  qualeJ 
cacciato  i Fr  ance  fi  dal  Aegno  per  mezo  de!  Gran  Capfrano  rimafe  di  quello  af- 
foluto  Signore  nel  1 503  hebbe  per  moglie  Ifabella  Aeina  di  Caftig]ia,dalla  qua- 
le nacque  D.  Giò-che  morì  in  vita  del  padre  , D.  Ifabella  Aeina  di  Portogallo,. 
D.  Giouanna  moglie  di  Filippo  Arciduca  d’Auffm , D;  Maria  Ac-ina  di' Pòrto- 
gai  Io  anco  effr,Se  i).  Catarina,  Aeina  d’Inghilterra  , morì  nel  1515.  d’anni  64- 
&.  del  dominio  di  Napoli  1 5.. 

4 V- 
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DESCRITTICI^  E 
AVSTRIACI. 

Che  al  preferite  Regnano  felicemente  \ 


Arlo  V.  Imp.  figliodi  Filippo  Arciduca  d’Àuftria,  e di  Gionanna  fucceflb 


per  ragion  della  madre  al  bearne  di  Napoli  , hebbe  da  Ifabelia  figlia  del 
ìRè  di  Portogallo  D.  Filippo , D.  Ferrante  , D.  Maria  fpofata  con  Maffimiliaho 
Rè  di  Boemia,  & D.  Giouanna  Reina  di  Portogallo  , oltre à D.  Margarita^ 
Ducb.  r.  di  Fiorenza , e poi  di  Parma,  & D.  Gio.  ambidue  naturali,  ville  anni 
57.oltreà  7.  mefi  Se  11.  giorni  venne  à morte  nel  i558.hauendo  tenuto  lTmp. 
anni  36.  3c  il  Regno  di  Napoli  39. 

D. Filippo  If  figliuolo  di  Cario  V.detto  così  à rifpetto  dell’Arciduca  Filippo 
fuo  auo,  che  fu  Rè  di  Caftiglia  , hebbe  4.  mogli  Maria  di  Portogallo  , Maria 
Reina  d’Inghilterra , Eiifabetta  di  Francia,  3c  Annad’Aaflria , la  prima  le  par- 
torì D.  Cario  *,  la  feconda  non  fece  figli,  la  terza  D.  Ifabelia,  & D.  Catarina,  la 
quarta  D.  Diego,  D.  Ferrante,  & D,  Filippo  , morì  egli  à 13.  di  Settembre^ 
15981 

D.  Filippo  III.  nacquea27.  riaprile  1578.  fu  gridato  in  Nap,  Rèa  gii  1 r. 
d’Ottobre  1598.  hebbe  per  moglie  D.  Margarita  d’Au{tria,dalla  quale  nacque- 
ro D.  Filippo,  D.  Carlo , & D.  Ferrante  Diacono  Cardinale  del  titolo  di  Santa 
Maria  in  Portico,  D.  Anna  moglie  diLudouico  XIII.  Rèdi  Francia,  D.  Maria 
moglie  di  Ferdinando  Rè  d*  Vngaria , & Imperadore , & vn* altra , morì  il  Rè 
Filippo  à 3 1.  di  Marzo  1621.  hauendo  regnato  anni  22. mefi  5.  egiorni  18. 
d’età  d’anni  44 

D.  Filippo  IV.  faccette  al  padre  nel  1621.  hebbe  2.  mogli  D.  Ifabelia  figlia-, 
d’Arrigo  IV.  Rè  di  Francia , & forelia  di  Lndouico  XIII.  tk  D*  Maria  Anna^» 
d’ Auftria,  figlia  di  Ferdinando  III.  Imperadore , la  prima  gli  partorì  D.  Baldaf- 
farro,e  D.  Maria  Terefa  moglie  di  Ludouico  XIV.  al  preferite  Rè  di  Francia-, 
la  feconda  gli  partorì  D.  Profpcro  D.  Carlo , & D.  Margarita  Terefa , moglie 
di  Leopaldo  primo  Imperadore  che  al  prefente  viuc.  Morì  il  Rè  D.  Filippo  IV. 
à 17.  di  Settembre  1665.  hauendo  regnato  anni  44.  mefi  5.  e giorni  17.  di  età 
d’anni  60. 

D.  Carlo  ILdi  queftonome,cbeal  prefente  regna,fucce.{Teal  padre  nel  1665. 
di  età  d’anni  4..  e viue  fiotto  la  tutela , e gouerno  di  D.  xMaria  Anna  fua  madre. 

Capitan  Generali , e Viceré , che  hanno  governalo  il  Regno  di  Napoli 
r\  Opò  che  l’ Imp.  Lottano  col  Pontefice  Innocentio  II.  vennero  contro  il 


LJ  Rè  Rogiero  I.  & lo  coftrinfeuo  à ritirarli  in  Sicilia,  acquiftato  che  heb- 
bero  ìlRegno  venuti  l’Imperadore , & il  Pontefice  in  difparere,  chi  douefie  eli- 
gereiì  Gouernatore,  finalmente  dal  Pontefice  fù  eletto  Duca , e Gouernato- 
rc  il  Conte  Rainolfo  nel  1137.  che  vide  infino  al  1139*  Falcone  Beneuea- 


An fafio  Prencipe  di  Capua,  «Se  Rogiero  Duca  di  Puglia  figliuoli  del  Rè  Ro- 
gì  ero  I.  mandati  dal  padre  con  efercito  in  .Regno  nel  1140*  acciò  i’acquiftaf- 


tano. 


fero  > 
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fero,  dona  venuto  anco  egli,  Se  recuperatolo  lafciò  Anfufio  ne!  gcuernodd 
Prenci  paro  Capuano,  & Rogiero  al  gouernodi  Puglia,  ritornandofene  luì  in 
Sicilia.  Falcone  Beneuentano. 

Simone  Sinifcalco  fu  nipote  dell*  Ammiraglio  Maione  fauritifs.  del  Rè  Gu- 
glielmo il  malo , gouernò  per  detto  Rè  nel  1150.  il  Fazello . 

Romualdo  Guai  na  Arciuefcono  di  Salerno  con  la  Reina  Margarita  moglie 
del  Rè  Guglielmo  il  buono  nel  ri  64.  la  cronica  della  famiglia  Guarna. 

Giliberto  Conte  di  Grauina  gouernò  per  Guglielmo  il  buono  intorno  all5 
annno  1267.  il  Fazello. 

Riccardo  Conte  della  Cerra  cognato  del  Rè  Tancredi  gouernò  per  detto 
Rè  nel  1190.  Riccardo  da  Sangermano. 

HenricoTefta  MarefciallodellMmperio,Capitanodell’IinperadorHenrico 
VI.  gouernò  nel  1 190.  per  detto  Imperadore . not.  Riccardo  da  S.  Germano, 
Se  Anonimo  Caftìnenfe  - 

Riccardo  Conte  di  Caliti  lafciato  dal  Rè  Tancredi  Gouernadore,e  Genera- 
le delle  Aie  armi  nel  Regno  nel  1 191»  contro  gli  Imperiali.  Falcone  Benenenr. 

Mufcanceruello  cafieliano  di  Capua,  Diopolto  Alamano  caftellano  d’Arce» 
che  fu  poi  conte  della  Cerra , Se  Conrado  de  Merleij  caftellano  di  Sorella , Ca- 
pitani deli’Imper.  Hcnrico  VI.  gouernarono  quella  parte, che  obediua  airimp. 
nel  1 16 1.  mentre  guerreggiauano  con  Tancredi, Riccardo  daS.  Germano. 

Bertoldo  capitano  dell’  Imperador  Henrico  VI,  gouernò  nel  1 191.  not  Rie, 
cardo  da  S.  Germano . 

Diopolto  Alamano  fatto  conte  della  Cerra  per  la  morte  del  conte  Riccardo 
dalPImpcr.  Henrico  VI.  aderendo  à Marqualdo  Marchcfe  d’Ancona  balio  di 
Federico, gouernò  per  quello  nel  1 199.  ribellatoti  dopai  dall’Imp.  Federico  II. 
chiamò  nel  Regno  l’Imperador  Ottone, dal  quale  fatto  Duca  di  Spoleti  gouer- 
nò per  quello  il  Regno  nel  1209.  Riccardo  da  S.  Germano. 

Marqualdo  Marchefe  d’Ancona  come  Balio  di  Federico  Il.entrò  nel  Regno 
nel  1 1 98.  il  comp.  Riccardo  da  5.  Germano , 

Geraldo  Cardinal  di  S.  Adriano, e dopò  lui. 

Gregorio  de  Galganis  Cardinal  di  S.  M.  in  Portico  Fegati  di  Papalnnocen- 
tio  III.  gouernarono  come  tutori  di  Federico  il  Regno  , hauendone  cacciato 
il  detto  M arqualdo  infino  che  il  Rè  ftì  d’età.  il  comp, 

Tomafo  d’Aquino  conte  della  Cerra  fu  per  l’Imperador  Federico  II.  Viceré 
nel  1220.  il  Ceftanzo,  Se  1* Ammirato. 

Henrico  di  Morra  fu  dali’Imperador  Federico  II.  nel  1226.  lafciato  Viceré , 
e Capitan  generale, quando  pafsò  in  Lombardia.Not.Riccardo  das.Germano, 

Riccardo  Alamano  figlio  del  Duca  di  Spoleti  fu  Viceré  per  Federico  II.  nel 
1228.  il  comp.  il  Biondo, il  Fazello,  e le  viredegl’Impen 

Tomafo  d’Aquino  conte  della  Cerra  detto  di  (opra  tu  dall’  Imperad.  Federi- 
co II.  lafciato  Viceré  nel  1231.  Riccardo  da  S.  Germano. 

Angelo  della  Marra  Viceré  del  Regno  per  Federico  II.  nel  1239.  come  nell’ 
vnico  reg.  di  quell’Imp.  nell’arch.  Reale  della  Zecca  di  Nap. 

Henrico  figlio  dell’Imp.  Federico, effendo  fanciullo  tìì  dai  padre  lafciato  fuo 
Luogotenente  nel  Regno>dandoli  però  molti  Baroni  per  Configlieri  nel  1 24 6. 
il  comp. 


] 
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Manfredi  figlio  naturale  di  Federico , e (Tendo  Prencipe  di  Taranto  fu  balio 
del  Regno  per  Corrado  I.  fuo  fratello  nel  1250.  ritrouandofi  in  Germania-*» , 
quando  feguì  la  morte  di  Federico . il  comp. 

Riccardo  Filangiero  gouernò  Napoli  dopò  la  morte  di  Federico  Il.nel  1251. 
e Torto  il  Tuo  nome  Ti  publicauano  li  contratti , che  ail’hora  fi  faceuano . come 
ne  Inarchiti  io  del  Monafterio  dì  s.  Sebaftianodi  Nap.  & d is.  Seuerino . 

Arrigo  il  vecchio  conte  di  Riuello  gouernò  per  Corrado  dopò  che  hebbe^j 
prefo  Napoli  nel  1255.  il  comp. 

Battolino  Tauernario  fu  Gouernadore  per  Papa  Innocentio  IV.  di  cui  egli 
era  cognato  nel  1254.il  comp: 

RiccardoFilangiero  detto  di  fopra  gouernò  di  nuouo  Napoli  per  la  Chiefa 
nel  1255.  come  nel  detto  Monafterio  di  s.  Sebaftiano. 

Otrauiano  Vbaldino  Fiorentino  Cardinale  fìi  Legato  in  Napoli  per  Papa  ^ 
Alefiandro  IV.  nei  1255.  Se  vi  dette  infino  al  1161.  il  comp. 

Manfredi  figliuolo  di  Federico  II.  fu  di  nuouo  Gouernatore  del  Regno  per 
Paffenza  di  Corradi  no  come  Tuo  balio  dopò  la  morte  dei  Re  Corrado  infino  > 
che  fi  occupò  per  fe  il  Regno. 

Rinaldo  d’Aquino  comedi  Caferta  Viceré  ne* tempi  di  Manfredi,  come  4 
Summonte  nella  vita  di  detto  Ré . 

Carlo  Prencipe  di  Salerno  gouernò  il  Regno  con  titolo  di  Viceré  per  il  Aè 
Carlo  I.  fuo  padre  nel  1282.  quando  andò  in  Francia . il  com.Sc  li  regiftri  deli* 
archiuio  reale  della  Zecca  . 

Gerardo  Cardinale  da  Parma  Legato  di  Papa  Martino  IV.  e Roberto  conte 
di  Artois  cuginodd  Ré  Carlo  furono  al  gouerno  del  Reeno>mentre  Carlo  II. 
era  prigione  degli  Aragonefi  nel  1284.&  1 285.il  comp.£iondovSe  Gio.Villani. 

Carlo  Ré  d’Vngaria,&  Prencipe  di  Salerno  primogenito  del  Rè  Carlo  IL  fù 
Viceré  nel  1292.  in  nome  del  padre . come  nelli  regiftri  reali  della  Zecca  . 

Roberto  Duca  di  Calabria  terzogenito  del  Rè  Carlo  II.  fu  Vicario  del  padre 
nel  1 308.  come  dalli  regiftri  reali  della  Zecca . 

Carlo  Duca  di  Calabria  figliuolo  del  Rè  Roberto  rimafe  al  gouerno  del  Re- 
gno, quando  il  padre  fù  chiamato  a!  dominio  dì  Genua  nel  1318*  anzi  dalla-*» 
Tua adolcfcenza  le  fudal  padre  dato  ramminiftratione  del  Regno  per  la  Tua-* 
prudenza . il  Coftanzo  , Se  li  regiftri  reali  delTarchiuio  della  Zecca . 

FràRoberro  Vngaro,  di  cui  il  Petrarca  dice  tanto  male  nelle  fueepìft.  go- 
uernò il  Regno  per  la  Reina  Giouanna  I.Sc  per  il  Rè  Andrea  Vngaro  nel  1 343. 
dopò  la  morte  del  Rè  Roberto  . 

Americo  della  Guardia  Francefe  Cardinale  Legato  A poftolico  gouernò  il 
Regno  nel  1 344-per  la  Reina  Giouanna  I.  come  nell/  regiftri  reali  della  Zecca. 

Carlo  Duca  di  Durazzo  lafcfato  dalla  Reina  Giouanna  I.  al  gouerno  del 
Regno  nel  1 348.  quando  fuggi  in  Prouenza  con  Luigi  Tuo  marito  per  timor 
del  Rè Ludouicod’Vngaria  . il  comp.il  Biondo. 

Corrado  Lupo  fù  Viceré  per  Ludouico  Rè  d’Vngaria  dopò  che  hebbe  cac- 
ciata la  Reina  Giouanna  Prima  nel  1 348.  il  compendio* 

Fra  Morreale  gouernò  per  l’iftefiò  Rè  Vngaro , che  andò  per  lo  giubileo  in-» 
Roma  nel  1 3 50.  il  comp. 

Roberto  Prencipe  di  Taranto  fratello  maggiore  di  Rè  Luigi  gouernò  il 

Regno 


DELLA  CITTA  DI  J^ATOLL  67 

Regno  mentre  il  dè,  Se  la  Reina  Giotianna  fletterò  in  Sicilia  per  la  guerra— » 
nel  1357.  Co  danzo . 

Gale  zzo  Ma  la  te  Ita  Signor  d’Arimini  fu  Viceré  per  Pi  Beffo  Rè  nel  1362, 
Pannali  dell’ Aquila. 

Ottone  Duca  di  Br  a n fu  re  h-  quar  t o m a rit  od  el  1 a Reina  Gìo.  L gouernaua_^s 
Napoli  innome  della  mogi  re  à tempo  >che  vennein  Regnoil  Rè  Carlo  III.  nel 
l38  i.Piftorie  del  Cerio. 

La  Reina  Margarita  lafciàtadal  RèCarlO'  III.  Tuo*  marito  al  gouerno  del' 
Regno  quando  andò  à pigliar  ilpoffcffo del  Regno d’Vngana  nel  1 385.  dotici 
fù  ammazzato , Se  redo gouernatr ice ,.  Se  balia  del  Rè  Ladislao  Può  figliuolo  « 
come  nell!  regiftri  reali  della  Zecca Se  il  compendio  . 

Tomafo  SanfeuerinoConte  di  Montefcaglìofo  tu- Viceré  per  Luigi  II.d’An- 
giò  nel  138:6.. dopò  hauer  cacciato  il  Rè  Ladislaoda  Napoli ..  il  Coftanzo  > Se 
PAmmirato. 

Cecco dc\  Borgodetto  dei  Cozzo  Marcheic 'di-  Pefcara  Conte  di  Mo n tede- 
ri  tì  fu  Viceré  per  Rè  Ladislaodopòla  fui  covonatione  in  Gaeta  nel  1 39o.Pan~ 
nali  del  Duca  di  Montclione  , Se  rAmmìrato . 

Monfignor  di  Mongioya  pafsòdalla  Prouenzain  Napoli  con  V armata  ^>- 
con  titolo  di  Viceré  per  Luigi  ILd'Angiò  nel  mede  fimo  anno  1390.  il  cornp. 

Angelo  Acciaiolo  Fiorentino  Cardinale  gouerno  il  Regno  per  Pinfan  tia  dei 
Rè  Ladislao  come  Legato  Apoftolico  nei  1,3  92*come  ndli  regiftri  ddPàrchiuio; 
della  Zecca. 

Florìdaflo  Capecelatrofù  Viceré  perii  Rè  Ladislao  , qitandohebbe  recupe- 
rata ia  Città  di  Nap.  di  mano  del  Rè  Luigi  ILnel  1406. Pannali  di  Monteleone.. 

Maria  di  Cipri  II.  moglie  del  Rè  Ladislao  fù  dal  marito  lafciata  Vicaria  nel 
Regno,  che  lo  gouernaffecol  Confeglio  delP  Aaciuefcotiodi  Gonza , Gorello 
Aurilia,  Gentile  de  MerolinisySe  Leonardo  de  Afflitto  nel  1404.  quando  pafsò' 
in  Vogarla  . come  nel  reg.iftro  di  detto  aniio  nelParchiuio  della  Zecca 

Meilo  d’Alucro  Arciuefcouo  di  Conza,  Gorello  Origlia  gran  Protonota  rio 
del  Regno  , Leonardo  d’ Afflitto  Luogotenente  del  gran  Camerario,  & Fran- 
cefco  Dentice  detto  Naccarelra  Marefciaìlodd  Regno  ciceri  Vicari  jdd  Regno 
del  Rè  Ladislao  à 26.,di  Marzo  1408.  quandoil  Rè andò  alla  guerra  di  Tolca- 
nàySe  di  Roma, Se  nel  1409»  vi  aggiunfe  Benedetto  Acciaiolo  Conte  d’Afcoli, 
come  nel  reg  flio  de  l 1410.  à fol.  1 37 -Se  dopa  la  morte  dì  Garello  Origlia^,, 
chefeguì  nel  1412.  fu, eletto  in  fuo  luogo  Bernardo  Zurlo  Conte  di  Mone uo- 
ri , gran  Sinifcalco,  e gouernarono  in  fino  al  ^i-q.che  mori  il  Rè  .. 

Giouanna  forelladd  Rè  Ladislao  , che  fi  chiamarla  P Arciducheffa  d’ An- 
uria ,.gouernaua  il  Regno  à tempo  che  il  fratello  fi  crouaua  à guerrcgiar  fuo- 
rand  1 4 1 3 - il  Coflanzo. 

Pandolfdlo  Aìopa  fauoritiffTmo  della  Rcina  Giouanna  IL  effendo  da  lef 
creato  Conte,  e Camerlengo  , fù.anco  gouernadore  perdei  nel  Regnonel 
1414.  il  compdl  Corion  altri.. 

Giacomo  Conte  della  Marca  marito  della  Reina  G’onanna  IT.  hauendo  fat- 
to morir  Pandolfo,  gouerno  egli  il  Regno  in  nome  della  mogFe.  il  cornp.. 

Alfonfo  Rèd’Aragona  adottato  dalla  Reina  Giouanna IL  Se  fatto  Duca  di 
Calabria  gouerno  il  Regno  come  Vicerèdella  Rcina. 

I r 
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Buaccio  di  Fortibraccio  Peruggino  Capitano  famofiffimo  fù  condotto  dal 
Rè  Alfonfo,  e dalla  Rema  Giouanna  con  titolo  di  Viceré,  e gran  Contertabile 
del  Regno  , donandogli  la  Città  di  Capila  nel  1421.  il  comp.  Se  gli  annali 
dell’Aquila. 

D.  Pietro  d’Aragona  detto  P Infante  rimafe  al  gouerno  di  Napoli  inluoco 
del  Rè  Alfonfo  Tuo  fratello  quando  gli  occorfe  paffare  in  Spagna  in  aiuto  di 
D.  Heruico  fuo  fratello  nel  1423.  il  compendi  Se  altri. 

Egidio  Salìfera  Viceré  per  il  Rè  Alfonfo , come  nella  fepoltura  di  Mariella^ 
Minutola  fila  moglie  dentro  la  cappella  del  cartel  nuouo  di  Napoli . 

Giorgio  d’ Alemagna  Conte  di  Pulcino  ffi  Viceré  per  la  Reina  Giouanna  II- 
Se  per  Luigi  III.  d’Angiò  nel  1423.  (ino  al  1425.  Tannali  di  Monteleone , Se 
PÀm  mirato. 

Ser  Gio.  Caracciolo  Conte  d’ Anellino , Se  gran  Sinifcallo  del  Regno  fauo- 
rltiflìmo  della  Reina  Gio.  II.  gouernò  per  erta  il  Regno  nel  1425.  fino  al  1433. 
fil  ammazzato,  il  coni.  & Thiftoria  della  famiglia  Caracciola  . 

Luigi  III.  d’Ang’ò  adottato  da  Giouanna  II.  effendo  Duca  di  Calabria  go- 
uernò per  la  detta  Reina . 

Raimondo  Vrfino  Conte  di  No!a,BaÌdaffare  della  Ratta  Conte  di  Caferta  , 
Giorg'o  della  Magna  Conte  di  Pulcino, Perdicaffo  Barrile  Conte  deMontede- 
rifi  Ottino  Caracciolo  Conte  di  Nicafira , e gran  Cancelliero,  Gualtiero , Se 
Ciarletta  ambi  Caraccioli , Indico  d’Anna  detto  il  Monaco  gran  Sinifcallo, 
Vrbano  Cimino , Giouanni  Cicinelìo,Tadeo  Gattola  con  cinque  altri  Signori 
al  numero  di  fedeci  furono  dalla  Reina  Giouanna  II.  nel  1435.  lafciati  Gouer- 
natori  del  Regno  in  nome  di  Renato  da  lei  inftituito  herede,  e gouernarono 
infino  al  1436.  che  la  Reina  Isabella  venne  à pigliamela  pofleflionein  nomo 
di  Renato  fuo  marito , Se  negli  inftromenti  fatti  in  quei  tempi  fi  diceua , Sub 
regimine  Gubernatomm  re httorum  per  clara  memoriti  Seremjfimam  Reginam 
doannam  Secundam, 

La  Reina  Ifabella  moglie  del  Rè  fenato  d’Angiò  prefe  per  ertola  porteffio- 
ne  del  Aegno,e  ne  rimafe gouernatrice  nel  1436.  ritrouandofi  il  marito 
carcerato  del  Duca  di  Borgogna  . il  compendio, & il  Boccaccio  nelle  donnea 
illurtri  • 

GiacomoFiefcoGenouefe  fu  lafciato  Viceré  in  Napoli  per  il  Rè  fenato , 
quando  nel  1438.  ne  andò  all’affedio  di  Sulmona,  il  Summontc , Se  lib.  4.  il 
Corto  nella  vita  d’Adriano  V. 

Arnoldo  Sanz  Catalano  cartellano  del  cartello  nuouo  di  Napoli,  gouernò 
per  il  Aè  Alfonfo  quella  parte  di  Napoli , che  gli  obediua , quando  fili  prefia  dal 
ÀèAenatonel  1438.  ilCoftanzo. 

Alano  Cibò  Genouefie  padre  di  Papa  Innocentio  Vili,  fu  Viceré  perii  fena- 
to nel  1438.  Se  per  la  buona  adminiftratione  fu  confirmato  dal  Rè  Alfonfo  do- 
pò prefa  Napoli  nel  1442.  Bartolomeo  Fatio. 

Antonio  Caldera  dopò  la  morte  dì  Giacomo  fuo  padre  hebbe  dal  Re  fena- 
to priuilegio  di  Viceré  di  tutta  quella  parte  del  A!egno,  che  gli  obediua  nel 
1439*  il  Cortanzo,&  gli  annali  di  Monteleone . 

D.  Ferrante  d’Aragona  Duca  di  Calabria  rimafe  al  gouerno  del  fogno,’ 
quando  il  Rè  Alfonfo  luo  padre  morte  guerra  a’  Fiorentini  >-&  andò  per  de- 

fendere 
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fendere  la  libertà  di  Milano  , eflendo  morto  il  Duca  Filippo  nel  1447. 
il  Fatio  . 

La  Rcinalfabella  moglie  del  Rè  Ferrante  I.  gouernò  Napoli  in  tempo , che 
il  marito  vfcì  contro  i Baroni  ribelli  dal  1459.  ialino  al  1463.  il  comp.  il  Co- 
ftanzo  , l’addit.  delle  donne  dei  Boccaccio . 

Giliberto  Conte  d i Monpenfiero  Delfino  de  Aluernia,  & Arciduca  di  Sefìfa 
fu  Viceré  per  il  Rè  Carlo  Vili,  quando  pigliò  Napoli , Se  il  Regno  nei  1494. 
de  ne  fù  cacciato  dal  Rè  Ferrante  II.  il  compcnd.  Se  altri . 

D.  Federico  d’Aragona  fù  al  gouerno  di  Nap.  per  il  Rè  Ferrante  II.  fuo  ni- 
pote , cheguerreggiaua  in  Puglia  con  Francefi  nel  1497.  il  Guicciardino . 

D.  Ferrante  d’Aragona  Conte  di  Nicafiro,  Se  d*  Arena,  e poi  Duca  di  Mon- 
talo figliuolo  del  Rè  Ferrame  I.  fu  dal  Rè  Federico  fuo  fratello  creato  Viceré 
di  Nap.  Se  in  Terra  di  lauore  nel  1500.  nella  Caliceli. 

Luiggi  d’Ormignach  Duca  di  Nemurs  ? fù  Viceré  di  Napoli , per  Luigi  XII. 
Rè  di  Francia  dopò  la  diuifione  del  Regno  fatta  trailRèluigi,  Se  iiRèCat*; 
tolico  nel  1502.  il  Guicciardini . 

Confaìuo  Ferrante  di Cordua  Duca  di  Terranoua , c di  S.  Angelo,  detto  il 
gran  Capitano  cacciati , che  hebbe  lì  Francefi  dal  Regno  rìmafe  Viceré  per  il 
Rè  Cattolico  nel  1502.  fino  a!  1506-  Comp.  Priuil.di  Nap. 

D«  Antonio  di  Cardona  Marchefe  della  Padula  fù  lafciato  Luogotenente  in 
Napoli  dal  gran  capitano  quando  andò  per  lo  Regoo.Regiftri  della  Canee!!. 

D.Giouannì  d’Aragona  Conte  di  Ripacurfa  fù  lafciato  Viceré  di  Napoli  dal 
Rè  Cattolico  quando  fe  ne  parti,  menandone  feco  il  gran  capitano  nel  1507. 
à 8.  di  Giugno . Comp.  Se  annot.  all’ifieflo . 

D.  Antonio  di  Gueuara  Conte  di  Potenza  fù  lafciato  Luogotenente  in  Na- 
poli dal  Cote  dì  Ripacurfa  eflendo  fiato  chiamato  in  Spagna  dal  Rè  Cattolico 
à di  S.Octob.  1508.  gliannalidcl  Paffaro  . 

D.  Raimondo  di  Cardona  Conte  di  Altiero  venne  Viceré  in  Nap.  per  il  Rè 
Cattolico  nel  1 500.  annor.al  comp. 

D.  Francefco  Cardinal  Remolìnes  Arciu.  di  Sorrento  fù  Luogotenente  iru 
Nap.  peri’ andatadel  Cardona  con  i’efercito  in  Lombardia  nel  15 11.  quando 
fegiiì  la  rotta  di  Rauenna.  annot.  al  comp. 

D.Berardo  Villamarino  fù  Luogotenente  dopò  il  Cardinale  di  Sorrento  per 
l’aflenzadel  Cardona  nel  1512.  à 23.  di  Febr.  ann.  al  comp. 

D.  Raimondo  di  Cardona  fù  di  nuouo  Luogotenente  In  Napoli  à Febraro 
1516.  Cancell. 

D.  Carlo  di  Lanoia  Viceré  per  l’Ira  p.  Carlo  V.  à Marzo  1523.  comp. 

Il  Regio  Collateral  Cófeglio  gouernò  nel  1 523.per  i’aflenza  di  Lanoia  quani 
do  andò  con  l’efercito  in  Lombardia, Cancell. 

Andrea  Carafa  Cónte  di  S.Seuerina  fù  Luogotenente  à Febraro  1525.  per 
l’andata  di  Lanoia  à Milano  , che  ne  fegui  la  rotta , e prela  del  Rè  Francefco  à 
Pauia.  annot. 

Il  Regio  Collateral  Confeglio3&  per  effo  D.Gio:Carrafa  Conte  di  Policaftro 
e poi  LodouicoMontalto  Siciliano  Regente  gouernarono  il  Regno  nel  1527. 
per  l’aflenza  del  Lanoia  Cancell. 

D.  Vgo  di  Moncada  Caualier  Gerofolimitano  fù  Viceré  per  la  morte  di  La- 
noia  à Scttemb.  1527.  il  comp.  Fìliber- 
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Fibberro  Chalon  Principe  d’Orange  Viceré  del  mefedi  Luglio  1528-  ó^C> 
porrò  Pefercito  da  Roma  quando  andò  LautrechalL’  attedio  di  Nap.  & vi  mori 
D*  Vgo  nella  battaglia  di  mare.annor* 

Pompeo  Colonna  Card,  fu  Luogotenente  nclmefe  di  Settembre  1529.  per 
Pandata  del  Principe  d ’O-range  alla  guerra  di  Tòfcana. 

D.  Pietro  di  Toledo  Marchefedi  Villa franca  fu  Viceré  à Luglio  1532.  fino 
al  i553.,annor. 

D.  Luigi  di  Toledo  figliuolo  di  D.  Pietro  fu  Luogotenente  quando  il  padre 
andò  alla  guerra  di  Siena  nel  mefed’Aprile  1 5 5 q.  donemori.il  comp. 

p-  Pietro  Pacecco  Cardinal  .Sa  glint  ino  Viceré  nel  1573.  per  P Impera  Jor 
Carlo  V..  Se  vi  fùt confermato  dal  Rè  Filippo IL  quando,  il  padre  Pinuefli  del 
Regno  di  Napoli,  & il  Marchefe  di  Peccatane  pigliò  la  polle  filone  à No- 
uembre  15  54*  annota 

D*  Berardino  di  Mendczza  partitori  il  Card,  predetto  fit  Luogotenente  del 
mefé  di  Maggio  1555.  in  fino  alla  venuta  del  Duca  d’Alua. 

D.  Ferrante  Aluarezdi  Toledo  Duca  d’Aluaentrò  Viceré  in  Map.nel  mefe 
di  Febraro  1556.  comp.. 

D. Federico  di  Toledo  figliuolo  del  detto  Duca  d’Alua  rimafe  Luogotenen- 
te  quando  il  padre  andò  in  Spagna  à 2 9. d’Ottobre  1557. 

ELG.io*  Manrichez  fu Luogotenente  dopò  D*  Federico  dalli6.deGiugnO’ 
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Bartolomeo  delta  Cucila  Cardinale  entrò  Viceré  à Settemb*  1558.  il  comp* 
& Pan  n on 

DcBerafàndiRiberaDuca  d’ Alcali  entrò. Viceré à i2*di Gigno  15 55^ comp. 
Se  annoti. 


D.  Antonio  Pere notto  Cardinale  di  Granitela  Viceré  à 19.  d’Aprile  157  e. 
gionta  al  comp.. 

D.  Diego  Simanca Vefcouo  di  Badaxodel  Confeglio  di  Stato  fu  Luogote- 
nente per  la-  partirà  del  Granitela  à Setrébre  1571..  che  andò  in  Roma  alPc’et- 
tione  di  Gregor.  XIII.  Se  ritornò  in  Nap.à  19.  di  Maggio  1 572.  Cancellarla  . 

D.Innicodi  Mendozza  Marchefe  di  Mondegiar  Viceré  à 10*  de  Luglio 
2577.  gio-nta  del  Cofìo  al  comp.. 

D.  Gio-di  Zunfca  detto  il  Corrieri  daror  maggior  di  Caviglia  > Se  Prencipe 
©ii  Pietra  perii  a entrò  Viceré  à 1 i.d’Agcfto  1579.  giunta  . 

D.  Pietro  Girone  Duca  d’Offuna  Viceré  à Decemb.  1581.  gionra* 

D GiouannidiZ'unica  Conte  di  Miranda  nepotedd  Commendator  mag- 
gior entrò  per  Viceré  ad  Aprile  1586,  gionta  * 

D.  Herricodi  Gufman  Conte  d’Oliuaresentrò  Vicerèà  Luglio  1595. 

D. Ferrante  Ruiz  de  Cafìro  Conte  di  Lemos entrò  Viceré  à Febraro  J599. 

D.Fcancefco  di  Cafiro  rimafe  Luogotenente  del  Padre  quando  andò  in  Ro- 
ma à Marzo  1600.  a dare  obedienza  al  Papa  in  come  del.  nuouo  Rè  , Se  dopò 
liamorte  del  detto  Conte  fuo  padre,  chefeguìà.2o,  di  Settemb.  iéor.. 

D.  Gio.  Aifonfo  Pimentel  Conte  di  Beneuento  entrò  Viceré  nel  mefed’A- 


prile  1.603* 

Di  Pietro  Fernandez  de  Cafìro  Conte  di  Lemos  primogenito  del  fopradetto 
Conte; di  Lemos  entrò  Viceré  à Maggio  1610* 


D.Fran- 


DE  LLjL  CITTjl  DI  V^^ATÓlt.  yi 

D.  fra ncefco  di  Cadrò  Conre  di  Cadrò , Se  Duca  di  Taurlfàno  fu  Luogote- 
nente per  la  partita  del  fratello  nel  16 1 6.  di  Giugno. 

D.  Pietro  Girone  Duca  d'Offuna  entrò  Vicerèà  27.  di  Luglio  1616,  fu  ni- 
pote de!  fopradetto  Duca  d’Offuna . 

D.  Gafpar  Borgia  ,&  VelafcoCardìnaledel  titolo  di  S.  Croce  in  Gierufa- 
lem  fratello  del  Duca  di  Gandia entrò  Luogotenente>&  Vicere  à 3.  de  Giugno 
1620. 

D.  AntonioZappata  Arcluefcouo  di  Burgos  Card,  de!  tir. di  S.  Sabina  en- 
trò Viceré  alli  12.  di  Decenabre  1620.  il  quaie  alPvltimodiGennaro  1621.  an- 
dò in  Roma  nella  creacionc  di  Gregorio  XV. 

D.  Pietro  di  Lena  Generale  delle  Galere  di  Napoli  redo  Luogotenente  per 
Pandata  del  Card.  Zappata  in  Roma  à 30.  di  Gennaro  1622. 

D.  Antonio  Aluarez  de  Toledo  Duca  d’AluaCauagliero  del  Tefond’  Oro 
entrò  Vicetèà  24.  di  Decembre  1622. 

D.  Perafande  Ribera  Enriquez  Duca  d’ Alcali  entrò  Viceré  a 17.  d’Ago- 
flo  16  29. 

D.  Emanuel  de  Zunica , e Fonfeca  Conte  di  Monterei  » & Fucntes  effendo 
Ambafciadore  in  Roma  entrò  Vicerèà  27.  d’Ottobre  1631. 

D.  Ramiro  Filippez  de  Gufman  Duca  di  Medina  de  las  Torres  di  SabiO- 
neta,&  Prencipe  di  Stigliano  entrò  Viceré  à 1 3.  di  Nouembre  1637. 

D.  Gio:  Alfonfo  Enriquez  de  Cabrerà  Almirante  di  Caftiglia»&  Duca  del- 
la Citta  di  Medina  de  Riofecco  entrò  Vicerèà  7.  Maggio  1644. 

D.  Rodrigo  Ponze  di  Leon  Duca  d’Arcos  entrò  Vicerèà  11.  Febraro  1646. 
Se  perche  in  tempo  di  queflo  gouerno»  che  fu  Panno  1647,  accadero  in  Napoli 
le reuolurioni,  Filippo  IV  per  fedarle mandò  con  titolo  di  Viceré»  & pleni- 
potentiario  D.  Gio:  d’Auftria  fuo  figlio  naturale»  quale  entrato  con  armata^» 
nauale  al  primo  d’Ottobre  1647.  non  fece  ammouere  dal  gouerno  PArcos . 
Poi  per  Pifteffo  effetto  à 2 . Marzo  1 648.  effondo  venuto  da  Roma  , oue  era-* 
Ambafciarore,  D.  Ionico  Velezde  Gueuara , &Taffis  Conte  d’ Ognatte^, 
Se  Villamediana , lafciò  il  Duca  d’Arcos  il  gouerno  > fubentrando  con  titolo 
di  Viceré  detto  Ognatte . 

D.  Innico  Velezde  Gueuara >&Taffìs  Conte  d’Ognate,  Se  Villamedkna^ 
erttrò  Viceré  à 2.  Marzo  1648. 

D.  Bcltrano  de  Gueuara , Se  Ta Bis  fu  Luogotenente  per  4.  nrefi  dell'  anno 
1650.  quando  il  Conte  d*  Ognatte  fuo  fratello  andò  all’ imprefa  di  Portolon- 
gonc. 

D.  Garfia  d’Haro»  y Aueglianeda  Conte  di  Caftriglio  entro  Viceré  à 20.N0- 
tiembre  1653. 

D.  Gafparo  Bragamonte  >y  Guzman  Conte  de  Pegnaranda  entrò  Viceré 
à 1 1.  Gennaro  1659. 

D.  Pafguale  d’ Aragona  Cardinale  del  titolo  di  SantaBalbina  entrò  Viceré 
à 8.  Settembre  1664* 

D.  Pietro  Antonio  d’Aragona  fratello  del  fudetto  Cardinale  entrò  Viceré 
à j.d’Aprile  1666.  & al  prefente  gouerna» 


DE*  SETTE  OFFICiI  DEL  REGNO: 


PEr  narrare  le  preeminenze,  e Prerogative  de’  Sette  Offici  del  Regno 
vi  Infognerebbe  vn  lungo  d;Tcorfo,&  non  vn  brene  racconto  ; mà  per- 
che l’opera  non  lo  permette  ci  Temo  riftretti  nel  feguente  Compendio. 
Gouernauafi  il  Regno  à tempo  che  i Rè  faceuano  dimora  in  Napoli , 
daquefti  fette  offici)  tanto  in  pace,  quanto  in  guerra  , & per  mezzo  di  etti 
tutti  gli  ordini  Reali  fi  ettiguiuano,  affittendo  coftoro  appretto  la  perfona  del 
Rè,  li  quali  oltra  le  grotte  rendite  c’haueano  per  io  carico  che  teneuano, erano 
dittribuiti  nè  fubfequenti  offici; , benché  hoggi  hanno  i loro  luoghirenenti , li 
quali  hanno  la  piena  amminiftracione  delle  cofe  concernenti  ad  etti,  nondi- 
meno nelle  publiche  funtioni  vanno  ne  loro  luoghi  determinati , come  vi  fof- 
fe  la  perfona  del  Rè  . Il  primo  di  etti  è il  Gran  CONTESTABILE  à cui 
era  incommendato  tutto  Befferemo  terrefte  del  Regno,  de  portati  ala  fpada.^ 
ignuda  auanti  del  Rè  nelle  caualcate,  &àman  deftradel  Rè  egli  fedeua_*. 
Hoggi  la  fua  Giuridictione  refiede  nella  perfona  del  Viceré , tira  di  rendita^ 
il  Gran  Conteftabileduc.2i90.1’anno.  Il  fecondoèil  Gran  GIVSTITIERO 
lotto  la  cui  tutela  fi  gouernala  Gran  Corte  eftendendofi  la  fua  Giuridittioncj 
non  folo  nelle  caufe  Ciuili , e Criminali , mà  anco  nelle  feudali , Se  tutti  li  tito- 
lati del  Regno  fono  fotto  la  fua  Giuridictione;  il  fuo  luogotenente  è il  Regente 
della  Vicaria,  che  viene  creato  dal  Viceré,  tira  hoggi  di  rendita  ducati  2180. 
de  fiede  à man  finiftra  del  Re . Il  terzo  è il  Gran  AMMIRANTE  i!  quale 
è Capitan  generale  di  tutta  la  militia  maritima . Qiietti  ha  la  fua  Giu  ridi  mone 
limitata , perche  riconofce  tutte  le  caufe  delle  perfone  , che  nell’arte  maritima 
s’effercitano , eccetto  però  quelle  che  fiatino  à feruiggi  delle  Galere  di  Napoli, 
che  dal  loro  Generale  vengono  riconofciute.  Hà  quetto  Officio  vn  Tribunale 
particolare  col  fuo  luogotenente  Giudice , e Notaio  con  le  carceri , hà  potefià 
di  creare  i Viceammiranti  per  tutte  le  marine  del  Regno,  tiene  autorità  di  de- 
putare 50.  huomini , che  pollano  andare  armati  di  notte , e giorno  con  arme_> 
difenfiue  ,&offen fiue,  etiam prohibite  dalli  Regij Banni, hà  di pròuifiont^ 
due.  21 90. Se  fiede  alla  dettra  dei  Rè  alato  il  Gran  Conteflabile.  I!  quarto  è il 
Gran  C AMERLENGO,  coftui  hauea  cura  del  patrimonio  Reale , hoggi 
la  l'uà  Giuridittionerifiede  nel  luogotenente  della  Camera  della  Sommaria^  , 
che  viene  eletto  dal  Rè  con  fuoi  Prefidenti  hà  di  prouifione  ducati  2150.  quaii 
fi  cauano  dal  lusTapeti,  dalle  Capitaniedelìe  Terre  demaniali , dalli  relieui 
de’  Bareni,  del  fale  , Se  zuccari  ; fiede  egli  appretto  al  Gran  Giuttitiero. 
Il  quinto  è il  Gran  PROTONOTARI  O,  cioè  il  primo  Notaio,  ò Secre- 
tano del  Rè , il  quale  ne9  publici  parlamenti  era  il  primo  à parlare,  Se  riceueua 
le  rifpotte  de  gli  altri , conferuaua  le  F.eali  fcritture  ; hoggi  hà  il  fuo  luogote- 
nente , che  è il  Prefidente  dei  S.  C.  il  quale  è i!  Vice  Protonctario , Se  hà  au- 
torità di  creare  li  Notai  per  ii  Regno  , tira  di  rendita  di  detto  officio  2 1 90.  du- 
catò&ficde  apprettò  al  Gran  Amtnirante.il  Setto  è il  Gran  CANCELLIERO, 
il  cui  carico  era  di  fugellare  ruttili  prfuilegi , e fcritture  ideali , hoggi  la  fua_* 
Giuridittione  s^ettercita  da’ degenti  della  Cancellarla,  Se  dal  Secretano  del 

Meglio 
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Regno  ha  ben  fi  autorità  (opra  il  Collegio  oue  fi  fanno  i Dottori , & depura  J! 
Vice  Cancelliere  non  folo  al  Collegio  di  legge:  màanco  à quello  dellaTeo- 

logia , Se  à quello  de’  Medici , ha  i Tuoi  Maftro  d’atti , e Bidelli , Se  fpediffit j 

Priuilegi  à coloro , che  fi  creano  Dottori  , tira  di  rendita  ducati  2 1 60,  Se  fiede 
appreso  al  Gran  Camerlengo.  Il  fertimo  , Se  vltimo  officio  è il  Gratin 
SINISCALLO,  il  quale  è il  Prefetto  ò Maftro  di  cafa  della  cafa  Realtà  , 
coftui  hauea  cura  di  tutti  l’ornamenti , Se  apparati  Regij , Se  di  far  ptouederc-» 
di  quanto  bifognaua  al  Palagio  dei  Rè  , hauea  anco  cura  delle  Razze  de  caual- 
li,  delle  forefte,  e della  caccia  rifernata  per  lo  Rè  : la  fuaGiuridittione  hoggi 
è diuifa  parte  al  Cauallerizzo , e parte  al  Maftro  di  caccia , hà  di  prouiftone^j 
ducati  2190.  & fiede  à piedi  del  Rè.  Ma  per  dare  vn  faggio  al  lettore  di  colo- 
ro, che  fono  itati  de* Sette  offi  ;ij , habbiamo  fattoi! Tegnente  catalogo  di 
quelli  s’hà  potuto  hancre  cognitione,  non  folo  da  diuerfi  Autori  > ma  da  va. 
rie  fcritture  de*  pubiici  Archiui . 


CONTEST  ABOLÌ . 

\ 

Oberto  Conte  di  Loritello  Ni- 
pote di  Rogìero  primo  Rè  di 
Napoli . 

Il  Conre  Radoperto  Scaglione  fu  Co* 
teftabile  à tempo  d i Rogiero . 

Mario  Borrello  fù  Conteftabile  fotto 
Rè  Guglielmo  il  Malo . 

Manfredi  Principe  diTaranto  fratello 
di  Rè  Corrado . 

Giordano  d’Angionc  Conte  di  Sanfe 
ucrino,parentedi  Rè  Manfredi. 

Guglielmo  Stendardo  à tempo  di 
Carlo  I. 

Guglielmo  Stendardo  ( vn9 altro)  fù 
creato  Conteftabile  da  Carlo  IL  nel 

■ 1 302. 

Gio.  Ianuilla  fotto  lo  ftcfib  Rè . 

Arrigo  Sanfenerino  creato  Contefia- 
bile  da  Rè  Roberto  nel  1 3 1 3. 

Tomafo  Sanfenerino  Contedi  Macfi- 
co  , fù  Gran  Conteftabile  à tempo 
della  Reina  Giouanna  I. 

Gianotto  Protoiodice  Conte  della-* 
Cetra,  fù  Contefiabilc  nei  1381. 
fotto  Carlo  III. 

Alberico  da  Barbiano  Conte  di  Cu- 
nio  Milan.  fotto  lo  fteflo  Rè. 

Tomafo  Sanfeuerino  fotto  il  regnaro 
di  Luigi  d’Angiò 


Sforza  Conte  di  Cotignola , e Princi« 
pe  di  Capua  fotto  il  Regno  di  Gio- 
uanna il. 

Andrea  Braccio  da  Peruggia  Conte 
di  Montorio  à tempo  di  dettai 
Reina . 

Giacomo  Caldora  Duca  di  Bari,  fu 
Gran  Conteftabile  à tempo  di  Rè 
Renato. 

Gio.  Antonio  Vrfino  Principe  dì  Ta- 
ranto , nel  tempo  di  Al  fon  fu  I.  e dì 
Ferrante  I. 

Pirro  del  Balzo  Principe  d*Altamur*u 
à tempo  di  Rè  Ferrante  I. 

Confaluo  Ferrante  di  Cordua  Duca^ 
di  S.  Angelo  > di  Seda , e di  Ter  ra- 
nella , fotto  il  Rè  Cattolico  nel 
1507. 

Fabritio  Colonna  Duca  di  Tagliacoz, 
zo  fù  Gran  Conteftabile  fotto  Car- 
lo V. 

Affiamo  Colonna  fù  gran  Conteftabi- 
le à tempo  deli’Imperador.Carlo  V. 
nel  1535. 

Marc’  Antonio  Colonna  fotto  Filip- 
po II. 

Marcantonio  Colonna  ILfotto  Filip- 
po III. 

Don  Filippo  Colonna  Principe  di 
Sonnino , e di  Manupelli , Duca  di 
Tagliacozzo  > e Paliano  > Marchcfe 
K dì 
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di  A'effa,  Conte  d’Albi , gran  Con- 
tettatale  forco  Filippo  IV. 

Federico  Colonna  Principe  di  Date- 
rà, Duca  dì  Tagliacozzo,  e gran_. 
Conteftabile  Torto  il  mede  (imo  Rè 
Marc.  Antonio  Colonna  Duca  di  Ta- 
gliacozzo  Principedi  Caftiglione  , 
egran  Conteftabile  forco  lo  fteffa 
Rè. 

Lorenzo  Colonna  Duca  di  Palliano  e 
di  Tagliacozzo,Prcncipe  di  Sonni- 
no>e  di  CaftiglionegràConteftabile 
fotto  il  medefimo  Filippo  IV.  & al 
presète  fotto  PhodiernoRè  Carloll. 

MAESTRI  GirSTJTlERI . 

MArio  Borrello  fu  Maeftro  GIu- 
ftiticro  fotto  Guglielmo  I. 
Rogiero  Conte  d*Andria,  Maeftro 
Giuftitiero  fotto  Guglielmo  II. 
Ritturo  Montenegro, Maeftro  Guitti- 
tieroà  tempo  di  Federico  II.  Impe- 
ratore . 

Tomaio  d'  Aquino  Conte  della  Cet- 
ra , Maeftro  Giuftitiero  nel  1221. 
fotto  Federico  II. 

Arrigo  di  Morra  Maeftro  Giuftitiero 
nel  1223.  fotto  Federico . 

Federico  d’ Arena  Maeftro  Giuftit.  ì 
tempo  di  Rè  Manfredi . 

Beltramo  dei  Balzo,  ftl  anch’effo  Mae- 
ftro Giuftitiero  fotto  il  Rè  Carlo  I. 
n d 1269. 

Ottone  da  Tuzziaco  fu  Maeftro  Giu- 
ftitiero fotto  Carlo  ILnel  1292. 
Ermignano  di  SabranoConte  d’Aria- 
no , parente  del  Rè , Maeftro  Giuft. 
fottoCarlo  li.  nel  130N 
Roberto  da  Cornar  milite  Maeftro 
Giuftitiero  nel  tempo  di  Rè  Rober- 
ta nel  1313. 

Hugone  delmbellinfs  Conte  di  Schia. 
uonia  Maeftro  Giuftit.  fotto  lo  ftef- 
fo  Rè  nel  1334. 

Bertrando  del  Balzo  Conte  di  Monte 
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Scagliofo  Maeftro  Giuftitiero  à 
tempo  della  Reina  Giouanna  I.  nel 
1 345- 

Roberto  Riccio  à tempo  de  gli  virimi 
anni  della  Reina  Giouanna  I.  fii 
creato  Maeftro  Giuftitiero . 

Carlo  Ruffo  Conte  di  Mont*aho 
Maeftro  Giuftitiero  fotto  Carlo  LI. 
nel  1381. 

Rogiero  Acclociamuro  Maeftro  Giu- 
ftitiero fotto  lo  fteffo. 

Roberto  Vrfìno  milite  Maeftro  Giuft. 
Tono  Ladislao  nel  1 390. 

Nicolò  Celano  conte  di  Celano  Mae- 
ftro Giuft.fotto  lo  fteffo . 

Monfignor  diMongiò  Maeftro  Giuft. 
per  lo  Rè  Luigi  II.  d’Angìò . 

Baldaffarrc  della  Ratta  Contedi  Ca* 
ferra , Maeftro  Giuftitieroà  tempo 
di  Rè  Renato. 

Raimondo  Vi  (ino  Principe  di  Tara n. 
to,  c Conte  di  Nola  Maeftro  Giuft. 
fotto  Alfonfo  I. 

Gilberto  Borbone  Come  di  Monpen- 
fìero , Delfino  d’Aluernia,  Se  Arci- 
duca di  Seffa,  Maeftro  Giuftit.  nel 
1495.  per  Carlo VlII.^è  di  Francia. 

Antonio  Picolomini  Duca  di  Amalfi 
Maeftro  Giuftitiero  fotto  Ferran- 
te I.  nel  1480. 

Don  Alfonfo  Piccolomini  Duca  d*A- 
malfi,fù  figliuolo  del  fopradetto 
Maeftro  Giuftitiero  nel  1493. 

Don  Ferrante  Gonfaga  Principe  di 
Moffetta  Maeftro  Giuftitiero  ì 
tempo  di  Carlo  V. 

Don  Celare  Gonfaga  Principe  di 
Moffetta  maeftro  Giuftitiero  fotto 
Filippo  III. 

Don  Ferrante  Gonfaga  Principe  di 
Moffetta  Maeftro  Giuftitiero  fotto 
Filippo  III. 

Tomaio  Francefco Spinello Marche- 
fedi  Fofcaldo  Maeftro  Giuftitiero 
fotto  Filippo  IV. 

1 Gio.Batifta  Spinello  Marchefedi  Fot- 

caldo 
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caldo  gran  Giuftitiero  fotto  al  me- 
defimo  Rè , e viuc  al  prefente  fotto 
il  Rè  Carlo  II. 

AMMIRANTI. 

BElcamuer  nel  1 1 i8.fotto  il  Regno 
dì  Rè  Rogiero . 

Giorgio  d’ Antiochia  nel  n 31.  fotto 
lo  fteffo Rè. 

Maioneda  Barinel  1156.  fotto  Gu- 
glielmo I. detto  il  Malo. 
Margaritone  nel  1 189.  fotto  il  Regno 
di  Rè  Tancredi. 

Arrigo  di  Malta  Conte  di  Marino  nel 
1 222.  à tempo  di  Federico  I.  Impe- 
radore . 

Aleflandro  nel  1136.  fotto  lo  fteffo 
Imperadore  . 

Nicolò  Spinola  nel  1239.  fotto  lo 
{ledo. 

Anfaldo  de  Mari  nel  1241.  fotto  lo 
fteflo  Imperador  Federico . 
Andreolo  oc  Mari  nel  1 247.  fotto  lo 
fteflo . 

Filippo  Cinardonel  1263.3  tempo  di 
Rè  Manfredi . 

Guglielmo  Stendardo  nel  1 26 3»crea- 
to  da  Carlo  I. 

Guglielmo  di  Behnonte  nel  12 69»  à 
tempo  del  predetto  Rè . 

Filippo  di  Tuzziaco  nel  1270.3  tem- 
, po  di  detto  Rè. 

Narzone  di  Tuzziaco  nel  1272.  fotto 
Io  fteffo  Rè . 

Arrigo  de  Mari  nel  1282.  à tempo  del 
predetto  Rè . 

Rinaldo  d*  Auelta  fiì  creato  da  Carlo 
II.  nel  1294. 

Rogiero  dell’Oria  nel  1303.  fotto  lo 
pred.  Carlo  II. 

Sergio  Siginulfo  nel  1305.  à tempo 
del  predetto  Rè. 

Bartolomeo  Siginulfo  nel  1 306.  fotto 
lo  predetto  Rè. 

Filippo  Principe  d’Acaia  » e di  Taran- 
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to  figliuolo  di  Carlo  II. fu  dal  padre 
creato  Ammirante  nel  1 307. 

Odoardo  Spinola  nel  1309.  fu  da  Rè 
Roberto  creato  Ammirante . 

Corrado  Spinola  figliuolo  del  foprad. 
nel  1 3 1 3.  fotto  lo  fteflo  Rè. 

Ademaro  Romano  fù  Ammirante  j 
fotto  Roberto  nel  131 7. 

Tomafo  Marzano  fotto  lo  fteffo  Re 
nel  1327. 

Ludouico  dì  Tocco  fii  Ammirante  dèi 
medefimo  Rè  Roberto  » & anchc^ 
della  Regina  Giouanna  I. 

Goffredo  Marzano  Conte  di  Squilla- 
ci > creato  Ammirante  dalla  ^eina 
Giouanna  I.  nel  1342. 

Pietro  Coffa  , ò Saluacoffaà  tempo 
della  fteffa  Reina  nel  1354. 

Rinaldo  del  Balzo  fotto  la  medema^,» 
R^ina  nel  1356. 

Roberto  Marzano  Conte  di  Squillaci, 
e Duca  di  Scffa  fotto  il  Regno  di 
detta  Reina  nell’anno  1370. 

Giacomo  Marzano  figliuolo  del  fo. 
pradetto  Contedi  Squillaci,creato 
Ammirante  da  Carlo  III.  nel  1 38 1. 

Gio.Anronfo  Marzano  Duca  di  Seffa, 
creato  Ammirante  nel  I404.dal  Rè 
Ladislao . 

Battifta  Fregofo  Ammirante  jxer  Lui- 
gi II.  d’Angiò . 

Arcale  di  Luna  creato  Ammirante^ 
dalla  Reina  GiouannalL  nel  1423. 

Marino  Marzano  Principedi  Roffa- 
no  , e Duca  di  Seffa  creato  Ammir. 
da  Alfonfo  I.  nel  1453. 

Roberto  Sanfeuerino  Principe  di  Sa- 
lerno creato  Ammirante  da  Fer- 
rante I.  nel  1463. 

Antonello  Sanfeuerino  Principe  di 
Salerno  fotto  lo  fteffo  Rè . 

Francefco  Coppola  Conte  di  Sarno 
fotto  lo  fteffo  Rè,  nel  i486. 

Federico  d'Aragona  Principcd’Alra- 
mura  figliuolo  di  Rè  Ferrante  I.  fu 
dal  padre  creato  Ammir.nel  1487. 

K 2 Gì  o. 
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Gìo.  Polo  fotto  lo  fteffo  Rè  nel  1488. 

BerardifiO  Sanfeuerino  Principe  di 
Bifignano  creato  Ammirante  dal 
RèFeder.  nel  1497* 

Filippod*Aloues,&  de  la  Marca  crea 
to  Ammirante  da  Luigi  XII.  Kè  di 
Francia,  e di  Napoli  nel  1 507. 

D.  Bernardino  Villamarìno  Conte  dì 
Bofa , e di  Capaccio , creato  Amai, 
nel  1522. dal  Fvè  Cattolico. 

Guglielmo  de  Croy  Duca  di  Sora  fù 
creato  Ammirante  dall’Imperador 
Carlo  V.  nel  1510. 

Don  Ramondo  di  Cardona  Contea 
d’Aluito  fotto  lo  Beffo  Imperad.  nel 
1510. 

Don  Ferrante  di  Cardona  Duca  di 
Somma  fotto  lo  fteffo  Imper. 

Confaluo  Fernando  di  Cordua, e Car. 
dona  Duca  di  Seffa  Ammir.  fotto 
Filippo  II.  nel  1572. 

D.Fracefco  Carrafa  fotto  lo  fteffo  Rè. 

D.  Antonio  Carrafa  Marchefe  di  Co- 
rcata nel  1 584.  fotto  lo  fteffo  Rè. 

Matteo  di  Capua  Principe  dì  Concai 
Ammir. nel  1597-  rotto  Filippo II. 

Antonio  Carafa  fotto  Filippo  III.  nel 
1607. 

Giulio  Cefarc  di  Capua  Principe  di 
Conca  nel  i6o8.fottolo  fteffo. 

D.  Luigi  Fernando  di  Cordua,  e Car- 
dona Duca  di  Seffa  Ammirante^ 
fotto  Filippo  IV. 

D.  Antonio  Fernandez di  Cordona,  e 
Cardona  Duca  di  Seffa  Ammirante 
fotto  il  mede  fimo  Rè. 

D.  Francefco  Fernandezdi  Cordoua 
e Cardona  Duca  di  Seffa  Ammir. 
fotto  Fhodìernó  Rè  Cario  IL 

C AMERLENG  H 1. 

ADenolfo  Manfella  fùgranCa 
mcrario  à tempo  di  Rè  Rogie- 
ro , c di  Guglielmo  I. 

Manfredi  Malctta Contedi Mileno , 
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e Frequento,  c Signor  dei  Monte^ 
S.  Angelo  Anodi  ^è  Manfredi  fù 
gran  Camerario  nel  1264. 

Pietro  Belmonte  Conte  di  Montt_j 
Scaglìofo  fù  Camerlengo  à tempo 
dì  Carlo  I.  nel  1269. 

Pietro  Caracciolo  fotto  lo  fteffoivè  ne! 
1279. 

Giouanni  Mon forte  Conte  di  Squil- 
laci Camerlengo  nel  1292.  fotto 
Carlo  II. 

Berardo  Caracciolo  fotto  lo  fteffo  Re 
nei  1305. 

Diego  della  inatta  Conte  di  Caferta-r 
fù  camerario  à tempo  di  Rè  Rober- 
to nel  1310. 

Carlo  Artus  Conte  di  s.  Agata  fu  Ca- 
merario nei  i345.àtcmpo  del!a-u> 
^eina  Gio.  I. 

Arrigo  Caracciolo  Conte  di  Ieraci 
Camerlengo  nel  13 48.  al  tempo 
delia  detta  Rei na  . 

Raimondo  del  Balzo  Conte  di  Spole- 
to gran  Camerario  à tempo  dcìla^ 
detta  Tceìna . 

Giacomo  Arcncci  Conte  di  Minorili- 
no  fù  creato  Camerlengo  dalla  pre- 
detta £eina  nel  1 375. 

Giordano  Marzano  Conte  d*  Alifi 
gran  Camerlengo  à tempo  diCar- 
lo  III.  nel  1381. 

Francefco  Frignano  nel  1400.  fotto 
Ladislao . 

Berlingare  Cantelmo  Conte  d*  Arce 
Camerlengo  nel  1407.  à tempo 
dello  fteffo  Rè . 

Giacomo  Cantelmo  Conte  d’Arce ? 

fotto  lo  fleflo  Rè. 

Pandolfello  Alopo  fù  creato  Camerl, 
dalla  i^eina  Gio.  II. 

Ruggiero  Gaetano  gran  Camerlengo 
(ottolafteffa  ^eina. 

Lorenzo  Colonna  Conte  d’  Albi  dalla 
detta  Rei na. 

Francefco  d’AquinoConte  di  Loreto, 
e S’atriauo,  fù  già  Camerario  fotto 
Al  tonfo  I.  Giro- 
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Girolamo  Safeuenno  Principe  di  Bifi 
gnano  granCamerlengo  fatto  il  Rè 
Ferrante  I. 

Innico  d’Aualos  Marchefe  di  Pefcara 
creato  Camerario  da  Ferrante  I. 

Alfonfo  d’Aualos  Marchefe  del  Vafto 
fu  gran  Camerario  à tempo  di  Car- 
lo V. 

Ferrante  Francefco  d’Aualosfigliuolo 
del  fapradetto,  & Marchefe  di  Pef- 
cara fù  gran  Camerario  fotto  Filip- 
go  II. 

D.  Alfonfo  d’Aualos  Marchefe  del 
Vafto,  e di  Pefcara  fiVgran Came- 
rario fotto  lo  ftefio  Pvè . 

D.  Ionico  d’Aualos  Marchefedi  Pef- 
cara, e del  Vafto  fù  gran  Camerlen- 
go fotto  Filippo  III. 

D«  Cefare  d’Aualos  fù  gran  Camer- 
lengo fotto  lo  fteftb  Rè . 

D.  Ferrante  Francefco  Maria  d’Aua- 
los d’Aquino,  & Aragona  Marche- 
fe del  Vafto,  e di  Pefcara , Principe 
dì  Francatala  gran  Camerlengo 
fotto  Filippo  IV. 

D.  Ettorre  Pignatcllo  d’Aragona  Du- 
ca di  Monteleone,  e di  Terranoua, 
Marchefe  del  Vaglio , Principe  di 
Noia  gran  Camerlengo  fotto  lo 
fteftb  Rè , & anche  al  prefente  fot- 
to Carlo  II. 

• PROTONOT  ARI! . 

Nicolò  fotto  Rè  Rogiero  nel  1133. 
Rogiero  da  Taranto  nel  1173. 
fotto  Guglielmo  IL  il  buono . 
Abbate  N.  nel  1195.  fotto  Arrigo  VI. 
Imper. 

Alberto  N.  fù  Protonotario  fotto  lo 
fteffo  Imp.  nel  1 196. 

Matteo  N.  fù  Protonotario  fotto 
l’Imper.  di  Conftanza  nel  1 198. 
ArrigoN.nel  1219.  fù  Protonot.  fot- 
to Feder.  II.  Imper. 

Giouanni  di  Lauro  fotto  lo  fteffo  Ira- 
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pendere  nel  1220. 

Giacomo  da  Catania  fotto  lo  fteffo 
Imper.  nel  1224. 

Pietro  delle  Vigne  fu  Proton.  fotto 
lo  fteffo  Imper.  nel  1226. 

Filippo  di  Matera  fotto  lo  fteffo  Itn- 
per.  nel  1229. 

Procopio  da  Matera  fotto  lo  fteffo 
Imper.  nel  1232. 

Giouanni  d’AIife  fù  Proton.  fotto  Rè 
Manfredi  nel  1263. 

Roberto  da  Bari  fù  Proconotar.  fotto 
Carlo  I.  nel  1266. 

Sparano  da  Bari  fattolo  fteffo .féc  nel 
1279. 

Bartolomeo  di  Capua  fatto  lo  fteffo 
Rè  nel  1284. 

Giacomo  di  Capua  fù  Protonot.  fotto 
Carlo  li.  nel  1207. 

Ruggiero  Sanfeuerino  Arciuefc.  di 
Bari  fù  Proton  ondi  Gio.I.neli  343  , 

LigorioZurulo  tu  Protonot.  à tempo 
di  detta  Reina  nel  1 246. 

Landolfo  Caracciolo  , Arciuefcouo 
d’ Amalfi  fu  Protonotario  à tempo 
di  detta  Reina  nei  1 348. 

Na pollone  Vrfino  fù  Protonotario  à 
tempo  di  Ludouico,  e diGio.  fa- 
pradetti  nel  1352. 

Vgo  Sanfeuerino  Conte  di  Potenza^* 
Protonotario  nel  tempo  di  dettai 
Reina  nel  1370. 

GiouanniVrftno  Conte  di  Manupello 
Protonot.fatto  Carlo  III.  nell  381. 

Gualtieri  d’Engenio  Conte  di  Cuper- 
tino  Protonot.fatto  lo  fteffo  Rè  nel 
1383. 

Berardo  Zurlo  fù  Protonot.  fotto  Rè 
Ladislao  nel  1390. 

Napolione  Vrfino  II. Conte  di  Manu, 
pello,  e di  S.  Valentino  fatto  lo  Bef- 
fa Rè. 

Leone  Giordano  Orfino  Conte  di 
Manupello  fù  Protonotario  fatto 
lo  fteffo  Rè . 

Gurello  Origlia  fù  Protonotario  nel 

1400. 
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1406.  (otto  Re  Ladislao . 

Francefco  Zurlo  Conte  di  Montuoro 
fu  Protonor.  nel  1415.  ì tempo  di 
Gì o.  II. 

Chriftofaro  Gaetano  Conte  diFundì 
nel  1420.  fottolo  Regno  di  dettai 
Rcina. 

Honorato  Gaetano  Conte  dì  Fundi 
Protonotario  nel  1442  à tempo  dì 
Alfonfo  I. 

Honorato  Gaetano  II.  Conte  di  Fun- 
di > e Duca  di  Traiettoà  tempo  di 
Ferrante  II.  nel  1469. 

Pier  Bcrardino  Gaetano  Conte  di 
Morcone  Protonotario  nel  1484. 
lotto  Io  Beffo  Pvè . 

Goffredo  Borgia  Prencipe  di  Squilla- 
ci) e Conte  di  Cariati  nel  1494.  Tor- 
to lo  ftcfio  Rè. 

Ferrante  Spinello  Duca  dì  Caftrouil- 
lari  Proton.nel  1 5 2 5. fotto  Carlo  V. 

Arrigo  Conte  di  Naflaù  Protonot.nel 
1536.  fottolo ftelfo  Imperatore . 

Andrea  d*  Oria  Prencipe  di  Melfi 
Protonot.  fottolo  fteffo  Imper. 

Gio.  Andrea  d’Oria  Prencipe  di  Melfi 
Protonot. nel  1 5 5 5. fatto  Filippo  II. 

Andrea  d’Oria  Principe  di  Melfi  Pro- 
tonot. nel  1606. fotto  Filippo  III. 

Gio.  Andrea  d'Oria  Prencipe  di  Melfi 
Protonot.  forco  Filippo  IV. 

Andrea  d’Oria  Prindpedi  Melfi  Pro 
tonotano  fotto  il  detto  Rè  Filippo  » 
IV.  & ai  prefente  fotto  Carlo  II. 

C ANC  E ELIE  RI. 

M Aione  da  Bari  fu  gran  Can-  | 
ce lliero  à cépo  di  Rè  Rugiero. 
Afdccrino  fu  Cancelliero  fotto  Gu- 
glielmo I.  detto  il  Malo. 

Matteo  Bondlo  Cancelliero  fotto  Gu- 
glielmo IL  detto  il  buono . 

Gualtiero  Vcfcouodi  Troia,  fu  gran 
Cancelliero  fotto  Arrigo  VI.  Imp. 
nel  1 195. 


Palearijs  Cancelliero 
fotto  Federico  II.  Imper.  nel  1206. 

Guaiterio  d*  Ocree  gran  Cancelliero 
à tempo  di  Rè  Manfredi. 

Maeftro  Goffredo  da  Belmonte  Can- 
cellerò fotto  Carlo  I.  nel  1269. 

Pietro  da  Belmonte  Conte  di  Monto 
Scagliofo , Se  Alba , fu  Cancelliero 
fotto  lo  fi  e (fo  Rè  . 

Simone  de  Parili  Cancelliero  fotto  Io 
Beffo  Rè  nel  1270. 

Adamo  de  Dufliaco  Arciuefcouo  di 
Cofenza  fu  Cancelliero  fotto  Car- 
lo II.  nel  1 292. 

Guglielmo  Longo  da  Bergamo  fù 
gran  Cancellerò  fotto  lo  Beffo  Rè . 
& pofeia  Cardinale . 

Pietro  de  Ferraris  Arciu.  d’Arli  in_, 
Francia  fù  Cancelliero  fotto  lo  fief- 
fo Carlo  II.  nel  1300. 

logorano  Stella  Arciuefcouo  di  Ca- 
pila fu  gran  Cancelliero  fono  Rè 
Roberto  nel  1320. 

Filippo  Vefcouo  Cauilioncnfe  gran 
Cancelliero  à tempo  della  Reina 
Gio.  L nel  1 344. 

Nicolò  Alunno  fù  gran  Cancelliero 
à tempo  di  detta  Reina. 

Honorio  Sauello  Gran  Cancelliero 
fotto  Carlo  III.  nel  1382. 

Giouanni  Tomacello  Principe  d*  Al- 
tamura,  Duca  cl’OruIeto,  e dì  Spo- 
leti,  Conte  di  Sora,  dì  Min  or  nino, 
& di  Nocera,  Cancell.  folto  Ladif- 
lao  nel  j 392. 

Filippello  Tomacello  fù  Cancell.  fot- 
to lo  ftefio  Rè  nel  1400. 

Marino  Beffa  Conte  dì  Alife,&di  Bo- 
uiuofù  gran  Canceiìiero  à tempo 
della  Reina  Gio.  II.  nel  1416. 

Ottino  Caracciolo  Conte  di  Nìcafiro 
Cancelliero  à tempo  di  detta  Reina 
nel  1419. 

Algiafio  Vrfino  Cancelliero  * tempo 
di  cketa  Reina  nel  1421. 
j OrfoOrfino  fù  gran  Cariceli,  fotto 
Alfonfo  I.  Vgo 
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Vgo  d*  Magno  Conte  di  Buireilo 
Cancelliero  fotto  lo  fteffo  Rè. 

Giacomo  Caracciolo  Duca  di  Ca- 
gliano , e Conte  di  Brienza  Can- 
ee!!, fotto  Ferr.  I.  nel  1479. 

Petricone  Caracciolo  Duca  di  Mar- 
tina , e Conte  di  Bucino  Cancell. 
fotto  lo  Beffo  Rè,  nel  1488. 

Mercurio  Gattinara  Conte  di  Caftro 
gtan  Cancelliero  fotto  Carlo  V • 
nel  1535* 

Battifta  Caracciolo  Duca  di  Martina 
Cantei  iero  fattolo  Beffo  Impera- 
tore, nel  i)50- 

Cofmo  Piacili  Duca  dell*  Acerenza 
Cancell.  fotto  Filippo  II.  ne!  1557. 

D.  Innfco  d*  Àualos  fù  gran  Cancell. 
fotto  Filippo  II.  ne!  1562. 

D.  Cefaue  d’Auaios  fiì  Cancelliero 
fottolo  fteffo  Rè. 

Tiberio  Pignatello  fu  gran  Cancell. 
fotto  Filippo  I II. 

Camillo  Caracciolo  Principe  d*  A- 
nellino  gran  Cancelliero  forto  lo 
fteffo  Rè. 

Marino  Caracciolo  Principed’  Anel- 
lino,gran  Cancell.  fotto  Filippo  IV. 

Francefco  Marino  Caracciolo  Prin- 
cipe d*  Auellino,  gran  Cancelliero 
fotto  lo  fteffo  Rè  Filippo  IV-  & al 
prefente  fotto  Carlo  II. 

* S E N ESC  AL  LI . 

Riccardo  figliuolo  del  Cornea 
Drogone  fù  Senefcallo  à tempo 
di  Rè  Rogiero . 

Vgolino  dì  Tocco  Senefcallo  nel 
1195.  fotto  Arrigo  VI. 

Goffredo  Sanguinerò,  creato  Senef- 
cailo  da  Carlo  I.  nel  1269. 
Giouanni  d’  Apia  gran  Senefcallo , 
creato  da  Carlo  II.  nel  1 292. 

Carlo  della  Leoneffa,  Senefcallo,  fot- 
to lo  fteffo  Rè  nel  1 302. 

Goffredo  di  Milliaco,  Senefcallo,  fot- 


to lo  fteffo  Rè,  nel  1 303. 

Vgonedel  Balzo,  creato  Senefcallo 
dallo  fìeffo  Rè  nel  1 307. 

Leone  Regio,  Senefcallo  à tempo  di 
Rè  Roberto. 

Roberto  de  Cabani,  Conte  d’  Eboli 
gran  Senefcallo  à tempo  della  Rei- 
na Giouanna  I.  nel  1 345- 

Chrifìofaro  de  Coftanzo  Senefcallo  à 
tempo  della  detta  Reina  ne!  1352, 

Nicolò  Acciaiolo  Contedi  Melfi  gra 
Senefcallo  fotto  la  fteffa  Rema-* 
nel  1360. 

Angelo  Acciaiolo  Conte  de  Melfi 
gran  Senefcallo  fotto  la  fteffa  Reina 
nel  r 3 66. 

Marfiliode  Carrara  Senefcallo  fotto 
Carlo  Ill.nel  1 382. 

Saluatore  Capece  Zurlo  Senefcallo 
fatto  Rè  Ladislao. 

Gabriello  Vrfino  Duca  di  Venofa_^ 
Senefcallo  nel  1409. 

Art  ufo  Pappa  coda  Senefcallo  fotto  lo 
fteffo  Rè  nel  1410. 

Giouanni  Scorto  Senefcallo  à tempo 
di  Luigi  II.  d’Angiò. 

Pietro  d’ Andrea  Conte  di  Troia  , Se- 
nefcallo  dalla  Reina  GiouannalL 

Sergianni  Caracciolo  Duca  di  Veno- 
fa , e Conte  d’Anellino  gran  Senef- 
callo à tempo  della  detta  Reina  nel 
1425. 

Arrigo  d’Anna  detto  il  Monaco  gran 
Senefcallo  à tempo  della  dettai 
Reina. 

Francefco  Zurlo  Conte  di  Nucera,e 
Montuori  gran  Senefcallo  fatto  da 
Alfonfo  I.  nel  1442. 

Francefco  d’Aquino  Conte  di  Loreto 
Senefcallo  fotto  lo  fìeffo  Rè , 

Pietro  de  Guenara  Marchefe  del 
Vafìo  gran  Senefcallo  fotto  Fer- 
rante I*  nel  1470. 

Stefano  Bìcefì  Sign.di  Belca!res|Sen. 
& gran  Cameriero  di  Rè  Luigi  XII 
nel  1501. 


Carlo 
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Orlo  de  Guarirà  Conte  di  Potenza 
Senefcallo  à tempo  di  Carlo  V-  nel 
nel  1 535 

Alfonfo  di  Gueuara  Conte  di  Poten- 
za Senefc.  fotto  Filippo  IL 
D.  Ionico  de  Gueuara  Duca  dì  Bolli- 
no Senefcallo  fotto  Filippo  Ili. 

D.  Gio.de  Gueuara  Diua  dì  Bouino 
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Senefcallo  fotto  lo  predetto  Rè. 

D.  Ionico  di  Gueuara  II.  Duca  di  Bo- 
nino gran  Senefcallo  fotto  Rè  Fi- 
lippo IV. 

D.  Gatlo  di  Gueuara  Duca  di  Boui- 
no gran  Senefcallo  fotto  ai  mede- 
fimo  Re  , Se  anche  fotte  Carlo 
II. 


TRIBVNALI 

DELLA  FEDELISSIMA  CITTA 
DI  NAPOLI, 

Così  Ecclefiaflici  , come  , & altri  officij  dependenti  dalla  Elegia 
lurifdittione  ? e de * quali  diremo  breuemente  > & prima 
de3  Tribunali  pegij . 

IL  primo  Tribunale  è quello , che  fi  chiama  lo  Configlio  di  Stato  , ouero 
di  Guerra , il  quale  confile  in  molti  Signori  eletti  da  Tua  Maeftà  Cattoli- 
ca, coni  quali  interuengon©  li  Regenti  della  Regia  Canediaria.  Il  cui 
capo  è l’Eccellenza  del  Signor  Viceré,  e rifiedenel  fuo  Palagio. 

Il  fecondo  Tribunale  è il  Configlio  Collaterale , quale  confifte  in  cinquo 
Regenti  della  Regia  Cancellarla , due  Italiani, Se  tré  Spagnuoli , Se  vn  ♦Se- 
cretano detto  del  Regno ? qual  tiene  iurifdittione  fopra  li  fuoi  fudditi  nclia_* 
Regia  Cancellarla . 

li  terzo  Tribunale  è il  Configlio  di  Capoana  per  prima  detto  di  S.  Chiara-j* 
quale  confifte  in  vn  Prefidente , Se  ventiquattro  Configlieri  , quali  reggono 
giuditia  in  quattro  Rote  in  quattro  danze , Se  in  ogni  vna  d’efie  Rote  vi  è il 
rapo,  Se  due d’dìi  Configlieri  ordinariamente  reggono  giuditia  nella  Vicaria 
criminale. 

11  quarto  è il  Tribunale  della  Regia  Camera  della  Sommaria  quale  confifie 
in  vno  Luogotenente  capo  d^eflfa , & otto  Prefidenti  Dottori  tré  Italiani , Se 
cinque  S’pagnuoli  , Se  tré  Prefidenti  detti  Idioti,  li  quali  fogliono  edere  dui 
Italiani,  Se  vno  Spagnuolo , Se  tiene  lo  fuo  Auocato , & Procuratore  fìfcale? 
Se  Secretano  con  ventiquattro  rationali . 

Il  quinto  Tribunale  è la  gran  Corte  della  Vicaria  dulie , e criminale,  nella 
quale  vi  è il  Regente  detto  di  Vicaria  per  capo , Se  fi  dluide  in  fei  Giudici  ciui- 
li , quali  confifteno  in  due  Rote  in  due  danze , Se  lei  altri  criminali , quali  an- 
co fogliono  effere  otto , e più  fecondo  la  volontà  delli  Signori  Viceré  del  Re- 
gno , che  prò  tempore  gouernano , Se  la  Vicaria  criminale  tiene  anco  PAuo- 
cato , Se  Procuratore  Elìcale  con  il  Percettore?  che  attende  ad  efigere  li  Pro- 
uenti  della  dulie , e criminale  Corte . Il  fedo 
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Il  fefto  è 11  Tribunale  del  grande  Ammirante  communemente  detto  lo  Smi- 
ragliato,  quale  fi  regge  dal  Giudice  eletto  dal  grande  Ammirance,&:  nelle  cau- 
fe  criminali  interuiene  l’Auocato  fifcale  della  Vicaria, 

11  fetumo  Tribunale  è quello  di  San  Lorenzo , che  fi  regge  dalli  Eletti , che 
gouernano  quefta  fed  elidi  ma  Città  , li  quali  fogliono  commettere  le  caufe  alli 
loro  Confultori  Dottori,  che  decidano  . 

L’ottauo  è quello  delle  Piazze, attefo  li  Caualieri  cinque,ò  fei,  che  gouerna- 
no conofcono  le  differenze, che  nafeono  fra  Caualieri, doue  però  non  vi  è effu- 
fione  di  fangue. 

Il  nono  delì’iftefla  città  è quello  delli  Conti  detto  della  Reninone,  Se  quello 
della  Mattonata,  dell’Acqua,  e Fortificatone. 

Il  decimo  è il  Tribunale  dell’almo  Collegio  de’Dottori  di  Napolfjquale  con- 
fitte nel  Vicecancelliero,  & trenta  Dottori  ordinari)  detti  Collegati  con  laiu- 
rifditione  ciuile,  e criminale  per  quanto  tocca  alli  Dottori  di  legge. 

Et  à rifpetto  de’  Medici  interuiene  io  mcdefimo  Vicecancelliero  con  li  Dot- 
tori Medici. 

L’vndeclmo  è il  Tribunale  del  Cappellano  maggiore,  il  quale  tiene  Iurifdir- 
t ione  nella  Capp.Rcgia,  & Tuoi  Cappellani , cosi  anco  fopra  gli  ftudij  hà  li  Tuoi 
Confultori, che  fogliono  effere  Miniftri  Rcgij  con  il  voto  di  effi  fi  giudicano  le 
caufe  di  detto  Tribunale. 

Lo  duodecimo  è lo  Tribunale  del  Protonotario, quale  tiene  Giurifditione  fo- 
pra tutti  li  Notari , e Giudici  à contratto  del  Regno  » fopra  de’  quali  tiene 
Vifitatore. 

Lo  decimoterzo  è’1  Tribunale  della  Regia  Zecca,  il  quale  conofce  delli  peft* 
e mifure,  c tiene  il  fuo  Giudice,  e da  effo  s’appella  al  facro  Con  figlio,  6e  bauc-i 
quefta  corte  24.Maftri  Rationali,che  fi  eleggono  dalli  Signori  Viceré , che  prò 
tempore  vi  fono. 

Lo  14.  è il  Tribunale  dei  Baglluo  detto  di  S.  Paolo , il  quale  conofce  delli 
danni  dati , e caufe  minime , conforme  li  fuoi  priuiiegij,  e da  quefto  Tribunale 
s’appella  al  Indetto  della  Regìa  Zecca. 

Lo  decimoquinto  è il  Tribunale  dell’  Arte  della  feta , quale  tiene  il  fuo  Con- 
fultore,feu  Giudice  con  tre  Confoli. 

Lo  16. è il  Trib.  dell’Arte  della  Lana  con  il  filo  Giudice,  e Confoli. 

Lo  1 7-è  il  Tribunale  del  Ginftintiero, il  quale  conofce  delle  eontrafllfe^tie- 
ne  io  fuo  Giudice,fifcale,  e Mafiro  d’atti. 

Lo  i8.è  il  Tribunale  del  Maftro  portolano  con  la  Iurifdittione  ciuile  contra 
quelli,  cheoccupano  il  publico , tiene  il  fuo  Confulcore,  feu  Giudice , e Ma- 
firo d’atti. 

Lo  decimonono  è il  Tribunale  del  maggior  fundico  , feu  Regia  Doana  di 
Napoli,  quale  s’eftende  per  tutto  il  Regno,  con  la  giurifdittione,  che  tiene  il 
Regio  Doaniero. 

Lo  20  è il  Tribunale  delle  Meretrici  con  il  fuo  Giudice , & Auuocato  fifca- 
le, e Maftro  d’atti. 

Lo  21. è il  Tribunale  del  Protomedico, la  giurifdittione  del  quale  s’eftéde  fo- 
pra tutti  li  fuoi  fudditi  del  Regno. 

Lo  22. è la  iunfditt.dcl  Corriero  maggiore  fopra  tutti  li  fuoi  procacci. 

L T riha- 
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T ributtali  della  militia . 

LO  23»è  il  Tribunale  delie  Rcg:eGalere  con  il  fuo  Auditore  generale  Dot- 
toreri  quale  conofce  delle  caufe  delii  Tuoi  fudditi. 

Lo  24  è il  Tribunale  dello  Scrinano  di  rationc,  quale  tiene  il  bollo  di  tutti  li 
foldati,che  fi  fanno, con  molti  officiali,  & fcriuani. 

Lo  25.è  il  Trib.  del  Regio  Tèforiero,  quale  tiene  iurifdittione  à fuoi  fudditi. 
Lo  26. è il  Tribunale  dell*  Auditore  generale  del  campo,  quale  è Dottore  ,e 
tiene  iurifdittione  fopra  tutti  li  foldati  del  Regno  Spagnuoli,  & Italiani  ftipen- 
diarij,e  fopra  quelli  della  noua  militia,  detta  del  Battaglione. 

Lo  27.è  ii  Tribunale  del  Terzo  deJSpagnuoli,quale  conofce  le  caufe  de’Spa- 
gnuoli  di  quefta  Città  di  Napoli. 

Lo  28.fono  li  Tribunali  delli  Regij  Caftelli  Nouo,dcll’Ouo,edi  S.Eramo,  in 
ciafchtduno  de’quali  vi  è il  giudice  detto  l’Auditore. 

Lo  29-è  il  Tribunale  della  Razza, fcu  Regia  Caualleria. 

Lo  30.è  la  iurifdittione  della  Caccia. 

Lo  31. la  iurifdittione  del  Regio  Arfenale. 

Lo  3 2.  è la  iurifdittione  del  Secretano  del  Regno  fopra  li  fuoi  fudditi  nella-» 
Regia  Cancellarla. 

Lo  3 3-è  la  iurifdittione  della  Gabella  del  vino, che  fi  regge  da’ fuoi  Arrend. 

Lo  3<f.è  la  giurifdittionedellaGabella  del  Gioco. 

Lo  35. è la  giurifdittione  de’Confoli  degli  Orefici,  ouero  Argentieri. 
Lotrigefimofeftoèlagiurifdittione  della  Giudeca  con  li  quattro  Confoli, 
quale  tiene  per  Giudice  delegato  vn  Configliero. 

Lo  trigefimofettimoè  le  giurifdittioni  delli  Confoli  delle  Nationi  foraftic- 
rc,  come  Venetiani,Gcnouefi,Fiorentini,  Ragufei,  & altri. 

Tribunali  Ecclcfìaftici, 

ILprimo  è il  Tribunale  ordinario  delfArciuefcouato  > Chiefa  maggioredi 
quefta  fedeliffima  Città , qual  tiene  PEminentiffimo  Cardinale  con  il  fuo 
Reucrcndiffimo  Vicario  con  l*Auocato,e  Procutatore  fifcale, Giudici,  Mafìro 
d’atti,  e Scriuani. 

Secondo,  vi  fono  due  Tribunali  della  fantiflima  Inquifitione,  feùdei  fante 
Officio, vno  per  la  Città  di  Napoli , che  refiede  nell’  ifteffo  Arciuefcouato  ; e 
l’altro  per  tutto  il  Regno  con  Giudici,  Confultori,  Fifcale,  c Maftro  d*atti,che 
refiede  in  cafa  dcll’Inquifitore- 

Terzo,vi  è il  Tribunale  dell*  fllufiriffimo , è ReuerendiffimaMonfig.  Nun- 
tlo, quale  tiene  li  fuoi  Auditori,  Auocato, e Procuratore  fifcali,con  Maftro  d’at- 
ti, e Scriuani. 

Quarto,  vi  è il  Tribunale  della  Reuerenda  Fabricadi  S.Pietro,quales’eften- 
de  per  tutto  il  Regno , e conofce  delle  caufe  de*  legati  pij,  e tiene  anco  li  fuoi 
Giudici  delle  prime, feconde,  e terze  caufe,  quali  fono  Miniftri  Regi),  che  s’eli- 
gono  dalli  Sig.  Viceré  del  Regno , che  prò  tempore  fono, con  il  fuo  Secretarlo , 
Fifcalf,  Maftro  d’atti,  e Scriuani. 

Quinto, vi  è il  Tribunale  di  S.Gio.Hierof.detto  de’Caual.di  Malta, quale  an- 
co tiene  il  fu©  Giudice, con  il  Fifcale,  e Maftro  d’atti. 

Chic - 
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Chtefe  efenti  dalla  Giurifdittione  dell  Ordinario . 

LA  Generabile  Chiefa  di  s.  Maria  dell’  Incoronata  flà  fotte  polla  alla  giutif- 
ditcionedel  Reuerendo  Priore  della  CertoladiS.  Martino  di  Napoli , il 
quale  riconofce  tutti  i /’reti , che  feruono  in  erta , così  nelle  caule  ciuili,  come 
criminali. 

Gi  è anco  la  venerabile  Chiefa  di  S.  Antonio  fimilmente  efente  dalla  giurif- 
dittione  ordinaria  dell’Arciuefcouo. 

Vi  è anco  la  giurifdittione  della  venerabile  Chiefa  di  s.  Giacomo  de’Spa- 
gnuoii,li  Preti  di  detta  Chiefa  fonofudditi  ai  Cappellano  maggiore. 


ARCI  VESCOVADI, E VESCOVADI 
del  Regno  di  Napoli . 

SOno  nel  Regno  di  Napoli  centoquarantotto  Città,  nelle  quali  vi  fo- 
no vent’vno  Arciiufcouadi,  e ccntouentifettc  Vefcouadi,  e di  quelli  il 
Rè  N.S.  ne  ha  il  Ius  praefentandi  di  otto  Arciuefcouadi,  e fedici  Vefco- 
uadi conceffi  dal  Pontefice  Clemente  VII. all’Inuittiffimo Carlo  V.  alli 
29. di  Giugno  del  1529.GIÌ  Arciuefcoùadi  fono  Brindili,  Lanciano,  Matcra— >> 
Otranto,Reggio,  Salerno,  Ti  ani,  Taranto.  1 Vefcouadi  fono  Ariano,  Acerra, 
Aqu;  la,Cotrone,  Cadano,  Cartello  à Mare  di  Stabia,  Gaeta,  Gallipoli,  Gioue- 
nazzo*  Motula,  Monopoli,  Pozzuolo,  Potenza, Triuento,  Tropea, & Ggento. 

nedetto, ordinato  così  da  Papa  Gio: 
XXII.neH’anno  1 334., & è efente. 

Il  Vefcouo  di  Fondi  è efente. 
L’Arciuefcouo  di  Salerno  è Regio,  & 
ha  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Campagna. 

Il  Vefcouo  di  Capaccio. 

IiVefcouodi  Policaftro. 

Il  Gefcouo  di  Nufco. 

Il  Vcfcouodi  Sarno. 

Il  Gefcouodi  Marfico  nouo. 

Il  Gefcouodi  Nocera  de' Pagani. 

Il  Gefcouo  d‘ Acerno. 

Il  Vefcouo  della  Cuna  è efente. 
L’Arciuefcouo  d’Amalfì  fu  fatto  Ar- 
ciuefcouonc^tempi  di  Sergio  Pon- 
tefice,& hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Lettere. 

11  Vefcouo  di  Capri. 

| Il  Vefcouo  di  Minori. 
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L’Arciuefcouo  di  Napoli  hà  fuf- 
fragane;. 

Il  Gefcouo  di  Nola. 

Il  Gefcouodi  Pozzuolo,  che  è Regio. 
Il  Ge  feouo  della  Cerra,che  è Regio. 

Il  Gefcouo  d’Ifchia. 

11  Gefcouo  d’Auerfa  è efente. 
L’Arcinefcouo  di  Capua  hà  fuffra- 
ganei. 

Il  Gefcouo  diTiana. 

Il  Gefcouo  diCalui. 

Il  Gefcouo  di  Caferta. 

Il  Vefcouo  di  Caiazza. 

Il  Gefcouo  di  Carinola. 

Il  Gefcouo  di  Seda. 

Il  Gefcouo  di  Venafri. 

Il  Vefcouo  d’Ifernia. 

Il  Vefcouo  d’Aquino. 

Il  Vefcouo  di  Montecafìno  è l’Abbate 
di  quel  luogo  deli’  Ordine  di  S.  Be- 
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Il  Vefcouo  dì  Scala  c vnito  con  quello 
di  Rauello,  & è efente. 

Il  Vefcouo  di  Rauello  è vnito  con^ 
Scala. 

L’Arciuefcouo  di  Sorrento,ord?nato 
da  Sergio  Terzo?  hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouodi  Vico. 

Il  Vefcouo  di  Malfa. 

Il  Vefcouodi  Cartello à Mare  di Sta- 
bia,  e querto  è Regio. 

L’Arciuefc.  di  Confa  hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Muro. 

Il  Vefcouo  di  Cangiano. 

Il  Vefcouo  di  Satriano,  che  è vnito  c5 
quello  di  Campagna. 

Il  Vefcouo  dì  Monteuerde. 

il  Vefcouo  di  Cedonia. 

Il  Vefcouo  di  Sàt*  Angelo  de*  Lobardi. 

Il  Vefcouo  di  Bifaccia,che  è vnito  con 
quel  di  S.Angelo. 

L’Arciuefcouo  dell*  Acercnza  hà  fuf- 
fraganei. 

Il  Vefcouo  di  Matera  al  prefente  vni- 
to con  quello  è fatto  Areiuefcouo , 
& è Regio,  e fi  dice  Archiepifcopus 
Acheruntinus,&  Materanus. 

Il  Vefcouo  di  Venda. 

II  Vefcouo  d’Anglona  y che  è trasferi- 
to à Turfi. 

Il  Vefcouo  di  Potenza, che  è Regio. 

Il  Vefcouo  di  Grauina. 

Il  Vefcouo  di  Tricarico. 

L’Arciuefcouo  di  Taranto  è Regio,Sc 
hàfufftaganei. 

Il  Vefc.  di  Motola,  che pur’è  Regio. 

Il  Vefcouo  di  Caftellaneta. 

L’Arciuefcouo  di  Brindili  era  vnito 
con  quel  d’Oria,  de  hoggi  Oria  tie- 
ne il  fuo  Vefcouatòparticolare,è 
Regio, & hà  fuffraganeo . 

Il  Vefcouo  d’Oftuui  pur  Regio. 

L’Arciuefcouo  d’Otranto  è Regio,  de 
hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Caftro. 

Il  Vefcouodi  Gallipoli  Regio. 

Il  Vefcouo  d’Vgento  Regio. 


T r I 0 V E 

Il  Vefcouo  ai  Lecce, 
li  Vefc.  di  Capo  di  Letico  vnito  con 
quel  d’Aìcffano- 

II  Vefcouo  di  Nardo  efente. 

L’Arciuefc.di  Bari  hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Bitonto. 

Il  Vefcouo  di  Moffetta. 

Il  Vefcouo  di  Gioucnazzo  Regio. 

Il  Vefcouo  di  Ruuo. 

lì  Vefcouo  di  Salpe. 

Il  Vefcouo  di  Polignano. 

Il  Vefcouo  di  Mondoruino. 

Il  Vefcouo  di  Lauello. 

Il  Vefcouo  di  Conuerfano. 

li  Vefcouodi  Bitetto. 

Il  Vefcouo  d’Andria. 

Il  Vefcouo  dì  Bifceglia. 

Il  Vefcouo  di  Buda  in  Schiauonia  è 
anco  fuffraganeo  di  Bari. 

L’Arciuefcouo  di  Traniè  Regio, de 
hà  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Montepelufo,&  è eséte. 

Il  Vefcouo  d’Aleffano  è vnito  co  quel 
di  Capo  di  Leuco. 

L'Arciuefcouo  di  Siponto,  feù  di  Mò. 
te  Gargano, che  hoggi  fi  dice  di 
Monte  S.  Angelo,  e di  Manfredo- 
nia, Metropolitano  della  Puglia  hà 
per  fuffraganei. 

Il  Vefc.  di  Vierte  hoggi  fuffraganeo  ; 
benché  in  altri  tempi  efente. 

Il  Vefcouodi Rapolla vnito  con  quel 
di  Melfi  efente. 

Il  Vefcouo  di  Monopoli,  che  è Regio, 
de  efente. 

Il  Vefcouo  di  Troia  efente. 

Il  Vefcouodi  San  Seuero  efente. 

L’Arciuefcouo  diBcneuento  hà  fuf- 
fraganei. 

Il  Vefcouo  di  Nocera  di  Puglia, il  qua- 
le (fecondo  il  Frezza,)  è fuffraganeo 
di  Tran?, detto  anco  di  S.Maria. 

Il  Vefcouo  d’Afcoli. 

Il  Vefcouodi  Fiorenzuola. 

Il  Vefcouo  di  Telefe. 

Il  Vefcouo  di  5.  Agata  de’Gcti. 
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Il  Vefcouo  di  Monteuerde. 

Il  Vefcouo  di  Montemarano. 

Il  Vefcouo  d’Auellino , c’hà  vnico  il 
Vefcouado  di  Frecenti. 

Il  Vefcouo  di  Vico  della  Baronia. 

Il  Vefcouo  d’Aiiano,che  è Regio. 

Il  Vefcouo  di  Boiano. 

Il  Vefcouo  di  Bollino. 

li  Vefcouo  Turribolenfe. 

Il  Vefcouo  dì  Dragonara. 

Il  Vcfcouodella  Volturara. 

Il  Vefcouo  di  L^rino. 

Il  Vefcouo  di  Canne. 

I!  Vefcouo  di  Termoli. 

Il  Vefcouo  di  Lefina. 

Il  Vefcouo  di  Triuento,ch*è  Regio, Se 
efente. 

Il  Vefcouo  della  Guardia  Alfiera. 

L’Arciuefcouo  di  Rodano  non  hà 
Vefcoui  fuffraganei. 

Il  Vefcouo  di  Bifignano,efente. 

L’Arciuefcouo  di  Cofenza  hà  fuffra- 
ganei. 

Il  Vefcouo  di  Marrorano. 

Il  Vefcouo  di  S.  Marco  efente  -,  e così 
ancora. 

Il  Vefcouo  di  Mileto > che  è vnico  con 
quello  di  Montelione. 

L’Arciuefcouo  di  Reggio  è Regio , 
s’intitola  Conte  di  Boua , Se  hà  fuf- 
fraganei. 

Il  Vefcouo  diNicaftro. 

14  Vefcouo  di  Tauema,  che  è vnito  co 
quel  di  Catanzaro. 

Il  Vefcouo  deli’Amantea  , che  è vnito 
con  quello  di  Tropea. 

Il  Vefcouo  di  Cotrone  è Regio. 

Il  /^efeono  d’Oppfdo. 

Il  /^cfc.di  Caftell’à  Mare  delia  £ruca. 

Il  Vefcouo  di  Cadano. 
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lì  refeouo  di  Tropea  è Regio. 

Il  Fefcouo  di  Geraci. 

lì  Vefcouo  di  Squillace. 

Il  Fefcouodi  Nicotera. 

Il  Vefcouo  di  Boua. 

IlT^efcouo  dell’ Ifola  di  Lipariè  vnito 
con  quello  di  Parenza,e  fono  fuffra- 
ganei all'Arciuefcouo  di  Medina. 

L’Arciuefcouo  di  s.  Seuerina  hà  fuf- 
fraganei. 

Il  Vefcouo  dV'mbriatico. 

Il  Vefcouo  di  Belcaftro. 

Il  Vefcouo  di  Si tomenfe. 

Il  Vefcouo  dell’Ifola. 

Il  Fefcouo  di  Cerenza  è vnito  co» 
Cariati. 

Il  f'efcouo  di  Strongoli. 

Il  f'efcouo  di  Cariati  è vnito  con  Ce- 
renza. 

Il  f'efcouo  di  Monteleoneè  vnito  con 
Cerenza. 

L’Arciuefcouodi  Ciuita  di  Chieti  hà 
fuffraganei . 

Il  Vefcouo  di  Ciuita  di  Penna  ,ch*è 
vnito  con  quel  d’Atri . 

Il  Vefcouo  di  Sulmona , detto  anco  di 
f'alua. 

Il  Vefcouo  di  Campii. 

Il  Vefcouo  d’Ortona  à mare. 

Il  Vefcouo  di  Sora. 

Il  Vefcouo  di  Teramo  efente*  il  quale 
s’intitola  Principcdi  Teramo, Con- 
te di  Bifennio,e  quando  celebra-» 
pontificalmente  ftà  armato  d’arme 

bianche. 

Il  Vefcouo  dell’Aquila  è Regio>&  è 

efente. 

Il  Vefcouo  di  Marfi  efente. 

L’Arcìuefcouo  di  Lanciano  non  hà 
fuffraganei. 


Signori 
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Signori  Titolaci,  che  fono  in  Regno  meffi  per 
ordine  d’Alfabeto. 


PRìncipc  dell’Amorofo , di  cafa 
Loffredo. 

Principe  d’Angri,d’Oria. 

* Principed'Apici,diTocco. 
Principe  d’Afcoli,  di  Leyua. 

Principe  d’Athena,  Caracciolo. 
Principe  d’Auella,  d’Oria. 

Principe  d'Auellino, Caracciolo. 
Principe  di  Belmonte,Rauafchiero. 
Principedi  Bcluedere,  Carrafa. 
Principe  di  Bifignano,  Sanfeuerino. 
Principe  di  Capiftrano  è il  Gran  Duca 
di  Tofcana. 

Principe  di  Caramanico,  Aquino. 
Principedi  Cadano  di  Calabria  , Pal- 
lauicino. 

Principe  di  Cadano  di  Bari  , Aragona 
d’Ayerbo. 

Principe  di  Caletta,  Gaetano. 
Principe  di  Carpignano, Lanario. 
Principe  di  Carouigni,  Serra. 
Principe  di  Cafal  maggiore,Brancia. 
Principe  di  Caftellaneca,  Miroballo. 
Principe  di  Caflello  franco,  Sedale. 
Principe  di  Cattigli  one.d’Aquino. 
Principe  di  Cafpoli,  di  Capua. 
Principe  di  Cariati,  Spinello. 

Principe  di  Cellamare  , Giudice. 
Principe  di  Colle  d’Anchife , Codàzo. 
Principe  del  Colle,  di  Somma. 
Principe  di  Colombraro,  Carrafa. 
Principe  di  Conca  , di  Capua. 
Principedi  Chiufano,  Carrafa. 
Principe  di  Crucolijd’Aqtiino. 
Principe  di  Durazzano,  Gargano. 
Principe  di  Ferolito,  Aquino. 
Principe  di  Forino,  Caracciolo. 
Principe  di  Francamela  è il  Marchefe 
di  Pefcara  Aualos. 


Principe  di  Gallicchio , Coppola. 
Principe  di  Geffo,  Capua. 

Principe  di  Giraci,  Grimaldo. 
Principe  di  Leporano , Mofcettola. 
Principe  di  Mayda , Loffredo. 
Principe  di  Marano,  Manriquez. 
Principedi  Melfi , d'Oria. 

Principe  di  Melica, di  Silua. 

Principe  di  Molfetta,  Gonzaga. 
Principe  di  Mondoruino  Pign3tello  . 
Principe  di  Mont’albano,  Toledo. 
Principe  di  Monte  auto,Capece. 
Principe  di  Monteleone,  Capece  Ga- 
leota. 

Principe  di  Montemarano, Marchefe. 
Principe  di  Montcmileto  , Tocco. 
Principe  di  Montefarchio,d\Aualo$. 
Principedi Monafteraci,  Galeoto. 
Principe  di  Noia,Pignatel!o. 

Principe  dell’Oliucco,  Spinello. 
Principe  d’Ottaiano , de’Medici. 
Principe  di  Pietra  pulcina, Aquino. 
Principe  del  Prificcio,Bartirotti. 
Principe  della  Riccia,di  Capua. 
Principe  della  Rocca  dell'  afpro , Filo- 
marino. 

Principe  di  Rocca  Romana, diCapua. 
Princ  ipc  della  Roccella, Carrafa. 
Principe  di  Roflano, Aldobrandino. 
Principedi  Sanza, Orefice. 

Principe  di  Sant’Agata,  Fcrrao. 

Princ  |pe  di  Sanfeuero,di  Sangro. 
Principe  di  Sanfeuerino , Albertino., 
Principe  di  Santobuono , Caracciolo. 
Principe  di  San  Martino  Gennaro. 
Principe  della  Scalea,  Spinello. 
Principedi  Scilla,  Ruffo. 

Principedi  Satriano,Rauafchiero. 
Principe  di  Sopino,  Carrafa. 


Prin- 
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Principe  di  Solofra,Orfino. 

Principedi  Squillaci  , Borgia  d’ Ara- 
gona. 

Prìncipe  di  Squinzano,  Enrinches. 
Principe  di  Stigliano , Carrafa. 
Prìncipe  di  Strongoli,CampiteIlo. 
Principe  di  Sulmona,  Borghefe. 
Principe  di  Tarfia,  Spinello 
Principe  di  Teramo  è il  fuo  Vefcou. 

P r in  c ipe  d i Tor  r e nou  a ,Ca  ra  c dolo. 
Principe  di  Torre  padula.  Rocco. 
Principedi  Venafri , Peretti  horaSa- 
uelli. 

Principedi  Venofa,  Lodouifio.  # 
Principedella  Vetrana,  Albrizio. 

D V C H 1 . 

DVca  dell’Acerenza^inclIo. 

Duca  d’Aytllo  è il  Principe  di 
Malfa  C ybò  Malafpina. 

Duca  d' Airola,  Caracciolo. 

Duca  d’Aleffano  è il  primogenitodel 
Principedi  Cadano  di  Bari. 

Duca  d’Aluito,  Gallio. 

Duca  dell*  Apcllofa,  Ricca. 

Duca  d’Andria,  Carrafa. 

Duca  d’Aquaroèil  primogenito  del 
Principe  dell’Oliueto. 

Duca  d’Arce,  Buoncompagno. 

Duca  d’Arcella,  Caraciolo. 

Duca  d’Atri,  Acquauiua. 

Duca  dell*  Arripalda  è il  promgenito 
del  Principe  d’Auellino. 

Duca*  de  Auigliano  è il  Principe  di 
Melfi,  d’Oria. 

Duca  della  Bagnara,  Ruffo. 

Duca  di  Bagnoli,  Maiorga. 

Duca  de  Bagnulo,  Sanfdice. 

Duca  di  Barrea,  Afflitto. 

Duca  di  Bernauda,Bernaudo. 

Duca  di  Bcllorifguardo,  Pignatello. 
Duca  di  Beluedere , Branda. 

Duca  di  Bifaccia,  Pignatello. 

Duca  di  Boriino , Gueuara . 

Duca  di  CaiuanO)  Barrile. 


Duca  di  Cagliano,  Vargas. 

Duca  di  Calabritto,  Tutcauilla. 

Duca  di  Campo  Chiaro,  Marmile. 
Duca  di  Cancellara,  Carrafa. 

Duca  di  Campolieto,  Carrafa. 

Duca  di  Cardinale  è il  Principe  di  Sa- 
triano. 

Duca  di  Cafa  calenda,  di  Sangro. 
Duca  di  Cantalupo, Gennaro. 

Duca  di  Cartel  di  Sangro, Caracciolo. 
Duca  di  Cartel  Saraceno , Rouito. 
Duca  di  Caftro,  Pallauicino. 

Duca  della  Caftelluccia , Dauid. 

Duca  di  Caftrouillariè  ilPrencipcdi 
Cariati. 

Duca  di  Caftellonouo, Brancaccio. 
Duca  di  Cerifano  è il  primogenito  del 
principe  di  Cartel  franco. 

Duca  di  Celenza,  Caracciolo. 
DucadiCeglie,  Lourano. 

Duca  di  Ciuira  di  penna  è il  Duca  di 
Parma,  Farnefe. 

Duca  dì  Col lepietro,  Carrafa. 

Duca  di  Crolla,  Mandatoricci. 

Duca  d’Euoli,  Grimaldi,  hora  d’Oria. 
Duca  di  Ferrandina  è il  Principe  di 
Mont’albano  . 

Duca  di  Ferrazzano,Viragliano. 
Duca  di  Fragnito,  Mont’altOi 
Duca  di  Flumari,  de  Ponte. 

Duca  di  Fuorli,  Carrafa. 

Duca  di  Girifalco,  Caracciolo. 

Duca  di  Grauina,  Orfino . 

Duca  di  Grumo,  della  Tolfa. 

Duca  della  Guardia,  della  Marra. 
Duca  de  Ielzi , Carrafa. 

Duca  di  Laudano , Sanfelicc. 

Duca  di  Laurenzana,  Gaetano  d’A- 
ragona. 

Duca  di  Laurino,  Carrafa . 

Duca  di  Lizzano , Oodino. 

Duca  di  Laconia  è il  primogenito  del 
Principe  di  Mayda. 

Duca  di  Limatola,  Gambacorta. 
DucadiLuftra , Brancaccio. 

Duca  di  Macchia,  della  Marra. 

Duca 
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Duca  dì  Madaloni,  Carrafa. 

Duca  d»  Martina,  Caracciolo. 

Duca  di  Marianclla,  Barrile. 

Duca  di  Marti*  Colonna. 

Duca  di  Marzano,  Laudato. 

Duca  di  Miranda  , Cri  (pano. 

Duca  di  Mondragone  è il  primogeni- 
to del  Principe  di  Stigliano. 

Duca  di  Mont’alto , Moncada  d’Ara- 
gona. 

Duca  di  Montecaluo,  Gagliardo,hora 
Pignatello. 

Duca  di  Monteleone,  Pignatello. 
Duca  di  Montenegro  , Bucca  d’Ara- 
gona.* 

Duca  di  Montenegro,  Grego. 

Duca  di  Nardo, Acquauiua. 

Duca  della  Nocara , Loffredo. 

Duca  di  Nocera,  Carrafa. 

Duca  delle  Noci , è il  Duca  di  Nardo. 
Duca  di  Noia,  Carrafa. 

Duca  di  Orfara,  Franchis. 

Duca  di  Pefchici , di  Regina,  hora  Pi- 
fanello. 

Duca  di  Perdifumo , è il  Principe  del- 
la Rocca  deirafpro. 

Duca  di  Popoli,Cantelmo. 
DucadìRapolla  hoggi  di  Druzzano  , 
Carrafa. 

Duca  di  Rodi , Capere. 

Duca  della  Salandra,  Reuertera. 
Duca  di  Saìza,  Strambone, 

Duca  di  Sant’Agata,  Coffo. 

Duca  di S.  Angelo à Fafanella,  Cape- 
ce  Galeota. 

Duca  di  s.  Agapito, Prouenzano. 
Duca  dì  San  Cipriano,  Tufo. 

Duca  di  s.Donaro,Sanfcuerino. 
Duca  di  s.Donato,  Vaez.  ~ 

Duca  di  s.Elia,  di  Palma. 

Duca  dì  s.Mango,Chignones. 

Duca  di  s.Martino,  LeonefTa. 

Duca  di  s.N  icandro  Caroprefo. 

Duca  di  s.GìouannhCauaniglia. 
Duca  di  San  Pietro  in  Gaiatina,  Spi- 
nola. 


Duca  di  s.Pietro,  Lopez. 

Duca  della  Regina,  Capece  Galeota. 
Duca  della  Rocca  , Caracciolo. 

Duca  di  Saracena, Pefdara  di  Diano. 
Duca  delle  Serre,  de  Rolli. 

Duca  di  Siano  Capece  Latro. 

Duca  del  Sefto , Spinola. 

Duca  di  Rolcino,  Villano. 

Duca  di  Seffa,Cordoua,e  Cardona. 
Duca  di  Sicignano , Caracciolo,  hora 
di  Tocco. 

Duca  dì  Sora  è il  Duca  d’ArcejPtion- 
compagno. 

D*jca  di  Speyzano,  Mofcettola. 

Duca  di  Tagliacozzo,  Colonna. 

Duca  di  Taurifano,  di  Caftro. 

Duca  di  Telefa, Ceua  Grimaldo. 

Duca  dì  Termoli, è il  Principe  di  Roc- 
ca Romana. 

Duca  di  Terranoua,  è il  Principe  di 
Giraci. 

Duca  di  Terranoua , Pagano. 

Duca  di  Torre  maggiore  , è il  primo- 
genito del  Principe  di  S.  Seuero. 
Duca  diTraetto  ,èil  Principe  di  Sti- 
gliano. 

Duca  diTurfi,' è il  primogenito  del 
Principe  d’Auella. 

Duca  dì  Turano , Caualcante. 

Duca  di  Tocco,  Pinelìo. 

Duca  di  Vayrano,  Mormile. 

Duca  di  Vietri,  Sangro. 

MARCHESI. 

MArchefe  d’Achaia,  dell!  Monti. 
Marchefe  d’Acquauiua  è il 
primogenito  del  Duca  p’Atri. 
Marchefe  d’Aicta,Cofentino. 
Marcflcfe  d’Alfidena  , Bucca  d’Ara- 
gona. 

Marchefe  d’ Alu  ignano,  Ca  pece. 
Marchefe  dell’Amato,  Loffredo. 
Marchefe  d' Anzi,  è il  primogenito  del 
Principe  di  Beluedere. 

Marchefe  d’Arena,  Concublet. 

Mar- 
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Marchefe  d'Arienzo  è il  Primogenito 
del  Duca  di  Madaloni. 

Marchefe  d’Atefla  è il  Duca  di  Ta- 
gliacozzo. 

Marchefe  di  Bafelice,  Ridolfi. 

Marchefe  di  Bonito,  Pifanello. 

Marchefe  della  Bella,  Caracciolo. 

Marchefe  di  Bellante  è il  Principe  di 
Caferta. 

Marchefe  di  Belmonte,  Tappia. 

Marchefe  di  Beruicara,  Gattigliar. 

Marchefe  di  Binetto, Caracciolo. 

Marchefe  di  Bitetto , Carrafa. 

Marchefe  di  PracigIiano,Miroballo. 

Marchefe  diBrancalioneè  il  Duca  di 
Rapolla,  Carrafa. 

Marchefe  di  Brienza,Caracciolo. 

Marchefe  di  Bucchianico  è il  Primo- 
genito del  Principe  di  S.Buono. 

Marchefe  di  Buonalbergo,  Spinello. 

Marchefe  di  Campi,  Enrichez. 

Marchefe  di  Cammarota, Marchefe. 

Marchefe  di  Canna,  Loffredo. 

Marchefe  di  Caiazzo , Corfo. 

Marchefe  di  Campagna  è il  Prencipe 
di  Monaco,  Grimaldo. 

Marchefe  di  C ampolattaro  è il  Prenci- 
pedi  Cafpoli. 

Marchefe  di  Capriglia,  Caracciolo. 

M\ archefe  di  Capograffi, Capponi. 

M archefe  di  Capurfo,Pappacoda. 

Marchefe  di  Cala  d’arbori, Caracciolo. 

Marchefe  di  Cafo buono, Pelciotta-», 
Campitello. 

Marc,  di  Caftelguidone,Caracciolo. 

Marchefe  di  Caftelntiouo  è il  Prencipe 
di  Saiifeuero. 

Marchefe  di  Cafteluetere,è  il  Primoge- 
nito del  Prencipe  della  Roccella. 

Marchefe  di  Caftelpoto, Cartiglia. 

Marchefe  di  Cafal  nuotio,  Pignatello. 

Marchefe  di  Caftelluccio,Pefcara. 

Marchefe  di  Cadano, Serra. 

Marchefe  di  Cerchiara  è il  Principe  di 
Noia.  J 

Marchefe  di  C ircello,  di  Somma.  j 
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Marchefe  di  Ceglie  d’Otr.Lobrano. 
Marchefe  di  Cegliedi  Bari, de  Angelis. 
Marchefe  di  Cilcnza, Gambacorta. 
Marchefe  di  Cerella,Manriquez. 
Marchefe  di  Cinque  fiondi, Gifoni. 
Marchefedi Ciuita  S.  Angelo, Pinelli. 
Marchefe  diCiuita  recégha,del  Pezzo. 
Marchefe  di  Colle  iongo,Sanefio. 
Marchefe  di  Corigliano,delliMonti. 
Marchefe  diCorletoè  il  Prencipe  di 
Colle  d’Anchife. 

Marchefe  di  Crifpano,Strada. 
Marchefe  di  Cufano,Barrionuouo. 
Marchefedi  Ducenta,  Folgore. 
Marchefe  di  Faicchio , hora  Duca  di 
Martino. 

Marchefe  di  Fufcaldo,  Spinello. 
Marchefe  di  Galatola  è il  Primogenito 
del  Duca  delPAcerenza. 

Marchefe  di  Gagliati,  Sances. 
Marchefe  di  Genzano,  del  Turo. 
Marchefe  di  Gioia  è il  primogenito 
del  Prencipe  di  Giraci. 

Marchefe  di  GraflIgnano,Lottiero. 
Marchefe  della  Grotteria , Aragona-i 
d’Ayerbo. 

Marchefe  di  Grottola, Sances*  hor<u* 
Caracciolo, 

Marchefe  d’Introdoco,  Bandino. 
Marchefe  d’Ilicito  è il  Prencipe  di  C#» 
ftellaneta. 

Marchefe  di  Laino,  Card  in  es. 
Marchefe  di  Larino  è il  Prencipe  di 
Cafal  maggiore. 

Marchefe  di  LaudIo,del  Tufo. 
Marchefe  di  Lauro,  Pignatello. 
Marchefe  di  Longobofcojodice. 
Marchefe  di  Macchiagodena , Carac- 
ciolo. 

Marchefe  di  MifTanello  è il  Prencipe-» 
di  Gallicchio. 

Marchefe  di  Mifuraca  è il  Primogeni- 
to del  Prencipe  della  Scalea. 
Marchefedi  Mirabella,  Naccarella. 
Marchefe  di  Mont’agnano,Vefpolo. 
Marchefe  diMonte  f al  cone;Gargano, 
M Mar- 
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Marchefe  dì  Mote  falcione,Poderico. 
Marchefedi  Monte  falcone  , di  Mar- 
tino. 

Marchefedi  Monte  forte, Loffredo. 
Marchefe  di  Montenigro,  Carrata. 
Marchefe  di  Montepilofo,Gnmaido. 
Marchefedi  Mòte  filuano,  Bracaccio. 
Marchefe  di  Monacilone  , Alarcon  di 
Mendozza. 

Marchefe  di  Monte  rocchetto, Morra. 
Marchefe  di  Montorio,  Cafìellct. 
Marchefe  di  Motta  gioiofa,  Carac- 
ciolo. 

Marchefe  di  Morcone,  Baglione. 
Marchefedi  motola, Caracciolo. 
Marchefe  d'Oria, Imperiale. 
Marchefedi  Padulo,  Carbonefpina. 
Marchefe  di  Padula,  di  Ponte. 
Marchefe  di  Paglieta,  pignatello. 
Marchefe  di  Pentidattilo  , Fracopertn. 
Marchefe  di  Pefcara  è il  Piencipedi 
Francauilla,  Aualos. 

Marchefe  della  Petrella , Caputo. 
Marchefe  della  Pietra,  Lotuero. 
Marchefe  della  Pietra  Vayrana,Gri- 
maìdo. 

Marchefedi  Pizzoli,  Torres. 
Marchefedi  Pimonte,  Lanario. 
Marchefe  di  Petra  rateila  , Ccua  Gri- 
maldo. 

Marchefe  di  Pifciotta,Pappacoda. 
Marchefe  della  Polla,  Villano. 
Marchefedi  Polignano  Radoluich. 
PIParchefe  di  Ponte  latrone,Capcce. 
JT/archefe  di  Poftiglione,Fianco. 
yF/archefe  di  Rapolla,Braida. 

Ai àrchcfe  di  Rende  è il  yF/archefe  del- 
la Valle. 

JL/archefe  dell’Ormlo,  Pignone. 
Marchefe  della  Ripa,  Riccardo. 
.yF/archefe  di  Rofito  , Branda. 
yF/archefe  di  Roggiano,  APacedonio. 
yF/archefe  di  Ramagnano, Lagni. 
yF/archefedi  Salice  è il  Principe  della 
Vetrana. 

yF/archefe  di  Sagìneto,yF/aiorana. 
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yF/archefe  di  S.  Angelo, di  Ponte, 
^/archefe  di  Salceto,  Spina. 

AParchefe  di  Sant’Agata  è il  AParche- 
fe  dì  Trittico. 

AParchefe  di  S.  Angelo,  Saluo. 

» AParchefe  di S.Eramo, Caracciolo. 

J AParchifedi  San  Giorgio, filano. 
AParchefe  di  fan  Giuliano,  Ramìrez 
APontaluano. 

yF/archefe  di  fan  Giuliano,  Longo. 
AParchefe  di  S.Lucido,  Sangro. 
Marchefedi  s.Floro,Zapata. 
yF/archcfe  di  s.Giouanni,  del  Tufo. 
yF/archefe  di  fanto  yF/ango , APaflro. 
giudice. 

yF/archefe  di  s.  yFParco,  Cananiglia. 
yF/archefe  di  s.  AParzano,/F/aftrillo. 
yF/archefe  dis./F/anro,  Brancia. 
AParchefe  di  s.  Maffimo  è il  Duca  di 
Cantalupo. 

AParchefedi  yF/elito,Brandolino. 
Marchefe  di  Mignano,  Dura. 
Marchefefjdi  Sanfeuerino  è il  Principe 
d’Auellino. 

Marchefe  di  Sorito,  Ardoino. 
Matchefe  di  Specchio,  Trani. 

Marchefe  di  Spinazzola  è il  Principe 
di  Mondoruino. 

Marchefedi  Spineto, Imperato. 
Marchefe  di  Tauiano,  de  Franchis. 
Marchefedi  Torrecufo,  Caracciolo. 
Marchefe  della  Terza,  d’Azzia. 
Marchefe  della  Tiana,Miifanello. 
Marchefe  della  Torre  di  francolife  è il 
Principe  di  Roeca  Romana. 
Marchefe  di  Tortora  è il  Marchefe  di 
Roggiano. 

Marchefe  di  Triuico  , Loffredo . 
Marchefe  di  Turano, Cafarelli 
Marchefe  della  Tufara  è il  Marchefe 
di  Triuico. 

Marchefe  del  Tu  fìllo , Lombardo. 
Marchefe  della  Valle  , AiarconMcn- 
dozza. 

Marchefe  del  Vado  è il  Principe  di 
Francauilfa,Aualos. 


Mar 
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March.di  Vico  di  pantano , Suarez. 
Marchefe  di  Varanello , Carrafa. 
Marchefe  di  Vico  è Principe  dello 
Oliueto. 

Marchefe  de  Vinchiaturo,  Longo. 
Marchefe  di  Villa,  Manfo. 

Marchefe  di  Villamaina,Tappia. 
Marchefe  della  Voltorara,  Caracciolo* 
Marchefe  del  Ziro  è il  primogenito  del 
Principe  di  Tarila. 

CONTI. 

COnte  dell*  Acerra  è il  Marchefe^ 
di  Laino. 

Cote  d’Albi  è il  Duca  di  Tagliacozzo. 
Conte  d’Aliano  è il  Principe  di  Sti- 
gliano. 

Conte  d’Alcauilla  è il  primogenito  del 
Principe  della  Riccia. 

Conte  d’Anuerfa  è il  Principe  di  Roc- 
ca romana. 

Conte  di  Biccari  è il  Duca  d’Airola. 
Conte  di  Buccino  è il  Duca  di  Mar- 
tina. 

Conte  di  Borrello  è il  Duca  di  Monte- 
leone. 

Conte  di  Boua  è TArcIuefcoiio  di 
Reggio. 

Conte  di  Campobaffo  è il  Principe  dì 
Molfetta. 

Contedi  Canofa  è il  Marchefe  di  Ca- 
pagna. 

Contedi  Capaccio  è il  Duca  di  Euoli 
Conte  di  Carinola  è il  Principe  di  Sti- 
gliano. 

Contedi  Cafalduni, Sarriano. 

Conte  di  Caflel  dell’  Abbate  è il  Prin- 
cipe della  Rocca  del l’afpro. 

Conte  di  C'alici  di  Lino  , Vitelli. 
Conte  di  Caftigli'one,  Brancaccio. 
Conte  di  Caftagneta  è il  conte  di  M5- 
tella. 

Conte  di  Caftro  è il  Primogenito  del 
Duca  dì  Taurifano. 

Conte  di  Celano?  Piccolomini  d’Ara- 
gona. 
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Cote  di  Cerrito  è il  Duca  diMadaloni. 
Conte  di  Chiaramente  , Sanfeuerino. 
Contedi  Conneianni,  Marullo. 

Conte  di  Coriza  è il  Principe  di  Ve- 
nofa. 

Conte  di  Coruaro,  Mareri. 

Conte  di  Conuerfano  è il  Duca  di 
Nardo. 

Conte  di  Fondi  è il  Principe  di  Sti- 
gliano. 

Contedi  Gambarefa,M#hdozza. 

Conte  dì  Gioia  è il  Duca  d’Atri. 

Conte  di  Giouenazzo  è il  Principe  di 
Molfetta. 

i ContediGiulianouaèil  Duca  d’ Atri. 
Conredi  Loreto,  Afflitto. 

Contedi  Macchia , di  Regina. 

Conte  di  Mareri?  Colonna. 

Conte  di  Martorano  è il  Primogenito 
del  Principedi  Cafliglione. 

Contedi  Buonuicino,  Catelli. 

Conte  di  Molife  è il  Principe  di  Scroiv 
goli. 

Conte  di  Mifciagne,  Beltrano. 

Conte  di  Mola,  Vaez. 

Conte  di  Mont’aperto  è il  Primogeni- 
to del  Principedi  Monte  mileto. 
Conte  di  Montederifl  è il  Marchefe 
del  Vado,  e Pafcara. 

Conte  di  Montuoro,  di  Capua. 

I Conte  di  Montella,  Gattola. 

Conte  di  Muro  è il  Principe  di  Solo- 
fra. 

Conte  di  Nicotera  è il  Princ.di  Scilla. 
Conte  d’Qppido,  Orflno. 

Conte  di  Palenaèil  Primogenito  del 
Principe  di  Conca. 

Conte  di  Palmerici  de  Matteis. 

Conte  di  Picerno?  Caracciolo. 

Conte  di  Policaftro,  Carrafa. 

Conte  di  Potéza  è il  Marchefe  di  Tri- 
uico. 

Conte  della  Rocca  raìnola  c il  Primo- 
genito del  Dncadella  Caftelluccia. 
Conte  di  Ruuo  è il  Duca  d’Andria. 
Conte  di  Sant’Angelo  è il  Conre  di 
M 2 Soria- 
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Soriano  Primogenito  del  Duca  di 
Noe  era. 

Conte  di  s.Gio:in  Fiore, Pignarello. 
Conte  di  Santa  Chrifìina  è il  Primoge- 
nitodel  Principe  di  Cariati. 

Conte  di  Santa  Maria  Iti  Grifone^e- 
nato. 

Conte  della  Saponara,  Sanfeuerino. 
Conte  di  Sarno  è il  Conte  diMztctì. 
Conte  della  Scala,  Spinello. 

Conte  dell!  Schiaui,  Caracciolo. 
Conte  di  Setino  è il  Principe  di  s.Buo 
no. 

Conte  di  «Terra  mezzana  > Braida, 
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Conte  di  «rimari  è il  Primogenito  de! 
Principe  di  Squillaci. 

Conte  di  Sinopoli  è il  Principe  di  Scil- 
la. 

Conte  di  Soriano  è il  Primogenito 
del  Duca  di  Nocera. 

Conte  della  Torella  è il  Principe  d!A» 
uellino. 

Conte  di  Triuento  è il  Primogenito 
del  Duca  di  Barrea. 

Conte  d’Vgcnco,  Pandone. 

Conte  del  Vaglio,  Salazario. 

Conte  di  Vafto  meroli?  Tappia. 


BREVE 


BREVE  DÈSCRITTIONE 

TERRA  Di' LAVORO 


PRIMA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  li  nomi  delle  Città,  Terre,  e Caftella , che  vi  fono,  e con 
la  nota  deT  uochi,  che  ciafcu  na  di  effe  fa  in  quefta 
nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  , Terre  di  demanio , e Camere  riferiate, che  ri  fono  « 
Con  Vimpoptione  > ché  pagano  alla  Règia  Corte  , 

Arme  del  la  Prouìncia  di  Terra  di  Lauoro. 
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LA  Prouincia  dì  Terra  di  Lauoro  fiì  detta  anticamente  Campagna  Felico 
per  la  fertilità  , Se  abbondanza  del  fuopaefe  , che  come  Regina  d’ogn’al- 
tra  Prouincia,l’auanza  di  tutti  i beni  della  Natura, e perciò  meritamente  fà  per 
arme  due  Corna  di  douitie  d’oro  ,1’vna  piena  d’vua , e di  frutti,  e l’altra  di  (pi- 
che di  grano  , 6c  ambedue  fono  ligate  da  vna  corona  Regale  pur  d’oro, che 
ftanno  in  vn  campo  azurro.  Querta  Prouincia  dalla  parte  di  Macrtro,  e Tra- 
montana confina  con  lo  Stato  di  Tanta  Chiefa , e con  la  Prouincia  d’Abruzzo 
vltra,e  per  la  parte  di  Greco  tocca  vn  poco  con  Abruzzo  cura  , e confina  col 
Contado  di  Molifi.  Tiene  foggetre  tre  Ifole  per  la  parte  di  Mezzo  giorno  Nifi- 
ta,  Ifchia,  e Procita,  due  famofi  fiumi  Garigliano  , e Volturno,  cinque  famofi 
laghi  Agnano>Auerno, Lucrino, Patria,  e quel  di  Fundi,  con  quattro  Promon- 
torij,e  Porti  di  Mare  Napoli, Paia, Mare  morto,  e Gaeta.  Vi  fono  otto  Cartella, 
cioè,  il  Cartello  nouo,  Cartello  di  S Ermo, e quel  dell*  Ouo,  Se  in  Capua  il  Ca- 
rtello di  Capua , in  Gaeta,  il  Cartello  di  Gaeta , Se  il  Cartello  della  Cittadella  di 
Gaeta,  in  Baia  il  Cartello  di  Baia,  e nell’Ifola  d’Ifchia  il  Cartello  d’Ifchia,di  più 
vi  fono  nelle  fue  Marine  trentadue  Torri  per  guardia . In  querta  Prouincia  fo- 
no ventiquattro  Città,  delle  quali  fono  tre  Arciuefcouadi  Napoli, Capua, Sor- 
rento.Li  Vefcouadi  fono  Aquino, Alife,  Auerfa,Acerra, Calili,  Caferta,  Caiaz- 
za,  Carinola, Fundi, Gaeta, Ifchia, Mafia,  Montecafino,Nola,  Pezzuole, Sora, 
5effa,Tiano,Te!efe,Venafri,e  Vico.  E tra  Terre,  e Cartella  1 66. che  in  tutto  fo- 
no 1 90 . con  l’Ifola  d’Ifchia , e Procida , oltra  di  quindici  altre  in  diuerfi  tempi 
rouinate,  come  Lina,  Aufonia,  Vcfìina , Stabia,  Pompeia,  Se  Herciilana,  Lin- 
terno,Mifeno,Atella,Formia,Minturno,Sinueffa,Volcurno,  Cuma,e  Baia.  A p- 
preffo  l’antiche  ruine  di  Linterno  vi  è il  fonte  Accidola,  le  cui  Acque  beuendo- 
le  fcaricano  il  dolor  della  tefta , c beuendone  molto  imbracano  come  il  vino. 
Nel  territorio  d i Pozzuolo  vi  fono  le  miniere  del  Solfo, del  Rame, del  Ferro, del 
Nitro, e dcll’alume.Nel  territorio  di  Serta  vi  è la  Miniera  dell’Oro, e dell’Argen- 
to . Nel  territorio  di  Gaeta  vi  (ono  molte  montagne  di  Geflo.  Nel  monte  di 
Somma,  detto  Vefuuio,  fono  le  Miniere  dell’Oro, del  Solfo,e  dell’ Ahimè.  Neìi* 
Ifola  d’Ifchia  vi  è la  Miniera  dell’Oro,  e dell’Alume . Vi  fono  in  querta  Prouin- 
cia ancora  molte  paludi,  e famofi  Monti, che  per  breuità  fi  tacciono. 


Dove  trovar  e te  quejlo figno  t fono  le  camere  rifiniate* 


NVMERATIONE. 

Vecchia . Nvoua. 

1436  A Verfa  1905  J 

C afa  :i  et  A uerfa • 

76  Aprano  63 

izzCaricnaro  106 
37  Cafolla  Valenza- 
na  45 

133  Card  ito  2 30 

1.30  Cnfpano  109 

2 9Cartgnano  24  j 


Vecchia . Nuova. 

51  Cafapuzzana  32 
113  Cafal  di  Prcnci- 
pc  124 

i59Cefe  168 

23  Cafolla  S.  Ayto- 
ro  io 

4Cafalnuouo.  33 
20  Cafapifenna  4.71 
iSoDacenca  1S0  I 
1 26  Frignane  picco-  1 
lo  157  j 


Vecchia . Nuova. 

240  Frignano  maggio- 
re 1 76 

1 17  Fratta  piccola  139 

1186  — Giugliano  diMo 
£ 

teleone  , c d’Ace- 


renza.  1427 

1 18  Gricignano  87 

5 Ifola  13 

265  Lufciano  273 


68  Or- 


DI 

Vecchia.  Nuoua. 

68  0 ita  105 

90  Pumigliano  d’A- 
tclia  128 

1 15  Parete  233 

108  Pafcarola  93 
82  Sociuo  83 

95  S.  Marcellino  136 
671  Sant’ Antimo  679 
100  Sant’ Arpino  146 
169  San  Cipriano  264 
175  Tremola  304 
207Teuerola  229 

Et  Teuerolaccio  no» 
uitcr  numerato  11 
1056  Ariézo,e  Cafali  792 
tj8o  Auel]a,e  Cafah‘462 
194  Aluignano  175 
1 2 Aluignanello  11 
i89Acerra  219 

42  Al  ire  41 

3 Amorufo  10 

87  Aylano  74 

t5  24  Aluito  282 

280  Arino  247 

tjj+Arce  345 

38  Aquino  60 

40  Acqua  fondata  26 
608  Arpino  554 

2i6Bayano  189 

43  Baya  26 

i24Beimonte  103 

.97  Brocco  99 

y997Capua,  e Cafa- 


li 


5343 


599  Cay azza  , e Cafa- 
li  378 

i379Caferta,  e Cafa- 
li  1184 

fijoCiccìano  201 
1368  Cayuano  385 
90  Cartella  mare  del 
Vrolrurno  84 
591  Cerreto  754 

6ì  Campagnanc, 
Squille  29 


TEI(X^  LAVO 

Vecchia . Nuoua . 

^irCufano  473 
6oCiuitelIa  47 
42  Cafteluenere  33 
90  Capriata  70 
17  Cec  ala  8 

53Ciorlano  53 
289  Cierro  272 

67  Cartello  nuouo  del- 
l’Abbadia  62 
i5iCalui  ioi 

18 1 Colle  Santo  Man- 
go  146 

2 3Cocoruzzo  17 
iyzCeruaro,  e Troc- 
chio  166 

201  Caftroceli  138 
f322  Coca,  & Orchi  287 
63  Carteirhonorato39 
150  Capo  di  Mele  109 
54Cayaniello  56 
48  Cartel  nuouo  di  Sa 
Vincenzo  20 
30  Camino  17 

155  Cartel  nuouo  di  Sa 
Germano  156 
260  Cartello  forte  207 
157  Cam  poli  205 
82  Caftell  uccio  76 
ìoGafpoli  26 

149  Cafaluieri  124 
74  Cafale  64 

440  Carinola  , e Cafa- 
lì  291 

385  Durazzano,  e Ca- 
fali 327 

135  Praguni,  e Mayra- 
no  155 

l72Fraflo  188 

2i4Faycchio  247 
250  Formicola  , e Ca- 
fali  342 

50  Feudo  dell*  Acer- 
ra  50 

43Foffaceca  25 
i37Fundi  188 
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Vecchia . Nuoua. 

138  Fontana  133 

567  Fratte  , e Core- 
no  320 

382  Guardia  Sanfra- 
mundo  337 

|20oGioya  170 

159  Gallo  202 

i3iGallinaro  114 

355  Galiuccio  227 
2212  Gaeta  2322 

760  Itro  440 

fi 92  Infoia  198 

168  Limatola  112 
1582  Lauri,e  Cafali  1305 
75  Latina  67 

fi4oLotino  158 

86  Licolli  69 

ipoLenoIa  r96 

605  Marta  lubrenfe  554 
42Me!izzano  38 
io38Madaluni  749 
265  Morrone  240 
101  Marignanella  90 
1049  Marigliano , e Ca- 
fali 790 

18  Marzaniello  18 
ziMaftrate  17 

55  Mont’ Aquila  55 
232  Mandola  282 
72  Monticello  81 
\6  33  Marzano  , e Cafa- 

1; 

37Mignano  42 
10  Mafa  inferiore  5 
7 Montanaro  1 3 

539-ÌNola  3*3 

Cafali  di  Nola . 

170  (limitile  209 
56Campafano  49 

45 Comignano  34 

92  Cafa  Marciano  55 
66  Fayuano  36 


96 

Vecchia • 


D E 

Nuova, 


7~  Gallo 

' 4 

22-*  Liuatdi 
4 

j 36  Liuari 
26  Ragliano 

19-ì  Scaruayto 


27 

H5 

21 


135— Sant’Eramo 

333  Saiu'ano 

67-  Sirico 
4 


8 

86 
3*7 
27 

352- Santo  Paolo  165 
2l7~Tufino  127 

49-^  Et  Vignola  39 

939  Ottayano  1076 
fi  81 2 Piedimonte  prò- 
pe  Alife  929 
£648  ialina  455 

245  Pomigliano  d’Ar- 


co 


216 


il  L> 

25  Ponte  ladrone  55 
1 1 9 Pietra  roya  69 
2 154  Pozzuoli  100  r 

266  Prata  , e Paglia- 
ra 114 

46PratelIa  18 

t 145  Pietra  Molara  107 
fi22  Prefenzano  100 
1264  Pietra  prope  Vay- 
rano  257 

74  Pizzone  48 
290  Piedimonte  delPA 
badia 

273  Picinifco 
66  Pofta 
283  Patena 
256  Piefcofoiaro 
66  Pico 
600  Procita 


346 
180 

41 

78 
208 
147 

— 731 

217  Rocca  raynola  210 
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Vecchia.  Nuova, 

3oRayano  4 6 

35  Fiocca  piperozzi*3o 
62Rocca  rauindola24 
97  Rocchetta  dell*  A- 
bad/a  . 38 

43  Riardo  36 
22  Rocchetta  propè 
Calui  20 

95  Rocca  romana  , e 
Cafali  106 

72  3 Rocca  Mófina  609 
79  Rocca  di  Vadro  74 
495  Rocca  Cecca  325 
176  Rocca  diMontra- 
gone,e  Cafali  203 

229-  ^occa  Go§Iiel- 
3 

ma5e  Cafali  di  M5- 
ticeilo,  e San  die- 
tro 2 98 

1 49  Sorr  opaca  194 
fz  18  Striano  85 

1853  Somma,  c Cafa- 
\i  1434 

1033 Sorrento  , empia- 
no 1364 

355  Sant’Angelo  Raui- 
fcanina  316 

205  San  Lorenzo  mag- 
giore 1 59 

213  Santo  LorenzeU 
lo  196 

22  Sato  Saluatore  26 
7r  Siefto  \ 50 
32  S.  Maria  dell5  Oli- 
ueto  12 

U4ScappoIi  66 

83  Sato  Vincenzo  40 
67  Santo  Felice  31 
50  Santo  Ponaro,  feu 
Sato  Apollinare  39 
443  S.Donato  255 
162  s. Pietro  in  fine  142 
174  Santo  Vittore  106 
118  Sant’Elia  182 


E 

Vecchia.  Nuova. 

15  Sàt’  Angelo  in  To- 
dice  3 £ 

1 3 Sant’Ambrofio  1 6 
938  S.Germano,  e Ca- 
fali 716 

40  Sant’Andrea  29 
1 68  S.Giouàni  in  Car- 
neo 18 1 

24  San  Giorgio  27 
iqiSanto  Padre  104 

84  Spigno  97 

49  Sporlonga  115 

286  Sette  frati  180 
629  Sora  655 

3oSuyo  19 

io5Schiaui  86 

1803  SefTa,e  Cafali  1840 
9 Sant’Arcangelo  2 

50  Torre  di  Francoli- 

fe  78 

5 Telefe  6 

3 2 Trentola,  e Loria- 
no  ir 

iSoTerelIa  141 

mTrayetto  183 
222  Torà  207 

i44oThiano  , e Cafa- 
li  797 

5 30  Vico  propc  Sor- 
rento 721 

55  Vico  di  Patano58 
105  Valle  di  Peata  120 

25  Valle  di  Scafate  4 
i34Vayrano  140 

30  Valle  fredda  23 
754  Venafro  e Cafa- 
li  567 

76  Vitticufo  30 
147  Valle  rotonda  144 
95  Vicalui  66 

Cafali  di  Napoli. 

235  Arzano  235 
201  Caruizzano  201 

218-  Póticielk)  21 8— 

> « * 
In 


In  tutto 
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Soffiò  dcllti 
Nicchia. 

63074  r 


Sorrìti  della 
N.  Nuotiti. 


56990 


y 


Terre  date  per  disabi- 
tate in  qn  efla  Prouiir 
eia  da  Numeratori 
deli*  vltima  Numera- 
tione,  e fono  ie  fotto- 
fcrirte. 

15  Bagnnlo 
io  Afafla  Superiore 
39  Puglianello , & 

12  Pupone 

CITTA,  E TERRE 
franche  in  perpetuo 
de’  pagamenti  fifcali 
di  quella  Prouincia»^ 
di  Terra  di  Lauoro. 
Napoli,  e Cafali 
Gaeta 
Ifehia 
Procida 
Pozzuolo 
Aquino 
S.  Germano 
M ugnano 
Quatrelle 
Vico  di  Cantano. 


fono  quarantatre,  per 
dodeci  miglia  intor- 
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mento  11  paga  per  terza* 
Nomi  de9  Cafali  delia 


no , ne  pagano  cofa  I Città  di  Napoli,  quali 
alcuna.  per  Priui!cgio,che_p 


Nomi  delle  Città,e  Ter- 
re di  Demanio , cioè 
Regie , che  fono  nel- 
la prefente  Prouincia 
di  Terra  di  Lauoro. 

Napoli  Città  inclita,  Ca- 
po del  Regno, per  Pri- 
uiiegio.clie  tiene, non 
fi  numera  , ne  anco 
tutti  i fuoi  Calali,  che 


Auerla,  e Cafali. 
Capua, e Cafali. 

Gaeta 
Malfa 
Nola 
Pozzuolo 
S.Germano 
Surrento,  & il  Piano. 
Somma,  e Cafali 
Impofitioni , che  paga_^ 
ciafcun  fuoco  di  que- 
lla Prouincia  alla  Re- 
gia Camera. 

PRimicramente  paga 
l’ordinario, & eftraor 
dinario  à ragione  di  car- 
lini Ì5. , &c  vn  grano  per 
fuoco.  Quella  impofitio- 
ne  fi  paga  per  terza,  cioè 
ogni  4.  mefi  lafua  rata. 

Pagale  grana 48. per 
lafàteria  Spagnola;  que- 
fl’impofitione  fi  paga  à 
mefe;paga gr.  17.  perle 
genti  d’armi,  e fi  paga_^ 
per  mefe;paga  le  gran.9. 
per  acconcio  delle  ftra- 
de,e  fi  paga  per  terza. 

Pagale  grana 7. e ca- 
uallo  vno  per  guardia», 
delle  Torri, però  le  Ter- 
re , che  ftanno  dittanti 
dalla  marina  dodici-mi- 
glia  , pagano  la  metà  di 
quello  pagamento  , o 
quella  impofitione  fi  pa- 
ga à mefe. 

Paga  le  grana  2.  e ca- 
ualli  6.  e due  terzi  di  ca- 
uallo,  per  lo  mancamen- 


tienc  detta  Città,  non 
pagano  pagamenti  fi- 
fcali,ne  altro. 

S.Piétro  à Paterno 
La  Fragola 
Lo  Salice 
Cafalnuouo 
Fratta  maggiore 
Grommo  * 

Cafandrino 
Melito 

Augnano  * 

Caruizzano 

Panccuocolo 

Marano  * 

Polueca 

Chiaiano 

Marianella 

Cardito 

Pifcinola 

Miano 

Mìanelia 

Secondigliano 

Capo  de  Chino 

Cala  datore 

Arzano 

Caforia 

Capo  di  Monte 

Antignano 

Socciano 

Pianura 

Fuora  grotta 

Pofilipo 

Pec  cigno 

S.Giouanni  à Toducqio. 
La  Varra 
San  Spirito 
S.Iorioà  Cremano 
Ponticello 
i Terzo 


to  de  i fuochi , e delie | La  Pifcineila 


grana  48.  il  quale  paga-  I La  Villa 


N Pie- 


9$  D 

Pietra  bianca 

Portici 

Refina 

La  Torre  del  Greco. 

La  Torre  dell*  Annun- 
ciata. 

Cafali  della  Città 
d’Auerfa. 

Aprano 
Cafa  Pefenna 
Cafa  Puzzana 
Cafaldi  Prencipe 
Catinara 

Cafolla  Valenzana 

Cafignano 

Cefe 

Cafale  S.Aitoro 

Crifpano 

Ducenta 

Frignano  maggiore 

Fratta  picciola 

Gricignano 

luliano 

Infula 

Lufiano 

Orta 

Pumigliano  d’Atella 

Pafcarola 

Fupone 

Parete 

Sant’Arcangelo 
Soc  iuo 

Santo  Marcellino 
Santo  Cipriano 
Sant’Arpino 
Sant’ Antimo 
Te  u croia 
Teu eroi  accio 
Trentola 
Tufciano# 

Cafaii  della  Terra 
d’Arienzò. 

Capo  da  Conca 


S C T T l 0 

Cumellara 
Caianello  d’Arienzo 
Cane,  e S.  Felice 
Figliarono,  e S.Maria. 

Cafali  della  Città  di 
Capua . 

Airola 

Arnone 

Breccera 

Bagnara 

Cafaluce 

Camporcipro 

Camigliano 

Capo  di  ri  fi 

Cafa  noua 

Curzoli 

Caturano 

Cancello 

Cafale  Alba 

Le  Cin  te  de  lino 

G razzati  ifc 

Ianodi  Capila 

Le  Carte  di  Lagio 

Lo  Terrone 

Maturata 

Marcianifi  j 

A/orficile 

Pigliatalo 

Pad  ora  no 

/Scagnano 

Portico 

Pantcliano 

Pottignano 

Ricale 

Santo  Marcellino 
Sa  ni' And  rea 
S.Maria  della  foffa 
Santo  Clemente 
Santo  Vito 
Santo  Nicola 
Santa  Lucia 
Staffvari 

Santo  Secondino 
S./Lfaria  maggiore 
Santo  Pietro  in  corpo 


L E 

Santo  Tammaro 
Santo  Prifco 
Sauignano 
Vitolaccio 
Vellona  di  Capua. 

Cafali  della  Città 
di  Caiazza. 

Fruftella  ) 

Piana  ( 

Vafcelli  ) 

Cafali  di  Cafertai 

Alifreda 

Apriano 

Carola 

Cafolla 

Centorano 

Ercole  Fauciano 

Sarzano 

Piedemonte 

Porcianello 

Pozzo  Vetere 

Sala 

Santa  Barbara 
Santo  Benedetto 
Santo  Clemente 
Satorano 
Sommana 
Torre 
Tredici 
Tuoto. 

Cafali  di  Fermicola 
Fermicola  la  Terra 
Cafadi  Fermicola 
Profeti  di  Fermicola 
Strangola  gallo. 

Saffa  di  Fermicola. 

Cafali  di  Lauro. 
Lauro  la  Terra 
I Beato  di  Lauro 
Gafolla 


lumia 
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Imma 

Cafali  della  Città  j 

Vignoia. 

Bufegra 

di  Nola.  \ 

Cafali  di  Piedemontc 

Bifciano 

1 

Dimocella 

Nola  Città 

d’Alife. 

Afarzano 

Campafano 

Piedemontc  la  Terra 

Afofciano 

Cafa  Afaiciano 

Santo  Pietro 

Afigliano 

Cim  itile 

Cafali  di  «S’oratila* 

Pago 

Comignano 

(Quindici 

Cutignano 

Gommala  Terra 

Pignano 

Fayuano 

Afaff'a  di  «Somma 

Per  no  fa  no 

Gallo 

Pollena 

Sopra  via  di  Lauro 

Liuardi 

i’anto  Anattatto 

Taurano. 

Liuari 
Le  Curte 

Trocchia 

Cafali  dì  A/arigliano. 

Lo  Reale 

Cafali  della  Città 

Ricigìiano 

di  «Sorrento* 

A/arigliano  la  Terra 

i’anto  Paolo 

Brufciano 

«S’amano 

Il  Piano  di  «S’orrento» 

Cifterna 

S’ant’Eramo 

| Cafali  di  «S’.Angelo 

Sifciano 

lirico 

Rauifcanine . 

Santo  Vitaliano 

«S’caruayto 

j <S\  Angelo  Rauifcanine 

«S’amo  A/artino. 

Tufìno 

1 Eguifcanina. 

BREVE  RELA T IONE  DELL'ORIGINE 
d' alcune  Città  della  pref ente  Prouincia  di  T erra  di  Lauoro  > 
otte  fono  Famiglie  Nobili . 

D*  A V E R S A, 

A Città  d’Auerfa  fu  fondata  nel  1025.  da  dodi- 
ci inuitti  Princìpi  Normanni  , li  quali  vennero 
dalla  «S’candinauiaAaefi  Settentrionali , in  Italia  j Si 
dittero  Normanni  dalla  voce  Nort,  c he  in  quella  fa- 

uella  vuol  dire  Aquilonare,  & Man,  che  vuoi  dire ^ 

huomo,  cioè  huomini  Settentrionali , effe n do  che-# 
quefta  gente  habitaua  in  quei  Paefì  . Quelli  diedero 
il  nome  alla  Prouincia  Neuftria  in  Francia  , che  fu 
da  effì  acquattata  circa  F884.  & fi  ditte  Normannia  . 
Fondarono , come  dicemmo  da  princip»o,là  detta  Città  d’Auerfa  , e non  come 
altri  dittero, che  in  quello  luogo  era  vn  Gattello  di  Napoli , perche  einfero  que- 
lla loro  habitatione  d’vn  fottuto  pili  tetto, che  muraglia,  come  chiaramente^ 
lo  dice  l’Abbate  Telcfìno  Autordiquei  tempi  nella  vita  di  Rè  Ruggieri  coru 
quefìe  parole . Erat  autem  in  e aderti  T erra  Laborts  Cimtaj  quadam  Autrfa^y 
quam  Ncrtmanm  cum  Apuham  aggredercnt’tr  primitùs  conàiderunt*  qua  Ucet 

N 2 duo- 
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duodecim  Magna!  ibus  , Milìtibus , atque  immenfo  populo  in  [e  cohabitantibus 
gloriar  et  urlarne  potths  figgere  ^uam  murali  circumcingtbatur  ambituSi  ditte 
Auerfa  per  edere  ella  fondata  nel  mezzo  tra  Capua  , e Napoli.  Eo  auodaduer- 
fabatur  Neapohm > & Capuani^  e ftabilita  quefta  Città  per  loro  Cede!  imprefero 
difoggiogare  la  Puglia,  come  fecero,  & infra  diloro  fi  diuifero  le  principali 
Città  di  quella  Prouincia , e crebbero  in  sì  fatta  maniera  in  Dominio , e Signo- 
ria,ch*oltrc  il  dominio  d’ Auerfa, che  da  e (lì  fu  gouernataad  vfodi  Republica-. 
con  Titolo  di  Conte,  del  quale  ottennero  poi  la  confirma  dall'fmperador  Cor* 
rado, parimente  ottennero  il  Principato  di  Capua,  il  Ducato  di  Puglia,  di  Gae- 
ta,& il  Reame  d’ambedue  le  Sicilie.  I lordefeendenti  acquiftarono  l’Inghilter- 
ra, e la  Scoria  ad  effempio  de  gli  Antichi  Rè  Goti , che  circa  l'anno  4 1 2.  acqui' 
ftaronoia  Spagna,e  l’Italia.  Da  etti  difeefero  molte  nobilifiane  famiglie,  che  in 
varie  parti  del  Regno  fi  propagarono,e  tra  i'altrc  la  famiglia  Reburla,  c’hebbe 
il  Contado  di  Caferta,finccme  dicono  alcuni,  e s’imparentò  con  la  figliuola  di 
Federico  IL  Imperatore , forella  di  Rè  A/anfreai . Gli  Abbenauoli,  che  furono 
Signori  di  Albanello, di  Parigi  iano,  deli*AmendoIea,e  di  San  Lorenzo  in  Ca- 
labria; di  quefta  famiglia  fù  Ludouico  Caualier  di  fommo  pi  eggio,  il  quale  do- 
pò d’efier  ftato  Condottiero  di  gente  d’arme  nel  tempo  del  Rè  Cattolico  fiì  vno 
de*  tredici  Combattenti  nel  duello  tra  Francefi,  che  gioriofamente  portandoli, 
meritò  vn  donatiuo  di  molte  Terre,  come  Pentidattilo,.4/ontibe)!o,  e S.LucL 
do  in  Calabria,  e fù  Signor  di  Pietra  ^L/olara  in  Terra  di  Lauoro.  I Tufi  a'quali 
toccò  il  CaftellodelTufonellamentionara  diuifionc,  che  fecero  quei  dodici 
Caualieridella  Valle Beneuentana, che  fino  al  preferite  fi  poftede  da  quefta-* 
Cafa . Furono  anco  Signori  di  Chiufano,di  ^Tòntefredano , e Frignano  mag- 
giore . Potteggono  Lauello  con  titolo  di  /LTarchefe,  ficome  il  Afarchefato di 
Genfano,e  di  San  Gionanni.  Gli  antichi  d’effi  furono  Giuftitieri  delle  Prouin- 
cie  di  Principato,d’ Apruzzo,  d’Otranto , e d’ambedne  le  Calabrie . I Scaglioni 
difeendenti  dal  Reai  fangne  de’Principi  Normandi , Conti  delle /^rouincie  di 
Capitanata , e di  Abruzzo,  li  quali  hebbero  il  Conte  Radoperro  Comeftabiie 
di  Rè  Ruggieronel  114;.  Arrigo  Capitan  Generale  nella  Calabria  nel  1129. 
Ruggiero  GiufticierodelRegnonel  1228.  Francefilo  Afarefcial  del  ^egno  à 
tempo  di  Luigi  Il.nel  13  ^.Signor  di  ^/artorano,Scigliano,Pcrchia,  Grimal- 
do,  Altiiia,  Rende,  Santo  File,  & Tettarella , che  fino  al  prefente  pofieggono  { 
fuoi  defeendenti . Paulillo  fù  Condottiero  di  800.  Canali] , e Senefcalio  di  Re 
Ladislao.  Poftederono  in  oltre  nella  Calabria  Murano,  Ccrella,  A/otta,Filoca- 
ftrojLimbati, Colombi  ice,  Carlino,  Cruculi,Caftiglionc,)e  Ruoti. 

Siede  quefta  Città  in  vno  de’  più  principali , de  ameni  territori]  di  quefia-* 
Prouincia,  il  quale  abonda  di  aure  le  cofe  neceflarie  al  vitto  humano,  e parti- 
colarmente de’vini detti  Afprinidi  molta  perfettione.  Fù  Auerfa  per  la  Tua  f. 
amenità,  c per  fiar  appreffo  Napoli,  allo  fpefio  frequentata  da’Rè  di  Napoli , e 
che  ciò  fia  vero,n’è  teftimonio  l’infelice  morte  d’Andrea  Vngaro  Marito  della 
Reina  Gio.I.  il  quale  dimorando  quiui  con  la  moglie , ne  morì  ftrangolato.  In 
efla  altresì  fùper  ordine  di  Lodouico  Rè  d’Vngheria,  Fratello  del  morto  An- 
drea fatto  vccidere  Carlo  Duca  di  Durazzo  , come  partecipe  della  morte  di 
fuo Fratello.  Hoggiè  foctoil  Dcminiodel  Rè; 6:  hà  prodotto huomini infigni 
nelle  leggi , e fra  gli  altri  Coucllo  Barnaba  /-'refi dente  delia  Sommaria . Il  Re- 
gente 
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gente  Scipione  Cucinario  , Marcello  di  Mauro,  prima  Àuuocato  Fifcalc,  e poi 
Prefidente  della  Sommaria , il  quale  ha  dato  alle  ftampe  molte  allegationi,  feti 
Configli,  Antonio  Catalano  fri  prima  dal  Rè  Filippo  II. creato  Àuuocato  de’po- 
ucri  con  molte  prerogatiue,  e poi  Configliero,  da  cui  nacquero  Gianluigi , che 
dal  Conte  di  Beneuento  fu  fatto  Auditore  di  Salerno,indi  Giudice  ciuile,  e con 
Poccafione  dell*  indulto  del  1600.  mandò  in  (lampa  il  libro  de  Indultu  .Carlo 
da  Cappellano  del  medefimo  Rè, fu  fatto  Vefcouo  dell’Aquila,  indi  di  Cotrone» 
Bartolomeo  di  Donato,  che  fcrifle  vn  trattato  de  Forma  Corporeitatis . Luca-* 
Prafficio , che  fcriffe  contro  Agoflino  Nifo  da  Sefla.  F.  Alfonfo  di  Marco  dell* 
Ordine  de’  Predicatori  fcrifle  fopra  tutta  la  Filofofia  . Si  gloria  ancora  Auerfa 
di  Tomafo  Gramatico  Regio  Conflgliero,famofo  per  le  fue  Decifìoni,  Se  altre 
opere  e (Tendo  iuì  nato  daFofca  del  Tufo;  ma  Napolitano  per  origine,  e Padre» 
facendo  tra  loro  vna  dolce  contefa  fimil*  à quella  fù  fatta  dalle  Città  Greche 
per  Homero, Scaltri, che  per  breuità  fi  lafciano.  In  quella  Città,  ch’è  Regia, fo» 
no  le  feguenti  famiglie  nobili. 


Altomari 

Catalani 

Finelli 

Gargani 


Grimaldi 
Landulfo 
Lucarelli 
Di  Marco 


Di  Mauro 
Di  Nifi 
Pacifici 
Riccardi 


Sarriani 
Scaglioni 
Siluetta  I 
Simonclli. 


Del  Tufo 
Delia  Valle 
& altri. 
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Apua  antichifllma  Città  , così  detta  da  Capis  Troia- 
no , fucceflor  d’Enea  fuo  fondatore  , come  alcuni 
dicono,efecondoaltrida  Enea,  e così  volle  mentouarla 
da  Capis  fuo  Auo,  figliuolo  d’Aflaraco . Altri  dicono,  che 
fofle  (lata  edificata  da  gli  Ofci , i quali  fabricorono  prima 
Ofca,e  poi  Capua.E  Seruiocfponendoquelle  parole  del  7. 
DeW’EncìdeiOfeorumque  manus^ narra, che  primieramente 
quei  valorofi  Capitani  Ofci, così  da*ferpenti,che  quiui  in  gra 
copia  v'erano,&  Ofco  vuol  dire  ferpente,  cioè  Ofcorzone.  Altri  vogliono,  che 
fofle  detta  da  Capis  , cioè  dall’augurio  del  Falcone , che  volò  fopra  quel  luogo, 
fabricandofi  Capua , Se  il  Falcone  in  lingua  Tofcana  di  quei  tempi , fi  diceusu 
Capis . Altri  finalmente  dicono , che  fofle  mentouata  Capua,  perche  vn  tempo 
fù  capo  di  dodici  Città,  di  che  ella  non  poco  fi  vanta  , gloriandoli  anche  di  ha- 
uer  guerreggiato  con  diuerfe  Nationi . A'atì  grandiflfìmi  danni  da’Romani  vit- 
toriofid’Annibale  , ma  li  patì  molto  maggiori  da  Genferico  Rè  de’ Vandali , 
che  la  rouinò  ‘ Fù  redificata  da  Landone  Conte  di  Capua , e da  Landolfo  fuo 
Vefcouo,  nel  Ponte  detto  Cafol  ino  . Fù  di  nnouo  faccheggiata,  e bruciata  da^ 
Ruggiero  aH’hora  Conte  di  Sicilia,  e poi  Rè  di  Napoli , la  diede  ad  Anfufo  fuo 
figliuolo, con  titolo  dì  Principe.  Viue  hoggi  fotto  il  dominio  del  Rèdi  Spagna. 
Quella  Città  fù  ornata  dell*  Arciuefcoual  Dignità  , e fatta  Metropoli  da  Papa-. 
GiaXIII.neglianni  di  Cbrifio  666. Si  ripofanoin  eflfa  molti  corpi  di  Santi,  co- 
medi S.Rufo  difcepolo  di  S.  Apollinare  Vefcouo,  e Martire,  di  S.Prifco  Marti- 
re,vno  degli  antichi  difcepoli  di  Chriflo  N.S.  de’SS.Arifleo  Vefcouo,  Se  Anto- 
nino 
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nino  Martire,  di  S.Panfiio  ,eS.Paoiino,  dì  s.Bernardo,  di?.  Decorofo  tutti 
quattro  Vefccui  di  Capila, di  s. Rollino  Vefcouo, e Confeffore,de  i ss.Marccllo, 
Calla, Emilio, e Saturnino  Marriri,dis.PnTco,  de’ss.  Quintino,  Arcomtio,Do- 
nato,eCarpoforoMartiri,deila  B.Matrona  Vergine, de  i ss.Quarto,e  Quintino 
Martiri , de  i ss.Giouanni , e Paolo  Capuani  Monaci  dell’Ordine  Cafinenfe,  di 
s.Ludouico  Capuano  dell*  Ordine  di  s.Agoftino . Ha  prodotto  moiri  huomini 
illuftri,sì  nelle  Dignità  EcclelÌafiiche,come  nelle  leggi  Canoniche,e  Ciuili,&  m 
altre  fcienze,e  fra  gli  altri  Honorio  Pontefice,  figliuolo  di  Petronio  Confolare, 
il  quale  Tantamente  viffe  nella  Tedia  di  S.Pietro  12.  anni,n.mefi,e  i7.giorni,e  fiì 
allaChiefadis.Pictrofepellico . Aldemaro  Monaco,  & Abbate  di  Monte  Cali- 
no, il  quale  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  s.Stefano  in  Monte  Celio  da  Alef- 
fandro  II.Vitula,che  per  il  Tuo  valore  fu  da  Romoaldo  Rè  de’Longobardi  crea- 
to Duca  di  Speleti.  Ettorre  Ferramofca,valorofo  Toldato  nei  tempi  del  Rè  Cat- 
tolico. Pietro  delle  Vigne  ,Giouanni  Carufo  Gran  Protonotarij  del  Regno  , 
Giouan  Battila  Attendolo  famofo  Oratore  , e Luca  Centio  Hiftorici  , 
Fabio  Marchefe  per  la  virtù  legale, per  Tautorirà  , e fama  mentre  ville  à i tempi 
nofirf,  celeberrimo.  Et  Andrea  famofo  Dottor  di  legge.  Tuo  figliuolocreato 
Regio  Configliene,  e Prefidente  dei  S.  Confeglio.  Vi  è anco  la  famiglia  di  Fra- 
co, quale  produffe  Vincenzo  Prefidente  del  Configlio,Giacomo,Lorer.zo,An- 
drea, Luigi, Luca,Girolamo, Frac.  Antonio, Tomafo,e  Gio.Battifta.quali  ornati 


delle  medefimedoti  del  padre, s’han  col  valor  delle  leggi,  e d’aitre  virtù  aperta 
la  ftrada  ne’feruigi  Regij,il  primo  fùConfigliero,e  Marchefe  di  Tauiano,  il  fe- 
condo d’Auuoc-ato  Fifcale  della  Vicaria,fù creato  Prefid.della  Camera.lì  terzo 
fu  prima  Arciuefcouo  di  Tram*,  e poi  di  Matera.  Il  quarto  Vefcouo  di  Nardo. 
Il  quinto  Vefcouo  d’Vgento.  Il  fello  fu  dal  medefimo  Rènouellamente  eletto 
Vefcouo  di  Pozzuolo  . Però  in  vn  medefimo  tempo  fu  da  Paolo  V.  creato  Ve- 
fcouo della  Beffa  Città  di  Nardo,  indi  fù  creato  Arciuefcouo  di  Capua.  Ilfetti- 
mo  mori  nella  Corte,  Temendo  per  Cappellano  dello  fieffo  Rè.  L’ottano, detto 
Tomafo,  è fiato  creato  Regio  Configgerò , poi  fu  Prefidente  di  Camera.  Fu- 
rono in  oltre  di  Capua  due  Camilli  Pellegrini,  il  primo  famofo  per  ladifefa  fat- 
ta alla  Gierufalemmedel  Taffo  contro  l’Accademia  della  Crufcaiil  fecondo  ce- 
lebre per  la  fioria  de’Longobardi , e per  quella  di  Campagna  Felice  ; e Vincen- 
zo Zito,  c’hà  dato  alle  fiampe  alcune  Poefie  Liriche. 

In  quella  Città  fono  le  feguenti  Famiglie  nobili. 


Franchi 
Gallu  cci 
Ghignano 
Lanza 
Leoneffa 
Maggio 
Marchefi 
Ma  rotta 

Di  Tomaio, detti  del 
Barone 

Famiglie  t fi inte di quefia  Città. 

D*Argcntio,Antignani,Barnaba,Euoli>  Fcrramofca,  Ferrari,  Landi,  Bandoni, 
Scaltri.  DI 


De  Archiepifcopi's 
D’Azzia 
Del  Balzo 

Bianco , alias  Nouel- 
Ione 

Di  Capua 
Di  Falco 
Frappiero 
Rolli 
Sinilcalchi 


Mazziotti 

Minutoli 

Olimpio  di  Tiberio 
Pellegrini 
Della  Ratta 
Dello  Riccio 
Di  Rinaldo 
Delle  Vigne 
Vitelli,&  altri. 


DI  TE^jì  DI  LJLV0\0. 
DI  CASERTA. 
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V quefta  Città  edificata  da  Seflblani , e da  Galatini , 
come  per  traditione  ancichiflìraa  dicono  i Cittadini. 
Alcri  credono  dalle  Reliquie  della  feconda  Capua  . Altri 
finalmente  vogliono,che  luffe  fabricata  da  Longobardi,  c 
che  poi  foffe  fatta  Catedraieda  Aleffandro  IV.  e come  j 
fcriucEremperto  nel  3.I ib.  delle  fue  hifi.  fi  chiama  Cafer- 
ta  à cala  irta.  Fù  ella  poffeduta  con  titolo  di  Contado  da 
Roberto  di  Lauro  , da  Bartolomeo  Sigìnolfo  gran  Camerario  del  Regno , indi 
da’Sanfeuerini,  da  quei  della  Ratta,e  dagli  Acquauiui,&  hoggi,che  ella  è Prin- 
cipato, fi  poffìede  da’  Gaetanì . Illuftrò  molto  quefta  Città  la  famiglia  de5  San- 
tori,  la  quale  fi  può  annouerar  fra  le  felici  del  Regno,  per  hauer  prodotto  Giu- 
lio Antonio  figliuolo  di  Leonardo  Santoro,  eccellente  Dottor  di  leggi,  il  quale 
fu  creato  Cardinale  di  Tanta  Chiefa  da  Pio  V.  di  Tanta  memoria , e fù  detto  il 
Cardinale  di  s.Seuerina,di  cui  fù  Arciuefcouo,  e Francefco  Antonio  Tu  o Fra- 
tello ArciueTcouo  della  medefima  Cita  di  S.Seuerina, Prelati  à inoftri  tempi  di 
molta  dottrina , valore,  e meriti  . Fù  ancodi  quefta  famiglia  Paolo  Emilio 
Santoro,NipotedelCardinaldiSanta  Sellerina,  Prelato  di  molta  Virtù,  e reli- 
gione, ArciueTcouo  di  CoTenza,  indi  d’Vrbino^ei cui  fingolar’Ingegno  fi  veg- 
gono molti  nobili  parti,  le  vite  de  i ss.Pietro,  e Paolo,  delle  Vergini,  e l’hiftoria 
di  Carbonara,  per  il  che  meritamente  fi  deue  annouerare  fra  i piùfegnalati  3 & 
illuftridel  fecolo  noftro. 

Sono  hoggì  In  quefta  Città  le  feguenti  famiglie  nobili. 

D’Alois  D’Enrico  Migliare!! 

D’Amico  Guido  Santorl 

Cifoli  diTarquinio,  Maielli  della  linea  di  Safti,& altri. 

Clementi  Francefco.  > 

DI  GAETA. 

Cittàantichiflima,  la  quale  tiene  fin’hoggi  il  nomedi 
Gaeta  Nodrice  d’Enea , che  la  fondò , in  quefto  luo. 
go  morta, e fepolta,  come  fi  legge  appreffo  Virg.  nel  7. 
deirEneide. 

T u quoque  liHonbus  mflris  Enei#  Nutrix  * 

mortens  famam  Csteta  dedifli . 

E Seruio,cTponédo  queftiverfi  dice,ch’akri  s’ha  no  ima- 
ginato , che  Gaeta  foffe  fiata  Nodriced’Enea,  altri  di 
Creufa  fua  moglie,?  molti  d’ATcanio  Tuo  figliuola  Au- 
relio Vittore  nei  nb  deiToriginc  de’Romani  dice,  ch’Enea  giunfe  nel  luogo,  che 
hoggi  porco  di  Gaeta  fi  chiama  cosi  dal  nome  deliafua  Balia,  che  quini  morédo 
fepelii.  Altri  finalmente  vogliono , che  Gaeta  fia  detta  per  lo  fuo  fenocuruo 
(perciochei  Samij  tutte  le  cofecurue  dicono  gaete,  come  dice  Strabone.)  Fu 

quefta 
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quefta  Città gouernata da  Duchi,come  Napoli.  Nell’anno  1041. eden  aofi  par- 
tito Corrado  Imperadore  dall’Italia , Landolfo  Conte  di  Tiano  diede  Atenolfo 
Conte  di  Gaeta  in  poter  di  Gnaimario  Principe  di  Salerno,  e nei  tempi  diGio- 
nanni,  ed’Alefio  Porfirogeniti  Imperatori  di  Coftantinopoli,il  Cl.  Gio.  Archi- 
primicerio  della  Chiefa  di  s.  Giorgio  maggiore  di  Napoli, dona  à Sergio  Duca, 
e Confole  di  Napoli,  Se  ad  Eba  fu  a moglie, figliuola  di  Loffredo,  cognominato 
Ridello,già  Duca  di  Gaeta, alcuni  poderi  appreffo  Napoli, come  fi  legge  in  vno 
(Lomento.  Fu  quella  Città  poffeduta  dalla  famiglia  d*AquÌRO,come  dice  1* Am- 
mirato. Il  fuo  Porto  fù  molto  fu perba mente  rifiorato  da  Antonino  Pio, fecon- 
do dice  Spandano.  Ella  è molto  forte»  hauendo  altresi  vna  fortiffima  Rocca  fo- 
prala  cima  del  monte, quale  fè  cinger  di  forti filine  mura  Ferdinando  d’Arago- 
na,dopò  fcacciati  i Francefi  dal  Regno  dal  Gran  Capitano  nel  1494.  Quiui  fo- 
no i corpi  di  s.Erafmo  Vefcouo  Antiocheno, di  s.Martiano  Martire, e Vefcouo 
di  Sfiracufa,  di  s.Probo  V efcouo,dei  ò’anti  Cafto,  e fecondino  Vefc.  e Marudi 
s.Montano  Mart.dclB.Innocentio  Confidi  Sant’Albina,  e di  S.Eufrafia  Vergi- 
li e,e  Martire.  Illuftrorono  molto  Gaeta  Gelafio  Il.Papa,  il  quale  da  Cancellie- 
re di  S.  Chiefa , e Card,  di  S-  Maria  in  Cofmodin , fu  alli  25.  di  Febraro  del 
1 1 i8.creato  Papa,  e confecrato  in  quella  Città  fua  patria  nel  i.di  Marzo,  come 
dice  l5 Autor  del  Legno  della  vita,  morì  poi  fantamente  nella  Francia , hauendo 
tenuto  vn*anno,  e cinque  giorni  il  Papato,  con  opinione  di  fantità , fiche  molti 
graui  Autori  lo  chiamano  Tanto . Tomafo  di  Vio  prima  Generale  delPOrdine-* 
Domenicano , e poi  Cardinale  di  S.  Chiefa , detto  per  Eccellenza  il  Gaetano , 
chiaro  per  la  fua  prudenza , illufire  per  la  fua  dottrina,  e celeberrimo  per  i fuoi 
preclari  fatti.  Hoggi  quefta  Città  Regia  è fornita  di  prefidio  Spagnuolo. 


A!u  ito 

Auanzo 

Caftagna 

Cauaicanti 

Falangoli 

Caselli 


Hà  le  feguenti  famiglie  nobili . 

Cartoli  Sigleri 


Guafiaferro 
Laudari 
Lombo  li 
Manganella 
Mont*Aqurla 


Spatari 
Squaquara 
Storrenti 
De  Vio,Sc  altri. 


FISCHIA, 

Veda  Città  inefpugnabile  hà  dato  il  nome  all’Ifola-^  * 
dou’cila  è polla  , perche,  come  dice  il  Volterrano, 
vien  chiamata  Ifchia,dairidioma  Greco  , perche  fignifica 
fortezza,  e perciò  fi  tiene  la  feconda  chiatte  del  Regno.  Fu 
detta  Arime  da  Homero,e  così  da  Pindaro,  fe  bene  alcuni 
col  nome  d’Arime  intendono  i Siri , così  fu  detta  l’Ifola  da 
quei  popoli, che  vi  habitarono,  ò dalle  Simie,  che  in  lingua 
antica  Etrufca  furono  dette  Arime.  Plinio  chiama  rifola 
Enaria  da  Enea , che  con  le  Nani  vi  dimorò,  e foggiunge,che  fi  chiama  Pithe- 
cnfa,non  dalle  Simie  , ma  da  i vafi  di  creta,  dei  quali  era  quefio  luogo  copiofif- 
fimo,&  hoggidì  di  quefta  creta  ipaefani  fanno  i mattoni  ,chefiadoprano  per 

accom- 
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accommodar  le  Arade  dì  Napoli . Fù  quella  Ifola  habitata  da  gli  Eritrei,  come 
dice  Strabono,  & anche  da  Calcidefi . Ne  minor  fama  danno  à quella  Città! 
fa  lutiferi  bagni , che  vi  fono,  ePeirer5  arricchita  del  corpo  di  S.Oliuara  forella 
di  S.Reftituta  Verginea  Martire,  il  cui  corpo  tengono  indubitata  mente  i pae- 
fa  ni, che  ancor  quiui  fia*  e fanno  grandillìmo  errore,  perche  quello  fùdall'Im- 
perator  Coftantino  trasferito  in  Napoli,  e collocato  nella  Chiefa, ch’ai  filo  no- 
me dedicò . Queft’Ifola è fertililfìma  di  tutti  frutti . Hàla  caccia  di  Fagiani,  e 
d’ogn’altro  vccello  . Quiui  anche  è la  caccia  di  tutte  le  forti  d’animali»  Hà  ve- 
ne d’Oro, e di  Ferro,  & vn  lago, nel  quale,  oltre  la  pefcade’Pcfci,  vi  è gran  co- 
pia di  folliche  nel  mefe  di  Nouembre.  Li  vini  grechi, c latini,  & il  forbigno  fo- 
no molto  faporitùlaonde  fono  da  tutti  celebratile  lodati.  La  Città  hà  il  Caftel  - 
lo  inefpugnabile  con  le  porte  di  ferro,  & è cuAodito  da  faldati  Italiani,  e quali 
tutti  Cittadini.  Fù  fatta  più  forte  da  Alfonfo  I.  Rè  di  Napoli  con  folli,  mura,  e 
baloardi.  Sono  fiati  diquefta  Città  molti  huomini  illuftri , e particolarmente 
Pietro  Coffa, òSaluacoffa, Conte  diBellante,  Gio.Saluacofia,  Conte  di  Troia, 
che  da  Lodouico  XI.Rè  di  Francia,  e da  Renato  d'Angiò  confeguirono  molti 
gradi  di  dignità  nella  Francia,  Pvltimo  fù  nella  Prouenza  Gran  Senefcalco.) 

Sonoui  hoggi  qucfle  famiglie  nobili , 

Albani  Bonemmi  Melluli 

Affanti  Gallicani  Monti,  & altri, 

D I M ASSA  LVBRENSE, 

A Città  di  Aiaffa , à differenza  di  due  altri  luoghi , che  ! nu 
Italia  pur  hanno  il  nome  di  Malfa  , fi  nomina  Malfa  Lu- 
brenfe , fù  da  Claudio  Ptolomeo  > da  Plinio  fecondo , 
Strabone,&  altri  antichi  Scrittori  chiamata  Vromontornim 
Minerua  per  rantichilfìrno  Tempio  di  Minerua , il  quale 
come  ferine  Strabone  fù  edificato  da  Vliffe,  e dal  celebre 
nome  di  quello  tempio,cioè  Delvbrum  Mineru*)  corrotto 
il  vocabolo  , fù  detta  Lubrenfe  , e perche  dopò,  che  fù  de- 
primo il  Tempio  di  Minerua  iiChriftiani  edificarono  vnfontuofo  Tempio 
alla  B.  Vergine,  però  da  qucftodelubro  feguitòà  chiamarli  Malfa  Lubrenfe,  e 
chiamorno  la  Chiefa  Santa  Maria  della  Lobra  , e la  Città  fà  per  arme  la  Ma- 
donna. Di  quello  hauendo  ragionato  il  Capaccio  nel  libro  a.  deli*  hift.  del 
Regno  di  Napoli  nel  cap.  1 3. conclude. Quo  circa  Àlaffa  Lubrenfìs  a Maioribus 
dilla  omnium  ore fcriptifque  nomea  retina.  Si  legge  in  vno  Infirumento  antico 
fatto  in  Salerno  da  Notar  Giulio  Cefare  Grillo  nei  1330.  nei  quale  D.Tbeffeli- 
no  Fontana  nella  renunza,  che  fà  d’vna  fua  Badia,  fi  dice  Ciuitatis  A4aff(t  Lu- 
brenfis , tak-he  anco  il  nome  di  Malfa  è antico  . Gio.  Giouiano  Pontano  nel 
j.lib.della  guerra  Napoletana,  quafa  fece  Rè  Ferrante  d’Aragofia  con  Giouan- 
•ni  d’Angiò  figliuolo  di  Rè  Renato  neil  anno  14 59.  dice,  che  li  Cittadini  di  Vi- 
rco,  e quelli  di  Mafia  fi  ribellarono  . Picani , AfaJJenfefque  defccerunt . Il  Vefco- 
uato  di  Mafia  fi  ticn»comrnuneme»te  per  antico,  perche  effendo  antico  PAr- 

O ciuefco- 
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tiucfcouado  di  Surrento,  confcquenrementc  fono  anco  antichili  Vefcouodi, 
cheli  fonofoggetti  j Nell'anno  1299. il  Vefcouodi  Malia  Lubrenfc  litiga  con- 
tra  li  fudditi  per  l’entrate , e rendite  del  Vefcouado , come  fi  contiene  neiratti 
delli  Rè  di  Napoli, e lo  riferifce  il  Capaccio  nel  loco  citato. 

La  Città  di  Mafia  ha  hauuto  huomini  molto  illufiri  nello  fiato  religiofo , fra 
gli  altri  hà  hauuto  Fra  Valentino  Fontana, detto  Fra  Vaiétino  di  Mafla,ii  quale 
fri  il  primo  Generale  della  Rcligionede'MinimidiS.  Francefco  di  Paola , Fra 
Marcello  Molli,  e Fra  Stefano  di  Martino,  che  furono  Prouinciali  del  detto 
Ordine  de’  Minimi , D.  Seuero  T urbolo  Monaco  Certofino , il  quale  fiì  piu  di 
trentanni  Priore  in  Napoli, Se  in  Pauia, abbellendo  la  Certofa  di  Napoli. 

Il  P.  Vincenzo  Maggio  della  Ccmpagniadi  Giesù  fabbricò  il  gran  Tempio 
della  Cafa  Profe  (fa  del  Giesù  di  Napoli,  e la  fece  fondare  dalla  Principeffa  di 
Bifignano  col  Nom'tiato  di  S. Vitale  in  Roma  della  fte (fa  Compagnia , il  Colle- 
gio di  S.IgnatioinNapoli,chiamarocommunemente  ilCatminello,  hà  fonda- 
to in  Mafia  vn  gran  Collegio  alla  medefiraa  Compagnia  di  Giesù  con  nobilif- 
<ìmo  edificio,  & vn  gran  giardino,  con  vna  torre  per  difefadall’incurfionede* 
Turchi, gli  hà  procurato  dalla  Marchefa  di  Modugno  loro  Fondatrice  l'entrata 
per  mantenere  almeno  fettanta  foggetti , de’quali  adeflo  ne  tiene  quaranta,  vi 
hà  edificato  vna  nobiliffima  Chiefa  con  due  Tefori  di  ss.  Martiri , doue  fono 
cento  corpi , e feflanta  Reliquie  di  detti  Santi.  Vi  è fiato  il  P.  Coftanzo  Porta- 
tilo illuftrifiìmo  Poetale  cui  opere  fono  già  in  ftampa,  il  P.Pictr’Anello  Perfi- 
co  della  fieffa  Compagnia  di  Giesù  hà  fondato  il  Monafterio  delle  Monache 
della  SS.  Trinità  di  Napoli,  e datoli  le  regole,  & hà  ftampato  vn  gran  libro,  De 
primo, ac  precipuo  Sacerdoti?  officio, & vicinamente  ad  inftanza  dell’Illuftrif- 
fimo  , e Reuerendiffimo  Monfignor  Aleflandro  Gallo  Vefcouo  di  detta  Città 
«il  Madami  fono  fiati  conceffi  li  Padri  dei  terzo  anno  dal  Reuerendiffimo  Padre 
Mutio  Vitellcfchi  loro  Generale. 

Nello  fiato  Ecclefiaftico  haue  hauuto  infino  ad  hoggi  ncue  Vefcoui  nati , o 
oriundi  di  Maffa,il  primo  D.Tefielino  Fontana  Vefcouo  di  VicoEquéfe , fatto 
da  Papa  Gio.XXI. detto  XXII.nell’anno  1 3 30.il  fecondo  D.Leonardo  Leparu- 
li  Vefcouo  di  Nicotera,il  terzo  D.Ftàcefco  Leparuli  Vefcouo  di  Capri, il  quar- 
to D. Aleflandro  Leparuli  Referendario  in  Roma,  Vefcouo  prima  della 
Guardia,  e poi  Vefcouodi  Campagna,  il  quinto  D.Gio.Battìfia  Palma  Vefco- 
uo di  Mafia  Lubrenfe,  il  fefto  D. Girolamo  Pifano  Vefcouo  di  S.Marco , il  fet* 
timo  D.Pietr’Antonio  Caputo  Abbate  di  S.Gio.  maggiorèdi  Napoli , c Vefco- 
uo di  Latino,  l’ottauo  D.  Andrea  Caputo  Vefcouo  di  Lettere,  e Gragnano  ,il 
nono  D.Confaluo  Caputo  Vefcouo  prima  dì  S.Marco,e  poi  di  Catanzaro.Neì- 
la  Città  vi  fono  fiati, e fono  molti  Dottorf,e  Teologi,  haue  anco  molti  Baroni, 
c Titolati, come  li  Caputali  Turbo! f,  li  Martini,  Vefpoli,  & altri.  Cefare Can- 
giano fri  Prefidente  della  Camera.  Haue  hauuto  Lucio  Gio.Scoppa,  che  com- 
pofe  il  Spicìleggio  , Se  vna  Grammatica , e lafciò  annui  ducati  feflanta  per  vna 
fchola  publica  nella  Città  di  Napoli,  nella  quale  s’infegnafie  gratis  la  fila  gram- 
matica à tutti  que!li>che  vi  volcflero  venire,  8c  infino  ad  hoggi  fi  fà,erefle  anco 
la  Chiefa  di  S.  Pietro  ad  Vinculafno  Iufpatronato  .Haue  in  Napoli  vn  monte, 
il  quale  hà  di  capitale  cento  mila  ducati  per  il  maritaggio  delle  figliuole  pouere 
di  Mafsa,  oltre  Palm  particolari  delle  lor  famiglie , come  li  Pifani , li  Pafteni , li 

Can- 
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Canoni, Maggi,  & altri.  Vi  è in  Mafia  vn  Conferuatorio  dì  feffanta  figliuole, 
vn  Capitolo , e Clero , nel  quale  vi  fono  molti  Dottori > delli  quali  alcuni  fono 
fiati  Vicarij  generalidel  Vcffcouo  di  Mafia, e di  molti  altri  del  Regno  . Oltre  il 
Collegio  del  li  PP.Giefuiti,  vi  fono  tre  Monafierij  di  Religiofi , di  S.  Francefco 
deìi’Offeruanza,di  Minimi, e di  S.  Agofiino.  Se  bene  la  Città  non  hà  Nobiltà  di- 
ftinta,hà  pelò  molte  famiglie , le  quali  hanno  viffuto  nobilmente.  lui  la  Regi- 
ua  Giouanna  Il.molte  volte  habitò , doue  hebbe  vn  nobiliffimo  palazzo  poffe- 
duto  hoggi  da’PP.Giefuiti, dalla  quale  fu  dichiarata  nobile  la  famiglia  di  Mar- 
tino, della  quale  era  il  fuo  fecretario,e  nell’ifteffo  tempo, e dopò  vi  fono  ftatc_> 
molte  altre  famiglie  non  inferiori  a quella.  # 

La  Città  di  Mafia  non  fu  mai  fotto  Signore  particolare , ma  fu  fempre  fotta 
il  Dominion  Demanio  Regio,  come  fauiamenteauuertì  il  Capaccio.  Hoc  qui- 
dem  notatu  dignum  extfiimaui , hoc  Oppidum  nunquam  Rcgulorum  fcruitu- 
te.m  promeruiJp.Regij  tantum  Dcminatus  amulum.  E quefta  raggione  frà  le  altre 
apportarono  li  Cittadini  di  Mafia  à D.Raimondo  di  Cardona  Viceré  di  Napo- 
li,  quando  in  grandiflìma  moltitudine  andarono  à Applicarlo , che  non  faceffe 
feguire  la  vendita  di  Mafia  fatta  al  Conte  di  Policaftro , e così  airhora  fu  fatia 
Mafia  di  fe  fieffa  Conreffa,e  pofto  il  titolo  in  tefia  d’vn  cittadino , e liiu  data  la 
poteftà,che  effa  s’eligeffe  il  Gouernarote,come  fanno  gli  altri  Signori  Titolati, 
& infino  adeffo  ftà  in  pofft  fio  di  quefto  PiiuiIcgio,quale  non  hanno  Paltre  Cit. 
tà  del  Regno,  Se  il  tutto  fu  concedo  dall*  Imperator  Carlo  V.  alli  15.  di  No- 
uembre  dell’anno  1521  .come  appare  per  Priiùlegie  origijnale,il  quale  fi  conferà 
ua  nell’Archiuio  di  detta  Città. 

DI  NOLA. 

Ntichiflima  perla  magnificenza  degli  edifici  è la  Città  di 
Nola,  efiendo  fiata  bene  fpeffo  frequentata  dagli  antichi 
Imperadori.  Fù  ella,  come  dice  Trogo , edificata  da  Gia- 
pigij,  ma  fecondo  Solino  da  Tiri,  crederemo,  che  da  vno 
di  quei  popoli  foffe  fiata  principiata , dall’altro  ampliata 
poi, e riftorata.  Ne’terapi  paffari  era  molto  grande,  come 
dice  Ambrogio  Leone . Fu  affai  celebre  per  la  morte  del- 
l’Imperator  Órtauiano.La  poffederono  gran  tempo  gli 
Orfini, non  con  altro  titolo,  che  di  Conte.  In  quefta  Cit- 
tà (ch’è  Regia)  fi  riferbano  i corpi  di  molti  Santi,  e fono  di  S.Felice  Martire,  di 
S.Calonio  Mart.  di  S.  Aureliano  Mart.df S.Maffimo,di  S.Quinto,  di  S.Paolino 
Vefcouo,di  S.Ruffo,di  S.Lorenzo,  diS.Patritio,  di S.  Felice,  ediS.Deodato  Vc- 
feoui  di  Nola,di  S.Felice  Pi  ere, e Confeffore,  de’SS.  Felice,  Giulia,e  Gioconda 
Martiri,  di  trenta  Martiri,  che  riceueroiso  la  corona  del  Martiriocon  S.  Felice 
Vefcouo  fotto  la  perfecutione  dell’Imperator  Valeriano,del  B.Reginaldo  Mo- 
naco dell’Ordine  del  Serafico  P.S.Francefco,  & altri. 

Fù  di  quefta  Città  Geronimo  Albertino  Regente  della  Regia  Cancellaria^j, 
Giulio  Girardo  Regio  Configuro, Vincenzo,  Pietr’Antonio,e  Giulio  Maftrilli 
il  primo, Regio  Consiglierò, il  cui  nepote  è Marchefe  di  S.Marzano,  il  fecondo 
fù  prima  AuuocatoFifcale,epoi  Prefidente  della  Regia  Camera, il  terzoprima 

O 2 Auuo- 
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Auuocato  Fifcale,&:  hoggi  Regio  Configliero,Signor  di, Mar ìglìanojD.Garfia 
Maftrillo,  i cui  maggiori  paffarono  in  Sicilia,  fu  Officiale  fupremo  in  quelPlfo- 
Ia, oue diede  alle  ftampe  vn  libro  di  Decifioni. 

Tra  Falere  famiglie  nobili  di  detta  Città  di  Nola, vi  è la  famiglia  Griffa, di  cui 
à pieno  fc riffe  Ambrogio  di  Leone  n.elfhiftoria  di  Nola,  & è la  mcdefima,  cho 
gode  nel  Seggio  di  Porto  in  Napoli . Trasferì  ella  la  Ina  habitatione  in  quella 
Città  con  l’occafione  d’vn  feudo  detto  di  Mariglìano , eftanza  di  Faiuano  do-, 
nato  da  Carlo  I.nel  1274.  à Raone  Griffo  Caualiero,  eflendo  prima  di  Roberto 
d*Azzìa,come  dal  Regai  Archili  io  fi  calia-  Cortili  generò  Rautio,Padredi  To- 
rnatole Nicolò, dal  quale  nacque  Rinaldo  Premontino, ò voglìam  dire  Viceami- 
raglio  di  Napoli,  che  procreò  Nicolò,  il  quale  efiendofi  cafarocon  Adelizza_^ 
d’Anguillone, Rinaldo  fuo  Padre  ottenne  licenza  da  Carlo  Il.di  obligare  i Tuoi 
beni  feudali  nel  1306.  Qiiefto  Nicolò  ftabilì  la  cafa  in  Marigljano,  da  cui 
nacquero  Golino,  & Onofrio, che  con  l’occafione  del  mentouato  feudo,  e pa- 
rentele fecero  dimora  in  Nola.  Fecero  quefti  Griffi  nobili  parentele  con 
principali  famig!ie,tanto  in  Napoli,  come  in  Nola,  come  con  Parcella  , Aicila, 
Frezza, Capece, Fanone, Bologna, Tocco, gc  altre.  Ereffero  gli  antenati  di  que- 
lla famiglia  vno  Hofpedale  à Padri  Fatebenfratelli  nella  Città  di  Nola,  due 
beneficij  de  Iurepatronatus  vnonel  feudo  di  Faiuano,  e l’altro  nella  maggior 
Chiefa  di  Nola  forto  il  titolo  di  Santa  Croce,  & altre  Cappelle. 


In  cjuejia  Città  fono  le  feguenti famiglie  nobili . 


Albertini 

Alfani 

Baroni 

Cefarini 

Fellecchia 

Fontanarofa 


Frezza 

Giofeppi 

Giudici 

Marifeoli 

Martriili 


Mon  forti 
De  Notarijs 
Palma 
DeRifi 

Tanfilli,  Se  altri. 
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3 A molti  Scrittori  la  Città  di  Pozzuolo  fù  chiamata  con 
vari/  nomi,daSeruio  fu  detto  Pu  teola, Puteula  dal  Pe- 
trarcha,Dicharc  hum  dai  Sanazaro,  da  altri  Puteolum, 
Dicèarchia,  e Dicasa,  e Snida  dice,  che  due  Città  heb- 
bero  nome  Dicepoli,vna  nella  Tracia , l’altra  in  Italia, 
che  con  altro  nome  vien  chiamata  Pozzuoio,  ma  det- 
ta Dicepoli  da  Dicco  figliuolo  di  Nettuno , ò d’Her- 
cole,che  la  fondò . I Latini  l’han  chiamata  Pozzuoio  , 
_ da  Pozzi, che  à gli  vfi  deil’acque  furono  cariati  ne’cem- 

. affediò  ,& alPhora  prefequefìo  nome  , diiuenticandofi  del 

primo  j ò fecondo  vogliono  altri  , dalla  Puzza  , eh  efee  da  quefti  luoghi , dall  - 
acque  calde, e dal  fuoco,  che  fouente  efala  dalle  minere  fulfurce.  Fefto  la  chia- 
mò minor  Deio,  ch’era  Piazza  di  tutto  quali  il  mondo.  Altri  han  detto,  che^p 
Fazzuolo  foffe  ftato  mercato  de’Cumani , e per  quello  credeuano  molti,  che-* 

Poz- 


pi,che  Annibaie 
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Pozzuoloda’Cumani  fotte  fiato  edificato.  A noi  dunque  piace  di  feguir  l’opi- 
nione di  Suida,  come  da  molti  Autori  approuata.  Fu  poi  quefta  Città  dagl’im- 
peratori Romani  ampliata,  e particolarmente  fù  abbellita  da  Settimio  Seuero, 
e daAntonino  Imperatorì:di  modo, che  parea  vna  piccfola  Roma.GIoriafi  Poz- 
zuolo'di  hàuer  goduto  per  fette  giorni  la  prefenza  dell*  Apoftolo  San  Paolo1,  il 
quale  partendoli  da  Reggio,  quiui  ne  venne  ligato  con  catene , come  fi  legge 
all’vltimo  cap.degli  Atti  Apofiolici . Fù  altresì  nobilitata  quefta  Città  dal  Mar- 
tirio di  S.Gennaro,  cde’fuoi  Difcepoli,  fra  quali  fù  S.  Procdlo  Diacono  della-» 
Chiefa  Pozzolana, Protettore  di  efla  Città,  quiui  anche  fono  i corpi  di  San  Cel- 
fo  difcepolo  di  San  Pietro  Apoftolo,  di  S.Nicera  Martire  Madre  di  S.  Procolo* 
di  S.Patroba  Vefcouo  di  Pozzuofo , vno  de*  fettantadue  Difcepoli  di  Chrifto. 
Alcuni  vogliono  quiui  anche  ferbarfi  il  corpo  dì  Onefimo  difcepolo  dell*  Apo- 
fìolo  San  Paolo, e di  Sant’Artema  Martire. 

Fu  di  quefta  Città  Gio.  Andrea  Ciotto  Prefidente  della  R.Camera,e  Marimo 
Botta  Gran  Cancelliere  del  Regno  à tempo  della  Regina  Giouanna  II. 


Qfefla  Città  e Regia  le  feguenti  famiglie  nobili . 


Aquileri 

Arzani 

Berili 

Botta 

Buonhuomo 

Capomazzi 

Ciotti 

Co  m polla 

Coftanzi 

Damiani 

Fraiapani 

Pefcì 

Rotti,  de  altri. 

D I S 

essa: 

Ntichiftima  è quefta  Città , e delle  prime  nel  Mondo  doppo 
i’vniuerfal  diluuio  edificate;poiche,  co«ne  il  Bardi  nelle  fue_^ 
fiorie  tefiifica,ifuoi  principij,  e primi  fondamenti  ella  rico- 
nofeeda  Iafet,òfia  Gemerò  figli©  di Iafet  terzogenito  dì 
Noè,  il  quale  eflendo  dalla  Cilicia  à regnare  nell  ltalia  patta- 
to, tra  l’altre  Città  da  lui  quiui  fondate,  vna  fù  quefta  ,alla-# 
quale  per  eternare  la  memoria  di  SemfuoZio,  che  fùpri- 
‘monato  di  Noè  , il  nome  di  Setta  impofe.  Indi  dal  famofoErcolefin  efla  doppo 
il  ritorno  di  Spagna  capitato)  ettendó  di  magnifiche  fabriche  fiata  ampliata , de 
à perpetua  memoria  del  feroce  Leone, da  lui  nella  felua  Nemea  vccifo,  iilu  Ara- 
ta altresì  del  dono  dell’ imprefa  dello  Corticato  Leone  ( qualtuttauia  ritiene  ) 
à tanti  beneficijella  non  ingrata,  non  folo  con  ergergli  vn  Tempio  (idi  cuifu- 
perbi  veftiggi  fin’hora  fi  veggono)  tra  fuoi  NunuTafcrifle  ;ma  Seffa Erculea-» 
d'indi  innanzi  volle  anco  nominarli.  Città  così  illuftre,  e Republica  sì  fa mofa, 
e potente  in  fin  da’ tempi  della  venuta  d’Encain  Icalia,c’hebhe  fotto  la  guida  di 
Agamemnonio  à mandar  gente  in  foccorfo  di  Turno  Rè  de* Rutili  fuo  Amico , 
e federato,  qual’hora  quello  con  Enea  guerreggiaua . Onde  fcriffe  il  Poeta  nel 
7.dellafua  Eneide. 

Hinc  Agamemnonius  Troiani  Nomini s hoflis 
Curru  iungit  Halefas  equos , Turnocjue  ftroces 
Aitile  rapa  populee:  V Vrtum-f 'elida  Buccho 


'Ala fica* 
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Majficai  qui  raftrts>  & quos  de  colltbus  altis 
Aurunci  mtfcrepatres.  Sidicriaque  tuxta 
tsEquora  quique  Cales  linquunt ; amnifque  vadoji 
Eccola  Fulturni, 

. Setta  Aurunca  per  le  caufe,  che  appretto  Ci  diranno  e-ra  quefta  Città  ne’tem- 
pi  di  Virgilio  chiamata;  onde  con  ifcambieuol  nome  di  Settani , de  A uruncani 
vcniuano  i Tuoi  habitatori  nominati , come  appo  Virgilio , de  altri  Autori  ; che 
perciò  il  foccorfo  à Turno  mandato  fu  da  Padri, cioè  Nobili  Settari), e non  Au- 
runci.  Popoli  dcH’antico  Lazio,,  hoggi  Campagna  di  Roma . Raccogliefi  ciò  di 
viraggio  dal  tetto  medettmo  di  Virgilio,mècre  cófinàri  li  chiama  de’piani  Sidi- 
cini , hoggi  Teanefi , e dice  che  l’apprettato  aiuto  era  altresì  de*  Coltiuatori  del 
Monte  MattTco,  alle  cui  falde  quetta  Città  fiede,dt*Caleni  Popoli  con  effià  có- 
fìni,  edegl’habitanti  il  fiume  Vulturno,  cioè  Capuani  : Quindi  quanto  nell’an- 
fico  fplendorc  quefta  Città  ecceda  non  che  infinite  altre,  c’hoggi  famofefi  ten- 
gono,ma  la  fletta  Roma, chiaramente  fi  manifefta,vcdendofi  ella  fotto  quei  té« 
pi , ch’esano  quattrocento , e più  anni  prima  dell’edificazione  di  quella  Repu- 
blica  non  che  libera  ( con  forme  dalla  fua  prima  origine  lo  Cpatio  di  1450.  anni 
era  Tempre  ftata)  ma  podcrofa  ( come  dicemmo)  e temuta.  Ritenne  raccencia- 
to fopranomc  d’Erculea  Setta, fin  tanto  che  continuando  sii*]  principio  della 
Romana  grandezza  in  effere  porcntifTìma  Republica,  e Metropoli  altresì,  ò tta 
Capo  de’bellicofiffìmi  Popoli  Volfci,  hauendo,  emola  della  Romana  potenza-* 
con  materna  affetto  dentro  alle  Tue  mura  accolti  i Cittadini  di  Pomez’a  debel- 
larle prilli  della  loro  Patria  da  Tarquinio,  cognominato  il  Fritto  V.Rè  de’Ro* 
mani.  Fu  d’indi  in  poi  Setta  Pomctia  detta  Patria  nell’Efìlio  ( come  nel  primo 
libro  delle  fue  Storie  ne  lafciò  ferino  Litiio  ) de’ttglì  d’Anco  Manie  IV.  Rè  de* 
Romanfqual’hora  priui  affatto  quelli  fi  viddero,  anco  con  la  morte  di  Tarqutt 
nio  di  potere  il  paterno  Regno  riacquiftare.  Moffafi.pofcfa  dal  Superbo  Tar- 
quitiio  ficrìflìma  guerra  à Volfci , e di  per  fona  con  poderofo  efercito  conferi- 
tofi  all’affedio  di  quefta  Città, come  capo, e prima  fede  di  quelli,  dopp o lunga, c 
prode  difefa  fuperata  al  fine,  e pofta  à Tacco . La  rfcchiflìma  preda  in  effa  fatta, 

che  fecondo  Fabio  à 40. talenti  d’oro  afeefe,  e fecondo  Pifone  à 40000.  libre $ 

d’argento,  fu  come  narrano  Lfiiio,  de  altri  Scrittori  da  Tarquiriio  impiegata  in 
vltiìnar  la  fabrlca  del  celebratifiìmo  Tempio  di  Gioue  Capitolino';  Accefe  que- 
fta guerra  da  Tarquinio  motta, e Tacco  datoli  sì  fiero,  & implacabile  fdegno  ne* 
petti  de’Seffani,  che  non  finì  mai  quello  di  fpegnerfi,  come  appo  Liuio,  Diom- 
gi‘o  Alicarnaffeo, Floro, Se  altri  leggiamo,chc  con  vn’afpra  guerra  di  200.  e più 
anni  continui , nella  quale  fi  fegnalarono  in  modo  i valorofi  Popoli  di  quefta 
Città  , che  alle  molte  notabili  rotte , date  in  diqerfe  battaglie  a’Romani , feoi  fi 
altresì  vittoriofi  fin  sii  le  porte  di  Roma  col  Tacco  , de  acquifto  di  tutto  il  Ro- 
mano territorio,  furono  pretto  à diuenir  Signori  di  quella  Città , e Tuo  Domi- 
nio; fe  la  fortuna,  mai  Tempre  anche  nelle  donnefche  lagrime  a*  Romani  fano- 
reuole,  ò non  fi  fuffe  frapofta  à liberarli  dall’vlcima  feonfitta,  che  li  minacciarla 
il  duro  attedio  poftoli,ò  hauefferoi  Settani , (come  attefta  Liuio  nel  4.1ibro)  fa- 
puro  approfittai  fi  delle  riportate  vittorie.  Erano  sì  uumerofiin  quei  tempii 
Popoli  dì  quefta  Città,  de  ella  d’Habitatori  sì  frequente , e di  Guerrieri,  che  da 
ftupore  Liuio  fouraprefo  non  potè  nel  é.libro  non  merauigliar/i  (qual’hora  del- 
lo 
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lo  fmifurato,e  potcntlfìlmo  Efeicico  doppo  1 1 2.anni  di  concinne  guerre  da_^ 
Volfci  nuouamence  pofto  in  campagna,  hebbe  à fauellarej  onde  doppo  sì  (petti 
fatti  d’ Armi, e fanguinofi  conflitti,  sì  groflfo  numero  di  Soldati,  perrinouare  co 
oftinato  cuore  la  guerra,  i Sedani cauaffero  : Quindi  la  gran  potenza  di  quefta 
Città  in  quei  fecoli,  e fue  merauigliofe  ricchezze,  che  più  fiate  i Romani  arric- 
chirono ci  fi  appalefan  non  folo;  ma  quanto  grande  fuffe  altresì  l’odio  de’  fuoì 
Cittadini  contro  Romani  imbeuuto , & ardente  la  loro  brama  d’efterminate  H 
nome  Romano:  Ondedidenel  citato  luogo  Liuio.  Hinc  F ’olfci  veteres  Hofles 
ad  exFimruendum  N omeri  Romanum  arma  ceperant , & i Capuani  Ambafciato- 
ri, dalla  diuturnità  dell’odio,  hebbero  à chiamare  i Sedani  eterni  nemici  della-* 
Citrà  di  Roma . Domati  al  fine  dalle  Romane  forze  i Volfci , e la  loro  potenza 
in  tutto  opprefla;  L’anno  di  Roma  441. effondono  di  quella  Confoli  L.  Papirio 
Curfore  la  quinta  volta, e C.Iunio  Bubulco  la  feconda  , fù,  come  fi  hà  da  Liuio 
nel  9.lib.  mandato  in  Seda  vna  Colonia  di  Romani  Cittadini.  E cerne  Città  in 
quei  tempi annouerata  nel  nuouo  Lazio,  conceffolile  raggioni  ,ed  ipriui/egij 
Latini . Quali  (com’il  Sigonio , ed  il  Panuinio  lumi  della  Romana  Storia  affer- 
mano,quello  nel  1.  fuo  lib.de  antiq.iur.  Italia?  al  cap.3.e  quefto  nel  terzo  lib.de* 
f uoi  commendai  cap.  de  iur.latij , ) eran  tra  gl’altri  il  poterno  i Tuoi  Cittadini 
interuenir  ne’Romani  Comizi],  ò fia  Ragunanze , dar  in  quelli  i fuffragij , ed 
afcender’alle  Romane  Dignità, e MagiftratijReftando  però  ella, ne  la  fua  prima 
libertà  con  il  fuo  Senato, con  le  fue  leggi,  e gouerno  de’fuoi  Magiftrati  ; ben- 
ché con  Pobligo,  come  Città  federata,  e compagna  del  Romano  Popolo  d’aiu- 
tar quello  in  occafioni  di  guerre,  con  certo  numero  d i foldati,  che  perciò  l’an- 
no 45 8. di  Roma  , fi  veggono  i Sedani  come  compagniaiiuar’i  Romani  nella 
prefa  dì  Milonia,  C ittà  principale  del  Sannio.  Nella  quale  di  vita  priui  reftoro- 
no  3ioo.Sanniti,e  4200.  fatti  priggioni.  Onde  nel  io. Liuio.  Conclamaium  in- 
de ad  arma:Coful  tumultu  exciruj  Cohortes  duasfocicrum  Lucanam^  Suejfanàq; 
qua  proxima forte  erant  ^tueri  Pratorium  tubet . E nel  27.  lib.  compagni  altresì 
vengono  dallo  Aedo  Liuio  chiamati , qual’or’il  ftrepito  da  Sedani,  ed  altre  1 1* 
colon  ie  latine  fattofi  narrando, per  hauerno  li  Romani  i loro  faldati , nè  la  Si- 
cilia mandati diffe . Caterum  tranfportati  Milite*  in  Stcìham  ( & erat  maio? 
pan  latini  nomimi  fociorumuc  ) propè  magni  moxus  caufafuere : adeoex  parvi* 
fkpè  magnarnm  momenta  rerum  penderti,  Fremitus  tram  inter  latmos  ->fociofqut 
in  concilijj  ortus  ; Però  ch’effendono  già  diece  anni,  che  di  Soldati,  e danari  ha- 
uean  di  continouo  à Romani  fomminiftrato  foccorfo  $ Nè  già  efaufii,  oue  piu 
trarne  hauendono,  prima  d’affatto  impouerire,e  d’habitanti  votarle  loro 
Città , determinarono  lor’Ambafoiadori  in  Roma  mandare , c concordemen- 
te negar  di  poterno  più  i foliti  aiuti  porgere; certi  rédcndofi,che  di  quelli  i Ro- 
mani priui, hauerebbon  al  ficuro  penfato,di  rìconciliarnofi  con  Cartaginefii  E 
dì  render  la  Pace , e l’Ozio  all’Italia . ltaque,  quod  propè  diem  res  ipfa  negatura 
ft  ; prius  cjuam  ad  vltimam  folitudinem , atque  egeftaum  perueniant , negandum 
populo  Romano  ejfe  . Siconfentiente*  in  hoc focios  videant  Romani  profitto  de^> 
pace  cum  Carthaginenfibus  mrgtnda  cogitaturos , ahter  nunquam  vino  Anniba- 
le fnem  bello  Italia  fore.Sicguc  à narrar  Liuio, come  l’Oratori  de’Seffani,e  del- 
le dette  altre  1 1. Colonie  in  Roma  condottifi  . tì ac  atta  in  Concili)*  ,Tngin- 
sa  ìum  Colonia  populi  Romani  erant . Ex  ij*  duo  de  ci  m > ehm  omnium  leg  attuiti 
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Roma  e([ent->vejrauìYum  Confuhbus  effe <>vn de  milite s pec umamq\  darent.  Eaf ne- 
re Ardea.^Ncpe^Sntrium,  Circei , Alba , Carfeoli , Sue/fa,  Sora,  Sena  . N arnia > 
Interina:  Abbatteron  eon  sì  fatt’imbafceria  in  modo  l animode’Romani  Se- 
na tori;  che  perduto  il  lor’impero,  e la  Città  di  Roma,  in  preda  d’Annibale,  ia_^> 
maggior  parte  di  quelli  già  tenne  . Pbi  tantus  pauor  ammis  omnium  eflimettus, 
vi  magna  pars  attum  de  Imperto  dicerent . ]àem  altas  Cclomas  fattura*.  Idem 
foci os  confenfiffe  omnes  ad  prode ndam  Annibali  Vrbem  Romam  . Segno  man i- 
fefto,  ^checon  le  forze, charmi de’popoli compagni,  particolarmentel’Impero 
de’Ro  mani  fi  mantenerla , e propagarla . L’anno  pofeia  dall’  edificatione  della 
loro  Cttà  54 6.  Trouandofi  i Romani  per  le  guerre,  che  con  Annibale,  ed  in  al- 
tre parti  del  Mondo  haucano,  bifognofi  di  gente , ricorfero,  come  nel  29.  fuo 
lib.Liuiofcriue,a’Seffani  loro  federatile  alle  già  dett’altre  11.  Colonie,  da’q  itali 
non  pur  di  Soldati  ,ma  di  danari  altresì  fùiorogrofs’aiuto  cortefemente  ap- 
preftato.  Quindi  chiaro  ne  fi  fà , che  la  Colonia  di  Romani  non  fu  in  quefta-, 
Città  mandata  per  foggiogarla,ò  della  fua  libertà  punto  fcemarli,  ma  peraug- 
mento,e  decoro  della  fua  Republica  Compagna  del  Romano  Popolo:  concio- 
na che  come  dal  Sigonionel  1.  lib.de  antiq.  iure  Italia  al  2.  e 16.  cap,  e ne!  14. 
cap.del  2.1ib.habbiamo  : Le  Città  compagne  , e federate  . Erantprorfus  Ubera , 
& immmesi  S’auanzaron  pofeia  tant'oltre  i meriti  della  Seffana  Republicaap- 
pò  la  Romana  ; ch’afcritti  con  gl’altri  Volfci  i Sedani  ne  vennero  alla  Romana 
Cittadinanza;come  tra  gl’altri  Ciceron  afferma  nelì’Orat.  prò  Balbo.  Et  ex  ca- 
tene genenbus gentes  vniuerfa  in  Ciuitatem  funt  recepta , vt  S abwor  um*Vol fo- 
rumernie  crum  : Onde  di  prerogative  vie  più  maggiori  di  quelle  di  Latina 
Colonia  i Sedani  godean’accrefciuti , abili  diuenneroà  tutte  le  preeminenze , 
publiche,c  prillate  de’Romani  Cittadini;Tefiimonia,altresi  ciò  nel  2 6.  lib.  Li- 
tuo, qual’ora  Municipi]  le  Città  sùla  via  Appia  pofie  ( vnade’  quali  è quefta  ) 
chiamò',  Appi  a Municipi  a qnaque  propter  e am  vi  am  funt:  A i primi 
moti  pofeia  della  guerra  fociale,  l’anno  di  Roma  66  2.  fù  Tacquiftata  Cittadi- 
nanza dal  Confole  Lucio  Giulio  à Sedani  confermata;  qual’ora  con  quella  ta- 
to celebre  legge  Giulia  dal  fuo  nome  denominata,  à Latini  del  vecchio , e nuo- 
110 Lazio  (dicui  capo  quefta  Città  era  ) àTofcani , cdàgl’Vmbri  la  bramata 
Cittadinanza  di  Roma  concede  ,deftribuendoi  Popoli  d’amendui  i Lazfj  iru 
tutte  le  35.  Tribù  Romane:  acciò  ne’Comizij  defiero  con  queìlii  fuffragij:  Pe- 
rò fe  della  data  ciuilrà  à Sedani  teftimouianza  più  ferma  , e fpecial  ne  voglia- 
mo : Ecco  i v.etuftiffimi  Marmi  fin’  al  di  d’hoggi* , in  quefta  Gir rà  fi  veggono  5 
Neaqnali  Municipi,  cioè  Romani  Cittadini,  vengono  iSeftàni  nomati. 

Càio  T itio  Chrefimo  Aug.EiU 
Huic  Or  do  Decurion . 

Quoctpro  fallile,  & indulga  Tmp\ 

Anton. Pij.  pel.  Aug. 

Et  ex  volunt.Rop.munus  E dmtl. Gladiatore 
Expecun.fua  diem  pnuat. 

SeeiW'Digmtat. Colonia  edtderit . 

Honorem  bis  illh  quo  quu 
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Ottimo  exemplo  in  Colonia  Suefifana  habuit  , 

Et  vt  aqva  digitus  in  domo  eius 
Flueret . 

Commodifcjue  publicis , ac  fi  Decurto firueretury 
Et  T itio  Chrejimo filto  ement . 

Patns  honorem  De cunon. gratuita 
Decreuit . 

Or  do  Decunon.  & Auguftal.  & P/ebs 
Vnmerfa. 

Imp.Cafi  Diu.Traian.Parth.f./M 
Dtu.  Nera.  Nepot . 

T raian.  Hadnan.  Avgiijl.Pont.MdXM 
Trib.Pot.Vl.  Conf.UL 
V iam 

SueJJams  Manici f. 

Sua  pec.fec . 

E Io  tteflo  Cicerone  à Bruto  fcriuendo,  CafoNefennio  Se  fifa  no  Municipe  rac- 
comàdolli,come  dalla  fettima  delle  fue  lettere  ad  Attico  fcritte-,  Onde  i Sedani 
entro  Roma  habitanti  veggonfi  à i più  degni , c principali  Romani  Magiftratì 
afcédere;Come  tra  gl’altri  quelQ.F-MefìloEgnazioLollianOjil  quale  è la  Pre- 
fettura di  Roma, ed  altri  Supremi  vffiz'j,  (come  pregiatiffimo  Marmo,  da  fuol 
Cittadini  rizzatoli , nedimoftra  ) cfifercitò.. Quindi  fe  al  già  trafeorfo  annodi 
Roma  458.C1  faremo:  ammiraremo  fenza  fallo  il  nuouo,  e magnanimo  atto  di 
pietà  de’Seflani,  in  dar  (nè  la  guifa,già  3oo.anni  prima  à Pometini  fatt’hauea- 
no  ) benignamente  cntr’alla  loro  Città  ricetto  all’Aurunci , qual’hora  diffidati 
quelli, dì  poter  con  le  forze  di  Sidicini,loro  nemici  cozzare  ; Quitti  5 com’in  tt- 
ciu’Afìlo  la  propria  patria  in  preda  à nemici  lafciata , con  le  mogli , e figliuoli 
ad  habitare  ne  vennero:  caggione,  com*habbiam  daH’S.lib.  di  Liuio,clie  depo- 
fìo  quel  di  Pomeria,  il  cognome  d’Aurunca  ne' futuri  fecoli  quefta  Città  ne  ri- 
portarle: Si-come  di  Sidicini  tai’hora  fù  etiandio  cognominata*,Per  efifer  di  que’ 
Popoli  data  nelle  ncceftìtà  anche  ricouero  - Crebbe  al  concorfo  di  tanti  Popoli 
inetta  rifuggiti , e Colonie  di  Romani  mandatali,  quetta  Città  non  men’itu 
frequenza  d’abitatori, ch’in  ampiezza, e magmficenzajOnd,àniiin>altra,de!l3V’- 
niuerfo  feconda  , in  grandezza  è numerofìtà di  popolo  ne  diuenne.  Furono» 
Pometini,ed  Aurnnci, acciò  di  quefti  popoli  nella  Patria,  e nel  Sangue  con  Sef- 
fani  congionti  s’habbia  altresì  qualche  contezza,  del  vecchio  Lazio  antichitt?- 
mi,e  principaiiflimi;  Anzi  RepubliclKrsrpoderole,  che  com’in  Liuiojegi’aìtd 
Irto  rici  lcggiamo;Infettorono  con  più  guerre  i R.omani;panicolarmente  l’Au- 
runci,la  Città  de’quali  fondata;  come  Plinio  nel  3.  lib.al  5.cap.  vuole  da  Aufo* 
nio  figlio  d’Vlitte:  Fù  la  più  antica, la  più  potente,  e temuta  del  Lazio:  Non  la- 
fciand5ildire,come  Poftumo  Cominio  Aurunco  IX.  in  ordine  de’ Romani  Co« 
foli, due  volte  attorni  à quefìo  grado,  amminiflrò  quella  Republica  . E (e  per  lì 
già  narrati  preggi,  delfantkhiffìmi  natali  potenza  ,ed  eroiche  operationi  '>  à 
raggione  quetta  Città  fi  gloria, efler  non  che  vna  delle  prime,  e più  nobili  Cfc- 
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tà  deirltaìia:  come  dal  Greco  Polibio  nel  3.  !*b.  deile  »ue  Storie . Necfan'r  imi 
prudens  Anmbalis  conftlium  fuit  : eft  entm  Campami  ager , & copia  rerum  , & 
fertilitate  regtonis  r & amanitate^ac  pulchritudme  loci  excellcnnffimur.nam  & 
in  littore  turns  pofttus  eft-y&  io  ex  vmnerfo  terrarum  Orbe  venuntes  in  / taham , 
nnumera gente s conflunnt.Sunt  prarerea  in  eo  [ita  novitiores  Italia  Ciuitatesft» 
f quidam  or  am  marittmam  tncolunr  SueffanhCumant^  Dice  archi*  a,  Neapolita* 
m,&  adextremum  Nucertm  .E  da  Plutarco  , nella  vita  d1  Annibaie  fu  chiama- 
ta vna  delle  più  Illuftrf  del  Mondo.  Meritamente  famofa  foura  infinite  , anche 
fi  tiene,  per  la  Tua  vetuftiffima  Religione  : Pcròche  il  Teme  della  Cattolica  fe- 
•dc,  e l’iftitmìone  deìl’Epifcopal  Sede  riceuè  dal  Principe  degl’Apoftoli  Pietro; 
Qual’ora  d’Antfochia  in  Roma  pattando  , ad  effa  pernenne  .Seme  , ch^_ ^ 
in  fecondo  terreno  feliciflìmamente  fparfo,  non  iftetce  guari, à prodnr  prcgia- 
tiffimi  fr  utti  j Conciofiache  tra  quelli  Inuitti  Campioni , che  con  i Santi  Apo- 
ftoli Pietro, e Paolo, dalla  Neroniana  Spada,  per  la  confeffion  di  Chrifto  furon 
parimente  di  martiriocoronari,  funi  Simifio  fuo  nobitifllmo  Cittadino,  è pri- 
mo Vefcouo  dal  gloriofo  Apoflolo  confecrato  : Onde  Chriftian’Adriacomio 
Delfo  ftrà  gl’altrij  nel  fuo  libro  intitolato  , Teatro  di  Terra  Santa , e delle  Bi- 
blicheSrorieal  trattatto  della  vitadi  Chrifto,ed  atti  degli  Apoftoli,  dopò  l’ha- 
uer  detto . Anno  Chriftt feptuagefimoyNero  Cafarum  Primis primam  perfetti» 
ttonem  in  Chriftianos  mouens  Petrum>&  Paulum  conijcit  in  carcererà;  E riferito 
il  martirio  de’Santi  Apoftoli  foggiunge . Qum  etiam  in  prima  hac  perfecutioQ 
ne  Roma  Procejfus , & Martimanus  à Beato  Petro  baptmati  j Ed  appo  ii  nome 
d’altri  molti  fregne . Simifius  Epifcopus  Colojjenfis , Crefcens  Epifopus  Gala» 
tenfis  yEpaphras  Epifccpus  Coloftenfts . Alijtjue  plurimi  prò  Chrifto  Martina 
eoronantur  . E mercè  all’effer  anche  in  quei  tempi  della  primitiua  Chiefa,  Città 
non  pur  Chriftiana  , è Republieatuttauia  libera  à Romani  Imperadori  nò  fog- 
getea; ma  forciflìma  Rocca,  è fecuro  refugio  della  Cattolica  Religione  diue- 
nuta.  L’anno  del  parto  della  Vergine  303.  r All’or, che  fatto  il  barbaro  Diocle- 
ciano  più  fiere  che  mai  eran  le  perfecutioni  de’  fedeli , Fù  dal  Santo  Pontefice 
Marcellino  eletta  per  Seuero  Tribunale  della  fua  pufillànimirà,  con  la  conuo- 
cacionedyvn  Conciliodi  i8o.  Vefcoui,  30.  Preti, e 3.Diaeoni.  Quindi  il  conti- 
nuo pregiojJella  Sàtità  ne’Seffani:  poiché, oltr’al  Santo  Vefcouo  Simifio, cele- 
bre in  quello  etiandio  furon*  il  Santo  Abbate  Martino  difcepolo  del  gran  Pa- 
triacrca  Benedetto,!*  Beati  Giaeomoye  Tomafo  della  Domenicana  Religione, 
ambi  della  famiglia  di  Paolo  nobile  di  quefta  Città,  ed  il  Beato  Girolamo  Cà~ 
maldolefe  d’vmiltà  sì  mirabile  dotato , che  la  Cardinalitia  Porpora  dal  Sommo 
Pontefice  Paolo  IV.  fu©  amfeiftìmo  più  fiate  offertali  fempre  coftantemcnte-* 
rifiutò.  Suor  Giuftina  » e Suor  Eugenia  diTranfo  Monache  nel  Monaftero 
della  Sapienza  di  Napoli,  e pofeia  da  quello , per  la  fondanone  pattate  nel  Mo- 
maftero  di  San  Gio:Bartifta,oue  merirneveon  opinione  di  Santità.  E qual  Città 
rehgiofi  filma,  e diuouflfìma  à foggiornar’  in  effa  lungo  tempo  ne  vennero  altri 
gran  lami  di  Santità  ( Fra  quali  il  Santo  Pontefice  Leone  IX.  Celeftial  di  pre- 
ferite fuo  Protettore, il  Serafico  San  Francefco,  San  Bernardinoda  Siena, ch’il 
Momfleroper  i fu oi  Frati  Minori  v’erette,  S.Nicolò  da  Tolentino,  S.Antoni. 
no  pefeia  Arciuefeouo  di  Fitéze,  chela  Chiefa  de’Frati  Predicatori  fondouui, 
S.Fr ancefco  da  Paula>il  B.Iacouo  della  Marca, ed  il  P.Camillo  de  Lcllis:  che  la-» 
* --  fua 
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fua  Religion  vi  conduffe,oltr*alla  dimora  anche  vi  feron  altri  Sommi  PonteS* 
ci,com’vn*Vrbano  IV, cd  vn’Aleffandro  IV,  Tuo  Cittadino,  il  quale^béche  Aria- 
gnino  per  origine  effendo,  che  dal  fangue  nobiliffìmo  de*  Conti  di  Segni  e 
gl’era,  nacque,  come  nella  fua  vita  il  Ciaccone  ne  teftifica  in  quefta  Città,  oue 
Filippo  fuo  padre  ( che  del  Pontefice  Gregorio  IX.  fù  fratello  ) fc  ne  ftaua  . La~ 
feio  per  non  effer  quello  luogo  opportuno  il  far  difiefo  racconto  delli  non  men 
fuperbi,che  ricchi  Tempi, e Monifterid’huomini,  e di  donne  di  diuerfì  Ordini, 
ò fia  Religioni  fono  in  quefta  Città , c del  numero  delie  Chiefe  dal  Clero  feco- 
lare  feruite,dalla  (ingoiar  deuotione  de’Seffani  erette;ed  al  fet u'gio  di  Dio, del- 
la BeatilTima  Vergine,  e di  diuerfi  Santi  confecrate:  Tra’quali  à marauiglia  ri- 
fplende  l’antichiflfìmo  , non  men  chccelebre  fuo  Duomo  ( à detta  Sacrat  iffima 
Vergine  Noftra  Signora,  ed  al  Prencipe  degli  Apoftoli  dedicato;)  Riguardeuo- 
le  per  magnifica  Struttura,  Splendido  per  ricchiffìmi  addobbamenti,  e nobilif- 
fimo  per  il  fuo  vetuftiftimo  Collegio,ò  fia  Capitolo  /'in  25.  Canonici  confiften- 
tc  ) che  porfe  occafion’al  gran  Pontefice  Onorio  III.  di  far  quel  generai  diuic- 
to  nc’dccretali  regiftrato.  Non  pofs’il  Capitolo  nella  vacua  Sede, alla  collationc 
delle  prebende  ingerirti.  Latcìo,  per  la  d i già  mentouata  caufa  etiandio  il  regi- 
ftrar  qui  le  Santiffime  Reliquie,e  delli  ftromenti  della  Paflion  del  Redentore,? 
di  Santi,e  Sante,  ch’in  quefto  Sacro  Tempio,  e nell’altre  Chiefe  di  quefta  Città 
fi  riuerifcono,ed  il  recar’altresì  i nomi  tutti  dc’Vefcoui  hàno  nella  Seffana  Ca- 
tedra  feduto,e  gloriofi,ò  per  Santità  ( come  Caftrefe  il  Santo  tra  gli  altri  ) refi  fi 
fono,ò  per  altezza  di  gouerno.  Taccio  le  grandi  ricchezze  per  pia  liberalità  de* 
Sedani  gode  il  Tempio  alla  Vergine  Annuntiata  confecraro.  Il  numero  d’efpo- 
fiti,di  donne, di  Sacerdozio  Spedale,  ed  il  Monte  di  Pietà  quello  foftiene.  Tac- 
cio l’altri  molti  Spedali,  le  diuerfe  Compagnie,ò  fian  Confraternità  le  opere  di 
pietà  marauigliofe  da  quelle  s’effercitano , l’infinito  numero  de* Vergini  fi  coi. 
locano  pgni  anno  à Marito  ,con  i perpetui  legati  de*  particolari  cittadini,  ed  t 
quattròiledici,  e due  Grammatici,che  à beneficio  de’poueri  con  i legati  fletti 
fi  mantengono . Ne  vulgar  teftimonio  delia  gran  carità  de’  Sedani , & il  fofte- 
neruifi  in  quefta  Città  due  Monifteride’  Cappuccini,  nelì*vno  de*  quali  il  No- 
uitiato  da  quefti  Padri  fi  tiene, e nell’altro  l’Infermaria  anche  per  altri  Conué- 
ti  della  Prouincia.  Il  che  ( trattone  Napoli  ) in  altra  Cittàdel  Regno  non  fi  ve- 
de. Hà  ella  vna  fortifllma  Rocca,ò  fia  Cartello, e dcll’antiche,  e maeftofe  fuc_> 
f abriche  d’altro  la  voracità  del  tempo  non  hà  à Noi  conceffo  con  la  vifta  gode- 
re,che  d’vna  parte  del  fuo  fuperbiflfìmo  Anfiteatro,  e del  marauigliofo  Pontc^» 
nomato  di  Ronaco,nobilidfimi  auanzi  della  magnificenza , e generofità  Setta- 
na,la  qual’à  fe  medefima  non  mai  mancheuole,iu  vece  deh  ouinari,altri  fuper- 
bi  Palaggi , e fontuofi  edifìci;  publici , e priuati  hà  forrogato , e và  di  continuo 
forrogando.  Onde  fplendida,e  magnifica  al  pari  d’ogni  altra  quefta  Città  fi  rc- 
de,diuifaindiuerfeRegioni,  ò fia  Contrade, ed  in  groffo  numero  di  Rioni,  nel 
mezzo  del  principal  de9  quali  fi  feorge  il  nobiliffimo,  e riguardeuole  Teatro,  ò 
fia  Seggio  de’fuoi  Nobili . Hà  ella  fei  porte,  e per  quanto  il  fuo  circuirodi  due, 
e più  miglia  fi  ftende,  è d ‘ognintorno  da  fuperbe  mura  cinta , e circondata^* . 
Quindi  al  di  lei  (ito  paffando  chiamollo  nel  22.bb.  delle  Storie  Liuio  il  più  arre- 
no dell’Italia . Exurebatnrque  ceni ffìmus  Italia ager . Lo  fteflo  fcritto  ne  la- 

varono Plinio , Dionifio  Alicarnafleo,  e gl’altri  antichi  Scrittori . E la  prima 
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ReinaGiouAnna  ciò  confermando  diffequeda  Città  effer  del  Tuo  Demanio  fa 
più  bella  parte , Pulchnus  Demani ) noftrimemhrum  , come  dal  filo  Regfdro  ne* 
Reali  Archiui,  fig.  1 3^-6.  lit,  B.  fol.  1 à ter.  Il  che  effer  verifsimo  l’efperienza 
Beffa  lo  dimoffra.  Siede  ella  nella  più  vaga,  e fertil  parte  di  quefta  Piouincia_,  > 
che  da  i’imparegiab  li  fue  morbidezze  di  felice  Càpagna  il  nome  craffe . E pro- 
prio ne’confini  dell’antico  Lazio  su  vn’ameniffìmo,  e vezofifsimoCo!le,podo 
nell’Appia  ff  rada  accerchiato  da  Colli,  Monti,  Valli,  e Piani  fecondffsimi,  non 
' fò!o  di  quelle  cofe  tutte  al  viuer’vmano  neceffarie  fono , ma  anch’à  le  delitie  ì 
gli  aggi , ed  à i lufsi , conciofiache  pompofa  corona  li  fann'intorno  dall’Orien- 
te il  vago , e famofo  Monte  Mafsico,  da  Settentrione  il  non  men  celebre  Mon- 
te Gauro  ; da  i’Audro  le  delitiofe  Valli , c leggiadrissimi  Colli , che  con  altiera 
pompa  per  vn  traete  di  miglia  otto  fin’al  fuo  tranquiilifsimo  feno  maritimo  fi 
ffendono,  e dall’Occidente  le  verdeggianti,e  dilettenolifsime  pianure,  che  fin* 
al  celebre  Liri,  or  Garigliano  detto  fi  fpiegano  . Onde  à ragione  vogliono  alcu- 
ni, che  non  altro  quello  nome  di  Seffa  lignifichi , che  SuaHis  Sejfia^  Seggio  ve- 
ramente dolcifsimo,  e felicifsimo,  in  cui  folo  de  maggiori  fuoi  falli  la  natura-, 
afsifa  trionfa:  Poiché  qual  parte  di  quella  Prouincia  Ciclo  si  lieto,e  fereno;  tc- 
que  sì  dolci,  e criftalline  gode,  e di  biadesiferacc  dipregiatiTsime  frutta, d’ec- 
cellentifsi  vliui,  di  fecondifsimi  armenti,  e di  tutte  le  forti  dicacciaggioni  ab- 
bondante come  quella  città?  In  qual  parte  quei  sì  famofi,e  foauifsimi  vini  de^> 
Romani  Imperadoridelitie,  e da  l’araticfii Scrittori  cotanto  preconizati  nafeo- 
no,dico  i Razzefi,  Mafsici , Gaurani,  e Falerni  : Se  non  nel  feno,  e fuo  fortu- 
natifsimo  territorio*  Seggio  non  che  di  Cerere,e  Bacco,  ma  di  Flora,  e Porno- 
na,  etiandio  per  l’abbondanza  mafsimamente  degl’aranci,cedri,e  lemonf,che 
con  i loro  pregiatissimi  fiori  tra  fronde  di  frneraldi,  e le  rofe  in  tutte  le  daggior 
ni  dell’anno  eternano  quitiila  primauera.  Onde  da  felicità  tanta  ra piti, à dipor- 
to in  ella  fouente  noache  cittadini  nobiiifsimi  Romani*  malmperadori  ne_a 
vennero  come  vn  Luzio  Settimio  Sellerò,  vna  Matidia  zia  di  Antonino  il  Pio 
Collantino  il  Magno,  Claudio,  che  (come  Tacito  nel  12.  de  fuoi  annali  ferine) 
infermo  q 11  ini  àricouerarfi  venne.  È nè  più  vicini  à Noi  fecoli  famiglie  lliuftri 
di  Napoli  non  folo , e d’altre  città  del  Regno  principali , ma  delle  più  famofe-» 
città  d’Italia,  e d’altre  remotissime  pat  ti, tratte  da  la  fama  de  le  fue  delizie  fono 
in  effa,le  proprie  Patrie,  e’inazfo  cielo  abbandonato, venute, ed  à fondarui  per- 
petua danza  di  continuo  vengono  . Il  perche  nel  chiarissimo  collegio  de  le  fue 
patrizie  famiglie,  veggonfi  gli  Anna,  i Brancacci,  i Cafatini,  i Caraccioli,i Co* 
loia,  i Guindazzi,  i Mon forti,  i Ratta,  i Tomacelii,  e Vulcani  Napoletani , gli 
Allieti.,  1 Gattola,  i Squacquera,  ed  i Tranfi  Gaetani,  1 Baccari , e Santacroce 
Romani,  i Teda  Sanefi,  gPArandi,  i Cordoua , i Ledefma  , e Lotte  de  la  Vega 
Spagnuoli.Taccio  per  breuità  le  Francefi,  e Falere  Oltramontane  con  le  patta- 
te ad  abitami  da  le  loro  dominate  cadeila . E quelle,  che  nc  la  fua  nobiltà  nom- 
gfcrittehanineffa  la  loro  vita  menato, e menano, tra  qual’ì  Spadari  altresì  G*se- 
tani,  i Barnaba,  ed  i Lanza  Capuani.  Quinci  per  TineCplicabil  fecondità,  e rara 
felicità  del  Paefe  venerati  è nel  numero  dc’ioro  Dii  dall’antichi  Seffani  podi 
furono  il  Sole,  e la  Luna,  come  Numi,  che  Cerere,  e Bacco  rapprefentauano  : 
E nelle  loro  Monete,  oltr’à  l’Èrcole  col  Leon  contendente  ; ii  Gallo, ed  il  Toro, 
col  volto  d’huomo  barbuto, fimboli,  e gicrcglifici  del  Sole;  imprefsi  altresì  por- 
tarono: 
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torotio:  con  rinfcrìzzion  dintorno  Sueffa^  che  de’Seffani  moneta  Tuona,  libe- 
ri, ed  à niun  Dominio  fogetti.  Effendofi  già  di  fopra  in  parte  dimorfo  , del  va- 
lore , ed  operazioni  de  la  Seffana  Rcpublica  ne  i tempi  de’Romani  ; farebbe  oi- 
di meftier  andafsimo  con  lacontinouazion  de  tempi  narrando  tutte  l’alrrc^j 
cofe  da  lei  oprate  fin'al  tempo  , che  con  il  redo  del  Regno  pafsò  fotto  il  domi- 
nio de  particolari  Prencipi,  e de  i Rè,  che  Teguirono . Però  come  che  ciò  non 
è di  quefto  breue,  e fcccinto  difeorfo . Potrà  Tue  brame  il  curiofo  lettore  à pie- 
no appagare,  nel  compito,  ed  elegante  trattato  di  quella  città  Tua  patria;  man- 
dala tra  poco  tempo  à le  (lampe  il  Canonico  D.Lutio  Sacco , 8c  alle  particola- 
ri perfonede’Seffani,  habbiam  fin’ora  contezz’hauuto , furon  ne  l’armi , ò ne 
la  Toga  chiari,  ornai  Rendendo:  Deporto  il  valore, e la  gloria  di  quei  antichif- 
fimi  Campioni  furon  netempi  de  la  Seffana  Republica  l 'eroiche  azzioni  dei 
quali  particolar’elogio  per  ciafcheduno  richiederebono.  come  di  vn*Ettorre  9 
mafsimo,  che  combattè  da  corpo  à corpo  con  T urne,  d’vn  Azzio  Tulio , che.» 
del  Volfco  effercito  Duce,  Roma  con  si  fiero  affedio  cinfe,ch’hebbe  di  quella  à 
trionfare»  d’vn  Equo  Clelio,  d'vn  Vezzio  Mezio,  che  altresì  capi  dell’efferciro 
Voffco,  de  Romani  diuerfe  vittorie  riportorono,  d’vn  Caio  Tizio  Crefimo,  d* 
vn  Tiberio  Mafsicofcosì  detto  dal  Monte)  che  pugnò  con  Annibaie, d’vn  La- 
zio Domitio  Giulio,  d’vn  Luzio  Mamiliano,  d’vn  Cleurio  Tranquillo,  e di  al- 
tri infiniti:  à molti  de’quali  fi  veggono  finora  le  ftatue , ed  i trofei  rizzateli  da 
la  loro  patria,  à memoria  perpetua  del  loro  inuitto  valore , e eosì  come  da  Ia_» 
breuità  cótefomi  iafciandoeziandioil  far  qui  di  tutti  quei  prodi  guerrieri  rac- 
conto vfeirono  da  le  famiglie,  Afprella,  Atti,  Caracciola,  Coneftabile,Ga!luc- 
cio,  Gattola  del  Gaudio,  deli’Ilola,  di  Lorenzo,  Matrice, di  Paolo, Santacroce, 
Santo  Paolo,  da  Seffa,  Sueffana,  Tagliacozzo,  Teda,  Toralda,  di  Tranfo , Vi- 
tale, ed  altre , che  per  feruigij  militari  à i partati  Rè  di  quefto  Regno  fatti , in 
premio  del  lor  inuitto  valore  meritorono  da  quelli  ottenere  non  che  ii  tanto 
(limato  cingolo  di  Canaliere,  eie  Signorie  di  diuerfe  cartella, e feudi,  con  ric- 
che rendite  à vita,  ma  le  cariche  di  Marefcialli,  ed  altri  Supremi  di  milizia  , di 
Cartellanti  Montieri  maggiori,  di  Gouernatori  di  città, e prouincie:  le  digni- 
tà di  Segretarij,  di  Maggiordomi, di  Cambellani,  ò fia camerieri,  di  famigliati 
delle  reali  corti,  ed  altre  molte:  capitani  nè  più  vicini  à noi  tempi  famofi  furo- 
no Gafpare  Coccharo , che  comandò  gli  effcrciti  di  Galeazzo  Vifconte  Duca 
di  Milano,  Luigi  Toraldo  Marefciallo  del  campo  del  primo  Rè  Ferdinando; 
Giouan  Francefco,  Gio.  Antonio, Giouanni,  Agoftino,  Antonio , ed  vn’altro 
Gio.Francefco  tutti  della  famiglia  di  Tranfo;  i tré  primi  fotto  il  primo  Rè  Fer. 
dinando,ed  il  fecondo  Alfonfo  d'Aragona,códottieridi  geme  d’armi;  il  quar- 
to neli’inuafion  di  Carlo  Vili,  valorofo  guerriero  ; il  quinto  del  Rè  Federico 
d' Aragona  cariffìmo,  e capo  della  fna  gente  d’armi,  e l’vltimo  perl’Imperador 

Carlo  V.  capitan  de  caualli.  Paolo,  Giulio,  Cola  Luigi,  ed  Annibaie  tutti,  e 9 

quattro  della  famiglia  Tefta;il  primo  capitan  di  caualli  del  primo  Rè  Ferdinan- 
do d’ Aragona,  il  fecondo  capitan  de  fanti,  morto  in  Africa  fotto  la  Goletta-  , 
alla  prefenza  delPImperàdor  Carlo  V.  il  terzo  capitan  ancoragli  di  caualli  del- 
la Guardia  di  Paolo  III.  Sommo  Pontefice,  e l’vltimo capitan  de  fanti  sù  la_^ 
Naual’Armata* Gio. Antonio  Datti  Caualier  Gerofolimitano,  Prior  di  Capo- 
ne General  delle  Galee  della  fua  Religione,Tomafo  dcll*Ifola,che  al  cofpetto 
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del  Re  Federico  detro  il  nuouo  cartello  vinfe  à fingular  certame  Giouan  Mat* 
tfa  da  Maddaloni.  Ernando  N1T0  prima  capitan  de  cauallì , e pofeia  Sargentcì,# 
maggiore  nella  Fiandra,  ed  altri  molti,  ch’ezian  dio  fenza  carriera  nella  milizia 
celebri  fi  refero , i nomi  de’quali  con  quelli  d’altr*inuitti  caualieri  Gerofolimi- 
rani  vfeirono  da  quefta  città, forza  è per  attendere  alla  breuità, che  per  ora  col 
lilentio  veli.  Nè  quell’antico , ed  ereditario  valor de'Seflan i guerrieri  và  pun- 
to à noftri  giorni  feemandofi , comeFhan  di  vantaggio  nelle  guerre  de  noftri 
tempi  tra  gl’altri  moftrato , i Capitani  Sforza  Cofcia , che  fotto  Cafal  di  Mon- 
ferrato i Tuoi  giorni  gloriofamente  terminò,  Marcello  di  Tranfo,chc  già  (alito 
al  grado  di  Sargente  Maggiore  comandò  vn  Terzo  d’italiani  nelFalledìodi 
Valenza  del  Pò,  & in  altre  fpeditionii  Capitani  D.Carlo  di  Tranfo,  Francefco 
Antonio  Pippi,Giacinto  Ricca,  Paolo  di  Lorenzo,  Annibaie  Pafcali,  ed  altri, 
per  breuità  tralafcio;  oltre  à Giofeffo  Mont’Aquila,  ed  Aleflandro  Cofcia,  che 
per  merito  di  valore  l’vn  dopò  l’altro  veduti  abbiamo  Capitani  della  noua  Mi- 
ìitia,òfia  battaglione  di  quefta  Città  loro  Patria.  Della  qual  Militia  capitano 
non  men  vajorofo,  e di  prefente  Pietro  di  Lorenzo,  che  dal  comando  di  quella 
di  Sora,  eflendo  à quello  di  quefta  paflato  per  faggi  d’ammirab'l  valore  dati, 
nelToccafione  dell’armata  Francete,  che  andò  cofteggiando  quefti  marij  e nel- 
Ip  sbarco  pretefero  fare  i Turchi  nella  terra  di  Mondragone , qual’ora  com- 
mandaua  egli  l’armi  di  quella  Riuiera  vien  di  continuo  da  moli’anni  in  qua  da 
Signori  Viceré  del  Regno  e (lèrci  tato  nelle  carriche  dì  Capitano  à guerra  delle 
paranze  di  Mondragone, Caftelio  del  Volturno,  e di  Vifitator  delle  Torri 
Regie  da  Patria  fin’à  Mola  di  Gaeta,  ne’quai  carrichi  hà  ben’egii  Tempre  mo- 
ftrato, e moftraeflèr  degno  rampollo  di  quel  Guglielmodi  Lorenzo  fuo  pro- 
genitore,che  oltre  all'otrenuto  cingolo  di  Caualiere, leggiamo  ne’regiftri  dell* 
Imperador  Federico  fecondo  eflèr  nel  1 2 3 9.  ftato  da’Rè  in  quel  tem  po  di  que- 
llo Regno  eletto  per  Proueditor  delle  fortezze  di  Terra  di  Lauoro,e  Principa- 
tOjCarrica  di  fomm’onore,  e confidenza.  Quindi  à Sedani  Eroi  togati  facendo 
paftaggio,  Illuftri  nella  Comica  Poefia  furon  Turpilio,  e Lucilio . Qucfto  fu  il 
primo  tra  i Latini  Poeti  fcriuefte  Satire,  ed  eden  do  in  Napoli  morto  fti  da  Na- 
poletani con  publfchcefièquie,e  famofofepolcr’onoratOjLadi  lui  Torcila, come 
il  Crinito  fcritto  ne  lafciò , fu  di  quel  Gneo  Pompeo  Madre , à cui  i frequenti 
trionfi  dell’Africa , e dell’Oriente  tutto  , il  cognome  di  Grande  acquiftorono . 
Famofi  dopò  coftoro  nella  Poefia  etiandio  furono  Antonio  Calcilio  celebre^ 
Grammatico,ed  à tempi  de’noftri  Padri  Giouan  Battifta  Tefta  chiaro  non  men 
per  militar  valore, come  il  moftrò  nelle  guerre  dello  Stato  di  Milano, e Piemon- 
te,oue  gioiiinet.ro  di  22.  anni  in  compagnia  del  Conte  di  Cerreto  volle  trouar- 
ft,che  perla  poetica, particolarmente  perla  Drammatica Bofcareccia, nella.» 
quale  fè  dottifsime  compofitioni;  Fù  Gio. Battifta  di  quel  Giouanni  Tefta  pro- 
nipote , che  le  continoue  riuolutioni  dell’inftabile , e tumultuante  fua  Patria^ 
Siena  fuggendo,  transferi  con  altri  Nobili  Sanefi  in  Regno , e proprio  in  que- 
fta città  la  fua  danza,  oue  del  Primo  Alfonfo  d’ Aragona  Rè  di  quefto  Regno , 
carifsimo  corteggiano,  ed  intimo  famigliare  con  Criftofano,  cd  Agoftino  fuoi 
figli  diuenne,  leggonfi  nel  priuilegio  di  detta  famigliarità,cheregiftrato  fi  ve- 
de neirArchiuio  de’quinternioni  della  Regia  Camera  nel  quint.  intic  diu.  pri- 
mo,a!  ^.foglio,inifpcdaJitàlefeguenti  parole.  Haataquc  w perfonas 
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flcorum,&  Nohliumf^irorum  foanmsT  ejìa  de  Sena  b abitai  ori Ciuis  Cittì- 
tata  Sucjfe^ac  Cbrrflopbori>&  Augtijhm  T tflafìliorum  eius  fidelinm  noftrorumi 
dilettorum  vigere  probabiliter  cogvofcentes  , &c . Nella  naturai  Filofofia , chi 
giungerà  mai  à quel  Monarca  dc’Filolofi  j dico  al  famofifsimo  Agoftino  Nifo 
de’noftri  tempi  nuouo  Ariftotele,  il  di  cui  nome  ad  onta  del  tempo  viuerà  mai 

Tempre  immortale*  Non  men  che  quello  del  celebre  Afeanio  Tefta , il  quale > 

fé  nel  fior  della  Tua  giouentù  d’anni  25.  à pena  finiti,  dal  Mondo  fiato  tolto  no 
fuffe,  haurebbeal  ficuroarriuatoaila  fama  di  quanti  Filofofi  eran  prima  di  lui 
fiati,  come  purkhiaro  teftimonio  ne  fanno  inobilifskni  parti  del  fuo  fubli- 
mifsimo  ingegno  al  mondo  lafciati.Quindi  à coloro,nel  legal’effercitio  famoft 
a!  mondo  fi  refero  feendédo,  mi  fi  rapprefenta  prima  di  tutti  quel  de’fuoi  tem- 
pi de  Giurifti  Principe  Taddeo  dico,da  quefta  fua  Patria  di  Sefla  detto, che  per 
l’alrezza  delle  fue  dottrine  del  Secondo  Imperadore  Federigo,  che  da’fuoi  cò- 
ligli pendea;fùper  vnode4.  Giudici  della  Gran  Correda  egli  inftituiti  eletto* 
indi  nc’tempi  de  i Rè  Corrado,  e Manfredi,  di  Federigo  nel  Regno  fucceffòri, 
fù  Gran  Logoteta,  come  il  Summonte,  con  l’autorità  dello  Scrittor  di  Gioue- 
nazzo  nelle  Storie  di  Napoli  teftifica.Con  il  preggio  della  feienza  legale,  heb- 
be  Taddeo  cosi  congionta  l’arte  del  dire , che  Orator  più  fiate  dal  detto  Impe- 
ra dorè  Federigo  à i Concili],  ed  à i Sommi  Pontefici  Gregorio  IX.  ed  Inno- 
cenzo indiato  folli  di  non  pocogiouamento  nelle depofizioni,  ed  interdetti  da 
detti  Sémi  Pontefici  contro  fulminateli,  come  del  Collennuccio , e de  gli  altri 
Scrittori  così  Italiani,  come  Oltramontani  di  quei  tempi  piene  le  Storie  nc*_> 
fono,  il  Ciaccone  di  lui  nella  Vita  del  4.  Innocenzo  fa  uè  Mando  ditte  : Impera- 
tor  duos  ex  Al  la  Palattnapnmonbfis quoru  precipue  ConJiHjslregebatur  7“ ad* 
daum  SueJ[anum->&  Petrum  Vineam  Campanum>nobth]Jimus  lunfionfultos  Ko~ 
mammijìt , ejut  paca  federa  trattarent  \ Giurifconfulti  dopò  lui  non  meno  IL 
luftri,  e nelle  Sacre  lettere  dot  tifi]  mi  fnron  Roberto  d*AfpreIlo,Toma£foda^ 
Seda,  Iacopo  de  la  Matrice, Gio:di  Paolo,  Filippo  Toraldo,  Iacopo  de  Martini, 
e Gio:Furacapra , di  quefta  loro  patria  tutti , e fette  Vefcoui , Leone  de  Leoni 
Vefcouo  di  Caftro, Roberto  di  Bafilio  Vefcouo  di  Squillaci,  Francefco  Furaca- 
pra  Arciuefcouo  di  Amalfi,  Gio; Antonio  Campana  Filofofo,  Poeta,  ed  Idon- 
eo altresì  celeberrimo, che  dopò  l’hauer  con  eterna  fua  fama  più  annf  ne  le  fa- 
nx>fe  Accademie  di  Perugia  letto , Vefcouo  prima  di  Terni , indi  di  Teramo 
Principe,e  Vefcouo  Aprutino  dal  Pontefice  Pio  IL  fù  creato, gouernò  egli  con 
lode  di  fomma  integrità  le  più  principali  città  dello  Stato  Ecclefiaftico  , e di  lui 
non  men , che  del  famofo  Nifo  particolar’elogio  il  Giouio  formò , Ocrauio  de 
Martinijche  Orator  facondiftimo  etiandiofù,come  particolarmente  il  moftrò’ 
qualor’al  cofpetto  di  Sifto  IV.  nell’atto  de  la  Canonizarione  del  S.  Dottor  Bo- 
nauentura  orò,  Galeazzo  Florimonte, che  per  la  fingolar  fua  deftrezza  ne  Ma- 
neggi del  Mondo  con  l’ifquifitezza  de  le  fue  dottrine  congionta , dopò  1’  effer 
dal  Pontefice  Paolo  IILfiato  vefcouo  d’Aquino , e Gouernator  de  la  S.Cafa 
di  Loreto  fatto  > fù  per  vno  de  4.  Giudici  del  Tridentino  Concilio  eletto , indi 
per  Segretario  in  Roma  de  Breui  Apofiolici , e di  quefta  fua  patria  Vefcouo 
creato,  renunciò  egli à t’Arciucfcouado  di  Brindili  da  la Macftàdi  Filippo II. 
offertoli;  Ne  la  Sacra  Teologia  eruditififlmitra  gl’altri  furon  Cefare  Ferrante, 
il  quale  nel  Tridentino  concilio,  come  Procurator  del  Vefcouo  di  quefta  ila»* 

patria 


120  D E $ C % I T T ì 0 1{,E 

patria  interuenuto  cfscndo , ed  iai  de  le  fue  virtù  la  fama  diuulgatafi  al  Vefcò- 
uado  di  Termoli  fu  adonto;  Pompeo  Per  ilio  Minorità  Conuentuale  Predica- 
tor  famofifsimo , il  di  cui  alto  fapere  Arrigo  III.  Chridianifsimo  Rè  di  Francia 
ammirando,  per  Vcfcouo  in  quel  Regno , e Principe  di  Cafanuoua  ne  la  Pro- 
ucnza  non  folo  il  volle,  ma  per  vno  deYuoi  più  intimi  Conliglieri,  e Caua- 
lier  dell’Ordine  di  S.Michele;Leiio  Landi,che  Vefcouo  fù  de  la  Città  di  Nardo, 
h u omo  , che  alla  perizia  de  le  fcienze  congiunfe  vn’ammirabile  innocenza  di 
vita,  onde  con  odor  di  fantità  il  corfo  de  la  vita  finito  hauendo , intiero  dopò 
none  anni  fù  il  cadaugre  trouato:  infiniti  altri  furono  quei  Sedani , che  per  il 
merito  de  le  loro  virtù  , e Vefcouadi , ed  altr’Ecclefiadiche  dignità  confegui- 
reno,  i nomi  de’quali,  perche  notizia-or  d’efsi  non  habbiamo,fi  taccionoiÒltre 
i già  di  fopra  mentouati  in  rag'gion  ciuile  altresì  dotcifsimi  furono  Cridofano, 
e Iacono  Ricco , con  Antonino  di  Paolo , che  da’Rè  di  quello  Regno  Arago- 
nefi  al  gouerno  di  diuerfe  città  principali  eflfercitaci  furono  Fabio  Pafcali , che 
mentre  vide  lacarrica  tenne  di  General  Commidano  de  la  campagna,  ed  altri 
molti,  che  nel  forp(nonfoÌodela  loro  Patria  ) ma  inquefti  fupremidi  Napoli 
furon  con  ammirazione  de  la  loro  dottrina,  ed  eloquenza  vdiri  trattar  cornea 
Atuiocati  le  caufe,e  giudicarle, anche  come  Giodici;  E fi  come  vi  fono  in  que- 
lla città  dati  filofofi  fapientifsimi , Giurifti  eminentifsimi , Teologi  illuftri , Se 
Oratori  facondifsimi,  così  non  vi  fono  altresì  mancati  Medici  perifsimi,e  per- 
fone  in  qual  fi  fia  genere  di  feienza  dottifsime  , i nomi  de’quali  per  breuità  fi 
lafciano  ; Può  perciò  con  giuda  ragione  conchiuderfi,  edernofi  i Sedani  non 
men  per  farmi,  che  per  lettere  gloriofi;  ficome  non  men  chiarifsima,che  anti- 
ehifsima  è la  Sedana  Nobiltà  didinta  infin’da’primi  fondamenti  de  la  città  dal 
popolo , e da  la  plebe , come  chiarifsfmo  fi  fà  non  che  dal  di  fopr’addotto  luogo 
di  Virgilio,  qual’ora  del  foccorfoà  Turno  de’Padri  Aurunci,cioè  nobili  Sedani 
mandato  fauellammo -,  madalTedo  diLiuio  nel  2.  lib.  oue  de  i 300.  odaggià 
Romani  da  Volici  datifauellandodide,ch’eranode’prìncipali  huomini  di  Sef- 
fa , e Cora , e nel  29.  libro  il  grodo  aiuto  altroue  dicemmo , defiderauano  Ro- 
mani da  queda,e  d’altre  città  federate, e Colonie  narrando  dide,  Ex  hoc  Sena- 
tufconfulto , accitis  Romam  Magiftratibus , Primonbufcine  earum  Colomarum  ; 
ed  amplffiìma  fede  eziandio  di  vantaggio  fanno  di  ciò  l’antichifsimi  marmi 
fin’ora  in  queda  città  fi  veggono , oue  l’ordine , ò fia  Senato  , ed  il  popolo  nel 
modo  faceano  Romani , e l’altre  Republiche  honorano  quei  loro  virtuofi  cit- 
tadini Q.F.  Mcfsio  Egnazio  Lolliano,  e Luzio  Mamiliano  con  ergerli  datue , e 
memorie  in  marmo  à perpetua  tedimonianza  della  loro  virtù, 

Afauorti 

Q.F.  Mefsio  Egnatio  Lolhano 
V.  C, 

Q K.  Prefetto  Frb ano 
Quintium  Cerniti 
Auguri  pubhco  P.  R * 

JDD . NN.  Aug.  fi.  C&farum 
Curatori  Aluei  T ybens  , 

EtCioacarHmfacr&pybis 
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Curatori  operum  pubhcorum 
Confutar i aquarum. 

Et  Mmuc  .Confi  ari  Campania 
Or  do  Populufque 
Sue  fan  us. 


Lucio  Mamthano  Aug.  ptL 
MamiUan . Lima  VP. ex 
Coyr.Nep*  Marni  lian.Crifp. 


Ex  comm.Pronep.  MamiUan * 
MaxV.P.ex  comm . 

Porro  ab  ongene  Patrono 
Omnibus  konortbus  munenbufq: 
Ir/nocenter  m patria 
FunBo 

Cumulanti  digmtat  .origini*  fua 
Hanc  oblato  fidem  decreto 
Amore,  & benefìci)*  deuinBi 
Ordo  populujq;  Suejfanus 
Statuam  adperenne  teftìmoninm 
Ponendam  cenfuerunt , 

D.  D . D . 


Segno  chiari#] mo  cTe  l’eccellenza  de  la  Seffana  Nobiltà  fin  da  quei  vetuftifsmu 
tempi,  con  la  qua!  diftinzione,  e fenza  mancar’ella  mai  ai  Tuo  antico  fplendoreas 
fi  è per  il  corfo  di  tanti  fecolì  Tempre  mantenuta,  che  perciò  i luoi  Nobili, 
Patrizi]  con  le  prime  famiglie  di  Napoli,  e del  Regno  non  Toìo , ma  de  l’Italia-, 
imparentadi  fi  veggono,  e (e  mai  alcuni  di  efiì  in  detta  Città  di  Napolf,ò  aitro- 
ue  à ftantiar  ne  pafforono,nel  Ceto  de  Nobili  toftamente  riceuuti  furono , co- 
me veduto  in  Napoli  fi  è in  coloro  dei?Ifola,che  nel  Seggio  di  Capoana  aggre- 
gati furono,  ne’Gaìlucci, e Toraldi  riceuuti  in  quel  di  Nido, ed  in  altre,  qual  Te 
voleTsi  qui  tutte  ri  portai  e,trafèèderei  Tenza  fallo  i termini  de  la  brenitàjlìcome 
famiglie  nobili ffime  Napoletane,  e d’altre  Illuftri  città  del  Regno,  e de  l’Italia 
pallate  in  quella  Cittàad  abitare»fianno  con  auidità  bramato  l’onori  de  la  No- 
biltà in  ella  godere . Teftifkò  ciò  tra  gli  altri  Don  Berardino  di  Cordoua  Ca- 
li al  icr  de  Phabito  dì  San  Giacomo  zio  dei  Duca  in  quel  tempo  di  quella  Città, 
che  con  gran  iftanza  rìchfeTe  l’elTer  tra  cittadini  Nobili  SelTani  aferitto;  chia- 
ri firma  dunque, e pregiaufiìma  è ia  Seffana  Nobiltà  per  la  Tua  antichità,e  Tplen- 
dore  al  pari  d’ogni  altra  d’Europa.  E le  famiglie  di  prelente  in  elfa,ò  fia  nel  luo 
Seggio  detto  di  San  Matteo  fi  comprendono,  fono  le  Tegnent  i 


Aranda 
Cera  Tu  oli 
CoTcia 

Frane feo  di  Giro- 
lamo 1 
Gattola 


Oziaz 
Loue  della  Vega 
Laudi 
Lorenzo 
Deila  Marra 
Mere  adanti 


Di  Paolo 
Pafcali  # 
Pippì 
Pifcirelli 
Delia  Ratta 
Niffì- 


Ricca 

Seffa 

Tetta 

DiTranfo 

Vitale 


Le 
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Le  fpentefono. 

Aln  iti 

Contefiabili 

Lede  fm  a 

Da  Seffa 

Alti  (fimi 

Conti 

Liguori 

Squacquara 

Anna 

Di  Cordoua 

M atri  ti  j 

Suefleni,  ch’eratu 

Afprelli 

Damiani 

Mon  forti 

prima  Teda 

Atti 

Fiafconi 

Mont’Aquila 

Tagliacozzo 

Baccari 

Florimonti 

Papa 

Tcmacelli 

Brancacci 

De  Fnndi 

Rofa 

Tor  al  di 

Balcani 

Gallucci 

Rofsi 

Valle,  ed  altre* 

Cafatini 

Del  Gaudio 

Santacroce 

Caraccioli 

Guindazzi 

Santo  Paolo 

Delie  Ccftc 

De  l’Ifola 

DelSefto 

DI  SORRENTO. 


Obilifsima , & antichissima  è quefta  Città,  e come  » 
fcriue  Iginio,  Ri  edificata  da  Greci,  e fecondo  altri* 
da  Vliffe.  Fu  chiamata  Sirento  dalle  Sirene, che  quiui 
molto  tempo  habitarono,  come  dice  Plinio  : la  cui  V 
grandezza  appare  da  gli  edìfìcij,  che  hoggi  ancora  fi 
veggono . Vi  fono  i tempij  di  Cerere,  della  Fortuna,, 
e di  Minerua  edificato  da  Vliffe , come  dice  Strabo- 
ne . E che  già  fìa  fiata  habitata  dalle  Sirene  > chiara- 
mente fi  dimoftra  da  quel,  che  faiue  Plinio , così  di- 
cendo : Surrenttim  cum  promontorio  AdtneruaSyre- 
num  quondam  fede . Il  medeftmo  afferma  il  Pontano  nel  6.  lib.delle  guerre  di 
Napoli . Fu  quefta  Città  Colonia  de’Romani , e vien  molto  lodata  da  antichi 
Scrittori  per  la  temperie  dell’at  ia»  Se  amenità  del  paefe,  e particolarmente  da-# 
Martiale . Sono  hoggi  hauute  in  pregioie  vitelle , fi  come  i faporofiffimi  vini  * 
Qiiando  quefta  Città  foffe  ftata  ornata  di  Sedia  Vefcouale , Se  Arciuefcouale 
non  fi  sà,  folo  quefto  diremo,  che  S*Gregorio  Papa  nel  i.lib.  delle  Tue  ep.n. 5 2* 

fà  mentione  di  Giouanni  Vefcouo  Sorrentino . E nella  confecratione  della ^ 

ChiefaCafinenfejchefùnell’anno  1071.  fra  gli  altri  Prelati,  Se  Arciuefcoui, 
v*interuenne  l’Arciuefcouo  di  Napoli  con  quel  di  Sorrento . Ella  è non  poco 
Illuftre  per  li  miracoli  di  S.Antonino,il  cui  corpo  giouaà  coloro, che  fono  tor- 
mentati da  gli  fpiriti  maligni.Vi  fono  i corpi  de’SS.Renato,Valerio,Atanagio, 
e Bacolo  Vefcoui  di  quefta  Città.  Fafsi  méciorienel  Martirologio  de’SS.Quar- 
to,  Quartino.,  Quartilla , e Marco , oue  al  prefente  fono  venerati  i loro  corpi. 
Nacquero  in  Sorrento  Nicolò  Acciapaccia  Vefcouodi  Tropea,  e poi  Arciue- 
feouodi  Capua,  il  quale  da  Eugenio  IV.  Ricreato  Cardinale  deiTit.di  S.Mar- 
co, Roberto  Acciapaccia  Arftuefcouodi  Sorrento.Tomafo  Acciapaccia  Con- 
te di  Belcaftro,  di  Cerchiara,  e Cafakiouo  , Gabriele  Correale  Duca  di  Caftcil* 
à mare,  di  Vico,  e Mafia,  Marino  Correale  il  fratello.  Conte  di  Terranoua_-»> 
Antonio  Orefice  Prefidéte  del  Configlio,Pierro  Paolo,&  Scipione  Teodoro, 
Giq.  Francefco  Branda  Regi)  Configlieri , Ferrante  Brancia  Regente  di  Can- 
cella- 
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celiarla,  e Duca  di  Beluedere,  Zaccaria  Guardato  Coafìg.  c Luogor.dei  Gratin 
Cancelliere.  Torquato  Taffo  famofi  filmo  Poeta  . Fù  firn  il  mente  Arciuefcouo 
di  quefta  città  Fra  Giufeppe  Donzelli  dell’Ordine  de  Predicatori  detto  il  Limo- 
(ìniero  adonto  à quefta  dignità  da  Gregorio  XIII.  amandolo  grandemente^ 
per  le  Tue  molte  virtù;  e perciò  mandollo  Nuncio  al  Gran  Duca  di  Tofcana,  e 
finalmente  lo  fè  Gouernator  di  Roma , mori  in  Lucca  con  opinion  di  fant irà  . 
Quefta  città, ch’è  Regia, hà  la  Tua  Nobiltà  didima  in  due  Seggi  al  modo  di  Na- 
poli, fono  V3. 


Nel  Seggio 
Acclapacci 
Anfora 
Anioni 
Brand 
Correali 
Della  Porta 
Fala  ugola 


di  Porta. 

Fiori 

Guardati 

Marzati 

Domini  Marte 

Romani 

Rota 


Nel  Seggio  detto  Dominomi. 


Boccia 
Capeci 
Coiteli 
Don  Vrfo 
Maftroiodice 
Molignani 
Marciale 


Nobilioni 

Orefici 

Serfali 

Spafiani 

Teodori 

Vulcani, 


DI  TEANO. 


’AntichiflIina  origine  di  quefta  Città  da!  nomedc’SI- 
dicini  Tuoi  Popoli  fi  puòdifeernere  ; poiché  prima_^* 
della  guerra  Troiana  furono:  fù  fempremai città  libe- 
ra, come  dalle  guerre  mode  contro  i Romani  da  Tuoi 
cittadini  chiaramente  fi  vede,  fi  come  L uio  nel  8.1ib. 
ilpalefa:  Nec  tamen  omtjfa  eius  belìi  cura  Patrtbtu\ 
quia  toties  làm  Sidicim . aut  ipfe mouerant  bellum , aut 
mouentibus  auxiltum  tulerantyaut  caufa  (trmcrumfue- 
rant.  Ne  per  la  fua  antica  origine  tacer  fi  deue  il  facro 
Tempio  del  Monaftero  di  Donne  Monache  fotto  il  ti- 
tolo della  Sacratiflima  Vergine, detta  de  Foris, edificato  da  Longobardi,allhora 
Conti  di  quefta  Città,  e per  più  noti  dilatarmi , tralafcio  tanti  altri  huomini  II- 
iuftri , che  da  quefta  città  fono  deriuati  ; dirò  folo , che  fù  di  Seda  Lodouico  di 
Abenauolo,vno  di  quei  tredici  Heroi  eletti  alla  battaglia  cqn.tro  altreta»  ti  Fra- 
cefi  : Di  noti  minor  lode  doppodi  lui  fù  Antonio  di  Renzi  Capitano  del  Batta- 
glione della  fua  Patria  nell’vkima  prefa  di  Patrado,  nó  tralignando  punto  dall* 
eroico  valore  de  fuoi  Antenati.  Fù  quefta  città  prima  fotto  il  Dominio  de  Mar- 
zani;  indi  nella  famiglia  del  Gran  Capitano  trasferita  dal  Rè  Cartolico.Hoggi 
fi  podededairEcceJlentiffìmo  Signor  Duca  di  Medina  de  las  Torres  figlio  dell* 
Eccellentiflìma  Signora  D Anna  Carrafa  Principeda  discagliano,  Duchcfla-» 
di  Sabioneta,c  già  Viceregina  di  Napoli. 


Sono  in  cjucft a Citta  le  feguenti  Famiglie  Nobili . 
D’Angelis  Gallucci  Martini  di  Carlcs  Pi j 

Barattuci.  Magni  Di  Monte  De  Renzi. 
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Abenauolo 

Carigli 

Cenronze 


(F Amigli*  Nobili  di  quefla  Citta  ejlinte . 

De  Diano  Garofani  Scalalconi 

Filomarini  Lottieri  Della  Valle. 

Galeoti  Petrucci 

DI  TRAETTO. 


lede  quefPantìca  Città  fopra  d’vn  Colle,  alle  cui  falda 
fi  veggono  le  ruine  deirantica  Città  di  Minturnocò 
il  filo  celebre  Anfiteatro.  Fanno  di  effamentionc-> 
Scrabone,  Mela,  e Tacito  . Dalle  reliquie  delia  Città 
di  Minturno  fti  edificata  Traietto  dagli  Aufonij,  co- 
me fi  legge  nella  fua  porta  maggiore  (Reliquia  Min- 
tnrxarum)  non  cede  d’antica  Nobiltà  à Città  alcuna 
d’Italia;  teftimonianzacertadiciò  rendono  i marmi 
antichi, che  fi  veggono  nell’atrio  della  fua  Chiefa  Ca- 
tedrale  S enatus^Populkfqae  Mmturnus . Fù  Colonia^ 
de  Romani,  indi  poffedura  con  titolo  di  Contado  da  Marino,  e da  Oddolana 
fua  moglie;  indi  con  titolo  di  Ducato  pofleduta  da  Sanfeuerini,  pofeia  da  Ho- 
norato  Gaetano  gran  Protonotario  de!  Regno,  Cognato  del  2.Alfonfod*Ara- 
gona,  & altri  della  medefima  famiglia.  Pafsò  pofeia  àColonnefi , indi  à Gon- 
zaghi,  e hoggi  fi  poffede  dal  Principe  di  Stigliano . Qui  fono  le  feguemi  fami- 
glie Nobili. 

Frezzella 


M intuii  li 
Fogliani  Minturni 

leodiGiuftiniano  Paganelli 


Simonclli 
Spie  u ia 
Velloni 


Vito,  de  altri . 


DI  VENAFRO. 


fu  edificato  fopra  vn’ameno  colle,  & in  territo- 
rio  molto  fertile  . Ne  i tempi  adietro  fu  con  titolo  di 


tempi 

Contado  poffeduto  dalla  famiglia  Pandona,  dopò  fri 
fotte  il  dominio  dei  Principi  di  Sulmona  della  fami- 
glia di  Lancia;  la  quale  fpenta  affatto*  vediamo  hoggi 
con  titolo  di  Principato  eflfer  poffedtito  dalla  famiglia 
Peretta  di  Sifto  V.  Sommo  Pontefice,  e da  quella  per 
fucceffione  pafl'ato  ne  i Sauelli  Prencipi  Romani.  Ab- 
bonda particolarmente  d’olio  ; c perciò  il  Poeta  Mar- 
nale ne  fuoi  epigrammi  tanto  lo  celebra  : fono  in  effiu 
le  feguenti  famiglie  nobili. 

Augufii  Dattoli  Martelli 

DeAmicis  Gargagli  Mafiarotti 

B®ui  Giufii  Montaquili 

Bruni  Magnotti  Pelofi 

Cortefi  Martucci  Rignoni 


Ricena 
Rocca 
Santabarbi 
De  Santis 
Valletti, Scaltri. 

DI 
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DI  VICO  EQ^VENSE, 

Irlo  li*  Rè  dì  Napoli  oltre  modoinuaghito  del!a_* 
temperie  dell’aere,  della  fertilità,  & amenità  de  ter- 
ritori],ouc  hoggi  quefta  città  ftà  fituata,  ne  gli  anni 
del  Signore  1 300.  edifìcoila,  e ne’tépi  eftiui  per  fuo 
diporto  vi  veniua . In  quefta  città  volle  lafciar  di  fc 
non  poca  memoria  la  Regina  Giouanna  ILfigluola 
di  Carlo  III.  Rè  di  Napoli , che  vi  fabricò  alcune.,» 
Chiefe.  Si  chiama  Vico,  per  effer  fabricata , e pofta 
à guifa  d*  vn  bel  vico,  ò contrada  . Illuftrò  quefta^* 
città  Paolo  Regio  fuo  Vefcouo  molto  infigne  ; per 
le  fue  opere,  che  diede  in  luce . Fu  poffeduto  da  Pi- 
pini  con  titolo  di  Contado  fotto  la  Regina  Giouanna  L Matteo  di  Capua  Prin- 
cipe di  Conca  vi  edificò  vn  forte  ,e  nobil  Caftello.  Hoggi  è poffeduto  da  Het- 
tore  Rauafchiero  Principe  di  Satriano,  e vi  fono  le  feguenti  famiglie  nobili* 
Cimini  Longhi,& altri* 


ERE- 


BREVE  DESCRITTICENE 

PRINCIPATO  CITRA 

SECONDA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  li  nomi  delle  Città,  Terre,  e Caftella  , che  vi  fono,  e con 
la  nota  de’JFuochi,  che  ciafcuna  di  effe  fa  in  quella 
nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  , T erre  di  demanio , e Camere  riferitateli)  e vi  fono . 
Con  l'impofitione  > che  pagano  alla  fregia  Corte  . 

Arme  della  Prouincia  di  Principato  Citta . 
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LA  Prouincia  di  Principato  Cura  è parte  di  Lucania,  onero  di  Bafilfcata_*. 

Furonoi  faoi  Popoli  anticamere  nominati  Picentini.  Dalla  parte  di  Gre- 
cò» e Tramontana  confina  con  Principato  Vltra,  e Bafilicata,  e da  Ponente^  , 
Lebcccio,  e Mezzogiorno  è bagnata  dal  mar  Tirreno,  e dalla  parte  di  Maeftro 
tocca  Terra  di  Lauoro.  Tiene  foggetredtieLòle  per  la  parte  di  Mezzogiorno» 
Capri,  e Gallo;  tre  fiumi,  Sarno,  Seie,  e Riofreddo , Se  il  Promontorio  di  Pali- 
nuro,cheè  vn  belli  (Timo  porto  di  mare.  Fà  per  arme  vna  Buffola  di  nauigare 
con  quattro  ali  attaccategli  d’intorno , pofta  in  mezzodì  due  campi , de’qualì 
la  pane  di  fopra  è d’argento  con  vna  ftella  d’oro  tutta  fulgente  di  raggi,l9altra 
parte  di  fotto  del  campo  è nera.  Fà  l’infegna  della  BuflTola , per  effer  in  quefta-> 
Prouincia  nell’anno  1 300.  fiata  ritrouata  quella  nobiliffima  inuentione  vtilt^ 
ànauigantida  Flauio  di  Gioia  della  Città  d’Amalfi, già  per  auanti  a gli  antichi 
incognita.  Da  gli  Amalfitani  medefimamente  hebbe  origine  la  Religioncde  i 
Caualieri  di  San  Giouanni  Gerofolimkano,hor  detta  di  Malta.  Sono  in  quefta 
Prouincia  diecidotto  Città  delle  quali  folo  Amalfi , e Salerno  fono  Arciucfco- 
uadi,  e li  Vefcouadi  fono  Acerno,  Campagna , Capaccio , Capri , Cangiano  » 
Cafìello  à mare  della  Bruca,  CaftelPà  mare  di  Stabia>la  Caua,  Lettere,  Minori» 
Marfico  nouo,  Nocera  delli  Pagani,  Policafiro,Raue!lo,  Sarno,  e Scalale  tra 
Terre,  ecafielle  143.  che  fono  in  tutto  1 6 1 . con  lTfola  di  Capri.  Il  fiume  Seie 
in  quefia  Prouincia  hà  proprietà  di  mutare  in  fatto  tutto  ciò  che  in  elio  fi  po- 
ne, confermando  il  fuo  colore.  Ne!  territorio  d’Olibano  è la  Miniera  d’Argen- 
to.  Nella  Terra  dTiioli  neltempo  delia  Regina  Giouanna  I.  vna  donna  diueii' 
tò  huomo,  Se  il  fimile  auueune  nel  1490.  in  tempo,  che  dominò  Rè  Ferrando» 
Primo  à Carlotta,  Se  Ludouico  Guarna  Salernitani . Qutfta  Prouincia  tiene-» 
99.  Torri  per  far  guardia,  Se  il  cafìello  di  Salerno* 

Doueritrouarete  quejlo  figno  t fono  le  Camere  riferiate* 
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Jfe  echi#*  Nuova. 

fi8 9 \ Malfi,,eCafa- 
-/jL  li  344 

.177  Atrani  252 

fj27Aierola  296 

1 1 3 Atena  67 

f 224  A Ita  11  ili  a 132 

f352  Acerno  261 

45  Abbate  Marco  32. 
40  Alfano  41 

90  Acquauella  41 

248  Aulctta  119 

i3oAquara  106 

1 380  Angri  372 

60  Angellara  2 6 

103  Agropoli  41 

6o  Alban  ella  38 


Vecchia.  Nuova. 

333  Buonoliabita- 
ce!o  150 

83Bofco  52 

39iBrienza  206 

47  Bcirifguardo  29 

294  Bracigliano  217 

127  Battaglia  57 

591  Bucino  173 

4oBarbazzano  2 6 

207  Caftel  dell’Ab- 
bate 195 

5oCapografii  18 

8oCicerale  34 

836  Campagna  665 

23  Cuper  Fito  15 

60  Conca  43 
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| i6Cafiagneta  12 

ti  18  Cottone  6z 

258Cogliano  82 

2 26Cafella  126 

j 323  Caggiano  387 

jf  134  Cernito  66 

Ì560  Cafielluccia  321 

228  Calatotelo  235. 

120  Canaletto  82 

300  Capofiele  204 

i86Centola  97 

5oCafielnuouodi 
Conza  26 

4iCelzo  42 

50  Caftel  nuouo 
Clienti  17 

Cafti* 
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1 5 Caftinatelll 

4 

115  Cuccaro 

64 

f 266  Cafafntiouo 

48 

t32 1 Cammarota 
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86  Campora 

28 

5 1 Cardile 

20 

15  Cofentinl 

IO 

3000  Caaa 

2238 

225  Caftiglione 

203 

32  Catona 

25 

217  Con  tur  fi 
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107  Capaccio 

102 

30  Caftelluccio  Co- 

Tentino 

15 

55  Capizzo 

13 

81  Cannalonga 

23 

98  Cornuti 

87 

looCerafo 

77 

40  Camelia 

28 

18  Cafigliano 

IO 

94  Calai  icchfo 

55 

34  Can  nicchio 

3* 

5 5 Comare 

*3 

fijo  Diano 

128 

23  Eredita 

20 

21  Eremiti 

6 

f 600  Eboli 

355 

46  Furore 

60 

40  Franchi 

5* 

22  Formili 

14 

35  Feria 

42 

18  Finocchito 

15 

95  Felitto 

40 

19  Futani 

19 

66  Ponga 

21 

67  Filetta 

52 

509  Gragnano  475 

2064  Ge funi  Tei  Ca- 
lali 438 

UoaGefunij  Valle* 
e Piano  519 

iSGuarazzano  14 

80  Gorga  ir 

35  Gas  do  30 

100  Gauro  84 
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Pecetta'  Nuoutt. 
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85 
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57 
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IO 
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22 
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5^ 
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91 
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96 
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Tali 
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f 33  Nocera  fpera 

in  Deo 

26 

646  Nocera  fotta- 

na  li  Pagani 
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64  Orridonico 

3* 
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6 Qftiglìano 

il 
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43 
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2? 
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69 
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97 
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25 
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Vecchia,  Nuova. 

122  Rotino  66 
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f25oRauello  97 
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47Romfgnano  50 
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79Senerchia 

47 
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91 
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76 
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62 
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26 
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• Nomi  delle  Città . e T er~ 
rtAi demanio  cioè  Re- 
, Rie-)  che  fono  in  qngftfc* 
Provìncia, 

Amalfi,  e cafafn 

Capra*  & An  a e apra 

Caua 

Gragnano 

Lettere 

Le  Franche 

Salerno 

Marfico  nono 

Piemonte 

La  Sala 

Maiuri 

Scala 

Minori 

A itola 

Città,e  T erre  franche  m 
perpetuo  di  quejfa  Pro , 
pància. 

Capra, Se  Anacapra 
Camello  à mare  di  StabTa 
Caftello  à mare  della-? 
Bruca, 

;;  ' % 

Terrebbe  pagano  per  ee- 
uentione. 

Rodio 
S.  Mauro 

Impofitionijchepaga  eia* 
fcun- fuoco  di  quella^ 
Prouincia  alla  Regia-» 
Corte. 

Paga  l’ifteflo,  che  paga_jì 
la  Prouincia  di  Terra 
diLauoro. 

R BRE- 
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B R E V E R E L AT  IO  NE  DELL9  ORIGINE 
D' alcune  Cittadella  preferite  Promncia  di  Principato  Cura  r 
mie fono  famiglie  Nobili . 

D*  A MALF  I . 

Da  faperfr,  che  ne  glianni  dì  Cbrifio  339.  molti  Ca- 
irai  feri  Romani(come  fi  legge  nella  Cronica  Amalfi- 
tana) effendofi  imbarcati  sù  le  nanf  con  le  mogi‘,c_p 
fig  li  110  Ii,con  tutte  le  robbe  per  andare  ad  babitare  in 
Conftantinopoli  y all’hora  detta  nona  Roma  y per  il 
viaggio  tutte  le  lor  nani  dalfionde  maritime  furono 
inghiottite, fnor  che  due, ré  quali  per  voler  del  Signo- 
re capitarono  à Ragufa , doue  da  rpaefani  (mofsi  à 
compa  filone  della  lor  difgratia,  eperefferno  molto 
Dno-amoreuolmeme  raccolti , e dato  luogo  particola- 
re per  la  loro  habìtatione,equiui  dimorarono  alcuni  anni,  ma  venuti  pofeia 
m odio  ài  Ragufei  fai  irò  no  siile  Naufye  ritornarono  in  Italia  y e nel  viaggio 
fi  fermarono  nel  luogo  detto  Melfeto,  e quini  edificarono  la  Città  di  Melfi, e 
dairhora  in  poi  no  più  Romani, ma  Malfitani, ©'  Amalfitani  fi  dittero  ; indi  pa- 
rendoli il  luogo  incapace  , quindi  parrironfi  , e fe  n’andarono  ad  habirare  ad 
Eboli,&  appretto  à Scala, e poi  andando  giù  nella  valle  apprettò  il  mare,  & ha- 
lle ndono  molto  ben  confiderato  il  luogo  efler  capacey  e molto  commodo,  co 
allegrezza  à i compagni  riferirno  il  tutto . tafeiarono  E boli,  & andarono  ad 
^abitare  à Scala, & in  quefto  luogo  diedero  principioà  fabricarla  nuoua  cit- 
tà, chiamandola  Amalfi  . E perche  gli  Amalfitanfin  breue  tempo  fecero  pa- 
rentela con  i Napoletani , e Longobardi , di  che  grandemente  dubitando  Si- 
cardo  Principe  di  Beneuento,trattòcon  alcuni;  Amalfitani  , à f quali  haueua 
dato  molta  quantità  di  danari,acciò  fcriuefifero  ànoroparentiv&  amiciVchc 
airimprouifo  face  hegg  fa  Aero,  e rouinattero  Amalfi,  ma  quelli  ciò  ricufarono 
dì  fare,non  piacendogli  abbandonar  le  loro  facoltà*  e dclitiè  de  i loro  poderi  ^ 
sì  anche  per  non  e (Terno  tacciati  d’baiier  tradito  la  propria  patria.  Laonde^ 
vedendo  Sicardo  la  grandiflìma  cofianza  di  cofiòro , vna  notte  all’ìmprouho 
con  quegli  Amalfitani,  e Longobardi, eh’erano  allenati  nel  fuo  Palaggio,f>re- 
fc  Amalfi,  & i cittadini  condii  (Te  à Salerno.  Indi  gli  AmalfitamVh’crano  fiati 
quattro  anni  cattiui  in  Salerno,  bramando  di  rfparriare , con  fiocca  (ione,  all*' 
improuifo  adaltaronoi  Salernitani,e  bruciarono  la  città,  le  fue  villeye  poderi, 
e con  allegrezza, & honorenei  829.  ritornarono  fubftoà  rih'abirare  Amalfi, & 
Vanendo  qtiela  quanto  prima  molro  bene  forrificata,vi  dettero  il  Prefetto  an. 
naie, indi  li  Duchi, come  la  Città  di  Napoli. Vanrafi  d’ettfere  fiata  patria  di  Fla- 
wio  di  Gioia  innentcre  dell’vfo  della  Buttolay  vtilittttma  ài  Naviganti- ond^_A 
ditte  il  Panormira* 

Prima  dediti  narrisi  firn  magneris  Amalpkis, 

Et  anche  i Fondatori  delia  Religione  Gierofolimitana,mà  e molto  p'ù  illu- 
fire  per  iJ  Corpo  dell’Apofiolo  S.Andf  catenella  fisa  Ar-ciuefcoual  Chiefa  fi 

rìfer- 
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t ifeirba*  il  quale  fùquiqi  nelhian.o  1 1 70.  dal  Cardinal  Pietro  Capuano  Amal- 
fitano da  Cofiantinopoli  condotto . Molte  cofe  fi  potrebbono  dire  diquctta 
Città  , le  quali  riferbo  à quel , che  dottamente, & à lungo  ne  f riue  il  Dortoi* 
Francefco  Antonio  Porpora  Vefcouodi  Monte  Marano  . Fù  g«à  Amalfi  pof- 
feduca  con  titolo  di  Ducato  dalla  famiglia  Sanfeuerina,  & appreso  da  Picco- 
lomfni  del  Pontefice  Pio  li.  & hoggi  è Regia , & h.à  le  feguenti  famiglia 
Nobili. 

D'AIango  Citarella  1 Ejìsnte . 

D’Afflitto  Dello Iodice  i Branda.  Dentici.  . 

Bonito  Del  Pezzo  J Caftrioti.  Maramaldi  . 

&c  altri. 

DI  CAMPAGNA. 

{ Città  di  Campagna  fià  fondata  tri  quattro  mont£ 
attillimi  dentro  di  vna  valle  alle  falde  di  vn  Caftelh* 
fortiflfi ino.  Dicono  fi  chiamaffe  Campagna  dal  fon- 
datore Capis  Siluio  Ottano  Rè  de  Latini,come  dice 
Vincenzo  Bruno  nel  libro  intitolato  Teatro,  dell’ in - 
uentioniàcarte  28 9*  ma  vi  aggiungo,  che  non  folo 
dal  fondatore , madal  fico,  oue  prima  fu  fondata  fi 
chiamafle  Campagna, per  effere  fiata  fondata  in  vna 
fpiaggiadi  mareamcnifllma,  chiamata  volgarméte 
Campagna  di  Ebolifeconda,  e ferrile,  confidente-* 
tra  il  fiume  di  Battipaglia  , & il  fiume  Seie , e tutti  li  calali  edificati  tra  quelli 
due  fiumi  fi  dimandauano  Campagna , & effendono  quelli  calali  continua* 
mente  infettati  da  Saraceni , & altri  Pirati  per  caufa  dell’acqua  del  Seie  fi  riti- 
rorno  alcuni  nella  terra  d’Eboli  per  effere  fortificata  da  Roberto  Guifcardo  » 
altri  fe  ritirorno  dentro  d’vna  valle  alle  falde  del  fopradetto  caflello , oue  vi 
ftauano  edificati  tre  cafali,  vno  chiamato  lo  Girone,  l’altro  la  Giudeca , & il 
terzo  Zappino,  e per  non  efferno  capaci  edificorno  vn’altro  calale  contiguo, 
chiamato  Cafal  nuouo,  e quelli  calali  vniti  lafciando  il  proprio  nome  fi  chia- 
marono Catnpagna.Eboli  folo  ritenne,e  tiene  il  fuo  proprio  nome,e  feparan- 
d-oflli  toccò  in  parte  Ina  lo  territorio  dal  fiume  di  Battipaglia  infino  al  Mo- 
nafteriodi  S.Mariadella  Nona , e la  rimanente  parte  toccò  alli  fopradt  ttica- 
fali  ch’amati  Campagna, à quello  propofito  fi  riportano  le  parole  di  Fra  Simo- 
ne  di  Bologna  nel'e  lue  Hiftorie  parlando  di  Campagna  , dice  Regio  erus  tfl 
amoenijjìma, proti  ndens  limite*  fuos^agrosyvmeasgrandia  oltuetafertiha  vfq; 
ad flumen  magnum  SiUns , &c. 

Vi  fono  anco  Pinfrafcritti  verfi . 

Efilocm  in  latto  Campani  aygrataque  tei  lui 


Nuncfactt  hos  fines  ad  a quam  noua  Sanila  Ad  ari  a. 

Quella  Città  è torre  per  efferno  alti  (limi  li  monti,  e vi  fono  come  anrimu- 
rali , e per  entrami  bifogna  per  vn  miglio  caulinare  per  vna  augnila  flr,ada«* 

R 2 inta^ 


Plunbus  ex  campis  jertilitate  viget  : 
Confine j habutt  quondam  cumgente  Salerni : 
Ltmen  emm  fiterat  tunccum  Battipaglia  [ibi 
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intagliata  alla  falda  di  detti  monti  à forza  di  martelli , che  con  poca  gente  fi 
può  defendere  da  groflfo  Efercito. 

Scorrono  da  quelli  monti  due  fiumi  piccioli  vno  chiamato  Arro  > e l’altro 
Tenza,  che  padano  per  mezzo  della  città , che  delitiofa,  e vaga  la  rendono 
per  edere  acqua  limpida,  e fredda,  e dando  commodità  à cittadini  di  Molini, 
che  vene  fonodiece , e di  Trappiti  da  cauat  oglio , che  ve  ne  fono  venticin- 
que. Quella  città  è adornata  di  belli  edificij,  vaghe,  e deliciofe  fontane, che^# 
ve  nò  fono  molte  per  le  piazze , & auanti  delle  Chiede  per  commodità  di  cit- 
«dini.Vi  i lì  Duomo  fabricatodi  pietre  intagliate  di  molta  fpefa,&  il  Vefco- 
tio  s9in titilla  Epifcopus  Campanienfis,  Se  Satrianenfis,  come  Vefcouo  di  Cà- 
pagna  conuieue  al  Sinodo  Prouinciale  di  Salerno,  e come  Vefcouo  di  Satria- 
no  à quello  di  Confacene  per  Diccefe  Cagiano,  S.  Angelo  la  fratta,  Saluia,e 
JPietrafefa. 

V i fono  fei  Mon afieri j coHeggiati  vno  chiamato  S.  Bartolomeo  dell'Ordi- 
tie  di  S.Domenico,  oue  fi  legge  Logica, e Filofofia , vn’atrro  chiamato  S.Ma- 
ria  di  Auiliano  dell’Ordine  di  S.Franceico  capo  de  Riforma,  oue  ftà  lo  Noui- 
tiato  per  l’oderuanza,  vn’altro  chiamato  ^Annunciata  dell'Ordine  di  S.Ago- 
ftino , joue  fià  anco  il  Nouitiato , vn’altro  di  Padri  Capuccini , oue  anco  ftà  il 
Nouitiato,  vie  vn’altro  chiamato  S.Maria  della  Noua  dell’Ordine  di  S.Frà- 
cefco  di  Paola , vn’altro  di  S.Francefco  dell’Offeruanza  chiamato  la  Concet- 
tione*  tiene  di  più  tre  Monafierij  di  donne  Monache, vno  chiamato  S.Spirito 
dell’Ordine  di  S. Benedetto , vn  altro  chiamato  S.Iacouo  dell’Ordine  di  San a 
Francesco  della  Scarpa  .,  Se  vn’altro  chiamato  la  Maddalena  dell’Ordine  di 
S.Bencdetto.'tiene  vna  Chiefa  di  S.MariadcllaNeue  gcancia  dell’Annuntia- 
ca,  vna  Chiefa  chiamata  S.Giouanni  Ius  pattonato  della  Città , oue  rffiede  la 
Congregatione  delia  Concettione  eretta  da  Padri  Giefuiti,vn*aitra  chiamata 
S.Sofia  iufpatxonato  delli  BernaHi,  cue  fi  celebra  ogni  giorno  mefla  , ncno 
mio  Hofpidale  con  Chiefa  oue  fi  curano  l’infermi, e fi  albergano  li  pellegrini, 
tiene  la  Con  fraternità  del  Rofario,  del  Soccorfo , di  S«Giouanni  di  S.  Maria.* 
della  Neue,  e della  Trinità,  tiene  due  Eremitaggi  per  quelli  che  vogliono  fa- 
te vita  contemplatiua , vno  chiamato  S.  Angelo  à Monte  caiuo , Se  vn’altro 
chiamato  S,  Giaco  ilio  à monte  S.Elmotutti  comtnodi,  e di  bella  vifta,  vi  era-» 
anticamente  lo  fiudio generale  nella  Chiefa  di  S.Geronimo  concedo  da  Papa 
Leone  Decimo,  hoggi  difmeff©  per  edere  fiato  prohibito  da  Regij , Se  in  loco 
di  ftudij  tiene  vn’Accademiadi  bdl’ingegni.Teneua  la  fiampa  chiamata  del 
Nibio,  e Scaglione. 

Tiene  vn  monte  di  morti , e fi  dà  vn  carlino  à tutti  quelli,  che  celebrano 
per  l’anima  de  Defonti  nella  loro  cappella . La  confraternità  dd  Santi  filmo 
Sacramento,  quale  prouede  d’intorcie  à tutti  quelli,  che  l’accompagnano  nel 
giorno  della  Fertilità , e tutte  volte,  che  efeeper  l’infermi,  c tiene  penficro 
dcll’efpoftù  Quella  Città  è antica,  perche  ne  fàmentione  Marco  Vairone  di- 
cendo. Cui  j^ppulum  triticum  > cui  oleum  Campanum  comparem , e Tito  Li- 
uio,  etti  necC^pu*,  nec  in  vrbe  Campante  c Strabone  nel  4.  libro  diec  Stler  a 
Lucaths  ve  ter  e m fcparat  Campamam . 

Gloriafi  quefia  Città  d’edere  fiata  madre , e balia  di  S.  Antonino  Abbate-? 
Stonaco  Cafiìncnfc  della  famiglia  Caccioui  ,il  cui  corpo  fi  riferba  con  gran- 

dilli- 
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àiflima  venerationc,  nella  città  di  Soirento,  e di S.  Domenica  Vergine , e $ 

Martire,  della  quale  fi  haue  nel  Martirologio  Romano  alli  6.  di  Luglio,  e nel 
Breuiario  Gallicano  quelle  parole.  Beata  Virgo  Domimca  fub  D'ocletiano , & 
JMaximtano  Imperatoribus  ex  patre  Dorotheo , & Matre  Arfemainciuitate 
Campania  ortafmt , qua  cum  nollet  Idoli  s facnficar e , in  igne  pofita  euafit  *//<£- 
fa,fens  expofita , manfretas  redditi  & gladio  pcrcujja  orauit  ad  Dominum  di - 
cens.  Domine  ad  te  vitafontem  verno . Da  pacem  populo  tuo^Ecdefia  Vr alato: , 
& Sacerdote s confermai  me  muocantes  ne  defcras>>  & ermfit  fpirttumtfuius  cor - 
pus  in  T ropeiam  Calabria  miraculosè  delatum  eft . Partorì  anche  molti  Prela- 
ti intigni,  come  Viuiano  de  Viuiani , che  fù  Vefcouo  di  Monte  Verde . Gio: 
Giacomo  d’ Amati  Vefcouo  di  Bifignano , Giulio  Cefare  Guarneri  Vefcouo 
di  Campagna,  Bartolomeo  Mondelli  Vefcouo  di  Monte  Verde, Fra  GknBac- 
tifta  Vifco  Generale  de  Frati  Offeiuanti , & Vefcouo  di  Tolofa  in  Spagna# 
Maeftro  Andrea  Bclloebono  Prouincialedc’Padri  Agoftiniani , M.  Gio:  Bac- 
tifta  da  Campagna  dell’Ordine  di  S.  Domenico  Predicatore  famofo  de’fuoi 
tempi. 

Gli  huomini  poi  di  quella  città,che  nell*arme,e  nelle  lettere  fiorirono, fono 
Vitale  Cambauo,  che  fù  Confìgliero  del  Rè  Ladislao,  RogieroTrecafi  Con- 
ligliero  di  Ferdinando  11.  e d’Alfonfo  I.  Angelo  Tancredi  Teforiero  generale 
del  Regno  à tempo  di  Carlo  HI.  & Ladislao.  Antonello  Ceminelli  Ambafcia- 
dore  di  Ferrante  I.  Pietro  Santini  dal  Rè  Cattolico  fù  creato  Regenre  deila^* 
Vicaria,  Melchior  Guarniero  fù  Conte  Palatino,  e cuftode  del  facro  Palaggio 
Apoftolico , cariflìmo  à Leone  X.  e Clemente  VII.  che  s’adoperò  col  fauorc 
di  Carlo  V.  in  far  reftituire  la  priftina  dignità  Vefcouale  perfa  alla  fua  Città  di 
Campagna.  Antonio  Càpanino,  e Nicolò  fuo  figliuolo  familiari  della  Reina 
Giouanna Seconda, Se  Altobello  Greco  familiare  di  Ferdinando  il  Cattolico. 
Illuftrarono  quella  Città  lor  patria  Gio:Antonio  de  Nigris  famofo  Dottore^ 
di  legge , il  quale  ìcriflc  fopra  i ( apitoli  del  Regno , e fopra  la  Clementina^ 
de  Vita,  Se  honeftare  clericorum.  Coftantino  Papa, che  feri  fife  De  praeminen- 
tia  Magna  Cuna  Vicarialo  Dottor  Gio:  Argelo  Viuiano,  il  Dotr.Gio: An- 
drea Pitotto  Auditor  del  Campo  fotte  Carlo, e Cecco  di  Loffredo.  Negarmi 
vi  fù  Girolamo  Conna,che  per  li  fuoi  valorofi  fatti  d’armi  hebbe  vna  effentio- 
neda  qualfiuoglia  pagamento , e datio  nel  Regno  per  priuilegio  concedo  li 
dalla  Reina  Giouanna  I.  Lattantiod’Amatifù  Luogotenente  delle  Galere^ 
per  Andrea  d’Oria , Se  altri  Capitani  infigni , e tràFaltrc  famiglie  nobili  vi  è 
la  Bcrnalla. 

Gode  ahrefi  quefla  Città  di  hauere  molte  famiglie,  che  fono  Signore  di  vaf- 
falli,  come  li  Bernalli  della  fopradetta  Cafa , fono  Baroni  d’Alfano . I Rifi  Ba- 
roni di  Mottula,  e Cogiiano,  i Rofli  Baroni  della  Quagliettajal  prefente  vi  fo- 
no quelle  famiglie  Nobili,  le  quali  hanno  fempre  apparentato  con  le  prime 
famiglie  nobili  non  folo  di  Napoli,  ma  delle  prime  città  del  Regno. 

famiglie  Nobili , che  al  pr<  ( ente  fono  in  quefla  Città 
Acquadia  Bernalli  Carrioni 

Adclizzi  Ciminelli  Di  Amati  di  Roma. 

Beiboni  Campanini  Egitti)  primo  detti  Modelli 

Gib- 
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Gibboni 

Narmoli 

Roffi 

Grieci 

ì^igns 

Santilli 

Guarnì  eri 

Papa 

Sichi 

Galloppi 

Perotti 

Trccafi 

Guadagnine 

Porcelli 

Vicari js  de  Salerno 

Guerrieri 

Regale 

Viuiani 

Landi 

Riccardi 

Zappulli,  Se  altri. 

>laftran  gioii 

Rifi 

DI  CAPRI. 


/efta  Città  è così  detta  dall’  Itala  del  medefimonomCi 
della  qaale  ne  fu  Rè  vn  tempo  Telon  padre  d’Ebalo  , di 
cui  fà  mentione  Virgilio  nei  7.dell’Eneide:così  dicendo^ 
Nec  tu  carrmmbus  noflris  muiFlus  abtbis 
OEbale , ejuem generale  T don  Sebethyde  Ntmpha  , 
Fertur , T heleboum  Capreas  cum  regna  tener  et» 

Fu  quefto  luogo  molto  pregiato  da  Ottauiano  Augufto, 
cheallofpeflblo  frequentaua,  e nei  giungere, che  vi  fe- 
ce , vna  Elee  già  Zecca,  Se  arida  infua  prefenza  diuen- 
tie  verde , di  cheoltre  modo  rallegrofsi  lTmpcradore , onde  per  tal  caufa  per- 
mutò co  i Napolitani  (de’qu.ali  in  quei  tép.ieraqueft5Ifoia),eg!idiedein  cam- 
bio quella  d’Ifchia,  ritenédofi  quefio  luogo  per  fuo  diporto.  Fu  poi  dallo  Beffo 
Illuftrata, facendolo  molti  belli  edifici),  conciofia  cofa  che  molto  fi  dilettai!^ 
d’habirarui  per  fuo  fpaffo  dimandando  quefto  luogo , per  fua  rozza  amenità  , 
jiproxiopelim{Q.o\\'ì£  dice  il  Volarerano).che  vuol  dire,  città  di  vna  afpra  ame- 
nità, ò afprezza  amena  . Quitti  gli  habitatori  viueuano  alfvfo  de  Greci , e fa- 
nellauano  come  i Greci.  Fu  quella  Città  da  Tiberio,  e da  Vitellio  Imperadori 
frequentata.  Plinio  lib.3.  cap.6,  parlando  di  Capridice  : Mox  a Surrento  otlo 
millibus  pafjìbus  Àiftates  T iberi)  Pnncipis  arce  nobiles  Capre  f ctrcuitu  quadra- 
ginta  milita  pajjnum  . Nel  cui  Vefcouado  fi  riferba  il  corpo  di  S.Coftanzo  Ve- 
feouo.  E que.fta  città,  ch’è  Regia,  hà  le  feguenti  famiglie  Nobili. 

Arcucci  Ro®  Strini,  Se  altri. 

DI  CASELLA. 

ON  fi  deue  tacere  la  Terra  di  Cafella  Diocefe  di  Polica- 
ftro  nella  Prouinciadi  Principato  cifra  per  molta  cofe^» 
curiofe,  tra  le  quali  del  Fiume  Bufento , che  featurifee-# 
dalla  Montagna  di  Sanza  , e feorrendoda  due  miglia  in 
circafcouerto , fi  racchiude fotto  vn  monte,  fopradel 
quale.v*è  vn  gran  piano  affai  fruttuofo  in  coltura  di  vie- 
ronaglie , e pafcoli  d'animali , e cosi  racchiufo  trafeorre 
per  fpatio  di  fei  miglia,e  pofeia  abbondantemente  fi  re- 
ca nel  Tirreno  Golfo,  che  di  Policafiro  hà  il  nome , nel  qual  fiume  v’è  grande 
abbondanza  di  Trotte, e neixerritoriocaccia  feluaggina  di  Cigniali,e  Capri), 

de 
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ed  ogni  forte  di  volatili,  & iir  particolare  di  Pernici,  rendendo  in  abbondan- 
za grani , orgi , vini , lini , e tutte  forti  di  frutti,  ftà  dentro  terra  fei  miglia  di- 
fcofio  dalla  marina  delliBonati,  vi  è vn  lus  patronato  inftituito  dal  Principe 
di  Salerno  Guaimario  nel  1 106.  fotto  il  titolo  di  S.  Angelo  di  Pitraro  , e per 
traditione  fi  dice  vi  foffe  anco  a pparfo  l'Angelo  Michele,  come  nel  Mont<__j 
Gargano  ; la  Chiefa  , e monafterio  ftà  fopra  vn’altiffìmo  monte  ? qual  fus  pa- 
tronato fi  da  per  nomina  dal  Barone,  rendendo  da  cinquecentoducatil’an- 
no.  Di  più  vi  è vna  grancia  di  S.Lorenzo  della  Radula  de' Pad  ri  Certofini , 3C 
vna  Torre  antichiffirna.  Hora  fi  poffiede  dalla  famiglia  di  Stefano  Napolita*- 
na,  quale  è antica,  e nobile  con  forme  ne  Regij  Archiui  fi  vede.  Ri  trottiamo 
per  prima  nel  regiftrodi  Carlo  fi.  nell'anno  1 299'.lit.A.  fol.r'47.  Pietro  di  Ste# 
fano  honorato  dal  detto  Reco  titolo  di  Nobilis  vir,  e di  Mfles  cóceflo  in  quei 
tempi  àperfonaggi  di  grandiffima  fiima;  oltre  che  il  detto  Pietro  era-  affai  ca-- 
ra*e  fedele  al  fuo  Rè . Di  pi  Linei  1 300.hTBUbl.40.  Bertrando  di  Stefano  Si- 
gnor di  Lambì fco,  riceuè  dal  mentouato  Rè  eflo,  e fuoi  fucceffori  ffeffcntioti 
de  pagamenti  frfca li , e non  per  altro  lo  riceuè  , folo  per  il  riconofcimento  di 
fuoi  antenati.  Come  anco* nel  Regi  ftro  df  Rè  Roberto  del  r 3 1 o.l i c.C.fol.  1 7 i* 
Albizo  di  Stefano  per  fuoi  ferii iggi  fatti  à prò  della  Corona,  e per  effer  derib 
nato  da  si  nobil  pianta  lo  creò  fuo  familiare . Nel  1 367.  lit.BUol.il.  Gin  io  di 
Stefano  Configgere,  Ciamberlano,  e fimiteeme  familiare  del  Rè,  e pofeia^* 
fuccedendo  nel  Domimela  ReinaG'ouanna  f.  nel  fóro  Regftìro  del  1 34  3. 1 ir.- 
B.fol.  t-2.  fi  ritroua  Andrea-  di  Stefano  con  fi  folito  honore  di  Canali ere,-  il  ri- 
mile à Balduina,  e Matteo  fratelli.  Nel  1408.  Bartolomeo  di  Stefano  pretta  al 
Rè  Ladislao  due. %. mila,  il  qual  Rè  ordinò,  che  al  detto  Bartolomeo  fe  li  con- 
rmuaffe  la  prouifìone  d f cento  feudi  d'oro  Panno  per  effer  creato  di  fuaCorte, 
Cianche  Signor  de  MandeMo,  il  qual  dominio  fr  continuò  finoà  Pietro  di 
Stefano,  che  lo  vendè  à Francesco  di  Palmav  Nel  r422.fafe.44.foL1 75.  fotto  il 
regnar  di  Gio  di.  fudetta  ydalia  quale  furon  di  nuouo  confirmate  l’èfentioni 
d f prima  riceuutedaf’Rè  Carlo  fi.  vi  ti  ma  mente  Pietro  di  Stefano  fcriffe  vru 
libro  intitolato  luochi  facri  di  Napolhe  nel  1 5 2 2.  comprò  le  Terre  d*Accadiav 
e Santo  Mango  nella  Proti  in  eia  di  Principato  Vltta,  &in  Principato1  Cifra», 
le  Terre  di  Cafella,-  Siedi,  e Morgcrale  ^edificando  vna  Cappella  dentro  lai*»' 
Chiefa  della  Santifimia  Annunciata  di  Napoli,nella  Naue  dcli’AJtaf  maggio-- 
re  à man  dritta  quando  s'entra  fotto  ii  titolò  di  S.  Pietro , con  epitaffio  fopra:: 
Petrus  de  Stepkano  Ne apohtanus genere  unno  15*33.  e fopra  la  pietra  della-# 
Sepoltura.- 

En  quo  iinfelliimr'omftes  Sfes  autew  certa  manet* 

Dal  qual  Pietro  cafato  con  Maria  di  Palma me  difeefero  Gio: Angelo, c Gio: 
Luffe,  à i quali  in  fu  a morte  diuife  le  fne  Baronie , cioè  à Gio;  Angelo  primo 
genito  li  diede  Accadia,  e Santo  Mango,  & à Gioì  L nife  Cafella  , Sic  ili,  e 3 
Morgerale,  da  Gio:  Angelo  cafato  có  Claudia  Salernitana  forelladel  Regen- 
redi  Cancellaria  nacque  Pietro  Antonio,  Giulio, Gio:Gerolamo,  c Marc'An- 
ponio  aggregati  nella  nobiltà  Salernitana  ncTSeggio  di  Portanoua,il  qua!^_^ 
calato  con  Lucretia  Giugnana  nobile  Capuana  fè  Gfo-.Angclo,  Pietro  Anto- 
nio, e Dianora,  Gio:  Angelo  rinunciò  la  primogenirura  à Pietro  Antonio,^ 
#fèT*  catino  nomandoli  Giacomo’, pofeia  fù  mandato da  Vrbano  Papa  Vili. 

alia 
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allamiflìonenel  Regno  dì  Giorgia  con  litoio  di  Legato  Aooftolicó  conuer- 
tendo  quei  popoli alla  vera  fede  di  Chrifì:o,&:iui  morì  con  opinione  di  fantità* 
Pietro  Antonio  cafandofi  con  Dorotea  Lantaro  prod-uffe  Ottauio  ; e Dia* 
nora  fi  fè  Monica  nei  Reai  Monafterio  di  SantaChiara  di  Napoli , di  più  dal 
detto  Gior  Angelo  ne  nacquero  Maria  cafata  con  Fabio  della  Caftagna  Barone 
diSaflfatio  in  Contato  di  Molifi»  Portia  cafata  con  Pompeo  di  Ruggiero 
nobile  Salernitano  > Giouanna  con  Marcantonio-  Scrfale  nobile  di  Sor* 
remo»  Beatrice  con  Tomafo  Bonito  nobile  di  Scala  , e Clandiacon  Felico 
di  Giorìo  Romano  nobili  filmo.  Gio:  Loife  fecondogenito  di  Pietro  cafan- 
dofi con  Lue  re  ti  a di  Palma  Torcila  di  Confaluo,che  poi  fu  Duca  di  Sant’Elia./ 
Capitanata  procreò  Gio: Pietro,  D.Ottauio,  MarcelloyProfpero  , Vittoria 
cafata  có  Girolamo  Correale  nobile  Sorrcmfno,che  ne  fono  nati  Giulia  cata- 
ra con  Pietro  Macedonio  nobile  di  Porto , Giudice  criminale  di  Vicaria , n’è 
nato  Loife  Maria  al  prelènte  Caligherò , e Zeza  cafata  co  D.Lucio  Gargano» 
Ifabella  con  Orario  Filomarino  » nobile  del  Seggio  di  Capuana , n’è  nato  Sci- 
pione, ch’èftato  Auditore  nella  Prouincia  di  Capitanata, e Contato  di  Milife* 
e Giudice  della  Città  di  Capua,Coftanza>  e Felice  Monache  nel  Reai  Mona- 
fterio dclFEgktiaca,  Gio/Pietro  cafato  con  Portia  Mazza  nobile  Salernitana 
ne  nacque  Francefco,  Gio: Latte»  Lucrerò,  e Porfida,  la  quale  fi  monacò  nel 
Monafterodella  Croce  di  Lucca  di  Napoleone  fù  Priora,  e Francefco  il  quale 
fucceffe  al  Padre  nelle  Baronie  di  Cafella,  Sicilia  Morgerale,cafofsi  con  Ca- 
milla Brancaccfa  nobile  del  Seggio  di  Nido , e Lucretia  fna  forella  diede  per 
moglie  à Rainaldo  Brancaccio,dal  quale  n’è  nato  Ferrante  Barone  di  Rufra- 
no  in  terra  d’Otranto,e  dal  detto  Francefco,  e Camilla  ne  fono  nati  Tomafo, 
Manricio,  Portia  cafata  con  il  Barone  di  Torchiara.  Sarra  con  il  Barone  della 
Redita,  Maria  Antonia  con  il  Barone  di  Cicerale  , e Giulia  Monaca  i n detto 
Monaftercr  della  Croce  di  Lucca,Profpero  quartogenito  di  Gio:Luife,hauen- 
do  attefo  aHi  ftudìj,  fi  fè  Dottor  di  Legge,  e fù  Giudice  della  Città  d’Oftuni,  e 
di  Capua,  Gouernatore  della  Città  di  Troia,  &c  Auditore  generale  delli  Pre- 
fidij  di  Sua  Maeftà in  Tofcana , fi  caso» con  D.Ifabella  Cotogno  di  Toledo , e 
procreò  D.Coftanza,  quai’hora  è cafaca  con  il  Dottor  D.Giufeppe  Caraccio- 
lo nobile  del  Seggio  di  Capuana,  D.Marcello  cafato  con  Zeza  Capano  nobile 
di  Nido, dal» qual  matrimonio  ne  fono  nati  D.Profpcro,D.FràceÉco,e  D.Ot- 
tauio,  fk  Angela  forella  del  detto  D.  Marcello  fi  fè  Monaca  nel  detto  Reai 
Monaftero  dell’Egitciaca,  e cafandofi  di  ntiouo  il  detto  Profpero  con  Brigida 
Imperiale  nobile  Genoucfa  ha  germogliato  Andrea,  il  quaFe  Dot-di  Legge, 
Tornate  foccedendo  nella-  Terra  di  Cafella  fi  caso  con  Elena  , e Mautitio  ri- 
ceuendo'  Sieili  in  fuccefiione  cafofsi  con  Laura  figliuola  del  Dot.GiorBattj- 
fia  di  Stefano  figlio  di  Vincenzo , e Laura  Gargana  eferckandofi  detto  Vin- 
cenzo in  diuerfi  gouerni,  & officijdi  fpada,c  cappa,  in  particolare  il  Gouer- 
no  generate  dello  fiato  di  Tarino  in  Puglia,  e di  ELGerolama  Molargia  figlia 
di  Michele  nobile,  e familiare  del  S.Officio  della  Città  di  Cagliari , vertuto  in 
Napoli  per  fuoi  negotij  fùConfole  delle  nationi  Catalana, e Sarda,  con  priui- 
legio  di  S.M.  fi  caso  con  Ifabella  figlia  di  Confaluo  Cabrerà  Idalgo  Spagmio- 
Ib,  e Fraufiina  Moccia  nobile  di  Portanoua , nacquero  anco  dal  detto  matri- 
monio Antonio  Confaluo, che  fùdella  Compagnia  di  Giesùgxan  Teologo,  e 
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PrcdicatorcjD.Maria  moglie  di  D.  Antonio  Goti  Idalgo  Spaglinolo,  & inter* 
lenito  di  Sua  Maeftà,Geltruda  Monaca  nel  Reai  Monaftero  della  Concezio- 
ne de’Spagnuoli  : D.Diego  Dottor  di  Legge  , Auditore  delle  Galere  del  Re- 
gno,e  ddTerzo  Spagnuolo  in  Napoli,  D.Francefco  Capitan  di  Galere, Se  in- 
tertenito,il  quale  Gio:  Battifta  dopò  hauer  feruìto  S.  Maeftà  dall*  anno  1604* 
dal  tempo  dell*  Eccellenza  del  Signor  Conte  di  Bencuemo  in  diuerfi  carichi  9 
come  di  Giudice  di  Barletta , e di  Bari,  5c  Auditore  nella  Prouincia  di  Cala- 
bria Vltra,con  carico  di  Commiffariodi  Campagna , l’Eccellenza  del  Signor 
Duca  d’Alba  lo  mandò  à proceCfare  la  Doana  di  Foggia  , & emendo  dopò  ve- 
nuto nella  vifita  generale  del  Regno  il  Signor  D.Francefco  Antonio  d’Alar- 
con  lo  mandò  in  fuo  luogo  in  piùProuincie,eneiranno  16  36. fà  fatto  Giudi- 
ce Criminale  della  Gran  Corte  della  Vicaria  dall’Eccellenza  del  Signor  Con- 
te dì  Monrerey , nel  quale  officio  fu  confirmato  dall  * Eccellenza  del  Signor 
Duca  di  Medina  de  las  Torres  con  molto  applaufo,  e fodisfattione  del  Publi- 
co,e  limpìezza>&  il  Dottor  Marc’Antonio  di  Stefano  fuo  fratello  dopò  hauer 
attefo  molti  anni  nell*  Auuocationidelli  Regi;  Tribunali  di  quefta  Città  di 
Napoli,  fi  ritirò  dalli  negocij,Sc  attefe  alla  vita  fpiricuale  , godendo  nel- 
l’almo  Collegio  de*  Dottori  / Se  oltre  le  fudettcdne  figliuole  hà procreato 
detto  Gio;  Battifia  più  figlicondetta  fua  moglie,  fra  li  quali  Vincenzo,  Car- 
io,Giacinto, & I fa  bella,  Vincenzo  fattofi  Dottore  di  Legge  fi  caso  con  D.De- 
lia  Acquauiua, figlia  d’Afcanio,  e D.Maria  Caracciola,  chen’è  nata  D.  Anna,, 
è fiato  Giudice  di  Capua3Gouernatore  deila  Fragola, & al  prefente  Auditore 
nella  Prouinciarìi  Terra  d’Ocranto, Carlo  ùmilmente  Dottore  è fiato  Giudi- 
ce della  Città  di  Taranto, c Bari,Giacinco  nell’anno  x64o.dall’Ecce]Ienza  de! 
Signor  Duca  di  Medina  de  las  Torres  fattoCapirano  d’Infantaria  Napolita- 
na  andò  con  fua  Compagnia  con  l’armata  di  Mare  in  Spagna  al  foccorfo  di 
Tartagona  contro  Francefilo  loro  annata,  e nel  foccorfo  di  Perpignano7in- 
fermatofi  fu  riformato,  e ritornato  in  Napoli,  dopò  lunga  infermità  mori 
Chriftianamenre  in  età  d’anni  ventidue  con  faggio  dì  gran  riufeita  nella  mi- 
litia,è  fepellito  alla  Chiefa  della  Croce  di  Palazzo  de’Padri  riformati  di  S.Fra- 
cefco  nella lor  Cappelladcl  CrocifiiTo  à man  finifira  nell’  entrare , hauendoft 
per  tradicione,  ch’hauefTe  parlato  detto  CrocifiiTo  alla  Regina  Sancia,  Se  Ifa- 
bella  maritata  con  Scipione  Galotro  Barone  delii  Bonati,  e della  Battaglia,  da 
detto  Tomafo,&  Elena  fono  nati  Giofeppe,Francefco,  Andrea, & Anna,  e da 
Mauritio,  e Laura,Antonio,Pietro,Nicola,  Gieuanna,&  Andriana. 

Il  detto  Francefco  venne  à ccnuentione  con  Gio;  Loife  fuo  fratello , e per 
la  vita  Militia  li  cede  la  Terra  di  Morgeraìe, il  quale  cafatofi  con  Marcia^ 
Claps  forgila  del  Barone  di  Cafal  nuouo  nel  vailo  di  Diano  bà  fatto  più  figli, 
fi  primogenito  Piecr’Antonios’ècafaco  con  D.  Anna  de  Aldana  il  Secon- 
dogenito Lelio,  etlendo  fatto  Capitano  d’Infantana  Napoletana,  morì  nel 
Piemonte, & Honofrio  Terzogenito  Dottor  di  Legge.  Fà  per  arme  detta  fa- 
miglia di  Stefano  vn  ponte  con  vn  fiume  di  focto,fopra  il  campo  azurro  con 
sbarra  trauetfa  d’oro , & vna  fidia  per  pane  ùmilmente  d’oro , con  vna  fiella 
de  (opra  il  Cimiero , peròfopra  il  Cimiero  di  detto  Gio;  Battifta  v’è  per  im- 
prefa  vn’Elefance  ,che  mira  la  Luna  col  motto  Eku«em£nus>efotto  l’armi  vn 
ferpe  col  motto libilo  terre z* 
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A Caua  è cosi  mentovata  dal  Cito , ou’ella  è pofta,  SC 
ècfrcondata  da  alci-monti  . Crebbe  la  Tua  grandezza 
da  mille  anni  in  qua, e prima  quiui  era  vn  bofco  gra- 
di firmo  ,o  uè  i Principi,  e Signori  per  fuo  diporto,  & 
à caccia  vcniuano,  edentrodiquefti  luoghi  erano 
fa br icari  più  Cafali , e fra  gli  altri,  i feguenti  >che  fi 
chia  mauano come  di  prefenrc,il  primo Mitigliano,* 
il  fecondoPafciano,il  terzo S. Adiutore,  chedal  vol- 
go vien i detto  S.Airoro  ,così  da  S Adiutore  Vefco- 
uo,che  gouernò>quefta  Citta,  il  cui  corpo  quiui  fi  ripofa  • II  quarto  il  corpo 
della  Caua  all’horadetroFeneftra,doue  hebbe  orig?ne,e  prefe  il  fuo  nome.» 
poi  la  Caria,  & in  vna  parte  di  effe  bofco  la  natura  h.meua  fatto  certe  grotte 
con  grandi  fiima  copia  di  freddiffime  acque, oue  molti  fanti  Eremiti  vennero 
a menar  vita  folnarfa,&  àfar  penitenza,  che  poi  diuennero  Santi, operando 
molti  miracoIi;pcrcioche  vi  fu  concorfo  tale,  che  crebbe  molto  detto  Cafale 
del  corpo  della  Caua , oue  fùfabricato  il  celebre  Monaftbro,  e Chiefa  forco 
il  titolo  della  Santifiìma  Trinità  . Il  primo  di  quei  Santi,  che  diede  principio' 
à si  fanrofo  Monafterio  fù  S.  Alferio  della  famiglia  Pappacai bone  yprincipal 
G entiThuomo  di  Salerno, il  quale  defiderandodi  feruir  il  Signore  Iddio,  & il 
Patriarca  S. Benedetto, fi  monacò  nel  Monafierio  di  Cluni , fotto  il  gouerno 
di  Oddilone  Abbate,  e dopò  alcuni  anni  fu  dal  Principe  di  Salerno,  che  defi- 
deraua  di  riformar  alcuni  Monafieri  nel  fuo  Principato , in  gratia  chiefto  dai 
fuo  Abbate, il  quale  volendo  in  ciò  compiacer  al  Principe,  fubito  glielo  con- 
cedè^ hauendo  S.Alferioofferuato  quanro  quel  Signorcchiedeuavcomt-» 
amicodella  folitudine,  fi  elelfe  il  luogo  predetto,  donatogli  dallo  fteffo  Prin- 
cipe,oue  coftr  nife  là  Chiefa,  e Monafierio  fotto  nome  della  Trinità , e quiui 
famamentc  vifle  per  molti  anni  , & in  breues’acquiftòmolticornpagni,  che 
nello  ftcflb  modo  di  viuere vollero  feguirlo  ; il  primo  fu  Leone  Lucchcfe  , & 
altri.  Predille  S.  Alferio,  che  quefto  Monafierio  douea  effer  pieno diferui  del 
Signore,e  farebbe  vno  de  i migliorie  de  i primi  della  Religione  Benedettina, 
e dopòcolmo  di  fante  opere,  e miracoli,  rfpofoffì  nel  Signore  ycirca  g!i  anni 
del  Signore  105©.  efiendòd’età=  d’anni  no*  Liberò  nella  fua  morte  vn’inde- 
moniato,a' fece  altri  miracoli,  che  per  breuità  fi  làfciàno.  Quiui  anche  fono  i 
corpi  del derto  B.Leone, dei  Beati  Pietro  dì  Coftabile,di  Simeone  di  Falco- 
Re, di  Marino'  di  Benincafa,di  Pietro  ILdi  Bàlfamo,di  Lonardo,  di  Leone  IL 
di  fantiflìma  vita  tu  tri, & vndici  Abbati  di  quefto  Monafierio;.  Fù  quefto  luo- 
go perla  fantità  di  detri  Santi  Padri  tenuto  in  molto  pregio,- e veneratione^ 
da  i Signori  Napoletani  yc  da  altri  Principi  r e particolarmente  da  Troifio 
Normanno  Signor  di  Sanfcuerino',  e da  i fuoi  heredhche  poi  dal  dominio  di 
Sanfeuerino  prefero  il  cognome  di  Sanfeuerino,i  quali  in  diuerfi  1 epi  à'que- 
fio  Monafierio  donarono  molti  Beni, e ricchi  poderi.  Ruggiero  Rè  di  Napo  - 
li concede  al  detto  Monafierio  la  Ch  iefa  di  Santo  Arcangelo  di  Petraglia^» 
©cll’ifola  di  Sicilia, il  Cafale  diMetdliano,di-Pafciano,edi  $ant*Adnuore,con 

huomi- 
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huomini , vaffalli , e Tue  giurifdkcioni , come  quefto , & altro , neHe  fermare 
dell’ Archiuio  di  quefto  luogo  fi  legge.  Ciò  anche  vicn  confermato  dal  Som- 
monte  nella  feconda  parte  delle  fue  hiftorie . In  oltre  io  (ledo  Rè  concede 
molti  priuilegij,e  prerogetiueà  i popoli,  cheandauanoad  albergare  appretto 
detto  Monafterio . Oggi  quefta  Città  è vna  delle  prime  del  Regno,  e conMc 
in  tanti  Calali, quanti  fono  i giorni  dell’anno,  & è diuifa  in  quattro  Pcouin- 
cie  nominate  dal  nomedi  detti qnattroCaf ali,  & è Città  moltoricca , e po- 
polata , per  ederella  fituata  in  vno  dei  più  belli , òc  ameni  luoghi,  che  fiano 
nella  prefente  Prouincia.  Et  oltre  detti  priuilegij,  pedo  valor  de  ifuoi  cicca- 
dini  è data  priuilegiata  da  Ferrando  I.  Rè  di  Napoli  più  d’ogifalcra  Città  del 
Regno,  il  quale  non  fapendo  più  che  concederle,  le  mandò  vn  pruiitegio  in 
bianco  firmato  di  fuamano,edelfuo  Secretano  dei  1640.  con  ietterà  parti- 
colare > nella  qualele  concederla  ampia  poteftà,  che  in  deno  priuiiegio  fcri- 
ueffcle  immunità,gratie,prerogatiue,elibertà,  chehaueffe  chiedo, ancorché 
molte,e  ciòfarebbe  nulla  à rifpetto  di  quello, che  il  detto  Rè  le  doucua.  Que- 
lla Città  è molto  magnifica  per  lo  famofo  Borgo  degli  Scacciauenti, e peref- 
fere  data  la  famiglia  degli  Scacciauenti  antichidì  ma  , & originaria  di  queda 
Città,  diede  tal  nome  à quel  Borgodegli  Scacciauenti  chiaro argoraenc® 
quanto  tal  famiglia  fia  data  di  potenza,di  valore,  e di  dominio.  Nella  gu  erra 
di  Prouenza , Guglielmo , Giouanni  ,e  CerroneScacciaucnto  predarono  i 
Carlo  I.  Rè  di  Napoli  molta  quantità  di  danari,  come  fi  legge  nel  Regio  Ar- 
chiuio di  Napoli  fegnato  1 269.1et.D.fol.  à terg.  E Granano  Scacciaucn- 

to  ottenne  molte  prerogative  dal  RèAlfonfonel  1154.  ETeodone  Scaccia- 
uento , che  poffedeua  quelluogo,  oue  fù  edificato  detto  Borgo , fu  fatto  Ve- 
feouo  della  Città  di  Scala,  ma  egli  nulla  pregiando,  tal  dignità  rifiutò  , Gio* 
Antonio  fu  Dottor  di  Leggi, eSimonetca  fù  Capitano  d'Infanreria,  emilici- 
do  appretto  l’Imperacor  Cado  V”.  nella  guerra  di  Tunifi  ,coraggiofamente_> 
combattendo  , fù  da  i nemici  vccifo  * Furono  di  quefta  famiglia  Sci* 
pione  con  due  figli,  Francefco  Antonio , cG.  Cefare  Dottor  di  Legge,  c 
Giufeppe  fuo  nipote  MedicoFifico . Francefco  Antonio  ancorché  giouane, 
per  la  fua  virtù  fu  creato  Giudice  per  fua  Mieftà  aellaCIttà  di  Gaeta,  di  Sa- 
lerno^ dell’Aquila.  Laonde  per  l*antichità,e  valore  degli  huomini,  ch’in  ar- 
me,&  in  lettere  in  ognitempo  han  fiorito  in  effa  famiglia,  non  folo  negli  atri 
publìcijche  fi  faceuano  in  etta  Città,  meritò  anticamente  fi  diceffe  nel  detto 
Borgo  di  etti  Scacciauenti,  perilche  meritamente  per  antichità  quella  fami- 
glia fi  annotterà  fra  le  più  antiche , e nobili  della  Caua  . Ulularono 
quella  Città  Ido  LongoCenerale  delle  Galere  delf  Imperador  Federigo  IL 
Guglielmo  Tcfone  valorofo  gucrriero,chein  compagnia  di  Cefare  Gagliar- 
do fù  da  Carlo  I. mandato  in  foccorfo  de  i Lucchefi.Giofuè,e  Mario  Longhi 
Capitani  del  Rè  Ferrante  di  Aragona.  Nelle  Leggi  fù  Gio  Andrea  de  Cur- 
tis  Prefidente  del  Configlio,  e Vicepcotonotacio  del  Regno.  Icui  figliuoli 
emulando  la  gloria  paterna  , s’hanno  col  valor  delle  Leggi  aperta  la  ftrada-* 
ne  i feruigi  Reg'j  ; percioche  Francefco , e Scipione  fono  Bau  Regij  Confi- 
gliene e Camillo  da  Auuocato  Fifcale  della  Regia  Camera  della  Sommaria, 
fu  creato  Regentc  di  Cancellarla, & appreflb  Prefidente  del  Configlio.  Pao- 
lo Vefcouo  di  Rauello.  Indi  d'Ifernia,  Vicegeremedcl  Papa, Gouernator  di 
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Spolette  di  Benenento  ,e  Vicario  di  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma, 
Giulio  fii  Cappellano  del  Rè,  e Mario  huomo  infigne  pet  lo  yalore  della  Tua 
dottrina,  e famofiflfimo  Predicatore . Francefc’Antonio  Dauid  ( la  cui  fami- 
glia hoggi  gode  nella  Città  di  Salerno)per  li  Tuoi  meriti  da  Filippo  IL  fd  crea- 
to Prefi  dente  della  Camera  l’anno  1566.  indi  dal  detto  Rè  chiamato  in  Ifpa4 
gna,fu  fatto  Regente  del  Supremo  Configlio  d^taliajepoiLuogoteneme^p 
del  Reai  Patrimonio,  e Configlielo  di  Stato , e Cónte  della  Rocca  Rainola. 
Di  prefenteFrancefc’ Antonio  il  nipote  è Duca  della  Caftellucda , & altri, 
che  per  breuità  fi  lafciano. 

In  quefta  Città,  cioè  Regia,  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili  • 

D*Anna  Gagliardi  Punizi  Scaccianenti 

De  Curri*  Longhi  Rocchi  Tefoni,  & altri# 

PI  CONTVlfSI. 

Enche  Contarli  fia  fecola  Terra , nondimeno  il  ch% 
cuito  delle  fue  mura,  delie  quali  è circondata*ne  dan- 
no chiaro  fegno,cbe  ella  per  l’addietro  fia  fiata  mol- 
to maggiore.Siedenel  capo  della  Lucania  predo  il 
Sele,e  Negro  amendue  fiumi,  e tienfi  chiaramente^ 
edere  data  edificata  dalle  reliquie  della  vicinaCittà 
didrutta , della  quale  fin'hoggi  appaiono  i vedigi  nel 
luogo, oue  fi  chiama  Saginacia,del  che  fi  fà  mentione 
nel  priuilegiofpediro  in  perfona  del  Principe  di  Bifi- 
gnano  padrone  di  quefta  Terranei  quale  fi  legger* 
Concedimus  terram Conturfi  cum  Ciuitate  diruta  in  eius  lenimento.  Si 
chiama  Conturfi,  da  Orfo  Conte  di  Gonza,  che  nell’anno  840.  andò  in  aiuto 
di  Sigenolfo  Principedi  Salerno , che  guecreggtaua  contra  Radelchi  Duca  di 
Beneuento,e  dalPhora  in  poi  fa  detta  Metropoli,e  capo  de’popoli  Orfentini, 
il  che  vien’afifermato  da  Gio.  Antonio  Pepi,detto  i!  Pepirone,  famofo  Dottor 
di  Leggere  Giudice  deila  Vicaria, nel  Jib.de  corni  vero  officio, 

D*  E B O L I. 

Boli  Terra  non  meno  antica,  che  nobile  della  prefen- 
te  Prouinciadel  Principato  di  qua  da  Tolomeo  det- 
ra  E bolurn , come  dice  Leandro  Alberti  nella  deferit- 
tione  d’Italia  nc*  Picentini , della  qual  Terra  fà  men- 
tione anche  Plinio  nel  cap.11.del  lib. 5.  dicendo,  Po- 
poli Ebron i , de*  quali  fi  vede  memoria  in  vn*  antico 
marmo  nella  Parrochial  Chiefa  di  S.  Maria  d'Intro, 
non  lungi  dal  Cartello  d’erta  Terra,  nel  qual  marmo 
fi  legge  Populi  Eh  roni,&c.Dell*ifterta  Terra  fàmen- 
*ioneanche  U Cronica  d’Amalfi  dell*  anno  dell’Incarnationc  339.  dicendo  * 

Ro- 
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Romani  dimifla  Melphiad  Prouinciam  Principati  peruenerunt  vfquc  Ebo- 
!um  prope  Salernum  , oue  moki  anni  dimorarono,  e vi  fecero  grandi  edifìci  j, 
de’quali  appaiono  i vcftigi  nel  luogo  fuor  la  Terra,  al  Borgo  ,oue  fi  dice  alle 
£ornaci,e  perche  il  luogo  d’Eboli  non  lor  parea  ficuro,  come  Pirtefla  Cronica, 
d’Amalfì  dice  : Et  quia IocusEboli  non  videbatur  eistutusad  habitandunu 
propterdiuerfitatemgentium,&:  dominorum,  quicircumcirca  dominaLan- 
tur:fe  Mandarono  alla  Corta, & lui  edificarono  Amalfi:  il  che  anche  vien  det- 
to neli’hiftorie  di  Napoli  di  GiorAntonioSommontenel  i.lib.  à car.  385.  è da 
Giulio  Cefarc  Capaccio  nel  cap.12.car.  176.  delfuo  i.lib.  Quefta  nobiiiflìma 
T erra  vogliono,  che  forte  edificata  da  Obolo  Capitano  Generale  dell’armata 
di  Tefeo,  e patendo  in  maregrandiflìmi  trattagli,  nel  fine  giunfe  al  fiume  Se- 
ie, per  prima  fenza  nome,  doue  per  erterfi  annegato  vnfuo  compagno  cosi 
chiamato  gli  fu  importo  il  nome  di  Seie.  Quiui  peruenuto  erto  OboIo,e  feor- 
gendo  sì  bello,de!itiofo,e  fertiliflìmo  paefe,vi  edificò  vna  Città,  nominandola 
dal  fuo  nome , della  quale  appaiono  hoggidì  gli  antichi  veftigi  (opra  la  Badia 
di  San  Pietro  alli  marmi  nella  collina  di  Monte  d’Oro  al  luogo  detto  S.  T ec- 
chia . Vogliono  altri , che  forte  fondato  da  Ebalo  figliuol  di  Sebetide  Ninfa  , e 
di  Tclon  Rè  di  Cipri , di  cui  fà  mentione  Virgil.ai  7.  dell’Eneid.  verfo  il  fine  » 
oue  dice. 

Oebale  ejuent  getter  affé  T elon  Sebetide  Nymphay  &c. 

Hà  voluto  altri, che  per  lo  fuo  fertiliflìmo  paefe,  gli  fofs’importo  tal  nome  dal 
Greco, che  vuol  dire  buona  gleba, ò buon  boccone.  Dalla  cui  fertilità  fi  rende 
felicirtìma,  e tanto  più  che  fù  poflfeduta  da  Nicolò  Grimaldo  nobiliflìmo  Ge- 
nouefe  detto  il  Monarca,  che  fù  Principe  di  Salerno , & hauendo  lui  rifutato 
adAgoftìno  fuo  figlio , il  quale  ne  fù  fatto  Duca.  E fticceduto  poi  Nicolò 
Grimaldofuo  nipote  Signore  di  gran  valore,  per  lacuimortc  fenza  figli, è 
fuccffo  Nicolò  d’Oria  Principe  d’Angri  fuo  fratello  vterino,che  hoggi  poflìe- 
de  detta  Terra  con  detto  titolo  di  Duca, 


Carauita 

Clarij 

Cordoni 

Crifpi 


E vì  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili , 
Criftofano  Malacarne  Monaci 

Folgoni  Marcàgioni  Nouclla 

Giuliani  Miloni  Orrt 

Ligori  Mirti  Perretta 


DI  CAPACCIO. 


Raghi 
R agoni 
Del  Sacco 
Di  Troiani, 
de  altri. 


|A  Città  di  Capaccio , qual  sì  per  effer adornata  della  fede 
Vefcouale  ,come  per  la  fu  a antichità  è degna  d’effer  an- 
noueratatrà  le  prime  del  Regno:  ertendo  ella  figlia  dell* 
antica  Città  diPefto,vna  delle  quattordici  Colonie  di 
Romani  in  Italia,  già  funata  su  la  fponda  del  Mar  Tirre- 
no in  luogo  così  ameno , che  due  volte  in  ciafcun*  anno 
produceua  odorofiflime  RoCe,  celebrata  perciò  da  Scrit- 
tori,trà  gli  altri  da  Virg.nella  Georg. 

Vidi  Veflanogaudere  rejana  cultu  . Et  altroue 

Fife- 
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Biferlefuerofiaria  pejh  . DaOuidio. 

Pefianas  vtncat  odore  JRofas . Da  Propert. 

Odorati  ? irti**  RifayiA  Pefit» 

La  fr  cqu.cn  torno  i R<  mam,&  M.T.  Cicerone  vi  fere  vna  Villa  con  vnPai 
faggio , li  cui  mar(mi,&  ifcrittione  fin’hora  fi  veggono.  Ne  l’amenità  del  pae~ 
fe  pciè  x pr,ar,c  he  li  Cittadini  di  lei  non  s’impiegaffero  nel  maneggiar  l’armi, 
e diucm/Tero  jn  quella  va  loro  fi,  come  dice  Torquato  Taflo  nel  2.  cant.  della 
^GierufalemnHe  conqu  filata, 

Quiu* infume  venia  la  gente  efperia 
pai fwf  ch'abonda  di  vermiglie  Rofe 
Lave  come  fi  narrale  rami , e fronde 
Sitar ’ impetra  con  mirabil'onde . 

Quindi  i fuoi  Cittadini  non  cederne  à gPEfferciti  d’Annibale  di  Alarico  i 
di  Gcnfericojdi  Totila,e  di  quanti  Barbari  dcpredornol*Italia,rcfiftendo  con 
gran  valore  ad  AleffandroMoloffo  Rè  degli  fepiroti,  &à  Pirro  figliuolo  di 
quello, conduttor  degl’Elefantj  in  Italia:  e per  tefiimonio  di  ciò  l’olla  di  vn  di 
efifì,ppco  jì  poco  feouerti  da  vn  torrente, furono  gi’anni  paffati  trouate  pref- 
fo  le  ruine  di  Pefto.Fù  parimele  dotata  di  h uomini  fanti,  tra’quali  rifplcndè  il 
gloriolo  Martire  S. Vito  Cittadino  di  quella,  come  riferifee  Paolo  Regio  Ve- 
feouo  di  V,iqo  Bquenfe  .-  onde  la  Città  di  Capaccio  io  riuenfee  come  fuo  Pro- 
tettore^ s’honora di  conferuarne  vn  braccio,  godendo  de’continui  miraco- 
li,quali  opera  particolarmente  predò  al  fiume  Sfiat  i, celebre  per  la  marauiglia 
.oprataci  dalla  natura  d’impetrirlefronde^  legni,  che  in  quello  cadono  jFù 
anco  arricchita  per  molti  lecoli  del  Sacro  Corpo  dell*  Apoftolo  S.  Matteo, 
qual  dopò  la  fua  difirut clone  fù  trafportato  in  Salerno;  Ne  mancamo  in  lei 
huomìni  fcgnalati  in  lettere,  mentre  ini  fiorirono  Xencfonte,  e Parmenide-/ 
Filofofi  celcbraiiffimUccme  nferifcono  Dionifio,e  DiodorcjMa  pur’alla  fine 
li  fu  forza  fogince re  all’inuaficne  de’Saraceni,li  quali  nell’anno  930.inor.dor- 
nef  in  stalla  vna  Città  così  gloriofa,e  grande  di  quattro  miglia  di  circuirò, 
qual  per  il  filo  valore  s’era  mantenuta  molti  fiecohinefpiignabilc  cadde  in-» 
inodore  he  fiì  rouinata  affatto,  e con  barbarico  furor  e fpianata  da’fondamen- 
tijlafciando  folo  parte  delle  mura  , e quattro  Teatri  nei  mezzo  fatti  già  con.» 
mirabil  magifiero,  e cc  jn  magnificenza  Reale  di  colonne  gcandiffime  di  mar- 
mi, che  li  fofiengono,  quali  ancor  fi  veggono  con  merauiglia  di  riguardanti, 
lafciati  forfì  p.er  eterna  memoria  de’pofteri , affinché  fi  vedette  di  che  gran- 
dezza era  là  da  lorcefpugnata  Città  di  Pedo,  la  cui  fondanone  fi  dilungata- 
lo, che  fi  naie  onde  fiotto  le  tenebi  e dell’antichità  . Pure  dalie  fue  reliquie  fca- 
pate  dal  furor  de’ncjnici  fu  edificata  la  Città  di  Capaccio  in  vn’afpro,  benché 
piccolo  Monte  con  vn  Csftellc  in  più  alto,&  inefpugnabile  firo , difeofto  da-» 
tffa  Citta  di  Pefìp  tre  miglia , trasferendoli!  in  efiaia  Dignità  Vefcoualc,c 
Falere  prerogat  ue  . Poiché , ficome  Pedo  era  capo  della  Lucania  , cosi  Ca- 
paccio è Capo  di  vna  Diccele , ch’è  poco  men  dVna  Prouincia , onde  Euffa- 
.chio  Ven  u fi  n o d i 1 ei  d ? fife, 

Pontifica Jcdesrfuoc  cum  fit  fulgida  tellus 
ì^rbu  Refi  ano,  fha  digna  fuit . 

Si  mantenne  quefta  Città  in  quel  luogo  trecento,  equindecianni:  Ma^> 

perche 
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perche  poi  la  fortezza  del  (ito,  e natura  bellicofade’ Citcadinidiederoocca- 
fioneal  Conte  di  Capaccio  feguir  le  parti  dei  Sommo  Pontefice, e far  publi- 
carefifienzaallofcommunicato  Imperador  Fedcrico,nel  i246édall’efercito 
di  quello  con  inganni  fù  prefa,  e poi  quafì  dtftrinta:  onde  q uei  Cittadini,  che 
fcampotnola  vita  y dopò  qualche  tempo  fi  riefuffero  ad  habitar  Tortola  falda 
dei  Monte  vicino , trasportando  con  effì  la  dignità  della  lor  Pàtria  : Era  fiata 
fra  tanfo  adornata  del  titolo  di  Conte,de’quali  1!  primo  fù  Guaimarino,  acuì 
la  diede  Roberto  Guifcardo  in  cambio  di  Salerno  folto  àGifulfo  padre  di 
quello  >&  vltimo  Principe  di  Longobardi , e con*  Pifteffo  titolo  furono  chia-' 
mati  non  folo  i fucceffori  di  Guaimario , ma  tutti  gli  altri  Signori  ,-che  J’han' 
pofTeduta, quali  Tempre  fono  fiati  li  primi  del  R eg  n o : c o n ci  o fi  ac  h e dalla  Cafa- 
di  Guaimario  venne  à quel  la  d e’Sanfeuer  in  i,  & e (Te  n don  é priua  to  i 1:  Con  to 
Guglielmo  ne  fùinuefiito  D.  Ferrante  Villamarino  Viceré  di  Napoli  ,•  a cuì 
fuccedette  D.  Ifabella  vnica  figlia  marita  con  Sanfeuerini  antichi  poflefforT 
d’efla  Città  : Ricaduta  finalmente  al  Ré  fù  comprata1  da  Nicolò  Grimaldo 
Principe  di  Salerno , e dopò  7o.annf  per  morte  di  Nicolò  Grimaldo  DUca^s 
d’Eiioii  nipote  del  Principe  Nicolò , è peruehiita  per  fucceflione  al  Signor 
Nicolòd’Oria  Principe  d’Àngri  Fratello  vterino  d’effo  Duca  Nicolò  Gri- 
maldo con  Pifieflb  titolo  di  Conte, il  quale  al  prefentela  portiede, 

Diquefia  Città  fu  il  Dottor  Michele  Za  ponilo,  il  quale,  oltre  la  bontà  della 
vita  fùhuomo  dimettere, e feri  (Tei  1 Sommario  Hifiorico  con  1§  TauoleAftro- 
nomiehe,  alcune  opere  fpirituah*,&  altre  legali»- 


S'ofl  a in  quefla  Città  le figlienti  F amiche  Nobili', 
Angeli  Elifei  Napoli  Tanzi  ' Zappnlli, 

Canniccio  Laudi  fi  Niglf  Vignati  & altri»* 

D I C A STEE  V AMAR  EV 


Erche  quella  Città  fù  fabricara  in  vn  picciol  feno  dello 
rouine  dell’antica  Cittàdi  Stabia  > che  fù  rouinara  da_> 
Lucio  Siila  Legato  della  guerra  Sociale  jper  quello  il 
chiama  Caflell’à  Mare  di  Stabia.  Chi  la  rouinaflc  non  fi 
sàjfolo  quefio^diremo  ^ch'ella  è fiutata  in  vn’ameniffi- 
mo,  e ferenifiìmo’luogo  tra  il  Monte  di  Somma  , e la^ 
Città  di  Sorrento,  nella  falda1  del  Monte  Gauro, 
da*Cittadini  fi  chiama  Monte  d’Oio.Ii  Caftello  fù  fatto’ 
da  Carlo  Primo , ò Secondo  alrri,  da  Al  fon  Ibi.  potrebbe  edere , che  Alfon- 
so l’haueflé  rifiorato  am  pliato  , Oggi  q.uefta  Città  è fotta  il  dominio  deh 
Duca  di  Parma, 


Afflitti 
Dèi  Pozzo 
D’Auitaia 
C afiaìdi; 
Certa 


Ha  le  qui  notate  V amigli*  M/bìli. 
Comparati  Pàndoni 

Longobardi^  Rofanij; 

De  Miro  Sicardf 

DiNocera  Vaccari 

Plagefi  Vcrgari>&  altri. 


DI 
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DI  GRAGNANOr 


V Gragnano  dalle  rouìne  dell’antica  Città  dì  Stabla  edifi- 
cato nell*  ameniffima  eoftiera  di  Amalfi , come  dice  Am- 
brogio Leone  nella  Cronica  di  Mola , e benché  fia  piccola 
Terra,  nondimeno  il  fuo  territorio  è fertili  filmo  »oltra_» 
i panni  chiamati  dal  fuo  nome,  che  quiui  in  gran  copia  fi 
fanno. 

In  quefta  T erra , effe  Re^ìa^  annoverano  quefte 
Famiglie  Nobili . 


Afflitti 

Amati 

Baroni 

Concilif 

Comparato 


Giuliani 

Golani 

Marchefi 

Marini 

Medici 


De  Miro 
De  Rimini 
Sicardi* 

& altri» 


DI  LETTERE, 

Iene  coprefa  la  Città  di  Lettere  fra  quelleCittà?ch’e- 
ranodel  Ducatod’Amalfi.Fu  ella  fondata  conforme 
vuole  Procopio  nel  3.1ibro  de  Bello  Gotico  fu*l  Mo- 
te Latteo  : onde  alcuni  prefero  errore  ? chiamando 
detta  Città  la  Città  Lattea.  Fu  Colonia  de’Romanhe 
carifilma  all’  Imperio  ? onde  fin  d a quel  tempo  con- 
fa uò  l’Arme  fteffe?che  fà  l’Alma  Città  di  Roma,ag- 
giungendo  nel  corpo  di  detto  Scodo  oltre  S.P.Q.  R, 
tre  Lettere  L.  che  fecondo  l’opinione  d’alcuni  vo- 
gliono  dinotare  Littera  Lata  Lutto ? ouero  Littera 
Latent'er  Lrfta.Imperoche per  la dimoranza, che  quitti  faceuano  per  cagione 
dell’aere  huomim  intigni  della  Romana  Republica;  allo  fpeffo  dal  Senato 
Romano  haueano  lettere  intorno  alie  fpeditioni  militari?  e cosi  fi  diffe  Let- 
tere. E’  famofa  quefta  Città, perche  nelle  falde  del  fuo  Monte  Narfete  Capi- 
tan Generale  di  Giuftiniano  ruppe  i Goti,e  diede  morte  à Teia  loro  Rè.  Fà 
infignita  quefta  Città  della  Dignità  Vefcouale  ne!  988.  effendo  il  Primo  Ve- 
feono  Stefano.Tra  gli  ftnorniniilìufìri? che  fiorirono  in  quefta  Città  fu  il  Cò- 
te Pietro  da  Lettere, il  quale  vnito  col  Conte  Goffredo  di  Montefnfcolo  fuo 
Parente  nel  1207.  diftruffero  la  Città  di  Clima  ricettacolo  di  ladri  Atema  ni? 
quali  teneuan*  infettato  tutti  quei  paefi  con  li  loro  latrocini]  $ Fiorì  altresì  à 
noftri  tempi  Frà  Gio:  Lonardo  di  Falcò  dell’  Ordine  de”  Predicatori  natine 
di  quefta  Città  huomoper  la  bontà  della  vita  molto  celebre  . Illuftrarono  la 
Città  di  Lettere  alcune  fue  famiglie  molto  principali  tra  Patere  la famiglia-* 
di  Miro  , la  quale  al  prefente  dimora  in  Gragnano  , e nella  Città  di 
Caftello  à Mare  di  Stabia  , benché  per  prima  la  fua  origine  tra  beffe  da  que- 
fta Cittàycome  s’offerua  in  vn  teftamemofaùo  nel  995.  dal  Conte  Guaime 
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rio  Marito  di  Altruda  di  Miro,  e fottofcritto  da  alcuni  nobili  della  Città  ftef- 
fa  di  Lettere,  etràgl’altri  da  Teodorico  di  Miro,  il  cui  originale  fi  conferma 
nella  Trinità  della  Caua.E  nella  ChiefadiS.  Martino  di  detta  Città  Iufpa- 
tronato  antico  di  quefta  famiglialeggefi  in  vn  marmo  Nobilts  Vrfus  de  Mi- 
ro M.  C L ^.Vedefi  nel  1 297*Guillelmo  de  Miro  edere  fiato  Dottor  di  Leg- 
ge^ Giudice  a nnale  della  Tua  Patria, officio,  che  non  fi  daua  fenon  à perfo- 
ne  Nobili,  e nel  1 509*  Rè  Roberto  crea  Tuoi  Auuocati  Nicolò  ,c  Stefano  di 
Miro  entrambi  Dottori  di  Legge.  Marco  di  Miro,  vien  honoraro  dalla  Rei- 
na GiotLnel  1 262. con  titolo  di  Dominus,titolo, che  folo  à Nobili  fi  daua-»  * 
ficome  ancora  vien  chiamato  Carlo  di  Miro  nel  1392.  il  quale  fu  Giudice-* 
della  Gran  Corte  della  Vicaria , che  per  Tuoi  meriti  il  Rè  Ladislao  gli  dona  il 
Caftello  di  Ripalda tolto  per  conto  di  ribellione  à certiNobili  di  cafa  d’Eboli. 
Fù  anche  Giudice  Stefano  di  Miro  à tempo  di  Carlo  II.  e Pietro  di  Miro  fu 
Luogotenente  della  Summaria  > e Cartellano  del  Cartello  dell*  Ouo . Angelo 
de  Miro  fu  Secretarlo  ddlTmperador  di  Coftantinopoli  figliuolo  dì  Carlo 
II.  e dopoi  con  pietà  chriftiana  fondò  la  Chiefa  di  S.  Angelo  in  Gragnano 
degnirtlmo  Monafterio  di  Monache.  Hoggi  i difendenti  di  quefta  cafa  visio- 
no emulando  la  gloria  , eie  virtù  de’loroantepaftati. 

Sono  le  Famiglie  Nobili  della  Città  di  Lettere  , quale 
ì Regia  le  feguenti . 

Aprela  Fontana  De  Rifi 

Cauallari  diBernaudo  Fufco  di  Albenfio  De  Roccoi 

Coppola  Maranci.  & altri. 

Fatcerufi  di  Barnaba 


f am  glie  Nobili , che  furono  anco  di  quefta  Città,  & kora  farti 
fono  eftinte , e parte  ftanno  ahrouc . 


D’Afflitto 

D’Argentio 

D’Armentia 

De  Bonito 

Fiammati© 

De  Felippo 

Galardo 


Hortado 

De  Lettere , dotte  è 
rtato  il  Conte. 
DeLfgorio 
MartroflafTo 
JMartromiro 
Deliro 


Pentangelo 
Rabicani,  dou’è  fiato 
vn’alcro  Conte 
Rotpani 
De  Roberto» 

& akri. 


T 
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DESCHI  TT107{E 
DI  LAVRINO, 


Aurino  Terra  antica  , e nobile  di  Principato  Cifra 
degna  di  nominarli  Città, fertile  di  Lauri,  donde  ha 
il  nome, charme, è pofta  fopra  vn  Montefafiòfo,& 
lvà  nelle  fue  piaggie  tre  Calali  foggccti,detti  Chiai- 
ne  foprane,e  fattane, & vno  detto  Fogna.  Nel  tem* 
poraleil  fuo primo Du caffi Gio:  Antonio Carrafa  ; 
nello  fpiritualc  fu  vn  tempo  fotto  il  Vcfcouo  dell’an- 
tichifiima,  c fiorita  Città  di  Pefto,  bora  fotto  quello 
di  Capaccio . Ha  Clero  numerofojn  fei  Parocchfe, 
delle  quali  nella  prima  fono  dodici  Beneficiati , che  per  antichità  fuccedono 
nelle  vacanze, con  dignità, e fegni  di  Canonici.  Vi  fono  due  Monafteri,  vno 
di  Santo  Agallino , l’altro  de’Minori  Ofleruanti  diSanFrancefco  > & vna_*» 
(trancia  de’Padri  Certofini  con  la  fua  Chiefa  di  San  Lorenzo.  Sotto  la  Ter- 
ra è la  deuotiffima  Chiefa  di  Santa  Elena  Verginea  Protettrice  di  effa  fua^» 
Patria, la  cui  fefta  celebra  la  Chiefa  alti  ventidue  di  Màggio, & il  Clero  la  vi- 
fita  proceffionaJmentc  vn  de’giorni  Pafcali. 

Nella  Chiefa  Maggiore,  nella  Cappella  di  Santa  Maria  della  Neue  é Alta- 
re Pritiikggiato  della  Famiglia  de*  Mi/enfi  j con  Indulgenza  Plenaria  perpe- 
tua per  li  morti,  conceda  da  Gregorio  XIII.  ad  intercezione  di  Rinaldo  Mi- 
Icnfio  : e vi  è quella  memoria  in  Pietra . Rinaldo  Milenfio , & Hieronym& 
Caput*  Parentibus  Chnftiana  pittate  ^eligantia  mcrum>ortvfque  nobilitata 
próftantibus,  Fr.Feltx  Magifter  Ordinis  Eremitarum  SanFh  Augufnni, 
Ferdinand. ll.lmper*  a Confcijs,  &in  Comitijs  Impertaltbus  Ratisbon*  ann» 
l6oS.habitis , Internuncius  Apoftoltcus\poft  longamm  Magiftranbus fui  Or - 
dina  m Italta^atque  vniuerfa  G ermama  nauatam  operami  adteFhs , auFl/jyre- 
f ormati fque  Monaftei  ijs  ^tandem  domita  virili  p e FI  or  e vtraque  fortuna  trium- 
floaturus  in  Ctlis  pofutt  beneficiorum  mtmory&  mortis.  Hà  prodotti  quella*-» 
Ci  ttà  molti  valoròfi  foggetti:  il  Dottor  Marino  Milenfio,che  prefe  per  mo- 
glie la  Signora  Giulia  Cafagnana,nipote  del  Vcfcouo  di  Monopoli,  & Alef- 
fandro  Milenfio  la  Signora  Francefea  Pfotontina  Famiglie  nobilitane  di 
Taranto.  Gio. Donato  Santoro  fri  così  Eccellente  Medico,  e famofo,che  Za- 
po vn  libro  d’EpiZale  medicinali, dirizzate  à diuerfr  Medici  eccellenti  di 
quella  età, trainali  è Giulio  Scataretico  compatriota:  e fondò  vn  Monte  al- 
ia fua  famiglia  Santora  per  maritaggio  di  donne,ò  fuftétamenrodi  Zudiofi. 
Il  Dottor  Giulio  di  Lauro, che  fu  figlio  di  Matteo,  cccellentiffimo  Poeta,  òc 
humanifta,otianzò  il  padre  nelle  lettere  più  eminenti:  f ti  Dottor  di  Canoni, 
di  tanta  cruditione,e  prartica,  ch’effercitanai  promotì  a’Vcfccnadi:  Zampò 
fopra  il  Giubilco,&  Indulgenze  : fu  Auditore  delBEminentiflirno  Sig.  Car- 
dinal Muti, Canonico, e Vicario  delVefcouodi  Viterbo:  & in  vna  Cappella 
della  Chicfadì  S Maria  in  Via  lata  di  Roma, otte  fono  fuoi  Epitaffi  è fepoho» 
ìafciò  dote  di  benefici;  à fuoi  Paefani,e  Diocefanx  fotto  la  protcttione,&  he- 
reditario  dominio  degli  IlluQr  filmi  Muti , fuoi  benefattori.  L’anno  del  Si- 
gnore 1627.  Ferdinando  II.  Imperatore  crea  Conte  Palatino  Carlo Milcn- 
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fio,eCaualicre  Boezio  fuo  fratello  con  vn’ampio  Priuilegio,  fondato  (opra 
meriti  antichi  d’alcuni  di  quella  famiglia,  & vltimamentc,  e principalmen- 
tedel  Padre  Felice  Milenfio  Macftro  Agoftiniano,  con  quefte  parole;  Rat- 
naldus  Mtlentius  in  Magtftratus  athonibus  verfatusyRcmp.  in  varijs  occafio- 
mbks  egregie  tuuity& filius  ipfius  H onorabili* , DoPlusyDeuotusy  Nobili*  yDilc - 
fin*  Pater  Felix  MilentiusyS  acrofanttaTheologit  DoFtor yOrdmi s Eremita - 
rum  Sanili  AugufiiniyConfilianu*  nofterypaterna*->atque  avita*  virtutes  <tmu- 
latusy  eximia  eruditione  ->&  prudenti  a claret  ; qui  poft  plurimo*  fui  Ordini * 
Magiftratu*  y\&  poftquam  multi s annis  in  vniuerfa  Germania , ac  Polonia 
fuper  feptem  fui  Ordini s Prouincias  Vifitatorem  , ac  Picarium  Gemer  alem  cu 
laude  egiffet , & vtilem  , acfrnttuofam  Religioni  fua  operam  ìndefejfo ftudio 
impendijfet  ; aliofque  Ordine s Mendicante s in  Regno  noftro  Bohemi <t  Pon- 
tificia aulloriiate  vifitaff et  tandem  prudenti  PattliP.  Pontifici s maximi  iudicio 
ad  folemmO.  Imperi)  Comitia>  anno  mille  fimo f e xcentefimo  oFlauo  Nuncius 
Apojlolicus  ablegari  meruit:vbi  prò  cximìjs,qutbus  polle tyanimi,&  ivgenij  do- 
ttbus  negotia  publtca  atque  ardua^quod  ipfi  fpeftauimusy  tralìauit,  &fel*citèr 
confecityquo  nomwey&  Diuo  quondam  Imperatori  Rodulpho  Augufia  mem. & 
alqs  magni s Principi  bu*  gratus  euafit  • ÌVequehis  contentus  , Cunam  Pont  fi - 
ciamy  & Imperatoriamy  vanorumque  Princtpum  Aula s . bompublict  promo- 
uendi  caufafiapiHS  frequentauit , varyfquc  conuenttbus , & traftatibus  publici* 
tntcrfuit>atquc  ea^qua  m beneficiumy&  quietem  canjfima  Germania  nofira  cal- 
dere pojfent , in  medium  contulit , neque  vllam  de  Nobis , atque  Augufta  Au- 
lirla Domo  benemerendi  occafionem  pratermifit . Cmusy  &c . 

DI  N O C E R A. 

Orerà, ouer  Nocera  de’Pagam,  Città  Htuata  in  fer- 
tililfimo  territorio,  molto  grato à gli  occhi  de’  ri- 
guardanti , viene  allo  fpeffo  da  quali  tutti  gli  anti- 
chi Scrittori  mentionata.  Fu  ella  cosi  detta  da  No- 
cera figliuola  di  Pico,  detto  PrifcoRè  di  Tofcàna-* 
(comediceDofiteoAutorGreco,&  anche  Frezza  de 
(ub  feudis)e  moglie  d*Enio  Red’ Adria  , la  quale  de 
poco  contenta  del  marito, e meno  auuenturata  con 
ramato.  Fermo  fuo  figliaftro , per  lo  fdegno,  norL. 
hauendocgli  voluto  violare  il  paterno  letto, tnifera- 
mente  l’vccife,  e fi  parti  dalla  Reai  Tedia , e feonofeiuta  feorrendo  per  il  Re- 
gno, fermofli  in  quefio  luogo,  oue  poco  dopò  vi  moti,  & in  fuo  nome  il  pa- 
dre fèquiuifabricarela  prefente  Città  nominandola  col  nome  della  figliuo- 
la Nocera.  QuiuiTImpcrador  Federico  Il.mandò  quei  Saraceni,ch’egli  prefe 
viui  nel  Caftello  di  Sicilia,derto  Lati, che  fe  gli  erano  ribellati, c per  tal  cagio- 
ne fù  detta  Nocera  dc’Pagani , & à differenza  di  Nocera  de’  Saraceni  in  Pu- 
glia,la  quale  fu  chiamata  da'Saraceni , per  haneril  volgo  mutata  la  lettera  N 
in  L.  In  quella  Città  fono  i corpi  di  S.Prffco  Cittadino  di  Nocera,  e fuo  pri- 
mo Vefcouo,del  B. Giona  Profeta,  e de’SS.Felice,  c Coftanza,  i quali  furono 
martirizati  nella  perfecutione  di  Nerone . Nel  fuo  Caftello  nacque  S.  Ludo- 
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uico  figliuolo  di  Cado  H.Rè  di  Napoli , il  quale  hauendo  lafciato  il  paterno 
Regno  , monacoflfì  nella  Religione  del  Serafico  Padre  San  Francefco,  e poi 
per  la  fua  lanca  vita  fù  da  Bonifacio  Vili,  creato  Vefcouo  di  Tolofa.  Illuftrò 
grandemente  quella  Città  Paolo  Giouio  fuo  Vefcouo  : già  noto  al  Mondo 
per  lefuehiftorie.FùNoceracon  titolo  di  Contado  poffedutada  Bernardo 
Zurlo  ,£  da  Francefco  fuo  figliuolo  Conte  di  Montorio  , e gran  Sinifcalco 
dd  Regno , e poi  con  titolo  Ducale  dalia  famiglia  Càrrafa , bora  è del  Mac* 
chele  di  Caftel  Rodrigo* 

In  eff t fono  le  fluenti  Famiglie  Nobili - 


'Ammagliasi 

Baldini 

Lamberti 

•ni*»# 

-mila-  (***>  $ ^ 


Marini 

De  Rifi 

Mauri 

Dì  Rinaldo 

Pagani 

Vngari,  Se  altri* 

SALE 

R N O* 

Velia  Città  è affai  notorio  effernobiliflima  i Se  an- 
tichiffìma  , che  da  tutti  li  Sereniflìmi  Rè  di  quello 
Regno  viene  chiamata  col  titolo  di  Fedeliflìma  . Et 
.altri  con  l’autorità  di  Lucano  nel  2-libro,  che  dille, 
Ruden fcjue  Salerni 
Culto,  Syler - 

Bimano  effer  nominata  dal  fiume  Sylare , affirman- 
do  Piffcffo  Onmbono  fric entino-i  cfponendo  quello  • 
Altri  credono, che  fe  li  dia  tal  nome  da  due  fiumicel- 
14  l’vno  de'quali  bagna  le  mura  dalla  parte  d’Occi- 
dente  , che  anticamente  eranominato  Sale,  che  poi  corrotto  da  i naturali 
yien  detto  Bufanola.E  l’altro  Erno/eu  Irno,che  feorre  dalla  parte  d’Oriente. 

Però  più  certo  lì  giudica  , che  effendo  fiato  il  Fondatore  di  quella  princi- 
paUffìma  Citrà  il  Patriarca  Sem , conforme  lo  manifella  la  traditione  della^ 
Ina  Metropolitana  Chiefa*  cantando  nel  Diuino  Officio,  in  feqnentia  Mijfa 
Sanili  Fortunati)  & Socwrum . 

O Soler  num  Ciuitas  Nobilita 
Qiiamfundauit  Sem  Noe  fertilis- 

r Non  controuertendofi  > che  detto  Patriarca  fia  fiato  più  volte  in  Italia  en- 
fiando dalia  Scrittura  Sacra  Gen.  io.  E che  dopò  il  diluuio  fi  fermò  l’Arca  fo- 
prali  Monti  d’Armeniajedallifiglhenepocidi  Noè  fi  popolò  tutto  il  mondo; 
Il  quale  Sem  non  folo  era  Sommo  Sacerdote  dopò  Noè, ma  infieme  Profeta, 
& effendo  nato  Salò  dal  fuo  figliuolo  Arfafat,  che  hauea  da  effer  capo  della 
fua  Cafa  fucceffore  nel  Sacerdotale  da  chi  hauea  da  dependere  la  Vergine-» 
Sacratiffima,  e tutti  li  Progenitori  di  Chriffo,  in  honor  del  nepote  chiamò  la 
Città  predetta  Salerno  , che  in  lingua  Hebrea  vuol  fignificare.  Mi /fio  cxut- 
tatiorus , fine  lauda.  Non  effendo  inuentione  noua  dar’il  nome  alle  Città , o 
Gattelli  delli  lor  fondatori,ò  di  quelli  Principi  nel  tempo,  ò perdeuorion  de* 
quali  fpino  fondate.  E dice  ii  Tello  Sacro  Gen.  4.  <is£ckficauit  Ciuitatem , &. 
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vocmtnomeneius  fili)  fui  Enoch . E notò  San  C hri  follo  mo  hom,i9,  Mortai 
hbus Jhìdium  fuityVt  tmmortalem  fuam  memortam  facerent  partim  ex  filijs  » 
quosgenerabant, partim  ex  locis,c\mbus  filtorum  nomina,  imponebant . 

Confirma  quella  raggione  il  nome  del  Monte,  nel  quale  fu  edificato  Sa- 
lerno, che  fi  chiama  Mons  bona  dici . E già  fi  vede,  che  f!  primo  fitonon  è 
quello,  che  gode  hoggi  al  piano, e lido  del  Mare,  ma  alla  Montagna  di  S.  Ni- 
cola ad  alto,  per  eflernoui  rimalli  veltigij  antichilfimi,  e cosilo  lignificano  le 
parole  di  Strabone  ne!  li  b.  5. circa  fin. 

Paululùm  antefuprd  Mare  Salernum  cuflodU gratta  munierunt . 

Fu  arricchita  quella  Città  di  moltilfimi  teforf-,  frali  quali  fu  il  corpo  del  GIo* 
riolìlfimo  Apoftolo, & EuangelillaMatteo,Principe  delli  Tutelarle  Protetto- 
ri di  eflfa , che  fi  degnò  nell*  anno  954.  eligere  per  fuo  Trono  Salerno , conu» 
trasferirfcci  in  quell’anno, come  fi  legge  nelle  Croniche  Caflinenfi  lib.  i.cap. 
i.regnando  Gifulfo  Principe  di  Salerno.  Non  eflendo  in  quel  tempo  vn  folo 
moderatore^  Padrone  del  Regno,  ma  molti  Principi  Normanni  dominaua- 
no  diuerfe  Prouincic , e della  Reggionc  delli  Picentini  n’era  Rè  detto  Giful- 
fo ; come  moftra  fuflìcientemente  Marc’ Antonio  Marfilio  Colonna  dignilfi- 
mo,e  meritifiirao  Arciuefcouo  di  detta  Città  nella  vita  di  detto  Apoftolo  net 
cap.S.e  dail’ifteffo  cap.fi  vede,  che  non  volfe  1* Apoftolo,  che  fi  manifeftafTero 
le  lue  (ante  reliquie  infino  all’anno  io8o.gouernando  la  Sede  Apollolica  San 
Gregorio  VII.  chefcriffe  vna  Epiftola  famigliare all’Arciuefcouo  Alfano,  che 
era  all’hora  della  medefima  Città,  regnando  Roberto  Guifcardo , da  chi  nel- 
l’anno io74.fattofi  Principe  di  Salerno, e Signore  d'Amalfi,  diede  principio, 
rendendo  gratieà  Dio  delli  benefici)  riceuuti,  alla  fabrica  della  Chiefa  in  ho- 
norcdel  Gloriofo  Apoftolo,  & in  detto  anno  1080.  della  manifellatione  fù 
complita  detta  Chiefa,come  dice  il  Sómonte  neirhilloric  di  Napoli  nella  par- 
te i.fol.471.  e nella  porta  fatta  in  quel  tempo  vi  è la  feguente  Infcrittione. 

Matthao  Apoflolo^Eu angeli ft Patrono  Frbts 

Robertus  Dux  Imp. Maxim.de  tAir  ano  peculiari. 

Et  in  vn’altra  parte. 

A Duce  Roberto  Donaris  Apojìole  tempio. 

E dice  il  Baronio  nell' Annali  Ecclefiaftici  dell’anno  1080.  num.58.che  Dio 
N.Sig.volfe  all*  hora  manifefiare  à tutto  il  mondo , il  corpo  del  Santo  Apo- 
lide,che  tra  fiato  occultato  Oh  varia  bellorum  dtfcrimtna  elicr  già  trasferi- 
to nella  Città  di  Salerno, nel  Pontificato  di  San  Gregorio  VII.  per  dimofira- 
re  quanto  premia, e rimunera  quelli, che  defendono  rimmunitaEcdefiàfiica. 
E che  douendo  detto  Sommo  Pòtefice  refugiarfi  nella  medefima  Città  nella 
perfecutione  di  Henrico  III. volfe,  che  il  Santo  Apoftolo . Excipcretho/pittoy 
& iungeret fèpultara^qucm  tirannica  perfceutiofeciffet  extorrem . Quello  Sa- 
io Papa  dopò  d’hauer  dimorato  molti  anni  in  Salerno  alli  25.  di  Maggiodel- 
Panno  1085.  pafsò  à goder  l’altra  vita;  E fià  collocato  neli’iftefta  Chiefa  in  vn 
gran  Sepolcro,  & efiendo  poi  da!  tempo  confumato  Bidello  Marfilio  Colon- 
na Arciuefcouo  nell’anno  1 578.1orefiaurò, referendo hauerlo  trouaro  intie- 
ro, e fenza  Icfione  alcuna  con  le  velli  Pontificali  incorrotte,e  vi  è la  feguente 
Infcrittione, 
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Gregorio  Settimo  Pontifici  Optino  Maxim» 

Ecclefiajhca  Libertatis  vindici  acerrimo x 

A ffert ori  confi antiJJìmo>  > 

Qui)  dum  Romani  Pontifilcis  authoritatem  aduerfus 
Hcnnci  perfidiam  flrenue  tuetttr9 
S derni  fanUe  decubuit. 

Dopò  la  Translationc di  quefto  Gloriofo  Apofiolo,fi  copiacque  Dio  N.  S. 
di  man  ifeftarci  anco  tre  Corpi  di  Martiri  Salernitani,che  per  8oo.anni  prima 
erano  ftari  fepolti  nella  piana  verfo  Oriente,  e fi  vnifiero  infieme  tati  Tefori. 

Li  detti  Martiri  nominati  Fortunato,  Caio,  & Antes, Umilmente  Tutelari 
della  Città,  fianno  vicino  l’Altare  di  S.  Matteo  nella  parte  della  Chiefa  infe- 
riore, volgarmente  chiamato  Giufocorpo,  doue  nelli  6.  di  Maggio  del  detto 
anno  1080.  per  ordine  di  detto  Duca  Roberto  fu  repofto  il  corpo  Gloriofo 
di  S.Matteo,dal  quale  forge  vn  pretiofo  liquore, volgarmente  detto  Manna, 
che  è antidoto  di  ogni  humana  calamità , de  ogni  anno  in  quel  giorno  fi  ce- 
lebra la  fetta  della  ftia  Traslatione.  Oltre  il  giorno  del  filo  martirio  delli  21. 
di  Settembre.Nei  fudetto  giorno  delli  6. di  Maggio,  doueano  ogni  anno  affi- 
ftere  fotto  pena  di  fcommunica  dalla  Vigilia  tutti  li  fuffraganei,che  fono  ot- 
T to,e  tutti  gli  Abbati  Diocefani,che  fono  none, in  virtù  della  Conftitutiouc^ 
dalla  Felice  memoria  del  Cardinal  d’Aragona  Arciuefcouo  di  detta  Città, co- 
me  fi  legge  dai  referitto  inferito  nel  detto  Sinodo  dal  predetto  Marco  Anto- 
nio Marfilio  Colonna, nei  quale  fu  moderata  la  pena  della  cenfura. 

$i  defedile  l'ampiezza  di  detta  Chiefa  Metropolitana  dal  fudetto  Arciuc- 
icouo  Colonna,  nella  vita  del  Gloriofo  Apoftolo , con  connnmerarnofi  tut- 
ti li  Corpi  Santfie  di  moki  Salernirani,che  fono  fiati  Prefitti  di  quella. E mol- 
te Reliquie  di  Apottoli , e di  altri  Santi , che  fi  conferuano  così  nella  Chiefa  , 
conienei  Reliquiario  appretto  la  Sacreftia,  fenza  lafciare d’annunciare , che 
vi  è il  corpo  integro  di  San  Grammatici)  deiriftefl'a  Città  è Patritio  di  elTa,  c 
primo  Vefcouo  di  detta  Chiefa. 

E fra  gli  altri  vi  è vn  Calice  d’oro,  doue  apparono  le  ftille  del  Sangue  con- 
facrato,rematto  métre  vn  cerco  Sacerdote  fi  refe  dubio  di  tanto  Sacraméto. 
Et  anco  vn  pezzo  di  legno  della  S.  Croce  del  S’g.  Ncflro  Giesù  Chrifto , di 
vitti  ammirabile,  e tale,  che  fofpettando  vno,  che  futte  adulterino , mentre  fi 
faceua  la  folennirà  dell’adcratione  della  Croce  del  Venerdì  Santo , con  dir  le 
feguentiparole . tìeu,  quid  fi  ChrtJH  Crux  mons  tp/e  Ftfeuus fuijfict  ? Subito 
diuenne  muto,  non  potendo  arricolar  concetto,  & hauendoconofciutola-/ 
fua  colpa  con  affi  igei  fi  cfiraoidmariamente , non  potè  cfprimer  il  peccato , 
per  altro, che  per  nurum.  E dopò  vn’anno,  che  refiò  così  impedito,  tornò  in. 
detta  Chiefa  nel  medefimo  Venerdì  Santo,  fpargendomolte  lagrime,  e fatta 
laProcefiìone  ordinaria  dell’  iflefia  adotatione  ; proferendo  il  Vefcouo  di 
Capri, che  in  quel  giorno  tacca  la  funtionedeli’Arciuefcoiioconforrneil  fo- 
lico.  Eccchgnum  Crucis;  i’ific fio  replicò  le  medefime  parole  gridandoad  al- 
tiffi ma  voce  con  finpore,  «Se  ammiratione  di  tutto  il  popolo.  E per  tanto  mi- 
racolo fi  anticipò  il  fuor  o di  tutte  le  campane,  e di  tutti  rinfiromcnti,  che  vi 
erano  nella  Chiefa,  come  riferifee  detto  Arciuelcouo  Colonna, De  vita 
grfiis  B.Aiatihau 
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Nella  detta Chiefa  vi  fono  24.Canonici,  che  fi  chiamano  Canonici  Car- 
dinali) e portano  la  mozzetta  paonazza,  e carmofina,  conforme  il  tempo  de* 
colori  del  rito  di  Santa  Chiefa.  Vi  fono  anco  vn’Arehidiacono,  con  quattro 
Diaconijvn  Primicerio,&  vn  Cantore, con  dieci  Ebdomadarij,per  il  feruitio 
del  Coro,  Se  à tutti  dal  medefimo  Gloriofo  A portolo  fe  l’acquirtò  entrata  fuf- 
ficiente , con  fermarfi  nelli  territori)  per  doue  fù  trasferito  quando  veniua  in 
Salerno;  infino,  che  li  Padroni  fi  moudfero  a farnek  offerta,  e perpetuo  do- 
no;li  quali  territorij  furono  affegnati  per  prebenda  ai  ogni  vno  deili  Capi» 
iolari,e  fono  aumentati  di  modo,  che  viue  ogni  vno  di  eflfì  fenza  bifogno. 

Fù  detta  Chiefa  dichiarata  Metropoli  dal  Pontefice  Bonifacio  VH.nelPan- 
no  p74.come  riferifccSommonte  prima  partefol.438.E  da  VrbanoII.  fecò- 
do  fù  conceduta  all’Arciucfcouo  la  Dignità  di  Primate , come  appare  dalla-» 
Bolla  inferita  in  detto  Sinodo. 

Nel  detto  tempo  della  fefta  della  Traslatfone,  fono  obligare  molte  Parec- 
chie portare  nella  Catedrale  arbori  ben  comedi, columbri  fioriti  di  tuttofar- 
ti di  fiorii  magnos  certforum  colos.  Di  quelli  columbi*!, & arbori  ogni  anno 
fe  ne  mandano  alcuni  accompagnati  dal  Clero  , Se  altra  geme  à quelle  cafc-> 
delPamiehiffima  famigliadi  Ruggiero, e Santo  Mangho,chc  fi  trouornoJha- 
iter  fuolo,  e Territorio  ne!  luogo  doue  fa  edificata  detta  Chiefa  in  honore  di 
detto  Apoffalo  , Se  Euangelifta  per  memorabil  recognitiofìe  della  concerti o« 
■ne, che  forno  di  quello. 

Et  in  detta  Chiefa  tuttala  famiglia  di  Rogglero  vi  gode  vna  Cappella-» 
•fpatiofiffima  , e fupeibiflfìma  detta  San  Nicola  . L’Imagine  della  quale  è (li- 
mata per  fegnalata  pittura.  E vi  fono  l’Vrne,  fcùfepcliure  feparate  per  liba- 
dardi,  che  fuftero  di  cafa  tanta  qualificata. 

Vi  fono  anco  nella  Chiefa  di  San  Giorgio  delle  Monache  di  detta  Città  li 
Corpi  delle  Sante  Verginee  Martiri  Archelaa , Teda , e Sofanna.E  nella-» 
Chiefa  di  Santa  Maria  della  Porta  dell5  Ordine  del  mìracolofa  S.  Domenico 
vi  è il  braccio  del  gran  Dottor  San  Tomaio  d’Aquino . E quello  proprio, 
che  aoualorò  li  faci  diuini  componimenti  infiltrando  il  mondo  tinto  . E vi  è 
di  piu  vna  Campanella  in  alto  fenza  corda  polla  da  detto  Dottor  Santo,  che 
fona  fempre,  che  hà  da  morir  qualcheduno  in  detto  Cornicino.  I!  qual  fù  edi- 
ficalo da  Matteo  della  Porca  Patritìo  famofa , c molto  caro  dii  Re  di  quel 
tempo. 

In  oltre  nella  Chiefa  di  San  Benedcttadella  Religione  Oliuerana  vièvn 
Crocififlojche  1 binò  la  teda,  per  dar  fegno  certo  à Pietro  Ballando  Mago  pu- 
bh’co,d*hauerlo  già  perdonato. 

O fortunata  Città, felice  nome  dì  Sa!erno,dichiarata  anco  Rcfugfo  del  Vi- 
cariodi  C li  riffa?  In  te  furono  prefigurati  li  Mifterij  Diuini,con  etTer  edificata 
da  Sem  capo  della  generation c,  lignificandoci  Phumanità  del  Redentore,  e la 
venuta  di  Dio  fatt’Huomo  al  mondo  / A te  comienina  di  conferuar  il  corpo 
Snero  del  Santo  Euangelifta,  Se  il  primo , che  trattò  dell’iliefla  venu  ta , Se  Im- 
manità . Libergeneratioms  le  fu  Chnjti . Stai  por  ficura  , per  llar  più  forte  di 
tutte  l’altre,  mentre  hai  prefidio  così  grande^  cosi  (ingoiare  ► Sei  arricchitta 
da  tantoché  ti  rendono  infuperabile,  Se  inefpugnabilef  Cedano  le  Cafìelle,  le 
Torri, e Baloardial  tuo  Celefte  propugnacolo,  guarnito  di  tante  gemme  pre- 
i ’ tiofe. 
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tiofe  , è collocato  dal  gran  Donatore  d’ogni  bene  per  difenderti , e liberarti 

d’ogni  naufragio  : Si  moftrò  affai  bene  nell’anno  1544»  la  fua  protettionc 

poiché  effendo  venuto  Hariadeno  Barbarofia  Prefetto  dell*  Armata  Turche- 
fca  con  cento, e diece  Galere  per  diflìparti,  e confumarti  affatto.  In  effer  giò- 
co al  tuo  cofpetto,fi  eccitò  di  repente  tempefta  così  grande,cbe  parte  dell’Ar- 
mata icftò  a (forbita  dal  mare,e  parte  fuggì  verfo  Palinuro  tutta  fracaffata^y. 
E fu  vitto  sù  le  muraglie  Vn  Vecchio  di  venu(iàinefplicabile,pugnando  per 
la  fua  Città , con  far  pompa  d’infinite  loggioni  di  Soldatiperdeprimerl’ini- 
mico.  In  memoria  del  qual  beneficio,  che  fuccefleaHi  27.  di  Giugno  di  detto 
anno  fi  celebrala  fefìa  di  Trionfo  così  grande  : come  dice  l’ifteffo  ArcJuefco- 
110  Colonna  nel  titolo  De  Vejior . (Iter,  obferuanone  del  fuo  Sinodo,  chiaman- 
doli la  detta  fefta  Comm&moratio  prodigi  Clajfìs  de  Barbarojfa  Salerm  tart- 
Ttim.Vim  dunque  ficuro  Salerno, ne  temerai  punto, che  effendo  protetto  da»^ 
canto  Gloriofo  Campione  pollino  preualer  contro  te  Pingiuric  della  fortuna, 
ò del  tempo, ne  che  affatto  d’inimici  mai  ti  offenda. 

Nell’anno  774.quefìa  Città  furiftorara  da  Arechi  fecondo  di  tal  nomc_/, 
che  fi  fè  chiamare  Principe  di  Beneucnto , e fi  fè  vngere  dal  Vefcouo,  facen- 
doti ponere  la  Corona  in  tefìa,  come  teff ifica la  Cron. nel c.  io.  EtilMofca^ 
vuole, che  appreffo  ottenefie  il  dominio  di  Salerno. 

Dominorno , & habitorno  molto  tempo  in  quella  il  Rè  del  fangtie  Gotico, 
Longobardo,e  Normanno, per  la  fede  de’quali  molteFameglie  nobili  alzorno 
l'infegne  di  due  colori.  E particolarmente  li  Pagani  di  Salerno  antichi  Baro- 
ni Napoletani, li  Mangananti  Sciabeca,  e Cioffi  dell’iftcffa  Città . La  prima, c 
la  feconda  di  oro,  e di  azurro:  La  terza  di  oro,  e nero  : la  quarta  di  oro,|e  ver- 
miglio^ alla  quarta  fi  aggiunge  il  Leone  andante  per  concezione  di  Princi- 
pi Francefchfjoue  così  fi  denominauano  li  figli  de’Rè  di  quefto  Regno. 

Si  celebrano  due  fierefvna  alli  4*di  Maggio,  e l’altra  alli  2 1.  di  Settembre, 
che  tiene  ampliami  priuilegi.  Vt  Ecclefia  Dm  Mattìnti  veneretur^&  Ciuitas 
ipfa  maioribus  auge atur  compendi . Et  anticamente  veniua  la  gente  con  mer- 
canta da  tutta  l’Europa, &c  anco  da  Schiauonia,Grecia,Afia,&  altre  parti  del 
mondo.E  particolarmente  veniuano  gran  Giudei, & hora  per  le  continue  an- 
garici in  ofleruanza  di  Prerogatiue  ftà  molto  debilitata. 

Di  quella  fiera  di  Settembre  n’è  perpetuo  Mattromercato  il  primogenito 
della  famiglia  Ruggì, delia  quale  fu  il  Sig.  Vincézo  Ruggì  marito  della  Signo- 
ra D.  Ifabelfa  Sifcara.  Delcendente  da  Benedetto  Ruggi  Eccellenti (fimo 
Oratore,  che  fu  mandato  dal  Rè  Alfonfo  per  Ambafciatore  alla  Republica^, 
Venetiana,doue  morì.  Tiene  quefta  cafa  molti  honori,  e molte  prerogatiue, 
come  molto  benemerita  dell!  Sereniffìmi  Rè  di  quefio  Regno. 

E vero , che  gli  anni  à dietro  non  fi  pofiedeua  integramente  da  detta  fa- 
miglia Ruggi , ma  anco  dalla  famiglia  Pagliara  di  detta  Città , & ogni  anno 
efercitaua  la  Giurifdittione  vno  dell/  primogeniti  di  dette  famiglie  alternati- 
vamente. E nell’anno  1560.  fu  venduta  la  parte,  chehaueuala  famigiiaPa- 
gliara  à Matteo  Angelo  Roggio  Bifauo  di  detto  Signor  Vincenzo  ; il  quale^# 
Matteo  Angelo  con fefsò  nell’mftromento  della  vendita  fattali  daÀfcanio  ,e 
Martio  della  Pagliara  effcrlifìaro  confegnato dalli  medefimi  il  loro  priuileg- 
gio  originale  (pedito  dall ’immor tal  memoria  ddl’Impcrator  Carlo  Quinto 
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noftro  Rè  all!  4.  di  Febraro  1556.  in  part.  Priuileg,  iS.foh  84.* 

Quefta  famiglia  Pagliara  è affai  notorio,  che  fia  ftata  capace  di  ogni  bo- 
llore,e di  ogni  grandezza  per  effer  principaliffìma , Se  antichiffìma  hauendo 
ottenuto  infiniti  priuileggi:  E da  vn’Epitaffio  icolpitoin  marmo  nella  Cate- 
drale  fi  legge, non  iolo  l’hauer  hauuto  più  titoli  di  Conte  di  molte  Città , e 
Terre;  ma  che  ha  goduto  ancora  l’officio  di  gran  Cancelliere , e di  gran  Ca- 
meriero , che  fono  delli  fette  del  Regno , rapprefentati  fempre  da’  Proceri , e 
Magnati,  delli  quali  fette  offici)  hanno  goduto  molte  altre  famiglieSalerni- 
tane  , e particolarmente  la  pregiatifsima  d’Ayelli,  le  cui  prerogatiue  s’accen- 
nano in  vn’Epitaffio  fcolpito  nella  Catedrale^  che  comincia:  Riccardo  Jìgel* 
lo,Matthai  Magni  Sicilia  Cancellarijfilio.  E Umilmente  fi  legge,  come  To« 
mafa  della  Pagliara  fe  collocò  in  matrimonio  con  vn  Signore  di  Cafa  Vrfino 
Principe  Romano.  E traditone , che  il  primo  braccio  d’oro, e d’argento , con 
molte  pietre  pretiofe , che  veftì  quello  di  detto  San  Tomafo  d?  Aquino  fufft-» 
fatto  da  tal  famiglia  per  lo  parentato  (fretto,  che  teneua  con  detto  Santo. 

Ma  quel  che  anco  è di  confideratione  della  grandezza , e nobiltà  di  quefta 
cafa, dì  quelche  fi  legge  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Porta  di  Salerno 
de’Padri  Domenicani , ouc  anticamente  fi  chiamauaquel  fito  Borgo  di  Pa- 
learia,qual  fi  crede, che  quelli  Signori  della  Pagliara  I’baueffero  dopò  donato 
à San  Tomafo  d’Aquino  fondatore  di  detto  Conuento,  come  lor  parente.  In 
quefta  Chiefa  à mano  defira  nell’entrare  vi  è vn’antica  Chiefa,  oue  al  preferi- 
te vie  vn’Imaginedel  SantiffìmoCrocìfiffojil  quale  per  traditone  antica  di 
quei  Padri,fi  dice,chehaueffe  parlato  al  detto  Santo,  quando  qniui  dimorarla 
conforme  il  S.Crocififfo  di  San  Domenico  di  Napoli;  quefta  fi  chiamarla  an- 
ticamente S.Paolo  de  Nobilitate, oue  li  Nobili.fi  fepelIiuano,e  baftaua  proua- 
rc  la  nobiltà  con  dimoftrare,che  li  buoi  antenati  fi  fuffero  fepolcì  in  dettai 
Chiefa , e quiui  vi  era  anco  vna  maftranza  di  detti  Nobili , quale  fi  faceua  in 
giro  hora  dJvna,&  hora  d’vn’altra  famiglia, ma  fempre  però  vi  hauea  da  effe- 
re  vno  maftro  di^quefta  famiglia  della  Pagliara,che  dimoftra  gran  preeminé* 
za  fra  l’altre.  Godeua  anco  quefta  Caia  vn  priuilegio  conceffo  dalliRè Nor- 
manni, che  ogni  fera  quante  fporte  veniuano  alla  Piazza  di  Salerno  dicofe 
comeftibiii  per  venderfi , fe  li  douea  dare  per  ciafcheduna  ì!  tributo  d’vn  tor- 
nefe.  Ma  più  di  tutti  rifplende  lofplendore  di  quefta  Cafa  nell9  hauere  bau uta 
parentela  con  Imperadori  antichi , come  fi  narra  di  Gualrerio  della  Pagliara 
Gran  Cancelliere  del  Regno  di  Sicilia  fratello  del  Conte  di  Manupello,  oltre 
il  Contado  d'Apice,  di  Noceradi  Puglia , e di  molte  Terrene  Gattelli  vicino 
Salerno, e nella  Bafilicata,  pafsò  dopò  detto  Contado  di  Manupello  da  quefta 
cafa  per  occafionedi  matrimonio  alla  cafa  Orfina , come  fi  è accennato  di 
fopra  per  mezzodì  Tomafa  della  Pagliara  . Del  detto  Gualterio  dunque  fi 
legge  nella facra notitia Sicilienfium  Ecclefiarum  lib.  3.  àcar.  32.  Gualterius 
de  Pale arijs genere  Nortmannus  Sicilia  Cancellanus  Hennci  VI.  Imp.affi* 
nis->& famiharis . Et  era  in  confeguenza  confanguineo  dellTmper.  Federico 
figlio  del  detto  Henrico,  come  fi  legge  nel  lib.i.à  cap.i  36.  delBifteffo  Autore. 
Erat  emm  Gualterius  D.F ’nderic 0 Cvnfanguinitate  propinquus  tutela  ab  Inno - 
cenno  demandata  oms  libensfufceperatM^ocozppieQoinonne  mento  in  prò - 
ditioms fbfpitionem  vemjfct  Gemevi  > qui  F rider  ìci  tonfan^mneum^  tutor em> 
v / ’ V defen- 
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defenforem  egregìum  perimens  , &c.  Che  refendo  il  detto  Friderico  in  età 
molto  puerile  dopò  la  morte  di  Henrico  fuo  Padre,  c Coftanza  Normanna^* 
Imperatrice  Madre  , fu  il  detto  Gualterio  da  Innocentio  III.  fatto  tutore  di 
Federico,  come  £ vede  nell’epiftole,  e getti  del  detto  Sommo  Pontefice  epift* 
pp.à  fol.245. Abbati,  & Contientui de  Flore,  oueil  Pontefice  dicequefte  for- 
mare parole . Canfsimi  in  Chrifto fili 'j  noftri  F.  Sicilia  Regis  i llufiris  pnuile - 
gium  per  mamis  Ven.F*N.G,  de  Paleana  Regni  Sicilia  Cancellar ìj * e dopò  à 
fol.246.  quod*  cum  dille  Cancellane  à clar a memoria  C.  Imperatrice  Or- 
dinarie totius  Regni**  & Regis  adminiftrator  extitent  conJHtutusM  potuti  fa- 
lere licenier*vtpo:è,quivices  Regias  in  hac  epift.571.lib.  3.  fi  confer- 

ma l’ifteffo. 

Delle  prodezze  poi  di  quefto  Gualterio  gran  Cancelliero  > e della  fua  pò- 
tentia,e  valore  fe  ne  fa  mentione  nelli  getti  dell*  ifteffo  Pontefice  Innocentio 
lll.à  car.j8.oue  fi  legge, che  erat[tanquam  Rex,  quindiè,che  fi  opponeua  alli 
Rèdi  Corona, come  fi  narra  à cara  5. che  fi  oppofe  molto  tempo  prima  al  Rè 
Tancredi  con  tutti  i Tuoi, perilchc poi  non  permife  mai,  cheil  Conte  di  Bré- 
na  prendeffe  il  poffefl'o  del  Principato  di  Taranto  con  tutte  le  lettere  Ponti- 
fìcie fcritte  al  detto  Gualterio  per  fuo  aiuto;  mercè  che  hauea  il  detto  Conte 
per  moglie  la  figlia  di  Tancredi  à cui  s’era  oppofto  il  detto  Gualterio,  che  pe- 
rò fi  dice  al  detto  luogo  , cum  autem  GualteriusTroianns  Eptfcope , Regni 
Sicilia  Cancellarle  apud  Alejfanam  has  literas  recepiffet*  commote  vehe- 
mentcr^O1  convocato  Poppilo  mtentionem  Stimmi  pontificis  impetu [pirite  mo - 
dis^quibus  potuitfiudutt  depravar  e *magis  fibi  timens , quam  Regi , quia  tpfie  ch 
omnibus fiuts  oppofiutfe  RegiT  ancredo*vercbatur  enim  *ne  pr  afate  Comes  * 
qui  filtam  eie  duxerat  %nvxorem  fi  potens  efficeretur  in  Regno  in  eum , & 
fiuos  acriter  vendicarci)  e nell’iftefli  getti  del  detto  Pontefice  poco  appretto  fi 
leggono  le  vittorie, che  ottenne  per  feruiggìo  del  Rè  contra  Saraceni,e  con* 
tro  il  perfido  Marcualdo  inimico  capitale  del  detto  Rè, per  mezzo  del  Conte 
di  Manupello  fratello  del  gran  Cancelliero, che  fù  vno  deGapitani  Generali 
deH’efercito  Reale. 

Di  quefto  gran  Cancelliero,come  vno  dell’Heroi  di  quella  Cafa  Pagliara, 
il  Dottifl]mo,&  Eruditifsimo  Dottore  Signor  Francefilo  de  Pctris  ne  ha  fat- 
to vno  degniamo  Epitaffio, in  cui  racchiude  il  tutto , degno  d*effere  letto  da 
tutti,  conforme  tutte  l’opere  di  detto  Autore,  però  mi  è parfo  di  porlo  qui  in 
luce. 

Gualterio  de  P alearia 
E Nortmannorum  Pnncipum genere* 

Gentilis  Ccmitts  Manupelli , ac  Alanerij  Comitis 
Germano  fratti * 

T r ciano  mox  Catanenfi  Epifcofo * 

Magno  Sicilia  Cancellano  , 
fjitquè  adebvmuerfi  Regni  Vicario  * 

Hennci  VI.  Imperatoria  affini * 
j4c  inter  intimos  FamiUares  fumario* 


Frtderici  Regis  mfantis  C onf arguirne  * 
Tutori  * propugnatori  ? 


Regi* 
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Regis  injiar  cuntta  fuo  arbitrati* 

Decernenti , Deponenti* 

Saracenerum  yeorumejue  MarcualdiDucit 
Debellatori  , T numphatori . 

Pueri  Regìs  vita , Regnile 
Serbatori 

A F riderle o de mum  Imperatore 
Pro  Hierofolymitana  expeditìone 
Ad  Veneto!  Oratori . 

Ibi  fato  non  Aeuo  per  funaio 
Tkeogom*  Clj.CC.XXIV. 

MaufoUum  Prom  eremi  , 

Ve l tantulum  monumenti > 

Mattkaus  de  Paleana 
paznli*  re  li  quum 
Gentili  fuo  , 

D.Francifcus  de  Petris  lib . 4.  epigr. 

Ex  eptfiolis , & gefhs  Innocenti ) Pont , Max, 

Ac  ex  Sacra  Notiti a Sicihen.Ecclefar.hb,  1 .&  3. 

E già  la  detta  famiglia  terminata  : poiché  degli  buomini  Tvltimo  fuperftite 
fù  il  P.D.Policarpo  delia  Pagliara, nel  fecolo  nominatoMatteo,profe(To  nella 
Religione  di  Clerici  Regolaridetti  Teatini  Teologo  è Predicatore  molto 
eminente  , & abiliffimo  per  ogni  gran  Prelatura . Delle  donne  Pvltima  fu 
Claudia  della  Pagliara , Madre  del  fù  Confìgliero  Signor  Marc’ Antonio 
Goffi,  il  quale  non  degenera  punto  da  gli  Tuoi  Progenitori,  che  non  meno  i& 
fono  moftrati  zelanti  al  Reai  feru;tio , che  ardentiflìmi  al  benefìcio  dalla  Pa- 
tria, accennando  Gio.  Vincenzo^d’Anna  nelì’allegatione  88.dell’anno  64. che 
il  Dottor  Diomede  Cicffì  Padre  di  Marco  Antonio  feniore,  puit  magnue 
Aduojcatui  cantra  Ferdinandum  Sanfuerinum  ohm  Prmcipem  Salerni.M&z- 
co  Antonio  poi  fù  famofo  nelPifteffa  facoltà  legale  (limato,  & honorato  da_* 
tutti  . Et  hebbe  fortuna  d’hauer  fei  figli  mafebi , che  ogni  vno  di  efl] , nel- 
le lettere  fù  eminente  in  genere  fuo . £ non  è dubbio , che  quella  famiglia  fia 
antiebiftìma,  e ncbiliflìma,  c per  edere  data  Vittoria  d’Aiello  defeendenre  dal 
Conte  d’Ayello  moglie  di  detto  Diomede, viene  ad  edere  herede  ex  fanguine 
di  molti  de  gli  effetti  di  detti  Centi,  e particolarmente  della  marina,  & Arre- 
nale di  detta  Città , doue  fi  celebra  detta  fiera  del  mefe  di  Settembre, delle  ca- 
fe,e  Palazzo  di  detto  Conte,  c della  Cappella  di  Santa  Caterina  fita  nell’anti- 
chiffima  Chiefa  di  San  Francefco  de’Padri  Conuentua'i,  con  hauer  obligo  di 
inquartar  l’infcgne  di  detta  Cafa  d’Ayello  per  continua  memoria  di  benefici) 
riceuuti:  la  fudetta  Cafa  Goffi  trahe  origine,  e tira  la  fua  radice  dalla  memo- 
randa antichità  della  Città  di  Pozzuolo,doue  è principalìffima,  e dall’hiftcric 
Napoletane  fi  enunciano  moltifoggerti  Iìlufiri,che  hà  hauuti  da  rempo  in  té- 
po.  £ dal  Regìfìro  della  Regia  Cancellaria  fi  vede , che  Rè  Federico  per  fer- 
uitij  prediti  così  ad  eflo,come  al  Sereniffimo  Ferrante  IL  concede  à Scipione 
Cicffì  della  Città  di  Salerno  immunità  di  tutti  li  pagamenti  fifcali  impodi,  5c 
iraponendi  (otto  la  data  di  ij.di  Ottobre  1496. in  priuileg.i,foLi2. 

V 1 


Hà 
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Ha  tenuto  «tolti  feudi  di  maniera  > che  ftà  con  numerata  frà  liBaronl  del 
^egno,  e dalle  fcritturs  antiche  fi  legge  il  cognome  con  Z,  non  con  C. 

Nell’  anno  1497»  Gio.  Andrea  Goffi  fu  Prendente  della  Regia  Camera^» 
hauendo  per  molto  tempo  prima  eflercitato  il  carneo  di  Giudice  di  Vicaria.» 
& hebbe  molte  figliole, delle  quali  Francefca,  & Hippolita  furono  riceuute^ 
nelMonafierio  di  S.  Maria  d’Agnone  eretto  nella  Città  di  Napoli  per  le  Si- 
g no  re  di  molta  qualità,  & Eleonora  fimilmentc  fua  figlia  fi  collocò  in  matri- 
monio con  Antonio  Origlia,  come  appare  dal  protocollo  di  N.Cefare  Amal- 
fetano  deiranno  1485.foi.11 1.  Et  il  Tuo  Palazzo  in  detta  Città  fìaua  all'incó- 
cro  d’vna  parte  di  quello  del  Principe  di  Montemiletto , e dall’altra  del  Mar- 
chefe  d‘ Arcate,  che  è al  preferite  dell’integerrimo  già  Regente  Rouito,  c 
pochi  anni  fono  è fiato  comprato  dalli  PP.di  S. Maria  Maggiore,  con  eriger* 
nofi  molte  cafe  di  moltaeommodità  . Sta  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Dome- 
nico nd  principio  della falitadeirAltar  Maggiore  nel  corno  deirEuangelo. 

Hà  quefta  Città  prodotto  da  tempo  in  tempo  gran  foggetti , gran  Santi , e 
grandi  Heroi,&  oltre  VrbanoL  della  nobilifiìma  famiglia  Prignana,  e li  Ve- 
feoui , & Arciuefcoui  Santi  notati  da  detto  Illufiriffimo  Colonna  nel  fuo  Si- 
nodo  vi  è fiato  Giouanni  d’Auferio  .creato  Cardinale  da  Califìo  II.  del  ti- 
tolo diS.  Nicolò  in  Carcere  Tulliano.  Il  B-Giouanni  Guarna  deli’  Ordine^ 
de’ Domenicani,il  cui  corpo  fi  conferua  nella  Chiefa  di  S.Maria  Nouella  del- 
la Città  di  Fiorenza, rifplendendo  di  molti  miracoli. 

Di  quefia  famiglia  tanto  preconizata  per  tutto  il  Regno  defeendente  da 
Rè  Ruggiero»  non  vi  è altro , che  la  Signora  Vittoria  Guarna  moglie  del  Si- 
gnor Francesco  Ruggiero  Origlia . Vi  fu  anco  il  B.  Auferio  della  famiglia 
Fappacarbone  primo  Abbate , e Fondatore  della  Chiefa  della  Trinità  della 
Caua.Giannotto  Protoiodice  gran  Contefìabile  del  Regno,  e Conte  dell’A- 
cerra  fotto  il  dominio  di  Carlo  III.  Matteo  de  Notarijs  gran  Caneeiliero  nel 
tempo  del  Mal  Guglielmo . li  memorando  Giouanni  da  Procida  Autor  del 
Vefpero  Siciliano  contro  Francefi.  Matteo  Seluagno,  ò Seiuatio.  Boccuccio 
Grillo, Giouanni  Grillo  Viceprotonotario  del  Regno*  come  fi  vede  dalli  Ca- 
pitoli dell’iftetfo  » fotte  la  data  dell’  anno  1 300.  cum  feqiientibus . Trotta  , ò 
Trottola  di  Raggierebbe  eompofe  vn  libro  de  morbts  mulierum , Se  vn’altro 
de  compostone  medie  ament  or  nm  . Rebecca  Guarna , che  fimilmente  fcrifie 
di  detta  profeffione  , della  quale  fù  infigne  Paolo  Grifignano,  e Francefco 
daAlfano,fù  anco  in  grandiffima  ftima  di  gran  letterato  d’ogni  forte  di  feien- 

Antonello  di  Ruggiero  , che  non  folo  per  l’età  arriuò  iui  ad  cfler  Priore  di 
detto  Almo  Collegio  gouernandolo  gran  tempo  con  grandiffimo  decoro, 
che  hebbe  fortuna,  che  li  fuccedeffe  immediatamente  aH’ifìeffo  grado,  e do- 
minio Giancoia  fuo  figlio»che  fimilmente  fù  ftimato  per  perfona  di  grand'in- 
gsgnojdi  gran  valore, e di  grand’autorità;  hauendo  hauuto  per  fuoi  Collate- 
rali Fra  Marco  Ottauio  di  Ruggiero  Caualiero  Ierofolimitano  digrand'ef- 
ferc,e  di  gran  portata  : Se  Otcauiano  di  Ruggiero  Caualiero  di  San  Giaco- 
mo,che  fù  cafato  con  vna  Signora  dicafa  Carrafa. 

Da  detto  Gian  Cola  nacque  Gio.Lorenzo  di  Ruggiero,  i!  quale  per  la  Aia 
eminenza  tù  chiamato  dal  Signor  Viceré  di  quel  tempo  ad  elfer  primo  Inter- 
prete Vefpertino  delle  leggi  nell*  ftudij  con  mille  feudi  di  prouifione,doue  pa- 
lesò 
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leso  li  fuoi  tefori  dottrinali  per  molti  annf,rendendofì  Principedi  tal  faenza 
In  tutt'Europa . E fù  il  primo , che  riceuè  del  falario , come  fiì  anco  i!  primo, 
che  orò  nell’apertura  delli  ftudij  trasferiti  per  ordine  del  Signor  Concedi 
Lernos  Viceré  celebratiftimo  nel  luogo  fuori  la  porta  di  Santa  Maria  di  Co- 
fìanrinopoli,  eretto  dal  Signor  Ducad’Offuna  Vecchioper  Reai  Caualleriz* 
za , & amplificato  da  detto  Signor  Conte  di  Lemos  per  Scola  Vniuerfale , e 
volle  a Alfiere  così  detto  Signor  Viceré  con  tutti  li  Tribunali , & il  Ceto  cesi 
delli  Lettori  d’ogni  facoltà , come  di  tutte  le  perfone  d’eruditione,  che  fono 
in  tutta  la  Città, e Regno  ifteffo:  Quanto  anco, che  interueniffe  la  Signora^# 
Viceregina  confeguitodi  tutte  le  Dame,  e daciafcheduno  fù  acclamato  per 
dolcifiimo,elegantifsimo,e  grandifsimo  Oratore, e mai  lodato  à baftanza,fo* 
prabondando  d’ogni  altra  dote  naturale , con  fegnalarfi  efficacemente  con  la 
bontà  della  vita,  e con  li  fuoi  religiofifsimi  coftumi . Et  effendofeli  offerto  dal 
noftro  Gran  Monarca  Filippo  III. Dignità  Temporale,  & Ecciefiaftica,come 
del  Vefcouato  di  Pozzuolo , e del  Confeglio  di  Santa  Chiara  fi  attenne  refi- 
gnatamenre  dall*vno,e  l'altro  honore.  E pochi  anni  fono  andò  à ripofarfi  nel- 
l’eternità, lafciando  à noi  odore  perpetuo  delle  fue  rare , e (ingoiar  qualità,  c 
nell’Infcrietione  fatta  dal  P.Gio.  Battifta  d'Vrfo  Giefuita  eruditifsimo  Com- 
pofitore , fi  legge  nel  fuo  tumolo  il  Compendio  di  quanto  fi  accenna. 

Quefta  famiglia  per  hauer  principij  notabili,  e per  effer  flati  fempre  li  fog- 
getti  di  effa  occupati  dalli  Sercnifs.Ré  di  quefto  Regno, e fra  tanti  fù  affai  fti- 
mato  Carlo  di  Ruggiero  del  Configlio  di  Santa  Chiara  còpagno  del  famefif- 
fimo  Matteo  d’Afflitto,  che  lo  commemora  nella  decifione  130.  num.  7. 
e 195.  num.  6.  E prima  di  detto  carrico  fù  mandato  nell’anno  1493.  da  Rè 
Ferrante  L per  Ambafciatorealla  Signoriadi  Venetia,  come  narra  Marco 
Guazzo  nella  fua  hifloria  della  venuta, ò partita  d’Italia  di  Carlo  VlII.nel  ca- 
pitolo della  condennatione  di  Rè  Alfonfo  d’Aragona  fol.2.  à ter.  dandoli  per 
titolo  al  fudetto  Carlo  di  Eccellentifsimo.  Hà  fatto  fempre  progrefsi  grandi, 
e matrimonij  Illuftri , e con  le  prime  Cafe  delli  Seggi  della  Fedelifsima  Città 
di  Napoli.  E fra  gli  altri  non  lafciaremo  d’accennare  , che  Fabio  di  Rug- 
giero Padre  di  Giufeppe  , da  chi  nacque  il  Signor  Metello,  fù  Caua- 
liero  di  San  Giacomo,  e fi  caso  con  Beatrice  Sanfeuerina  de’Principi  di  Bifi- 
gnano . Antonio  di  Ruggiero  fi  caso  con  Vittoria  Origlia  forella  carnale  di 
Fra  Gennaro  Caualiero  Gierofolimitano . Il  Signor  Francefco  di  Ruggiero 
fi  caso  con  la  Signora  Vittoria  Guaina.,  dalla  qual  famiglia  dependono  lc^» 
principalidiqueftoRcgno.HettorrediRuggiero  fi  caso  con  D.  Aurei fa^ 
Ferlingiera , e maritò  D.  Giulia  di  Ruggiero  fua  figliuola  con  D.  Alfonfo 
Gaetano  Padre  di  D.  Francefco  Gaetano  Duca  di  Laorenzano  , e Signor  di 
Piedemonte,  D.  Girolamo  di  Ruggiero  fùmarito  di  D.  Ricchetta  Carrafa 
forella  del  Duca  ai  Laurino. 

Fiorifce  in  quefta  Città  di  Salerno  la  famiglia  Nsccarelli,la  quale  hauendo 
Tempre  nobilmente  viffuto,fè  degne  parentele,  come  con  la  famiglia  del  Crot 

nobile  Veronefe,che  fi  caso  con  Coftanza  Naccarellf,da  cui  nacquero  due J 

figliuole,  che  fi  fpofarono  vna  con  lafopradetta  famiglia  di  Ruggiero  , el'aL 
tra  con  la  Santo  Mango.Domenico  Naccarelli  effendo  egli  vno  de’più  famofi 
Dottori  di  quefta  Città  fù  Auuocato  de’Poueri , da  cui  nacquero  Gio.  Gero- 
lamo, 


X 5 S D E $ C T^I  T T I 0 E 

I amo, Il  quale  come  originarlo  di  Salerno  gode  effo,&  i Tuoi  difendenti  1 ’ho* 
nor  della  Nobiltà  nel  Seggio  detto  de  Campo, quelli  emolando  le  virtù  di  fuo 
padre  giunfe  in  Napoli,oue  s’auanzò  tanto  coti  le  lcttere,che  arriuò  ad  edere 
vno  deprimi  Auuocati  della  Città , & in  particolare  nel  Tribunale  della  Re- 
gia Camera,quiui  con  le  nobili  parentele, ch’egli  fece, col  proprio  valore, e co 
Pacquiftodi  molte  ricchezze  fpcrimentò  in  fé  flcfiola  fortuna  per  giudìtio- 
fa,e  giuda,  e col  dominio  di  molti  feudi  nella  Prouincia  di  Principato  Vltra  » 
inerito  di  edere  honorato  da  Sua  Maeflà  d*vn  titolo  di  Marchefc  per  Dome- 
nico Maria fuo  primogenito  fopra  la  Terra  di  Mirabella.  Accrebbe  egli  ì 
Tuoi  chiari  Natali  nuoui  fplendori , imperoche  diede  à marito  fua  forella  Ma- 
ria à Pietro  Paolo  Pagano  Nobile  di  Nocera, Adriana  fua  figliuola  ad  Andrea 
Capano  Nobile  del  Seggio  di  Nido,  e Domenico  Maria  fuo  primogenito  fi 
(posò  con  D.Lucretia  Brancaccia  d’Annib&Je  del  mentouato  Seggio,  fù  Mat- 
teo Naccarellì  Canonico  di  Napoli, e Vicario. 

NelPiftefla  facoltà  legale  furono  ancora  cclebratiffimi  Gian  Cola  Papio 
Marc’Antonio  Mafia, che  fù  Camariere  fecreto  di  Clemente  V II  I.&  e fa  mina- 
tore de’Vefcoui,Tomafo  di  Simeone, Pietro  Alfano, e Gian  Cola  de  Vicarijs, 
da  cui  aefeende  il  Signor  Gian  Cola,  che  contrade  le  prime  nozze  con  Anna 
di  Ruggiero,  dalla  quale  nacque  il  Sig.  Ferrante  fuo  primogenito  , à chi  Sua 
Maeftàperlimeritidifuacafa,eferuitij  deli* antenati , fece  gratia  honorar- 
lodell’habito  di  San  Giacomo. 

Et  à tempi  noftri  fono  dati  grauiffimi  Dottori  dell’vna , e l’altra  Legge , e 
particolarmente  il  Vefcouo  d’Acerno  delia  nobiliffima  famiglia  Solimena_*>  « 
il  Vefcouo  della  Caua  della  principaliffima  famiglia  Granita  , che  morì 
Arciuefcouo  d'Amalfi  . Il  Configìiero  Camillo  del  Pezzo  Miniflro  di 
fomma  integrità,  che  iù  primo  Anuocato  fegnalato  , e poi  Auuocato  Fifca- 
!e  della  Vicaria,  fratello  carnale  di  T.berio  del  Pezzo  dell’ antichi  Baronidi 
Santo  Mango  del  Cilento  perfona  di  gran  merito . Il  quale  d caso  con  D. 
Coftanza Carrafa  nepote  della  Ducheffa  d’Amalfi  , lafciando  tre  figliuoli; 
L’vno  D.  Giouan  Battifta  à chi  fi  compiacque  Sua  Maeftà  per  li  feruìtij  del 
Zio  di  concedergli  il  tìtolo  di  Marchefc  fopra  Ciuitaretenghi  in  Apruzzo, 
cedutali  dal  Signor  Orcentio del  Pezzo  fuo  cugino,  che  per  li  fuoi  meriti,c 
per  l’infiniti  benefici)  fatti  alla  fidclifìima  Città  di  Napoli  fù  chiamato  à go- 
der* anco  le  prerogatiue  del  Seggio  di,  Portanoua  con  applaufo  vniuer- 
falc  di  tutta  la  Nobiltà.  E fùcafato  con  Vittoria  dellTlliiftriflfìma  famigliaSi- 
ripanna  ; E benché  da  tal  matrimonio  non  fodero  procreati  figli  : all*  vfo  de* 
grandi  Heroi  hà  fdegnatole  feconde  nozze, tenendo  molti  nepoti  qualificati 
in  luogo  di  figli- 

Similmente  fù  affai  fegnalato  nell*  iftefla  profefllone  Monfignor  Vefcouo 
di  Nicoteradeìl’antichifTìrna  famiglia  Pinti  figlio  di  Giulio  Cefare,Caftella- 
no  della  fua  Patria,  e di  Marina  Samudia  Sorella  di  Fra  Luife  dell*  Ordine^ 
Gierofolimitano  pronepote  di  Sances  de  Samudiodel  Regno  di  Bifcaglia  , 
hebbe  per  figlio  Alfonfo,che  fù  del  Confeglio  di  Stato,e  Maeflro  di  Campo  di 
vn  Terzo  di  Bifcaìm,  &c  interuenne  nella  guerra  de’Bironi  di  quello  Regno. 
Quefìo  Prelato  fù  per  molti  anni  Vefcouo  di  detta  Chiefa  , oue  moflrò  (em- 
pie l'efficacia  del  fuo  taienco>non  meno  con  la  molta  dottrina,  che  con  la  vi- 
ta 
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ta  efemplare  di  gran  miniftro  della  Chiefa  Santa,  tolerando  in  particolare  co 
gran  virtù  l’inuafiondi  Turchi, che  fuceefle  alli  20.  di  Giugno  1638.  in  detta 
Città  di  Nicotera,  con  abbrugiare  molte  cafe,  e depredare  tutto  il  Tuo  Palaz- 
zo, e Chiefa  Catedrale  con  far  molti  fchiaui  con  danno  intolerabilifsimo* 
HebbcdueZij,  l’vno  dell’Ordine  di  San  Francesco , qual  fù  fatto  Commifla- 
rio  generale  di  Terra  Santa,  e morì  in  Salamanca,  lafciando  odore  di  Santi- 
tà. L’altro  fi, chiamò  Aniballe,che  fù  Colonnello  nella  guerra  d’Oftiafotto  il 
gouerno  del  Conte  di  Popoli . E per  li  feruitij  di  detta  caia,  Sua  Maeftà  fi  de- 
gnò trasferirli  carico  di  Cartellano  nella  perfona  del  Signor  Francefco  Finto 
fuo  fratello  merìteuolifsimod’ogni  altro  fauore. 

Nelle  belle  lettere  fono  flati  famofi  Giulio  , e Pomponio  Lieto , Mafuccio 
Guardato,Giouan’ Andrea  Luongo, Andrea  Guarna,e  Benedetto  Ruggì. 

Quella  Città  hà  viffuto  femprc  con  tre  Seggi, feù  Piazze,  conforme  Napo- 
li, 6c  in  effa  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili,oltre  infinite  eftinte. 


Nel  Seggio  di  Por - 

Nel  Seggio  di  Pori* 

Nel  Seggio  del  Campo 

tanona  . 

Rere/e . 

Colenda. 

Auerfana 

Ayelli 

Calenda 

Capografsi 

Calce 

Cioffi 

Corniti 

Capani 

Caftellomati 

Dello  Iodice 

Coppoli 

Cauafelci 

Longhi 

Guarna 

Dauid  delRegentc 

Mazza 

Manganar! 

Graniti 

Pagani* 

Pagliara 

Grilli 

Pinti 

Del  Pezzo 

Maricondi 

Santo  Mango 

Prignagni 

Naccarelli 

Salernitani 

Roggieri 

Ruggì 

Scataretici 

Sciabichi 

Serlucbi 

Solimeni  , de  altri. 

V icarij 

DI  S ANSE  VERINO.  ^ 

Elebre  veramente  è quefìa  Terra  per  li  faporiti 
vini, che  produce  ne’fuoi  diletteuoli,  e fruttiferi 
poderi , che  di  prefente  fono  in  grande  fìima  ,c 
pregio  in  Roma.  Da  quefla  Terra  traile  il  nome 
la  famiglia  Sanfeuerina  ,e  come  racconta  il  So* 
monte  nel!’  anno  ro8o.  in  circa.  Roberto  Guif- 
cardo  donò  la  Contea  di  Sanfeuerino  ad  vn  Ca- 

ualìer  Normanno , chiamato  Troifio , il  quale 9 

trahendo  il  cognome  della  Signoria  di quefto  fla- 
to,diede  principio  à quefla  famiglia  , come  da 
molti  ftromenti,  che  fono  nel  Monafterio  della  Santifsima'f  rinità  della  Ca- 
ua,da  noi  più  volte  letti,  ciò  chiaramente  appare  , ne’quali  fi  fà  mentione , 

che 
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che  i pruni  di  quefta.  famìglia  prima  fi  chiamarono  Signori  del  Gattello  dì 
Sanfeuerino,  e poi  di  Sanfeuerino  aiToluramente , & anche  come  eglino  fu* 
rono  Normanni . Fu  dunque  quello  Gattello  lungo  tempo  pottcduto  da  det- 
ta famiglia . Hoggi  èfotto  il  dominio  del  Principe  d’Auellino  della  Nobilif- 
tfma  Famiglia  Caracciola. 

Et  in  quefta  T erra  fono  le  fluenti  famìglie  Nobili  « 


DellAbbadefia 
Alamagna 
A minori 
Capa  fino 
Daniele 


Folliera 
Gaiano 
Pefcara 
Prignano 
De  San ótis 


Sanaba  ubati 
De  Sarno 
Villani, 

& altri. 


DELLA  SAPONARA; 


Ala  fua  originedall* Aitar  di  Sapon  Idolo  appretto 
Gentili  ftimato,  che  per  ciò  era  detto  Arafapon,  do- 
ue  era  vn  Caftello , fortezza  dell’antica  Città-  di  Ar- 
gomento,fita  lui  pocodifcofto,quatefù  rouinata'da 
Anibaie  Capitan  di  Cartaginefi , e poi  ridotta  all’vl- 
timo  efterminio  da’  Saraceni,  la  eòi  gente  per  Scam- 
par la  vita  fuggì  in  detta  fortezza , c parendo  iui  il 
luogo  ficuro  cominciò  ad  habitarfi , edificando 
prefente  Città , che  per  corruttion  di  vocabolo  vien 
chiamata  Saponara  , ftà  in  eminente  luogo,  e potte* 
ditta  con  titolo  di  Contado  dall*  Illuftriflima  Famiglia  Sanfeuerina  , ne  fi  ri- 
troua , che  in  alcun  tempo  mai , altri  Phabbiamo  fignoreggiata , fuor  che  la_j 
detta  famiglia. 

Hà  prodotto  huominichiari  in  armi , e per  dottrina  eccellenti,  fra  li  quali 
non  è da  taceri!  il  P.M.Gio.Daunio. 

L’antica  cafa  Giliberto , che  altri  dicono  Galibcrto,  la  quale  non  fi  può  fa- 
pere  di  certo  fe  habbia  origine  da  Barletta  ,ò  pure  quella  habbia  principio  da 
cotefta,però  che  fia  tutta  vna  cafa  con  la  Galiberta  di  detta  Città  di  Barletta, 
è molto  chiaro  per  diuerfe  raggioni , quali  per  non  efifer  troppo  lungo  le  tra- 
ccio, hane  hauuto  Tempre  huomini  eminenti  in  tutte  le  fetenze , 6c  in  ogni 
tempore  fra  i’altri  il  Padre  D.  Vincenzo  Giliberto  Teatino,  che  hà  dato  in  lu- 
ce  quelPopera , chiamata  la  Città  di  Dio , tanto  celebrata  da  dotti , per  il  che 
meritò  etter  Generale  della  fua  Religione,  il  che  è ftato  di  non  poco  honore 
alla  Cafa,  e Patria. 

Vi  fono  in  quetta  Città  molt’altre  famiglie  di  molta  confideratione  > che 
per  breuitàfi  tralafciano. 


DI 
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A Città  di  Sarno  ftà  fondata  su  la  Coda  di  vii  Mon- 
te, e foggiaceli  nel  piano  il  Borgo,  e nel  più  alto  Ce- 
de la  fortezza, che  il  Borgo  con  la  Città  infiemctné- 
te  riguarda,  dalle  cui  radici  fcaturifce  vn  fi  il  me  >c  he 
dà  ri  nome  alla  Città  predetta,  di  cui  poetando  Vir- 
gilio diife  nel  7.neli*£neide. 

S arrafttis  populos,&  qiit  ngat  aquora  Sarms, 
Fanno  mentione  di  quefto  fiume  Strabene  nel  lib.j* 

e Plinio  nel  3.1ib.  cap.  5.  il  luogo  doue  fcaturifce ? 

detta  acqua  vieu  chiamato  da  paefani  La  Foce  di 
Sarno5BoccaccÌo  nel  lib.de  Fluminibus  dice,  che  quefto  fiume  haue  vna  cer- 
ta qualità , che  tutto  ciò  che  vi  cafca  dentro , con  breuità  di  tempo  viene  ad 
indurire  come  pietra  : laonde  quei  della  Terra  di  quefta  materia  fabbricano  le 
. loro  cafe . Hauendo  Nerone  Imperatore  olferuato , che  Tacque  di  Mifeno,  e 
di  Baia  erano  mifte  di  folfo,equei  luoghi  patinano  per  non  hauer  acque  per- 
fette, fè  da  quello  fi-urne  di  Sarno  per  via  d’acquedotti  per  lo  fpatio  di  quara- 
tacinque  mila  pafsi  condnrre  l’acque  à Mifeno>e  da  Mifeno  à Baia,  e quiui  fè 
fare  alcune  pifeine  , one  detCacq.ua  ft  conferuafle  per  beneficio  di  quella-* 
gente. 

F li  quefta  Città  fotro  il  dominio  di  Gifulfo  primo  Principe  cfi  Salerno , il 
quale  circa  il  975.  fè  di  ala  donatione  ad  Indulfo  fuo  Nepote^  figliuolo  del 
Principe  di  Capua, come  riferifee  Eremperto  nella  fua  Gronica,benche  ofler- 
uìamo  poi  effere  quefta  Città  fotto  il  gouerno  del  fecondo  Gifulfo  Principe 
di  Salerno  nel  1060.  quando  tù  eretta  in  fede  Vefcouale  da  Papa  Nicolo  IL 
enecreò  Vefcouo  Rifotie^ 

Si  refefamofo  Sarno  appreso  l’Hiftoric,  perche  inetto  vi  accaderno  alcuni 
farti  memorandi:  imperoche  nel  1025.  dice  N.  Riccardo  di  San  Germano 
nella  fua  Cronica  , Diopoido  Capitan  Generale  di  Ottone  Imperatore  con- 
ato la  Chiefaprefe  incarcero  Gualtiero  Brenna  fratello  del  Rè  di  Gie.ru- 

(a lemme, che  quieis’era  accampato, mandato  da  Innocentio  IILper  difende- 
re il  Regno  per  lo  giouanetto  Rè  Federico,  & eftendo  Gualtieri  malamente 
feritocene  morì  in  quefta  Cirtà , e nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Foce , al; 
prelente  Monaftero  de’  Frati  Conuentuali  fù  fepeiiiio  -,  là  doue  ancora  fta  fe- 
poko  Girolamo  Tuttauilia  Conte  di  Sarno  faldato  va! orofoy  e.  Generale  delia- 
Fanteria  Napoletana  fotte  Tlmperatore  Carlo  Quinto.  Succede  anco  iru 
quefta  Città  la  famofa  rotta  di  Ferdinando  Primo,  doue  ribellatili  molti  Ba- 
roni del  Regno  contra  dì  detto  Rèv&  effondo  egli  andato  all-’incotro  à quelli 
con  groffo  efferato  per  debellargli, quei  coraggiofamente  fe  l’oppofero,&  in 
gu-fa  tale  ruppero,  e fracatlaronoil  fuo  efferato,  che  Ferdinando  fù  neceflì- 
tato  fnggirfene  alla  volta  di  NanoH,con  gran  timore  di  non  edere  flato  pre- 
fo  da’nemichciòfeguì  nel  luogo  detto  la  Foce, come  racconta  Fontano  nei- 
b ftoria  della  guerra  di  Napoli. 

Pafsò  poi  quefta  Cittàfotto  il  dominio  degli  Orftni  Conti  di  Nola,e  di 

X Sarno, 
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Sarno,pofcia  pafsò  à Franccfco  Coppola,  che  da  Ferrante  I.  ne  fùcreato  Co. 
te,  indi  à Girolamo  Tuttauilla  figliuolo  del  Cardinale  Guglielmo,  e final- 
mente per  via  di  donna  pafsò  a*  Colon nefi  de*  Duchi  di  Zagarola. 

Nobilitaronola  Città  di  Sarno  molti  htiomini  illufiri  tanto  nell*  arme, 
quanto  nelle  lettere , tra*  quali  fù  Mariano  Abignente  , il  quale  effendo  egli 
va  lorofo  foldato,  fù  vno  depredici  combattenti  Italiani , eletto  dall*  efferato 
del  Rè  Cattolico  per  venire  à fingolar  certame  con  altri  tredici  foldati  Frà- 
ctfi  per  honor,c  gloria  dell’Italia, e ne  portarono  quella  sì  nobil  vittoria  con- 
tra  d*efli,chc  fù  celebrata  da  diuerfi  Scrittori  nelle  loro  operc,e  tra  gli  altri  da 
Monfignor  Cantalicio,il  quale  lodando  il  Mariano  dille. 

Ibat  ante  orane s Mar  tanta  gloria  Sarai, 

Oltra  di  quello  vi  furono  altri  famofi  guerrieri , come  Aleffandro  Monti, 
no;  Gio:  Battifta  Polichetti , e Fra  Paolo  di  Raimo  Caualicro  Gierofolimi- 
tano, tante  volte  Capitano  d’InfanteriaieSorgcntcMaggiore.  E Domenico 
Robuftelk)  efferato  detto  carico  appreffo  il  terzo  del  Maeflro  di  Campo  Ti- 
berio Brancaccio,  doue  in  Piccardia , in  Germania,  e Lombardia  s*è  portato 
da  valorofo  foldato. 

Nelle  lettere  poi  fiorirono  Vincenzo  Colli  detto  il  Sarnefe,  che  per  molti 
anni  lede  nelle  publiehc  fcuolc  di  Napoli, di  Roma, c di  Sicilia  con  molta  fua 
lode, Gio. Paolo Balzarano  Dottore  di  Legge,  & Auuocato  primario  de’fuoi 
tempi  diede  alle  (lampe  vn  non  mcn  dotto,  che  erudito  Commentario  fopra 
la  l.Jmperialem  de  prohtbita  fendi  alienatione  per  Fedencuy&c  anco  fcriffe  fo* 
pra  le  Cóftitutioni  del  Regno, & il  Dottor  Ccfarc  de  Philippis  fii  egli  Auuo- 
cato,  e fi  portò  con  molto  decoro  in  quella  fua  profeffione. 

Vi  furono  parimente  Vincenzo  de  Corbis  Canonico  della  Maggior^# 
Chiefadi  Sarno,che  per  la  fua  dottrina  fiì  creato  Vefcouo  della  Cerra,come 
anco  Antonio  Altobella  fù  aflùnto  al  V efeouado  di  Lettere. 

Fiorifcono  nella  Città  di  Sarno  l’infralcritte  famiglie  Nobili,  le  quali  di- 
pinte dal  popolo  fanno  corpo  di  Cittadinanza  fcparata,  e fono  le  famiglie^ 
Altenda, Normandia, Lupi, Amandi,  Montori,  di  Giulio,  Abignente,  del  cui 
cafato  leggiamo , oltra  al  fopradetto  Mariano , nel  Regiftro  di  Carlo  IL  nel 
i295.Liguoro>&  il  Giudice  Matteo  Abignente  poffédere  molti  beni  feuda- 
li in  Sarno. 


Abignente 

Altenda 

Amandi 

Balzarani 


Famiglie  Nobili  di  qutfìa  Citta  • 


Di  Giulio 
Lupi 
Montori 
Normandia 


Famiglie  Nobili  e finte . 
Aprile  Guirradi 

Combi  Pandoni 

Daldis  Specchio. 
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DI  SCALA. 

A Città  di  Scala  infieme  con  Amalfi , e Rauello  fu 
edificata  à tempi  deirimperador  Coftancino  il  Ma- 
gno, conforme  fi  legge  nella  Cronica  Amalfitana, 
riferita  dal  Freccia  de  Officio  Admirati  , che  narra , 
come  effendofi  partite  molte  Naui  da  Roma  cari- 
che d’infinita  gente  per  andare  à fondare  la  Città 
di  Coftantinopoli, furono  da  procellofa  tempera  al- 
falirein  guifa  tale  , che  altre  corfero  fortuna , altre 
dall’orgogliofc  onde  in  quelli  lidi  furono  condotte, 
fiche  da  quella  gente  vitto,  e confidcrato  il  luogo  effere  ameno,  e piaceuole, 
non  volfero  altrimente  partirfenc,ma  diedero  principio  à fondare, & edifica- 
re con  fontuofi  palaggi  le  fopradette  Città  di  Scala,  Rauello,  Se  Amai  fi, Se  in 
quefto  modo  fi  propagarono  per  quei  luoghi, doue  ferno  ditierfe  popolatio- 
ni  manorenendo  Tempre  il  decoro, e pregio  della  loro  antica  Nobiltà  Roma- 
na con  fatti.  Se  anioni  ìlluftri,  che  perciò  il  Freccia  lo  teftifica  con  queftc_^ 
parole  Co  flittena  A m alpina  mn  cupa  tur,  Colonia  difìacft  Roman  orum,  & li- 
bent'cr  de  nobilitate  cotiterdit  ,cjuta  dcfccndit  ex  patrtbus  Rontanorum . In-» 
proccflò  poi  di  tempo  la  Città  di  Scala  fù  trauagliata  da  varie  , e diuerfe^ 
Guerre,  c tra  l’altrc  à tempo  di  Lotario  Imperadorc,  onde  San  Bernardo  efi- 
mio  Dottor  di  Santa  Chiefa  fcriuendo  all*  Imperadore  tteffo  ( come  ncll’epi- 
Boia  140.  fi  leggej  gli  racconta  , che  li  Tuoi  faldati  haueuano  efpugnate  tr<i^ 
ricche, c ben  munite  Ciuadi,vno  impetu  fuo  expugnauerunt  Amalphiam,Ra+ 
bellum,  & Se  al  am  Cnitates  vticjue  opulentiffimas,  & muthttjfimas,  come  ri- 
ferifee  il  Dottor  Franccfco  de  Pctris  nell*  hitt.  di  Napoli , poi  ne  i fucccflìui 
tempi  hauendoi  principali  Baroni  di  quello  Regno  di  Napoli  congiurato 
contro  Federico  II.  per  La  defenfione  di  Santa  Chiefa  , alcuni  di  efifi  fi  fecero 
forti  nella  detta  Città  rii  Scala,  ouc  dal!*irato  Imperadore  furono  attediati,  c 
volle  deftruggerc  quella  Città  : peto  in  procetto  di  tempo  spatriarono  lì 
Cittadini  di  ctta  , e perche  erano  abondanti  di  molte  ricchezze , rifecero  , c 
ried.'ficorno  la  detta  Città  di  Scala,  la  cui  Nobiltà  fi  è Tempre  mantenuta  nel 
filo  decoro,ettendo  Tempre  ttata,cc;nforme  al  prcfentcè  vna  delle  più  Tee  Ite, 
e (limate  Nobiltà,  che  fiano  in  quetto  Regno  di  Napoli , c per  vna  delle  fuc^# 
prcrogatiue  fingolari  fi  pregia , chein  ctta  fianaro  Gerardo  primo  Gran 
Maeflro  dell 'Illuttr; filma  R eligione  di  Malta,  come  riferifee  il  Commenda- 
tor  Marnilo  Gran  Croce  di  Malta  nelle  vitede'Gran  Madri  della  mcdefima 
Religione,  la  quale  douendoeiigere  il  fuo  primo  Rettore , c Gran  Matttio, 
con  molta  cagionc,e  riguardo fè  fcelta,&  elcttionc  di  vn  Caualiero  di  detta 
Città  di  Scala,  mentre,  che  da  quefta  riuicra  Amalfitana  riconofccua  detrae 
Religione  il  fuo  primo  principio, e fondanone.  Rifplcnde  in  oltre  quefta  Cit- 
tà di  Scala  non  folo  per  le  ricchezze  , ma  anco  perche  vi  albergarono  molte-* 
famiglie  nobll.'fifìme , che  dal  fangue  Romano  tratterò  la  loro  origine  , con- 
forme il  Freccia  fopracitato  nella  fu  a cronica,  dalla  cui  nobiltà  furonoar- 
ticdiiti  li  Seggi  di  Napoli . Quindi  è,  che  moire  famiglie  (piccandoli  da  dette 
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Città  fi  trafpiantarno  in  Napoli  , doue  hanno  perpetuate  le  loro  cafe,  tali  fu- 
rono gli  Afflitti  trancia,  i Capuani, i Coppola,  i Dentici,  dello  Doce , il  fa- 
pientiflimo  Frezza, dello  Giudice, Grifoni, della  Marra,  i Meli, di  Maio,  Mu- 
fcettola,i  Spini,&:  altre,  le  quali  famiglie  tengono  prerogativa  di  Nobiltà  ta- 
ro ne  i Seggi  di  Napoli, quanto  nelle  fopradetteCittà.  Fiorifcon  tra  l’altre  fa- 
miglie nella  Città  di  Scala  la  famiglia  d’Afflirto,  la  quale  per  fcritture  de'Re- 
gij  Archiuij  fi  trouahauer  hauuto  molti  feudi, e fignorie  , Zeulo  d’Afflitto 
Militeàtempo  di  Carlo  Ill.effer  flato  Signore  diPiefco,& hebbe  in  dono 
dal  Rè  predetto  il  Cafale  di  Preturo  .Leonardo  d’Afflìtto  nel  tempo  di  La- 
dislao fu  Luogotenente  del  gran  Camerario, e poi  dal  mede  fimo  Rè  fu  crea- 
to Vicario  Generale  del  Regno.  Gloria  ,& honore  della  Città  di  Scala  fù 
Matteo  di  Afflitto  Giurifconfulto  celebratiffimo,comeà  pieno  ne  fanno  te- 
ftimonianza  le  fue  dotte decifioni:  Rifplende  hoggi  in  quefla  famiglia  il  Du- 
cato di  Barrea,il  Contado  di  Triuento,&  altre  Baronic.Gode  altresì  inque- 
fta  Città  di  Scala  gli  honori  della  fua  Nobiltà  la  famiglia  Riflalda  , la  qual^i 
trahela  fua  origine  dal  fangueFrancefe,eprecifamentedaGiouanni  Riftal- 
do  Caualiero  di  molto  conto , & amaro  dal  Rè  Carlo  I.  da  cui  fu  eletto  per 
fuoConfiglier©  e n’ottenne  ancora  in  dono  la  Città  di  Santa  Maria,  detti* 
Lucerà  di  Puglia,  come  fi  legge  nelli  Regi j Archiuij , ne’regiftri  di  detto  Rè 
Cotto  Panni  1 27i.lìr.B.fol-5 1 . e 1 272.  lit.B.  fol. 43.  fiorirono  poifnccefliua- 
tnente  fotto  Carlo  II. Stefano  Riflaldo  milite, e ne’tempi  di  Rè  Roberto  An-< 
gelo  Riflaldo,  amendue  Caualieri  dì  pregio.  Sotto  gli  Aragonefi  pofgermo-ì 
gliarno  Goffredo,  e Sergio  Riflaldi,  quali  viffero,  cònferuando  le  memorie-? 
di  fatti  generofi  di  loro  maggiori . Illuflrò  ancora  quefla  famiglia  France- 
feo  Riflaldo  Giurifconfulto,&  Auuocatoce]ebre,primaiio  in  quefla  Città  di 
Napoli, e Senatore  per  anzianità  dell’Almo  Collegio  Napoletano  de’Dottori 
Legifli,e  da  lui,c  da  Dianora  Santo  MaRgo  fua  moglie,  ne  nacquero  Girola- 
mo,eGio.Battifla,quali  fi  fpofaronoambeduecon  Dóne  della  famiglia  Car- 
rafa,cioè  Girolamo  Riflaldo  con  D.Giouanna  Carrafadel  ceppo  della  State- 
rà,e propriamente  dc’Duchidi  Ariano*  Conti  di  Molife,di  Troia, e di  Monte 
CaIiìO,e  Gio.  Battìfla  Riflaldo  con  D.  Vittoria  Carrafa  del  ceppo  della  Spina 
de  i Duchi  di  Puoi  lì  - Da  quefli  due  matrimoni  j fono  nati  Scipione , e Fran* 
cefco  Riflaldi , cioè  Scipione  nacque  da  Girolamo  , e da  D.Giouanna  Carra- 
fa, e Francefco  da  Gio.Battifta,  e dalia  Carrafa  della  Spina,  quali  gareggian- 
do la  gloria,  e le  virtù  de'loro  antenati,  nella  Città  di  Napoli  con  cgual  fplcn- 
doce  della  loro  nobiltà  hanno  fenipre  fatto  tutta  la  cafa  loro  cosi  huo- 
mini , come  donne  parentele  illuflriffime  con  le  prime  famiglie  di  que- 
fla Città  di  Napoli  . Nacquero  ancora  dal  detto  Girolamo  Riflaldo,  e 
da  detta  Giouanna  Catrafa  , oltre  ij  fopi  adotto  Scipionedue  altri  figli  9 cioè 
Francefco  primogenito , che  fi  fece  Capuccino , chiamato  il  P.F.  Paolo, c 
Vincenzo  vldrno  di  tutti  fratelli,  de’Padri  Scalzi  AgoJLniani.  Di quefla  fami- 
glia Riflalda,  ne  fàmentione  molto  honoreuole  il  Duca  della  GuardiaD. 
Ferrante  della  Maria  nelli  difcoifi  delle  famiglie  Nobili  tflra  Piazza  ai  foglio 
378.en’hà  fatto  anco  vn  compendilo  trattato  Francefco  de  Petris  ; & altri 
feritori  di  famiglie  Nobili» 
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Vaniglie  Nobili  della  Citta  di  Scala . 

Afflitti  Saffi 

Boniti  Spina 

Coppola  Sebaftiani 

Riftaldi  Staibani,  Se  altri* 

Signori  anticamente  delia  Città  di  S.Maria. 

DI  TRAMONTI. 

Verta  Terra  è antichiffìma  , e tiene  vn  Cartello 
detto  di  Santa  Maria  delia  Noua  circondato  da 
Tedici  Torrioni,&  vna Torre  nel  Monte  detto 
Piunzo,  one  vi  è vnCòuento  dell’Otdincde*  Pa- 
dri Eremitani  di  S.Agoftino  , & vna  caccia  di  Fal- 
conile d’altri  vccclli . E diftante  dal  mare  tre  mi- 
glia 9 & in  niun  modo  puòefler  offefada’  nemici 
per  efler  il  paefe  petrofo  , & il  camino  ftretro , tri 
valli,  e monti , che  con  poca  gente  fi  può  guarda- 
re,fe  bene  hoggi  nelle cofiiere della  marinavi  fo- 
no di  parte  in  parte  Torrioni  ben  guardati.  In  quella  Terra  vi  fono  molte 
fontane  di  frefchiffimeacque,e  vini  bianchi, che  ne’tempi  d’eflate  fono  mol- 
to diicttenoli.  L’aere  è faluberrima  di  modo, che  pochiffìmi  vi  s’infermano» 
maVinfermi  vengono  da  diuerfe  parti  del  Regno  per  quiui  guarirli.  Tiene 
14.  Parocchie,  c benché  non  fia  della  Vefcoual  Dignicàornata  , nondimeno 
hà  la  Madre  Chiefa  lotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Nuoua,&  altre  Chie- 
feconfeffanta  Preti,!a  maggior  parte  de'quali  portano  le  mozzette  à modo 
de’Canonici , e l’Arciprete  precede  à tutti  gli  altri  Arcipreti  della  Dioccfi 
d’ Amalfi  .Nella  Parrocchia!  Chiefa  dì  S.Maria  di  Cefarano  firiTetba  il 
braccio  con  la  mano  del  gloriofo  Martire  S.  Trifone  , e nella  Parecchia  di 
S.Marco  di  Bolaito  è la  Reliquia  di  S.  Placido  Martire. Quella  Terra  hà 
molti  priuilcgijconceffì  dal  Rè  Ferrante, e da  altri,come  ne’Regirtri  di  detta 
Terra  appare,  e ne*  tempi  di  guerra  foccorfc  ilRè,  e di  gente,  c di  danari,  e 
perciò  da  erto  ottenne  priuìlegio  di  moke  immunità,  e gratie,  come  nel  pri- 
liilegioreg'ftrato  in  Cancellarla  nelreg.2i.&  in  executoriarum  24.del  1461* 
e ne  gli  (teff]  priuilegi  Tempre  fono  nominati  i Cittadini  di  Tramonti,  Ncbi-  ‘ 
Ics  viri  J. incera  fide  httcris oh  conjlantiam  flnccra  fiidelitatis . * 

Vi  è in  detta  Terra  la  Famiglia  Fontanella  c’hà  prodotto  perfonaggi  di 
grandiffìmo  1 iguardo,fra  li  quali  vi  fùGio.Aifonfo,  Caualier  di  S.Gio.  Gie- 
rofolimitano,Bertiraimo,  che  apparentò  con  Eleonora  Munitola  nobile  Na- 
poletana, Antonio  Dottor  famofì filmo  di  Legge, che  fu  poi  AuuocaroFifca- 
le  nella  Prouincia  di  Principato  Vltra.Profpero  Auditore  in  diuerfe  Prouin- 
eie  del  Regno, Giulio  Cefare  Giudice  del  grand’Ammirame,c  Luogotenen- 
te di  D. Lopez  Gufinan,  Vi/itatore  per  la  Maefià  Cattolica  in  querto  Regno, 
Tiberio , e Vefpafiano , che  nell’vr.a,e  l’altra  legge  furono  Tempre  famofi  , e 
p.Gafparo,  che  fu  Arciprete  di  data  Terra,  huomodi  moka  dottrina  . Vi  fiì 

di 


Famìglie  e flint  e* 
Alfani 

IFriTaro  Rufo!® 

Pando  Sa  ime  11  a 
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dì  piu  il  P.M.F.Agoftino  di  Viuo  dell'Ordine  di  S.AgolKno,!!  quale  diedc^j 

gran  nome  à quefta  Terra,  non  Colo  colla  fua  bontà  di  vita,  ma  ancora  cóWau 
fua  dottrina, ficome  fi  vede  da  vn’Opera  da  cflo  mandata  in  luce,  ch'è  intico- 
lata  Studio  di  vera  Sapienza , refe  lo  fpirito  al  Signore  in  quefta  meddìmau 
fua  Patria,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Felice  delle  Pietre . Furono  anc» 
di  quefta  Terra  Bertiraìmo  di  Maio  Arciuefeouo  d’Amalfi  , Marino  di  Maio 
Vefcouodi  Bifceglfa,  Corrado  Sparano  Arciue&ouo  d’Amalfi,  Roberto 
Marantiche  diede  in  luce  la  Prattica  Criminale:di  quefta  cafa  furono  i Vc- 
feoui  di  Calui,di  Monte  Pilofo,e  Carlo  Vefcouo  prima  dì  Giouenazzo,e  poi 
di  Tropea , oue  mori,  vi  fu  anco  Luc’Antonio  Maranta  famofo  Capitano  di 
gente  d’armi , da  lui  nacque  Octauiano  Auditore  generale  dello  Stacodci 
Principe  di  Salerno.  Ambrogio  Romano  Vefcouo  di  Minori. 

Quefta  T erra  è Regia , e vi  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili . 

Fontanella  di  Lanari  Palumbi  Sparani 

Vefpafìano.  Luciani  Romani  Vitagliani 

Formoli  Maranta  Santella  Di  Viuo, 

& altri. 

DI  RAVELLO. 

Enche  la  Città  di  Rauello  non  fia  molto  antica  im. 
quanto  alla  nuoua  riedificatione  , attefo  che  in 
quanto  alla  prima  fondanone  è parimente  antica, 
come  le  Circa  di  Scala,  e di  Amalfi,  nondimeno  per- 
che è molto  bene  edificata, fi  deue  annouerarc  fra  le 
prime,  e nobili  del  Regno  , efi'endo  altresì  ornata  di 
belli  edifici,e  fuperbi  Palagi.  Gloriafi  quefta  Città  di 
conferuare  nella  Vefcouai  Chiefa  il  (‘angue  di  San 
Pantaleone  Martire,  il  quale  dfendo  duriffimo,  il 
giorno  auanti,  e nel  fegucntc  della  folennità  diuienc 
ljt}uidi(Timo,e pofeia  stafloda,con  grandiffìma  marauiglia dc’riguardanti,  co- 
me quello  del  gloriofo  San  Gennaro  Auuocato, e Padrone  di  Napolifuju 
Patria.  In  oltre  fi  vanta  d’eflere  fiata  Madre,  e Balia  di  molte  Famiglie  Nobi- 
li, che  di  prefente  godono  ne  i Seggi  diNapoli.  Fra  quali  è la  famiglia  Frezza, 
che  è annouerata  nel  Seggio  di  Nido  , la  quale  rifplende  non  mcn  per  l’an- 
tichità, e nobiltà  fua, che  per  haucr  ella  in  diuerfi  tempi  prodotto  Tem- 
pre degni  foggetei  , così  nella  pace,  come  nella  guerra, e fo!amcnte_> 
per  bora  faremo  mentione  di  Giacomo , Andrea,  e Nicolò  Frezza, tut- 
ti tre  peri  lor  meriti  furono  adonti  in  molti  honori,  c dignità  . Vi  fu- 
rono anco  Sabbatello  , c Stefano  carifllmià  i Rè  di  Napoli,  da  i quali 
furono  occupati  in  molti  graui  affari , c pofeia  n'ottennero  molte  rc- 
muneracioni  vlcituamente  nc  i tempi  de  i noftri  anteceffori  fù  Marino 
famofo  Iurifc  enfili  co  , di  cui  fi  veggono  infinite  opere  * così  in  Pam- 
pa,come  fcritte  à mano>e  perla  fua  infinita  virtù  fu  dali’Imperador  Carlo  V. 
fatto  fuo  Configliero . Vi  fu  anco  in  quefta  Cafa  Ccfare , che  fù  anch'cflo  da 
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Filippo  IILcreato  Configliero,e  Fabio  d'immortal  memoria, haomo  di  mol- 
to fcnno,e  d’efquifita  eruditione,  bontà,  e virtù,  i!  qual  per  Tuoi  meriti  fiì  da 
Filippo  IVr.  ornato  dell’habito  di  Calatraua , c del  Ducato  di  Caftro  . Quefto 
ha  comporto  2. volumi , che  già  fono  dati  in  flampa , di  materia  di  rtato>  e di 
guerra  . 


In  quejìa  Citta fono  le  ferventi  Famìglie  Nobili . 


Acconciaioco 

Cortefi 

Grifoni 

Di  Rago 

Afflitto 

Citarella 

Iufti 

Rogadei 

Boue 

Curtis 

De  Infoia 

Rufolo 

Campanile 

Fenice 

Longhi 

Rouito 

Caftaldo 

Foggia 

Della  Marra 

Scongiaioco^ 

Confalone 

Coppola 

Frezza 

Fufco 

Mufcettola 

& altri. 

BRE, 
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BREVE  DESCRITTICENE 


D I 


PRINCIPATO  VLTRA 

TERZA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 


Con  li  nomi  delle  Città  > Terre  , e Cartella  , che  vi  fono, 
e con  la  nota  de’F uochi  > che  ciafcuna  di  efle  fa 
in  quella  nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  , T erre  di  demanio  , e Camere  riferuate,  che  vi  fono * 
Con  TimpO  ' rione,  che  pagano  alla  Fregia  Corte  „ 

Arme  della  Prouincia  di  Principato  VI  tra' r 


La 


HJUCIT  ATO  VLTKU,  1 6$ 

A Prouincia  di  Principato  VUra  è parte  deli*  aru. 
caHirpina,  la  quale  è fìcuata  dentro  terra  in  for- 
ma di  triangolo, e dalla  parte  di  Tramontana,Gre 
co>c  Leuente  confina  col  Contado  di  Moiifi,c  C i 
pitanata , & vn  poco  con  la  Terra  di  Bari  ,cdiSi 
rocco  s’accofta  con  Bafiiicata,  e di  Mezzo  giorno 
confina  con  PrincipatoCicra  >eda  Ponente  con^ 

Terra  di  Lanoro.  Quefta  Prouincia  fà  per  arme # 

vna  Corona  con  merli  fiorita  d’oro,  pofta  in  mez- 
zo di  due  Campi  vgualmente  partici , la  parte  dì 
fopra,doucè  la  Coronai  roda,  quella  di  fotto  è d’argento,  le  quali  armi  fi 
giudica,che  dinotino  il  nuouo  titolo  di  Principe,che  prefe  Arechi  fecódo,dc« 
cimoquarto  Duca  di  Beneuento,nel  tempo,  che  pofe  fotto  il  fuo  dominio  i 
popoli  Picentini,  onde  per  lo  campo  rodo,  e d'argento  fidimoftra  la  virtù, & 
ardire,  che  il  detto  Arechi  hebbe  , e per  la  corona  d’oro  , che  poco , ò nul!a_* 
dalia  reale  differifee , fi  dimoftra  la  noua  Signoria . Sono  in  quefta  Prouincia 
vndìcì  Città,  delle  quali  Bencuento,  e Confafono  Arciucfcouadi , e 1 Vefco- 
uadi  fono  Ariano , Auellino,  Bifaccio,  Sant’Angelo  de’Lombardi,  Cedogna, 
Montemarano,Nufco,Voltorara,Vico,Triuico,  da  moderni  detto  Vico  della 
Baronia,  S.  Agata  delli  Goti.  Vi  fono  140.  tra  Terre,  cCaftclla,  che  fono  in. 
tutto  1 71.  Nel  territorio  di  Pratadi  quefta  Prouincia  fono  le  miniere  dell’o- 
ro,e dell'argento.  In  quefta  Prouincia  rifiede  la  Regia  Audientia  nella  Ter- 
ra di  Montefufcolo  con  il  Viceré,  con  prouifione  di  ducati  fcicento  Tanno  » 
con  alcuni  cmoiumcnti;e  Sua  Eccellenza  li  dà  due  Auditori,  con  prouifione 
di  ducati  trecento  , e quaranta  per  ciafcuno , con  TAuuocato  Fifcalc  Trom- 
betta , c quindici  Alabardieri  tutti  prouifionati  con  trentafei  ducati  per  vn© 
l’anno . 


Di  ? 


Doni  trovar  et  e queftofegno  Sfotto  le  Camere  rìferuatè  2 


NVMERATIONE 


Vecchia.  Nuova. 

1500  \ R’ano 
té  3 2 Airola 

749 

434 
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100 

f 5 r 8 Auellino 

6 00 

207  Accadia 

107 

450  Apice 

209 

t905  Atripalda  , e 

Ca- 

fall 

493 

196  Ai  paia 

174 

1250  Altauilla 

no 

f 2 1 1 Andrena 

125 

270  Buonalbergo 

156 

1 259  Bonito 

127 

fj  14  Bngnulo 

329 

Pecchia.  Nuova. 

593  Bi faccia  361 
33Bellìzze  25 

2 29  Carbonara  153 
fi8oCaffano  106 
1327 Cedogna  213 
235  Ceppaluni  133 
270  Caftelfranco  108 
8 £ Cacciano  Carica- 
no 95 

60  Cacciano  Formi- 
lo 81 

4oConza  36 

1442  Chiufano  218 
136  Campolattaro  46 
169  Cafalditni  124 


Pecchia.  Nuoual 


1 09  Cafal  Caluoru 

37 

29Chianchitella 

24 

135  Cairano 

88 

69  Candida 

32 

tl59  Caftello  delli  Fran- 

ci 

6 0 

f 20oCarìfre 

107 

i4oCapriglia 

39 

225  Cafalalbore 

*9 

254  Caftello  deiia 

Ba- 

ronia 

142 

11  Caftello  mazzo  6 

74  Caftelpoto 

4© 

29  C bianca 

29 

3 2 Cafal  Monte 
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1 chct- 


V 


1 70  DESCRITTI 

Pecchia.  JNuoua.  Pecchia.  A Tuoua. 

cheta  18  18  Mancuft  5 

138  Cafleilouetere  39  120  Monte  Mai-ano  43 


f 55 o Calieri 
f 484  Ceruinara 
3i4Fontanarofa 
S43  Fricento 
290  FoglìamTe 
150  Piumati 


331  502  Montella  317 
331  1250  Monte  falcone  209 


209  | 39  Monte  male 
88  194  Morra 

238  33òNufco 
6 5 145  Piata 

650  Fonno>eCafali  343  75  Par.narano 

81  Foffa  Ceca  35  +453  Pabulo 


24Ponte 
2 co  Pati  et  no 


282  Potè  Landolfo  193 


;8  Pazli: 


ra 


151  Piena  domina  133 
221  Pietra  polcina  106 


2i5Fragnito  Monte-/ 

forre  121 

■fioi  Fragnìto  deli*  Ab-' 
bate  94 

340  Grotte  Minarda  92 
3 xo  Guardia  Bombar-  j 
da  174' 

41  Genedra  di  Mon-I 
tefufeoii  46 1 

61  Grotte  Caftagna- 
ra  43 

4.24GefuaIdo  204 

6 Genedra  de’  Schìa- 
uoni  33 

136  ~ Greci  42 

300  Lapio  84 

20oLiuni  14 1 

6 Lentace  4 

93  Locnflano  38 
472  Mirabella^  232 
f 369  Monte  forre  246 
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fnfcoli  80 
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in  Monte  aperto 
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f734  Monte  Calui 
108  Molinara 
225  Monte  Leone 
12 1 Monte  verde 
209  Monte  falcione  50 

88  Mani  calzati  66 

^580  Monrefarchio  5 
Cafali  452 

80  Melilo  1 2 


39ì 

152I 

252' 

64 

94 

Vi 


474 

20  S. Pietro  in  delica- 
to 16 

1 160  S.Martino  - 82 

465  Scrino  550 

90  Senta  Lucia  58 
150  Stumnonte  105 
571  S.Gr.ra  de  Goti  338 
55  Ssuigfeano  38 
114  S.  Nicola  della  Ba- 
ronia 68 

1 20  S.  Paulina  117 


do 

86  S.  Stefano 
12  S.  Bai  baro 
27  S.  Angelo 
fca 

147  Salza 
38  Serra 
67  S. Miele 
261  S.  Andrea 
138  Tocco 
78  Toccanife 
22  Torrione  del  Sig. 

Camillo  1 

43  Torrione  del  Tu- 
fo . 22 

eco  Torre  di  Montefu- 


183 

50 

Le- 

32 

78 

26 

76 

180 

71 

io 


fedi 
142  Tufo 
250  Tot  recti  fo 
227  Taurafi 
330  Tecra 
f $66  Tonila 
343  Vallata 
345  Vico  della 
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f 60  Villa  Maina 
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DI  VBJV^C  ITjtTO  VLTB^4, 


picchi*»  Nuova. 

ié^Vultorara  95 

361  Vitulano  5.  Ma- 
ria 258 

tio5  Vitulano  Santa^> 
Croce  78 

33oZ,uncoli  142 

33.1  Blccari  307 
1 3 6 Caftclluccio  Vallo 
Maggiore  128 
Celle  51 

Faico  50 

41  La  parte  di  S.  Pie 
tro  delle  Moni 
che  41 

53  Monte  d’Vrfo  53 
13  Selitco  13 

1 9 S.Maria  in  Elice  j 9 

20  S. Angelo  à Cupo- 

lo  20 

In  tutto 

Soma  dellalSoma  della 


^Vecchia. 
1 


N.  Nuova. 

319+5-  19118 

Terre  date  per  dishabi- 
tate  in  cjutffa  Provin- 
cia da'  Numeratori 

PRETE  RE  LAT  JON 


ncll'vltima  Numera 
none*  e fono  le  fitto- 
fentte . 

109  Orzano 
90  V^jf  S.Pietro, alias 
Radicazzo. 

Terre  franche^  le  quali  f 
pojfedono  dal  Sacri 
Hofpedale  della  Tene- 
rabil  Chic  fa  dell * An 
nunciat a di  Napoli  in 
questa  prGumcuu 
3agnara 

Calale  di  S. Marco  à Mò- 
te, 

Monte  d’Vrfo 

fPietradelli  furt 

Terranoua 

S.  Martino 

Cucciano 

Lenrace 

Fruftulari 

S.  Giacomo  di  Montefu- 
fcolo 

Mercogliano 
Spitaletto 
S.  Michele 


Nomi  delie  Città^e  T erre 
di  Demanio  , cioè  Re - 
g te,  che  folio  in  quejìd-j 
Provincia . 

Ariano, 


Impofit ioniche  paga  eia- 
finn  fuoco  di  cjutjfas 
Proni n eia  alla  Rqut±* 
Corte. 

Paga  l'ifteflb > che  paga 
laProuincia  di  Terra 
dì  Lauoro.E  paga  di 
più  il  Barigeilodi  Cà- 
pagna,cioè  grana  cin- 
que  per  fuoco  > e fi  pa- 
ga à mefe. 

Non  paga  la  guardia^» 
delle  Torri  > perche^ 
non  vi  fono. 

DELL ’ ORÌGINE 


D' alcune  Città , e Terre  della  preferite  Provincia  di  Principato 
Thra.  oue  fono  famiglie  Nobili . 

DI  BENEVENTO. 

A Città  di  Beneuento  ftà  ella  fondata  nell’antica^ 
Hirpina  alrrimente  detta  Sannio.  Vollero*  che  da~> 
Diomede  furteedificata.Plin io,  e Liuio  la  chiama- 
rono Maiuenro  > e Procopio  de  Bello  Goth.  dà  la.» 
ragionedi  tal  nome*  perche  dalli  horribili  venti, 
che  vifpirano  véne  chiamata  anticamente  Maluè- 
to.  Fu  ella  Colonia  de*  Romani  , benché  per  prima 
fu  tra  le  principali  Città  de’  Sanniti  * che  à guifa  di 
Republica  fi  gouernafle . Hebbe  molte  guerre  con 
i Romani  per  fpatio  di  molti  anni>e  ne  riportò  glo- 
riofe  vittorie,  & in  particolare  quando  vinfcro  i ConfoLi  Romani  3 riceuen- 
do  molte  ingiurie*facendogli  pafiare  per  fottoil  giogo  nelle  Forche  Caudi- 
ne,come  raccontano  Liuio, e Lucio  Floro  de  Bello  Samnitico.Fù  di  grà  mu- 
raglie circoadata,cbe  da  Totila  Rè  de’Gothi  furono  diroceate,e  da  Prencipi 

Y a Lon- 


1 7Z  T>  E S C H I T T I 0 V^E 

Longobardi  rifatte > i quali  hauendo  inuafa  l’Italia , Beneuento  fecero  loro 
Regia, e nel  571. di  Chrifto,Zotone  fùclettoDuca  di  quella, qual  titolo  fi  có- 
feruò  infino  al  573.  come  didimamente  s’è  detto  di  fopra  al  foglio  43.  Patì 
ella  varie  turbolenze  di  guerre, come  da’Saraccni,da’Normanni,e  da’Sue- 
ui,e  da  Ottone  IlI.Imperadore-ilquale  per  comprimerei  pedani  andamen. 
ti  del  Principe  Sicardo  , venne  con  grotto  efercito  all’improuifo,e  diede  à 
terra  le  muraglie,faccheggiandola,e  ne  riportò  il  Corpo  di  S.  Bartolomeo  in 
Roma.  Fu  poi  rifatta  da  Guglielmo  I.  Rè  di  Sicilia  perobedirc  airinueftitu- 
ra , che  hauea  ricciuita  del  Regno  da  Papa  Adriano  IV.  benché  da  Federico 
Il.intenfonemicodiS.  Chiefa  fuffctrauagliatadi  guerre.  Fu  ellafotto  il  do- 
minio deTrencipi  Longobardi,  e confeguentemente  deirimperadori,  ricadè 
poi  in  potere  di  S.  Arrigo  I.  Imperadorc , quale  la  commutò  con  Papa  Bene- 
detto VlII.nel  1019.  dando  Beneuento  alia  Chiefa , & egli  fi  fè  concedere  la 
Città  di  Bamberga,comedice  il  Baronio, ch’era  delia  Sede  Apoftolica.Tiene 
quella  Città  vna  Rocca  piccola,ad  ogni  modo  forte , edificata  nella  più  altsu 
partedieffa  , l’anno  1323.  per  ordine  di  Guglielmo  Bilotta,à  chi  ilgouerno 
della  propria  Patria  fù  in  quei  tempi  cosi  riuoltofi  , che  ia  Chiefa  flaua  im» 
Auignone  da  Papa  Gio.  XXII.  commetto  ; hauendofi  per  efperienza  cono- 
fciuto,quamo  gli  huomini  di  quella  Cafa  fuffero  fempre  fedeli  della  Sed^p 
Apoftolica  , facendo  chiara  la  lor  nobiltà , cosi  ne*  tempi  di  pace  * come  di 
guerra. 

Quella  Città  è Sede  Metrop.  e FArciuefcouo  di  etta  hà  per  fuffraganei  2 f . 
Vcfcoui . Suggellaua  anticamente  in  piòbo,e  fù  arricchita  di  molte  preroga- 
tiue  dal  S.  Pontefice  con  l’occafione,  che  quiui  fecero  per  alcun  tempo  dimo- 
ra,onde  l’Arciuefcouo  anticamente  celcbraua'  con  Camauro  Pontificio  . Hà  * 
prodotti  huomini  fegnalati,come  San  Felice  Papa  IV.che  fù  figliuolo  di  Ca- 
dono Fimbrio  Beneuentano,  Vittorio  III.  delia  FamigliaEpifania,Greg. 
VlII.della  Famiglia  Morra,  come  dal  Ciacc.  fi  raccoglie.  Furono  Cardinali 
natiui  dì  quella  Città  Alberto  Morra  nel  ii55.Dauferio,ò  Defiderionel  1059. 
Bernardo  nel  1178.  Pietro  Morra  i205.F.Dìonifio  Laurerio  nel  1539.&  vno 
gran  duolo  d’Àrciuefcoui,  e Vefcouihà  dati  al  Mondo  . Fiorirono  nelle  let- 
tere huomini  infigni  ,come  Papiniano  Iurifconfulto,  Roffrcdo  ,che  fcritte 
De  Libcllis, Bartolomeo  Camerario,  & altri  famofi  Dottori.  Fiori  ancora  in 
ctta  Falcone  Secretario  d’Innocentio  II.il  quale  fcritte  con  moka  accuratez- 
za la  Cronica  de’fuoi  tempi  delle  cofe  accadute  in  Beneuento,  e nel  Regno. 

Godono  nella  Nobiltà  di  Beneuento  l'infr aferitte  Famiglie. 
Aqumidel  Card.  Capobianchi  Leone  di  Montemiieto 

D’Aualos  Caraccioli  Mafcambruni  Tocchi  delle  bande 

Dell’Aquila  Carafi  del  Duca  Manzelli 

Baffi  di  Nocera  Morra 

Di  Biado  Coneflabili  Monteforti 

B dotta  Di  Leo  Pefci 

Bottini  D’Enea  Sauariam 

Uriti  Filingieri  Sdlaroli 

Calenda  Geremia  Del  Sindico 

Candida  Gregorio  Tocco  del  Principe 

Capafib  Griffi  £>I 


Tufo 
Venato 
Del  Vico 
Della  Vipera 
Vimini  iglia,&  altri. 


DI  ? IT  jiT  0 VITINA 

DI  SOLOFRA. 
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Ella  preferite  Prouincia di  Principato  Vltra  vie  \au 
Terra  di  Solofra(iicui  Principato  gode  la  NobilifTi- 
ma  Famiglia  Vrfino)  ricca  di  bcìlifììmi  Tempij,me- 
riteuoli  d’efler  fiati  eretti  in  qualfiuoghb,  primaria 
Città  del  Mondo,  e piena  d’huomini  mercantili  per 
cagione  d’effer  cinta  di  Montagne,  non  mancando 
però  di  godere  ogn’altra  delitia  , e Famiglie  Nobili, 
come  fono  Fafani,Giliberti,Iacobacci,  MafFci,  Pan- 
dol felli, Petroni, Ronchi,  e Vigilanti. 

Come  in  particolare  de’Fafani,  c’han  goduto  Pri- 
uileggi  in  pofieder  feudi  con  la  recognitione  al  folo  Rè;  d’efier  ferititi  nelle 
compre  di  cofc  commeflibili  immediatamente  dopò  il  Barone  , d’andar  ar- 
mati fenza  licenza , e d’altre  prerogative,  la  qual  Famiglia  s’bà  (per  quanto 
* ne  fan  chiara, & indubitata  fede  molte  fcritture  ) hauer  hauuto  origine  dal 

Conte  di  Sant’Angelo  à Fafanella,e  San  Pietro  in  Galatina,da  cui  difeefe * 

Oliuiero  Fafano,huomo  non  meno  eccellente  in  lettere,che  prode,e  famo- 
fo  per  l’armi;  hebbe  poi  quefio  per  figlio  quel  Legifta  Eminente  Pietro  Fafa- 
no,  da  cui  nacque  Riccardo  Dottor  Fifico,e  Protomedico  del  Regno , qua- 
le, per  effer  dotato  di  virtù  fingolari , s’acquifiò  molta  gratia  appreffo  Carlo 
III.  Angioino  Rè  di  Napoli,  Riccardo  generò  Andrea,  parimente  Protome- 
dico del  Regno, c Medico  del  Rè  Ladislao,  appo  di  chi  hebbe  cosi  intrinfeca 
feruitù,che  non  folo  per  fe,  e Tuoi  heredi  in  perpetuimi  ottenne  il  priuilegio 
dell’armi,  e d’altro  accennato  di  fopra,  ma  anco  per  detta  fua  patria  riportò 
tutte  quelle  gratìe,che  li  furono  neceffarie;  onde  in  ricompenfa  di  ciò  il  Sin- 
dico, Si  Eletti  d'efla  nel  1370.  per  atto  publico  di  Notar’Antonio  di  dettai 
Terra  fanno  in  perpetuimi  priuileggiata,  cliente,  Si  immune  detta  famiglia 
de’Fafani  da  qualfiuoglia  forte  di  pagamenti , con  pena  di  centofefTanta  on- 
z e d’oro  in  calo  d’inofTcruanza;con  facoltà  di  poter  in  ral’euento  defenderfi, 
e mantener  fi  iti  poffeffione;  Da  coftui  non  di  minor’ingegno  nacque  Nico- 
lò Dottor’anch’cflo  Fifico  , e Protomedico  del  Regno  , il  quale  da  Ladislao 
nel  1 3 92. l’anno  7.del  fuo  Regno  hebbe  la  confirma  del  Priuileggio  per  fe  , c 
fuoi  hercdi,e  fuccefiòri  in  perpetuum  d’eiTentione,  Si  immunità  de’pefi  ge- 
nerali,e particolari  di  qualfiuoglia  forte:  non  folo  per  li  beni, che  detta  fami- 
glia pofledeuain  Solofra , ma  in  Montella , Sicilia , Se  in  ogn’  altra  parte  dcs 
fuoi  Rcgni.Dal  fudetto Rè  fottòli  I9.di  Decembre  1409.  li  viene  concetto 
il  feudo  di  Sant’Agara  . Fù  anco  airicchito  dal  medefimo  fotto  li  25.  di  Fe- 
braro  ìq^.d’vn  feudo  rufiico  volgarmente  detto  l’Arco  d’immenfa  grandez- 
za,ficome  fi  vede  da  i confini,  da  i quali  viene  circonfcritto, nella  quale  con- 
cezione è dal  detto  Rè  chiamato  Fidelis,Nobilis,&  Circumfpe&usNicolaus 
Fifanns  Terra?  Solofrse,àcuinelIi6.di  Decembre  1415.  dal  Rè  Giacomo  ,e 
Gio:  vien  confirmato  il  mentcuato  Priuileggio, ponendolo  di  nuouoin  pof- 
fefione  . Dal  detto  Nicolò  fù generato  Biagiopumoettercitandofi  nella  pro- 
efllonc  paterna,  dal  detto  nacque  Biagio  fecondo  Dottcr  in  Legge,  il  quale 

generò 
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generò  Valerio  Dottor  Fifico,  da  cui  hebbe  origine  Gio:  Tomafo,  perfona 
non  folo  di  lettere, ma  di  gran  valore , che  per  mantener  la  patria  in  poffeflo 
de’fuoi  Priuileggi , e beni  dernaniali,non  li  fu  difaggio  l’andar'à  Spagna  per 
feruitio  di  quella.  Si  tralafcia  la  ferie  di  tant*altri  Dottori, cshan  fempre  fatto 
Corona  à si  antica  Famìglia,comedi  Dante, Gìo:  Pietro, Emilio, Paolo  Alef- 
fandroj,  & altri,  potendoli  à pieno  raccogliere  da  sì  breue  Epilogo,  quanto 
detta  famiglia  fia  fiata  carrica  fempre  d’honori3&  adorna  dimorami  fe- 
gnalati.  v 

La  Famiglia  Petroni  trahe  la  fua  prima  origine  daSiena,  pofeia  venuta*» 
in  Solofra  da  ducento  anni  fono,  fempre  fi  è mantenuta  con  decoro,  fplen- 
dendo  con  tanti  Dottori , e Sacerdoti,  e che  ciò  fia  vcromel  Monafterode* 
Padri  Agoftiniani  tiene  PAltar  Maggiore  con  Seggi  intorno  da  federui  folo 
la  detta  Famig!ia,rifacendoui  la  Cupola  cafcata  molti  anni  fono, fondò  anco 
vn  Iufpatronato  fotto  titolo  di  $. Giacomo,  infiituendone  annui  ducati  cen- 
to,con  pefo  di  ceìebrarfi  vna  Meffa  la  fettimana  in  perpetuo  dai  Clero  d’etìa 
Terra , ha  fatto  fempremai  matrimoni;  con  Famiglie  Nobili , come  con 
Marzato  Nobile  di  Sorrento,  con  li  Baroni  della  Vultorara*  c Caflano,  & al* 
truche  per  non  dilatarmi  tralafcio. 


ERE- 
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BREVE  DESCRITTIONE 

BASILICATA 

QVARTA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DINAP. 
Coa  li  nomi  delle  Città  > Terre  > e Cartella , che  vi  fono  » 
e con  la  nota  de’Fuochi  > che  ciafcuna  di  erte  fà 
in  quefta  nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  > Terre  di  demanio  , e Camere  riferiate,  che  ri  fono > 
Cortl'impofitione , che  pagano  alla  Fregia  Corte  * 

Arme  della  Prouincia  di  Bafilicata . 


La 
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\ Prouincìa  di  Bafilicata  fu  detta  Lucania  > chc^p 
dalla  parte  di  Maefiro  tocca  con  Principato  Vltra, 
e per  Tramontana,  e Greco  confina  con  Terra  di 
Bari,ccon  Terra  d’Otranto,e  dalla  parte  di  Leuan- 
te  , c Ponente  Lebeccio  con  Principato  Citta , & 
il  Mar  di  Taranto,  ouero  Ionio.  Fa  per  arme  vna^i 
mezza  Aquila  coronata, fulua,ò  chiara,con  tre  on- 
de di  fotto,  il  refio  del  Campo  d’oro . La  qual  infe- 
gna  altro  non  lignifica, che  la  vitroria,che  i Lucani 
hcbbero, diacciando  dal  !or  paefe  i Greci , onde  il 
Luogotenente  dcirimperatore  di  Ccftantincpoli  fuggendo  con  gli  altri  Ca- 
pitani, s’annegarono  nel  fiume  Brandano.  In  qucfta  Prouincìa  fono  due  fiu- 
mi famcfijcioè  Vafento,&  Affino, con  tre  laghi,  Amfanto,  Vfgnola,  e Perc- 
tOiC  vi  fono  n.Città , delle  quali  l’Acerenza , ch’era  Aiciuefccuato , bora  c 
vnito  aiì’Arciuefcouato  di  Matera  nella  Prcuincia  di  Terra  d’OtrantoT  Ve- 
feouati  fono  Lauello , Muro , Momepclcfo , Potenza , Rapolla , Tricarico , 
Tui fi,  e vi  fono  tra  Terre, t Cafìclla  py.che  fono  in  tutte  ic8.okre di duc,_9 
altre  diflruttc , come  Mofpa,  e Pefìi . 

JDcue  trovare  te  qv.tflo  [gnu  f fonò  le  Càmere  riferuate . 


nvmeratione 


Vecchia*  lancia. 

ióo  A Telia  137 
723^-/^.  Armento  66 
zòo  Aliano  1 12 

46  Alianitllo  13 

3 co  Albano  149 

1537  Aufgliano  601 

*^77  Anzi  80 

361  Accentua  25S 

2 96  A ce  terza  252 

^ooAbriola  421 

275  Bella  274 

f 344  Baglio  295 

SoBaraggiano  69 
joi  B.  itile  264 

18  Brindife  82 

32  Calciano  33 

339Craco  221 

qcofolobiaro  268 
91  Chiara  monte  75 
283  Carboni  1:0 

1 26  Caftrcnucuio  51 

40oCaftdlo  Saraci- 
no 1 67 


Vecchia.  Nuova . , 

189  Cafiel  de  Grandi- 
ne 102 1 

t377  Corleto  I79Ì 
1 66  Cafiel  mezanoi38 
ti 58  Cerigliano  70 
498  Caluello  2561 
t673Camarda  , alias 
Demanda  387 
323  O Belio  Superio- 
re 57 

2 33  Cafiello  inferio- 
re 1 1 7 

f 220  Canee  llnra  285 
i 26  Oìciofmo  24 
| 2oCaluera  29 

6 2 Cafalnucuo  38 
; 1*23°  npcicopia  67 
ì 1 1 :o  Ferrandina  1009 
| 1 38  Francati  illa  69 
37  Faur’e  39 

f7i7  Forcnza  388 
25  Garauufo  34 
254  Genfano  245 
1 1 1 Callicebi o 70 


Vecchia . Nuova. 

f 64  S Grotrola 

564 

29  Gorgoglione 

77 

3 18  Grafi  a no 

2 66 

198  Guardia 

99 

771  Lagonigro 

570 

t5oo  Laurenzano 

434 

280  Latronico 

57 

950  Lamia 

368 

1-14  Lathcana 

5* 

600  Lauello 

421 

; 2 9Lòbarda  Mafia  30 

f 350  Mont’Albano 

217 

1856  Monte  Scagliu- 

fo 

570 

! 4CoMiglionico 

586 

f 550  Montepelufo 

625 

546  Marathea  inferio. 

re 

208 

91  Marathea  fup 

eiio. 

re 

66 

T21 80  Melfi 

I 28  £ 

j 750  Muro  6 09 

j 300  Monte  Murro  239 
1 50  Mefianello  50 
*{*232  Mar- 
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Pecchia.  ■ Nuoti  a* 

I232  Marfico  vetcre  66 
362  Molicerno  323 
75  Monte Milone  46 
90  Mrafchito  156 
ti47  Noya  90 

50  Oppido  176 
34  01iueto  58 

t33 2 Pietra  Pertofa  172 
194  Pietrafefa  118 
928  Pefticcio  852 
f 670  Poniarico  530 
Ì230  Pappafidero  102 
f 500  Picicrno  361 
fi  178  Potenza  883 
zi 9 Pietragalla  174 
82  Palazzo  55 

392  Picfco  pagano  309 
i2oRoccanoua  60 
iyoRapolla  86 

200  Rotonna  115 
3 1 o Rocca  Imperia- 
le 154 

269  Rnuo  206 

f66$  Riuello  257 
146  Rapo!  là  121 
80  Roton  della  50 
115  Ripa  Candida  209 
184  Ruoti  132 
45  Rio  Nigro  56 
299S,Mauro  191 
f348Salandra  315 
64Spinufo  55 
299  S.  Chirico  Rapa- 
io 128 

29  S.  Chirico  nuo- 
uo  77 

!54Sanife  234 

ti  80  S.  Martino  122 
35oS.Arcangelo  241 
t535Spennazola  491 
100  Saffo  99! 

4oiS.Fele  423 

^oSarcunl  238 
1 650  Stigliano  414 
J09  S.Coftantino 


BASÌLICA 
Pecchia*  Nuotiti. 

2  S.Giorgio  33 

S.LanraCafale  no 
uiter  eretto  19 
2S6Trecchina  93 

f75 5 Tricarico  642 

409Tolue  354 

500  Traminola  233 
567  Tito  480 

f8ooTurfi  380 

88  Terra  noua  117 
25  Triuigno  35 
695  Viggiano  381 
355  Viggianello  102 
1057  Venofa  473 
3i7Vignola  654 

In  tutto 

Soma  della  Soma  della 
N*  Vecchia.  N . Nuova. 


39^54 


*7795 


Terre  date  per  dishabi 
tate  in  quefta  Provin- 
cia da  Numeratori 
nell * vliima  Numera 
tLne  5 e fono  le  fotto- 
fentte* 

12  Caftrocucco. 


Nomi  delle  Città > e T er- 
re di  DemamoyCioe  Re- 
gie > che  fero  nella  pre- 
fente  Pr onirici  a* 
Lagonigro 
Riu  iella 
Tolue 
Tr  amutola 

Impofit ioniche  paga  eia- 
finn  fuoco  di  quejlaPro 
uincia  alla  Regia.» 
Certe* 

Z 
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'uefta  Prouincia  pagaci 
fifteffo  > c^e  paga  la^> 
Prouincia  di  Terra  dì 
Lauoro  . E paga  di  pìk 
il  Bamgello  di  Cam- 
pagna , per  il  qual  pa- 
gamento fi  paga  grana 
tre  vn  quarto 5 e tre 

quarti  di  cauallo  à mi» 

fe . 

m 


Torri,  che  tengono  guari 
data  la  prefente  Pro- 
vincia di  BafihcatiLj  . 

1 La  Torre  di  Rocca  Ini* 
periate  fta  nel  Tuo  Tet- 
ri torio. 

2 La  Torredi  Trifaia  in 
Territorio  di  Turfi  vi- 
cino al  fiume  Sinno. 

3 La  Torre  di  S.Bafil^^ 
fta  nei  Territorio  di 
Pelile  ore  vicino  al  fiu- 
me Sinno. 

4 La  Torredi  Acre fta  in 
territorio  di  Scanza- 
na. 

5 La  Torre  della  Salari- 
drella  ftainTerritorìo 
di  Bernalda  vicino  alla 

Salandrella. 

6 La  Torre  di  Baffente 
in  Territorio  della** 
Macchia. 

7 La  Torre  di  Bradano 
fia  nel  feudo  di  S,  Bafi- 
le,  ch*è  del  Mooafìerio 
di  S.  Lorenzo  della  ra- 
dula» fiRE.Z 
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BREVE  RELJTIONE  DELL*  ORIGINE 

D* alcune  Città  della  preferite  Provincia  di  Baftiicatay 
one  fono  E amiche  Nobili • 

DI  LAVELLO. 

Ltro  non  ho  che  dire  di  quefta  Cicca,  fé  non  che  (lede 
appretto  l’antica  Città  dì  Venofa,&  ha  i Tuoi  Territo- 
ri) non  men  fertili  degl'  altri  luoghi  di  quefta  Prouin- 
cia , & è ornata  della  Vefcoual  Tedia  , de  vn  tempo  fu 
fotto  il  dominio  della  Famiglia  Caracciola  del  Conte 
di  S- Angelo,  e di  prefente  ft  poffiede  da' Tufi  Nobili 
della  Città  d’Auerfa , defeendenti  daGio.  del  Tufo, 
Configliel  o dì  Federico  Rè  di  Napoli,  dal  quale  per  le 
fne  virtù,  & honorate  qualità  ne  fu  creato  Marchefe  Giacomo  fuo  figlio- 
Nacquein  quefta  Città  il  Tartaglia  di  Lauelio  famofiftlmo  Capitano  fotto 
Ladislao  Rè. 

In  quefta  Città  fono  le  feguenti  famiglie  Nobili . 

Baroni  Brancaci  Manna  Palmerij 

Barrili  Lupi  Michaeli  Riccardi, 

de  altri. 

DI  MELFI. 

Elfi , Città  pofta  nella  Lucania,  fu  ella  antichiflTma  i 
come  narra  Fra  Leandro  Alberti  nella  deferittione 
d’Italia, volendo , che  dalle  rouine  dell’antica  Motta 
s’edificaffe  Melfi, benché  par  più  verifimilc,  che  dal 
fiume  Melfi , quiui  vicino  ella  prendefle  il  nome , 
come  ben  nota  Rafaele  Volterrano  nc* Tuoi  Com- 
mentari) lfb.38.  fol.  454.contra  quello,  che  dittero 
Giouan  Villano  , de  altri  Scrittori,  che  dalla  gente 
Normanda  fuffe  edificata , imperoche  fi  legge  in 
Eremperto  Scrittore  di  molte  centinaiad’anni  prima  , che  i Normandi  ve- 
ri ìttero  in  Regno, far  mentione  di  Melfi,concfofia  cofa,chc  effendofi  partiti 
da  Roma  molti  Nobili  Romani  in  compagnia  di  Coftantino  Imperatore 
detto  il  Magno  nell*  anno  304.  con  grotte  nauhper  trasferirfe  in  Coftanti- 
nopoli, furono  da  procellosa  tempefta  affalite  , alcune  d’effe  capitarono  ma- 
le,e diedero  in  terra , onde  leggefi  fi  faluaffero  con  loro  beni , c figliuoli  nel 
luogo  detto  Melfi , & hauendo  offeruato  in  progretto  di  tempo  > che  detto 
luogo  ftaua  pur  troppo  efpofto  all’inuafioni  d’eferciti,  fc  ne  partirono , de 
andarono  nelle  Mòtagne  vicino  Salerno, e quiui  edificarono  vna  Città,  che 
Fimpofero  nome  Amalfi,  cioè  gente  venuta  da  Melfi,  hoggi  dicefi  Amalfi  ; 
Romani  vero  cum  vxeribuh & nattsfuaque fupellclhli&cnerunt  in  locumyqu$ 


DI  BjtSILICJtTjt;  ì 7$ 

dicitur  Melphis,ibujue  multo  tempore (unt  dimorati , po/fmodìtm  vero  Amai* 
fhiam  condiderunt,&  ditti  fuerunt  Amalphttaniyhoc  tfl  a Mtlpht, 

Lo  conferma  parimente  la  Cronica  antica  d’Amalfi  di  modo,  che  fi  vede 
chiaro,  quanto  prima  de’Normandifiritroui  la  Città  dì  Melfi  edificata  ,e 
quanto  fia  antithiffima,  ondePandolfo  Colennnccionel  Compendio  del 
Regno  Kb.  i.  va  dicendo , che  da  Greci  fuffe  edificata , fincome  parimente 
l’afferma  Pontanonel  4.1ibro  de  Bello  Neapolitano. 

Vi  rifiedette  in  ella  quel  gran  Capitano  de*  Longobardi  detto  Melo  r dal 
quale, il  P.  Antonio  Caracciolo  nella  fua  Nomenclatura  nella  Cronologia 
in  litteraL.verb.  Loffredus  Materar  Comes  afferma , hauer  pigliato  princi- 
pio,e  nome  detta  famiglia  Mele,  il  quale  Melo  vien  chiamato  dalla  Cronica 
Caffinefe  Dux  Appulus  nel  foglio  238.  & iui  fi  fa  mentione  di  Stefano,  c 
PietroMeleNipotidel  detto  , il  quale  fu  poi  feonfitto  nel  fiume  Ofan- 
to  preflo  detta  Città, conforme  dice  Guglielmo  Apul.de  Geffis  Nortmando* 
rumlib.i.pag.r. 

Canali  dalla  Cronica  Caflinenfe  lib.2.cap.67.che  non  altrimente  li  Nor- 
mandi  la  fabricaflero,ma  che  in  altro  tempo  v’era,  perche  s’vnìrono  Raino!- 
fo  Conte  d’Auerfa , Guglielmo  figliuolo  del  Conte  Tancredi , & altri  Nor* 
mandi  nel  1041. 6c  andarono  nella  Città  di  Melfi,  equini  fecero  la  diuifionc 
di  molte  Terre  della  Puglia  fra  di  loro , e ftabilirono  per  loro  Sede  la  detta.# 
Città,  e non  altrimente  la  fondarono. 

Fu  quefta  Città  abbellita,  e nobilitata  da  Roberto  Guifcardo  DucadiPu- 
glia^crche  vi  fèvn  Nobile  Cartello,  e vi  erede  vn  degno  Vefcouato , che 
non  fblo  dal  detto  Roberto , ma  etiandio  dal  Duca  Rugiero  fuo  figliuolo  fu 
di  molte  rendite  arricchito  , i frutti  del  quale  arriuano  al  valore  di  piti  dì 
ducati  io.  mila  : à quefta  Chiefa  è vnito  il  Vefcouato  di  Rapolla  . Ha  vn  rì- 
guardeuole  Campanile  fabricato  da’fopradetti  Prencipi  Normandi,  oue  fu- 
rono ripofte  fmffurate,e  numerofe  campane, che  formano  nobile  concento. 

Non  poco  fplendore  recò  alla  Città  di  Melfi  la  prefenzadi  due  Sommi 
Pontefici , comedi  Nicolò  IL  il  quale  per  grauirtimi  affari  della  Chriftiana 
Religione  fe  nc  pafsò  in  quefta  Città  nel  1059  oue  rfceuuto  con  grand’ho- 
nore  da  Melfitani , vi  celebrò  vn  Concilio  con  l’affirtenza  di  cento  Vefcouf, 
e quello  finito, riceuè  il  giuramento  di  fedeltà  dal  detto  Roberto  Guifcardo; 
facendofeligio,  &c  homagiodell'Apoftolfca  Sede,  riconofcendo  da  quella^* 
la  Puglia, e la  Calabria,n’hcbbe  pofeia  il  titolo  di  Ducato,  e di  Contado,  co-» 
me  racconta  Guglielmo  Apul.nel  2dib.fol.18.  e 19. 

Intere à Papa  Nicolai  forte  Sectmdi , 

Me  Ip  loia fifeepit  hunc,  & ibi.  fife  eptus  h onore 
Magno  Papa  fiuti  hio  Ecclefiafiica  propter 
Ad  parres  tllas  tratt arida  negotia  venta  . 

Conci  ium  celebrane  ibi  Papa  fauentibus  itti 
Prafihbus  centuno  lus  ad  Sinodale  vocatis  , 

Robertum  donai  N colaus  honore  Duca'i 
Hic  Comitum  fi  lus  con  ceffo  Iure  Ducatus 
E fi  Papa  fattiti  turando  Iure fide  li  « 

Vi  fi  conferì  nel  lo^o.Vrbano  ILoue  anco  elio  celebrò  vn  Concilio, e riceuè 


ISO  BESCltTTtO 

Sì  giuramento  di  fedekàdal  Duca  Rugiero  figliuolodel  fopradetto  Rober- 
to, riconofcendo  la  Sede  Apoftolica  per  diretta  padrona  della  Puglia , e delia 
Calabi ìa>come  raccontano  Romoaldo  Guarna  nella  fua  Cronica,  e fìaronio 
nel  irtomodeTuoi  annali . 

Rendefi  anco  illufìie  la  Città  di  Melfi, per  due  generali  parlamenti,  il  pri- 
mo celebrato  nel  ita  3.  con  la  prefcnzadell’  Imperatore  Federico  II.  dentro 
ii Camello  di  Melfi  , oue  ancora  fi  vede  vna  gran  Sala  delPImperatore , & in 
eflo  fi  (Ubidirono  le  Confikurionidel  Regno, come  appare  in  molte  diquel- 
le,chc  vanno  in  (lampa, nelle  quali  fi  dice,  Datum  in  Cafìro  Melpbiae. 

Nel  Concilio  fattemi  da  Vr batic  II.  ficonchìufela  pace  con  etti  Norman- 
ni,e la  lega  per  ii  conquido  di  Terra  Santa, di  donde  partirono, e s’accompa- 
gnarono condii  molta  gente  di  Melfi , conforme  canta  il  Taffo  nella  fca-É? 
Gierufaiemme  conquistata, quando  deferiue  la  moftra  decidati,  che  furono 
in  queil'imprefa. 

Et  altri  abbandonar  Melfi , e Lucerà. 

E lo  conferma  il  Vcfcono  diTiro  nella  fua  Hiftoria  di  Terra  Santa.  Ri- 
conobbe quefia  Città  anticamente  non  altro  dominio  fe  non  quello  de’Pré- 
cipi  Normandi,  e poi  nc’  tempi  di  Rè  Rugiero  nel  1133.  venne  Tetto  il  fuo 
dominio,  hanendola  per  via  di  guerra  tolta  dalle  mani  del  Conte  Rainolfo 
fuo  Cognato,  e dall’hora  in  poi  cófcruofil  fotto  i Rè  di  quello  Regno  fin’aL 
ì’anno  1 34S. quando  che  la  Reina  Giouanna  I.  à petitione  di  Papa  Clemen- 
te VI.  la  donò  à Nicolò  Acciaiolo  gran  Sinifcallo  del  Regno  con  tìtolo  di 
Conte.  Patì  quella  Città  vn  lungo  attedio  di  fette  rnefi  in  quelli  tempi  dal 
Rè  d’Vngaria , il  quale  venuto  in  Regno  per  difcacciai  nc  la  fepradetta  Rei- 
na,fù  virilmente  difefa  da  Lorenzo  Acciaiolo  Conte  di  Melfi  figliuolodel 
fopradetto  Nicolò. 

Haffi  da’ Regali  Archiuij  nel  1392.  Goffredo  Marzano  gran  Camerario 
effere  Conte  di  Melfi, e fotto  il  regnare  della  Reina  Giouanna  Il.quefia  Cit- 
tà pafsò  nella  fameglia  Caracciola  conoccafione,ehe  Sergianni  Caraccio- 
lo, ha uendodifefo  il  Regno  dalle  turbolenze  di  guerra  , e feruitoquella  Rei- 
na molto  fc  del  m en  t e,n ’h ebbe  in  dono  la  Città  di  Mclfi,à  cui  fuccedè  Troia- 
no tuo  figliuolo,  il  quale  hebbe  titolo  di  Ducafopra  detta  Città,  dal  quale-* 
nacque  Giovanni  ll.di  quello  nome, fecondo  Ducadi  Melfi,  c da  Antonia^ 
Caldura, figlia  di  quel  gran  Guerriero  Giacomo  Caldora^a  quale  ftà  repelli- 
la in  detta  Città  nel  Tempio  di  Pantco,communementc chiamato  de  Tutti 
Santi,  feruito  da  Frati  Zoccolanti,  il  qual  Giouanni  fuccedè  à fuo  padre,  & 
iUufìrò  di  Nobili  edificala  predetta  Città, bauendoui  fondato  vn  nobile  Mo- 
naftero  a’  Frati  di  S Agofiino,e  la  cinfe  di  forte  mura,  come  dalla  feguento 
Infcrittione  fi  raccoglie,cke  fopra  la  porta  detta  Venufina  fià  fituata. 

Non  dum  feeptra  tuht  qui f qua»)  fub  nomine  Regni 
Siedi*)  tantum  fepttm  diuifa  perorai  ; 

At Jub  Principtbusfuerat  fune  Regia  tellus  , 

Neri  mando  T an  credo  cum  fatui  truffa 

\ Rcbertus pofuit  Guifcardus  rtueniaprimuj , 

Diruta  qua  tandem  civ.iìt  Marte fuerunt  4 
Sitrgu  a b antiqua  mmorùm  Jiitpe  Danne  1 


ist 
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J5ux  Caracctolus  tllufiris  recidila fecunàus  ; 

Condtdit*  injhtuiique  replere  hoc  Ciuibus  omne  » 

A 7unc  opus  tgregtum  pr&cingtt  mcembus  Vrbem. 

^Troiano  Caracciolo  fecondo  di  quefto  nome  hebbe  titolo  diPrencipG 
{òpra  la  detta  Città  di  Melfi  da  Rè  Federico,  c da  lui  pigliò  il  nome  vnadellc 
porte  di  detta  Città,chiamata  Troiana. 

GiouannijTerzodi  quefto  nome,  figliuolo  di  Troiano  fu  fecondo  Preti- 
cipc  di  Mclfi,ìl  quale  ribellatoli  dall’imperatore  Carlo  V.fc  ne  pafsò  in  Fratif 
eia, la  cagione  di  cotal  ribellione  fu,  che  hauendo  i Franccfi  attediata  la  Ot- 
ta dopò  gagliarderefiftenze,  che  vi  fc  detto  Prencipe  in  difenderla,vi  fopra- 
giunfc  Pietro  Nauarro,foldato  di  molto  valore,che  teneua  fama  d’efpugna- 
torc  delle  fortezze, e con  violenza  d’artegliaria  la  prefe,  oue ettendo  il  Pren- 
cipc  malamente  ferito, fu  pofeia  carcerato  con  fna  moglie , e figli , e ftando 
perlafuacarceratione  molto  affi  tto,  richiefepiù  volte  al  Prencipe  d’Oran- 
ges,  che  li  dette  commodità  di  rifeatto,  fepoca,ò  nulla  filma  colui  di  quefte 
preghiere  del  Prencipe , il  quale  vedendoli  abbandonato  da  tutti , rinunciò 
Phomagio  all*  Imperatore , e fi  diede  à feruire  i Francefi , e cosi  s’eftinfc  il 
dominiodi  detta  Città  in  cafaCaraceiola,chei*haueua  poffeduta cento , e 
più  anni , il  cui  Principato,dopò  ricuperato  da  mano  de*Francefi,fù  dall’Im- 
peratore Carlo  V.conceffo  ad  Andrea  Doria,primo  Gencralittìmo  del  Marc 
dì  quefla cafa,  c fin’hoggi da’fuoi  difendenti  fi  pofiìcde  col  medefimo  Prin- 
cipato. 

Molti  fatti  memorabili  accaderono  in  quefta  Città,  tra'quaF  Federico  fi- 
glio d’Enrico, e nipote  di  Federico  Il.Imperatore  in  vn  conuito  fattoli  da  Re 
Manfredi  fu  auuelcnato . Et  ettendo  venuto  nell*  anno  1229.  il  Re  di  Tetta- 
Ionica  in  Melfi, quiui  infermatoli  fe  ne  mori. 

San  Guglielmo  fondatore  della  Religione  di  Monte  Vergine,ritrouando  fi 
in  Melfi,  v’edificò  vn  Monafiero  di  Monache  fottoil  titolo  di  San  Barto- 
lomeo. 

Fiorirono  In  quefta  Città  huommi  fegnalati , come  Marnando  Monaco 
Caffinenfc,il  quale  fe  ne  morì  con  opinione  di  fantità.  Saraceno  Vefcouo  dì 
Melfi, ettendo  egli  nell’anno  i298.Procuratoredi  Carlo  II.  riceuè  da  alcuni 
Cardinali  molte  gemme, & altre  prcdofefupellettili  per  conto  del  cenfo,che 
doueuano  aìla  Chiefa  per  il  Regno . Viffe  nc’  tempi  della  Rcina  Giouanna  L 
Angelo  di  Melfi,  chefù  fuo  Teforiero. 

Nel  1590.  vi  fu  D.  Benedetto  Mandina,  fameglia  delle  principali  di  quefta 
Città, il  quale  fu  vno  de’famofi  Auuocati  de’fuoi  tempi  in  Napoli, fprczzan- 
do  :i  fafii  feco!an,fi  rìduffe  à vira  religicfa  fra  Chierici  Rcgo!ari,commune- 
mente  detti  Teatini  , nel  grembo  delia  quale  fù  da!  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente Vili,  e contro  fua  voglia  creato  Vcfcouo  di  Caferta  , Se  Inquifitorcj 
generale  ne)  Regno  di  Napoli  . e poi  mandato  dal  medefimo  per  fuo  Nuntio 
eftraordinaiio  all'Imperarcre  Mattia  >Sc  aìRc  di  Polonia, per  trattare  gra- 
u itti  mi  negoti;  di  Santa  Chiefa, die  fe  .‘cernente  conchiufe  in  quella  Dieta, e 
fùftiniatohuomo  di  gran  lettere,  bontà  di  vita,  diftrezzs,  Se  efpciicnza , il 
quale  preuenute  dalla  morte, non  potè  afccndercal  Cardinalato, al  quale  era 
fiato  defìinato  dal  detto  Sommo  Pontefice , Se  vn  fuo  Nipote, imitando  lo 

virtù 
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virtù  del  Zio,  volle  anco  imitarne  il  nome,  profettando  nella  médefima  Re- 
ligione, il  quale  parimente  c per  bontà  di  vita , e di  lettere  fù  ftimatiflìmo  à 
fegno,  che  da  Sua  Maeftà  Cattolica  fù  nominato  per  Vefcouo  di  Tropea,  fi 
vedono  dicoftui  mandate  alle  ftampe  molte  degne,  & honorate  fatiche  di 
diuerfi  volumi. 

Vifù  Giufeppe  Pìfcullo  Frate  Conuentnale  di  San  FrancefcoEmfnen- 
tiffimo  Teologo, e Predicatore,  che  fù  due  volte  Generale  delia  fua  Religlo- 
* ne  , e mandato  in  Germania  da'  Sommi  Pontefici  per  graui  affari  di  Santa.# 
Chiefa,fù  poi  creato  Vefcouo  di  Catànzaro,ouc  fe  ne  mori. 

S’honora  ancoqucfta  Città  dì  D. Mario  Inuro,e  di  D.Seluaggio  Primital- 
4o«Pvno già  Vefcouo  di  Venofa, e l’altro  di  gaudio. 

Vi  fono  fioriti  molti  huomini  in  lettere, particolarmente  il  Padre  D. Pao- 
lo Siluio,  di  famiglia  principale  giàeftintain  quella  Città,  Canonico  Late- 
ranenfe,  il  quale  diede  induce  degne  opere  in  profa, e verfi  Tofcani. 

Sem  premai  quella  Città  fù  fedele  al  fuo  Rè,  e tales’è  moftrata  nell’occa- 
fione  di  guerre,  perch’effehdo  venuto  Monsùde  Fois,detto  diLaurrecco,ad 
innadere  il  Regno  di  Napoli  , diede  non  piccioli  a (fa  Iti  à quella  Città  di 
Melfi,  la  quale  fieramente  s’oppofe  all’artni  nemiche , Se  alla  fine  ne  fù  Tac- 
cheggiata, e diti  rutta  con  morte  di  migliaia  di  Cittadini,  onde  dall’Impera- 
tore Carlo  V.ne  fù  honorata  con  titolo  di  fedele. 

Sono  in  quella  Città  nlo!te  famiglie  Nobili  ,e£ra  l’altre  la  Mele  ,che  per 
antichità  , e nobiltà  è frà  le  prime , quindi  negli  regifiri  Regij  habbiamo  of- 
feruato,à  tempo  dei  I.  Carlo  molti  di  detta  famiglia  in  Melfi  ne*  bifogni  dì 
detto  Rè  improntarli  danari, come  nell’anno  i269.Giouanni  Mele, e Nico- 
lò Mele.  Ritrouo  nell’anno  njS.  Riccardo  Mele  di  Me'fi  edere  Giodice 
in  fi  e me  con  Nicolò  di  Cofianzo  appretto  il  Giuftitiero  di  Calabria, ne  i tem- 
pi di  Carlo  il. nel  i 299. fi  fèl’Inquifitione  de’Baroni,e  fi  legate  frà  gli  feuda- 
tari della  Città  di  Melfi  Galerano  Mele  tenere  vn  feudo  dalla  Regia  Corte 
nel  1421.  Nicolò  Mele  viene  nominato  con  il  titolo  d’Egregius  Vir , quefio 
offendo  Cainbellano , ò vogliam  dire  Cameriero  della  Reina  Gìonanna  II. 
e Luogotenente  di  Sergianni  Caracciolo  nel  fuo  Ducato  di  Melfi, ch’all’hò- 
ra  era  fiato  di  numerofe  Terre,  confegna  d’ordine  di  detto  Sergiagni  mol- 
te pretiofe  gemme  della  Reina  fteffa  à certi  tali  nominati  neH’infirumento, 
che  originalmente  fi  ferba  daqueftacafa. 

Vitte  Saluatore  Mele  nel  1487.  molto  caroà  Ferrante  I.  quale  gl’ìmpofe 
alcuni  affari  fec reti, per  ferii igio  dellafua  Corona;neirinftruttione,  che  li  dà 
firmata  di  fua  mariolo  chiama  Magnifico  Meffere Saluatore  Mele  di  Melfi, 
nella  quale  feritami,  che  originalmente  fi  conferua  indetta  famiglia  ,lcggeù 
ùmilmente  effer  chiamato  Magnifico  M. Pietro  Pittìccllo  di  Napoli  dal  me. 
dcfirno  Rè.  E dopò  la  morte  del  detto  Saluatore,  Alfonfo  II.  le  ufi  imonianza 
dell’affetto, che  pcrtaua  alla  cafa  Mele  di quefia  Città, e della  nobiltà  di  que- 
fia  fameglia , imperochc  hauendo  Gionanni  Mele,  fratello  del  mentionato 
Saluatore, Lfciate  alcune  quantità  di  danari  ad  Antonella,  Ciancia  , &:  An- 
gelica figliuole  di  detto  Saluatore,  e fue  nipoti,  oidinail  Rè, li  fiano  pagati 
per  tenerne  ai  bifogno;tanto  maggiormcnte,perche  erano  donne  nobiI:,e  lì 
mcdelimiGicuannì,  e Saluatore  fratelli  negli  atti  di  Notar  Marino  di  Fu  ro 

di 
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di  Napoli  dell’anno  i *88.  fono  chiamati  Nobi'lcs  Viri, e nel  1 52  J.fta  chiama* 
to  Dominus  LionetcusMcle  dcMelphia>  marito  di  PernaSiltiij>nelproceffo 
in  banca  di  Franrefco  Antonio  Longo  in  Camera  nelPcfibitionc  del  titolo 
dei  Demanio  di  detta  Città,  & proprie  fol.64.  Hà  poifeduta  quefta  cafa  da-» 
200.anni,e  fin’hora  poftìede  il  feudo  detto  dell’arbore  in  piano  in  territorio 
di  hoegì  li  defeen denti  d’elfa  poffedono  la  Terra  di  Caianello  nella 

P 1 011  inda  di  Terra  di  Lauore. 

La  famiglia  Aleftandro  fi  troni  ùmilmente  in  McIfLvenura  da  Afeoli  con 
occafione  di  matrimoni],  difeende  ella  dalli  Aleffandn di  Seggio  di  Porto  di 
Napoli  in  particolare  da  Giouanmd3Aleffandro,Gentil’huomo  di  detto  Seg- 
g io, che  fu  in  tempo  di  Rè  Ferrante  Capitano  della  guardia,  come  appare^ 
dalle  fcrittnre  originali,  che  detta  famiglia  conferua. 

La  famiglia  Brufchi  hà  hauuti  molti  > e Bagolari  antichi  Dottori  > c Bn’al 
prefente  fi  conftrua  nobilmente. 

La  famiglia  Ferrili i è opinione,  che  venga  dalli  Conti  di  Muro. 

La  famiglia  Giordana  portata  in  Melfi  con  occafione  > che  il  Princi*p£_j 
d’Oranges,  in  riconofcimemo  de’  Tuoi  feruitij,  li  fè  concezione  di  molti  be- 
ni, che  furono  de’ribelii  in  detta  Città, e particolarmente  della  Maftrodattia, 
ne  s*è  pollata  hauer  altra  cognirione  per  edere  quefta  Città  pouera  d’Ar- 
chiuio  antico , come  brugiata , e Taccheggiata  moltiffimc  volte  da  eferciti 
nemici , particolarmente  in  tempo  del  detto  Monsù  de  Lautrecco , del  che 
fà  menti one  Franccfco  Guicciardino  nel  18.  lib.  delle  fue  Hi.ftodenel.foL 
1 3 3-e  piamente  ft  può  credere, ch’in  occafione  di  tanti  Rè  nominati) e Fren- 
elli dimorateli!)  vi  fiano  ftate , e fiano  famiglie  molto  Nobili , fenza  che  di 
loro  s’habbia  noticia  per  la  fudetta  ragione. 


Quefta  attiche  e Regia, ha  le feguenti  Famiglie  Nobili » 


A le  (fan  dii 

Gioucnchi 

Orfi 

Tisbi) 

Baftellis 

Maffei 

De  Rentijs 

Signorelli  anco 

Benedetti 

Mandina 

Ricciardi 

Nobili  in  Peru- 

Brufchi 

Giordani 

Rudi  dell!  Leo- 

gia, Rauenna,e 

Face  luti 

Mele 

ni 

Molfetta 

Ferrini 

Minerut 

Rotondi 

Vecchi,  &altri» 

Famiglie  Nobili  di  quefta  Citta  eftinte . 

Ciampi 

Cauoti 

Longhi  della 

Randoni 

Carelli 

Geruafij 

Caua 

Siluij 
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DI  POLICASTRO. 

Olicaftro  vien  cosi  detto  dalla  voce  Greca , che 
due  Tigni  Acati  n’addita  , cioè  grande  Cartello, 
ouer  Cartello  delle  Citta;  è fiutato  nella  Luca- 
nia preffoal  Mare  , fauella  di  lui  Leandro  Al- 
berto nella  deCrircione  d’Italia,  otte  dice , elio 
Policaftro  fuffe  edificato  dalie  rouine  dell’anti- 
ca Vel^Coloniafamofiffiinade’  Sibariti  ; ben- 
ché Strabone  nel  principio  del  6.1ib.  par  n’accé- 
na, che  policaftro  fuffe  l’antica  Puffi  ma.  I Scrit- 
tori delle  cofe  Geografe  controuertono,  che  nó 
in  Lucania, ma  ne’Brutij  Policaftro  edificato 
fuffe , al  che  il  mentouato  Strabone  termina  la  Lucania  con  far  mentionc-» 
della  Terra  di  Piffunto^e  Burdonio  nella  fua  Italia  conferma  lo  fteffo,  dicen- 
do,che  Policaftro  eft  iuxtà  Palìnurum-,  béche  il  Volterrano  vuole , che  Poli- 
caftro  fia  edificato  nel  feno  di  Piefti.  Pati  quefta  Città  in  diuerfi  tempi  varie 
fciagure,perche  nel  io65.Roberto  Guifcardo  la  diftruffe,e  forzò  la  gente  ad 
andare  ad  habitare  appreflb  Nicotro, Terra  da  effo  in  quello  anno  fondata, 
pofeia  riedificata  à tempo  di  Rè  Rogiero,  chela  diede  col  titolo  di  Contea 
Simone  Tuo  figliuolo  naturale  , efotto  quefto titolo  fi  èconferuata  fino  al 
prefente,fe  bene  nel  1 299.  Gio.Ruffo  fu  Signor  di  Po!icaftro,ficome  ancora 
nel  i^4*.fotto  Giouannal.ne  furono  Signori  Gabriello,  e Luciano  Grimal- 
di, Gio.  Antonio  Petrucci  figliuolo  d’AntonelIo  Secretano  di  Ferrante  I.  fu 
ancb’effo  Contedi  Policaftro , il  quale  effendo  macchiato  di  rebellione , fu 
nella  piazza  del  Mercato  di  Napoli  fcannato.  Valorofamen te  portoli!  nella 
guerra  Gio.  Carrafa  della  Spina,trà  Carlo  VIII.&  il  Seconde  Ferdinando,& 
In  guifa  tale  adoprofifi,che  fè  ricuperare  il  Regno  al  mentouato  Ferdinando, 
fiche  per  premio  di  si  buon  fcruigfond  1496.  il  medefitnoRè  gli  donò  Po- 
licaftro con  titolo  di  Conte , che  fin’hora  da’fuoi  difendenti  fi  poflkde  ef- 
fendo fiati  di  quefìa  Cafa  otto  Conti  di  Policaftro  .Quefta  Città  hauevno 
snticoVefcouato,e  vi  fiori  in  effo  S.Pietro,Monaco  della  Trinità  della  Caua, 
il  quale  dopò  renunciato  detto  Vefcouato,fe  ne  ritornò  al  fuoMonaftero, 
oue  fatto  Abbate,  Tantamente  mori  circa  il  1091.  Celebra  la  Chiefa  di  Poli- 
caftro i Tuoi  natali  Ji  4.CÌ1  Marzo, vi  furono  ancora  degni  Prelati, come  Enri- 
co Vefcouo  di  Policaftro, che  nel  1470.  fu  Confcffore  di  Ferdinando  I.Vi  fu- 
rono anco  Vefcoui  Lonardo  Bentiiioglijfamiglia  Nobiliffima  Bolognefc,che 
trahe  la  fua  origine  da  Entio  Rè  di  Sardegna, figliuolo  di  Federico  II.  Impe- 
radore, Ferrante  Spinelli, e Filippo  Cardinale  Spinelli, Nobili  Napo!etani,vf- 
timamentc  vifù  Gio.  Antonio  Sancinio  da  Taranto.  Hoggi  quefta  Città  è 
abbandonata  da’  fuoi  habitatori, perche  effendo  ftata  inuafa  da  T urchi,  e di- 
ftrutta,  la  gente  cosi  nobile,  come  popolana  invarie  Ville  quiui  vicino  fi 
trasferirono. 

Tra  le  qt  aH  fw  la  Cafa  Caiafa,ch’è  tra  le  prime  di  quefta  Città, e nella  Ter- 
ra di  Siedi  fà  la  fu»  dimora  > benché  poffiede  moki  beni  in  quefta  Tua  Patria* 
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fiori  in  qtiefta  famiglia  Terentino,  da  cui  fono  viriti  Filippo  Dottor  dì 
Legge  y e Canonico  diquefta  Città , é Gio.  Domenico  ànch*  erto  Dottore» 
c Cantore  in  detta  Chiefa . Il  Dottor  Gio.  Pietro  Caiafa  figliuolo  del  Dot- 
tor Silitio, fratello  del  P-Maeltro  Fr.Enfebio  dell'Ordine  de’Prcdicatori , che 
per  le  fue  virtù  haue  hauute  molte  Dignità  nella  fua  Religione . Viuono  al 
prefente  il  Dotror  Giulio  Cefare  Caiafa, il  quale  anni  fono  eflereitò  con  grà- 
diflìma  integrità  l’officio  di  Giudice  Ciuile  di  Vicaria,  & vn’alcro  fratello, 
conferuando  ambedue  il  decoro  de*  loro  antenati. 

Vine  hoggidi  inquefta  Città  la  famigliadello  Iodice  produttrice  d’huo- 
mini  degni  nelle  lettere, ch’oltra  l’antichi  d’eflfa  vi  fono  Gio.  Vincenzo  Dot*, 
tote  in  Legge, e Bartolomeo  prof effo  in  Legge. 

DI  TRICARICO. 


bate. 


V ne’tempi del  Rè  Ruggiero,  con  titolo  di  Contado  poffe- 
duto  da  Ruggiero  di  Lauro  figliuolo  di  Roberto  Contea 
di  Caferta,  indi  da  Giacomo  , da  Ruggiero,  edaVgoSan- 
feuerini,  e poi  da  Francefco  Sforza,  e per  vltitno  da  Pren- 
cipidi  Bifignano  oggi  è Città  Regia;nelcui  Vefcoua- 
to  fono  i corpi  di  S.  Potìto  Martire  , e di  Sant’  Antonio  Ab- 

In  quefta  Citta  fono  le  fluenti  Famiglie  Nobili , 
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Se  altri. 

D I ' V E N O S A 


A Plinio  è chiamata  Venufia, e daAppiano  Vemi- 
fia,6cVenufiù,  cosi  dal  Tépio,  e coltura  di  Vene- 
re-,ch’eraquiui;ma  da  chi  fo(Te  edificata,!  ó è Au- 
tore alcuno,checiòfcriua,ecome  fi  legge  nel  mar 
mo,che  ftà  alla  porta  appretto  il  Cartello, fu  vn  té- 
po  Republica.Patercolo,  e Liuio  d’eono,  che  fotte 
ftata  Colonia  de’Romani.ElIa  è no  poco  illurtrata 
da  molti  corpi  di  Sàti,che  nella  fuaCaredrale  fi  ri- 
ferbano,e  fono  di  ^Felice  Vele.  Africano , Audat- 
to,e  Génaro  Preti, Fortunato, e Settimio  Lettori  tutti, e cinque  Martiri  fotto 
la  crudel  peifecutione  dell*  Imperator  Diocletiano  , e di  dodici  fratelli 
Martiri , come  dice  il  Calefino  nel  fuo  Martirologio,  Scaltri , e di  Aufterio 
Vefcouo  di  Venofa  . In  quefia  Città  nacque  Oratio  elegantiffimo Poeta-*» . 

A a Fu 
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Fà  ella  coti  titolo  di  Ducato  pofTeduta  da*Sanfeuerini,e  poi  da*SergianiCl* 
cacciolo,  fommamente  amato  dalla  Regina  Giouanna  II.  da  cui  appreflfo 
peruenneà  Gabriele  Orfino,dacoftui  à Pirro  del  Balzo, Principe d’Alramu- 
ra,  di  cui  fù  berede  il  Rè  Federico  Tuo  genero . Fà  vkimamente  donata  coti 
altre  Terre  dal  Rè  Cattolico  al  gran  Capitano>dagliheredidicuinel  149  u 
peruenneà  Luigi  Gcfualdo  Conte  di  Confa  y dagli  hcredi  dei  quale  hoggi 
con  titolo  di  Principato  fi  poffiede. 


In  quejìa  Offids* annoverano  le  feguenti  Famìglie  Nobili , 


Caputi 

Coftanzi 

Speraindeo 

Cappellani 

Maranti 

Solimeli 

Ceroni 

Plumbaroli 

Tardi 

Gonfolmagnì 

Porfidi 

yi£leni,&  altri. 

t 


em 
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BREVE  DESCRITTI  ONE 

CALABRIA  CITRA 


QVINTA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DINAP. 
Con  li  nomi  delle  Città , Terre  > e Caftella  > che  vi  fono, 
e con  la  nota  de'Fuochi , che  ciafcuna  di  effe  fa 
in  quella  nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  > Terre  di  demanio  > e Camere  riferuate , che  ri  fono > 
Con  l’impOj  tione  > che  pagano  alla  l\egia  Corte  , 

Arme  della  Pronincia  di  Calabria  Cifra  . 


ESC  I^LTTIO^E 
A Prouincia  di  Calabria  tu  anticamente  dettai 
de’ Beliti/,  perche  i Tuoi  popoli  hebbero  origine 
da  Brecio  figliuolo  dì  FIcrcole.La  quale  per  la  par- 
te diTramontana  confina  con  Bjfilicata,e  per  Le- 
uanre  la  bagna  il  Mar  Ionio , e da  Mezzo  giorno 
cocca  con  Calabria  Vitra,  e da  Ponente  è bagnata 

dai  Mar  Tirreno.Qiiefta  Prouincia  fà  per  arme y 

vna  Croce  nera  in  Campo  d’Argeuto,  le  quali  ar- 
mi, Se  infegne  hebbero  origine  al  tempo, che  Boe- 
mondo  Normando  Duca  di  Calabria  pafsò  corL, 
dodecimila  foldati  eletti  al  foccorfo  di  Terra  Santa , onde  per  ic  Tue  prodez- 
ze  fu  poi  fatto  Principe  d’Antiochia:  e perche  l’imprefa  fu  gloriofa,  e degna, 
per  quefto  polliamo  credere , che  per  detta  ragione  faccia  tal’infegna , ram^ 
mentando  il  gran  paffaggio  , che  fe  il  detto  fuo  Duca . In  quefìa  Prouincia 
ne)  territorio  d’Alcomonte  fono  miniere  d’Oro , d’Argento , di  Ferro , e di 
Alabaftro,  e vi  nafee  Ceffo,  e Criftallo  , e vi  fono  grandiffimi  monti  di  Sale 
bianco . Nel  Territorio  di  Roffano  fono  le  miniere  del  Sale , dell’AIabaftro, 
e della  Marchefita  . Nel  Territorio  di  Longobuco  fono  le  miniere  dell*  Ar* 
gento , edelBArgento  viuo.  Nel  Territorio  della  Terra  di  Regina  fono  io 
miniere  dell'Alabaftro , del  Solfo , e del  Vetro  .Nel  Territoriodi  Petraficta 
vicino  al  fiume  Ifpica  fono  le  minerc  dell’Acciaro  , del  Piombo,  e del  Sale. 
Nel  Territorio  della  Citta  di  Martorano  è la  minerà  dell’Acciaro.  Nel  Ter- 
ritorio di  Cofenza  vicino  al  fiume  louinio  fono  le  miniere  dell’Oro,  e del 
Ferro  , e nel  luogo  detto  volgarmente  Macchia  Germana  è la  minerà  dell’- 
Oro, de)  Piombo,  e del  Solfo , e poco  difccfto  in  vn’alcro  luogo  detto  Mila- 
no è la  miniera  del  Sale,  e dell’  Ahimè.  Quella  Prouincia  abonda  di  Seta, 
Bombace,  Zuccari,  Miele,  e Zafferano.  Vie  la  dtlitiofa  Selua,  che  ipaefa- 
ni  5 Sila  nominano,  che  abbonda  di  altlffìmi  pini  ,doue  fi  fà  gran  copia  di 
Pece  Greca,  e Trementina.  Qucfta  Selua  èvnadelle  maggicria’Italia^per- 
che  circonda  da  ducente  miglia . In  fomma  non  vi  è quali  cofa  da  defidera- 
re,che  non  vi  fia;  perche  vi  pione  infmo  la  manna  dal  Cielo.  Sono  in  quefta 
Prouincia  dieci  Città,  delle  quali  Cofenza,  e Roffano  fono  Arciuefcouati , 
le  Città  fiono  rAmantea,Bjftignano>Cariati,Caffano,  Martorano,  Strongoli, 
Santo  Marco, Se  Vbriatico,e  tra  Terre,e  Caffella  i6o.che  in  tutto  fono  170. 
oltre  la  famofa , Se  antic&Pandofia  diftrutta  - In  quefta  Prouincia  rifiede^# 
la  Regia  Audienza  nella  N\>biliftfìma  Città  di  Cofenza , con  il  fuo  Viceré, 
con  prouifione  di  ducati  800.  Panno , con  tre  Auditori  con  prouifione  di 
ducati  400.  l’anno  per  ciaficuno,  con  fiAuuocato,  e Procuratore  Fifcale. 


JDoué  traudrei  e qurjìo  fegno  | fona  le  Camere  riferuate 


NVMERATIONE  Vecchia. 
Vecchia.  Nuoua.\  750  Acri 

531  A Mantea  San  *f*i 22  Aluidona 
JLJl  Pietro 


f 150  Amendolara 


^48 


281  Altilia 
240  Alto  Monte 


JSJucua. 

609 

34 

252 

301 


Vecchia . Nuoua • 

5 Abbate  Marco  34 
2ioAyeta  106 

1*6oo  Aiello,e  Cafah‘498 
68  Acqua  formofa  ioz 
76$  Apri- 


Vecchia . 


DI  C ALJID\IA  CIT 


Nvona. 


599 

310 

199 

148 

in  A- 
i°7 


76^  Aprìgliano  450 

15  Àlefandria  , alias 
Torricella  45 
j 27  Bollita  26 

97  Bonuidno  j 1 6 
1000  Bifìgnano  541 

317  Bucchigliero  243 

399  Belvedere  M arici- 
mo 

278  Bonifici 
320  Bel  monte 
fi  97  Ber  uicaro 
132  Baccarizzo 
cri 

65  Beluedere  mala_»> 
pezzi  64 

Baccarizzo  inMót’ 
alto  127 

1*213  Caftiglionc  Man- 
timo  149 

37oCarolei  182 

t25i  Cartello fraco  261 
289  Cc  rifa  no  280 
1453  Corigliano  1325 
200  Cafalnuouo 
t 85  Caccuri 
236  Cruccoli 
946  Caftrouillari 
194  Cariati , e Terra  ^ 
vecchia  Tuo  Cafa- 
le  220 

150  Calopezzati  74 
tiooCrofia  88 

149  Calniti  86 

1 190  Cropolati  92 
1 1 3o  Cafabuono  74 
2}88Cofenza  1854 
102  Canna  22 

1"299  Cerchiaro  174 
looCiorella  74 

98  Cerentia  84 

Caftiglione  di  Co- 
fenza  81 

400  Carpenzano  243 
486  Cetraro  545 


13^ 

84 

146 

18 


Vtcchta. , Nuova. 

600  Celicò  380 

29Ceruicate  14 
7i3Caffano  284 
5oCerzito  Albane- j 
fé  45 

72Ciuita  69 

24  Cinga  25 

36Crifma  28 

19  Caftroreggio  19 
300  Campana  191 
3 Cafalmandato  ric- 
10 
106 
124 

377 
124 
69 
539 


CIO 

156  Cafola 
186  Domanico 
408  Depìgnano 
208  Donnici 
50  Diamante 
624Fegline 
929  Fiume  freddo  608 
125  Falconara  140 
352Fufcaldo  327 
32  Fermo  65 

27Farneta  13 

72  Francauilla  40 
32Fa!erna  57 

213  Grimaldo  15 1 
280  Guardia  130 
35Grofolia  43 
f40oIfpigrò  327 

i8oLattarico  12  f 
f28oLuzzi  238 

460  Lago  , e Laghe- 
tiello  252 

4ooLongobucco  268 
206  Lappano  > e Cor- 
no 188 

479  Layno  » e Bor- 
go 349 

i64Lungro  13 1 
f5oo  Marturano,  e Ca- 
fali  416 

200  Melito  Crefpì- 
to  230 

t Montalto  > e Ca fa- 
li  690 


. 189 

Vecchia . Nuova, 

3 Marri  10 

4699  Morano  578 
5ó9Mormanno  426 
f25iMelìffa  158 

105  Mottafcllcne  100 
208  Maluiro  321 
260  Mendecino  201 
468  Mangone*  e Sant© 
Stefano  403 
iooMayera  86 

Ss  Monte  Spinello  45 
70  Mocreffano  43 
16  Manga  la  vita  15 
363  Motta  Santa  Lu- 
cia 326 

5 Mòte  Giordano  22 

6 Morricello  , alias 
Cafal  nuouo  > feti 
S.  Mango  90 

4QoNocera  365 
fioo  Nocara  51 

460  Ordiolo  219. 

9 Oria  1 5 

859  Pedaci  561 
936  Paula  40 6 

100  Pietra  Paula  75 
436Patierno  3 60 
60  Policaftriello  83 
f 185  Pietra  mala  173 
698  Pietra  fìtta  42 6 
60  Porcile  13 

65  Piatici  5S 

fioi  Rofito  41 

45oRouito  210 

200  Reggiano  221 
t 5°  Reggina  50 
100  Roccadineto  59 
41869  Roflano  * e Pa- 
ludi J177 

f 664  Rende  437 
i7oRofe  112 

H26Rogliano  806 
365Strongoli  266 
416  Spezzano  gran- 
de , 23$ 

400  San- 


E 

Vecchia « Nueua. 

40oSantofili  377; 

1 34  Santo  Locito  76 
293  Scala  Z12 

1019  Stigliano  . 848 

^160  Scalca  56 

60  Sara  Domenica  22 
59  Sarò  Maurello  17 
l04San  Genito  121 
16 1 Santa  Agata  113 
ti70  Santo  Donato  212 
332Saradna  317 
75  Sauticllo  56 

39  Santo  Marco  21 1 
8 io  Spezzano  picco- 

lo  159 

170  Santa  Sofia  172 
201  Santo  Domitro  > 
Macchia,  e Schifi 
fo  204 

40  San  Sorti  58 
150  Santo  Lorenzo  4 6 

47  Spezzano  piccolo 
nouiter  numera- 
to  73 

47  Serra  de  Lio  18 
286  S.Gio.in  fiore  333 
69  S-Martino  60 
78  Santa  Maria  della 
Rota  56 

77  San  Benedetto  Al- 
banefe  36 

San  Benedetto  di 
Cofenza  44 
San  Pietro  di  Qua- 
rato  90 

74S.Bafile  fii 

t 29S.Caterina  38 
33S.Giorgio  in  San 
Marco  30 

23  Sa rkto  Iacono  46 
26  Serrano  19 

fio  San  Pietro  Alba- 
nefe  61 

I28  San  Giorgio  in_ 
Corigliano  155 


S C H I T T 1 0 

V occhia.  Nuoua.  \ Il  Mare  dell'  Amantea. 

78  S.  Nicol  a dell’alto  36;  Il  Cartello  di  Cofenza. 
14  Santo  Laureo  11 
6 Sauellì  57 

17  San  Gio.  Paìago 


na  44 

19  San  Lorenzo,  alias 


Bellina  56 

STarfia  37 

245  Teflano  139 

i36Trebifaccia  43 

179  Tarano  147 

256Terranoua  168 
125  Tortora  63 

265  Verzino  1 1 4 

H9Vmbratico  42! 

2coVrzo  marzo  187 
8 Vertecillo  272 

460  Zampano  104 

In  tatto 

Soma  della  Soma  della 
Nicchia.  2V.  Nuoua. 

46500  34791 

T erre  date  per  dtshabi - 
tatein  quejìa  Prouin- 
cta  da'  Numeratori 
vell'vlttma  Numcra- 
tione , e fono  le  /otto- 
fentte . 

25  Argentina 
3 S.  Nicola 
1 18  Ifola 


Il  Mar  Tirreno. 

1 Torre  del  Capo  di 
Dino. 

2 Torre  di  Fella. 

Torre  di  Tirone. 
Torre  di  S.Secla. 
Torre  di  S.  Giouanni. 
Torre  Lombarda. 
Torre  di  S.  Quaran- 
ta. 

Torre  del  Suffio. 
Torre  d’Aquanite. 

10  Torre  di  S.Giouani. 

1 1 Torre  di  Barbarife. 

12  Torre  diCoracena. 

13  Torre  di  Mefa. 

14  Torre  di  Rupe. 

15  Torre  della  bocca.* 
di  Sanuto. 

ifi  Torre  di  Pietra  nei 
Mar  Ionio. 

17  Torre  del  Piano  de^ 
Monaci. 

18  Torre  dì  Suplica. 

19  Torre  di  Fiomeni- 
ca. 

20  Torre  del  Capo  di 
Saracino. 

21  Torre  deili  Magaze- 
ni- 

22  Torre  del  capo  <PA- 
lice. 

23  Torre  di  S. Angelo'. 
Torre  Limara. 
Torre  di  Cofc  ile. 


Cadelliyc  T orrt^che  ten - ; 
gono guardata  da  ma - ! 
re  la  preferite PreHirt-  Non* ideile Città^Terre 

aa,  \ di  Demanio  > cioè  Re - 


DI  C jltJLDtJA  CITH.J 

gii,  cht  font  in  qutftAS 

Prouincia. 

’Amantea 
Cofenza 
Longobuca 
Roffano 
Scigliano. 

Città  fràche  in  perpetuò 
in  quefta  Pronuncia, 

Àmantea. 

BREVE  RELATION  E DELL'  ORIGINE 
D' alcune  Città , e Terre  della  preferite  Provincia  di 
Calabria  Citrale  fono  Famiglie  Nobili. 

D*  A M A N T E A , 


T erre  , che  paganoper 
conuentionc » 

Paterno. 

Noccra. 

Impofitìoniychè  paga  ela- 
fe un  fuoco  di  quefia-* 
Prouincia  alla  Regina 
Corte . 


Paga  Wfteflfo  > che  pagaj 
la  Prouincia  di  Terra 
di  Lauoro . E paga  di 
più  il  Barigello  di  Ca- 
pagna  grana  due*  o 
caualli  io,-;  e fi  paga 
à mefe« 


V anticamente  detta  Ncpctia , per  cagione  dcllt-i 
quale  Strabone  ( fecondo  dice  Antioco  ) chiama-» 
tutto  quel  golfodi  Mare,  che  fi  ftende  da  quefia.*» 
Città  fino  al  capo  di  Vaticano , Mare  Nepetio.  Fu 
ella  fabricata  fopra  al  mare , & in  eminente  luogo, 
il  fuo  Gattello  è quafi  incfpugnabile  . Quefta  Città 
è ornata  della  Vtfcoual  Tedia, e fra  gli  altri  Tuoi  Ve- 
feoui  fù  il  B,Giofuè  ,il  cui  corpo  è nella  Chiefa  di 
S.  Bclardino  dell*  Ordine  Francefcano  della  mede- 
fima  Città , ma  ne*  tempi  delle  rouine  di  Calabria 
fatteda’Saraceni,  fù  la  Sede  Vefcouale  aggregata  alla  Catedralcdi  Tropea  • 
Nel  giù  detto  Monaftero  fi  ripofa  anco  il  corpo  del  B.  Antonio  Scoccetto 
Monaco  Francefcano , come  fi  legge  nelle  Croniche  di  detta  Religione^. 
Quiui  nafeono  i Cappari , e fi  fà  abbondami/fimo  Oglio. 

Quefta  Città , eh' è Regia  > ha  Uftguenti  Famiglie  Nobili. 


Amati 

Baldacchini 

Cozza 

CauallQ 


Carrettelli 
Faua 
Gracchi 
Gl  odi 


Lauro 

Mirabelli 

Pittelia 

Stanti 


Sacchi, 

Scaltri, 


DI 


1 9z- 


D E f C Fi  t T T l 0 \ E 

D I C O S E N Z A . 

Ofenza  capo  de  i Bruti j , edificata  In  mezzo  della 
fua  Prouincia  da  Bretio  figliuolo  di  Hercole^y  V 
come  fi  legge  in  Dionifio  Afro  ,eda  Stefano  Bi- 
fantio  è nominata Cofentia, come  rifefifce  Pii, 
ilio , Appiano  Alettandrino , Pomponio  Mela-- , 
Strabone,Liuio,  Tolomeo,  & altri  .Rìfiede  que- 
lla Città  fra  fette  piccioli  Colli,che  la  circondano, 
eccetto,che  per  Tramontana  tiene  vna  gran  pia- 
nura, che  per  lunghezza  fi  ftctide  lo.miglia  , oue 
fi  dice  il  Vallo  di  Gratinai  Fiume  di  Grati, 
per  la  parte  d’Oriente nafee  da  fei  miglia  difeofto  dalla  Città , e feorrendo 
per  Tramontana  per  mezzo  là  Città  , fi  vnifee  col  fiume  Bufento  , che  dalla 
parte  di  Ponente  (corre  perle  fue  mura,  & àguifa  d’vn  triangoiofi  vnifee 
col  fiume  Grati , doueè  fepolro  il  corpo  del  famofo  Alarico  Rè  de*  Vifigo- 
U ,che  vi  lafciòla  vita  negli  anni  di  Noftro  Signore  412.  nel  tempo  d’Inno- 
centio  I. Pontefice, e di  Teodofio  Imperadore,  cotanto  Iodato  da  Claudiano; 
Poeta  . Il  quale  Alarico  hauendo  Taccheggiato  Roma , e pigliato  Cofcnza , 
quiui  morì,&  acciò  non  folle  fatto  vendetta  del  luo  corpo,  fùda’fuoi  fepel- 
lico  nel  fiume  Bufento  in  vna  ricca  calla  con  infinito  teìoro , e furono  am- 
mazzati tutti  coloro,  che  vi  furono  prefenti , acciò  fióri  folle  ritronato  il 
luogo  della  fua  fepoltura . Pofcìa  nel  tempo  di  Papa  Giouanni  XIII.  e del- 
rimperatore  Ottone  nell’anno  975.  paflbrono  dall’Africa  gran  moltitudine 
di  Saraceni , i quali  la  faccheggiarono,  e brugiarono  , & vecifero  tutte  le_p 
perfone,  che  vi  trouarono  . Dopoi  fùriedifiaata  credo  dalle  reliquie,  che  fi 
debberoall*  hora  faluare , poiché  per  negligenza  de*  Scrittori  non  fi*  legge 
chi  la  riedificane . Il  fuo  fiume  Grati  hà  proprietà , che  Iauandofi  le  donni-» 
i capelli  diuentano  biondi,e  per  contrario  il  fiume  Bufento  fa  diuenirgli  ne- 
ri, e così  ancora  della  feta,che  Iauandofi  nell’vno  diuenta  bianca,  e nell’al- 
tro fofea.  Laonde  Ouidio  nella  fua  Trasformatone,  così  dice. 

Grate s , & hìnc  Sybaris  noflris  conterminus  ons , 

Elettro fìmiles  facimt , auroque  capillos  , 

Et  propè  pifeofos  lapido  fi  eratoidts  omnes  ? 

Paritus  ager . 

Quefla  Città  non  è mai  fiata  foggerra  à Barone  , ò Titolato  del  Regno , 
ecceito  à gli  fteffi  Rè , i quali  à loro  primogeniti , c’haueuano  da  fucceder 
nel  Reame  , dauano  il  nome  di  Duca  di  Calabria , doue  quefta  Città  è Me- 
tropoli , e capo,  e nel  tempo , che  Luigi  XII.  5c  il  Rè  Cattolico  fi  diuifero  il 
Regno , toccando  al  Rè  Cattolico  la  Calabria , e la  Puglia , la  fece  capo  , e 
Metropoli  di  tutte  l’altre,(ìcomc  narra  Monfignor  Canralicio  Vefcouo  d’A- 
tri,  e di  Ciuità  di  Penna  nelTHiftona  del  gran  Capitano.  E contende  il  pri- 
mo luogo  nella  dignità  temporale  apprettò  Napoli.  Il  fuo  Arciuefcouato 
è antichìfiìmo  , de  al  fuo  Arciuefcouo  fi  dà  il  titolo  di  Miferatione  Diuina  . 
Ti  ene  quefia  Città  vn  forciffimo  Cafidio , ma  fenza  prefidio  di  foidati , per 

edere 


Di  C\ALA*\lJL  CITILA:  ij>f 

cffercdentrotcrra.il  fao  Territorio  è ieniliflìmo  delle  cofe  neceffarie  * 
al  bìfogno  della  vita  humnna , quanto  qualfiuoglia  altra  Città  d’Italia» 
de  è circondata  da  ottantacinque  Cafali  ben  popolati , che  fono  tutti  come 
Terre  grolle,  che  danno  vna  bella  vifta  à i riguardanti,  eflendo  il  più  lonta- 


no  non  più  che  dodici  miglia,  e fono  le  feeuenti. 

I Altilia 

30  Franconi 

58  Petrafitta  Malfitanì 

2 Aprigliano 

31  Franetto 

59  Pctricì 

3 Agofto  fottano 

32  Feruci 

60  Puzano 

4 Agofto  foprano 

33  Garno 

61  Ronelle 

5 Brunetta 

34  Grupa 

62  Rouito 

6 Corte 

35  Grimaldo 

6 3 Rogliano  Rotafpam 

7 Cafignano 

36  Lappano 

64  S,Nicola 

8 Celico  fopranife 

37  Ltipici 

65  S.Stefano 

9 Cerzito 

38  Lutrignano 

66  S.Maria 

io  Caldarizzi 

39  Motta 

67  Seretani 

li  Carpanzano 

40  Minnito 

68  S.Stef.de  Mangonì 

12  Caftigl.di  Cofenza 

41  Motta 

69  Seria 

13  Caporefce 

42  Moicani 

70  S. Polito 

14  Chiane 

43  Mal  ito 

71  S.Nicolò 

15  Cellara 

44  Magnolie 

71  Spezzano  grande 

16  Cerno 

4.5  Motta 

73  S.Bened’di Coséza 

17  Crepefllto 

46  Marfi 

74  S.Pietro  di  guarirne 

18  Caua 

47  Macchia 

75  Spezzano  piccolo 

19  Capitello 

48  Macchili 

7 6 Scalzato 

20  Cuti 

49  Maglie 

77  Scigliano  Diano 

21  Cafola 

50  Motta  di  S. Lucia 

78  Serra 

22  Criuati 

51  Patrone 

79  Turzano 

23  Caluifij 

52  Pedalin 

80  Teftano 

24  Copani 

53  Pira 

81  Trenta 

25  Donnici foprano 

54  Petroni 

82  Vicinanza 

2 6 Donnici  fottano 

55  Porchacchc 

83  Vorticelle 

27  tDipignano  Virioft 

56  Pedace 

84  Yotta 

28  Figlione 

57  Perito 

85  Zu  rapano 

29  Francolife 

Quefti  Cafali  vengono  ogni  Sabbato  nella  Città  à portare , e vendere icJ 
cofe  del  vitto  nel  fuo  Mercato, il  quale  è vno  de’più  celebri  del  Regno. 

Hà  prodotto  molti  huomini  illuftri  in  arme, e lettere,  e tiene  al  prefento 
vna  Accademia  di  huomini  illuftri  in  lettere,  de’ quali  a’  tempi noftri  fono 
flati  Bernardino  Telefio, Sertorio  Quattromani,Gio.Paolo  d’Aquino,  Giu- 
lio Caualcante,  e Fabio  Cicala  gran  Filofofi,  Gio:Battifta  Ardoino,  Cofm® 
Morello  Poeti  celebn,tutti  Nobiliflirni  Gentil’huomini  d^effa  Città,&  altri, 
che  taccio  per  breuità. 

In  queftaCittà  refiedela  famiglia  Pafcale,  la  quale , benché  ne’Regij  Ar- 
chiuij  ft  vegga  fempremai  efler  difendente  dalla  Calabria  ; nulladimeno  è 
originaria  Napoletana, come  apprefìo  vedraflì.  Molto  tempo  prima  dell’an- 
no  1271.  flonua  con  nobiltà  non  mediocre  così  in  Napoli , come  nella  Cala. 

B b bria; 
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feria;  vcdcl!  per  prima, che  nel  predetto  anno  Gio:PafcaIe  fu  da!  Rè  Carlo  L 
creato  vno  degli  Ambafciatori , e Giufticieri  alla  Città  di  Cofenza.  Di  più 
/iel  1 3 1 7*  Carlo  Pefcale  viene  dal  Rè  Roberto  honorato  col  titolo  di  Milcs  , 
Se  impetra  l’aflenfo  all'obljgationi  d’alcuni  fuoi  feudi, per  la  dote,  e terzaria 
di  Peregrina  fua  moglie  figlia  del  Caualier  TomafoTaffuridi  Capua.  Nel 
1420.  GaKottoPafcalein  tempo  di  Ladislao  Rèdi  Napoli  fi  vede  poffeder 
Girellai  Caftrocucco  in  Calabria,  & honorato  con  titolo  di  Vir  Nobiiis , c 
per  le  fuc  rare  virtù  fèda  etto  Rè  tra  fuoi  familiari  annouerato.  Di  piu  nel 
1460.  Cola  Francefco  Pafcale  figlio  del  fopradetto  Gaiiotto  honorato  fi  ve- 
de col  titolo  di  Miles,  Se  Dominus , & oltre  la  Baronia  delle  fopradette  Ter- 
re,vi  aggiunfeancoquella  di  S. Iacopo,  Laina,loCaftelluccio,e  la  Scalea.,, 
ouc  prodotte  Luife,che  lo  caso  con  FrancefcheKa  di  Loria,  da  cui  nacque^ 
Gio:Battifta,Margherita,e  Gio.FrancefcojGioiBattiflacafoflfi  con  Caterina 
Minutola,  e Margherita  con  Geronimo  di  Loria  , figlio  di  Tornafo,  e Ca- 
millo Torrella  del  Seggio  di  Capoana,neiqual  matrimonio  di  Tornafo  v’in- 
teruenne  Rè  Alfonzo,  con  molti  Baroni  del  Regno;  Gio:  Battitta  prorìuflcL-» 
Diana , in  cui  fi  cftinfe  vn  ramo  di  etti , il  quale  pottedeua  cafa  nel  Seggio  di 
Capoana , fita  à Santa  Maria  à Cellara , e quella  ammogliofii  con  Geloni- 
ino  di  Tranfo. 

Retto  folo  Gio.  Francefco  Pafcale  terzogenito  di  LuifeStipite  di  detta  fa- 
miglia hoggi  viuentc  , da  cuinacqne  Geronimo , qual  produ  fife  Bartolo, 
Marc*  Antonio, e BaldattarrePafcali.  Bartolo  cafofifì  con  Diana  Canalcante, 
famiglia  Nobilifiìtna  Cofentina  ,dal  cui  matrimonio  ne  nacque  Filippo, 
quale  oltre  la  Nobiltà  del  fangue  , vi  aggiunfequella  delle  lettere,  per  la  cui 
dottrina  fù  dalla  MaeftàCattolicadiFilippo  III. afìfuntoal  gradodiConfi- 
gliere,  mandando  alle  ftampe  vn  libro  legale.  De  Viribns  patria?  poteft.  Co- 
ttili fi  caso  con  Geronima  di  Medina,  Famiglia  NobililTìma  Spagnuola  di 
Medina  del  Campo, e daeffo  nacqueroFrancefco,eBartolomeo,  qual’applì- 
catofi  nelle  Leggi  Legali  inoltrano  non  punto  degenerare  da’loro  antenati. 
Marc’ Antonio  fratellodi  Bartolo,  cafandofi  con  Stratonia  Tofla , Signora^ 
Cofentina,ne  nacquero  Scipione,e  Mauritio,il  primo  fu  Ambafciatore  al  Rè 
Cattolico  perii  Duca  di  Mantoua  Panno  1613.  pofciaafluntoal  Vefcouato 
in  Calai  di  Monferrato , Se  vltfmamente  eletto  Nuntio  in  Polonia , ma  la 
morte  non  effettuò  Pefccutione  del  carico , e Mauritio  cafofifì  con  Marku 
dello  Stocco  Nobile  di  detta  Città,  da  chi  n’ènato  Scipione  hoggi  viuente. 
L’armi  di  quella  Famiglia  fono  vn  Leone  fepra  sbarra  trauerfa  d’oro, e 3.G1*- 
gli  d’oro  in  Campo  Aztirro . Vi  rifplendc  tra  l’altre  Famiglie  Nobili  la  Fami- 
glia di  Renda,  così  detta  perla  riedificatione  ,&  antico  dominio  della  Città 
Arinta  hoggi  chiamata  Rende  ,1  i cui  defeendenti  infino  à nottri  tempi  fono 
ftati  Signori  di  Mormando,  & hoggi  diRofcto.  In  oltre  èttaro  in  Napoli 
Don  Pietro  Renda  Dottor  di  Legge  eccel!entiffimo,&  hoggi  viue  il  Dottor 
Paolo  Renda  abbracciatore  di  tutte  le  virtù,  e Filofofo  non  mediocre  de’cé- 
pi  nottri . Vi  fono  moki  Dottori  principalifiìmi , perche  vi  rifiedela  Regia-, 
Audienza  col  fuo  Vicerèdi  Prouincia,  con  tre  Auditori,  l’Auuocato,e  Pro- 
curatorFifcale,col  Capitano  di  Campagna.  Vi  è ancora  il  Luogotenente,  Se 
vn  Giudice.E  ficome  è ornata  di  Dignità  temporale,  è ancora  di  Religione, 

come 
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come  di  ricchi  Monafterij  dell’Ordine  di  S.Agoftino,  e di  San  Domenico>ctf 
San  Franccfco,così  Conuentuali,corncdeirOfferuanza,&  anco  Capuccini, 
e dell’Ordine  di  San  Francefco  di  Paola  , e di  Santa  Maria  del  Carmine  • Vi 
fono  anco  Monafteri  di  Monache,  e vi  è l’Hofpedale  della  Santiflfìma  AnniL 
tiata,  e quel  de  Fate  ben  Fratelli  del  B.  Giotdi  Dio,  & il  Collegio  de’Padri  del 
Giesù.  Vi  fono  tre  Fiere  ranno,nel  mefe  di  Marzo  quella  dcll*Annutiata,nel 
mefedi  Luglioquella  dcllaMaddalena,c  nel  mefe  d’Agofto quella  di  S.Ago, 
(lino. Vi  è ancora  il  Monte  della  Pietà,  doue  s’impegna  gratis. 


In  quejla  Citta , ch*'e  Regia,  fono  le  figlienti  famiglie  Nobili* 


Abcnanti 

Ciacci  prima  der 

- Migliare!* 

Sambiafi 

Amici 

ti  Conteflabili.  Matera 

Serfali  di  Guido 

Andriotti 

Dattili 

Man  goni 

Scaglioni,de*qua- 

Aquini 

Fauari 

Molli 

li  fi  è fatta  men- 

Barra  echi 

Ferrai 

Morelli 

tionc  nelle  fa- 

Bcrnaudi 

Ferrari  d’Epami- 

Monaci 

miglieNapole-. 

Bombini 

nonda 

Manuardi 

tane  efìra  Piaz- 

Boni 

Ferrari  d* Anto- 

Parili di  Roegic- 

za,  & in  quelle 

Britti 

nello 

ro 

dì  Auerfa» 

Boccuti  pattati 

Fera 

Paffalacqua 

Spiriti 

in  Napoli 

Francia 

Pii  11  fi 

Spatafora_ 

Caputi 

Cafelli 

Gaeta  delle  Stelle  Pafcalidi  Bartolo 

Stocchi 

Gaeta  del  Leone 

Preti 

Tarfia 

Caua 

G aro  fa  li 

Plantedij  pattati 
in  Nap. 

T elefi 

Caualcanti 

Ciannocchari 

Tofti 

Corat» 

Long  hi 

Quattromani 

Tirello 

Cicali 

Marani 

Merendi 

Rocchi 

Rodi 

Tofcarff 

famiglie  Nobili  di  quefia  CiitaeJHnte * 

Aloie 

Donati 

Monta  I ti 

Pellegrini 

Alimeni 

Dom  anici 

Mirabeili 

Serfali  della  Motta 

Ardoint 

Filleni 

Neri 

Sellinoli 

A moni 

Gadi 

Orangi 

Spina 

Baroni 

Già  echini 

Pantufi 

Santangioli 

Bonconti 

Goffredi 

Parifidi  Tomafo 

Sanfelici 

Bonaccurfi 

Giouanni 

Poerij  pa  flati  in 

Sirifanti 

Celli 

Longobuchi 

Napoli 
Po  Ili  fi  j 

Tarfia  dello  Mot- 

Carole! 

Martirani 

ta 

Cozza 

Claudi! 

Malfari 

Pafcali  diGiacomo  Valle,  & altri. 

Bb  * 
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A Città  di  Montalto  per  effernuoua  non  fi  trotta 
appo  gli  antichi  memoria  d’elfa , benché  Gabriel 
Barrio  nel  fecondo  libro  DeSitu  Calabriae,dica_, 
efler  l'antico  Vffugo,  dei  quale  fàmentione  Liuìo. 
Sta  ella  edificata  nell’ampia, e fpatiofa  Valle  diGra- 
ti,  lungi  dodeci  miglia  dalla  Città  di  Cofenza  fo- 
pra  vn*  ameno  , e releuato  Monte  circondata  di 
mura, che  la  rendono  forte, ornata  di  belle  Chiefe, 
e PaIaggi,con  popolo  nobile,  e ciuile , nello  fpiri- 
tuale  obedifce  all’Arciucfcouo  di  Cofenza",  al  qua- 
fu  vnito  il  Vefcouato  di  Vffugo , come  dice  Barrio  nel  mcdcfimo  luogo  di 
fopra  accennato.  Fu  in  quanto  al  temporale  ne’ tempi  antichi  fottopofta  a* 
Signori  RofifT,  che  la  dominorno  con  titolo  di  Contado  dal  tempo  del  Re 
Carlo  II.  infinoal  tempo  del  Re  Ladislao , che  effendo  peruenuta  in  potere 
de’Si  gnor i di  Arena  coi  medefimo  titolo  cadde  dopò  nei  dominio  Regalc_> 
fotto  i Re  Aragonefi  , da’quali  ottenne  diuerfe  immunità  nell'anno  1597* 
Dal  Re  Ferdinando  Cattolico  fu  donata  à D.  Ferrante  d’Aragona  figliuolo 
del  Re  Ferrante  Leon  titolo  di  Ducato  in  efcambiodellaCittàdi  Caiazza, 
ch’era  coftretto  refiituireà  Signori  Sanfeuerini  in  virtùde’ Capitoli  della 
pace  fatta  col  Rè  di  Francia  , quale  Città  peruenneà  Donna  Maria  vitima 
della  Cafa  d’Aragona , che  maritata  con  D.  Francefco  di  Moncada  Principe 
di  Paterno, la  trafpiantò  nella  cafa  di  Moncada  con  tutte  le  prerogatiue  del- 
la cafa  d’Aragona,  c'hoggi  poflìede  l’Eccellentiffìmo  Signor  DucadiMon- 
talto  . Rè  Alfonfo  IL  eifendo  Duca  di  Calabria  nel  1473.  diede  la  norma  del  * 
viuere  in  d?tta  Città,  feparando  la  Nobiltà  dal  Popolo  con  grande  honore  di 
quella, doue  fra  gli  altri  hàrifplenduto  la  Famiglia  delPAlimena  così  per  pof- 
feffione di  feudi , come  per  antica  Nobiltà  trahendo  la  fua  prima  origine  dal 
fan gue  di  Pipino  defeendente  dall’  Iinperator  Collantino  fe  vogliamo  dar 
fede  ad  vna  Epì/tola  Fritta  da  San  Francefco  di  Paola,  che  ftà ftampata 
nel^lfbro  delle  Croniche  della  fua  Religione  in  lingua  Spagnola.  Quella 
famiglia  fe  la  fua  antica  flanzain  Montecino,  ò fia  Mendecino,reliquie  del- 
l’antica  Pandofia  fede  de’Rè  d’Enotria  , e fortiflimo  propugnacolo  contro 
Aleffandro  Re  de’Moloffi,  che  vilafciò  la  vita  ingannato  dall’Oracolo  , che 
l’hauea  predetto,  che  in  Aceronte,  ò in  Pandofia  douea  perire , e mentre  fi 
guarda  da  fimili  luoghi  nell’Epiro,  come  dice  Strabone,morì  in  Calabria, 
dal  cui  luogo  fi  trasferì  in  Montalto  circa  gli  anai  1400.  del  Signore. 

Nc*t empi  del  Re  Ladislao  ritrouafi  vn*inftrumento  del  1402.  oue  Gu- 
glielmo ddl'Alimena  di  Montecino  babitante  in  Montalto  viene  nominato 
con  honorati  titoli,benche  per  prima  fotto  il  Re  Roberto  nel  13 18.  fi  leggo- 
nonell’Arcbiuio  Regale  Federico,Gofifredo,e  Pietro  dell’ALimena  Baroni  in 
Calabria  figliuolidiFedeFico  Simone  dell’ALimcna  poffedere  beni  feudali  in 
Montecino  nella  Valle  di  Grati, e nel  i458.fotto  il  Re  Alfonfo  I.fi  legge  Gu- 
glielmo, Roberto, e Simpne  dell’Alimcna  poffedere  la  Chiefa  di  S.  Angelo  di 

Pa- 
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Petra  alta  fopraMòtaito  antico  ufpatronaco  decoro  amenati.Quefìo  limo- 
ne fu  caridìmoà  S.  Fiacefcodi  Paola  à cui  prcdiffe,che  il  Signoregli  fareb- 
be grada  di  vn  figliuolo  da  i cui  difendenti  vfeirebbe  vn  fanciullo  , che  ne* 
primi  fuoi  anni  farebbe  grand’amico  di  Dio  ,e  dopò  gran  peccatore  , e nella 
fine  emendandoci  farebbe  fanto  Principe, c Capitano  di  gente  Tanta  ,edi- 
ftruttore  d’infedeli.  FùSimonehuomo  di  gran  bontà  di  vita,  acuì  il  detto 
Santo  fcriffe  più  lettere  > delle  quali  fi  feorge  non  meno  la  bontà  della  vita, 
che  la  fua  gran  carità,  e religione* 

Fabio  dell’Alimena  fu  Signore  delle  Terre  di  Pietra , Paula,  e S.Maurd- 
lo,  D.  Antonio  deli’Alimena  podìedela  Terra  deli'Alimena  in  Siciliacon  ti- 
tolo di  Marchefe,  Fra  Marcello,  e Fra  Ludo  dell’Alimena  furono  Caualieri 
affai  benemeriti  della  Religione  Gerofolimitana,edi  prefentc  gli  huomini  di 
queftacafa  poffedono  nella  Città  di  Cotrone  gli  feudi  di  Poligrone,edi 
Macri,  & Alfonfo  della  medefima  cafa,  Caualiero  affai  gentile,  e d'honoratì 
coftumi* 

In  quefta  Città  fono  le  feguenti  Famìglie  Nobili . 


Alimena 
Barbale! 
Rem  au  di 
Bellomine 
Cefare 
De  Marinis 


Ferrari  di  Gios 

Iacobcllis 

Iannocari 

Iodlce 

Molli 

Paula 


Ricci  E flint  e * 

Rodi 

Rodi  del  parone  Càlifoni 
Spronici!  Francia 

Lupìnari 
Paladino 


D I R0SSANO. 


V edificata  da’Romani  la  prefente  Città,fecondodu 
ce  Procopio  nel  ^.lib-della  guerra  de’Goti,e  Biondo 
nel  6Mb.  e Liuiodice,  chefù  Colonia  de1  Romani  . 
Altri  tengonoil contrario,  chefuffeftata  fabricata-> 
da  gli  Enotrij . E’  hoggi  della  Metropolitana  Digni- 
tà ornata , e nel  Concilio  Coftantinopolitano  il  fe- 
fio  fotto  Agatone  Papa , interuenne  Valerio  Vefco- 
uo  di  Roffano*  Abonda  il  fuo  Territorio  di  perfet- 
riffimo  Oglio,  quiui  anche  nafceil  Terebinto , la_* 
Viticc,  il  Capparo, l’Oleandro,  il  Zafferano  feluag- 
gio,II  Dittamo,  l’Aonide,  il  Centauro  maggore,  Scaltre  herbe  medicinali:* 
Diede  grandidìmo  ornamento  à qnefta  Città  Giovanni  VII-  Sommo  Pon- 
tefice, che  vi  nacque,  iiìufiroila  molto  S.Nilo  Abbate  dell*  Ordine  di  S.  Bad- 
iloni quale  fiì  molto  chiaro  per  lo  dono  di  Profeti*,  prediffe  particolarmen- 
te la  rouina  di  Calabria  , fu  por  dal  Clero  di  Rodano  eletto  Arciuefcouo  di 
detta  Citià>ma  egli  con  l’effempio  del  Signore  fuggì  in  vn  deferto;  finche^ 
in  fuo  luogo  fu  eletto  vn’altro. Edificò  molti  Monafterij,  e particolarmente 
quel  di  S.Maria  di  Grotraferrataappreffo  Frafcati,  oue  vide  fin’al  fine  di  fua 
vica,doue  dopò  d’hauer  eonfumato  il  corfodi  ncuantacinque  anni  volò  vit- 

toiiofo 
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roriofo  al  Gelo  a*  26.  dì  Settembre,  de  lui  hoggì  da’  popoli  è venerato  il  Tuo 
corpo.  Nella  detta  Chiefa  è anco  il  corpo  di  S.  Bartolomeo  della  medefima 
Città  di  Roflano  Abbate,  e Difcepolo  di  S.Nilo  . Quiui  nacquero  il  Beato 
Stefano,&il  Beato  Giorgio  Difcepolidi  S.NiIo,e  la  B.Téodora  Madre  fpiri- 
rualc  di  S.  Nilo  : il  corpo  del  B.  Stefano  è nel  Monaftero  di  Serperi  appreflb 
Gacta;e  quel  del  B.Giorgio  giace  nel  Monaftero  di  Sant’Andreano  vicino  la 
Città  di  Bifignano,  e quello  della  B.  Teodora  nel  Monaftero  all'incontro  di 
Roflano  . Non  vo  lafciar  di  dire,  come  fuor  diRoflanoè  la  diuotitfìma^ 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Patire,  doue  fiorirono  molti  Santi  Padri  dell’ifteflo 
Ordine . In  quella  Chiefa  giamai  entrano  donne , e fe  per  forte  inauueduta- 
niente  v’entraflero,  fubìto  fi  conturba  il  Cielo  con  grand  firn c pioggie,fol- 
gorl,e  tuoni;  ch'il  tutto  pare,che  vadi  in  rouina,  de  vfeendo  le  dóne  da  quel- 
la Chiefa,cefTa  la  tempcfta,e  fi  raflercna  l'aria,  il  che  accade,  perche  hauendo 
la  Regina  de’Cieli  dimoftratoà  S.Bartolomcoil  difdcgno  della  Chiefa,che  fi 
doueua  fabricare,  ella  accompagnaua  il  Santo  nel  luogo , e fempre  n’andaua 
da  fuor  il  difegno,  e perche  non  caminò  di  dentro,  e per  tal  cagione  ordino  à 
San  Bartolomeo  , che  giamai  facetfe  entrar  donne  in  quella  Chiefa , ma  do- 
utflcro  afcoltar  la  Mefìa  di  fuori . Fu  Roflano  con  titolo  di  Principato  pof- 
feduto  da  Marino  Marzano , Cognato  del  Rè  Ferdinando  Primo . Si  poffìe- 
dc  hoggi  col  niedefimo  titolo  da  D.  Olimpia  Aldobrandino. 


In  quefta  Città  vi  fitto  le  figuriti  Famiglie  Noti  Iti 


Adimari 

Aleffandri 

Amarelli 

Armengarì 

Britti 

Campana 

Caponfacchi 

Citi 


Curti 

Ferrari 

Foggia 

Inrerzau 

Malcni 

Manarini 

Mezzomonaco 

Muro 


Negri 

Ponthij 

Rapani 

Rifi 

Tagliaferro 

Tofcani 

Zanfini , & altri. 


DI  PAOLA. 

Aola  Città  del  Regno  di  Napoli  nella  Prouincia 
dell'  inferior  Calabria  anticamente  detta  Paty- 
cos,  come  riferffce  Gabriel  Barrio  Francefcano 
De  Antiquicatej&  Siiu  Calabria, doue  venendo 
à detta  Città  d ic« così-. Paula  efieum fernet 
nobili , quod  eiafdem  n obi' ti  fluntHs  pr  ater  flint , 
Ditto  Francifco  Mitnmomm  Orditns  Fundatore 
inclytHMi  Patycor  olìm  dìFhtm  ab  Oenotns  c on- 
dimm-,  vt  Stephanusfert  incoia  Patycita  • E'  ce- 
lebre,non  fòlo  per  la  Prouincia,  per  il  Regno,  e 
per  isItalia,ma  per  il  Cbriftianefimo  tutto, come 
Patria  de f Glorialo  Patriarca  San  Franccfco  da  Paola  Fondatore  della  facra 
Religione  de’Minimi  buonore  *0  fplendore  della  detta  Città , e Regno  > dai 
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quale  è flato  riceuuto  per  vno  de*  Padroni, e Protettori*.  La  cui  origine , vita*" 
miracoli?,  e morte  con  l’altre  circoftanze  degne  d’eterna  memoria  fono  (lati 
pienamente  fcritti  dal  Padre  Fra  Luca  di  Montoia  Predicatore , e Cronifta 
deirOrdinede*4Miniminel  Rcgnodi  Caftig!ia,nellafuaHiftoria  in  lingua-* 
Spagnola, chiamata  Cronica  generale  dell’  Ordine  de’  Minimi  di  San  Fran- 
ccfco  da  Paola  Tuo  Fondatore  » onde  chi  è curiofo;  di  hauer  piena  informa- 
cionc, legga  la  detta  Hiftoria. 

E’  chiamata  Città  per  concezione  d'antichi  priuilegi,  e fcritture  de*  Sere- 
niZìmi  Re  del  Regno  fin  dal  tempo, che  la  di  lui  Corona  fu  nella  SercniZìma 
Cafad’Aragona;  c particolarmente  perla  concezione  dalla  Maeftà del  Re 
Filippo , III.  di  quefto  nome, Re  delle  Spagne  ; E ben  fc  li  conueniua  queft*- 
honore  per  cento,  e mille  ragioni,  e conuenienze,  che  ne  la  rendono  meritc- 
ucle,e  particolarmente  come  à Madre  d’vn  tanto  Gran  Patriarca. 

Siede  detta  Città  nella  piaggia  del  Mar  Tireno, dittante  dalia  Città  di  Co- 
fenza, Metropolitana  della  Prouincia  , come  anco  di  Paola  in  fpiritualibus 
quindici  miglia , e della  riua  del  Mare  à pena  vn  quarto  di  miglio  5 In  luogo 
cosi  ameno,  che  non  vi  fi  conofce  il  rigor  dell’inuerno , e d’aria  cosi  Tana , e 
temperata, che  vi  è continua  frequenza  dc’conualefcenti, che  da  diuerfe  parti 
Vi  concorrono  per  rihauernofì  dalle  loro  infermità.  E*  fituata  parte  in  piano, 
e parte  in  collina , cJhà  forma  d’vn  fontuofo  teatro , e tal  fpettacolo  fa  à na- 
uiganti  per  quella  riuiera,  per  la  quale  la  nauigatione  è frequentatiZIma,per 
lo  comercio,che  corre  fra  il  Regno  di  Napoli,  e quello  di  Sicilia,  ficomc  fre- 
quentatifiìma  è la  medefima  Città  per  molte  commodità , e dclitie , che  vi  fi 
trouano,non  eZendoui  luogo  dall’vno  Regno  all’altro, oue  fi  trouano  fimili, 
non  che  migliori,  e che  rapprefenti  col  nome  Icconditioni,  e circoftanze  di 
Città,  come  Paola. 

Si  ripofa  quefta  Città  fotto  il  dominio  diTomafo  Francefco  Spinello 
Marchefe  di  Fofcaldo, Signor  di  Paola,  delle  Terre  della  Guardia,  e di  Larta- 
rico  Capitano  à Guerra  per  S.M.  delle  Militìe  delli  Cafali  di  Cofenza, del  fuo 
Confeglio  Collaterale  , e Gran  Giuftitiero  del  Regno  di  Napoli.  Ne  per  li 
tempia  dietro  la  fudetta  Città  hànconofciuto  padronanza  d’altro  Barone  , 
che  delli  Sfgnori  della  FamigliaSpinellifuo  i predeccZori,  dopo  che  efiendo 
Città  Regia  fu  conceduta  à G10.  Battifta  Spinello  Conte  di  Cariati , e Duca 
di  Caftrouillari  per  li  qualificati,  e fegnalati  feruitij  da  lui  fatti  in  pace,  & iru 
guetra  al  li  Signori  Re  della  Cafa  d’Aragona. 

Tiene  quefta  Città  nella  fua  più  alta  parte  vn  bellifiìmo  , e fortiZimoCa- 
ftcllo,  che  ferue  d’habitatione  al  Marchefe  Padrone , qual’hora  fi  compiaco 
far  la  fua  refidenza  fuori  Napoli,e  per  ricouerarfi  li  Cittadini  in  tempo  d’in- 
uafione  d’inimici;  Copiofifilmo  di  vaghe, e commodiZime  ftanze,  di  belliZI- 
nie  loggie , e cappelle,  e d'altri  edifici j non  menò  neceffàrij  per  vna  vaga,  e 
bcn’ordinata,  che  per  vna  grande  habitatione  , e però  commodiflimo , e ca- 
paciZImo  per  ogni  gran  Prencipe. 

E detto  Caftello  fortiZImo,  perche  eZendo  per  ogni  parte inaceZìbile  3 
fuori,  che  per  vn  ponte  leuatoio,  che  con  li  raftelìi,  porte  ferrate,  garette, 
altre  forrificationi,  che  li  fopraftano  , l’afftcurano  da  ogni  Aibitanca  , & im- 
prouifa  violenza. 

Nel 


200  D E S C H I t T 1 0 

Nel  medefimo  Caftello  fi  conferua  vn’Armeria  copiofa di'  Mofchètt?,Ar- 
•hibogbPicchc,  Alabarde^  d’altre  Arme,  e nell!  luoghi  opporcuni  fi  rrouano 
difpoftì  mole! pezzi  d’ Artiglierie, perche  in  oceafioncdf  bifogno pollano  fer- 
uire alla  difefa del  Caftello,  e Città.  La  quale  negl’anni adietro  fu  prefa,  fac- 
cheggiata,e  finalmente  abbrugiata  dalla  Reai  Armata  del  Turco  comandata 
da  Ariadeno  Barbaroffa  Re  d’Algieri,  che  d’ordine  di  Solimano  paffaua  da^ 
Leuante  à Ponente, à dar’aflìftenza  al  Re  Francefco  di  Francia  nel  maggiore 
ardore  delle  guerre  fra  quella  Corona , e l lnuitrifllmo  Imperatore  Carlo  V, 

Sono  bagnate  le  mura  di  quefia  Città  da  due  piccioli  fiumi , che  feorrono 
da  Tramórana  l’vno,e  l’altro  da  mezo  dì , li  quali  dopo  hauer  feruito  di  mol- 
ta commodità  alli  Cittadini,feruono  ancora  per  far  macinare  diuerfi  molini 
per  commodo  della  medefima  Città,  e finalmente  irrigano  molti  giardini, 
che  per  delitìe,  e ricreatone  degli  habitanti  fi  rendono  frequenti  per  tutto 
l’intorno  con  molta  diligenza  difpofti,  e coltinati. 

Sorgono  dentro  la  Città  più  fonti , che  con  vari] , e dclitiofifsimi  artifici) 
buttano  abondantifsima  copia  di  frefcbifsimeacque. 

Sono  indetta  Città  moki  Conuenti  di  Relig"ofi , fra  li  quali  il  primo  luo- 
go fi  deueà  quello  del  Glorfofo  San  Francefco,origine,ecapo  della  Religio- 
ne dc’Minimi  per  quanti  n’habbiano  in  tutto  il  Chriftianefimo,  il  primcsche 
fufle  fiato  edificato  dal  medefimo  Santo , & in  gran  parte  con  l’opera  dello 
proprie  mani, e con  le  proprie  fatiche,ondeper  ladìuotione  d’vn  tanto  San- 
to viene  frequentato  non  folo dalla  Città,  e Prouincia,  ma  da  tutte  l’altre  del 
Regno,  e da  moke  ancora  remote;  Se  è infierac  dinoto  per  le  Reliquie , che 
vi  fi  conféruano  del  Santo  Fondatore. 

Vi  fono  in  oltre  Conuenti  de’  Padri  Agofiiniani , Capuccini , e Domen?- 
cani,che  fono  dclli  migliori,  che  fono  nella  Prouincia,e  finalmente  vi  è il 
Colleggio  de’ Padri  della  Compagnia  di  Giesù  fondato  da*  predeccfiori  Pa- 
droni della  Città,  che  per  magnificenza  di  fabrichc  è vno  dclli  migliori,  che 
babbi  la  Prouincia, e fopra  la  porta  fi  legge, 

Collegiumhoc  hofpss  infpice 
le  fu  Aufpice 

Sufcipìens  Authore?n  Francifcum 
luftitianum  Magri  um  » 

Et  vr/ìittas  Spinellunu  • 

Le  ftradedella  Città  fono  tutte  laflricare  di  breccie  di  Mare  con  gl’inter- 
mezzi^ profili  di  pietre  dì  taglio,  che  le  rendono  non  meno  vaghe  alla  vifta, 
che  commode  al  patteggio  à pied  i,  Se  à cauallo,  Se  all’ vfo  delle  carozze , che 
con  moka  commodità  fi  adoprano  per  tutto. 

LaCittàè  popolata  à pari  di  qualfiuoglia  altra  della  Prouincia  da’ fuoi 
propri j Cittadini , oltre  delli  foreftieri  ,de’quali  vi  è continuo  concorfo  pec 
effer  porta, e fcala  per  la  quale  s’introducorjo  tutte,  ò la  maggior  parte  delle 
mere  amie, che  dadentro,eda  fuori  il  Regno  fi  traficano,e  fi  diftribuifeono 
nelli  luoghi  mediterranei  della  Prouincia,  Se  in  efifa  Umilmente  fi  ponano,e 
s’imbarcano  quelle  ,che  dalla  medefima  Prouincia  fi  communicano  fuori , 
e particolarmente  le  fete, deile  quali  il  Paefe,  c la  Città  fono  abondanufsime. 
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li  Cittadini  della  fudetta  Città  fono  generalmente  ciuili,  & araìcifsimi  di 
foraftier  j,ii  quali  vengono  amoreuolmente  accarezzati, e ben  trattati, e fon® 
infieme  armiggeri,perche  ftandouifi  in  continuo  fofpetto  d’effer  la  Città 
ìnuafa  da  inimici  pereffer  cosi  vicina  al  mare  , e però  molto  opportuna  al- 
Vincorfioni  di  Corfari  Africani  ,da*  qualic  continuamene  infidim,ftand<* 
fituata  airincontro,edirimpettodi  Tunifì,conuiene,clievifi  viuacon  mol- 
ta vigilanza,e  però  fi  troua  la  gente  diuifa,  e ripartita  in  diucrfecompagnie» 
ognuna  dtfie  quali  tiene  li  fuoi  particolari  Capitani,  Alfieri,  e gli  altri  Offì- 
cialivchetengonoleCompagniedi  Fantaria,  & ad  ogni  cenno  fi  trouan® 
tutti  armati fottole  loro  infegne,edifpofiindli  luoghi  loro fcgnalati,e  pron- 
ti alle  difefe. 

In  quella  Città  vi  fono  molteFamiglie  Nobili  affatto  feparate,c  diuifc.,» 
dall’altre  honorate,  e popolane.  Et  il  gouerno della  Città  fi  forma  di  tutti  gli 
ordini,cioè  vn  Sindico,e  quattro  Eletti  Nobili,&  vn*altro  Sindico,  & altri  ta- 
ti Eletti  degli  honorati,che  fi  dicono  popolani. 


Le  famiglie  Nobili fono  le  feguentì. 


Alefllo 

Baroni 

Brunì 

Bugli 

Canonaci 

Carbonelli 

Corbella  d’Ottauiano 
Cobeili 

Della  Valle  d’Egidio 
il  Secretano 


Fiducci  di  Giouan  Bat-  Fifeioni 
tifta  Pulipi  di  Girolamo 

Marchefi  Politi  di  Gio.Bartifta 

Maffei  di  Giouanni  Porcelli  di  Luis’Anto* 

Miceli  nio 

Mali  Romani 

Pecorari  Roffetti  di  Gio.  Antonio 

PerrlmezI  d’AntonclIo  il  Medico 
il  vecchio  Rotti,  Scaltri, 

Picardi 


famiglie  Nobili  ejlinte » 

Gattelli  Fabiani 

Cafulli  Mendolilli. 


Gc 
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CALABRIA'  VLTRA1 


SESTA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  li  nomi  delle  Città  > Terre , e Cartella  > che  vi  fono  8 
e con  la  nota  deT  aochi  > che  chietina  di  erte  fa 
in  quella  nuoua  numeratione  • 


E delle  Città  * Terre  dì  demanio  , e Camere  rìferuate , che  vifonQ) 
Con  Vimpofitione , che  pagano  alla  Elegia  Corte  . 

Arme  della  Prouincia  di  Calabria  Vltra. 


Li 
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A Prouincia  diCalabria  Vltra  tu  detta  anticamente 
Magna  Grecia»  che  da  parte  di  Tramontana  con- 
fina con  Calabria  Citra»  e da  Leuante  è bagnata^ 
del  Mare  Ionio»  e da  Mezogiorno  ha  il  Faro  di 
Medina  dell*  Ifola  di  Sicilia  , e da  Ponente  è ba- 
gnata dal  Mar  Tirreno»  e vi  è all’incontro  FIfol&j 
dì  Lipari  habitata,  e quella  di  Strangoli  dishabita- 
ta.  Fa  per  arme  due  Croci  nere  porte  in  due, cioè, 
l’vna  nel  lato  deftro,e  l’altra  nel  finiftro,  Se  amen- 
due  i Campì  fono  d’Argento,  per  mezode*  quali 
angoli  ne  rifultano  due  altri,  l’vnodi  fopra,  e l’al- 
tro di  fotto , Se  in  ambedue  fono  quattro  pali  vermigli  per  lungo  in  Campo 
d'Oro  ; la  qual’infegna  per  l’vna,  e l’altra  Croce  dinota  l’vna,  e Falera  Cala- 
bria,! quattro  pali  vermigli  in  Campo  d’Oro  fono  l’arme  d’Aragona.Fu  que- 
lla infegnainuentatadaD.Ferdinando  d’ Aragona  Duca  di  Calabria, figliuo- 
lo d 5 Al  fondo  I.Re  di  Napoli,!  che  altronon  vuole  dinotare,  che  quantunque 
la  regione  di  Calabria  fuflfc  fiata  diuifa  da  fuo  Padre  in  dueProuincie  , non- 
dimeno egli  era  d’ambedne Signore.  In  quella  Prouincia  fono  16, Città,  del- 
le quali  Reggio,  e Santa  Seuerina  fono  Arciuefcouadì,i  Vefcouadì  fono  Bel- 
caftro,Boua,CatanzarojCotrone,G:eraci,rifo}a,Monteleone,Meliro,Nica- 
ftro,  Nicotera,  Oppido,  Squillace»  Tauerna,e  Ttopea.  Ha  tra  Terre,  e Ca- 
rtella 1 36.  che  in  timo  fono  152.  oltre  di  quattro  altre  al  prefenue  diftrutte  3 
come  Zurri,  Sibari,  Metapona,  e Medamo . In  querta  Prouincia  nello  Stato 
di  Don  Andrea  Ardoino  Marchefe  di  Sorito  fi  è nuouamenre  feouerra  vna 
minerà  di  Boloarmeno  Orientale  perfettiflìmo . Vi  fono  il  Cartello  di  Tro- 
pea con  quel  di  Reggio  con  47.  Torri  per  guardia  di  querta  Prouincia  . In 
querta  Prouincia  rifiede  la  Regia  Audientia  nella  Città  di  Catanzaro , con 
i!  fuo  Viceré  con  prouifione  di  ducati  800.  l’anno,  con  tre  Auditori,  coru 
prouifionedi  ducati  4oo.per  ciafcuno  con  l*Auuocato,e  Procuratore  Fifca- 
li, e Trombettieri, con  li  Alabardieri,  Se  il  Capitano  di  campagna  , tutti  prò» 
uifionati  dalla  Regia  Corte* 


Dove  trovar  et  e quejlo  fegno  t fono  ìe  Camere  riformate  * 


NVMERATIONE  | 

Vecchia . Nuova. 

ÌJ06  & Rena,  eCa- 
fall  940 
59  Amarone  33 
220  Amendolca  252 
50  Argurto  33 
370  Annoia  434 
15  Arenalo  14 
88  Brancaleone  54 
275  Bianco, e Carrafa 
FuoCafale  174 


Vecchia.  Nuova. 

295  Belcartro 

164 

150  Bouungi 

141 

373  Boua 

2641 

499  Badnlato 

3i7 

3 86  Bagorara 

426 

f7oo  Borrello 

447 

85oBriatico 

452 

13  Belloforte 

10 

45  Brugnatore 

*7 

108  Cu  foli io 

9 1 

2371  Catanzaro 

2651 

Cc  2 


Vecchia . Nuova. 

4i4Calanna  391 

30  Cotronei  60 

f joCrepacore  21 

Cafal  nuouo  no- 
niter eretto  128 
198  Gonne  lanne  151 
24Centreca  30 

41  Calimera  82 

67 9 Cutri  395 

57  Cartellaci  42 
lt^77  Cafteluetcre  491 
56 2 Oo- 
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Pecchia* 

562  Cropani  17 1 
9iClaraualle  67 
700  Cutronc  446 

' 300  Caridà  228 

27QCaftel.  min  ar- 
do 177 

138  Cardite*  164 

fiSi  Cinque  fròdi  338 
200  Cardinale  90 

4oCafaldefayti  50 
30  Calai  dì  fabritiata, 
alias  li  Brunari  41 
32Canolo  53 

3.  Ca  (l'elle  6 

19  Cigala  63 

226  Dauolt  1 5 1 

i7oFrancauilla  8?i 
Io&Ferolito.  dclla^, 
Chiefa  1 06 

3ooFcrolito  di  Nica- 
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Nuoua.  Pecchia.  Nuova 

no  Ma  ree  11  inara  84 
18  Motta  di  Bruzza- 
no  19 

250  Motta  S*  Giouan- 


111 


fi  ro 
128  Fi  foga  fo, 
250  Brancica, 
f 789  Fiumara  di 
ro 

38  Gagliaro 
1843  Grotreria 
99  Gioia 
205  G/migliàno 
r.295  G crac  e >,  e 
li 

192  Girifalco' 

1 31  Gafparrina 
163  Ga r rerio 
568  GalatrO; 


1S1 
62 
236 
Mu 
772 
3 2 
747 
20 
239 
Cafa 
1066 
122 
108 
94 
?I3 


179  Gaudiose  Scan- 


dali 1 1 5 

47  Caraffa  50 
yiGarropoli  ioì 

70  Ioppolo  8 7 
i 2 3 Izzaria  113 

108  I fola*  ni 

ioLacconia  26, 

2191  Monteleone  1793  !f  103  Ptacanica 
5oiMelito  465  | 570 Palmi 


1174  Meli cucca  dclPr  io 
rato>  e Droft  750 
176  Motta  bouali- 
na 

t 80  Moneftaracc 
71 1 Maìda 
“t  1 56  Montebello 
500  Mefuraca 
698  Mediana  y 
100  Monte  Tanto  * feu 
Monte  fono.  49 
1 08  Monte  ruffa  48 
582  M ór efilocaftr 048:5 
lo6  Montefora  35 
26  Marchedufa  38 
81  Mont*abro  93 
123  Monte  Padone  53 
286  Moti tegioiofa  262 
f 37  3 Motta  fi derone  498 


0 ^ E 

Pecchia.  Nuova. 

5 2 Prati  32 

21 1 Rocca  incoiato? 
318  Rocca  bernar- 
da  12?, 

293  357Rofarno  374 

f 240  Roccella  2o-t 

58  Rodio,,  vcl  Ama- 
to 113 

374*  493» 

46  Rietta  41 

>300  Sorito  24? 

fi 580  San  Giorgio  » e 
Poliftena  fuo  Ca- 
fale  1148 

63Suuerato  37 

105  Santo  fioro  88 

73  Santo  Sodi  57 

48S..Andrea  Val  tie- 
ni 47 

230  Striano  no 

230  Stellati  1 2 4 

271  Santo  Andrea  172 


126 

99 

621 

203 

270 

719 


77  Migliar  ina 
f 1 1 56  Nicaftro* 
<4.50  Nfcotera 
iz.Nfcafttiello* 
f99?i  Oppido' 

89  Oliuado 
44  Potomia 
190  Pannata 

99  Pentidattilo 
1 3?Palizzi 

674  Poli  cadrò* 
75  Plaifano 
3 3 r Pizzo 
iSPalermita 
iSoPolìa 

100  Petrizzi 
69Palagoria  * 

Borgia 


99 
Si  5 
43  9 
8 

764 

50 
71 
43 

1 16 

70 

35  6 

51 

441 

16 

77 

100 

alias 

149 


2 34  Papati ice  fora  155 


1230  Sei  ila  120* 

1 20  Sant'El  fa  69 
105  Settingiano  177 
66Stefanaconc  40 
1 44  Serra  (fretta  1 6 3 
20  S*Pietro  McHcuc* 
ca  20 

3 1 Santo  Onofrio  83 
49  Santa  Maria  d*  At- 


tilla 

1 1 1 Settinzano 
870  Santa  Agata 
70  Santa  Femia 
f 573  Sinopoll 

40  Santo  Demitri  io 
1132  Seminala. 

2 1 9 Spatola.  , 
ra 

f 52 2:  Sciglio 
424  Soriano 
>299  Sarò  Lorenzo  213 
75  If86i  S.Chriftina  6 55 
519*11  oó  Stilo  iijS 
367  San- 


23 

8f 

520 

75 

654 


945 

Ser- 

ale 

377 

348 


DI  C ULUBBJ  JL  V LT\A  .. 


367  Santa  Catarina  2.59 
85  Santa  Agata  dì  Cre- 
pacorc  87 


301  Santa  Sellerina 

105 

427  Squilla  ce 

158 

87  Santo  Caloyro 

59 

157  Santo  Mauro 

116 

f26y  Simart 

1 t 1 

174  Santo  Vito 

9* 

48  Sant’Angelo 

48' 

70  Seriale 

95 

3 1 Sant*'  Angelo  >. 

leu 

Cotorella 

*7 

180  Torre  dell’Ifola  95 
49  Torre  di  Brezza- 
no 47 

t.  fi  Tcnolo  192 

i4ooTauerna  > e Cafa- 
li  776 

fr  529  Terra  noura  1250 
3074  Tropea  2023 
585  Valle longa  488 
39  Villa  Aragonia*  Tee 
Annali  39 

296Zagarife  170 

5oZagarone..  40 


T erre  date  per  dt  shabi- 
tat e in  quefla  Provìn- 
cia da  Numeratori 
nelPvlrima  Numera 
itone  ,e  fono  le  feguentu 

1$  A PrigJianiello 
2 IX  Calandra 
8 Cam  poli 

15  Cafal  di  Francauilla 
40  Fabrkia 
4 Gaggianiello 
29  MafTanoua 
4 Rocca  fe  lluca 
20  SJ?ietraddlTfola 


i5^S.Gio.Minago 
3 Troiani  Se 
15  Villa  Carbonara 


Nomi  delle  Città,  e Ter 
re  di  Demanio, cioè  Re- 
£*e  5 che  fono  nella  pre 
finte  Provincia « 
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C itta  y e T erre  franche 
in  perpetuo . 
Bagnata 
Siila 

Catanzaro 

Terre  yche  pagano  per 
come  n tiene  •> 
Reggio 
S.  Eufemia 
Melieucca 
Ifarria 

Er ancora  tra  le  Citta 
demaniali;  comprefa 
inqueBa  regione  1T- 
fola  ai  Lipari, la  qua- 
le non  è numerata, 
per  edere  efente  da 
ogni  pagamento. 

Impofitioni  y che  paga 
ciafcun  fuoco  di  que- 
fta  Prouinaa  alla 
Regia  Corte * 

^aga  ciafcun  fuoco  di 
; quefta  Prouincku 
alla  Regia  Corre  le 
mededrae  impofìtio* 
ninfee  paga  la  Pro- 
u in  eia  di  Calabria.» 
Citra,però  fedamen- 
te differifee  nel  pa- 
gamento del  Barri- 
cello,  per  lo  qual  pa- 
ga grana  due,  e ca- 
usili io.. 


In  'urto 
Sema  dell *\  "soma  della 
Pecchia,  i N.  Nuova* 


5^539 


4685 1 


C Cerone 
Catanzaro 
Policaftro 
Reggio 
S.Agata 
Stilo 

Seniinara 

Tropea 

Tauerna 


aRiì  s£  Si  St 
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DESCHI  TTI0%1  E 

BRETE  RELAT IONE  DELL3  ORIGINE 
D' alcune  Città  della  preferite  Vromncia  di  Calabria 
Vltra  ,oue  fono  Famiglie  Nobili. 

DI  CA  TANZARO. 

Agicio  Procuratore  nell’Italia  di  Nfceforo  Comne- 
no  Imperatore  di  Coftantinopoli  dopò  le  rouine  > 
ehe  patirono  le  Prouincie  del  Regno  diNapoli,fa- 
brieò  la  prefente  Città  (òpra  la  cima  di  Vn’alto  mo- 
te, e quiui  edificò  ancolaChiefa  di  S.  Michele  Ar- 
changelo , che  fù  confacrata  da  Stefano  Arciuefco- 
uo  di  Reggio.  Si  dice  Catanzaro  da  Catizo,  parola 
Greca,chc  lignifica  federe  , imperoche  il  Fondato- 
re facendo  la  fcelta  del  fito*  doue  haneada  fatica- 
re la  Città, piacendoli  il  prefente  luogo,  vi  fi  fermò» 
e riposò  nell’anno  i r i6.Effendcfi  partito  dal  Regno  di  Napoli  Guglielmo 
Guifcardo  Duca  di  Puglia,e  di  Calabria,  per  andar  à prender  per  moglie  la_» 
figliuola  d’AltfTio  Comneno  Imperadore  di  Coftàcinopoli5Ruggiero  Con- 
te di  Sicilia  fuo  Cuginoffmontatoà  terra  ferma,  hauea  occupato  gran  par- 
te del  Regno.  Ciò  vdito  da  Guglielmo,  per  ricuperare  il  fuo,  ritornò  con  le 
fne  genti,empiendo  il  tutto  di  tumultojperloche  Califfo  II.Sommo  Pontefi- 
ce fi  difpofe  di  poner  pace  fra  coftoro , e partftofi  di  Roma , n’andò  prima  à 
Beneuento , indi  nella  Calabria , ouc  quei Prcncipi  guerreggiauano,  pafsò 
per  Catanzaro;  quiui  all’horadominaua  il  Conte  Loritello,  da  cui,  e da  Cit- 
tadini fu  honoreuolmente  raccolto  il  Santo  Pallore , cheà  prieghidel  Con- 
te, confacrò  la  Chiefa  Maggiore , e l’Altare  , & vnì  queffo  Vefcouado 
con  quel  di  Tauerna,per  effer  quella  Città  quafi  confumata,  ficome  à pieno 
fi  legge  nella  Bella  fottoferitta  dal  detto  Pontefice,  e da  28.  Cardinali , e da^ 
altri  Prelati  nel  1 122. à 27. di  Decembre,  con  la  datain  Catanzaro  per  mano 
di  Grifogono  Diacono  Cardinale  i’anno  4.  del  fuo  Pontificato,  e fra  l’altro 
grafie, e doni  fpirituali,  li  fe  gratia  di  arricchirla  di  molte  Reliquie  di  Santi,  e 
principalmente  le  donò  il  corpo  di  San  Vitale  Vefcouo  di  Capua  , facendo 
trasferir  quelleda  Monte  Vergine  à Catanzaro  ,quiui  anche  fono  i corpi 
de’SS.Fortunato  Vefcouo  dì  Todi,  e d’Ireneo  Vefcouo  di  Leone,  i quali  po- 
feia  furono  ritrouati  nel  1583. come  racconta  Paulo  Regio  Vefcouodi  Vico 
nella  fu  a Hiftoria  facra . Fii  Catanzaro  poffeduta  con  titolo  di  Contado  da 
Goffredo  Loritello , dalla  famiglia  Ruffa, e Colonna  , Se  hoggi  è Regia  . Ha 
prodotto  fra  gPaltri  huomini  illuffri  Gio:Giacomo  Parifio  dotriflìmo  Filo- 
fofo,  che  fcrifìe  i Commentari)  fopra  l’Anima^  Metafifica  rì’Anfiofiie>& 
altri  libri. 

In  quefta  Città  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili. 

Alberini  Bìblia  Campiteli!  Coco 

Arcieri  Bolotta  Catania  Cumis 


Delia 


Della  Cananea 
del  Cameriere) 
di  Re  Alfonfo 
I.  prima  detti 
Canani  Nobi- 
li d’originC-P 
Ferrarefe 
Di  Franza 
Fabrica 
Ferraro 
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Grimadi  Dello  Nobile 

Inglefil 
Lauro 
Malatacca 
Maniardo 
Mangione 
Marìncola 
Mazza 
Mìcbele 
Morano 


Di  Paola 

Piftoia 

Pitera 

Ricca 

Rifo 

Rocca  del  Vica- 
rio 

Rocca  di  Lattan- 
do 


Rodio 
Sanfeucrini 
Serra 
Sonatore 
Spina 
Striuerij 
Sufanna 
Trombatore 
taccone > 
Se  altri. 


I COTRONE. 

Ono  varie  l’opinionidegli  Scrittori  circa  la  fondati©* 
ne  di  Cotronc.  Pittagora,  ch’vn  pezzo  prima  della.-» 
rouina  di  Troia  era  morto, ferine , che  folle  (lata  edifi- 
cata daHercole . Antioco  vuole  (come  dice  Strabono^ 
ch'eflendo  quiui  venuti  gli  Achiui  per  mare, e fmonta- 
ti  à terrra,  vagando  il  paefe,le  loro  Donne, che  con  elfi 
loro  da  Ilio  haueuanofolcato  Tonde  del  mare,brucia« 
rono  le  naui , acciò  non  fi  potefiero  quindi  partire,  6c 
andar  vagando  altroue,  il  che  fentendo  gli  Achiui,  &c  eflfendo  dubbiofi  , che 
cofadoucffero  fare, furono  auuifati  dagli  Dei,  che  doueffero  quiui  fatica- 
re la  Città  di  Cottone , e perciò  mandarono  Mifello  à confiderai  il  luogo, 
il  quale  hauendolo  veduto  con  Sibari , giudicò  quefto  luogo  efier  miglioro 
di  quello, e ritornato  all’Oracolo, gli  difie,fe  quefta  Città  era  quella,  di  cho 
gli  haueua  fauellato , che  fi  doueffe  fabricarper  quell’  altra,  à cui  fu  rifpoft© 
dalTOracolo(e(Tendo  gobbo  Mifello.) 

T erga-Joreuis  Mi  [elle  de  pe  flore  mìttCy 

< >s£tera'perquires  fruftrà , venarts  iniqua 
At  teflum  quodeumque  datnr,tn  laude  probato . 

Ritornato  poi  Mifello  > edificò  Cotrone , aiutandolo  Archita  Tarentino  l 
Nella  Cronica  di  Eufebio  Cefar.fi  legge  , che  Cotrone  fu  edificata  prima 
delia  Natiuità  di  Chrifto  Sig.  Noftro  nel  4480.  Ella  è da  gli  antichi  Scritto- 
ri  Cotrone  addimandata , madai  Biondo  Cotrona  , e da  Procopio  Groto , e 
fecondo  il  Razzano, fu  detta  Cotrone  da  Cotros,  parola  Greca  , che  dinota 
faltatione,imperoche  quiui  fi  faceano  molti  giuochi,  (alti , e balli . L’aria  di 
quefta  Città  era  cosi  falutifera,che  mai  in  effa  non  occorfe  peftilenza,ò  tcr- 
remoto:onde  ditte  Plinio  nel  lib *z»Locris>&  Crotone  ptftilentia  nanquà  fuity 
necvllo  terremota  laboratum  annotatum  efl  ; anzi , che  per  la  piaceuolezza 
dell'aria  di  quefta  Città  dir  fi  foleua  per  prouerbio,  ficome  fcriue  Strabene; 
2SIil  Cotrone [alubnus\  e par, che  già  proprio  di  queft'aria  Cotronefe  fuffc  j 
d'influire  forze  incomparabili  di  corpo  à fuoi  Cittadini,onde  dice  Strabone, 
che  ne’giochì  d’vtia  Olimpia  fi  ritrouorono  fette  Cotronefi  di  tal  fortezza, 
che  vinfero  in  (leccatogli  altri  combattenti nafeendo  il  prouerbio  Crotonia - 
n\m  poflremus , efl  aliorum  Gracorwn  primns . E di  Milone  Cotronefe, difee- 
polo di Pittagora,fi  raccontano  prodezze  msirauigiiofe  di  fortezza,  & io.* 

par- 
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particolare  da  Ph'nio  nel  lib.7.  che  ritrouandofi  egli  vna  volta  décro  !o  frec- 
cio de*  giochi  Olimpici,  dandoconla  manodeftra  vn  pugno  à vn  Toro  di 
tre  anni  , fvccifc,  e poi  fé  l’alzò  fu  le  (palle*  lo  portò  per  ifpatìo  d'vn  ftadio, 
Se  In  vn  giorno  fé  lo  mangiò  curro,  onde  dice  Plinio  nel  citato  luogo.  Mila 
(Jrotomata  Taurum  quadrìmumin  Olympico  ccrtamine  ittttnud*  dextera 
ecctdit9& humens ftibleuàj9ftafy{patio jportaust3enmq;todemMe  confiwpfo, 
vnde  parami*  ortaeft.  Boutmtn  faucibns  portai  iln  quella  Città  filofofò  an- 
che Pictagora  celebre  Filofofo,dalla  cui  fenda  vfeirono  più  Filofofi,&  huo- 
mini  intendenti,che  Capitani  dal  Cauallo  Troiano,  e fra  gii  altri  fchein  ra- 
mentargli  tutti  farebbe  non  finir  mai)  quei  tre  celebri  Cotroneli  Filofofi  . 
Adone,  Alcmeo,e  Neocle,  i quali  fenderò  opere  dignilfi  aie . Qu’ui  effendo 
Giunto  S.  Dionigio  Areopagita  difcepolo delFApoftolo  S.Paolo , che  fi  partì 
dalla  Grecia  per  andar’in  Roma;  per  quel  poco  di  rem  polche  mi  fe  dimora, 
infegnò  àCotroncfilavera  Fede  di  Chrifto  Sig.  Noftto,  che  per  tal  cagione 
tengono  fin’  hoggi i Cotronefi  nelfugello  della  loro  Citta  Immagine  del 
gioriofo  S.Diomgio  Areopagita,ficome dicono  il  Bario, &c  il  Marafiotti  nel- 
le Croniche  di  Calabria.  E quefta  Città  fede  Vefcouale  anticbifllma , la  cui 
nomina  è Regia;c  fe  ne  gli  andati  tempi  fu  iiluftrata  da  Piero,  da  Teotino, e 
da Gi ou anni  Vefcoui  Cotronefi, i qualiperla  fingolar  dottrina  meritarono 
d’efter  prefenti  àdiuerfi[Condlij  Generali,  celebrati  fotto  diuerfi  Romani 
PonteficÌ,anche  ne'nofiri  tempi  vienili  uftratadaYuoi  VefcouL 

Quefta  Città  è ornata  ancoradadiuerfeRelìgionòvi  è Omento  de’Pa- 
dri  Domenicani, vi  è.quellode3  Padri  FranccfcanhConuenruali  dentrola 
Città,  oue  ripofa  il  corpo  del  B.Pietro  Cotronefe  della  medefimaReligio- 
ne^i'è anche ilConuentode^  PadriZoccolanti,e de’  Padri  Capuccinicon 
quello  de’Padri  del  Carmine,  e de’  Padri  di  S.Franc.  diPaola  .Vie  di  più  vn 
Monaftero  di  Monache  Conuentuali  di  S.Franc.  detto  di  S.  Chiara . Fu  già 
quefta  Città  con  titolo  di  M archefato  poffeduta  da  Nicolò  Ruffo,  da  Pietro 
Paolo  da  Viterbo,  e da  Antonio  Colonna,  però  hoggi  è Regia , Se  è munita 
nó  meno  dafuperbiflimc  mura, che  di  vn  fortiffimo  Caftello.Vi e ancora  vn 
Seggio  nobile,  dettodi  San  Dionigio , oue  godono  le  feguenti  famigli^ . 


Aierbi  d* Aragona  Berìingicri  Lopez  # 

de'  Marche  fi  Bernal!  Luciferi  # 

della  Grotteria  Campitdli  del  Mangioni 
Antinori  Princ.di  Strog.  Marzani 

Baglioni,chefcé-  Carrafa del  Duca  Montalcinì 
dono  da  Perù-  di  Nocera  la  Pagani 
gia  piccola  PifciottadelMar. 


chefe  di  Cafit 
buono 
Pipini 

Protofpatari 
Sufanna 
Suriani 
Vezzi,  Se  altri* 
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V D I REGGIO. 

Niun’altra  Città, no  folaméte  dell’Italia,  ma  di  tutta  l*Eu> 
ropa  cede  la  Città  di  Reggio  d’antichità, effendo  (la- 
ta nò  molto  dopò  il  primo  diluuio  edificata  da  Aflhenego 
pronipote  di  Noè»come  fcriue  Giofeffo  nel  i .tib.dell’anii- 
chità  Giudaiche  cap.  1 1 .che  dalla  Sacra  Scrittura  nel  cap. 
io.  dclGenef.e  nel  i.Paralipom. cap.  i.  vien  chiamato 
Afcenez,  nipote  di  Iafet,il  quale  hebbe  fette  figli,  cioè  Corner,  Magog,  Ma- 
dai,Iauan,Tubal,Mofoch,e  Tyras, -quelli  occuparono  diuerfi  luoghi  dell'A- 
fia,Gomerfe  n’andò  nell’Europa,  da  cui  pofcia  vennero  le  genti  dette  Ge- 
mer iti,da  Greci  detti  Galati;da  Gomcr  nacquero  tre  figli, il  primo  Afcenez* 
ò Afthencgo,  il  fecondo  Riphaat,  ò Ripbat,il  terzo  Tigra,  ò Thogorma  , da 
Afcenez  vennero  i popoli  cosi  da  lui  detti  Aftheneghi , da  Greci  detti  Rhe- 
gini;  le  parole  di  Giofeffo  fon  tali:  Gomer  autem  habentetrejfihos,  Aftkene* 
gesinJHtuit*qui  nunc  Rhegini  vocanturà  Gracis. Hor  giunco  Afcenez  ne’luo- 
ghi  dou’è  Reggio,  oltra  modo  inuaghìfii  delPamenità  del  fito,c  quiui  con  la 
fua  famiglia  fi  fermò, e pofcia  fabricò  vna  picciola  Città,  che  dal  fuo  nomo 
Afcbena  chiamò,  e gli  habitatori  furono  detti  Afchenati.  Il  medefimo  affer- 
ma S.Girolamo  nelle  queftioni  degli  Ebrei  fopra  il  Genefi  . Alcuni  tengono 
il  contrario, dicendo, che  la  Calabria  per  Oriente,  doucfufabricataquefia-.» 
Città,  era  vna  valle  di  mare,  che  daua  alla  Città  vn  belliflìmo , e larghiffime 
porto  formato  dal  corno  dell*  Ifola  di  Sicilia , oue  per  vn  grandiflìmo  terre- 
moto fi  cagionò  vna  rottura  si  grande  tra  Sicilia,e  Calabria,  che  l'vn  mare-* 
congiunfe  con  l’altro , e per  tal  cagione  fu  cosi  da’Greci  nominata  , perche 
Regnimi , verbo  greco  lignifica  rompere  $ e Rigma  rottura  -,  il  che  fecondo 
Trogo,  non  folamente  anuenne  per  li  terremoti,  e forza  dell’acqua,  ma  per 
la  ftrettezza  della  terra,  che  fra  Calabria,  e Sicilia  vi  era,*  il  medefimo  pure  ia 
molte  , e molte  parti  del  mondo  fi  vidde  ,come  fcriue  Plinio  nel  2.  Ifb.  al 
cap.^S.e  nel  3-lib.  cap. 8.  dicendo.  Quondam  Brutio  agro  vohterens*mbx  inter- 
fu/o  mari  auulfa  duodecim  millium  tn  longitudinem  freto  , in  latitudìnerru 
CXD.  iuxtà  Coloniam  Rheginam  ab  hocdebtfcendi  argumento  Rbegium  Grd» 
ci  nomen  dedere  oppido  in  margine  Itahdjfito  ^.Timocìò  viene  affermato  da 
Virg.nel  3.deirEneidc  con  fimiliparole. 

fiate  loca , vi  quondam*  & vafta  conuulfa  ruinz* 

(T antum  dui  longinqua  valet  mutare  vetuftas) 

Difsiluijfe  ftrunt;  cum  prcìinus  vtraqu'e  tellus 
Vnaforet  : vena  medio  vi  pontus  , & vndts 
Hcfperium  Siculo  latus  abfcidit , aruaqu  'e , & vrbes 
Littore  diduttas  angufto  interluit  atflu . 

Lextrum  Scylla  latus  * Uuum  implicata  Charybdis 
Obfidet*atque  imo  barathn  ter gurgitevafios 
Sorbet  in  abruptum  fluttui , rurfufqàe  fub  aura: 

Erigit  alternoi , & fiderà  ver  ber  at  vnda . 

Solino , e Scrabonc dicono,  che  fu  edificataqueila  Città  da  i Calcideiì  , i 
quali  hauendo  prefentato  i loro  maggiori  ad  Apolline,  per  la  grande  ftcrilità 

Dd  (per 


o 
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(per  ordine  dell*  Oracolo)  vennero  quiui  conducendo feco gli  habitatoridi 
Delfo, con  altri  Tuoi  amiche  fabricarono  quella  Città.Dionifio  Afro  fcriue, 
che  Nettuno  fuelfc  queft*  Ifola  con  vna  percoffa  del  fuo  Tridente  j & Eufta- 
chio  foggiunge,che  ciò  haueffe  fatto  Nettuno,  acciò  più  ficuro  dall'infidicJ 
viueffe  Acafto,  ò Giocafto  figliuolo  di  Eolo . Quelli  (come  fcriue  DiodoroJ 
hebbe  in  dominio  Reggio,e  perciò  Callimaco  chiama  Reggio  Città  d'Aca- 
ilo.  Alcuni  diconofche  fia  detta  Reggio  per  la  buona  temperie  dell'aria , e 
del  luogo  ou’ella  è polla.  Altri  la  chiamarono  Febea, e gli  fu  impoflo  tal  no- 
me dal  figlio  di  Dìonifio  Tiranno, per  hauerla  egli  riftorata  dopò  la  ruina^ 
fattale  dal  padre  con  Toccafione,  che  fegue.  Dionifio  hauédo  chiedo  a’Reg- 
gini  per  moglie  vna  nobile, e bella  fanciulla,  degna  per  le  fue  rare  virtù  d'ef- 
fer  collocata  con  il  più  alto  Monarca, che  in  que'  tempi  effer  nel  mondo  po- 
cea,beffeggiandologli  mandorno  vna  figliudadel  Ioro£arigello,huomo  vi- 
liffimo*edi  baffaconditione>laonde  di  quello  fdegnaco,vi  pafsò  con  fue  gé- 
ri,la  prefe,e  rouinò  da’fondamenti.  La  rifece  poi  Giulio  Cefare,hauendo  da 
Sicilia  fcacciato  Pompeo, e vi  conduffe  ad  habitare  molte  perfone  di  quelle, 
c’hauea  nell'armata  di  mare, e cosi  da  lui  fu  detta  Reggio  GiuIio,per  hauer- 
la egli  riftorata, come  dicono  Strabene, Tucidide  nel  fefto  libro,PoÌib.Plinio, 
jPomponio  Mela, Tolomeo,  Appiano  Aleflandro  nel  quarto,  e quinto  libro, 
& altri-  Gloriali  quella  Città  d’hauer  riccuuto  il  Sacro  Battefimo  dall’Apo- 
jftolo  S.Paolo, il -quale  (come  fi  legge  negli  atti  degli  Apoftoli  nel  capitolo  vi. 
timo)quiui  prigioniero  ligato  con  catene  ne  venne, e vi  dimorò  vn  fol  gior- 
no^ fuòito  cominciò  à predicare , perche  que'  popoli  erano  idolatri,  ne  vo- 
lendolo per  niun  conto  afcoltare, egli  con  prieghi  ottenne,  che  tanto  tempo 
l'afcoltaflfero,quantò  durarebbeaccefa  tanto  dicandela,quanto  fuflc  vn  fol 
deto,il  che  facilmente  ottenne, imaginandofi  ficuro,che  in  sì  breue  fpatio  di 
tempo  à pena  dir  poteffe  venti  parole  j ma  predicando  TApoftolo , e confu- 
mandofi  tofto  la  candela  di  già  nella  colonna  affifa,cominciò  incontinente, 
con  marauigla de'riguardanci ad  ardere  à guifa  di  torchio  la  colonnari  che 
(lupiti  perlanouitàdel  gran  miracolo,  fi  conuertirono  affaldimi  à Chrifto. 
Quella  colonna  è di  marmo, non  bianco, nc  di  molta  finezza, alta  di  quinde- 
ci  palmi, e grotta  poco  più, che  può  abbracciar  vn’huomo,hoggi  fi  riferba  nel- 
la Chiefa  dedicata  all*  Apoftolo  San  Paolo  predo  la  Città,  e fta  in  piè  nell’Al- 
tar  maggiore , vagamente  ornata  con  la  ftatua  dell’Apoftolo  dorata , in  atto 
di  predicare,  catenato  il  piè,  col  Crocififfo  in  mano.  E partendoli  l'Apoftolo, 
iafeiò  in  fuo  luogo  per  Arciuefcouo  Stefano  Niceno  fuo  difcepolo , che  feco 
era  venuto  da  Giudea,  il  quale  hauendo  per  fpatio  di  17.  anni  gouernata  la-» 
fua  gregge , fu  d'ordine  di  feraci  Prefidente  di  Reggio  conSuera  Vefcouo 
d'vn'altra  Città,  e tre  donne  Regine,  cioè  Agnefa,  Felicita , e Perpetua  dopò 
variitormenti  per  la  Fede  di  Chrifto  vccifo,icorpi  de'quali  quiui  pofeia  fu- 
rono repelliti, come  fcriue  M.Antonio  Politi  Filofofo,e  Medico  nella  Croni- 
ca di  Reggio.  Quiui  anco  fono  i corpi  di  S.Eufebio  Arciuefcouo  di  Reggio, 
ede'SS.Cipriano,  eTomafo  Abbati  dell'Ordine  di  S.  BafiJio.  In  quella  Città 
nacquero  Sant' Agatone,  S. Leone  Il.Stefano  III.  Sommi  Pontefici,  e béchc 
fecondo  iiBaronio, il  Panuinio, altri  furono  Siciliani,  nondimeno  ii  con- 
trario tengonogli  Autori  delle  Croniche  di  Calabria. 

One» 


an 


di  Calabria  vit^aI 


Quefta  Cittàictiè  Afdropcli) 
/.lagena  Caftelli 


Barone 

Badila 

Boz  zecca 

Burza 

C a in  polo 

Campagna 

Capna 


Diano 

Genoefc 

Geria 

Giouanfrr 

Francoperta 

Ferrante 

Fiiocamo 


e Regia, ha  le  feguenu  Famiglie  Nobili* 
Fornari  Monfolini 


Iodico 

Logoceta 

Malgeri 

Maiorana 

Mazza 

MeHffart 

Melico 


Parifi 

Paromia 

Pitali 

Ricca 

Rìccabon© 

Spanò 

Supppa56caltrn 


DI  SQ^VILLACL 

DA  quel,  che  ferine  Cafltodoro  Senatore  nel  I2.lib.  delle  fu  e epìft.chia- 
rarnente appare  5 che  Vliffehabbia  edificatala  prefcnce  Città  dopò  la 
rouinadi  Troiaimi  Scrabone  parlando  di  Squillaci,  dice,  che  fu  Coionia  de 
gli  Aten.’efi,che  in  compagniadi  Mnefteo  Re  d’Atene  dopo  Tefeo,qui*ui  nc 
vemiero.Fu  quello  vno-ae  Principi  Greci,ch’andarono  alla  guerra  di  Troia, 
e dopò  la  diftruttione  di  quella,  fprn  o dacontrarij  venti , giunfe  in  quefti 
luoghi, & hauendo  fatto  amiftà  con  gli  Squillaceli,  ordinò  la  detta  Cicca  per 
Colonia  de’fuoi  Atheniefi,e  fe  bene  VI  fp,e  Mneftco  furono  tutti  in  vn  me- 
defimo  tempo , nondimeno  Vliffe  ha  iendo  fatto  più  lunghi  viaggi  nel  ma. 
re, che  non  fecero  gli  altri  Greci, giunfe  molto  dopo  in  quefto  luogo.Quefia 
Città  è ornata  della  VefcoualSedia>&èmo!toantica,percioche  Gaudentio 
fuo  Vefcouo  interuennenel  Concilio  Romano, ne'tempi  d’Hilario  Sommo 
Pontefice , quiui  nella  maggior  Chiefa  fi  riferba  il  corpo  di  S.  Acatio  Cen- 
turione,il  quale  fotto  la  perfecutione  di  Diocletiano,eMafiimiano  Impera- 
tore nella  Città  di  Conftantinopoli  riceuè  la  corona  del  martirio,fu  poi  qui- 
ui il  fuo  corpo  miracolofamente  trafportato.  Accrebbegran  fama  à Squil- 
laci S.  Caffiodoro  Senatore  dell'Ordine  di  San  Benedetto , il  quale  fcriffe^ 
molti  libri,  come  dicono  le  Croniche  di  Calabria,  benché  Pietro  di  Natale 
nel  Catalogo  de*  Santi  dica^chefuffePugliefe.  Vn  tempo  Squillaci  fu  cotl, 
titolo  di  Contado  poffeauto  dalla  Famiglia  Marzana,  e di  prefente  con  cììq- 
Io‘di  Principato  fi  poffiede  dalla  Famiglia  Borgia* 


Qui  fona  le f cruenti  Famiglie  Nobili . 

Alemagna 

Ferrato  Moniti© 

Srriueri) 

Affanti 

Di  Franza  Pepi 

Ter  ioli. 

Bailea 

Gironda  Rodi© 

Scaltri. 

DI  T A V E R 1 

^ a : 

E Da  faperfi,che  la  Città  di  Tauerna  trahe  la  fua  origine  da  Trifchen<£> 
antichiffìma  Città  di  Calabria,  la  quale  era  fituata  tra’l  fiume  Crotalo, 
e'I  fiume  Si  mari,  & era  ornata  della  Vefcoual  Sedia:  fi  chìamaua  Trifchcne* 
cioè  tre  Tabernacoli, perche  in  effa  Città  erano  tre  Chiefe  maggìori,e  ndle 
principali  iolenn ita  dell’anno  foleua  il  Vefcouo  di  quella  Città  hor  celebrar 
in  vna  Chiefa, Se  bora  in  viValtra;  dopo  fu  con  molte  altre  Città  di  Calabria 
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diftrutta  da  Mori . lai  l’Imperator  Niceforo  mandò  nella  Calabria  Gorgo-' 
lano  fao  procuratore , imponendogli,  che  rifaceffe  le  Città  diftrutce  da  Mo- 
ri,e quclle,che  non  fi  poteuano  rinouare,per  l’eftreme  raine,  faceffe  edifica- 
re altroue,  e giunto  colui  nella  Calabria,  molte  Città  rinouò , c molte  altro 
trasferì  in  altri  luoghòvna  delle  quali  fuTrifchene,che  prima  apprettò  il  ma- 
re» fu  poi  edificata  lontana  dieci  miglia  dittante  da  quella, e fu  chiamataTa- 
berna,  la  quale  è ftata  Città  Vefcouale,  per  queiche  dicono  il  Simonetta  nel 
terzo  libro  delle  fue  Hittorie.Neila  Chiefa  de’Frati  Francefcani  è il  corpo  del 
Beato  Matteo  di  Mifuraca , S.Gregorio  raccomanda  la  Chiefa  di  Trifchene, 
dopò  ch'ella  fù disfatta,  à Gio.  Arciuefcouo  di  Catanzaro , e l’vnì  alla  fua«* 
Chiefa,comeanchefece  Califto  II, co- ne  altroue  s5è  detto.  Nelfuo  territorio 
nafce  il  Terebinto . Ha  dato  gran  fama  a quefta  Città  Gio.  Lorenzo  Anania 
Teologo, e Cofmografo,il  quale  fcriffe  la  fabrica  del  mondo. 

in  qnejla  Città  fono  le  feguentì  Famiglie  Nobili  « 

Anania  di  Gio.Lorenzo  Mandeli  Poerij 

Balafchi  Marincoiadel  Vefc.  Schipanidel  Vefcouo  di 

Filante, d’origine  da_*  Mazze  Beleaftro,  & altri» 

Vngheria»òfecondo  Moneti) 

altri  da  Macedonia  Piftoia 

di  tropea: 

Itornando  Scipione  Africano  dopò  le  rolline  di  Cartagi- 
ne in  Italia,  quiui  primieramente  prefc  terra , e volendo 
ringratiare  i Dei  della  vittoria  ottenuta, dopò  fatti  i facrifi- 
ci , quiui  erette  vn  trofeo,  e da  quella  fu  detta  la  Città  di 
Trofea,  come  dice  Cofìàtino  Lafcari  nel  libro,  che  fcrifie 
de’Filofofi  di  Calabria , ma  per  corruttionc  del  vocabolo  > 
mutata  la  lettera  F,inP,  fu  chiamata  Tropca.Ma  raccon- 
ta l'hiftoria  diuerfamente,  imperoche,dice  egli,  che  hauendo  Setto  Pompeo 
vinto  nel  conflitto  nauale  OttauianoCefare  nel  capo  di  Vaticano , efmon- 
tato  vittoriofo  in  terra, volle  trionfare,  e dal  trionfo  per  la  fua  vittoria  chia- 
mò l’edificata  Città  Trionfea,hoggi  detta  T ropea:  la  quale  è ornata  della»* 
Vefcoual  dignità  ; il  cui  principio  è antichiflìmo , e Stefano  fuo  Vefcouo  fi 
ritrouò  prefente  al  Concilio  Niceno,  il  fecondo.  Età  tempi  più  moderni 
Marco  Lauro  Vefcouo  di  Campagna  , e Teofilo  Galuppo  Vefcouo  d’Oppi- 
dodi  quefta  Città  interuennero  nel  Concilio  di  Trento  .Fù  finalmente  di 
Tropea  Giouanni  Mezzatefta,il  quale  ritrouandofi  nel  prefidio  di  Cotrone» 
per  honorc  del  Re  Cattolico  entrò  in  (leccato  con  Moftafà  Turco,  huomo 
valorofo, l’ammazzò, e troncolli  la  tetta, onde  per  il  fuo  valore  il  Re  gli  dono 
vna  Terra  nell'Abruzzo,  & altri.  Nel  Cafale  detto  Santa  Domenica  giace  il 
corpo  di  Santa  Domenica  Vergine*  c Martire, 
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in  quefta  Città  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili  • 


Afflitti 

Campani 

Galnppì 

Pii  glifi 

Aaroli 

Caraccioli 

Giffuni 

Seartaretica 

Aquini 

Configlia 

Lumbifi 

Schiauelli 

Angelini 

Coppula 

Lancellotti 

Tocco 

Baroni 

Del  Duce 

Martirani 

Tomacelli 

Barrili 

Facili 

Migiiarefi 

Toraldi 

Buongiouanni 

Fazali 

Pellicia 

Tranfo 

Braccio 

De  Franza 

Pipini 

Tropiani 

Coiuani 

Frezza 

Pignatclli 

Viento 

Caputi 

Gabrieli! 

Portugalli 

Vulcani  & altri; 

ERE 


» 


i 
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breve  descrittone 

TERRA  DOTRANTO 

SETTIMA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Gon  li  nomi  delle  Città  > Terre , e Caftella , che  vi  fono  > 
e con  la  nota  deT  uochi  > che  ciafcuna  di  effe  fa 
in  quella  nuoua  numeratione  . 

E dette  Città  > Terre  di  demanio  , e Camere  riferiate , che  ri  fono* 
Con  Ttmpo  tione , che  pagano  alla  Fregia  Corte  . 

Arme  della  Prouincia  di  Terra  d’Otramo . 


La 


z'otwhtó:  ìì^  ^ 

A Prouincia  di  Terra  d'Otranto  fu  anticamcnteJ 
nominata  Hidrunto  , Iapigia,  Meffapia,  e Salcnti- 
na  . Dalla  parte  di  Ponente  confina  con  Bafili- 
cata>eper  Tramontana  con  Terra  di  Bari,  nel  re- 
cante,che  è Tramontana, e Greco,  la  bagna  il  ma- 
re Adriatico,c  di  Leuante,Sirocco,  e Mezzogior- 
no il  mare  Ionio . Fa  per  arme  quattro  pali  vermi- 
gli per  lungo  il  Campo  d’Oro,  fopra  de’quali  è po- 
llo vn  Delfino  ftizzofo , che  tiene  in  bocca  vna-^ 
mezza  Luna.  L'origine  di  quella  infegnafunel 
1481.1!  tempo, che  Alfonfod’ Aragona  Duca  di  Calabria,  figliuolo  di  Ferdi- 
nando I.Re  di  Napoli  difcacciò  i Turchi  dalla  Città  d’Ocranco,  e da  gli  altri' 
luoghi  conulcini-, onde  volendo  gli  huomini  di  quella  Prouincia  moftrare^ 
i\  gran  beneficio,  che  il  fuo  Re  facto  loro  hauca,in  liberarli  dalTempio  Tira- 
no Maumetto  fecondo  Re  dei  Turchi,  alzarono  fa  già  detta  infegna  , ino- 
ltrando per  li  quattro  pali  vermigli  in  Campo  d’Oro  Tarme  del  Re  Ferdina- 
do  d’ Aragona . Il  Delfino  non  fa  cofa  nouamente  inuentata,  già  che  antica- 
mente , per  quanto  fi  feorge  nclleinedaglic , il  Delfino  con  Nettuno  erano 
proprie  infegne  dal  paefe  de’Salentini,ma  vi  aggiunfero  folamente  la  mezza 
Luna  in  bocca  del  Delfino,  volendo  dinotare,  che  la  noua  Signoria,  chc’l 
TirànoMaumetto  s’hauea  ingegnato  d’occupar  in  sì  bellaRegione,gli  fu  per 
lafollecitudinc  del  valorofo  Alfonfo,  e virtù  de  i propri)  habitanti  tolta.  So- 
no in  quella  Prouincia  8.Fortezze , ouero  Caftclif,  con  buoni  prefidij  di  fal- 
dati per  fua  guardia.  Ha  due  Porti  di  mare  famofi,  come  Taranto  nel  mar 
Ionio, e Brindili  nel  mar  Adriatico.  E vi  fono  r^Città,  delle  quali  Otranto, 
Brindili, Taranto, e Materafono  Arciuefcouadi;i  Vefcouadifono  Aleffano, 
Caftcllaneta,Callro, Gallipoli, Lecce, Motola, Nardo, Ofluni,  Oria,<3c  Vgcn- 
to:e  tra  Terre, e Gaftelle  170.  che  in  tutto  fono  184.  In  quella  Prouincia  ri- 
fiedela  Regia  Audientia  nella  Città  di  Lecce  con  il  fuo  Viceré,  con  proui- 
fione  di  ducati  8oo.Tanno,  con  tre  Auditori  con  falario  di  ducati  400.  Tan- 
no per  ciafcuno,j’Auuocato , e Procuratore de’poueri,  tutti  falariati^albu 
Regìa  Corte. 


Vecchia* 

A 


Dmc  trouarete  queflo  fegno  f fono  le  camere  rifiniate* 
NVMERATIONE. 

Nnoua,  Pecchia.  Nuoua.\Vecchia. 


Vetrana  156 
30  M A.  Acaìa  43 
f 86  Arnefano  129 
75  Aquarica  di  Lec- 
ce 50 

$2  Aradeo  80 

85  Aquarica  del  Ca- 
po 9i 

28  Arigliano  25 
tuo  Aleffano  139 


io  Andrano 
107  Barbarano 
fl39Borgagnie,c  Paf- 


fole 
1:0  Bagn iulo 
97Botrugno 
f 200  Bugiardo 
1946  Brindili 
5 1 Beiforte  , 
Dragone 


Nuotiti. 
40!  5^9  Ceglie  414 

too  f 1300  Calìcllaneta  691 
289Carouigni  190 
1029  Cafale  nuouo  1002 


86 
73 
73 
147 
1428 
dinu 


500  Campic 
156  Cellino 
i5oCarmiano 
1 1 1 Craparica  di 
cc 


42  f 6 il  Cupertino 


49Ó 
123 
1 55 
Lec- 
8s 
512 


1 25  3 Car- 


216 

Vecchia* 

3 Carpignano  168 
j8  CafamalTella  8 
52  Cadrò  guarino  56 
68  Cadrò  francone  64 
171  Caualh'no  136 
f436  Corigliano  448 
238  Curii  140 

8?Cannole  62 
97Cutrofiano  85 

275  Caftrignano  de’ 
Greci  237 

^428  Cafarano  334 
1 io  Caftrignano  del 
Capo  212 

!46Curfano  116 

«Craparica  del  Ca 
po  26 

67Cugnano  82 

91  Cadiglione  97 

12  Cadrò  23 

50  Cuciamola  30 

93  Cerdgnano  no 

275  Calimera  204 

30  Caroflno  44 

26  Ciuitella  54 

108  Dillo  152 

41  Depreda  61 

133  Fragagnano  73 

ioSFaggiano  123 

994Francauilla  1170 

i23Fellino  115 

82  Galugnano  105 

702  Galatula  663 

+255  Gagliano  164 

*j*457  Ginofa  372 

2 3oGnagnano  238 

1239  Grottaglie  905 

1285  Gallipoli  1463 

ioi  Hierchie  137 

90  Iuliano  78 

167  Iordìgnano  107 

14623  Lecce  3300 

32oLatiana  314 

70  Lizzano  73 

60  Leporano  43 


DESCHI  TTIO^E 

Nuotta.  \ Vecchia . Nuova. , Nuova. 


163  Lizzaniello  218 
505Leuorano  337 
83  Lide  uà 

562Lequi!e  524 
1*961  Mefciagne  990 
fi69Motala  115 

?2033  Martina  1603 
9i9Madafra  6c8 
393Maruggio  259 
f 56  Monacizzo  57 
60  Magliano  39 
22oMuro  242 

3i9Monterone  260 
414  Marrano  446 
171  Maledugno  170 
37Merine  71 

209  Marrignano  204 
1 37 9 Melpìgnano  294 
110  Montefardo  108 
102  Morigeno  84 
48  Montefano  58 
1*  160  Maglie  287 

263  Marino  257 
227  Mordano  172 
4oMifciano  ,feu  Mi- 


t32.6Parabita 
299  Preficce 
12 1 Patù 
15  Rocca 
188  Racale 
256  Roffrano 
6oRuggiano 
326  Surbo 
1 3oSaua 
f 5S6  S.Vito 
1 2icS.  Maria  de 
ui 

159  Sanali  ca 
49  S.Pangratio 


Vecchia . 


343 

185 

135 

19 

165 

22  6 
&z 
361 

84 

442 

No- 

326 

14S 

81 


fi  93  Pietro  Verno- 


giano 

40  Mclidano 
273  Monoruino 
46  Maritima 
2oMonteiad 
81  Montemefloli 
6 Monteparano 
40  Neuiano 
66  Noha 
54Nociglia 
fi6c)  6 Nardo 
1806  Odimi 
550  Oira 
55  Ortella 
556  0tranro 
49  Pirignano 
lQ2Palegiano 
132  Pulzano 
119  Palmerice 
35  Paligianiello 


55 

88 

270 

66 

71 

43 

46 

34 

75 

61 

1736 

1140 

490 

9* 

455 

47 
7i 
89 

64 

7* 


neo 

8oSufcianiello 
476  Squinzano 
382  S- Celano 
3 50  Salice 
100  S. Donato 
55  Serrano 
6oStruta 
t$ij  Sternarca 
255  Scorrano 
94  Stigliano 
fi  45  Sedi 


143 

*5 

424 

3i5 
2-5  9 
86 

41 

252 

231 

85 

150 


f9i 4 S. Pietro m Gala- 
rina 

500  Solito 
55  Salignano 
30  S.  Dana 
305  Salue 
io  S. Eufemia 


829 
396 
118 
n 
308 
*4 


266  Specchia  de  Preì- 


tc 

80  SupI  effano 
77Spognano 
36  Stirano 
7oS.CàHIano 
82  Specchia  di 
neruino 
59  S.Crifpicro 
5 1 S.Donnice 
35  S.Marzano 


23  S.Gior- 


287 

83 

99 

62 

7i 

Mi- 

61 

26 

32 

53 


Vecchia,  Nuoua. 

23  S.Gforglo  67 
6 18  Terza  547 

*J*237  Torre  di  Santa  Su- 
fanna  290 

^•285  Trepuzzt  346 
152  Torchiarolo  in 
iyoTauiano  296 
i46Taurifano  153 
77Tiggiano  114 
éoTorricclla  49 
noTutino  1 1 3 
239Trecafi  313 
187  Torre  della  Padu- 
la  145 

3000  Taranto  1870 
J26Tutorano  59 
98  Vggiano  Monte- 
fufeo  78 

163  Vggiano  della.* 
Chiefa  179 

ti33Vgento  296 

415  Veglie  454 

l62Vernole  177 
34VAnzc  36 

33  Vitigliano  34 
60  Vigna  Caftrifc  98 
i9Vafte  15 

Zullino  > feu  Ciul 
lino  131 


DI  TEXJ^yi  D'OTS^A^TO. 


Terre  franche  non  li- 
qui  date  , 

100  Rocca  forzata 
15  San  Ma  rtino. 


117 


In  tutto 


Soma  della 
N.  Nuova . 

44678 


Soma  della 
Nicchia. 

54395 

Terre  date  per  dishabi . 
tate  in  quefta  Provin- 
cia da  Numeratori 
nell'vltima  Numera- 
tiotie  5 e fono  le  fotto- 
fentte . 
io 
6 

14  Migliano 
5 7 Torre  dì  Mare. 


Nomi  delle  Città,  e Ter 
re  di  Demanioycioe  Re 
gie  y che  fono  nella  pre- 
ferite Provincia* 

BRfnd/fi 
Gallipoli 
Lecce 
Oftiini 
Otranto 
Squinzano 
Taranto 

Torre  di  S.Sufanna 
Impofitiom  y che  paga 
ciafcun  fuoco  di  que • 
Jìa  Provincia  alla-* 
Regia  Corte . 

Paga  grana  due,  e ca 
ualli  dicce  per  Io  Bar- 
ricello,e  fi  paga  à me- 
fe. 

! 


BEluedere 
Cafalicchio 


J C affetti  y e T orrt , chi 
' guardano  la  Pro- 
vincia . 

1 li  Cartello  d’Ocranto. 

2 II  Cartello  di  Lecce. 

Ec 


3 II  Caftcllo  grande  ^ 

Brindili. 

4 II  Cartello  deli*  Ifot* 
di  Brindili. 

5 II  Forte  di  Brindifi. 
611  Cartello  di  Galli- 

poli. 

7 II  Caftcllo  di  S.  Ca. 
caldo. 

8 II  Cartel!  odi  Tarato. 
Nel  Territorio  delloa 

Città  d' Otranto, 

1 Tórre  d'Orto. 

, 2TorrePclagiau 

3 Torre  di  S.  Stefano* 

4 Torre  S.  Milano. 

5 Torre  dell*  ArtcgliV 
in  Territorio  di  Sa- 
latola. 

6 Torre  di  Buraccoii 
Territorio  di  Mam- 
gio. 

Nel  T erritorio  eU 
Nardo , 

7 Torre  del  Crurtamo. 

8 Torre  del  Crito. 

9 Torre  del  Caftiglio- 
ne. 

10  Torre  di  S.  Maria-* 
dcll’Ailo. 

1 1 Torre  di  S.Sidcro  . 

12  Torre  della  cafa  dd 
Ri  o nel  Territorio  di 
Difo. 

Nel  T erntoì  io  di 
Bnndifi , 

1 3 Torre  f apogallo. 

1 4 Torre  Matrtlle. 

15  Torre  penna. 

1 6 T or  re  Cauallaccio* 
Nel  territorio  cU 

Lecce, 

17  Torre  Chianca. 

18  Torte  Rinalda- 


m 
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Atei  T frettar h di 
Putuce . 

f 9 Torre  Fiumicelli. 

20  Torre  del  Pizzo  m 
Territorio  di  Tauia- 


00. 

Nel  Territorio  di  Cafti- 
gnano  del  Capo . 

: 21  Tórre  imbriachello. 

i^Totre  vecchia  dei 
porto  di  Si  Maria  di 
Leuca. 

NelT erri  torio  di  Ga* 
gitano  ♦ 

23  Torre  Montclongo. 

24  Taire  Nauaglie. 

JNelT erritorio  di Ta- 
ranto . 

25  Torre  pezzi  di  Tara. 

2.6  Torre  Rendinella. 

27  TorreS. Vito. 

2$  Torre  della  Luna  di 
donne. 

29  Torre  del  fiume  di 
Taro. 

3oTorreMote  dell’olio 
in  Territorio  diMaru- 

. .. 

Nel  T erritorio  di 
Trtcafe  . 

31  Torre  del  Porto. 

32  Torre  Piana. 

3 3 Torre  Gualcito  irL, 
Territorio  di  S.  Vito. 

34  Torre  di  Mattefante 
in  Territorio  di  Mor- 
dano. 

35  Torre  Nafpere  in 


territorio  di  Tigiano. 

Nel  T erritorio  à' Odimi. 

3 6 Torre  di  Puzelle. 

37  Torre  S.Leonardo. 

38  Torre  PortoMingra* 
no  in  Territorio  di 
Brigiando. 

39  Torre  del  Porto  di. 
Leuerano. 

40  Torre  protorofTo  in 
Territorio  di  Mom- 
brino. 

41  Torre  dì  Protoripa  in 
Territorio  diAdrane. 

42  Tórre  Porta  Badifcio 
in  Territorio  d’Vgia- 
no. 

43  Torre  dei  pali  inTer- 
ritorio  di  Selue. 

44  Torre  Rocca  vecchia 
in  Territorio  di  Car* 
pignano. 

45  Torre  di  S.Génaro  in 
Territorio  di  Saligna 
no. 

46  Torre  di  S.  Maria  in 
Territorio  di  Saligna 
no. 

47  Torre  di  S.  Giouanni 
in  Territorio  d’Vgéto. 

48  Torre  di  S.  Lioro  in 
Territorio  di  Patii. 

49  Torre  Safone  in  Ter- 
ritorio c,i  falline. 

50  Torre  di  Sapea  in  ter* 
ritoriodi  Gallipoli. 

5 1 Torre  Salfolejfn  Ter* 
ritorio  diMonacizzo. 


52  Torre  Suda  in  terri- 
torio di  Racle. 

53  Torre  S.  Andrea  in 
Territorio  di  Burga- 
gne. 

54  Torre  del  Saffo  inTer* 
ritorio  dell*  Abadhu 
di  Cornito. 

55  Torre  di  Soca  in  Ter- 
ritorio diMeladugno. 

56  Torre  di  S.Cefarea  in 
Territorio  di  Muro. 

57  Torre  di  S.  Pietro  Ba- 
uignoin  Territorio  di 
Cafalnuou  o. 

58  Torre  pecchia  della 
guardia  Cerfìgnano. 

59  Torre  Specchio  di 
Roggicro  in  Territo- 
rio d’Aquarica  diLec 
ce. 

60  Torre  Saturo  in  Ter- 
ritorio di  Lcpano. 

61  Torre  Specchio  gra- 
de  in  Territorio  di 
Corzano. 

62  Torre  dell’Vrfo  itu, 
territorio  diMartano. 

63 Torre  di  Saline  di 
Caftellaneta. 

6 4 Torre  del  Luzzo  nel- 
la marina  di  Polzano. 

65  Torre  di  Porano  in^ 
Territorio  diCufano. 

66  Torre  di  Nouaglie  in 
Territorio  di  Gaglia- 
no. 
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ERE  VE  RELAT  IONE  DELL'ORIG  INE 
D’ alcune  Città,  e Terre  della  preferite  Prouinua  di 
T erra  d*Otranto*oue  fono  Famiglie  Nobili  . 

DI  GALLIPOLI. 

Olto  bella,e  popolofa  c la  Città  dì  Gal !ìpo!i»che  da  Pii- 
nìo  vìé  detta  Anxa  de'Sénonf,da  Póponic  Mela  Gal- 
lipoli. Liuio,  e Strabone  dicono,  che  luffe  Greca, c fc- 
còdo  dice  il  Razzano,ella  fu  primieramétc  habitata  da 
Greci, c poi  da  Galli, e Fr.Lcàdro  Alberti  tiene  pei  fer- 
mo , che  fuffero  flati  i primi  habiratori  i Galli  ♦ e poi  t 
Greci,  e la  ragione  è chiara  , per  chiamar  fi  Gallipoli* 
cioè  Città  de’GallijCda’Greci  impoftoletal  nomc,percioche  fe  i Grecita- 
ueffero  habitato  quiui  auantii  Galli, n5  l'haurebbono  cosi  irétouata,  ma 
altrimétCjil  chcpariméteficóferma,pcrchclaChÌefadi  Gallipoli  gli  anni 
paffati  celebraua  gli  vffici  diuini,come  i Greci, & anco  fecondo  l’vsàza  de* 
Greci  eleggerla  il  Vefc. vna  volta  la  nationc  Greca, e l'altra  la  Latina, il  che 
non  dinotarla  altro, che  quiui  erano  flati  i Greci  dopo  G dii.  Quefta  Città 
è famofa  non  meno  per  la  fua  fortezza, che  per  la  fertilità  del  fuo  terrico» 
rio  abondante  d*Og!io, Vino, Zafferano,c d’altro. 

Quefia  Città  e Regia*  & ha  le  feguentt  Famiglie  Nobili  • 

Barba  Magia  Pirelli  Scrmaifti, 

Calò  Nanni  Sanfonetti  & altri. 

Crifogiouanni  Pepi  Scaglioni 

D I L E C C E. 

LA  famofa  Città  di  Lecce  è vna  delle  principali^  più  antiche  defRegnoi 
perciochè  fu  edificata  da  Malénio  figliuolo  di  Dasùmo  Re  de’Salérinf, 
difcefoda  Noè,c  nipote  di  Sale  Re, prima  dell’Ifola  di  Crcta(che  di  preséte 
fi  chiama  Cadia)e  poi  di  Salentini,come  dicono  Giulio  Capitolino,  & altri 
negli  atti  degl'lmperadori  Romani  M. Aurelio, Antonino  Vero,  e L.  Vero, 
i quali  ('com’effi  diconoj  trafferola  fua  origine  paterna  daNuma  Pópilio, 
e la  materna  da  Malennio  Re  de'Salentini,  il  che  anche  vicn’affermato  dal 
marmo, che  gli  anniadietro  fu  ritrouato  in  quefta  Città, nel  cariare  i lóda- 
menti  del  Monafiero  delle  Monache  di  S.  Maria  della  Noua,  oue  fi  legge. 
Vt  marmo*  docuit , hic  ohm  forte  repertum , 

Vittori  Jdomenao  fnerat  tum  Regia  quondam 
Hic  vbifundarat  noflram  Mal  nmtu  Vrbem , 

Vittori  haùd  quid  Marte  fuo  fuperajfet , & arma  > 

Hos  Salentinos  forte /,  ìapgumque  fodales , 

Vitti s narri  illis  ad  Locros  corfugit  amteos , 

Sed  quod  coniugio fibi  iuntta  Euippa  potentts 
Fiha  Malenm , D afummtque  inclyta  neptis  . 

Troneptifque  Salis-,  D aunì  foro >*  vmea , & hares 
Nomine  dotts  et  dedit  hacfortiffima  Regna , 

Qua  nullo  illì  pnks  poter at  co/itulere  ferro. 

E<Tco  dunque  come  Malennio  fondò  Lecce , e non  Liccio  Idomeneo , il 

E e 2 quale 
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quale(comc  dice  Virgilio  nel  3.delf£neide)  venne  à far  guerra  dopo  la  ro- 
uina  di  Troia  ne’  Campi  Saientini , doue  Lecce  è fituata , le  parole  di  si 
graue  Autore  fono  tali. 

Et  Salcnttncs  obfedit  milite  Camfos 
Lyttius  Idomenaus . 

Et’  battendo  pofto  Litrio  à tetra  le  genti,per  dar  l’aflako  a'SalétinL  per» 
che  Dauno  loro  Re  per  nilin  còto  hauea  permeilo  ad  Idomenco,  nc  aTuoi 
legnaci  dì  poter  mettevi  piedi-in  terra,  in  quefto  foprauenédo  dal  Regno 
di  Puglia  Cleandrojfratello  di  Diomede, tenédo  di  far  pace  per  via  di  ma- 
trimonio fra  Idomeneo,&  Euippa,!a  quale,  come  herede  di  Malénio  il  pa- 
dre > e di  Dauno  il  fratello  era  rimafta  Reina  de’Salentini , e con  chi  ufo  fra 
pochi  giorni  il  matrimonio, diede  per  ifpofa  Euippa  ad  Idomeneo,per  que- 
Ro  ritiràdofì  i nuoui  fpofi  ad  albergar  in  Lecce,qnal  fu  poi  dallo  ftefio  Lit- 
tio  ampliata  di  fito,  e di  gente,  onde  Tendone  vn  quali  nouello  fondatore, 
diede  à molti  occafione  d’atti  ibuirgli  la  fodatione  della  Città,  come  dotta- 
mente ne  fcriue  il  P.  Antonio  Beatillo della  Compagniadi  Giesù  nella  vi- 
ta di  S.frene  Verg.e  Martire, Protettrice  di  Lecce,  la  quale  fu  poirouinatà 
da’Normanni,  e rifatta  hoggi  fi  vede,  e di  Ero  molto  grande, ornata  di  $ó- 
tuofi  edificij,e  di  ciuiltà  tale,  che  da  tutti,  che  la  veggono,  vicn  chiamata 
picciola  Napoli  . Vanta  E d'hauer  hauuto  Tuoi  Cittadini  S.  Grondo,  e San 
Fortunato  Tuo  fratello, che  poi  fuccedè  nella  Vefcoual  dignità  à Sant’Oro- 
tio,i  quali  furono  connettiti  alla  Fede  Euangelica  da  S.GiuRo,  vnode’62. 
Difcepoli  di  Chrifto  , e dalPApofìolo  San  Paolo  fu  Orontio  crearo  Vefco- 
uo  di  Lecce , indi  tutti  tre  per  la  Fede  Cattolica  furono  d’ordine  di  Nero- 
ne nella  ftefia  Città  di  Lecce  decapitati . Oue  anche  fono  i corpi  di  S.Ire- 
na,  e di  S.Irénia  Verginea  Martire.  Vi  morì  anche  à 2.dl  Luglio  i6r6.c6 
opinione  commune  di  fanrità  il  P.  Berardino  Regalino  della  Cópagnia  di 
Giesù . Produffe  Lecce  fra  gl’altri  fuoi  prodi  guerrieri  Fr.  Lonardo  Prato, 
Caualiero  Gicrofolimitano, Bagli  di  Vcnofa,  de  vno  de’  miglioriCapitani 
de’ fuoi  tempi  : attefe  cofiui  a feruiggi della  Republica  Veneta ,e fi  portò 
nel  difenderla,  con  tanta  gloria,  ch’in  ricompéfadel  Tuo  valore  fecequel- 
la  Republica  alzarli  vna  ftatua  di  marmo  con  epitafio  nella  Chiefa  di  San 
Gio:e  Paolo  : Nacquero  in  oltre  in  quefia  Città  Fr.  Roberto  Caracciolo 
deirOrdinedi  S.Francefco  prima  Vefcouo  d’Aquino,poi della  Tua  Patria. 
Compofe  lo  Speculum  Fidei , de  altre  opere  intitolate  al  Re  Ferdinando  : 
Luigi  Paladino  Ambafciatore  del  Re  Ferrante  I.  nella  Corte  Romana^  : 
Antonio  di  Mofco  Maftro  di  Campo  deli’Imperator  Carlo  V.  Scipione^ 
Ammirato,Oratore,Poeta,&  Hiftorico  ecccllentiffìmo.Vifle  anco  in  que- 
Ra  Citta  Gallieno  della  Monica , hiiomo  non  meno  accorto,  che  valorofo 
nell’armi,,  che  per  initnicirie  nella  Città  della  Catta  fua  patria  quiui  fe  no 
pafsò,ftt  egli  figliuolo  di  Leone,  nepote  dì  Galieno,  figliuolo  di  Gio:  Do- 
nato,il  quale  per  il  fuo  valore  fu  caro  al  gran  Capitano.  AmmogliofE  Ga- 
ìieno  nella  Cittàdi  Lecce  còlaNobil  Famegliadi  Lobello  da  cui  nacque- 
ro Gio.-Donato, Signore  delle  Terre  di  Salicele  Gttàgnano,  lafciò  D. Giu- 
lia mogliedi  Carlo  Albertino, e D. Laura  con  D.Carlo  Bckrano  Contedi 
Mifagne.GioiCamillo  fe  Ottauio,e  Vincenzo  Maria  Padre  di  Carlo  Gcru 
tiihuomo  ornato  di  belle  lettere.  Fu 
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Fu  quella  Città  pofseduta  da’Normanni  eoa  titolo  di  Contado,  ficome 
poi  da  altri  Signori  di  (angue  Regio, dalla  famiglia  d’Engenio,eda  altre,^ 
nationi. 


Dell’Acaia 

Calinoti  i 

Groffoglietci 

Monica 

Santori 

Aielfij 

Catanetti 

Guarini 

Mufco 

Saracini 

Alami 

Cicala 

Lantoglìa 

Di  Noia 

Scaglioni 

Ammirati 

Condò 

Lobelli 

Paladini 

Scifco 

Balduini 

Del  Doce 

Mara  monti 

P erratoli 

Tafuri 

Baroni 

Delli  Falconi 

Marifcalcbi 

Pitroni 

Ventura 

Belle 

Franconi 

Matcei 

Prati 

Vera  r di. 

Butterà 

Frifani 

Memoli 

P rioli 

& altri, 

Carboneri 

Georgi] 

Monte  fufcoli 

Rainò 

Caffromediani  Giudici 

Delli  Monti 

Sambia  fi 

D I 

BRINDISI. 

LA  Città  di  Brindili  da  Strabone  vien  nominata  Brundufium,e  così  an- 
che da  Plinio,Liuio,Tolomeo,e  da  altri,  e come  dice  L Floro  fu  capo 
de’Salenrini.Fu  ella  edificata, fecondo  vuole  Trogo  nel  12.lib.deUe  fue  Hi- 
ftorie  da  gli  Etoli,  i quali  haiieuano  feguito  Diomede  loro  Re , furono  poi 
quindi  (cacciati  gli  Etoli  da’Pugliefi,  e confricatili  con  l’Oracolo,  che  par- 
tito prender  doueffero,fu  loro  ri(pofto,chequel  luogo, che  ritrouato  hauef- 
fero,poflederebbonoperperuamenre,  perlochemadarono  Ambafciadori  a* 
Pugliefi;ch?edendo  loro  la  rcfticmione  della  Città, e non  volédolo  fare, per 
forza  la  plgliarebbono:  ma  effendo  nota  la  rilpofta  dell’Oracolo  a’Puglie/r, 
vocifero  gl’Orarori,e  li  fepellirono  nella  Città, acciò  vi  habitaffero  per  Tem- 
pre,e così  verifico  (fi  l’Oracolo  de’Dej.Strabone  dice, che  quitti  habitaffero 
i Cretefi,che  s’erano  partiti  da  Creta  cò  Tefeo,e  Gnofo,  e che  effendo  poi 
da’Re  gouemata,  vi  toglieffegran  pane  del  Regno  , Falan  te  Capitano  de* 
Partenij, onero  de’Tarentini,  il  qual’effendo  fcacciato  da’fuoi>qurui  Tene 
pafsò,e  fu  honoreuohnente  raccolto  da’Brindifini.Finalmcntefu  vn  tempo 
Colonia  de’Rornani,  fecondo  dice  Liuto  nel  19.  lib.  Nella  maggior  Chiefa 
di  quella  Città(la  quale  fu  confagrata  da  Papa  Vrbano  II. nel  1088.  come-* 
dice  Frezza  de  frbfeud.  & è ornata  dell’  Arciuefcoual  dignità,)  fi  riferbano 
con  grandilfima  veneratione  i corpi  di  S.  Leuicio  fuo  Veicoli  o,  e di  Saru 
Teodoro  Martire  , quiui  anche  fi  vede  l’intiera  lingua  del  Dottor  di  Santa 
Chiefa  San  Girolamo . Accrebbero  già  fama  a Brindifi  Marco  Pacuuio 
Poeta  Tragico,  nipote  d’Enni». 

In  qnejla  Cutàjh'è  Regìa , fono  le  ferventi  famiglie  Nobili  • 


Saluatorì 
Scolmafora 
Tomafini 1 - 
Villanoua,&  altri. 


Baffo  Cauallieri  Pandi 

Blanditi;  Cuggfo  Ramimeli 

Claudio  Fornari  Ranieri 

Caraccioli  Pacuui;  Sacchi 

D*  O S T V N I. 

Siede  la  Città  d’Gffuni  ne’confini  della  Prouincia  di  Terra  d’OtrantOje 
Bari, confinano  Tuoi  fe  rtilifiimi  Capi  con  la  Città  di  Brindifi  , e di  Mo- 
nopoli, abonda  di  Frumen  to,Yino,  Oglio, Mandole,  e d’altre  cofe  neceffa- 
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rie  al  vitto  fiumano, è anche  molto  tamoia  per  le  folce  felue, ch'ella  ha  d'in- 
torno molto  commode  per  le  cacciaggioni  degli  ammali  feluaggi,che  vi  fo- 
no in grandiflima quantità. Fu  vn  tempo  polcduca dalla  Famiglia  Snnfe- 
ucrina,e  poi  da  Gualtieri  d’Engenio. 

Quefta  Città  è Regia*&  ha  le  fattiti  Famiglie  Nobili . 

Adami  Brancafi  Palmieri  Scaloni 

Airoldi  Carducci  Patreili  Zaccaria  > 

Angiani  Caualli  Petraroli  Scaltri. 

Bifaniicci  Larcarij 

DI  TARANTO. 

TAranto,fccondodice  Antioco,fn  fabricato  da  alcuni  Cretefi,ch'eran 
prima  pattati  nella  Sicilia  con  Minofle,&  elTendo  quello  mancato  ne* 
Camici, appretto  Locale  in  Sicilia,varcando  in  quello  luogo, fmontarono  à 
tcrra.parte  de'quali  caminando  verfo  il  mare  Adriatico,cquindi  pattando 
per  terra,  pcruennero  alla  Macedonia  , e furono  detti  Buggei,  ouc  rima- 
nendone molti,  edificarono  la  prefente  Città,che  da  vn  Barone  di  quei  fu 
incntouata  Taranto.Lucio  Floro  vuole,  che  fuflefabricata  da  Lacedemo- 
ni,e Solino  dagli  Eraclidi,  e Scruio  efponendo  quei  verfi  della  Geòrgie 
nel  7,dcll’Eneide. 

Quàntger  humeftat flauentia  cura  GaUfus * 

Hic  finis  H erculei*  f vera  eftfama,  T arentì. 

Tiene, che  fufle  edificata  da  Tara  figliuolo  di  Nettuno,  e che  Tutte  poi  am- 
pliata da  Talante,  e Parenti.  Altri  ftimanoche  fia  detta  Taranto  dai  fiume 
Tara  ; A noi  piace  di  feguir  la  prima  op  ’nione . Accrebbero  gran  fama  à 
quefta  Città  Archita  eccellentiflìmo  Filofofo,e  Matematico,  e come  feri- 
ne S.Girolamo  a Paolino, Platone  venne  in  queftì  luoghi  per  vederlo-,  Ari- 
ftoflenc,e  LuritaFilofofi,Rnggierodi  Taranto  Logorerà,  e Protonotario 
del  Regno,  & altri, che  per  breuità  fi  lafciano.  Ne’rempi  de'Re  di  Napoli, 
ella  fu  Tempre  con  titolo  di  Principato,  pofleduta  da  alcuni  de'loro  primo, 
geniti, come  nc’tempi  di  Ruggiero  I.Re  di  Napoli, Guglielmo  fecondo  ge- 
nito,e fuo  fuccefforc  nel  Regno, e Tancredi  il  nipote. Nel  1 196. fu  dalla^» 
Imperatrice  Coftanza  donata  con  titolo  di  Principe  ad  Odone  Frangipa- 
ni^ chi  faccette  Arrigo  fuo  fratello, che  fu  cacciato  da  Federico  II.  enc y 

inuefli  Manfredi, poi  da  Carlo  Il.fu  donata  a Filippo  fuo  figliuolo,da  i cui 
fuccettfori  per  via  di  donna  pafsò  agliBalzi,indiagli  Orfini. 

Quefta  Città  e Regia*  & ha  le  feguenti  Famiglie  Nob  ili  » 

Aitilo  Buccarclli  Delie  Cafìclla  Manfredi 

Dell*  Anto-  Capirignani  Falconi  Marotra 

ghetto  Carignani  Galli  Ponti, Se  altri* 


BRE- 


zzi 


breve  desgrittione 

TERRA  DI  BARI 


OTTAVA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  li  nomi  delle  Città  > Terre  , e Cartella , che  vi  lono  » 
e con  la  nota  de’F  uochi  > che  ciafcuna  di  effe  fa 
in  quella  nuoua  numeratione  . 

E ielle  Città , Tene  di  demanio , e Camere  riferuate,  che  rifonOt, 
Con  l’impoj:tione,  chepagano  alla  Pregia  Corte  ^ 

Arme  della  Prouincia  di  Terra  di  Bari . 


Lt 
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A Prouincia  di  Terra  di  Bari  fa  anticamente  detta 
Paglia  Peucctia  . Dalla  parte  di  Maeftro,  e Tra- 
montana confina  con  Capitanata,c  tocca  Princi- 
pato vlcra  y per  Mezo  giorno , e Lebeccio  confina 
con  Bafiiicata,  c con  Terra  d’Otranto;  da  Gre- 
co, e Tramontana  la  bagna  il  Mare  Adriatico . Fa 
per  arme  vn  Campo  angolare,  in  mezo  del  qualo 
è vn  Eafton  Vcfcouale  d'oro  porto  in  Capo  Azur- 
ro,  tutto  l’auanzo  del  Campo  della  banda  è d’Ar- 
gento . Qucfta  infcgna  fi  giudica,  clic  per  gli  ango- 
lì  denoti  i fuoi  confini , che  la  diuidono  dall'  altre  Prouincic.-c  per  lo  Bafton 
Vcfcouale  fi  può  giudicare, che  dinotila  diuotionedi  S.  Nicolò,  e tanto  più, 
quanto  il  corpo  di  detto  Santo  ftà  nella  Città  principale  della  fua  Prouincia. 
Ha  quefta  Prouincia  il  fiume  Ofanto,il  Lago  Adronico,&  il  belliflimo  Por- 
to di  mare  nella  Città  di  Tram*,  con  14.  Città,  delle  quali  Bari,  e Trani  fono 
Arciuefcouadi  ,e  li  Vefcouedi  fono  Andria,  Bffeglia,  Bitonto,  Bitetto,  Con- 
uerfano,Grauina,Giouenazzo,Monopoli,  Molfetta,  Monoruino,Poligna- 
no,e  Rimo:  E tra  Terre,  e Cartella  37.  che  fono  in  tutto  51.  In  quefia  Pro- 
uincia rifiede  la  Regia  Audienza  nella  Città  di  Trani  col  fuo  Viceré  , con-* 
prouifione  di  ducati  800.  l’anno, con  tre  Auditori  con  prouifione  di .ducati 
400. l’anno  per  ciafcuno,  TAuocato,  e Procuratorcde’poueri,  il  Trombetta 
con  dodici  Alabardieri, c Capitano  di  Campagna  , tutti  falariati  dalla  Regia 
Corte. 

Dovè  trouareie  quejìc fignp  f fono  le  Camere  riferuate . 


NVMER  ATIONE 

Vecchia , Nuou  a, 

tz68p  A Ltamura-» 
JHL  2631 

fiSp2  Andria  1421 
•1*1527  Acquauiua  1530 
2937  2 345 

3036  Barletta  1735 
f 552Bitctio  546 

2508  Bitonto  2580 
289B‘tritto  264 

f i5  5Binetta  70 

fi  740  Conuerfano  1405 
639  Cirteinino  5 33 
t 706  Carta  no  412 
402CafaMaffima  362 
373Capurfo  248 
f 895  Cafteilana  809 

3 55  Canofa  269 

178  Ccglic  133 

180  Carbonara  170 


Vecchia . Nuoua. 

8oCelìamare  103 
160  Cannito  13 1 
20  Cafal  della  Trini- 
tà 43 

23  CafalSan  Miche- 
le 35 

844Fafciano  733 
2734Grauina  1 916 
75 1 Gioucnazzo  628 
f4ii  Gioia  493 

439  Grumo  222 
f 400  Loco  rotudo  342 
7oLofuo  50 

2476  Monopoli  1864 
i35oModugno  1026 
fi 3 47  Molfetta  1247 
i044Mola  1436 

t3icoMatera  2027 
70  3Moneruino  288 
i4iMontrone  174 


Vecchia . Nuoua 

t 807  Nuct  598 

747  Noia  80  9 

1499  Putignano  1198 
SooPolignano  634 
f 800  Palo  548 

i658  Quarata  1227 
ti5oo  Ruuo  1203 
84oRotiglÌano  672 
224S.Nicandro  220 
32oS.Eramo  324 
1009  Trani  787 
fio25  Terlizzo  693 
645  Turi  494 

t 348  Triggiano  334 
ójTuiitto  76 
1683  Vifceglia  1692 
329Valzano  220 


In 


D I 


In  tutto 


Soma  della 
N.  Pecchia, 


Soma  della 
N»  Nuona, 


E Ù I B 

ualloper  lo  Barricello 
di  Campagna,  efipa- 
gaàmefe. 


Nomi  delle  Città^e  "Ter- 
re di  DemanioyCio  'e  Re- 
gie y che  fono  m quefla^ 
Prouincia . 

BAri 

Barletta 

Bitonto 

Bifceglia 

Matera 

Monopoli 

Jmpofitioni  , che  paga-* 
ciafcun  fuoco  di  quefla 
Prouincia  alla  Regia-» 
Corte . 

Paga  le  grana  due,  c me- 
zo , e due  terzi  di  ca- 


Caftelti,  e Torri  , eh*~> 
guardano  la  prcfcnuu 
Prouincia . 

In  Barici  Cartelloni  Bari. 
In  Barbetta»  il  Cartello  di 
Barletta. 

In  Tram,  il  Cartella  di 
Tram* 

In  Monopoli  , il  Cartello 
dì  Monopoli. 

1 Torre  di  Camola  im 
Territorio  di  Bari. 

Nel  T erritoria  di  Bar- 
letta* 

2 Torre  di  Lo  fan  to» 

I Torre  di  Salina. 
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4 Torre  di  Pietra. 

5 Torre  del  Goldorino 
in  Territorio  di  Mol- 
fetta. 

In  T er ritorio  di  Me* 
rtopoti, 

6 Torre  d’Anaza. 

7 Torre  di  S.Giorgio*’ 

8 Torre  di  Cintolo* 

9 Torre  di  Pezzu lo. 

10  Torre  d5  Ancina. 

11  Torre  di  Lama  inTer- 
ritoriodiBifoeglia. 

In  Territorio  di  Po  ti- 
gnano, 

1 2 Torre  di  Rampagno- 
ne-. 

13  Torre  di  S.Vito. 

74  Torre  delia  Pecofa  m 
Territorio  di  Noia. 

15  Torre  di  fiume  di  Cà<- 
nain  Territorio  di  Fa- 
feiano. 

16  Torre  di  Santo  Spiri- 
to in  Territorio  di  Bì- 
tonto* 


BREVE  RELAT IONE  DELL * ORIGINE 


D' alcune  Città  della  prefente  Prouincia  dì  Terra 
di  Bari , oue  fono  Famiglie  Nobili  * 


D’  A N D R I A. 

LA  prefente  Città  ( come  rt  legge  in  vna  Cronica  dVn  Religiofo  dell’Or. 

dine  de*Crociferi)fu  edificata  da  Greci  ne’temni,  che  Diomede  regna- 
ua  nella  Puglia, e fu  detta  Andria  da  Andro  Ifoladella  Grecia  nel  mar  Egeo* 
non  guari  da  Samo.  Il  contrario  fcriue  Goffredo  Malaterra  nella  Cranica^*» 
de’Normanni  al  cap.68.  dicendo,  che  Pietro  Caualier  Normanno  Conte  di 
Trani,  filetto  parente  di  Dragone  ILConte  di  Puglia  fral’altre^chefabricò 
nella  Puglia, fu  Andria.  L’illufirò  non  poco  S>Riceardo  fuo  Vefcouo,  il  qua- 
le nacque  nell’Ifola  d’Inghilterra, e dopo  d’haner  per  molt’anni  gouernata^ 
la  fua  gregge,  pienod'anni , e ricco  demeriti  ripofoffi  nel  Signoreài9.  di 
Giugno,  e nel  fuo  Vefcouato  fu  pofeia  il  fuo  Corpo  fepellito,  che  negli  anni 
«li  Chrifto  i438.miracolofamenteritrouoffì,effendoS6moPontefice  Euge- 
nio IV.  di  felice  memoria*  e Franctfco  delBalfo  Duca  d’Andria.  E ornata  la 

F f pre- 


5*6 

prefente  Città  del  titolo  Ducale,  il  quale  è molto  antico  in  lei.  Hoggi  la  pof- 
llede  col  medefimo  titolo  Ducale  la  Famiglia  Carrafa. 


Alerti 

Conofcitori 

Ecce!# 


Inquefta  Citta  fono  le  feguentì  Famiglie 
Giannotti  Mecoldi 

Giugni  Meli 

Maggi  Quarti 


Nobili . 

Teforieri 

Vitatii 

Volponi,&altri. 


di  bari: 

BAri  vien  da  Srrabone  nominata  Barri,  & Barrctum  . Barrius  è detta  da 
Pomponio  Mela, da  Tolomeo,  e da  Cornelio  Tacito  nel  6.1ìb.  della  fua 
hiftoria.  Plinio  la  nomina  Barionon,e  foggiunge,  che  prima  fuffe  addiman- 
data  Iapix  dal  figliuolo  di  Dedalo , fu  poi  ampliata  da  Bariono  , vno  di  quei 
noue  fratelli  Pediculi,enomofli  Bari,fecondo  il  Razzano.  I Pedicoli(fecon- 
do  Strabone  ,c  Plinio,)  furono  noue  giouani , che  con  altretante  donzelle  , 
che  dall’Illirico  quiui  ne  vennero,  e vi  habitarono , da  quali  germogliarono 
2 3. popoli , c quiui  faticarono  molte  Caftella  ; furono  detti  Pedicoli , quali 
putti, e fanciulli, perche  quei, che  noi  chiamatilo  putti, i Greci  chiamano  pc- 
dia,non  per  quefto  dobbiamo  credere , che  quelli  putti , e fanciulli  haueffero 
potuto  foggiogar  quefto  paefe,  e che  da  loro  ftcftì  poi fuffe  flato  nominato, 
ma  gli  fu  conceftb  tal'honorc  da*  loro  compagni  per  effere  più  principali  di 
efli . Quella  Città  non  cede  à niun’altra  del  Regno,  ne  di  ciuiltà  di  popoli , 
ne  di  fertilità  di  territorio, il  quale  abonda  di  grano,  vino,oglio,  e mandole: 
onde  à gran  ragione  è capo  di  tutta  la  Prouincia,e  da  quella  è nominata-* 
Terra  di  Bari,&  è ornata  della  dignità  Arciuefcouale.  Quiui  fi  foleuano  co- 
ronare i Re  di  Napoli,  c di  Sicilia,  oue  fin’hoggi  fi  veggono  i vcftimenti , & 
altre  Infegne  Reali,  delle  quali  erano  coronati, e confagrati.  E molto  illuftre 
per  lo  miraeoi ofo  corpo  di  S.Nicolò  Vefcouo  di  M irea,che  quiui  in  vn  cele- 
bre, e ricco  Tempio, ridatogli  da  Ruggiero  Duca  di  Puglia,fi  ripofa.  Que- 
llo facro  Corpo  featurifee  vn  liquore , che  fi  chiama  manna  in  tant‘  abon- 
danza , che  reca  marauigliaà  tutti . Il  corpo  di  quefto  gloriofo  Santo  fu  da’ 
Barefani  nel  1087.  trasferito  dalla  Città  di  Mirea  in  quefta  di  Bari,  Se  effen- 
do  nata  gran  contefa  fra  loro,  doue  douea  fabricarfi  la  Chiefa , volendo  cia- 
feuno  hauerla  nel  fuo  podere, dopò  molte  differenze,  fu  conclufo,che  fopra 
vn  carro  fi  doueffe  portar’il  facroCorpo,c  doue  due  boui  l’haueriano  per  lo- 
ro ftefll  condotto, e fi  fermariano,iui  fi  doueffe  fabricar  la  Chiefa,  &c  hauen- 
do  i Cittadini  fubito  preparato  il  tutto, prefero  la  caffa,douc  quel  facro  Cor- 
po fi  ferbaua,sù  le  loro  braccia,circondato  da  molte  lorde  accefe,e  feguiti  da 
infinito  popolo  di  Bari,  il  ripofero  fui  carro  ; all’hora  i buoni  cominciarono 
da  loro  medefimi  con  lento  paffo  à caminar  verfo  il  mare , ne  commoffi  da_> 
tanta  moltitudine  di  popolo, che  li  prcmeua,lafciaronodi  feguire  pian  piano 
il  camino  loro,  fintanto  ,che  effendo  giunti  preffo  il  mare  in  vn  luogo  del 
Duca  Ruggiero,  i boui  da  loro  fteffì  ritennero  il  paffo,  e fermaronfi , ne  per 
molto,che  foffero  lollecitati,vol!ero  da  quiui  partirli,  ne  piu  ftendere  auanti 
il  piede,  onde  con  ogni  preftezza  quiui  fu  dal  Duca  edificata  la  Chiefa  fotto 
il  titolo  del  Santo,  e tra  tanto  il  Sacro  Corpo  fu  riferbato  nella  Chiefa  di 
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San  Benedetto  de'Monaci  Cafincnfi,e  ridotto  à fine  il  Tempio,  fa  dal  Duca 
con  bella, e ricca  Proceflìone  il  Sacro  Corpo  nel  foccorpo  di  quefta  ChiefsL* 
trafpiantato . A tal  folennità  interuenne  Papa  Vrbano  II.  Pontefice  di  Tanta 
memoria  con  moliti  Cardinali, & altri  Prelati, che  ne’medcfimi  tempi  era  in 
Bari , il  quale  con  le  Tue  mani  collocò  fattoi’ Aitar  Maggiore  del  foccorpo  il 
corpo  del  Santo, e l’ifteffo  Pontefice  confacrò  la  fteffa  nouella  Chiefa,  come 
fi  legge  nel  marmo , che  fin’hoggi  quiui  fi  vede , 3c  à 2.  di  Decembre  1089. 
l’iftcffo  Pontefice  confacrò  il  B.  Elia  Abbate  del  detto  Monafiero  di  S. Bene- 
detto Arciuefcouo  di  Bari,  il  quale  fu  anche  Priore  di  detta  Chiefa  di  S.Ni- 
colò.Indi  il  Duca  Ruggiero  ottenne  da  Pafcale  Il.che  quefta  fua  Chiefa  fuf- 
fe  efente  da  ogni  giurifditione  dell’Ordinario^  folamente  fuffe  foggetta  al- 
la Sede  Apoftolica,  come  quefto,  & altro  fi  legge  nella  Bolla  di  detto  Ponte- 
fice, fpedica  in  Roma  nel  1 io6.Neli*anno  1290.Carl0II.Re  di  Napoli,  diuo- 
tiflìmo  dì  S.Nicolò,donò  alla  fua  Chiefa  fra  falere  due  Terre , e furono  Ru- 
tiglianojeS.Nicandro,  e molte  fue  pretiofe  vefti,  c drappi  di  valore,  c volle-# 
tra  l’altre  cofc  fuffe  fua  Cappella  Reale»  e feruita  da  42.  Canonici , e da  56. 
Preti  beneficiati;  il  che  fu  poi  confirmato  da  Papa  Clcm.V.  di  felice  memo- 
ria , coire  appare  dal  fuo  Breue,fpedito  nel  3.  anno  del  fuo  Pontificato . Nel 
foccorpo  predetto  è il  corpo  del  B.EIia  Arciuefcouo  di  Bari.  Nell*  Arciuefco- 
uado  fono  i corpi  di  S.Sabino,di  S.Memore,  c di  S. Rufino  Vefcoui  di  Cano- 
fa  . Vedefi  etiamdio  in  quefto  Tempio  vn  riccbiffimo  teforo , oue  à gran  co- 
pia fi  veggono  infiniti  vafi  d’oro , e d’argento , con  molte  Imagini  di  molto 
xvalore,e  vefti  facre  di  gran  pregio.Quefta  Città  con  titolo  di  Ducato  fu  pof* 
feduta  da  Giacomo  Caldora, Capitan  Generale  del  Re  Renato, c da  Gio.An- 
ronio  Caldora  Conteftabile, e Viceredi  tutta  quella  parte  del  Regno, che  vbi- 
diuaà  Renato , indi  dagli  Sforzefchi  Signori  di  Milano,  hora  è Città  Regia*. 


In  quella.  Città  fono 

le  feritemi  Famiglie  Nobili* 

Afiaitati 

Doppola 

Lamberti 

DeRofìff 

Arcamoni 

Dottola 

Lampugnani 

Trefca 

Boccapianoli 

D’Effrem 

Marfilia 

Ventura 

Carducci 

Gerunda) 

Mafllrai 

Vifconti* 

Carrettoni 

Gliri 

Palombi 

& altri. 

Cafamaffimi 

Izzinofi 

Pafcaliuo 

DI  BARLETTA. 

B Arietta  Città,  degna  di  tal  nome, per  effere  in  effa  vnita  la  Sede  Arciue- 
fcouale  di  Nazarene, e per  effer  così  chiamata  da  molti  Re,  a’  quali  co 
la  fola  nominatione  è lecito  far  le  Ville, Città, non'che  i famofi  Cafteili,c  per 
effer  fucceffa  in  luogo  dell’antica  Canne  Città  Vefcouale,rouinata  iuipoco 
difeofto . Fu  il  principio  dì  Barletta  in  quefto  modo  . Era  pofta  nel  mezo  del 
camino  tra  Trani,  e la  detta  Città  di  Canne  vn  luogo,  douc  fi  vedeua  Vna-» 
Torrefatta  per  alloggiamento  de’paffaggieri  7.  miglia  difeofto  dall’vnà,  07- 
dall’altra  Città , la  quale  tenendo  per  infogna  vna  barriletta  per  commodità 
del  fito,  cominciando  ad  habirarfidu  detta  Barletta,  e cred  endo  fotto  l’Impe- 
rio di  Zenone, & il  Pontificato  di  Gelafio,  giudicandola  S.  Sabino  di  Canofa 

F f 2 luo- 
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luogo  opportunojdi’iiii  fi  facete  vna  Chìcfa,fecondo  la  diuotìone  degl!  ht- 
bitanti5{u  edificaralaChicfa  inhonore  di  S. Andrea  Apoftolo, e procurò,  ef- 
rend’egliamiciilìmodelSanto  Pontefice  Gelafio,che  per  lo  miracolodell* 
Apparinone  di  S-Michde,  fi  ritrouaua  nel  Monte  Gargano*  che  detto  Pon- 
tefice fi  degnaffe  consacrare  quefta  Chiefa,che  fu  nell’anno  ( fecondo  vado 
calculandodall*  iftoric)  49  3. in  circa,  il  che  il  detto  Pontefice  fece  molto  vo- 
lentieri , interuenendoui  S.  Lorenzo  Vefcouo  di  Siponto , Palladio  di  Salpi , 
Eutitio  di  Trani , Gio.di  Ruuo,  Eufìerio  di  Venofa,  c Ruggiero  Vefcouo  dì 
Canne  . E fatta  quefta  confecratione  , di  tempo  in  tempo  creden- 
do d’habitanti,  diuenne  vna  buona  Città,  paffando  dalla  detta  Città  di  Can- 
ne ad  habitar’in  effa  per  maggior  commodità  molti  Cittadini , e fe  bene, co- 
me quella, che  era  di  Canne  figliuola, hauefle  con  effa  per  molt’a n ni  il  Terri- 
torio commune,pure  per  le  differenze, che  Sogliono  naicere  tra  vicini,  fi  d*i- 
uifero,come  fi  legge  ne’regiftri  di  Carlo  I.  i292.e  1 3o3.effendo  cinta  di  mu- 
ra,e per  ordine  di  detto  Re  inquadrate  le  ftrade,e  fattoci  le  porte.  E quefta-/ 
è la  vera  hiftoria  dell’edificatione  di  Barletta  per  quanto  n’handato  luce  gli 
Scrittori,c  le  Scritture,  e la  traditione  di  paefani,  che  per  notitia  del  vero  im- 
porta molto , effendo  la  fama  ne’luoghi  vna  gran  proua  nelle  cofe  d’antica-» 
memorla.Goffredo  Malaterra  nella  ftoria  de'Normandi  al  cap.68.fcriue,che 
Pietro  Normando  Conte  di  Trani,  frai’altre  Città , e Terre,  che  fabricò  in_> 
quefto  Regno,  vna  fuffe  ftata  Barletta . Di  più  per  la  ftatua  di  Eraclio  Impe- 
ratore,che  in  effa  rifiede,  diconocheildettol’haueffeedificata  , il  che  è vn_» 
vero  fogno, non  vi  effendo  Scrittore,ne  memoria,  che  ciò  affermi,  ne  è ve- 
rifimile,che  quei, c’hanno  Scritto  l’attioni  di  quefto  Principe,che  furon  mol- 
ti Autori  Greci,  haueffero  tralafciatoquefto  fatto,  e la  d. memoria  della  có- 
fecratione  della  fua  Chicfa  in  honore  di  S.  Andrea  Apoftolo  fatta  da  Papa,» 
Gclafi o,  come  fi  è detto  ; ne  ci  perfuadeffe  à creder  altrimentc  la  fondanone 
di  queftaChiefa,chc  fi  racconta  nella  vitadiS.SauinoCanofino,nella  vita— ^ 
di  S. Lorenzo  Sipontino,  nelle  memorie  della  Chiefa  di  S.Michel’Arcange- 
lo,6c  in  altre  Scritture  antiche  di  quella  Prouincia.Vadano  pure  altri  fofifti- 
cando  à lor  modo.  Efsendo  però  la  detta  ftatua  d’Eraclio  vna  delle  cofe,  che 
rendono  famofa  quefta  Città,  e conferendo  il  Sapere, come  qui  vi  fia,à  veri- 
ficare quanto  fi  dice  à propofito  della  fua  edificatione  ,ci  par  bene  raccon- 
tarne l’hiftoria.L’Imperatore  Eraclio  prefe  ^Imperio  circa  gli  anni  di  Chri- 
fto  609.  effendo  per  molte  caufe  diuoriflfuno  di  S.MichefArcangelo,  & ef- 
fendo famofi  i miracoli  didetto  Arcangelo  nel  Monte  Gargano, per  fua  di- 
uotione  mandò  con  altri  doni  la  fua  ftatua  con  vna  naue  Veneta  5 ma  ten- 
tando i Venetiani,come  furono  à vifta  del  Monte,  paflar  più  auanti  per  por- 
tarla in  Venetia,fu  la  naue  da’venti  sbattuta  ir  quei  lidi  con  la  ftatua, e pro- 
prio nel  porto  di  Barlctra,doucmezza  fracaflata  giacque  fino  ali’anno  1491» 
nel  qual  tempo  fu  u afpoi tata  dentro  la  Città  nella  piazza,  ouehora  fi  vede 
accomodatomi  le  gambe , e le  mani  nel  modo , che  ftà  hoggi , e fe  bene  Gio. 
Villani  dice  eflere  ftatua  d’Arechi  Duca  di  Beneuéto;  l’habito  greco  di  det« 
ta  ftatua, e la  fomiglianza  del  vifo, conforme  fcriuonod’Eraclio, lo  certifica,, 
ficome  certificano  il  refto  i verfiNfatti  à detta  ftatua, e fe  bene  per  detti  verfiì 
non  fi  va  dicendo, che  la  detta  ftatua  fuffe  ftata  inaiata  dal  detto  Eradio  al- 
la 
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la  Chiefa  di  S.Michcle,  ma  che  i Venetiani  la  portauano  in  Venetia»  fi  con2 
ferma  pure, che  quel, c’habbiamo  detto  fia  vero, dalla  vecchia  memoria  del- 
la Chiefa  di  S.Michel*  Archangelo  ; e fu  coflume  degl’Imperadori  Greci  Ig- 
norar quello  facro  Tempio  con  prctiofidoni;elafciandole  150.  libre  d'oro 
mandate  dall’Imperadore  Zenone  à tempo  dell'Apparitione,  per  i’edificatio- 
ne  delle  ChiefediS.Stefano,ediS.  Agata  ai  S.Vefcouo  Lorenza  già  detto; 
Pantaleone  vi  mandò  le  porte  di  bronzo,  ch'ancor’hoggi  fi  veggono,  come 
appare dairinfcrittion dì  effe, ne  è verifimilc,  chela  naue,  che  naufragò  con 
la  detta  ftatua(s’haueffe  voluto  portarla  in  Venetia}  non  haueffero  hatiuto 
modo  i Venetiani  di  ricuperarla, e di  condurla, effendo  più  facile  quindi  co- 
durla,che  da  Coftantinopoli,e  feli  poteuan  con  raggionc  impedire, ne  è vc- 
rifimile,che  l’Imperadori  Greci  haueffero  comportato, ch’vna  cosi  bella  fta- 
tua,c  per  la  grandezza, effendo  alta  palmi  20.1'n  circa, con  groffezza  propor- 
tionata,  fe  l'haueffero  prefa  i Venetiani,  e ch’effì  Venetiani  di  nafeofto  l’ha- 
ueffero  potuta  prendere;efe bene ì Venetiani hebbero  vn  tempo  il  dominio 
di  Coftantinopoli , fu  molto  dopò , che  detta  ftatua  era  in  Barletta , come  li 
raccoglie  da  Gio. Villano.  Da  che  fi  può  conofcere  quanto  fia  falfa  l'opinio- 
nedeil’Ammirato,il  quale  nel  lrb.delle  Famiglie  di  Napoli  dice, che  quefta-^ 
ftatua  fu  da  BarlettanidrizzataadEraclioImperadorein  fegno  di  gratitu- 
dine , perche  haueffe  detto  Eraclio  per  commodità  de*  Mercadantì  fatto  il 
Molo  in  detta  Città,  oltre  che  effendo  la  ftatua  di  groffìfifìma  fpefa  , e mag- 
gior di  quella,  che  fi  è fpefo  nel  Molo , il  qual'è  memoria , che  fia  fiato  fatto 
da*  Cittadini  molto  tempo  dopò  jc  non  comportaua  la  qualità  de’  Cittadini 
di  quei  tempi, ch’era  la  Città  in  principio,  à far  limili  fpefe.  Ma  paffando  al- 
Taltre  cofe  di  quella  Città,  ha  di  piu  in  effa  PArciuefcouado  di  Nazarettc 
quiui  trafportato,  effendo  la  Città  di  Nazarette  venuta  in  mano  deli’infedc  - 
li.  E fituata  in  paefe  molto  fertile  con  bellilfime  ftrade,  & habìtationi , coru 
muri, e fofìfì,e  polla  in  fortezza  tale, che  fa  vna  belliffima  villa.  Vi  è vna  for- 
tiffìma,e  belliffima  Rocca.  Vi  è ancora  vna  Nobiltà  cfquifita,che  viue  mol- 
to alla  grande.  Quiui  fi  veggono  molte  Chiefc,e  Monaften,con  molte  Reli- 
quie,&  in  particolare  il  Corpo  di  S.Ruggiero  Vefcouodi  Canne,  Padrone, 
e Protettore  di  detta  Città , nella  Chiefa  di  S.Stcfano , Monaftero  di  Mona- 
che di  S.Bencdetto.  Riliede  in  quella  Città  il  Tribunale  del  Portulano  , che 
fi  chiama  ancora  Regio  Secreto, che  nelle  cofe  maritimc  ha  da  fare  di  duc^* 
Proufhcic. Federico  II.  magnificò  quefta  Città;  c da  quello  reftò  ingannato 
Gio.Razzano,Vefcouo  di  Lucerà, dicendo, che  Barletta  fu  edificata  da  Fede- 
rico. 


In  quefta  C ittà  fono  le  feguenti  Famiglie  Nobili 


Affaìtati  di  Bari  Comonte 
Acconciaiochi  D’Elefanti 
Bonelli  Delli  Falconi 

Cataldo  > ò Que-Gatiano 
raldi  Gabberei 


Gentili 
Della  Marra 
Marnili 
Nicafiri 
Orfini 


Pappalettere 

Santacroce 

Strazza 

Stoppa 

Vifchi,&  altri. 


DI 
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DI  B I T O N T O. 

Siede  quella  Città  in  vno  fertihfllmo  Territorio,  abondantìfiìmo  di  tut- 
to qucbch’èncceffari©  al  vitto  humano.  Bitonto  così  nominato  da’Cit- 
tadini  (come  dice  il  Razzano)  volendolo  interpretare.  Bonum  totum,cioè 
buono  tutto  > ponendo  auanti  la  lettera  N,  che  fi  deue  mutar  nella  feconda 
filiaba,per  maggior  confonanza,da  Volaterrano  fi  chiama  Bituntum.  Pof. 
federonla  con  titolo  di  Marchefato  i Signori  della  Famiglia  Acquauiua,  Se  è 
hoggi  Regia.  Di  gran  decoro  l'è  fiato  Monfignor  Cornelio  Muffo  fuo  Pre- 
lato,Predicator  per  la  fua  gran  fama,c  merito  già  noto  à tutto  il  mondo. 


Jn  quefta  Città  fono 

le  feguenti  Famiglie 

Nobili . 

Àffaitati 

Girardi 

Ildaris 

Scaraggi 

Alitti 

Labini 

Perrefe 

Silos 

Baroni 

Di  Lucio 

Regna 

Tacola 

Boue 

Magg.’ori 

Rogadei 

Valeriani 

Gentili 

Paduli 

Saluzzi 

Veritate 

Giannoni 

Pianella 

Saffi 

Volponi,  Se  altri. 

D I M 

A T E R A. 

ALcuni  voglionojcheMatera  (vn  tempo  detta  Acheruntia)  da  Plinio,  e 
da  antichi  Scrittori  fuffe  detta  Mateola,  Se  i fuoi  habitatori  Mateola- 
ni:fu  diftrutta  da'Romani,e  poi  rifatta  da  Ottauiano  chiamandola  Matera, 
che  in  Greco  lignifica  Cielo  (Iellato, poiché effendo  obligati  neireftatc  cac- 
ciare i lumi  effendo  ella  dentro  vna  Valle, mirandoli  da  baffo  dafembianza 
d’vn  Ciel  ftellato;&  è certo  notabile,per  Io  fuo  ampio,  e fertile  territorio,  il 
quale  fra  l’altre  cofe,  produce  il  Boloarmeno, e la  terra  figillata.  Nell’866.  fu 
dairimpcratore  Lodouico  prefa,  e polla  à fangue,  Se  à fuoco,  perche  era  de* 
Saraceni.  Quiui  nell’anno  940.  furono  fuperati  ì Greci  da’  Longobardi , e'1 
fuo  Capitano  nominato  Stracone,  fu  buttato  in  mare.  Nel  996. fu  da  Sara- 
raceni  affediata,  e di  là  à quattro  mefi  da  quelli  fu  prefa;  nel  tempo  dell'affe- 
dio  vna  donna,  che  fi  moriua  di  fame,  fi  mangiò  il  proprio  figliuolo.  Nel 
1082.  PArciuefcouo  Arnoldo  fabricò  il  Tempio  lotto  nomedi  S.  Euftachio, 
oue  nel  1093.  Papa  Vrbano  li.  albergò,  come  dice  il  Frezza  de  lubfeudis. 
Furono  fuoi  Cittadini  Euftachio,  detto  di  Matera,  Medico  ecc dienti filmo, 
ch'in  verfi  fcriffe  le  virtù  de’bagni  di  Pozzuolo,M.Vito  di  Maiera,  Monaco 
deirOrdinede’Predicatori,  huomo  notifilmo.  Quella  Città  è ornata  dell*- 
Arcìuefcoual  Sedia,&  è vnita  airArciuefcouado  d’Accrenza.  E fiata  con  ti- 
tolo di  Contado  Torto  il  dominio  de’ Duchi  di  Grauina  , le  bene  la  poffedc4 
rono  i Sanfeuerinhhor’è  Regia. 

In  quefta  Citta  fono  le fguenti  Famiglie  Nobili . 

Agati  Elmo  Ricchitfo  Troiar/i 

A lenii  Ferrari  Senerchie  Turco,  Se 

D’Angeli  Maluindi  Santoro  altri. 

Duci  Noia 


DI 
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DI  MOLA. 


in 


A Differenza  di  quella  di  Gaeta,  che  fu  edificata  dalle  rouine  dell’anti- 
caCittà  di  Formia,vien  mentouata  quefta  Mola  di  Bari, per  effer  nel- 
la prefente  Prouincia.  Fugiafotto  il  dominio  della  Famiglia  Toralda  de’ 
Marchefi  di  Polignano,  che  vi  fabricorono  dentro  vn  Cartello , & bora  è di 
Michel  Vaez  , principal  gentiThuomoPortughefe,  Signor  di  molto  valore, 
che  fotto  titolo  di  Cótado  la  poflìede.  Abonda  quefta  Terra  d’ottimo  Oglio* 

j Quitti  fono  le  fedenti  Famiglie  Nobili . 

Cafari  Lilli  Minerui  Sufchi  di Roc- 

Candeli  Lupifi  Quintanigli  eo,  Scaltri. 

Girandi  Di  Matteo  Rotondi 

Di  MOLFETTA, 

E Città  molto  dulie , e bene  habitata , da  alcuni  vien  chiamata  Molfcttai 
e da  altri  Maletta  . Siede  ella  in  vn  fertiliflìmo  Territorio,  dal  quale  fi 
raccogliono  tutte  le  cofeneccffarie  al  vitto  humano,quiuianco  fono  Man- 
dole,Oglio,  Aranci, Limoni, & altri  frutti.  Quefta  Città  fi  poffiede  hoggi  con 
titolo  di  Principato  da’SignoriGonzaghi,  ettendo  però  prima  fiata  della  Fa- 
miglia di  Capua,  dalla  quale  per  via  di  donne  peruenne  nella  Cafa  Gòzaga. 


Agni 
Andrcoli 
De  Angileis 
Bottoni 
De  Ele&is 


In  ijucfta  Citta  fono  le feguenti  Famiglie 
Falconi  Lupis 


Gadeleti 

Lanza 

Lepori 

DiLucelli 


Maiorarj# 

Maranta 

Micchelli 

Monni 


Nobili . 

Paffcri 

Porticeli! 

Rufoli 

Tattoli 

Volpiceli!,  & altri. 


DI  MONOPOLI. 


NON  è molto  antica, e niuno  Scrittore  fa  di  lei  mendone,  e folamcnte 
il  Voiaterrano  ne  parla,  e vuoIe,che  fatte  fatta  perlarouina  d’Egna- 
tia  , ch’era  lì  appretto , & il  medefìmo  afferma  il  Frezza  de  fubfcud.E  molto 
ben’ornata  di  fontuofi  edifìcij  , e tra  l’altre  cofe  degne  vi  è la  Cappella  nella 
principal  Chiefa  ornata  di  principaliffime  ftatue  di  marmi  fatte  da  Ludoui- 
co  Fiorentino,  eccellente  ftatuario.  Fu  fuo  CittadinoFra  Girolamo  dell’- 
Ordine de’Predicatori , chiamato  il  Monopoli, huomo  dottiflìmo,  il  quale_^ 
lungo  tempo  lette  à Padoa,ondc  per  le  fue  virtù  fu  fatto  Arcinefcouo  di  Ta- 
ranto . llluftrò  anche  quefta  Città  Bartolomeo  Sibilla  del  medefìmo  Ordine, 
eccellente  Filofofo,  e principal  Teologo,  e Camillo  Querno  Arcipocta,e  Fr. 
Anfelmo  MarzaroCapuccino,  il  quale  fu  creato  Prete  Cardinale  del  titolo 
idi  S.Pietro  in  Monte  Aureo  dalla  felice  memoria  di  Clemente  Vili. 


In 
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In  quejìa  Città,ctic  Regia, fono  le  fluenti  Famiglie  Nobili, 
Acconciaioco  Galderifi  Maftroiodici  Patricij  Rifi 

Arponi  Indelli  Morano  Paffarelii  Sandalari 

Barba  Mazzalorfi  Manfredi  Ratta  Tarfia, 

Ferro  Marzati  Palmieri  Rendella  &altri, 

D I T R A N I. 

FV  qtleffa  Città  da  Tirreno, figlinolo  di  Diomede  edificata,epoidall*Im- 
perator  Traiano  riftaurata,&  ampliata, c dal  Aio  nome  fi  chiamò  Tra- 
ianopoli.  Il  fuo  territorio  è della  Beffa  bontà,  e qualità  degli  altri  detti  di  fo- 
pra  . La  Rocca  della  Città  fu  fatta  dall’  Imperador  Federico  II.  con  vn  bel- 
liflimo  Porto, & ha  molti  belli, c fontuofi  edificij,&è  Metropoli,  il  cui  Ar- 
ciuefcouo  s’intitola  Tranenfc,  e Spalenfe,  effendo  quefte  diie  Chiefe  vnitcj 
infieme.Quiui  nel  Duomo  fono  i corpi  di  S.Eutitio  Vefcouo  di  Trani,e  San 
Palladio, ò Pelagio  Vefcouodì  Salpi,  di  S.  Nicolò  peregrino*  Nelle  Chiefo 
di  S.Maria  Colonna, e di  S.Francefco  d’Affifi,  fono  i corpi  di  S.  Stefano  Pa- 
pa,c Mar  tire, e del  B.Pietro  Monaco  del  medefimo  ordine. 

fior  quefta  Città, ch'è  Regia,hà  quattro  Seggi,  ne'qualhcome  ficefluma  nella 
Città  di  Napoli  fono  dìftmte  le  Jòttofcritte  Famiglie  Nobili, 

Nel  Seggio  dì  Nel  Seggio  del - Nel  Seggio  di  Nel  Seggio  di 
Tortanoua  , l'Arciuefco-  S* Marco,  Campo* 

Eliezarij  vado. 

Mandrie©  Buonfomiro  Rerlingiero  Arcamone 
Palagano  Campanile  Campiteli!  D’Angelis 

PaiTafepc  Crifpi  Sifoli  De  Cimi© 

ganfone  Mondclli  Ventura  Staffa 

DI  GIOVENAZZO, 

FAuoleggiarono  gli  antichi  ArcrifioRe  degli  Argiui,  conofcendo,  eh eJ 
Danae  fua  figliuola  foffe  fiata  da  Gioue  ingrauidata,la  quale  molto  té- 
poriftrcttala  tenne  in  vn'alta  Rocca, perche  fu  dall’Oracolo  ammonito, che 
douea  morire  dalle  mani  di  colui , che  nafeer  douea  da  Aia  figliuola  : noru 
volendoli  egli  imbrattar  le  mani  nel  fuo  proprio  fangue,la  fe  prendere, 
porla  dentro  vna  caffa,&  in  mare  la  fe  buttare,  accioche  dalPonde  fommer- 
fa,&  infieme  col  parto  foffe  da  qualche  moftro  marino  ingoiatala  fegui  al- 
trimcnte,  perche  ella  felicemente  partorì  Perfeo,  e la  caffa  dall’ondcfofpin- 
ta,  e gettata  ne’lidi  della  Puglia , fu  da  pefeatori  prefa,  e col  nato  bambino 
prefentataà  Pilunno  Re  della  Puglia,  onde  in  quel  luogo  poi  s’edificò  Gio- 
uenazzo,  cioè  natione  di  Gioue,  come  fi  legge  in  vn*antico  marmo  in  quel 
luogo, che  dice. 

Natio  clara  Iouis  dedit  hac fub  virgine  terram 
Condere  cum  Danaes  teneas  ab  origine  curas  - 
Altri  poi  con  piu  fenno  differo,  che  dalle  rouine  dell’antico  Nezzo  edificato 

foffe 
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fofle  Giouenazzo, cioè  nuouo  Nezzo.  Era  la  Città  di  Nezzo  non  molto  ! li- 
gi da  quello  luogo, & al  prefente  fe  ne  veggono  le  rouinc,  della  quale  fauellò 
Strabone  nel  6.  libro  Poft  cani  Celia , & Netium  , & Canuftum,  & Cerdo- 
nia.  Siede  hoggi  Giouenazzo  fopra  d’vn  piano  fafifo  , che  buona  parte  dal 
mare  è circondato  tra  Bari,eMolfetta,cintadi  grofle  mura, il  Tuo  territorio# 
benché  faflbfo,produce  per  Tuo  vitto  à baftanza  tutto  quello  li  fa  di  bifogno. 
Haue  vn'antico  Vefcouato  » e di  lui  fe  n’ha  memoria  fin  dal  494.  di  Chrifto, 
oue  fi  conferuano  molte  pretiofc  Reliquie  , tiene  vn  riguardeuole  Capitolo 
di  20.  Canonici  con  quattro  Dignità,  e detta  Chiefa  è fintola  protettiono 
Regia . Sono  anco  in  Giouenazzo  Monafteri  di  varij  Religiofi  , e tra  PaltrI 
vi  è il  Monafterio  di  Monache  deH’Ordine  di  S.Benedetto,  che  afcendono  al 
numero  di  ioo.fotto  titolo  di  S.Gio.  Battifta  , euui  di  più  vn  Conferuatorio 
fotto  il  nome  di  San  Giacomo,  oue  s'alleuano  le  figliuole  de’Nobili  di  que- 
lla Città.Godequefta  Città  tra  i’altri  prìuileggi  la  Doana  concedali  da  Fer- 
rante I.nel  i|6i.apetitionedi  Angelo  Riccio fuo  Cittadino,  c Regio  Coa- 
figliero,&  il  Re  Federico  la  fe  fua  Camera  Reale. 

E poffcdtna  hoggi  con  titolo  dì  Conte  dal  Principe  di  Cellamare  Nicolè 
Giudice. 


In  qnefta  Città fine  le  feguenti  Famiglie  Nobili. 


Braida 

Framarini 

Planea 

Spinelli 

Bocca  pianola 

Gaeta 

Pauoni 

Sindolfi 

Barnaba 

Migronibus 

Ricci 

Zurli  dc'Caualfe- 

Caccauo 

Mena 

Roberti 

n Napoletani» 

Cartiglia 

Morda 

Saraeeni 

& altri. 

Celentani 

Nicaftri 

Sagacia 

Chiurlia 

Paglia 

Sarti 

Gg 
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breve  descritticene 

ABRVZZO  CITRA’ 

NONA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  linomi  delle  Città  , Terre  ? e Caftella  > che  vi  fono» 
c con  la  nota  deTuochi , che  ciafcuna  di  effe  fa 
in  quella  nuotia  numeratione  . 

£ delle  Citta  , Terre  di  demanio  , e Camere  riferirne,  che  vi  fono * 
Con  l impoftime  , che  pagano  alla  Fregia  Corte 
Arme  della  Prouincia  di  Abruzzo  Cifra 


i Popo- 


DI  jtBB^VZZO  CITILA*  % 235 

Popoli  della  Prouincia  d’Abruzzo  O'tra  furono 
detti  anticamente  Sanniti.  Dalla  parte  di  Maertro 
confina  quella  Prouincia  con  Abruzzo  Vitrage  per 
Lebcccio  tocca  vn  poco  di  Terra  di  Lauoro  , e per 
Sirocco  confina  col  Contado  di  Molili,  e da  Greco 
la  bagna  limare  Adriatico . Ha  foggetta  l’Ifoladi 
Tremiti  nel  dettomare.  Fa  per  arme  yna  teftadt 
Cignale,con  vn  giogo  rodo  in  campo  d’oro, dino- 
tan-do  con  quella  l’abondanza  de’Porcifduagi,che 
vi  è, e col  giogo  quel  fatto  memorabiIe,che  fuccef- 
fefrale  fue  gentili  Roman?  alle  Forche  Caudine;anzi  potrebbe  dirfi,  che 
i’vna,e  l’altra  figura  dinotale  il  medefimo  fatto  -,  proponendoli  la  certa  del 
Cignale, animale  feroci  filmo,  per  la  ferocità  de  i Rotnani>pofti  fotto  il  gio- 
go.Sono  in  quella  Prouincia  5. Città, delle  quali  Lanciano^  Cinica  di  Chie- 
ti  fono  Arciuefcouadi;i  Vefcouadi  fono  CiuitaBorrelle,Sulmona,&  Orto- 
na  à mare, e tra  Terre, e Cartella  175. che  in  tutto  fono  180.  oltre  di  tre  altre 
diftrutte,dicui  fin’al  preferite  fi  fcorgono  lefiupenderouine,efono  Antina, 
Cornino, Se  Aquilonia.In  querta  Prouincia  rifiede  la  Regia  Audienza  nella 
Città  di  Ciuita  di  Chieti,  con  il  fuo  Vicere,  che  gouerna  anco  la  Prouincia 
d’AbruzzoVkra,bà  di  prouiuone  di  ducati  8oo.l?anno?dne  Auditori, có  pro- 
uifione  di  ducati  400. per  ciafcuno,l’Auuocaro  Fifcale,ilSecretario,il  Mae- 
fìro  di  Camera,  A nuora  co,  e Ptocnrarore  de  i P oneri,  con  dodici  Afabardie- 
riVcon  il  Capitano, Trombetta,  & Aguzzini,  tutti  pagati  dada  Regia  Corte. 

Doue  trouarete  quefio  fegno  ^ fino  le  Camere  riferitale  » 


NVMERaTIONE 


Vecchia . Nuoua . 

iioo  A Nuerfa  136 
34JLJL  Aitino  28 
145  Alfidena  105 

30  Ari  j ai 

50  Abbateggio  58 

62  8Atefla  464 

140  Archi  58 

t843  Agnone  613 

40  Aridii  48 

^oBelmonte  101 
f*  70  Bomba  6 1 

H4Bugnara  147 

*}*454  Bucchianico  331 

107  Bolignano  94 


52  Ciuitella  Alfide- 
na  37 

59  Caftrodi  Vaine  70 
87  Cafal  Bordino  139 


Vecchia*  Nhom, 

300  Cartel  di  Sagro  148 
200  Capo  di  Gfcue  153 
2 3oCafolì  150 

197S  Ciuita  di  Ghie- 
ti  1745 

140  Caftekiuouo  143 
120  Colle  di  Macine  39 
80  CiuitaLuparella  50 
in  Cai  ondi  io  93 
70  Carpineto  40 
i75Crecchio  14.0 
f 8oCiuitaBorrelk  91 
7oCanofa  91 

1 70  Cafal’incotradc  154 
52  Ciuitella  di  MdTer 
Raimondo  34 
80  Cafa  languida  6 r 
40  Colle  di  Mezzo  28  ; 
f *4oCelenza  144! 

G§  2 


Vecchia » Nirtua  * 

51  Canreto  ri 

SìCanzano  70 

332  Cadigliene  406 
fS7o  Caramanico  595 
13  Cartel  Cippagat- 
ti  6 o 

20  Dogi  fola  15 
50  Fall’afcofo  3.2 
49  Fallo  45 

89  Frifa  grandma- 
rla 64 

68  Filetto  58 

71  Frifa  di  Landa- 
no  74 

87  Fu  orl  i 66 

98  Fara  fiiiorum  Pe- 
tri  75 

40  Fu-cc!  33 

;t  120 Foffa  ceca  93 

90  Frat- 


736  £>  £ 

Vecchia.  Nuona. 

90  Frattura  56 

161  Fara  S.M  artini  94 
62  Fraino  88 

189  Francatila  238 
14  Feudo  del  Pilo  det- 
to Giuliopoli  25 
5Feudodelli  Caftel- 
Jani  detto  Villa  Ca- 
ftellana  9 

f 7oGambarale  50 
42Giulme  36 

469  Guardia  grelc  220 
1 30  Geflfo  Monte  Odo- 
rilo 75 

284  Geflfo  prope  Pale- 
tta 277 

163  Giugliano  81 
17 1 Introdaqua  329 
245  Lama  103 

25  Lifia  30 

5oLentella  33 

170  Letto  prope  Palc- 
na  83 

155  Letto  Manupel- 
lo  125 

I400  Lanciano  1073 
57  Monte  la  piana  6 3 
i7Maianotte  9 
88Mofegliaro  36 
1 30  Monte  nigro  54 
78  Monte  odorifio  76 
50  Miglianica  124 
80  Monte  ferrante  45 
25oManupel!o  321 
1850  Ortone  àMare  547 
95  Opi  77 

200  Ortone  di  Mar- 
ci 20  6 

fi44Palmoli  162 
284  Falena  142 

241  Pefco  Aflferoli  184 
aooPratola  226 

15 1 Palumbaro  12 1 
70  Penna  Pedimon- 
te  59 
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frecciata.  Nuoua. 

1427  Pefco  Coftàzo  3 25 
60  Piglierà  82 

io 2 Pollutro  97 
127  Petranzieri  82 
I54pentima  20  6 

f402Pacentro  421 
349Pcttorano  441 
*{■341  Popoli  296 

!7oPetruro  103 
155  Prezza  124 

90  Petrabondante  82 
100  Pizzo  ferrato  65 
15  Petra ferrazzana22 
48  Penna  d'homo  27 
1 Pefcara  1 

50  Quadri  22 

1 6 1 Rocca  del  Rafoi24 
54  Rocca  cinque  mi- 
glia 24 

1*238  Raiano  128 
131  Rapino  186 
•fi 37  Roio  83 

fi72Rofìello  15 1 
297  Rocca  Valle  ofeu- 
ra  129 

45  Rocca  fcalcgna  57 

150  Rocca  Monte  pia- 
no 146 

143  Rocca  Moricc  139 
131  Rocca  S.  Giouan- 
ni  115 

205  Ripa  Theatina  257 

46  Rocca  Caramani- 

co  62 

HoReuffondoli  159 
120  Rocca  Spinate- 
ti 107 

105  Rocca  Cafalc  116 
1193  Sulmona  75 1 
ii5S.Martino  81 
128  Serra  Monacc- 
fca  106 

18 1 Sallc  120 

90  Scierni  105 
398  Scanno  510 


Pecchia,  Nugua. 

270  S.  Valentino  243 
i04S.Vìto  92 

joS.G'O.Luppioni  61 
f 208  S.  Biodo  204 
i2oSchiaui  75 

fi5oTaranta  65 
i3oTornareccio  99 
100  Tuffillo  105 
60T0II0  67 

i63Torricella  201 
320  Tocco  179 

80  Torino  85 

90  Torre  bruna  93 
3 3 Tarti  68 

70  Villa  Varrea  54 
6oVatro  84 

243  Varrea  i©5 

78  Villa  lago  89 
f*86i  Vafto  Aimone973 
iooVittorito  79 
105  Villa  S.  Maria  95 
204  Vrfogna  206 
194  Villamarina  194 
73  Villa  Capello  58 
33  Villa  S.Calui  3 6 — 
33  Villa  CaLaCandi- 
delia  54 

16  Villa  Alfonfina  32 

14  Villa  siìmouicoli  6 

15  Villa  Torre  vec- 
chia 18 

16  Villa  Torre  genti- 

le  35 

33  Villa  forca  bouali- 
na  1 15 

8 Villa  fonteehia- 
ra  3 

26  Villa  fonte  del 
Trocchio  11 
19  Villa  S.Silueftro24 
19  Villa  Mazzagru-  — > 
gno  27 

15  Villa  fcorciofa  24 
40  Villa  petra  coftan- 
tina  26 

i 3 Villa 


DIA 

, Vt  emìoni»  Nuova. 

13  Villa  Santa  Maria 
à Mare  21 

29  Villa  ftanazza  17 

5 Villa  S.  Apollina 
re  12 

40  Villa  Treglia  18 
22  Villa  Anelli  22 
3 Villa  nona  41 
1 Villa  Valignano  36 

3 Villa  S.  Cecilia  4 

4 Villa  Vaile  mari  25 
1 f Villa  S. Lagni  18 

Fendo  di  Valerio 
Valignano  in  Villa 
Valignano  u 

Ripa  Corbaria  io. 
Territorio  di  Ca- 
fal’Incontrada  8 
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4 Villa  Lazzaro 

1 Villa  d’Vgno  — 

5 Villa  Pccruro  — 

5 Villa  Cotoletta 

33  Villa  Canapara 
11  Villa  S.Rufticì 
1 1 Villa  Viano 
14  Villa  Poiicorno- 
48  Villa  Ranca 
ioVillaVafti  Meroli 
3 Villa  Santo  Spirito 


In  tutto 

Soma,  deila  Soma  della 
Nicchia.  N.  Nuova. 


Nomi  delle  Città, e Ter- 
re  di  Demanio  , cioè 
Regie, che  fono  m que- 
fta  Provincia* 


27494 


23256 


Terre  date  per  di  sbafa, 
tatetn  quejla  Provin- 
cia da  Numeratori 
nell'ultima  Numera- 
tione  > e fono  le  fatto- 
faritte » 

41>  A felice 
0.6  ilFrendaroIa 


Cinica  dì  Chieti 
Lanciano 

Impofìt ioniche  paga  ela- 
fe un  fuoco  di  cjuefto-j 
Provincia  alla  Regicux 
Corte . 

(Paga  Httetto  , die  la», 

1 Protiincia  di  Terrai 
1 di  Bari  * variando  fo-1 


T K.  A.  21? 
lamcnte  dal  paganie- 
to  del  Bariceli, per  lo 
quale  paga  a mefg^ 
grana  due , e calia  Ili 
cinque,  & vn  quarto 
di  cauallo 


Torri  , che  guardano 
quefla  Provincia  di 
Mare . 


1 Torre  Moro  in  Ter* 
ritorio  d’Ortona. 

2 Torre  Caualluccia  in 
Territorio  dellaRoc- 
ca. 

3 Torre  Fiumeforoin-ì 
Ter r ir- di  Frac  amila- 

4 Torre  di  Mucchi'ain 
Territorio  d’Ortona 
àMare. 

5.  Torre  d’Alinella  ia-» 
Territorio-  di  Pollu- 
tro. 

6 Torre  di  Sangro  iaj 
Terrir.  di  Torino. 

7 Torre  di  Penna  fiv- 
Territorio  Vallo. 


BREVE  RELATIONE  DELVORIGINE 
D'alcunc  Città  della  prefante  Provincia  di  Abruz- 
zo C ara,  ove  fono  Famiglie  Nobili  » 

DI  CIVITA  DI  CHIETI. 

LA  Cittì  di  Chieti  non  hadubio,che  per  antichità,e  per  grandezza  diri- 
gine, per  nobiltà  dettimi  Cittadini, per  niagni/icézad’edifìcij,  per  ame- 
nità d’atere,per  temperie  di  clima, per  fertilità  de’territorij,  per  eccellenza  di 
fko,e  per  quanto  può  rendere  vna  Città  fral’altre  più  Ìlluftie,non  ha  vriaJ 
ddlet  maggiori  non  folo  del  nefiro  Regno, ma  d’Italia  tutta.  Impercioche^ 
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dia  fa  edificata  dal  fortifllmo  Achille,  che  dalla  fua  Madre  Theti , cosi  no- 
molla  negli  anni  del  Mondo  2é73.prima  della  venuta  di  Chrifto  I288.auà- 
li  la  fondatione  di  Roma  5$6.e  prima  della  diftruttionedi  Troia  iop  cho 
perciò  fu  capo,c  metropoli  de’Maruccini,  i più  bellicofi  popoli,  che  nel  Sali- 
tilo fi  conteneuano;  fa  pofeia  foggiogata  da  Romani,  e dedotta  loro  Colo- 
nia,indi  da  Goti, pofeia  da’Longobardfide’qualieflendo  mai  Tempre  ftara  jt 
fauoreuole , fu  faccheggiata  ,c  brugiata  da  Pipino  perpetuo  perfecutordi 
quelli,  con  morte  di  31200.  Tuoi  Cittadini,  cotanto  numerofa,e  ripienadi 
popolo  à quel  tempo  fi  ritrouaua  , & alla  fine  fotto  il  dominio  de’Re  perue- 
nuta,  fu  coftituita  capo,  e Metropoli  di  tutte  le  due  Prouincic  dell’Abruzzo. 
La  fua  Chiefa  è Metropolitana, e molto  antica, per  hauer  riceuuto  la  federa 
à tempi  degli  Apoftoli,onde  ha  prodotto  molti  Santi,  e Beati,  fra’quali  è San 
Giuflino  Vefcouo^e  principal  Protettore  della  Città,  San  Quirino,  Sant’E- 
Ieuterio,SanFlauiano,San  Peregrino, oucr  Cereo,  e Sant’ Alberto, con  mol- 
li altri,i!  B .Pace , il  B.  Serafino, il  B.  Antonio  degli  Arebaldi , il  B.  Giouanni 
della  Fiera,  il  B.Giacomo  de’Cerci,con  altri  molti.  Preggiafì  quella  Città  di 
hauer  datoli  nome,  e l’origine  alla  nobiliflìma  Religionede’  Chieder  Rc- 
golai'ièdetti  Theatini,per  eflere  fiata  fondata  da  San  Gaetano,  e dal  Sommo 
Pontefice  Paolo  IV.all'hora  Vefcouodi  quefia  Città,  nella  quale  fono  mol- 
li ConuentìiC  Monaflerijdi  ReligÌofi,cioèdi  Celeftini,  Domenicani,  Fran- 
cescani Conuentuali, Minori  Oflerùanti,  Capuccini,Agoftfniani,  Minimi 
diSanFrancefcodi  Pjo!a,Gefuiti,Minifiri  degl’infermi,  e Padri  delle  Seno- 
le  Pie,con  due  Monaftenj  di  Donne  Monache , & vn  gran  numero  d’altre 
ChicfediPreti,  Hofpedali,  e Confraternità  .Vi  fono  fiate, & anche  vi  fono 
molte  Famiglie  Nobili, delle  quali  qui  alcune  ne  poneremo  fecondo  l’ordine 
dell’alfabeto;  La  Famiglia  Camarra,ftiniafi,  che  da  Spagna,  oue  ella  è nobi- 
biliffima  habbia  la  fua  origine,c  ne’tempi  del  Re  Cattolico  Ferdinando>Gio. 
Angelo  Camarra  di  Chieti  in  diuerfe  occafioni  ferui  quel  Re  da  Capitan-, 
di  Fantirtra  quei, che  di  quefia  cala  s’applicaro  alle  lettere  fi  refe  ne’tempi  de* 
liofili  auoli  fopramodo  iliuftre  Geronimo  per  la  gran  dottrina  gratifiìmo 
à moki  Prencipi  d’Italìa,da  cui  nacquero  Scipione,  Angelo, Se  Afcanio  tutti, 
c tre  letteratiffimf,  come  anche  Lutio  loro  fratello  nella  Poefia  Latina  cru- 
ditifiimoymad’ogni  gran  lode  è degno  vn’altro  Lutio  figlio  di  Scipione , Se 
vltimo  rampollo  di  quefia  Famiglia,  poich"  non  folo  ha  gareggiato  col  pa- 
dre, e cogli  altri  Tuoi  maggiori  nella  feienza  legale,  ma  fuperando  quelli  nel- 
l’affetto verfo  la  Patria, di  quefia  bacon  fomma  eruditione  fcrittol’antiche 
Jfiorie,che  fi  vedono  in  iftampa,col  titolo  di  anttquum* 

La  Famiglia  d*Erriei,ouerode  Henricisèdelle  più  antiche  di  quefia  Cit- 
tà,© non  men  nobile  per  antichità,  che  per  il  dominio,ehuomini , c’han  fio- 
rito in  effa,impereioche  per  quel  che  tocca  al  dominio,  fi  hache  fu  padrona 
di  vaffalli  fin  dal  tempo  de’  Re  Angioini , e Ferdinando  I.donò  à Gio.  Fran- 
cefco  il  Cafiello,ouer  feudo  di  Torre,che  fu  degli  heredi  di  Chrifiofaro  Ci- 
lini,  e di  Giacomo  Torricclla . Fu  anche  illufirata  da*Genril’huomini , che 
fiorirono  in  effa  \ perche  fra  gli  altri  il  fudetto  Gio.  Francefco  fu  per  le  fue 
lare  virtù  creato  RcgioConfigtfero  ,e  Prcfidentc  della  Camera  della  Sum- 
maria  dalfifteffo  Re  Ferdinando  nell*  anno  1463.  nc  minor  fplendore  le  die- 
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de  Giulio  Dottor  di  Legge  figlio  di  Federico  nato  dalPifteflfo  G'ouati  Frati® 
cefco,  perche  adoprato  in  dinerfi  graui  maneggi  à prò  della  fua  patria  con^ 
quel  zelo  c*han  pofaia  hereditato  i Tuoi  Poderi, fu  finalmente  desinato  Am- 
bafciatorc  dall*ifteffa,con  Bernardino  Ciccarmi  altresi  Dottor  di  Leggi, al- 
rimperator  Carlo  V.  Se  à Giouanna  fua  madre,  da’quali  ottennero  ampiìffi  - 
mi,c  fauoritiffimipriuìlegij.Qucftacafa  anni  fono  eraquafi  cflinta,  ma  al 
prefente  fi  vede  riforta  in  Luigi  figlio  di  Fabio,  e nipote  di  Orario. 

Vna  delle  più  chiare  famigliediqueftaCitcàèla  Gittia,che  fi  vede  hoggt 
pattata  in  Napoli,  douchebbcantichi(Tlm#briginc  ,ritrouandofi  fin  dall’an- 
no 1 1 9o.tra’Confoli,e  Conteftabili  che  la  Città  di  Napoli  gouernauano  Ber- 
nardo  Gizzio  infiemecon  Gio.Pignatello,Gio.Crifpano,Donadeo  Mortui- 
lcjGio.GtiffOj&caltri.-trouafi  pofeia  ne’primianni  del  Re  Carlo  I.tra  gli  anti- 
chi Feudatari;  Napolitani  delle  più  feelte  famiglie  di  ella  Città  molti  di  cafa 
Gittio,e  fra  gli  altri  due  Adenulfi,&  vn  Gregorio  col  titolo  di  Militi,  ò fia  di 
Caualieri;  da  Gregorio  nacquero  Nicolò  parimente  Milite  (che  con  l’occa- 
fione  di  feguire  Pietro  fuoZio  Vefcouodi  Rieti,  e Regio  Configliero  por- 
tò la  fua  Famiglia  da  Napoli  in  Abruzzo,  dotte  poffedè  moke  Terre, tra 
quali  fu  Rocca  di  viuo,  San  Paolo,  c Santo  Stefano)  Bartolomeo  Miiite,chc 
per  la  fua  gran  virtù , e valor  militare  arriuò  ad  effere  Gran  Conteftabilo , 
ò vogliam  dire  Capitan  Generale  del  Re  Roberto  in  Grecia  , e Paolo  altrefi 
Milite, Giurifperito,e  Maettro  Rationale  della  Regia  Corte, che  fu  padrc^a 
di  vn’altro  Gregorio, e di  Landulfo  tutti  chiamati  con  patria  di  Napoli,  nella 
quale  Città  pofledeuano  molti  beni  heredirarij  li  detti  figli  di  Paolo,  e d’vna 
Torcila, ouer  figlia  di  Roberto  Caracciolo  Caualier  Napolitano.  Ma  fotto  il 
Regnare  del  primo  Al fonfo  al  maggior  feguo  fu  quella  Cafa  illuflrata  óz* 
Pietro- Marco  Gittio  Milite  di  Chieti  difeefo  dal  predetto  Nicolò, perciochc 
non  vi  fu  pollo  d’honore,  al  quale  giunger  potette  in  quel  tempo  vn  Giurif- 
confulto,che  non  fotte  flato  ottenuto  da  Picrro-Marco  eletto  prima  dal  Re 
Aifonfo  J.Giudice  perpetuo, appretto  General  Auuocato  Fifcalc,  doppo  Re- 
gio Configliero,  indi  Prefidentc  della  Regia  Camera  , &in  vìtimodei  Cun- 
figlio  di  Stato,  e pofeia  dal  Re  Ferrate  I.  promoflb  venne  all’honoreuol  cari- 
co di  Regéte  la  gra  Corte  della  Vicariai  Vicegrà  Giufliticro,hauédoli  anche 
* prima  donato  fin’à  diece  Feudi, Terre, eCaflella  nel!’Abruzzo,fra  quali  fu  Ba- 
felicc,  Torre, Mótannra,Cafalpiano,  Archiano,  le  Terre  dette  di  Rcftaino,& 
altremcYnedefimi  tépì  de’ReAragonefifne'quali  godè  quefln  Cafa  gli  hono- 
ri  della  fua  nobiltà  nel  Seggio  di  Porto  di  Napoli)fiontono  RézoG  zzio  pa- 
drone d’vna  Galea,  quale  armò  nella  guerra  d’Otranto  del  1481  & Andrea 
Gittio  vno  de’  Caualieri  chiamati  Gentil’huomini  della  Regia  Guardia  del 
Re  Ferraxnel  1491.  mfiemccó  LconediCapoa,Pràcefco  della  Marra, & al- 
tri^ à tépi  noftri  è fiata  queflacafa  có  molto  iplédore  màtenuta  inNapoli  da 
Lelio  Giurifconfulto  , & Auuocato  de’primi,  e più  famofi  Napolitani  difeé- 
dente  dal  detto  Pietro  Marco , le  Dignità  di  cui  haurebbe  anch’egli  certa- 
mente ottenuto  , fe  non  fufle  morto  affai  giuuane  , lafciando  Andrea  Giu- 
feppe  fuo  figlio  afTai  noto  per  le  fue  Hiftoi  ie,&  Vnico  rampollo  di  quefta  ca- 
fa Gittia  Chietina. Nipote  del  detto  Lelio  c il  Padre  D.Giufeppe  Gittio  Chie- 
rico Regolare  Teatino  in  San  Paolo  di  Napoli  , che  per  la  fperimentata  fua 
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grande  Labilità, effercita  i più  degni  carichi  della  Tua  Religione.' 

Ha  fiorito  anche  in  quella  Città  la  famiglia  de  Lelli*  c’hoggi  pur  fi  vedo 
pattata  in  Napoli , della  quale  fi  troua  antichiffima  memoria  fin  dal  tempo 
dell’lmperador  Federico  II.  in  per  fon  a di  Girolamo  de  Lello , che  vendè  la», 
parte  fua  del  feudo  di  Clamoceto  à Ciacomo  Griffo  della  ffeffa  Città.  Gia- 
como de  Lello  fu  fatto  intimo  familiar  del  Re  Roberto  per  il  valore  dimo- 
ffrato  in  guerra . Lelio  fi  ritroua  militar  con  vna  compagnia  di  Fanti à prò 
del  Re  Fcr.e  fu  padre  d’HonofriOjedi  GafpatOjHonofrio  non  inferior  al  pa- 
dre nel  valor  del  Farmi , valorofamente  militò  per  il  Re  Cattolico  in  ricupe- 
rare il  Regno , Se  in  cacciarne  i Francefi  fempre  con  carichi  molt’honora- 
ti,dal  quale  nacquero  Gio.&  Alefandro  ambedui  dc’maggiori  Capitani,che 
per  rimperator  Carlo  V.e  Re  Filippofuo  figliuolo  militaffero,  ondeà  primi 
gradi  della  militia  fi  viddero  fublimati,  da  Gio.  nacque  il  P.  Camillo  Fonda- 
tore della  Religione  de’  Padri  Minillri  degl’infermi  morto  con  opinione  di 
fantità;  ed’Aleffandro  ne  nacque  vn’altro  Honofrio,  Baron  di  San  Giouan- 
ni,e  Sant’Hilario,che  vien  celebrato  per  dolciffimo  Poeta, che  generò  Alef- 
fandro,di  cui  ne  venne  vn’altro  Camillo,  Donato  vn  de’primi  Auuocati  ne* 
Regij  Tribunali  di  Napoli,e  Lelio , che  Capitan  di  Caualli  fu  Capotroppa 
di  più  Compagnie  nello  Stato  di  Milano , dal  quale  nacque  Giouanni  j fra 
gli  altri  figliuoli  di  Donato  fi  feorge  Carlo,  che  non  poco  fplendore  vàag- 
giungendo  alla  chiarezza  della  fua  nafeita  per  la  cognitione  di  diuerfe  fcié- 
ze,e  per  la  varia  eruditione, della  quale  adornato  fi  feorge, effendo  egli  notif- 
fimo  per  molti  libri , che  ha  mandati  alla  luce . Gafparo  figliuol  di  Lelio  pri- 
mieramente da  noi  mentouato, fu  famefì filmo  Giurifconfulto  de’fuoitem- 
pi5e  padre  di  Simone,  che  fe  vn’altro  Lelio  anch’egli  valentiffimo  Dottor  di 
Legge,  del  quale  fe  ne  feorgono  alcune  còpofitioni  legali,  dal  quale  nacque 
Ottauiojche  feguendo  il  P.Camilio  nella  Religione  da  quello  fondata  dimo- 
firò  quanto  à quello  fuffe  congiunto  di  (àngue  con  apprcffìmarfelincllasà- 
tità  della  vita  , effendo  anch’egli  morto  con  opinione  di  grandiffìma  bontà 
di  vita  . Fu  anche  celebre  quefìa  famiglia  nella  Città  di  Teramo  antìchiffi- 
ma  delia  medefima  Prouincia  d’Abruzzo , della  quale  fu  Simone,  di  cui  fi 
legge , che  fi  portaffe  egregiamente  nel  Concilio  di  Fifa , e di  Cofianza_a  . 
Teodoro  fu  Auuocato  Concionale  nuoti©  di  Treuifo, Legato  per  la  Sede 
Apcfiolica  appreffo  di  molti  Re  , & alia  fine  promoffo  dalla  Dignità  Cardi- 
nal itia  dal  Pótefice  Paolo  II.Gafparone’medefimi  tépi  fu  Auditor  della  Ro- 
ta Romana,  e Col’Antonio  figliuol  di  Brutio  fi  ritratta , che  fi  compra  l’altra 
metà  del  Gattello  di  Fornarolo  da  Matteo  Roberto  d’Aquilano,  lafciandodi 
trattar  di  tant’altri  huemini  Illuttri,chenell’vna,  e nell’altra  Città  fiorirono 
per  non  ingolfarmi  in  pelago  troppo  vallo,  effendo  il  nofiro  affunto  di  trat- 
tar qui  affolutamente  in  compendio  di  alcune  famiglie. 

La  famiglia  Ramignana, onero  Rauignana,  che  così  anche  viene  appella- 
ta in  alcune  antiche  feritane , che  al  predente  fi  confermano  da’  GentiPhuo- 
mini  di  quella  cafa, ha  la  fua  origine  dalla  nobiliffìma  Città  di  Venctia,  poi- 
ché Giuliano,  il  quale  fu  de’primi  di  effa  Città  di  Chieri,  ottenne  non  folo  il 
Confolato  della  Natione  Veretiana  Refidente  nelle  Prouinciedi  Abruz- 
zo,ma  così  egli,ccme  Giacomo,  creduto  di  lui  fratello , vengono  nominati 
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con  Patria  dì  Vcnetia,  dalla  quale  difcefe  anche  quali  nello  fteflfo  tépo  quel- 
la,che  al  prefente  Corifee  nella  Città  di  Piacenza  in  Lombardia  , non  meru 
della  Chietina.  Ha  poliedrico  quefta  famiglia  per  i(  pattato  il  Caftdlo  di  T ol- 
io , eia  Terra  di  Canofa  , luoghi  polli  nell’Abruzzo  Citeriore  , Se  il  fudetto 
Giacomo  fi  troua, che  per  qualche  tempo  tenne  anche  in  pegno  la  Terra  di 
Pefcara,come  creditore  di  Franccfco  de  Riccardi  di  Ortona,  il  quale  come 
potente  hauendo  con  violenza  lenitagliela, Franccfco  Fofcari  à quel  tempo 
Doge  di  Venetiaprohibì  il  commercio  frafuoi  fudditi , e cittadini  di  Pcfca- 
ra,e  d'Ortona , fino  all’intiera  fodisfattionc  del  credito  d’etto  Giacomo  ; ne 
minor  fplendore  ha  quefta  cafa  riceuuto  da’  Cavalieri  d’elTa  , perche  fra  gli 
altri  lì  trottano  Marcò, e Matteo  fotto  il  Regno  degli  Angfoini,IVno  hono- 
rato  della  Capitania di  Maratea  in  Bafilicata,  e l’altro  deli’Ambifceria  alla 
Republìca  di  Fifa  , nella  quale  fu  àdoprato  dopò  haucr  con  ottima  fodisfa- 
tione  adempita  quella  della  Città  di  Chieti  ftta  patria . Al  prefente  di  quefta 
ifteffa  cafa  viuono  molti , ma  fra  gli  altri  rifplende  Camillo  figlio  di  Fuluio  r 
Barone  dei  Caftdlo  di  Ari. 

Celebre  ancor’hoggi  fi  feorge  in  quefta  Città  la  famiglia  Sa!aIa,ouer  Ce- 
laia  qui  peruenuta  da  Valenza  Città  del  Regno  dello  ftefto  nome, conforme 
da  alcune  fcritture  fi  vede,  nelle  quali  con  patria  di  Valenza  viene  appellato 
Martino  Salala,  che  fu  quegli,  che  nc’rempi  de’  noftri  auoli  fondò  tal  cafa  in 
quefta  Cittadella  quale  fu  Regio  Auditore, e Committario  generale  conrro 
i Ribelli  dopò  la  guerra  del  Tronto  , benché  alcuni  altri  habbiano  creduto» 
che  difeendada  Bifcaglia  , oue  quefta  famiglia  molto  fiorifcc  , ma  faci!  cofa 
farà,che  quella  di  Bifcaglia,  e la  Valentina  fia  la  (tetta,  eflfendo  l*vno,e  l’altro 
Regno  dalla  medefimaCorona  dominato  nel  medefimo  paefe  della  Spagna. 
Giulio  Cefare  figliuol  del  fopraderto  Martino  Dottor  di  Legge  fi  follcuòdi 
maniera  con  la  profpera  fortuna , che  lo  fatimi  per  mezzo  di  ricchezze,  di 
vaffallaggf,  e di  paretele,  che  al  prefenrc  può  quefta  cafa  dirfi  delle  più  flori- 
de,che  viuano  nellaCitrà  fudetta  pottedédoCanofa,Torrice]ln,&;  altri  Feudi 
nella  Prouincia  d’Abruzzo, e fi  troua  apparentata  con  le  prime  famiglie  della 
Città  di  Chicti,con  guelIad’Vgnoanch’ effa  nobile  Chietina,  m » al  prefente 
alerone  trasferita,  & vltimamente  apparcntòcoi  Bianchi nobili  Napolitani 
• de’Marchefi  dX^HùitoVe.di  $.Gio.  Viuc  al  preferite  nipote  di  Giulio  Cefare  » 
Lelio  Salala  Duca  del  fudetto  CaftéHo  d^CaftVoft,&Yn  fu o fratello  militò  al 
feruitio  dì  Sua  Maeftà  Cattolica  nelle  paliate  guerre. 

La  famiglia  Taultina,oucr  Tauoldina  difeende  da  Lunata  Caftellodi  L6- 
bardia  in  quel  di  Brefcia  , oue  fìn’à  giorni  noftri  fiorifee  tra  le  prime  dì  quel 
luogo,  Chriftofaro  fu  il  primo  che  la  fon  da  Ile  ne*  tempi  de’  noftri  Auoli  iru 
quefta  Città  con  occafione  d’hauer  condotto  à fue  fpefe  la  fabrica  della  Reai 
Fortezza  dì  Pefcara,gìà  difegnara alcuni  anni  prima  dilfEccellentifiìmo  Si- 
gnor Duca  d’Alba  Viceredi  Napoli  trasferitoli  in  quelle  parti  per  l’inuafio- 
ne  de’Francefi  dell’anno  1559.  Quefta  famiglia  poffedè  molti  anni  il  Cartel- 
lo del  Letto  vicino  Manupello,c  poi  Ottauio,&  Altffandro  poflederono  an- 
cora i Cartelli  di  Torro,Pefco  Sanfonefco,  e Corbaro  nell’vna,  e nell’altra-^ 
Prouincia  d’Abruzzo . 

La  famiglia  Toppi, ò Topi, come  feguacede’Gibellini  fu  fcacciata  Fioré- 
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aa  con  moke  altre  Famiglie  Nobiliffimc,  come  fono  i Bomparcnti,  gli  Alle- 
gretti , gl  Arditiglieli!  , i Magalotti,  & altre , e dailhora  in  poi  nelle  Prouin- 
cie  d’Abruzzo  fi  ricouerò.  Fra  Alberto  Toppi  Caualiere  Gierofolimitano, 
che  fu  nel  1421.  ft a fepoltoad  Ara  Coeli  di  Roma.  GiacomoToppi  fu  deg- 
nato da  Clemente  VII.  per  edere  ftato  fuo  Cameriero  fecreto , Vefcouo  di 
ChienVma  prima  che  fuffe  dato  confegrato  morì  in  Roma,  e fu  fepolto  nella 
M inerii  a--  Francefco  Toppi  fu  Cameriero  di  Clemente- VLe  nei  : 349.  pigliò 
Phabito  di  San  Francefco,  e nel  1350.  fu  fatto  Vefcouo  di  Valua  . Matreo  fu 
Capitan  de’Fanti,e  fi  trouò  nella  guerra  di  Lautrech,&  in  quella  che  feguì  in 
Ciuitella  del  Tronto  a’tempi  del  Duca  d’Alba,  e di  Paolo  IV.  e Marc’Emilio 
Tuo  figliuolo  fu  Capitano  della  militia  del  ripartimento  di  Celano,  e Taglia- 
cozzo  . Aleflandro  Toppi  gran  Canonifta,  Legitta , e Teologo , renunciòil 
Vefccuato  di  Sora  à Papa  Leone  XI.  che  gli  l’hauea  conferito,  cflendo  fiato 
Tuo  intrinfeco  famigliare,  l on  Giouanni  Canonicodella  Catedraledi  Chie- 
ti,e  Predicator  famofo,Girolamo  Toppi  figlio  dii  omafo  Signor  di  Monte- 
pietro  al  prefente  è Barone  di  Vittorito;  e*i  Dottor  Nicolò  Toppi  oltre  la  co- 
ghition  legale  efiendo  accuratifTìmo  inueftigatore  delle cofe  antiche  fu  per 
li  moki  fuoi  meritieletto  Archiuario  maggiorcperfua  Maeftà  nella  Regia_v 
Camera,  & hauendo  dato  in  luce  tre  libri  in  lingua  Latina,  De  Origins  T ri - 
bunatium  Vi  bis  Ncapoìis, ricevimi  con  applauio  di  tutti  gi’intendent  i,&  eriu 
diti, Se  vn’akro  libro delli  Beneficij  Regi),  fìa  bora  per  ptiblicare  altri  rre  vo- 
lumi , col  titolo  di  Memorie  H Boriche  delle  murationi , onero  Strauaganzc 
dekecoli  nel  Regno  di  Napoli  , far'ghe  di  molti  anni,  che  fi  attendono  con-» 
altre  opere  di  gran  confeguenza  per  beneficio  vniuerfale  ,con  grandean- 
zietà. 

La  famiglia  de  Torre, ouer  Turri , fu  così  detta  dal  dominio  , crebbe  del 
Cartello  di  Turi  e Montanara  nell’Abruzzo  Citra  pofTeduto  da’  Caualieri  di 
quella  cafa  fin  da’tépi  diCarlo  II.  Ha  fimilmencc  quefta  fam.pofleduto  il  Ca- 
rtello di  S.  Giouanni  al  prefente  diftrutto,&  altri  feudi, & intorno  à gli  anni 
i354.habbiamo  che  Francefco  de  Turreritenefle, ancorché  ingiuftamentc^» 
Villamagna,c  Forcabobalina, Cartelli  della  Chiefa  Chiecina;ne  meno  illuftre 
lì  rende  per  gli  hnomini,cbe  ne  fono  vfeiti, degno  di  mem.oria  fra  gli  altri  ef« 
fendo  Nicolò,  il  quale  fu  Giudice  della  Gran  Corte  della  Vicaria  , e Confi- 
glielo di  Re  Roberto  . Di  quefta  famiglia  vi  furono  Camillo  Canonico  del- 
la Caredrale Chietina  , eGiouan  Francefco  Dottor  diLcgge  ambeduifigli 
di  Fabio,  Umilmente  Dottor  di  Legge , eGio.Francefcohebbe  vno  vnico  fi« 
glinolo. 

Crederti, che  la  famiglia  Valignana,ò  de  Paleniano,ò  Volognana,  la  quale 
è delle  più  celebri  dell*  Abruzzo , &:  anco  del  Regno  Labbia  hauurala  fua.» 
origine  da’Normandi  ,ò  come  alcunihan  creduto  da’Sordidi  Roma  già 
ertimi, che  fimilmenteda'NormandidifcendonOjilcertoè  qucfto,che  così  fu 
detta  dal  dominio  di  Valignano  Cartello  nell’Abruzzo  diftrutto  ne’  tempi  di 
Carlo  li. ha  pofleduto  alntsìquefta  famiglia  molte  Terre,  e Cartella  nell’v- 
na,e  nell’altra  Prouincia  ci*Abrrzzo,e  ruttatila  ne  poflìede  alcune,  cornea 
fono  Mìglianico,C  arteluecchio,Falafco(o,CafTìlcrifi,Cafacanditella,Ceppa- 
gatto,  Rocca  Moricc  à foglia  in  Campagna  di  Roma,  & altre,  onde  fi  rende 
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molto  IKurtre  ,e  magnifica*  ne  meno  lliuftre  deue  fi  i mar  fi  per  Io  fpfcndore* 
che  ha  riceiuito  da  molti.  fra’quali  dagli  Storicifonodegnamentenominac* 
Eleuterio  ne*  tempi  del  Re  Manfredi  > che  nella  gioftra  da  lui  ordinata  per 
l'arriuo  in  Bari  di  Baldoufno  Imperadore  di  Cofiatinopoii  comparue  fra  al- 
cuni altri  Caualieri  auuenturieri.Cecco  Valignano,che  per  ilCaldora  tenne 
il  Cartello  di  Bitonrò»  Colantonio  Vefcouodi  Chieti  fua  patria  ,&  Amba- 
fciadore  alla  Repubiica  di  Venetia  per  il  Re  Alfonfo  I.  e finalmente  Alefan- 
dro,  il  quale  afpirandoà  miglior  fortuna  vifie , e mori  nella  Compagnia  di 
Giesù  cfercirando  i primi  carichi  di  quella  Religione  con  fama  di  bontà  gri- 
de. Hanno  parimente  illuftrato  fopramodo  quefta  cafa  FiIippo,che  per  il  Re 
Alfonfo  I.  gouernò  tutte  le  due  Prouincie  dell’Abruzzo  * e Giouann’Anto* 
nio,  il  quale  battendo  molti  anni  militatofotto  l’Imperador  Carlo  V.n’otté- 
ne  alla  fine  molti  fauori,  e priuilegij  *ne  di  minor  pregio  fu  Cefarc  fratello 
del  Vcfcouo  Col*Antomo,imperciocheii  Re  Carlo  VlII.di  Francia  per  Pag- 
giuto , che  ne  potea  riceuere  nelle  parti  d’Abruzzo  , oue  era  di  grandiflfima 
potenza,  non  folamente  li  con  firmò  le  Cartella  » e luoghi,  che  pofTedeua,  ma 
li  donò  la  Terra  di  San  Valentino, quella  di  Pacentro»eli  Cartelli  di  Canza- 
no,c  di  C tifano,  non  lafciandod’auuertire , come  Tempre  querta  famiglia  ha 
contratto  parentela  egualmente  con  le  prime cafe  Romane  , e Napolitano» 
e tra  l’altre  con  la  Sauclli,  Orfina,  Colonnari  Regina,  d’Aqufno,  Muti,Ca- 
racciola,Pignatella,de’MafIìmi,dell’AnguÌllara,e  firn  ig  hauti.  E fiata  ornata 
allo  fpc  fio  deii’ha  biro  di  Malta,  e taluolta  di  quello  di  San  Giacomo,  e fi  può 
terminare  con  auertire,chc  poflìede  hoggi  quefta  cafa  la  Terra  dì  Cippagat- 
to  col  titolo  di  Marchefato,  vn  fratello  del  qual  Mare  hefe , appellato  l’Ab- 
bate D.  Ferrante  Valignano,  che  fi  trattiene  nella  Coree  Romana,  perette  r 
dottiffi  no  in  ognif:ienza,editalétoartai  riguardeuole,fperafi  che  formon« 
tando  i Pofti,e  le  Dignità,alle  quali  èchiamato  dalla  fu  a gran  virtù»  appor- 
terà non  picciol'honore  à Chieti  fila  Patria»&  alla  fua  Nob’Iittìma  Famiglia» 
Balere  grandezze  della  quale , come  dibatter  goduto  nereggi  di  Napoli  , c 
fi  nigliantijfi  nferbano  à raccontarli  in  luogo  più  opportuno. 

La  famiglia  di  Venere  è delle  antiche  della  Città  di  Chieti»  e fu  cosi  detta 
dal  Cartel  di  Venere,  ficuaco  già  nell'Abruzzo,  & alpreicntedfftrutto  per  il 
•dominio,  ch’ella  n’hebbe,  hauendo anche poftedutomoìtraltre  Cartella  nella 
medefima  Prourncia,come  Preta , e San  Pio  ronde  fi  rende  per  tal  rifpetto 
molto  qualificata.  Chiari  nella  militia  fra  gli  altri  furono  Gentile,  che  feruì 
con  molto  valore  fa  Regina Giouanna  Le  nc*  tempi  de’noftri  Auoli  Alber- 
to di  Venere,  che  militò  nella  guerra  del  Tronto.  Rinaldo  di  Venere  fu  Ab- 
bate di  San  Giouannt  in  Venere  Monaftero  famofiftìmo  dell’Ordine  di  San 
Benedetto  nell' Abruzzo  ne’primi  anni  di  Federico  IL  e ne*cempi  r/oftri  Bo~ 
nauentura  di  Venere  Eremita  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco  pafsò  à vi- 
ta Beata,come  piamente  deue  crederli  nelPanno  rfiz7.nella  Terra  di  Cafii- 
glioncelio  in  Tofcana  con  fama  di  bontà  grande  refa  autentica  da  fegoi>ehe 
giornalmente  fi  veggonoal  fuofepokro  Di  quefta  cafa»cheskftinfe  in  que- 
fta Città  ; Murio  trasferì  il  fiso  incoiato  in  Napoli,  oue  viuendo  da  Caualic- 
re  fuo  pari  lafcfò  Camillo , il  quale  contratte  matrimonio  con  Luifa  Pigna» 
tella,  c maritò  Beatrice  di  Venere  fua  forella  con  Pompeo  Carrafa*  Sono  in 
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qucfta  C'tta  molte  altre  Famiglie  Nobili,  delle  quali  per  nò  eflerfcne  potuto 
hauer  cognitionc , nè  veder  le  loro  fcritture  > ( conforme  fi  fono  vedute  di 
quelle,  delle  quali  fi  è difeorfo  ) però  fi  è tralafciato  di  fcriuerfenc  ,e  fono  le 
fcguenci , delle  quali  alcune  fono  eftinte,  de  altre  fiatino  in  piedi,  e fiorifeono 
con  molto  decoro  di  quefta  lor  Patria. 


in  quefta  Citi  àfono  le  [eguenti  Famìglie  Nobili . 


AluccI 

Camarra 

Caprafìco 

Cantera 

Carrafa 

Caftiglion* 

Dario 

Epifanij 

D’Errict 

Giuio  paflati  in  Nap» 


De  Lellis  anche  paflati 
in  Napoli 
De  Letto 
Liberatori 
Merlini 
Orfino 
Ramignani 
Salala 

Sterlich  detti  anche  di 
Scorrano 


Scorciati 

Tauoltini 

Toppi 

DeTurrc 

Valignanì 

Vaftauigna 

Venere 

D’Vgno,  de  altri 
ancora 


• \ 


pi 
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di  svlmona; 


SVImona  fa  da  Colino  Frigio  vno  de*  compagni  d’Enea  edificati  come  tè- 
ftifica  Ouidio  Poeta  nel  4.  deTriftibus  , nella  io.  Eleg.  da  Straboneè 
chiamata  Salmo > come  anche  da  Tolomeo*  Fa  qaefta  Città  ,dopò  lungo 
aflfcdìo  prefa  da  Giacomo  Piccinino, Capitano  di  molto  valore,  che  militarla 
in  fauor  di  Giouanni  d’Angiò,  figliuol  di  Renato  contro  il  Re  Ferdinando» 
il  qual  Giacomo  Tene  fepadrone,fu  poi  data  da  Cado  V.nel  1520.  con  tito- 
lo di  Principato  àD.  Cario  di  Lanola  Viceredi  Napoli , i cui  difendenti 
l’hanno  pofleduta  infìnoà  tempi noftri,  ma fpenta quella  famigha,è ricadu- 
ta al  Fifco,  dal  quale  fu  poi  venduta  al  Principe  di  Conca , e da  Tuoi  hereds 
alienata , è hoggi  trasferita  col  médefimo  titolo  nella  Famiglia  Borghefe  inu 
perfona  di  Camillo  nipote  di  Papa  Paolo  V.E  chiamato  il  Vefcouato  di  Sul- 
mona Valuenfe,dal  nome  dell’antica  Città  di  Valua,  Nel  Vefcouado  è il  cor- 
po di  San  Panfilio  Vefcouodi  Valila , e nella  Chiefa  di  S.  Nicolò  appreffo  le 
mura  di  Sulmona  fono  ì corpi  di  Fr.  Antonio  della  medefima  Città , e del 
B.  Filippo  dell’Aquila , tutti  due  dell’Ordine  del  Serafico  P.  S.  Francefco . B 
molto  illuftre  la  Città  di  Su!mona,per  efferui  nato  Innocentio  VII.  Sommo 
Pontefice,  prima  detto  Cofmo  de’Megliorati,che  da  Vefcouo  di  Bologna, fu 
da  Bonifacio  IX.creato  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.Croce  in  Gierufalein 
nel  1386.  fu  dottiamo  nelle  Leggi  Canoniche,  eCiuili,  morì  in  Roma  nel 
feconderanno^  ai.gfornodel  fuo  Pontificato à 6.diNouembre  nel  1406.  e 
fu  fepellito  in  San  Pietro . Quiui  nacquero  Giouanni  Megliorato  fuo  nipote 
Arciuefcouo  di  Rauenna,à  cui  il  Pontefice  diede  il  fuo  Cappello, c titolo,  8c 
relegante  Poeta  Ouidio , come  egli  dice  nella  io.  Eleg.  nel  4.  iib.  de  Trifti* 
bus, Angelo  Politiano.Sc  altri. 


In  quefta  Città forn  le  feguenti  Famiglie  Nobili » 


Amone  Capograffi  Mellorati  Rinaldi 

Arifiotele  Colombini  Merlini  Rodi 

’DeCanibus  Corbi  Mezzara  Di  Sanità» 

De  Capite  DeMatteis  Qriatrari  Scaltri. 


BRE- 


breve  descritticene 

ABRVZZO  VLTRA 

DECIMA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP. 
Con  li  nomi  delle  Città  > Terre  , e Caftella  , che  vi  fono  , 
e con  la  nota  de'F  uochi , che  ciafcuna  di  effe  fa 
in  quefta  nuoua  numeratione  . 

E delle  Città  , Terre  di  demanio  , e Camere  riferiate,  che  vi fono % 
Contempo  tione , che  pagano  alla  Fregia  Corte  . 

Arme  della  Pronincia  di  Abruzzo  Vltra . 


La 
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A Prouincia  d’Abruzzo  Vltra  per  la  fertilità  de! 
paefe,pcr  la  fortezza  del  (ito, e perii  valore,  e fe- 
rocità delle  genti,  che  v’habitorno,epcr  il  fplédo- 
re, nobiltà,  c grandezza  dclli  huomini , che  in  efla 
nacquero,  e comandorno  ,di  che  fono  piene  l*Hi- 
ftoric  , fu  Tempre  Rimata  per  la  piu  illuftre , anti- 
ca, e celebre  del  mondo,  ponédo  l’origine  da’Grc- 
cì,e  la  loro  fondanone, &:  habitatione  nell’anni  dei 
Mondo  267 3. prima  della  venuta  di  Chrifto  N.  Si- 
gnore r288.auanti  la  fondatione  di  Roma  $ 36.U 
Tuoi  popoli  furono  detti  VelinùConfina  per  la  parte  di  Maeftro,  c Tramon- 
tana con  lo  Stato  di  Santa  Chiefa,  c da  Mezzogiorno  con  Terra  di  Lauoro* 
e per  Scirocco  con  Abruzzo  Cifra , e da  Greco  la  bagna  il  Mare  Adriatico. 
Soggiogata  poi  da  Romani, e dedotta  in  loro  Colonia, & appreflfo  dominata 
da  Goti, e pofleduta  da  Longobardi,  fu  vltimamente  con  qualche  diftruttio- 
ne di  quelli  conquffhta da  Pipino,  figlio  deli’  Imperator  Carlo  Magno,  c 
fuoi  difcendcntijcomeapprclìodiremo.  Fa  per  arme  vn’Aquila  bianca  coro- 
nata, afTìfa  fopra  di  tre  Monti  d’Oro  in  Campo  azurro  , la  qual’infegna  al- 
cuni credono,  che  per  l’Aquila  dinoti  le  bandiere , che  nella  battaglia  tolfcro 
a’Romani , e fecondo  altri , che  ciò  fign  ifica  l'Impcrator  Adriano , che  io* 
Adria  Città  della  Piouincia  nacque,  e che  i tre  Monti  d’Oro  vogliono  dino- 
tare la  fertilità,  e ricchezze  del  paefe.  Ne  mancano  di  quelli,  i quali  voglio- 
no, che  l’Aquila  fignifichila  ftelfa  Città  dell*  Aquila  , Capo, e principa! 
Città  di  tutto  il  paefe, edificata  da  Federico  II.  Imperatore,  come  appare  per 
vn  fuo  priuilegìo  , che  comincia,  Regnanttbus  nobts  felicitar  , & vtftortosè 
degenttbus  in  bare  ditario  nojìro  Regno  Stali*,  &c.  R i ferito  da  Saluator^j 
Mauffonio  nel  fuo  Dialogo  dell’origine  dcllaCittà  d’Aquila, talché  poffiama 
credere, che  i fuoi  popoli  prendeffero  l'Aquila  per  loro  infegne,  come  fudditi 
dell’Imperator  Federico  .Si  leggonoancoraqucftccofc  merauigliofe,c de- 
gne di  memoria,che  nell’anno  1344.0  1 345.  combattendoli  fra  Saraceni,  c 
Chriftiani,  comparite  la  B.  Vergine  viabilmente  in  vna  picciola  Chiefa  fuor 
delle  mura  della  Città  dell'Aquila  in  su  l’Altare  di  effa  col  figliuolo  in  brac- 
cio , & hauea  vna  crocetta  in  mano , & eflendofi  faputo  nella  Città,  corfero 
tutti  huominijcdonne  dell’Aquila  à vederla,  e ftettiui  infin’à  bora  di  Terza, 
onde  rutti  quelli, che  vi andarono,la  viddero  molto  bene.  Ella  era  piùrfplé- 
dente,e  più  bella, ch'il  Sole;  ma  vna  cofa  è di  maggior  marau  glia  , che  tutti  i 
fanciulli,  che  nacquero  in  quel  dì  nell'Aquila  haueuano  vna  imaginedi  vna 
Crocettati  su  la  (palla  dritta:  Onde  per  quefta  marau/glia  molti  Aquilani 
prefero  la  Croce , & andarono  à combattere  centra  gl’infedeli . In  quefla«* 
Proiiihtia  fono  tre  famofi  fiumi,  cioè  Tronto , Pefcara,  cSangro,eol  Lago 
Fotino,  detto  di  Celano , con  cinque  Città , delle  quali  niffuna  è Arciueico- 
uado;Ie  Città  fono  Aqu ila, Arri, Campii, Cinita  di  Penna,  e Teramo,  etra»,* 
Ttire,e  Cartella  322.  che  fono  in  tutte  327.  oltre  di  rreahrediftrutte,che  a 
pena  ne  comparirono  vertigi,e  furono  Amiterno,  Buca,&  Hiftonio. 
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Citrale  Terre  franche  in 
perpetuo  di  quefta  Pro 
ni  n eia. 

Giulia  noua 

Nereto 

Pifciano 

Villa  S M.à  pifiano 

lmpofitioni  , che  pagaci 
ciafcun  fuoco  di  cjuefta 
Prouincia  alla  Regina 
Corte - 

Paga  conforme  à gl’al- 
tri,e  paga  di  più  il  Bar* 
ricello  di  Campagna; 
à ragione  di  due  gra- 
nale caualli  cinque, Se 
vn  quarto  di  cauailo,e 
fi  paga  à mele. 
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guardano  laprefentO 
Prouincia  da  mare . 
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Il  Gattello  di  Ciuitadel 
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Territorio  di  Giulia», 
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BREVE  RELAT  IONE  DE  LV  ORIGINE 
D' alcune  Citta  della  Prouincia  d' AbrtffloVltra , 
oue  fono  Famiglie  Nobili  • 

DELL*  A CAVILA. 

LA  Città  dell’Aquila  è molto  illuftrc,e  famofa,  non  folo  per!»  fatti  egregi 
de’fuoi  Cittadini , per  la  magnificenza  degli  edifici,  ma  anche  per  i’an- 
tiehittima  dipendenza,  ch’ella  ha  dalle  cinque  Città  de’  Sanniti  già  disfatte; 
delle  quali  la  principale  era  Amitcrno;  e perche  ne’tempi  dell'Impcrator  Fe- 
derico II. i popoli  d’Amiterno,  c di  Forcona  n'andauano  difperfi  per  le  Mó- 
tagne  d’Abruzzojpcr  la  ribellione, c’haueuano  fatta  a’ioro  padroni,  per  que- 
llo l’Imperadorc  comandò à quelli, che  tuttiraccolti  inficme , cdificaffero 
vna  Terra  in  luogo  opportuno  per  difefa  del  Regno  da  quella  parte, chiama- 
ta Aquila,  co  me  dicono  il  Sommontc>&  il  Carraia  J1  Potano  ncli’vltimolib, 

della 


24  6 DESC  1^1  TTIO^E 

della  guerra  di  Napoli  dice,  che  non  guari  d’Amiterno  giaceua  vna  Villetta 
picei  ola,  chiamata  dal  Tuo  fonte  Aquila  jii  qual  nomeferba  hoggidì  la  parte 
nuoua  della  Città  , & anco  fi  legge  nel  priuilegio  di  detta  fondanone,  il  cui 
originale  fi  ferba  nell’  Archiuio  dell'Aquila  in  carta  pergamenate  comin- 
cia, Regnantibus  nobisfelicit'er>&  triuphaìitibus  vittoriose^  quel , chefegue. 
Quello  priuilegio  fta  regiftrato  nell*  Epift.  di  Pietro  delle  Vigne  Capuano, 
Giudice  della  Corte, e Secretano  dell’iftelToImperadore;  benché  il  Mazzella 
dica  (ma  con  crrore)che  i popoli  di  Furcona  s’vnirono  con  gli  Amiternini , 
Abienfi,e  Duronii,  che  n’andauano  difpcrfi  per  tema  de’Longobardi,  e fot-  1 
loia  protezione  d’vno  Amiterno  Io, r Duce,  detto  Aguilo,  edificarono  Uu 
Citta  , che  dal  loro  Capitano  la  nominarono  Aquila  , e dopoi  fu  abellita , & 
ampliata  da  Federico  II. indi  d’ordine  di  Manfredi  fu  fpianata,  e come  fcriue' 
il  Cirillo  fu  poi  di  licenza  di  Carlo  I.rifatta  dagli  Aquilani.  E Città  veramé- 
te  hoggiilluftre  per  la  grandezza, in  che  ella  fi  vede,famofa,e  ricca,  e di  que- 
lla Prouincia  capo  .Quiui  Papa  Nicolò  Il.effend*  oppreffo  dalle  difeordie-» 
de*Romani, venne  à parlamento  con  Roberto  Guifcardo  Normando,  il  qual 
hauendo  reftituito  Beneuento  con  tutte  l’altre  Terre, che  teneua  della  Chie- 
fa,fu  daldetto  Pontefice  creato  Duca  di  Puglia,  e Calabria.  Quiui  a lichen 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Collemagio,  edificata  da  Odorifio  Contedi 
Marfi  con  pompa  molto  folenne  in  giorno  deila  Decollatione  di  S.Gio.  Bat-, 
tifta  dell’anno  1295.  fu  coronato  Papa  Celeftino  V.  da  Giacomo  Colonna-. 
Cardinale  ,&  Arcidiacono  di  Santa  Chiefa  , & à tal  folennitàconcorfero 
200000.  perfone  . L*Aquila  fu  da  Alefàndro I V.  della  Vefcoual  Dignità 
ornata  nel  1257. E quefta  molto  illuftre,per  effere  nobilitata  da  i corpi de’Sa- 
ti,che  vi  fono.  Nel  Vefcouado  è S.MafTìmo  Leuita , e Martire.  Nella  Chie- 
fa di  Collemagio  S.Pietro  Celeftino  Papa,  i Beati  Bonanno,  e Gio.Baffandi 
Monachi  dell’Ordine  de’  Celeftinf.  Nella  Chiefa  di  San  Biagio  vi  è parte  del 
corpo  di  S.Rameri  Vefcouo,&  il  corpo  di  San  Vittorino  Vefcouo*  e Martin 
le.Nella  Chiefa  di  Sa  Marco, S.Tutio  Confeftore.Nella  Chiefa  di  S. Bernar- 
dino è il  corpo  di  S.  Bernardino  da  Sienadentro  d’vnacaffa  d’argento  di 
valore  di  ^o.mila  fcndi.Nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo,  S.  Equirio  Abbate.Nella 
Chiefa  diSant’Agoftino,  il  B- Antonio  Monaco  delia  ftefla  Religione.  Nella 
Chiefa  della  SS.  Éuchariftià,  la  B. Antonia  da  Fiorénza , la  B.  Paola'da  Foli- 
gno, la  B.Giouanna  dell’Aquila,  e la  B.  Gabriella  da  Piezzoli , tutte  quattro 
Monache  del  Serafico  Ordine  Francefcano  > come  fi  legge  nelle  Croniche 
ddl'iftefla  Religione. 
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Agnifili  del  Car-  Cappa 


din  ale 
Alfieri 
Angelini 
Antonelli 
Baroncelli 
Branconi; 
Dc’Benedezi 


Carli 
Caprucci 
Caftìglioni 
Cafella 
Ciampella 
Colucci 
Colantoni) 


Crifpi 
Duroni) 
Emiliani 
Fibbionij 
Franchi 
Gentili 
Lu  centirii 
Legìftis 


Lepidi 
Lepori 
Ma  neri 
Mariani 
Mau  foni) 
Matteucci 
Mi  che  letti 
Nardi'  • 


Otìaa 
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Perelli  Riuera 

Quintij  DeSimeonibus 

Rullici  Sabini 

Rofis  Seluiati 

DeRicij  Trentacinque 


xA . 

Turcani 
Vernili 
Zccherij  » 
& altri 


M? 


Oliua 

De  Piccolomini 
Pafcali 
Porcinari 
Pica 

H ijìoria  ChroMolcgica  de*  Conti  di  Mar  fi 

Fiorirono  in  quella  Prouincia  li  Conti  di  Marfi , quali  furono  antichi,© 
potenti  Signori  nell'Abruzzo,  che  per  retta  linea  difcefcro  dail’Impera- 
dore  Carlo  Magno. 

Il  primo , che  propagò  la  cafa  in  quelle  parti  fu  Berardo  detto  Francefco 
ptonipote  di  detto  Imperatore,  come  da  infinite  fcritture,che  fi  conferuano 
nel  Monaftero  di  Subiaco. 

Coftui  fu  Conte  dì  Marfi, Penna, Value,  e Rietiper  cagione  , che  fuo  pa- 
dre Liuduno  fi  congiunfein  matrimonio  con  Doda  Conceda  di  Marfi. 

Hcbbe  Berardo  molti  figliuoli , da’ quali  vfeirono  Illufiriffìme  Famiglie, 
cóme  Pietra  abbondante.  Valila,  Sangro,Collimento, Barile,  Palla  d’Oro, 
Ocre,  Celano,  Foffa,Marieri,&  altre. 

Produfte  quella  pianta  nel  giardinodi  Santa  Chiefafei  Santi, tredici  Car- 
dinali , e molti  Vefcoui,oltreledignità  fecolari  di  Capitani  Generali , Go- 
uernatoridi  Prouincie,Marefcialati,  ediuerfi  titoli. 

Noi  la  vaftità  di  quella  Iltoria  l’andaremo  rellringendo  conforme  all’ifìi- 
tuto  della  breue  Defcrirtionedel  Regno. 

II  primo  figliuolo  del  Conte  Berardo  fu  Rainaldo, il  quale  pofiedèil  Con- 
tado di  Marfi, edificò  la  Terra  di  Cellina,  e nel  fatto  di  guerra  , che  hebbeL-i 
centra  Napoletani  infieme  con  Vgone  Capitano  Generale  di  Ottone  III. 
Imperadore,dopo  che  ne  difcacciornoSergio  Duca  nel  995. prefero  Napo- 
li,e la  poffederono  tre  anni. 

Hebbe  coltili  tragraltri  due  figliuoli, Benedetto, che  fuPadre  di  S.Odori- 
fio  XXVIII.  Abbate  Cafilnenfe,  e pofeia  Cardinale  di  Santa  Chiefa,  famofe# 
non  folo  per  la  Tanta  vita,  ma  per  la  dottrina,  e fuoi  ferirti,  e da  quello  ramo 
vfeirono  i Còti  di  Palla  d’Oro,  & oltre  gl’huomini  illuftri,  che  vi  fiorirono, 
diedero  grafplédoreà  quella  cala  S.Berardo  Cote  di  Palla  d’Oro,  Vefcouo 
‘Aprutino,  e Card,  & Odorifio , che  dalle  delitie  del  fecolo  pafsò  all’  afprezze 
della  vita  Monallica  in  Mòte  Calino,  oueanch’efifodiuenne  poi  Cardinale- 
Rainaldo , che  fi  chiamò  come  fuo  padre , il  quale  fi  fposò  con  Sufanna 
figlia  del  Principe  di  Capua,  da  cui  nacquero  quattro  figli. 

Amando, che  da  Nicolò  Il.fu  creato  Cardinale  nel  1040. 

Rainaldo  marito  di  Sicilgaida  DuchelTa  di  Gaeta  , che  li  procreò  tre  fi- 
glioli Teodino, che  da  Vrbano  Il.fu  creato  Cardinale. 

Teodino  Padre  di  Giouanni  Cardinale. 

Berardo , che  fu  Padre  di  S.  Berardo  detto  di  Colle  fua  Terra, Vefcouo  di 
Marfi, dal  cui  ramo  vfei  S.Rofolca, pronipote  di  detto  Berardo. 

Et  Érbeo  padre  di  Leone  Cardinale  Ollienfe , c da  quella  linea  vfeirono  i 
Conti  d’Ocra, corno  più  oltre  fi  dirà. 

Berardo  primogenito  di  Rainaldo  il  Vecchio  fu  Conte  di  Marfi  , Rieti , C 
Narnijhebbe  dalla  fua  donna  Odorifio,e  Rainaldo. 

Rai- 
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Rainaldo  fu  Conte  di  Mai  fi,  e fu  Padre  di  Gerardo,  che  da  Monaco  Caf- 
finefe  fu  da  Pafcale  Il.aflonto  alla  Porpora  Cardinalitia  ne!  1096. 

Berardo  Signore  di  P ggfobafìone,  padre  di  S.Ba!douino,c  di  Baldouino, 
c di  Teodiuo  Abbate  Caflìncfe,  che  da  Aleffandro  III.  fu  creato  Cardinale 
nel  1167. 

Ma  ritorniamo  ad  Odorifio  primogenito  di  Rainaldo,  coftui  edificò la^ 
Rovca  Odorila, e fu  Signore  di  Collimento,hcbbc  da  fua  moglie  due 
v/na  figliola  tcmina , quali  furono  Berardo,  Rainaldo  detto  de  Collimenro  , 
chefuZiodì  Rainaldo  di  Collimento  Cardinale  nel  1 1 37*e  di  Teodino, pa- 
dre di  Berardo  di  Collimento  Monaco  CaflTnenfe,e  pofeja  Cardinale. 

Odori  fi  a terrenità  di  Odorifio  fu  fpofata  con  Giufeppc  Conte  Tera* 
nenfedi  Gaftaldi  da  Terni. 

Berardo  primogenito  di  Odorifio  fu  padre  di  Tomafo, Signore  di  Barile, 
il  quale  viuendo  fecondo  le  legg idi  Longobardi,  (ì  cognominarono  i fuoi 
defeendentidi  Barili,piendendo  il  calato  dal  nome  della  Terra,  comehoggi 
giorno  fi  cognominano. 

Vedefi  chiaramente  quefto  Tomafo  eflcre  (faro  huomo  afTai  pio  , e reli- 
giofo,imperoche  nel  1180.  dona  alia  Religione  Gerofolimitana  la  Chiefa  di 
S.  Nicola  vicina  il  Caftello  di  Rocca  di  mezzo  con  tutte  le  rendite , territo- 
riavallali»*, e poffeffioni  a detta  Chiefa  fpettanti,  che  fino  al  prefente  la  detta 
Chiefa,e  Religione  ne  partecipa  grolle  rendite. 

Era  la  Terra, o Fortezza  di  Barile, non  molto  lungi  da!!*  Aqu ìla,!a  quaic_^ 
per  diffentione  dea Cittadini  fu  rouinata  molto  prima  della  venuta  in  Re- 
gno del  vecchio  Carlo, e quella  gente, che  vi  rimafe,  fe  ne  pafsò  ad  habitat  c-# 
nell’Aquila. 

Hebbe  Tomafo  vn  figlio  vnico,che  fi  chiamò  Berardo,  che  fu  Signore^* 
di  Barile, Colle  Inirco,ScifTa,  Rocca  Celica,  tutte  Terre  nell’Abruzzo,  e nel 
Contado  di  Rieti, fu  Signorcdi  Scafsilla,e  Collara. 

A tutte  quefte  Terre  li  fuccefle  Rainaldo  fuo  figliuolo , il  quale  generò 
Err‘go,e  Bartolomeo. 

Bartolomeo  fu  Capitano  di  Gente  d’Arme,  e Viceré  nell’Abruzzo  per 
Carlo  I.nel  izé^.hebbe  per  figlioli  Matteo,  & Errigo  Signori  di  Ccllina  , il 
quale  fece  Tomafo, padre  di  vn’altro  Errico , che  fi  maritò  con  Rofa  dell*  A- 
quila,e  le  linee  d’ambidue  quefìi  fratelli  s’eftfnfero. 

Errico  primogenito  di  Rainaldo  hebbe  piu  figliuoli , il  primo  fu  Tadeo, 
e Tomafo, Signore  di  Cellina,Monte  Pietro,  Riccardo,  e Rainaldo  Vefcouo 
Aprutino,dì  doue  fu  S. Berardo  Cónte  di  Marfì,c  Palla  d’Oro. 

Tadeo  fu  Signore  di  Barile,Cel!ina,Monte  Pietro,  da  cui  vfeirono  Erri- 
co^ Tomafo, dal  quale  nacquero  Berardo, Nicola, e T uccio,ò  Tomafo. 
Nicola  fu  padre  di  Giacomo, & 

Giacomo  fu  padre  di  Nicola,  e di  Reale  Barile  maritata  ì Gualtieri  Ca- 
racciolo,detto  Viola, Gran  Camberlanodel  Regno. 

Nicola  fu  padre  di  Giacomo, & 

Giacomo  fu  padre  del  farro fo  PiedicafTo,  che  fu  Conte  di  Monte  Odori- 
fio,  qual  fu  primo  d’Ifabella  di  Celano  fua  Zi  a de  i Signori  Conti  di  Marfì , 
fu  Configlielo  famigliare  del  Re  Ladislao,  e Gran  Maresciallo  nel  Regno 

nql 
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nel  1415.6  Signoredi  Caftropignano, Spicciano , Roccapatia  , Momcfori. 
ce, e Capracotta , come  anco  della  Baronia  di  Fafanella  confidente  in  Fafa- 
ne!la,S.  Arcangelo, Bellorifguardo,  Cafal  Octati,  e Ciurla;  quello  fa  fpofo  di 
Antonella  di  Miro, figliuola  di  Roberto,  Camariero  delRe  Ladislao,  eden- 
dò  Vedona  di  Cecco  di  Borgo  Viceré  di  Napoli,  con  la  quale  non  generò  fi- 
glioli. Fauella  il  Codar.zo  dclContediMonte  Odorifioneliib. 8. foL2i  1. di- 
cendole il  Papa  ottenne  dal  Re  vfcir  dal  Cadello,  & andare  ad  alloggiare 
al  Palazzo  dell* Arciuefcouato>doue  il  Re, e la  Reina  andarono  molte  volte  à 
vietarle,  e con  interuento  loro  fi  fecero  due  fede  di  due  nepoti  del  Papa»; , 
vna  fu  data  per  moglie  al  Conte  di  Monte  Odorifio  , e l’altra  à Matteo  di 
Celano  gran  Signore  in  Abruzzo,  &allib.  13.  fol.297.  feguita,  Fe  anche  li- 
berare Iacouo  Caldora,  & il  Conte  di  Monte  Odorifio, e gli  fe  dare  danari  » 
ancorché  andaffero  in  Abruzzo  à rifare  le  compagnie,  e fperaua , die  quedi 
due  farebbero  ferri pre  acerbi  nemici  di  Sforza,  perche  l’anno  auanti,  quan- 
do Sforza  andò  à Roma  come  Gran  Contedabi{e,difi*e,  che  quedi  fi  fdegna- 
uano  di  vbidirgli,  e però  Lì  fc  imprigionare  tutti  due, e disfece  le  compagnie-* 
loro,didribuc*ndo  li  foldati  di  quelle  tra  le  fue  fquadre^  . 

Siegue  nel  lib.i6.fol.349.Lafciò  (parlando  di  Gio.  ReinaII.)fedici  Baroni 
Configliele  Cortegiani  fuoi, che  gouernafiero  il  Regno, e quedi  furono  it 
Conte  di  Nola  di  cafa  Orfina,il  Conte  diCaferta  die  a fa  della  Ratta, il  Co- 
te di  Bucino  di  cafa  della  Magna,!!  Conte  di  Monte  Odorifio  di  cafa  Barde» 
Ottino  Caracciolo  Conte  di  Nicadro,e  Gran  Cancelliere,  ebe  dopò  la  mor- 
te del  Gran  Sencfcalco  bauea  ottenuto  il  primo  luogo  nella  cafa  della  Reina* 
Gualtieri , e Ciarlata  Caracciolf  tutti  ette  della  Banna Roda , il  Monaco 
d’Anna  Gran  Senefcalco,Gio.Cicine]lo,YibanaCimino,Tadto  Gattoladi 
Gaeta,&  altri. 

Fratello  di  Predicalo  fu  Giacomo  padre  di  Antonio,  e di  Lucretia>£c 
Altobeìlo. 

Antonio  hebbe molti  figliuoh\tra5quali  vi  fuBerardino  , Maellro  deliaca 
Cauallerizza  del  Re.. 

Bifntofuo  fratello  fu  Signore  di  PomÌglÌanod’Atelìa,e  poflederono  que- 
lla Terra  i fuoi  difendenti.  Da  chi  deriuano  Anello,  e Francefco  Cauaiìera 
‘di  molta  fìima , hauendo  feruito  nello  Stato  di  Milano  in  diuerfi  carichi  di 
guerra. 

Lucretia  predetta  Rimandata  in  compagnia d’Ifabella  d*Arngona,  figlia 
del  Re  in  Milano,  e fu  fpofata  con  Gianantonio  Caldora  Condottiero  df 
Venerarli,  quello  fu  figliolo  di  Berlingcri , e nipote  diGiacomo  vno  de1 
maggiori  Signoridei  Regno, il  quale  oitra  le  Terre, che  poffedeua  iru 
Abruzzo, era  Duca  di  Bari,  Marchefe  del  Vallo»  Conte  di  Monte  Odorifio» 
di  Pacento,Atri,  Triuiento,  Se  altre* 

Lucretia  con  fuo  marito  generò  vn’altro  Berlingeri,  che  tolfe  per  moglie 
Cornelia  Canterina  figliola  del  Duca  di  Sora,  e di  Caterina  del  Balfo,fordla 
di  Pirro  Principe  di  Alcamura,da  cui  nacquero  Giacomo , e Gianantonio» 
il  quale  morì  g oprando* 

Gacomo  hebbe  vn  figìluoloyche  fi  chiamò  anch’egli  Berlingierf, nel  qua- 
le s'ellinfe  quella  nobiiifilma  Famiglia  Caldora. 

I i B:to 
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Beto  Barile  fu  padre  di  Manno,che  fotto  la  disciplina  militare  di  S£ orzali 
diuenne  il  più  celebre  guerriero  de’fuoi  tempi. 

Enrico  Barile  primogenito  di  Tadeo  faccette  à fuo  padre  nella  Baronia 
di  Barile.Cellina,eM6tcpletro.Hebbe  egli  molti  figliuoliGiouanni,RiCcar- 
do,&Odolina  moglie  di  Giacomo  Tomacello > che  fu  madregna  di  Papa^ 
Bonifacio  IX.e  Regale  maritata  à Pietro  Siginolfo. 

Giouanni  fopradetto  fu  Configliele  Prefidente  della  Camera  diRober- 
ro,efuo  Ambafciadore  in  Roma  , per  la  corona  di  lauro,  che  doueua  pi- 
gliare il  Petrarca  in  Capidogliojfu  Giuftitiero  d;  Terra  di  Lauoro,de!  Con- 
tado di  Molife,edi  Valle  di  Grate,e  Generale  Capitano  di  tutta  la  Calabria, 
hauendo  col  Cafiello  Pagano  poffeduto  bon  tempo , pattato  in  dono , Piti- 
gliano , Spicciano,  Perificcia , e Puzzo  magno,?nuiato  finalmente  Viceré 
nella  Prouenza,cotne  il  medefimo  Petrarca  lo  rettifica  nelle  fue  Epiftole,che 
li  fcriue  lib.^.fol.465-  Epiftola  Ioannem  Barilem  Neapoh tanniti  mi- 

literà Arelatenfis  Proutncict  Senefeallum . Di  coftuf  parla  il  Coftazo  nel  lib.6. 
fol.149.in  quefta  guifa,Re  Roberto  mandò  il  Vefcouo  di  Corfù,  Nicolò  Ac- 
ciaioli Fiorentino,e  Gio.Barile  AmbafciadoriinFiorcnzacon  potettà  di  fa- 
re n oua  lega  con  Fiorentini , e di  riceuere  da  loro  per  atto  publico  la  ceflio- 
ne  della  Città  di  Lucca, ma  poiché  furono  gioliti  in  Fiorenza, e con  volon- 
tà del  commune  fu  fatta  la  ceftìone,e  guidata  la  lega, il  Vefcouo, c 1*  Acciaioli 
ritornarono  in  Napolòe  Gio.  Barile  andò  da  parte  del  Re  à pigliar  la  poffef- 
lione  di  Lucca. 

E poco  appretto  nell*  iflettolìb.  al  fol.151.  foggiunge  ancofopra  gPaltri 
Cortegìani  Tuoi  Giouan  Barile,  al  quale  diede  il  gouerno  di  Prouenza , e di 
Lìnguadoca  . Et  il  Carafa  al  lib.  5.  fo!.i29.  Dice, clic  arriuato,  che  fu  la  fecò- 
da  volta  il  Re  d’Vngaria  in  Napoli,  de  andato  ad  alloggiare  al  Catte!  nouo , 
mandaffeà  chiamare  quelli  del  gouerno  ,i  Napoletani  mandarono  otto,  e 
qucfti  furono  Gio.Barile,BartolomeoCarafa,Robcrto  Orimina,  Andrea  de 
Torà,  Filippo  Coppola,  Andrea  Ferrillo,  e Maeftro  Leonardo  Terracciano, 
così  come  dice  il  medefimo  Cottanzoal  fol.i72. 

Hebbeeglivn  figlio  vnico detto  Nicolò  il  quale  fu  anch’effo  Capitano 
Generale  nel  Piemonte,  e gran  Senefcallo  del  Regno  di  Napoli:  generò  va 
£giio>chefichiamòGioiiànni , che  generòCicciola  Barile  moglie  di  Gio. 
Cotto  Signore  di  Procita, e madre  di  Papa  Gio.Carlone,che  generò  Rira^ 
Barile  moglie  di  Angefilao,  figlio  di  G uglielmo  Signore  di  Tocco  delli  Di- 
fpoti  di  Larta,e  Francefco,il  quale  con  Ciccarella  Pifcicella  gen  ero  Filippo, 
chefu  Arciuefcouodi  Capuanel  1409.0  Pietro  detto  CanaiSa,  il  quale  nel 
34Co.fu  Capitano  di  Napoli, vfficio  di  grand’autorità  in  quei  tempi,  ricadu- 
to hoggi  neU’vfificio  dì  Regente  della  Vicaria,  primo  Signore  di  S.  Arcange- 
lo,cuale  fu  di  Carlo  Artus , figlio  di  Gio.Antonio,  fk  Ifabella  di  Celano  Tuoi 
Cugini,Conti  di  Monte  Odorifio,e  S. Agata, difeendenti  da’Conti  de  Marfi, 
c poi  ai  molti  altri  carichi;morìVicere  nell’Abruzzo.Coftui  co  Maria  Tor- 
teli, Famiglia  fpenta  nel  Seggio  Capuano,  procreò  Francefco  Signore  di 
Sant’Arcangelo,maricodiQraneIlaBarìle  ,da  cui  nacque  Gio. Angelo,  che 
con  Amelia  Vulcano, generò  vn’altro  Francefco,che  fu  anch’egli  Signore  di 
$<  Arcangelo  fpefo  di  Bianca  Minuto!a>che  fu  padre  di  molti  figliuoli*  . 
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Gio.  Angelo,  primogenito  del  fudetto  Francefco  fu  Teforiero  Generale* 
del  Regno, hebbe  due  figliuoli, vno  detto  Francefco,e  l’altro  Felice,  e duc^j 
femine , Cornelia , e Vittoria , le  quali  renunciando  le  pompe  del  fecolo  fi 
diedero  ài  follazzi  della  vita  monacale.  Rinferrandofi  elle  nel  Monafte- 
rio  di  S.Ligoro,quiui  profetarono  la  Regola  di  S.Benedetto,oue  laVittoria^ 
fcorgendofi  donna  di  molta  prudenza, fu  piu  volte  eletta  Abbadefla  à gouer- 
tiare  quel  Monaftero. 

Felice anch’effo, lafciando  il  mondo,  fi  rinchiufc  fra  Padri  Teatini,  il  qua- 
le  viuendo  con  vita  molto  efemplare,mori  con  grand’opinione  d’huomo  si- 
to,per  le  fue  attioni  di  pietà, e carità  verfo  il  profilino  . Si  ha, ch’egli  s’adoprò 
in  far  venire  in  Napoli  i Padri  dell’Oratorio  da  Roma , il  cui  Fondatore  fu  il 
gloriofo  San  Filippo  Neri,&  i Padri  Camaldoli;  mori  nell’anno  ijSj.cffen- 
do  andato  à fondare  la  cafa  di  Lecce. 

Francefco  primogenito  fu  Signore  di  S.  Arcangelo , ciré  con  Maria  Co- 
feia  fua  moglie  generò  ttefigli  Gio.  Angelo,  D.  Giulia, fpofa  di  Gio.  Andrea^ 
Coppola, Nobile  della  Montagna, e D.Coftanza,che  mori  donzella. 

Gio.  Angelo  Caualiero  di  molta  feienza,  e virtù,  il  quale  fu  Giufiitiero 
maggiore  della  grafeia  della  Città  di  ^Japoli , Duca  di  Caiuano,  Signo- 
re di  Sant*  Arcangelo , Vice  Cancelliero  del  Configlio  Collaterale  di  S.  M. 
e fuo  Secretario  nel  Regno,  per  le  cui  mani  eflendono  paffacili  maggiori  af- 
farle le  cofe  più  importanti  della  Corona  del  Re  Noftro  Signore,rinunciato 
detto  officio  di  Secretario  à D.  Francefco  fuo  primogenito,hauendo  fonda- 
to vn  Monafteriodi  Signore  Nobili  di  Piazza,  con  aggiungerci  dui  altri  di 
famìglie  principali  fuora  di  effe  Piazze, à gpifa  di  Tomaio  loro  progenitore^, 
che  donò  alla  Religion  di  Malta  sì  largamente  , tirò  innanzi  vna  tant’o- 
pera  buona, che  pareua  mancaffe  à quefta  Città , fi  ritirò  poi  dal  mondo, atté- 
dendo  foloà  feruire  Iddio,  efercitandofi  in  molte  opere  di  carità  , final- 
mente fu  chiamato  da  Dio,ariceuere  nell’altra  vita  il  merito  delle  fue  buo- 
ne opere,  e lafciò  molti  figlinoli. 

Il  primo  di  effl  fu  D.  Francefco  Barile  Duca  di  Caiuano,  il  quale  per  ferui- 
tio  del  fuo  Re  haleuate,  & armate  à fua  cofta  alcune  Compagnie  di  Caualli, 
e fanti  in  varie  occafioni,per  lo  che  fu  Capitano  di  vna  di  effe  nel  Regno, 
’efercitaua  in  affenza  del  padre  i medefimi  carichi  si  nel  Configlio  Collate- 
rale,come  nell’officio  dì  Secretario  nel  Regno, fu  ammogliato  con  D.Beatri- 
ce  Vrfina  della  cafa  di  Bracciano  degli  antichi  Signori  della  Mentana,  e del  - 
la  Matrice. 

Don  Antonio  Caualiere  dell*  habico  di  Calatraua,Duca  di  Marianel!a,del 
Configlio  Collaterale, Capitano  di  Caualli,  fu  Condotticred’vn  Regimento 
della  Caualleria  Napoletana  in  Milano, e Maffro  di  Campo  d’vn  Terzo  fiffo 
nel  Regno. 

Donna  Ifabella  Marchefa  di  Cafal  nuouo  , e Signora  della  Tufara  ,che  fi 
maritò  con  D. Luigi  Pignatelli  delli  Duchi  di  Monteleone. 

La  Marchefa  D.Lucretia, moglie  di  Placido  di  Sangro,CauaIier  dell’habi- 
to  di  San  Ciacomo. 

D.Giouanna  Marchefa  d’Alranilla , chetolfeper  marito  D.  Iacomo  Co- 
lonna Signor  di  Palizzi , c S.Giouanni  Teduccio,  tutti  figliuoli  del  vecchio 

I i 2,  Du- 
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Duca  di  Caitiano,cda  erto  col  fuo  valore  sì  nobilmente  collocate." 

Vn  rampollo  de'  Centi  di  Marfi  fu  la cafa  d’Ocra , e difccfe  da  Rinaldo  J 
cheliebbe  per  moglie  SichilgaidaDucheffa  di  Gaeta  , come  habbiamo  det- 
to di fopra,  hebbe  tra  l’altri  figlioli»  olera  Teodino  Cardinale , Odorifio, 
dalla  cui  linea  difcefeBerardoSignor  d’Ocra,  & Alue,  e Tomaio  Signor 
d’Occa. 

Hebbe  Berardo  più  figliuoli,tra’quali  ne  fu  Tomafo , che  fpinto  dall’efem- 
pio  della  Tanta  vita  di  San  Pietro  da  Morone,Fondatore  dc’Celeftini,  che  _ a 
affunro  al  Pontificato  cbiamoffi  Pietro  Celerino  V.  s’afcriffe  egli  à 
quella  Religione,  oue  portandoli  religìofamente  , meritò  dall’ifteflo  Pap&^ 
Celeftino  effere  affunto  alla  Dignità  Cardinalicia,  il  quale  morendo  in  Na- 
poli fu  fepellito  nel  Domo, 

Fra  Pietro  d’Ocra,  che  fu  Maefìro  della  Religione  de*  Templari  in-» 
Puglia. 

Raìnaldo  Signor  d’Ocra,  Se  Alue,padre  di  Gualtieri  di  Ocra,  che  fu  Can- 
celliere nel  Regno  nel  1210. 

Ofiledutio  figlio  del  fopradetto  Odorifio,hebbe  dalla  fua  donna  vn’altro 
Odorifio,  il  quale  fu  auo  di  Pietro  Conte  di  Celano,  e per  non  hauer  lafcia- 
ro  figliuoli  pafsò  la  Contea  di  Celano  ad  Andrea  fuo  fratello,  che  fe  Ruggie- 
ro, il  quale  hauendo  vna  figliola  vnica  , la  diede  per  ifpofa  à Ruggerone  ,e 
portò  ilContadodi  Celano  a quella  cafa,  indi  peruenne  alli  Accrocciamu- 
ri-,  pofeia  alli  Acuti, tutti  famiglieertinte. 

Dalmentouaro  Berardo  Conte  di  Marfi  vfeirono  i Sangri , i quali  domi- 
norno  tutte  quelle  Tetre,  che  fono  nell’ Abruzzo  porte  fra  Peligni , e Lago 
Fucino , che  irrigate  vengono  dal  fiume  Sangro , e cosi  prefero  quefto  co- 
gnome, Se  in  progreffo  di  tempo  edificorno  vna  Terra  detta  Cartello  dì 
Sangro. 

Ailone  figliuolo  di  Pontio  Conte  di  Marfi , figliuolo  del  fopradetto  Rai- 
naldo  infieme  con  Berardo  fuo  figliuolo  fanno  certa  rinunza  nell*  anno 
ioi4.dalIa  quale  fi  caua,che  difeendono  dal  Conte  Berardo  Francefco,  e da 
detta  linea  vfeirono  tanti  huomini  illuftri , come  à pieno  fi  legge  neli’hiflo- 
ria  di  erta  famiglia. 

Habbiamo  nel  1269.  Odorifio  poffedere  molteTerre , come  Rocca  dell*— 
Abbate, Cartiglione,Sdiciani?Belmonte,  Rudia,  Se  altre , quali  tutte  furono 
poffedute  da  figliuoli  di  Berardo  filo  primogenito. 

HafTì  per  primo  memoria  del  Conte  Riccardo  padre  di  Rinaldo  » à cui 
rimperadoi  e Federico  IL  nel  1239.  diede  in  guardia  alcuni  prigioni  Lom- 
bardi. 

1 difendenti di  Rinaldo  poffederono  quefteTerre, Cartello  di  Sangro,' 
Bngnara, Frattura, Colle  Angelo, lunata,  Pefc-o, Afferò! L Opi,  Rocca  Secca, 
Ciuitella,Se  altreCrebbein  gran  numero  quefta progenie, che  diuifa  in  vari) 
rami  ha  partorito  in  Regno  IllurtriflfìmeCafe  ,come  quella  de*  Prencipi  di 
S.Scuero,Duca  di  Torre  Maggiore,  e Marchefedi  Cafalnuouo,de’Prencipi 
di  Veggianojde’Jvlarchefi  diS.  Cucito,  de’Duchi  di  Vietri,  e dc’Duchi  di  Ca- 
fa Calenda. 

De’Signori  di  Bugnara,defcendenti  della  cafa  del  Principe  di  San  Seuero, 

fu 
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fu  Pietro  vltimo  figlio  di  Nicolò  , che  fu  padre  di  Berardino  Signore  di  Bu< 
gnara  , il  quale  tra  gli  altri  figliuoli  fece  Ottauio,  padre  de!  fopradetto  Placi- 
do, marito  di  D.Lucretia  Barile:e  quefto  nella  fua  giouécù  fe  ne  pafsò  in  Fia- 
dra  Capitano  d’infanteria,  oue  in  varie  occafioni  di  guerra  fi  portò  da  vaio» 
rofo  foldato.  Nel  foccorfodiBolduc  fi  fcgnalò  notabilmente, entrado  con  va 
groflodi  Fanti  per  mezzo  dell’Efercito  nemico , le  cui  attieni  furono  gran- 
demente incomendatedairinfanta  D.  Ifabellad’Auftria , la  quale  di  proprio 
pugno  fcriffe  alla  Maeftà  di  Filippo  III.  ficome  ancora  l’Arciduca  Alberto  a 
faùorcdi  Placido , per  il  che  dalla  Maeftà  di  quel  Rene  fu  nominato  Maftro 
di  Campo, hebbe feicemo feudi  di  penfione,efuhonoratodellaCrocedi  Sa» 
Giacomo»  e finalmente  mori  Decano  dc’Caualieri  di  queli’habito* 


BRE* 


■ -3L 
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BREVE  DESCRITTIONE 


CONTADO  DI  MOLISI 

VNDECIMA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAP 

G0U  ilo011!1  del  C jC.rtà  ’ Ten'c  > e Cartella . che  vi  fono, 
e con  la  nota  de  Fuochi , che  ciafcuna  di  effe  fa 

, ,,  , in  querta  nuoua  numeratione  . 

^ rttrTTC  dÌ  demf‘°  ’ ^ Camere  renate,  che  vi  fono, 
Con  / imp o/i tiene , che  pagano  alla  Fregia  Corte  . 

Arme  delia  Prouincia  del  ConMrin  ri; 


ir  uro* 
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Vrono  i popoli  della  Prouincia  del  Cotado  di  Mo- 
liti anticamente  detti  Irpini,  e Sanniti,  & è dentro 
terra, & il  Tuo  circuito  è in  forma  di  teatro  . Dalla 
parte  di  Maeftro  , e Tramontana  è circondata  da 
Abruzzo  Citrarda  Greco, eLeuante,da  Capitana- 
ta : e da  Mezzo  giorno  da  Principato  Vltra  , e da 
buona  parte  di  Terra  di  Lauoro,  e m affi  me  verfo 
Ponente , e Lebeccio . Fa  per  arme  vna  ghirlanda 
di  fpiche  di  grano  in  campo  vermiglio in  mezzo 
della  quale  è vna  della  d’argento , tutta  fulgenti 
di  raggi,  la  ghirlanda  di  fpiche  dinotala  fertilità  grande  delle  biade,  che  il 
paefe  prdduce,e  per  la  Stella  d’argento  tutta  fulgcntedi  ragghia  pronta,  vo- 
lontà di  elfi  popoli  in  feruire  il  fuo  Re  . In  quella  Prouincia  fono  quattro 
Cittadelle  quali  nifluna  è Arciuefcouado,!e  Città  fono  Boiano, Guardia  A U- 
fere$3Ifernia3eTriuenco3.con  i64.Terre3e  Caflella»  che  in  tutto  fono  i68» 


Dont  trouarete  quejlo [egno  f fono  le  Camere  riferiate  * 


NVMERaTIONE 
Vecchia . Nuoua. 

53  A Cquauiua6o 
tuo  iJ L Bagnuloio6 
*f*iSo  Baranello  13  2 
100  Bullo  150 

319  Boiano  214 

f 826  Campo  balio  490 
f 82  Colle  d’Auchì- 
fe  87 

60  Chia  nice  29 
iSzCadieilo  Petru- 
fo  149 

220  Carouilli , e Cadi- 
gli 47 

254  Capracotta  183 
2 6 Callelluccio  prope 
Agnone 


Vecchia . Nuoua. 

1 1 66  Carpinone  232 
23  Cafal  tauenna  28 
fi62  CafaCalenna  152 
f 160  CiuitaNoua  129 
44 Cìuita  Vecchia  38 
20  Callidio  di  lino  21 
f i8oCiuita  Campoma- 
rano  307 

1 1 5 Capo  di  Pietra  .74 
*{*185  Campoliero  114 
170  Caftropignano 

H9' 

f 72  Cafal  Ciprano  112 
nsCantalupo  192 
f 91  Cadello  dei  Giudi- 
ce  82 

17  Colledi  Croce  34 
8 


27i 

97Caccauone  90 1 7 Conatta 

364  Cerza  piccola  123 iti 85  FolTaceca 


guido- 


3 3 Cadello 

ne  33 

65  Calcabuttaccio  61 
163  CadeiluccioAequa 
borrara  197 

280  Campochiaro  1 1 3 
7oCadello  pizzu- 
to 5 9 


197 

84 

*32 

70 


1 io  Formella 
340  Frifolone 
t29i  Gambatefa 
258  Guado  Girardo  88 
16  Guardia  bruna  19 
129  Guardia  Campo- 
chiaro  128 

309- Guardia  Alfìe- 


Vecchìa « Nuoua. 

rez  68 

700  I ferma  440 

H7LiCamcIi  121 
iaoLoratino  383 
170  Lucito  3 66 
100  Lupara  loy 

120  Limofano  138 
22oL’Efpenete  204. 
75  Longano  98 
226  Monterdunf  253 
90  Macchia  propS^A 
Ilernia  129 
2ioMacchiagodensu 
222 

fi  47  Miranda  70 
11 4 Montazzoli  102 
fóoo  Morcone  620 
90  Molitorio  Si 
160  Montefalcone  130 
22  5 Morrone  137 
150  Mont’Agano  119 
4oMolife  44 

93  Montenegro  83 
f 280  Mirabiello  I6& 
164  Matrice  9° 


t 44  Piefco  Làdano  33 
i9pPle- 


35<5  & & 

pecchia.  Nuova. 

199  Piefco  pignata- 
ro  136 

70  Pettorano  75 
20  Palata  51 

75  Piefco  prope  Ifcr- 
nia  89 

37ProuIdenti  29 
flooPetrella  126 
40  Pietra  cupa  38 
47  Roccacicuta  45 
50  Rionigro  43 
SoRoccauiuara  54 
^ 40  Riccia.  141 

50  Rocca  afpramon- 
te  31 

°fi86  RipaLimofani  226 
167  Ripa  li  bottuni  154 
280  Rocca  Minolfì  303 
joRipalda  35 

155  Santo  Pietro  d’A- 
nellana  88 

$105.  Sant*'  Angelo  in^ 
Grottola  67 
55Scontrone  3 6 
58SaIcito  71 

400  Supino  153 

193  S. Giuliano  126 
12SS.P0I0  108 

éoS.Capira  86 
42SaffInoro  93 
50  Sant’Angelolimo- 
fano  9 1 

9?S.Maflìmo  49 
X2oSaflano  130 
f 249  San  Giouanni  in~ 
galdo  224 


S C III  T 

Fcccìota. 
tnoSantaCroce  240 
18  Santo  Stefano  9 
20  Santo  Bìafe  15 
50  Santo  Felice  20 
32  Santa  Lucia,Mon- 


T I 0 

Nuoua.  re  di  Demanio  » cioè 
Regie  , che  fono  in  qvc* 
Jla  Provincia. 


te  Mitro 
27  Santo  Leuci 
281  Toro 
28oTriuento 
1 15  Torello 
f 172  Vinchiaturo 

In  tutto 

Soma  della  Soma  della 
Nicchia,  A7.  Nuoua. 

15081  12876 

Terre  date  per  dishabi 
tate  in  qvefla  Provin- 
cia da  Numeratori 
nelPvltima  Nvmera- 
tione’i  e fono  le  fegveti . 
r 5 Cafal  Cerreto  , feu 
Cerritiello 
20  Monte  la  Teglia 

6~  Cafal  Caftiglionc 
6—  Caftel  Cerreto 


Ifernia . 

Quella  Città  paga  per 
con  uent  ione. 


24 

*7, 

1 5 3 T erre  franche  di  quefta-> 
323Ì  Provincia. 

75| 

I94  S. Giouanni  in  Gaudo 
tToro 


Nomi  delle  Gittate  T er> 


Impofttioni^ehe  paga  eia - 
fcvn  fuoco  di  qvefla^ 
Provincia  alla  Regia 
Corte . 

Paga  per  loBaricello  gra- 
na fei  , e caualli  vnde- 
ci>e  due  terzi  di  ca- 
uallo,e  lì  paga  à mefe. 
Non  contribuifce  det- 
ta Prouincia  à paga- 
mento delle  Torri  , 
perche  nonne  tiene, 
per  elfer  dentro  terra. 


» R E V E RE  L A T IONE  D E L V O RJG I N E 
D' alcune  Citta  della  prefente  Provincia  di  Contado 
ài  Aiolifiy  ove  fono  Famiglie  Nobili . 
D'ISERNIA. 

PER  elfer  queBa  Città  arnie  hiffima,  non  fi  può  hauer  certa  relationedel 
fuo  vero  fondatore,  onde  noi  non  diremo  altro  , fol  che  vn  tempo  fu 
Colonia  de*Romani,e  così  vien  nominata  da  Strabone , da  Silio  Italico  nel 
hb.  8.  c da  Appiano  Alcfiandrino  udi.lib.  da  Plinio  . Gli  Efernici  fo- 
no 
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no  annouerat  i nella  ^.regione,  e da  Tolomeo  quella  Città  è ripofta  ne’Sa- 
nìti  polla  fra  le  :8.Coloniede*  Romani.  I Segnini,  Nolani,  Norbini,Satri- 
culani,  e Brindilìni, Fregellani  > Nucerini,  Adriani,  Firmani,  & Arimanatij 
daH*altro  mar  Tirreno, Pontiani, Pedani, e Oonfani,&  infra  terra, Beneuen- 
tanì,Efernini,Spoletini,  Piacentini, e Cremonefi;  co  l’aiuto  dunque  dì  que- 
lle Colonie  fi  mantenne  all’hora  1 Imperio  Romano,  e coftoro  furono  mol- 
to ringratiati  in  Stnato,&  appretto  il  popolo.  Nel  lib  delle  Colonie  vìeno 
fcritto  di  quella  Città  in  quefto  modo . A efcrnia^Colonia  dedutta  lege  IultA 
inter  populos  debeturpedes  ex  hrmtibus  augvfttìis  efl  dejìgnatus . Illuftrò  mol- 
to quella  Città  San  Pietro  Celeftino,  che  vi  nacque,  e da  giouanetto  fi  de- 
dicò alla  vita  heremitica,fattofi  Monacete  Sacerdote  deìPOrdine di  S. Bene- 
detto,fu  autor  dell’Ordine  de’Celeftini,  ma  effendo  nata  Comete  fra’Car-* 
dinali, circa  l’elettione  del  nuouo  Pontefice,  fu  egli  eletto  dopò  due  anni  di 
Sede  vacante  à tal  Dignità, e nomolfi  Ceieftino  V.  di  quefto  nome  a 17.LU- 
glio  nel  129 2. Sedè  nella  Pontificai  Sedia  meli  5«e  giorni  7.hàuendo  fiponta- 
aieamente  renunciato  il  Papato, ritornò  pofciaalla  fina  Religione,tt  fu  In  fuo 
luogo  eletto  Bonifacio  Vili,  il  qual  dubitando,  che  i popoli  di  nuouo  lo  ri- 
chiamaffero  al  Pontificato, e con  tal  occafione  rinafeefle  feifma  nella  Chie- 
fa,fubito  ordinò,che  quefto  Santo  fuffe  prefo,  e portato  carcerato  al  Caftel- 

10  di  Filinone, & in  vna  fortiffima  Rocca  rinchiufocon  buone  guardie,  che 
di  continuo  lo  cuftodiuano,  e quìui  finalmente  ne*  19.  di  Maggiodel  1296# 
ricco  di  fanti  meriti  fe  ne  volò  al  Cielo:  il  Pontefice  Clemente  V.  Pannoue» 
rò  pofcianel  Catalogo  de’Santi  Confeltori  à 13.  di  Maggiodel  1315*  il  cui 
corpo  hoggi  fi  ferba  nella  Chiefa  di  Collcmaggio  dell’Aquila  ; ou’Iddio  per 
i meriti  di  quefto  fuo  ferito  di  continuonon  ceda  dì  far  gratie,c  miracoli. 

Nel  Vcfcouado  d’Ifernia  è il  corpo  di  S.  Benedetto  fuo  Vefcouo  tenuto  in 
fomma  veneratione , di  cui  i Cittadini  raccontano , c’hauendo  vn  loro  Ve- 
fcouo ordinato,chefi  fuflc  cauato d’intorno  al  fepolcro di  detto  Santo.  L* 
Chiefa  Beffa  incontanente  fi  (coffe,  come  che  cafcar  voleffe,di  che  auuertlco 

11  Vefcouo  fubito  ordinò,che  fi  ceffaffe  di  cariare.  Celebrali  lafuafeftane’4. 
di  Maggio.  Quiui  anco  è il  corpo  di  San  Caffiano  Martire  Protettore  d’Ifer- 
nia,  la  cui  fiolennità  fi  celebra  ne^.d’Agofto.  Fiorirono  in quefta  Città  molti 
huomini  illuftri , e fra  gli  altri  il  celebre  Dottor  Andrea  de  Rampino  detto 
d’Ifernia.  Fu  vn  tempo  Ifiernia  fiotto  il  dominio  de’Conti,come  fi  legge  nella 
Cronica  Csflìnenfe,  indi  per  lungo  (patio  fu  Regia,  & vlrimamente  è paffa- 
ta  fotto  il  Dominio  diD.  Diego  d’Aualos  , d'Aquino , e d’Aragona,  hoggi 
Marchefie  del  Vafto,  e Grande  di  Spagna,  che  vi  ottenne  ancora  il  Titolo  di 
Principe. 


BREVE  DESCRITTIQNE 


CAPITANATA 

DVODECIMA  PROVINCIA  DEL  REGNO  DI  NAF 
Con  li  nomi  delle  Città , Terre , e Cartella , che  vi  fono  ,* 
e con  la  nota  de’F  uochi  > che  ciafcu  na  di  erte  fa 
in  quella  nuoua  numeratone  . 

E delle  Citta  y Terre  di  demanio  , e Camere  riferuate > che  vi  fono-, 
Con  l’impoj  tione , che  pagano  alla  Pregia  Corte  . 

Arme  della  Prouincia  di  Capitanata  . 
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A Prouincia  di  Capitanata  fu  detta  anticamente 
Daunia, Enotria, Efperia,IcKiia, Taurina,  Camefe* 
na, Italia, e Iapigia,Apu!ia,  Vetulia,  e Magna  Gre- 
cia , benché  i confini  di  quefti  due  vkiminomi 
complettono  molti  paefi  piu  larghi , e da  facri,  c 
tra  le  religioni  dicefti  la  Prouincia  di  Sant*  An- 
gelo, e comprende  la  Puglia  piana  col  Mont^> 
Gargano,detto  anco  di  S.  Angelo,  e dalla  parte  di 
Maeftro,  Tramontana,  e Greco  Leuante  è circo- 
data dal  mare  Adriatico,  e per  la  parte  di  Sirocco 
confina  con  Terra  di  Barbe  per  Mezzogiorno , e Ponente  Lebeccio  con^ 
Principato  Vltra  , e Contado  di  Molili  .Fa  per  arme  vn  Monte  d’oro  coru 
alquante  fpiche  di  grano  d’intorno  -,  Copra  dei  qual  monte  fta  S.  Michel’Ar- 
changelo  in  Campo  azurro  ,la  qual’  infegna  altro  non  dinota , Ce  non  che_> 
l’Appariticne  deìl'ArchangeloS.  Michele  su’l Monte  Gargano,  eie  Cpichc-j 
l’abbondanza  della  Prouincia.  Vi  fono  due  famofi  fiumi,  Fortore, e Cande- 
laro,  con  due  laghi  famofi  Lefina,  e Varano^e  vi  fono  dodici  Città,  ddlc_ p 
quali  la  Città  del  Monte  di  Sant’Angelo  vnita  con  Manfredonia  fola  è Ar~ 
ciuefcouado  , le  quali  Città  fono  Cuce  effe  in  luogo  dell’antica  Città  di  Si- 
ponto, iVefcouadi  fono  Afcoli,Bouino  Fiorenzola,LarinojLucera,Lefena-.> 
Salpe,  Viefte,Vulturara, Termoli, San  Seuero,e  Troia,  e tra  Terre,e  Caftella 
89.  che  in  tutto  fono  io i.  benché  vi  fiano  fiate  altre  Città  bora  diftrutto, 
come  Arpi,ouero  Agrippa,  Salapia  >Siponto,  Cliternia,  Girone,  Vibiano, 
Apanefte,&  altre.  In  quefta  Prouincia  rifiede  la  Regia  Audienza  nella  Cit- 
tà di  Lucerà  col  fuo  Viceré,  che  gouerna  anco  la  Prouincia  di  Contado  di 
Molifi  ha  di  prouifione  ducati 6oo.l’anno  con  tre  Auditori,  con  prouifionc 
di  ducati  500.  perciafcuno  ,AuuocatoFifcale,  e Segretario,  Maeftro  di  Ca- 
mera, il  Trombettacon  15. Alabardieri, Capitano  di  Campagna,  tutti  pagati 
dalla  Regia  Corte» 
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Dotte  tronar  et  e cjuefto  fogno  f fono  le  Camere  rìfsy  nate  » 


NVMERATIONE 

Vecchia . Nuoua . 

ts7°  A Scoli  381 
213  Ji  Jl  Albcrono 
133 

iq^Alarino  122 

280  Bafelice  198 

t5  31  Bouino  361 

140  Gafielpagano  129 
273Celza  maggio- 
re 1 20 

3i8Cande!a  1&1 

l5oChieufi  13.2 

253  Crapino  22.3I 


V ’eeckìa.  Nuoua, 

250  Cagnano  304 
43oCerignola  288 
1 1 93  Caftcluetere  142 
t40oCelenza  192 
100  Campo  marino  74 
236  Cafteiluccio  de  Hi 
fchiaui  221 

231  Colle  torto  216 
9 6 Cafal  nuouo  1 34 
63  Cafal  vecchio  82 
30  Cafal  di  Carlenti- 
no  69 

62  Cafal  di  vico  29 

KK  3 


Vecchia ••  Nuoti*.' 
263  Colle  185 

3 1 8 Ce r cello  97 
73  Cafteiluccio  delli 
Sauri  46 

Cafal  di  Sr  Agata 
nouiter  eretto  20 
298  Delcito  256 
79Deruri  4 6 

9oFerrazzano  52 
1479  Foggia  1185 
iooFoyano  49 
ta  51  Guidone  129 
f 400  Goglionife  240 
346  ICchi- 


2^0 

Vecchia. 

346lfchfrella  */> 

1 52  Ielfi>anticament^j 
chìamataGittio  1 12 

1550  Luccra  1224 
2oLefèna  31 

350  Manfredonia,  573 
300  Montenegro  204 
1 38  Macchia  125 
159  Monaci  liuni  98 
523  Monte.  Sant’Ange- 
lo 556 

59  Motta  Monte  Gor- 
uino  21 

41  Monte  longo  43 

29  Monte  aguto  3 

30  Mongilfuni  60 

473Procina  176 

308  Pretacatiello  264 
Ióq  Pietà  Monte  Cor- 

uìno  9 6- 

1 59  Panni  75 

20~  PortoCanonc  38 

153  Plefchìci  128 
Petacciata  56 

aioRofito  164 

'tiGoRodi  222. 

fiioRìgnano  131 
100  Roteilo  52 

638  S.Bartolomeo,  in- 
Galdo  274 

• 207  S.Marco  la.  Cato- 
la  1 16 

f27o5.Elìa  247 

441  SerraCapriola  5.53 
f42oS  Agata  341 
1426  S.Nicandro  582 
1 1 2 o S.  M a reo  i n L a- 
mis.  310 

2i5S.Martino  iio 
t472  S.  Gio.  Rotum 
do  460 

33  Svia  couo  25. 
~ Giuliano 


DESC  ZITTIO 

Nuo  uà 

275 


Vecchia . Nuoti# . 

£8  S.Panlo  94 

tioo5  S.Siuiero  518 

551  Troia  501 

1413-^  Torre  maggio- 

re  33^ 

125  Tufara  S7 

150  Termoli  65 

f 133  Vulrurara  139 

{670  Vico  5 (8 

345  Vrfara  272 

20oVenIfro  144 

i7iVulturina  57 

450  Viefti  442 


In  tutto 


Soma  della 
N.  Vecchia . 

22683 


Soma  della 
N.  Nuova . 

17090 


Terre  date  per  di sh abi- 
tate in  cjuefia  Prouin- 
cia  da  Numeratori 
nell'vltima  Numera- 
ii/jne,efono  le  feguenti 
8 Ciuitella 

46  CafaL  della  Procina 
32  Femina  morta 
ioMagliano 


Impofit’.oni , che  paga~> 
etafeun  fuoco  di  quefta 
Provìncia  alla  Regia 
Corte . 


Paga  le  grana  fei , e ca« 
ualli  vndici  ,e  due-# 
terzi  di  cauallo  per  lo 
Barrictllo*  di  Cam- 
pagna,e fi  paga  à me- 
le* 


.Croce 


5i 

95 


Nomi  delle  Città, e T er- 
re di  Demame^cioe  Re- 
gie* che  fono  in  quefa^ 
Provincia.. 

Foggia 

Lucerà 

Manfredonia 

Viefte 

Troia 


Caftelli , e T erri  , chtj 

guardano  la  prefente 
Provincia  da  mare. 

Il  Cartello  di  Manfre- 
donia. 

Il  Cartello  di  Viefte. 

1 Torre  del  Porto  ma- 
rino. 

2 Torre  di  Ciuita  à 
mare* 

3 Torre  della  foce  di 
Lefina* 

4 Torre  di  Gifcrno. 

5 Torre  di  Regoli* 

6 Torre  del  Monte  Sa- 
raceno. 

7 Torre  della  pergola 

8 Torre  deilaSerta. 

9 Torre  dell’Aglio* 

10  Torre  della  Moli- 
nella* 

1 1 Torre  della  Sinarca  * 

j 1 2 Torre  di  S. Felice. 

[13  Torre  di  Portono- 

uo. 


14  Torre 
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14 Torre  di  petacc l'ara. 

15  Torre  di  Mirtinata. 

16  Torre  di  Villetta. 

17  Torre  di  Galaroffa. 
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18  Torre  delle  Gatta  21  Torre  di  Monte  Ba- 
relle* rotte 

r 9 Torre  di  Sfinale. 

20  Torre  di  Staccione. 


BREJTE  RE  L AT  IO  NE  BELL*  ORIGINE 
D' alcune  Città  delia\pre[ente Prouincia  di  Ca- 
pitanata youe  fono  Famiglie  Nobili  * 


del  monte  di  s.  angelo 


E Sfendo  la  Città  de)  Monte  Gargano,  detta  volgarmente  il  Monte  di  S* 
Angelo, Metropoli  di  quefta  Prouincia, &:  battendo  Tifteffa  Prouincia, 
il  nome  tra  facri,e  l’arme,feu  infegne  di  quella  Città  lèdi  ragione,  che  da-/ 
quefta  cominciamo. 

La  facra  Città  del  Monte  di S.  Angelo , detta  fn  Latino  Morts  GarganuSy 
da  Stefano  de  Vrbìbus, e da  altri  della  Cancellarla  Apoftoliea,&  altrimen- 
te  Monte  delPAngelo,  fu  edificata  con  l’occafione  della  famofe  Apparinone 
di  S. Michele  Archangelo  , il  quale  feendendo  dal  Cielo  in  terra  per  render 
degni-ì3mortali  deli’Angelica  conuerfatione,fcacciato  già  da  gli  altri  il  culto 
degPIdoli,  perche  come  trionfò  in  Cielo,  potette  ancora  trionfarein  terra, 
eletteti  Monte  Gargano  pcrteatrodagli  Angelici  trionfi,  co-n  Aia  mano  cc- 
lefte  edificandoui  la  fua  reggia,ornandoladi  celefti  fauori,  dandola  al  mon- 
do per  cafa  d*oratione,edi  perdono, non  di  fabrica  manofatta,  ma  nel  viuo 
fatto  nella  più  alta  cima  del  detto  Monte,  Schauendola  difcotiertacon  mira- 
nigliofa  euidenza  deli*  Angelica  virtù  . Fu  quefta  Città  edificata  dal  Santo 
Vefcouo  Lorenzo  5 e dagli  habitatori  diSiponto  ,e  fu  degna  d’effere  dallo 
fletto  Archangelo  raccomandata  allo  fteffo  Vefcouo,  onde  nel  refponforio 
di  detto  Santo  fi  legge*  Nane  arfiauit-,  & beauit  Afichael  Archangelusydant 
fauorem^vtfnb  eo  fit  Gargamts  populus  , qui  prò  loci  [anelito.!  e dicitur  Angeli - 
cuiykic  hortAtu  Mchaelis  capi?  ius  regimitusCiuitatis  , atque  Cleri,  & c<e- 
lejhs  l pidts  . Fu  detta  Città  dallo  fteffo  Vefcouo  ornata  di  molte  Chiefe-»* 
• che  giungono  al  numero  di  quaranta, che  hoggi  fono  dentro,  e fuori  le  mu- 
ra di  effa,le  quali  circondano  circa  vn  miglio,e  tnezo,e  tiene  vna  fortiffitna 
Rocca,la  quale  è tale,  che  fu  giudicata  Tempre  inefpugnabiie,  e perciò  fi  tie- 
ne ch’iui  fotte  la  prima  hibitationedel  Monte , ch’è  ftara  intefa  col  nome-» 
dello  fteffo  Monte  Gargano/ede  di  Noè,diIafet,deTiìunni,deg}i  altri  anti- 
chi Re  d'Italia, e capode'popoli  d’effaregione,i  quali  diedero  il  nomealla-j 
Prouincia  d’Enotria, di  lapigia^’Efpcriadi  Ionia, cTApulia, di  Daunia,  fico- 
me  al  prefente  fi  dice  non  folo  di  Puglia,ma  ne  i libri  Regij  di  Capitanata, 
e ne  i Sacri  Prouincia  di  S.  Angelo,  onde  ancor  fi  vede  mi  vna  gran  Torre,, 
che  chiamano  de’Giganti,  e le  reliquie  d’altri  edifici,  & in  particolare  il  Té- 
piodel  Dio  Pilunno  , con  la  contrada  dello  fteffo  nome  nella  parte  più  batta 
della  Città.  lui  fecero-  capo  i popoli  di  effa  regione  nella  guerra  con  Dio- 
mede Re  d'Etolia  , dando  in  quella  Prouincia  nel  ritorno  della  guerra  di 
Troia, e furono  di  tanto  valore, c’hauendo  il  detto  Diomede  vinti,  fi  gloria- 

ua 
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uà  d’effere  chiamato  vincitore  del  Monte  Gargano,  che  perciò  Virgilio  nel- 
l'vndecimo  dell’Eneide  diffe. 

Vttlor  G argani  condebat  Iapigi*  agris. 

£t  è fiata  fede  non  folo  del  VefcouoSan  Lorenzo,  ma  degli  altri Vefcoui, 
c fucceffor  i,  in  tato  ch’t (Tendo  roniuata  l’antica  Città  di  Siponto  dalli  Scla- 
ui>popoli  della  Sarmatia  fotto  l’Imperio  di  Carlo  Magno, refiò  Tedia  affoluta 
del  Vefcouo  Sipontino,perloche  fu  l’ifieffa  Chiefa  del  Monte  Garganojchia- 
inata  ancor  Siponto . E dal  Pontefice  Pafcale  IL  fu  quefia  ChieTa  del  detto 
Monte  Gargano  fatta  Metropoli  di  quella  Prouincia  > e fu  detto  A rchiept - 
fcopus  SiponnnuS'pel  Monti*  G argani,  in  fino  dai  tempide’Normandi,ede* 
Sueui  Prouincia  delì’honore del Moi  tedi  Sant’Angelo, e di  Capitanata,  co- 
me fi  legge  ne  i libri  de’Ncrmandi,e  ne’regifiri  di  Federico  II.fi  die e,Arckie- 
fifcoptis  Mcntu  Santli  Angelt;dc  hebbe  per  fuffraganci  Troia, e Viefie,à  cui 
era  vnitoil  Vefcouado  della  Città  di  Merino  già  difìrutta.  Monopoli,  Ra- 
polla,e  Melfi, che  à quel  tempo  fu  fatta  Vefcouado,come  appare  da’libri  della 
Cancellala  Apoftoìica  .E  fu  in  tanto  pregio  appreffo  gli  antichi  Re  della-** 
Puglia  > che  per  honoreuolezza  s'intitolarono  Signori,  e Duchi  delThonore 
del  Monte  di  Sant’  Angelo , non  volendo  dirfi  Signori  affolli  ti  per  rifpetto 
del  gloriofo  San  Michele  Padrone, e Protettere  di  detta  Città,  e cosi  fecero 
poi  i primogeniti  del  Re,ò  altri  dei  fangue  Regio, anzi  l’iftdffo  Re,  come  ap- 
pare negli  Archiuij  Regi  j,&  in  altri  Autori.  In  quefia  Città,  e nell’antico  Si- 
ponto,  dachi  la  detta  Città  del  Monte  di  Sant’Angelo  dipende,  fiorirono 
molti  Santi, come  S.Eufemio,S. Diodoro, San  DomitianoMartiri, S.Gratu- 
la,S.Giufta,S.FlorentiovS.Giufiino,  S.Felice,  S.Ioele,  e S.Giordano  Abbati, 
San  Giouanni  Pulfanenfe,eSan  Giouanni  Difcepolo,che  fu  Abbate  di  Mi- 
letta in  detto  Monte  : Ini  morirono  San  Pafcafio  Abbate,  il  cui  corpo  nella-» 
Chiefadell’Annunciata  di  Napoli,  nella  quale  fu  trafportato  daLefina,  oue 
era  fiato  trasferito  dal  Monte  Gargano, e dal  fuo  Monafiaro,fi  ferba.  Vi  mo- 
rì anco  il  B.Iodaco  Plamerio  Monaco  dell’Ordine  di  S.Guglielmo,  e S.Erri- 
co,  il  cui  corpo  è nella  Chiefa  di  San  Giacomo  fuor  le  mura  di  quella  Città, 
lui  nacque  il  Beato  Illuminato  difcepolo  del  Serafico  San  Francefco,  òc  altri 
Beati,  cheiui  fono  fiati  fpecchio  di  fantità  . Veggendofi  all’intorno  molti 
luoghi  diuotijdoue  han  menato  vita  molti  Terui  del  Signore,  & in  particola- 
re è fuor  la  porta  detta  del  Lago  non  molto  difeofto  dalla  Città , l’Oratorio 
di  S.  Anello  Abbate  Protettore  di  Napoli,  il  quale  iui  fett’anni  fe  penitenza, 
didoue  fu  richiamato  in  Napoli  al  gotiernodell’Hofpedale  di  San  Gaudiofo 
dalla  Madre  di  Dio  con  marauigliofa  vifione . Giace  anche  in  detta  Città  il 
corpo  di  Rotaro  Longobardo  Re  d’Italia  fopra  la  porta  della  Reai  tomba  di 
San  Giouanni,che  fia  vnita  con  la  Chiefa  di  San  Pietro, c nella  Chiefa  di  San 
Francefco  giace  il  corpo  della  Reina  Giouannal.  come  habbiamo  prouato 
nella  noftra  Hifioria  facra  di  Napoli. 

E fiata  quefia  Città,  e Tempio  frequentato  da  molti  Imperadori,  cRe,  eJ 
particolarmente  con  notabil’  tfempio  dall’Imperador  Ottone  II.  il  quale  da 
Roma  ne  venne  à piedi  fcalzi  con  tutta  la  Corte  Imperiale . Il  Re  Cattolico 
Ja  vifitò  à piedi  due  volte;  fedendo  il  Monte  à piedi  Scalzi.  Il  gloriofo  S.Fran- 
$efco  vi  fece  alcuni  miracoli , de  in  particolare  illuminò  ilfopradetto  Beato 

Illumi- 
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Illuminato  i e perciò  così  chiamoflì  j e confidcrando  il  detto  Santo  la  gran- 
dezza del  detto  Tempio  Angelico, fi  proftrò  fuor  di  etto,  e per  fegno  vi  fece 
il  Tau  , che  fi  vede  nell*  entrar  della  porta  nell’Altar  di  S.  Lucia.  Non  vò  la- 
rdar di  dire, che  nata  differenza  tra  Canonici  dell’antico  Sfponto,e  quei  del 
Monte  di  S.  Angelo, ricufando  i Canonici  di  Siponto  vnfrfi  nella  Chiefa^» 
Gargana  per  l’elettione  del  nuouo  Vcfcouo;  Papa  Aleffandro  III.  ch’era  fla- 
to in  detta  Città  con  altra  occafione , ordinò  a detti  Canonici  di  Siponto  9 
che  fi  voleffcro  vnir  con  quei  di  Monte  Gargano, e procurar  infieme.  Se  ot- 
tener l’aiuto  del  Re  per  l’elettione , come  appare  per  Bolla  lata  in  Beneuen- 
to,la  cui  copia  fi  riferba  appreffo  di  noi,  e fi  vede  (colpita  in  pietra  fopra  la-» 
porta  maggiore  di  detta  Chiefa . Di  qua  han  prefo  alcuni  occafione  di  dire, 
che  detti  due  Arciuefcouadi  furono  vniti  da  Papa  Aleffandro,  effendo  vera- 
mente vn*Àrciuefcouado,e  due  Sedie,  differenti  di  numero,  e non  di  digni- 
tà, per  lo  che  fi  vedeferitto  nell’antichiflìma  Sedia  di  marmo,  che  fia  neU 
i’Arciuefcouale  Chiefa  Garganica. 

Sedes  h*c  numero  [differt  'à  Sede  Sip 
luS">&  honor  Se  discuoi  sut  fibi^sut  quocj\  M 
Moflrando  con  queft’artificio  l’vnità  di  tutte  due  Sedie, e che  non  vi  fia  altra 
differenza, che  di  fico, effendo  due  Città  in  vna,  ò vna  Città  diuifain  due. 

Ha  quefta  Città  dato  il  nome  à tutto  il  Monte, oue  fi  di  ce,  Mons  Garga* 
nus , & S.  Angeli , e da  effo  prende  il  nome  tra  i facri  la  Prouincia  , come  fi 
diffe;faquefta'Città  per  armi  due  Santi  Micheli,  e due  Croci  inquartate  con 
la  corona  di  fopra,  e prima,  che  detta  Citrà  fuffe  col  retto  del  dominio  de’ 
Normandi  Signori  della  Puglia,  e poi  del  Regno,  fi  gouernaua  da  fe  fletta-* 
à modo  di  Republica,  fenzariconofccrfuperiore.  Onde  fi  veggono  alcune-# 
monete  d’argento  (lampare  in  quei  tempi , e battute  nella  fletta  Città,  con^ 
l’imagfne,  e nome  di  S.Mìchele,  e nell’altra  parte  l’imprefa  particolare  del- 
l’Arco ( per  dinotar  l’arco  di  quell’auuenturato  Caualiero  , che  fu  Miniftro 
dell’Angelica  Apparitione)e  col  nome  di  Magiftrato  , conferuata  dal  Signor 
Colantonio  Dentice.  Ha  quefla  Sede  Arciuefcouale  hamito  molti  Pontefi- 
ci,e Cardinali, che  fono  flati  fuoi  Arciuefcoui,  c fra  i quali  a*  tempi  de*  noftri 
padri  fu  Giulio  IlI.che  da  Arciuefcouo  fu  fatto  Cardinale, e poi  Papa, il  Car- 
dinal de’Monti fuo  nipote, il  Cardinal  Sebaftiano  Pighino,il  Cardinal  Rebi- 
ba , il  Cardinal  Bartolomeo  della  Cueua,  il  Cardinal  D.PietroPacecco,lì 
Cardinal  Tolomeo  Gallio,  detto  di  Como,  & vltimamente  il  Cardinal  Do- 
menico Ginnafio  , dalla  cui  mano  l’hebbe  poi  Monfignor  Annibaie  Gin- 
nafio  fuo  nipote  Prelato  di  gran  valore, e degno  del  gouerno  del  mondo  tut- 
to,e d’vn  tanto  Zio,l’vno,e  l’altro  benemeriti,  e benemeréci  di  quefta  Chie- 
fa,e Città  . Ma  ricerca  il  douere,  cn’effendo  ftata  quefta  Città  edificata  col 
miracolo  dell’Apparitione  di  S. Michele, e'per  ril'petto  di  quefto  diuenuta  nel 
mondo  famofa,&  illuftre,che  non  fi  tralafci  di  fcriuere  l’hifloria  di  detta  Ap- 
paritione,e  maffime  che  è fiata  fcritta  da  molti  tanto  malaméte,  che  più  d’v- 
na  volta  mi  fono  marauigliato  del  poco  penfiero  in  vna  cofa  tanto  celebre  , 
della  quale  la  Chiefa  Tanta  ne  fefteggia  due  volte  l’anno  . E per  cominciare  : 
Dico  , come  il  gloriofiflìmo  PrencipeS.  Michele  Archangelo  nell’anno  del 
Signore  49i.ind.  14.  fendo  Pontefice  Romano  Geiafio,  & Imperadore Ze- 
none 
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mone,  in  quello  modo  al  mondo  fi  manifettò.  VnDoce  di  Siponto  chiama* 
to  Gargano, diede  il  nome  à detto  Monte*  poi<  he  degli  Tuoi  armenti  vn  To- 
ro a lui  più  caro  le  ne  fuggire  cercatolo  al  potabile,  ritrouollopoisùla  cima 
di  dettu  Monte , oue  fdegnato , tirolli  vna delle  fue  faette  auueìenate , & in., 
ifeambio  di  ferire  il  Toro  fé  (tetto  terifcejflupifce  il  buon’huoroo  ad  vn  fuc- 
ceffo  tale  ; così  ferito  montato  à camallo  con  ì fnoi  feriti  à Sìpontofe  ritor- 
no,dandone  notìtia  al  Vefcouo  Lorenzo,  Intorno  fantini mo,  il  quale  ordinò 
vn  digiuno  di  tre  giorni,  il  che  fatto  con  molti  preghi  co  tutto  il  popolo,  l’vL 
tima  notte  del  gi<  rno,  che  fu  gli  8.di  Maggio,gli  apparite  il  gloriofo  S.Mi- 
chele,e  gli  ditte, che  ben  haueua  fatto  cercar  da  Dio  quel,  ch’era  afeofo  à gli 
huemini -,  e che  il  fatto  deli’huomo  ferito  con  la  propria  faetta , era  venuto 
pcrvolontà  di  etto  Archangeio  { il  gitale  affitte  (empre  nel  gran  cofpettodi 
Dio)  che  quel  luogo  haueua  eletto  per  Tua  Regia  Sede,  Se  habitatione  in  ter- 
ra fra  gli  huomini,  e che  etto  Archangeio  era  il  protettore,  infpettore,  e cu- 
ilode  di  quello,  Fa  il  Vefccno  il  tutto  intendere  al  popolo  per  il  timor  diur- 
no, chefentiuano,  vdendolì  canti  Angelici,  che  gridauano . Qui  s’adora  Id- 
dio,qui  s’honora  Idcio:II  che  intendendo  i Magiftrati,che  Barbari  airhora-* 
erano  in  Napoli,  ferono  guerra  a’  Sipontini,  e cinferod’affedio  Beneuenco, 
mentr’egii  era  confede  rata  co’  Sipontini.  Il  Tanto  Vefcouo  Lorenzo  co*  Tuoi 
vedendoli  numerofo elcr- ito de’ncroici,  fe ordine, che  di  nuouo  fi  faceffe  il 
digiuno, oue  fatto,  comparii  e il  S.  Archangeio,  animando  il  Vefcouo, che  do- 
uca  a!  primo affaltoriceuerneco’fuoi  popoli  la  vittoria,  di  modo , che  detti 
remici  (ino  alle  mura  di  Napoli  feguitorono,  il  che  vi(ìo,  vennero  alla  vera 
fede  di  Chritto.  I Sipontini  virtoriofi  ritornati  offerfero  all’ Arci  àgelo  l’opi- 
mefpoglie  de*nemici,in  trionfo  de lì’ifìetto  Archangeio,  & il  Santo  Vefcouo 
vedendo  il  concerfode*  Pellegrini  fi  rifolfe cdifìcarui  vnTempioin  honor 
di  San  Pietro  Apcflolo,  che  contieni  gli  Sipontini , poiché  non  ardiuanoi 
Cittadini,  e forattierid’enrrare  in  quella  Angelica  caia,  oue  ptefone  il  Tanto 
Vefcouo  con  foglio  da  S. Gela  (io  Papa, giudicò,  che  quella  Chiefa  fi  doueffe-» 
confegrareil  giorno  della  vittoriana  che  digiunar  3.  giorni  prima  doueffe- 
ro  quei  popoli j ciò  fatto  comparue  il  gloriofo  Archangeio,  apparendo  al  sa- 
rò Vefcouo, e cosi  gli  ditte:  Non  fa  medierò, ò Lorenzo,  che  voi  quella  Bafi- 
iica,Quefìa  mia  Regia,ch*iohofatto  con  la  mia  manojconfacrate,  poiché  io, 
che  l’ho  con  la  c ele  fi  e mano  fatca,&  edifìcata,io  l’ho  col  mio  diuino  nomc^ 
confcgrata,à  voi  tocca  folamentc entrare, & atafiendo  il  padi one, è difenso- 
re^frequentatela  con  Porationi,  perche  quella  è caia  fpeciale  , oue  ogni  atto 
colpeuole  fi  fcnncdla,edemrodel  cauo  rì’c  ffa, che  à modo  d’antro  (1  dimo- 
(lra,ini  d’ogni  peccato  s’ha  la  remitaone;voi  fe  bene  domani  celebrate  iui  i! 
Tanto  Sacrifìcio  della  Metta, communicare  il  popolo,  che  mio  farà  il  penfiero 
dimottrare  cerne  io  l’ha  bbia  confacrato.  Inrelo  l’AngelicoOracolodal  Tan- 
to Vefcouo,  allegro  riferitolo  à glialtri,  & al  popolo,  entrano  pieni  di  timo- 
re, e d’allegrezza, andando  innanzi  il  detto  Vefcouo, e riderei:  ti, e fuppliche- 
uoli  efeguifeeno  l’ordine  Angelico,ritrotiandonelfondo  di  effa  alla  pancia 
delira  vn’Altare,  che  dal falTo  continuo  forgeua,  viddero  in  quello  due  vedi- 
g?a,quafi  di  fanciullo  à piedi  fcalzi  in  tenera  neue, con  vn  pallio  rotto,  opera 
celcftt,ccn  vna  gran  Crccc(ccmc  altri  raccontano,  Se  x Sacerdoti  del  luogo 
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teffificano)  dìfìnifllmo  , e celelle  criffallo,  econofciuto  quelli  ccldli  doni 
per  fegno  di  confecr&tionc,lodado  tutti  il  Signore, ne  diedero  auuifoal  detto 
Tanto  Pontefice  Gclafio,  dal  quale  quella  hìftor  ia  fu  riputata  di  tanta  mara- 
uiglia,che  nonfojó  venne  àvifitar  quello  Tempio,  ma  ordinò,  che  nelliL-* 
Chicfadi  Dio  fi  célebraffc  l\^pparitione,Inuentione,eDedicationcdi  que- 
fìa  Chicfa , c fotfo  il  nome  di  quella  feftitiiris'honorafferoumi  gl’AngclL 
E con  quella  occafione  furono  in  diuerfi  luoghi  del  mondo  di  mano  in  ma- 
no eretti  Tépij  in  honore  di  detto  Archangelo,  & in  parricolarcpochi  anni 
dopò  Bonifacio  Il.n’creffe  vno  in  Roma,  confirmando  quanto  haueaffabili- 
to  Gclafio  Santo  . La  fopradetta  Croce  ne’tempi  dell’Impcrador  Federico  IL 
effcndo  (lata  rubbata,  con  banni Imperiali  ne  fu  trouato  vn  braccio  nella-» 
Città  d’Ariano,  del  qual  braccio  il  detto  Impcradore  ne  fe  fare  vna  Crocce, 
chflè  di  due  palmi,  nella  quale  nella  parte  di  baffo  vifeponere  ilfacratifllmo 
legno  della  Croce  di  N.S.  la  quale  di  prefenre  fi  riferba  in  quella  Chiefa,tcli- 
quia  marauigliofa , e miracoJofa , come  neile  memorie  antic  he  di  quella-* 
Chicfa  ftà  notato  ; in  effa  fimilmcnte  fi  feorge  vna  belliffìma  ftatua  del  detto 
Archangelo,fatta  à riebiefta  del  Re  Cattolicodal  gran  Capitano,  ponendo- 
la fopra  il  celelle  Altare  di  San  Michele.  Stiliaua,  come  di  prefente  fiilla  vn*- 
acqua  celelle  da  vna  parte  di  detta  cafa  dell’Arcbangelo,  della  quale  gullan- 
do  gl*infermi,riceuono  lafalute,e  con  effa  altri  miracoli  s’adoprano, cornea 
anco  hoggidì  adopera  Iddio  ,per  i meriti  di  S.Michele,  ficome  anco  il  faffo 
della  fpclonca,  dandoli  inacqua  poluerlzzata  à grinfermfiecomprendiamo 
quello,che  è lecito  alPAngelicapotenzadi  fare,  verificàdofi  in  quello,  e ne- 
gli altri  miracoli,  che  opera  il  detto  Archangelo  corporalmente , quello  che 
fpecialmentcdicei’Apoftolo,  Quod  Angeli  flint  admtniftratorijfpiritus  prò- 
ptereos^ejtii  btreditatem  captuntfalutis . La  deuotione,  che  tengo  all* Archi- 
gelo  S.Michele,mio  Protettore,  m’hà  fpintoad  effer  più  lungo  di  quello, che 
la  materia  ricercaua.  Quello  è quanto  (reffringendomi  al  poffìbilejmi è par- 
fo  fcriuerc  di  quella  Città, ScApparicionc  di  S.Michele.Chi  ha  cu  rio  fità  d'in- 
tender più  minutamente  il  tutto*  potrà  veder  l’hifìoria  di  Colantonio  Den- 
tice gentilhuomo  Napoletano,  il  quale  ( con  1* occafione  del  dominio , che-* 
i fuoi  maggiori  han  tenuto  in  detto  Monte , & in  particolare  Antonio  Den- 
tice,e Giouanni  Denticc,dctto  Carellia,  come  vien  chiamato  ne'capiroli di 
Napoli  nel  giuraméto  di fede,&  homaggio  al  Re  Alfonfo,&  al  Re  Ferdina- 
do  fuo  bifauolojha  hauuto  particolar  penfiero  di  raccoglier  le  Borie  di  que- 
llo Monte  , e Città.  Vedefi  fopra  la  Sacrata Chiefa dell’ Archangelo  vn  bo- 
fchetto  d’ilici  antichi,e  proceri, che  cinto  di  mura,  fa  curiofa  villa , tenendo 
la  radice  nel  vino  faffo,quafi  fenza  terra,  de'quali  fogliono  molti  Religiofi, 
c diuerfi  huomini  far’alcunc  Crocette  perdiuotioncdell’Archangelo.Mol- 
ti  fogliono  della  poluere  fatta  delle  fiondi  fecche  di  detti  alberi  dare  à gl’in- 
fermi , ficome  della  pietra  dicemmo  ; il  gloriofo  S.Francefco  ne  fe  vn  ba- 
ffone,del  quale  hauendofi  più  volte  feruito,  alla  fine  lo  piantò  in  Siena, twe 
fin’hora  fi  vede  arbore  verde, e fronzuto. 

Hanno  ornato  quello  Monte  macauigliofamentc  i Caualieri  Napoletani, 
come  fono  i Signori  della  famiglia  della  Marra,  che  tennero  quiui  il  domi- 
nio di  Cagnano,e  Caprile.  I Signori  Dentici  dominarono  Ifchiteila,Pefchi- 
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cijVarenó.  & altri  feudi.  I Signori  Caraccioli  Vico  , ecol  tempo  poi  ottenS 
Aero  il  titolo  di  Marchefato . I Mormili  di  S.  Gio.  Rotondo . I Sanfelici  di 
Rodi.  I Puderichi,che  furono  vn  tempo  tui  Gouernatori,  e Caftellani^ al- 
troché per  non  far  lunga  tela,  lafcio,  onde  ancora  quiui  fono  le  reliquie,  c le 
memorie. 

Sarebbono  molte  cofe  dad>re,ma  per  non  parere,  che  facciamo  cronica 
particolare, retta  folo,che  diciamo, come  quefiaCittà  ha  prodotto  molti  huo- 
mini  illufìri,e  fra  gli  altri  Gregorio  de  GalganisCardinale  di  Santa  Chiefa, 
che  fuGouernatoredelPvna,  e deirakra  Sicilia,  RainaldodeGarganis Ar- 
ciuefcouo  Cofentino3(Sc  vn  numero  grandecTaltri  Prdati5di  Dottorile  Ca- 
li aliai. 

In  quefla  Citta fino  le  f tguefiti  Famiglie  Nobili, 

Celibati  Morelli  Perutij  Toni 

Giorgi  delia  Scala  Palombi  del  Dot-  Del  Rafo  Tomoli 

Mutij  cor  Federigo  Sereni  Vifchi,&altru 

Famìglie  Nobili  e flint  e» 

Corradi  Fidi 

Galgani  Genrichclli 

lacobuzzi  Malatefia>&  altri. 

DI  MANFREDONIA; 

FV  educata  dal  Re  Manfredi  nel  1256.  come  fi  vede  alla  falda  del  Moti-1 
te  S.  Angelo  alla  parte  Meridionale  fopra  il  viuo  faffo  nelle  radici  del 
Monte , con  la  Torre , ch’ancor  fi  vede  in  piede  dentro  la  Rocca  di  quefta^ 
Città, e lo  chiamò  dal  Aro  nome  Manfredonia, feruendofi  perla  fabrica  del- 
le rouinedelPantiea  Siponto  ,ch’vn  miglio  difeoffo  ini  fi  vede,c  perche  fi 

riempiffe  dubitatori, concede  immunità  per  io.  anni  à chiunque  vùolc ^ 

habitarui.Ma  e (Tendo  fiato  vinto  da  Car  lo5e  priuato  della  vita,  e del  Regno, 
c’haueua  tirannicamente  occupato  nell’anno  1 27&.fu  daffefieffo  Carlo  con 
publici,  e penali  banni ordinato  ,che  quefia  Città  non  fi  chiamafie  Manfre- 
donia, ma  nonello  Siponto,  come  ne  i Regiftri  dello  ftefiò  Carlo  chiaramé- 
te  appare,  e tutto  per  l’odio  del  nome  di  detto  Manfredi,  con  loccafion<^ 
della  vicinitàdi  Siponto  . Il  che  fucaufa  , chei  Cittadini  di  effa  col  tempo 
poi  alzando  il  capo  eontra  laCittàdelMontedi  S.  Angelo  in  ogni  modo 
prctendefferoeffer  chiamati  Siponrini  , ma  preualfe  in  fine  il  nome  delCó- 
ditore,e  fu  chiamata  come  di  prefente  fi  chiama  Manfredonia,laquaie  fu  da 
Gregorio  XI.Gio.XXIILe  da  Benedetto  XlII.di  Luna  Pontefici(fe  pur^? 
effendo  tutti  tre  in  vn  tempo,  meritano  nome  di  Pontefici  Romani,  in  que- 
llo gran  feifma  della  Chiefa  di  Dio,  che  raccontano  Phifiorie  ) honorata  del 
priuilegio  della  Chiefa  Sipontina,aiutata  in  quefio  dal  Re  Ladislao,  che  die- 
de Pefecutione  alle  Bolle  di  detti  Pontefici)onde  poi  PArciucfcouo  Siponti- 
no,e  del  Monte  Gargano, col  nome  si  bene  di  Sipontino  è fiato  folito,  come 
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faolc  tener  Sui  la  Sede  > fimilmente  come  la  teneua  in  Siponto , e tiene  nel 
Monte  di  S,  Angelo  5 e con  quella  occafione  fu  trafportata  da'  Canonici  del- 
l’antica  Siponto  la  Sedia,  edificando  in  quella  Città  vn  nuouo  Tempio  per 
la  loro  refidenza  fotto  il  titolo  di  S.Lorenzo  Vcfcouo,  Protettore  già  de’  Si- 
pontini,e  Fondator  della  Città  del  Monte  di  S.  Angelo  , benché  i Canonici,  e 
Capitolo  non  lafciaflero  il  nome  de’  Sipontini , chiamandoli  perciò  Capitu- 
lur»ì&  Canonici  Sipontim,  c quivi  trasferirono  le  Reliquiedella  lor  Chiefa* 
& i n particolare  del  detto  Santo  Vefcouo , in  honor  di  cui  fu  confacrata  la»» 
Chiefa,ch*anccr  hoggidì  ne  fanno  la  feda  della  Translatione.  Fu  fabricata_*> 
quella  Città  in  quadro  oblotigo,  con  le  fue  llrade  dritte,e  belle,  girando  va 
mig!io,e  mezo  in  circa,  è Hata  a’fedici  d’Agollo  nel  1620.  prefa  da*  Turchi  , 
che  vennero  condannata  d’Ali,Bafcià  Generale  di  52.Galere,all’improuifo, 
c tenuta  tre  giorni  polla  à Tacco, à fuoco  co  morte  d*alcuni,e  prefa  di  mol- 
ti Cittadini,  e fatte  falue  le  genti,che  erano  in  Caftello,  con  le  Monache,  ef- 
fendofi  quello  refo  à patti.  Ha  molte  Chiefe,e  Monafteri,&  è ciuilc. 

In  quefta  dittafono  U feguenti  Famiglie  Nobili . 

Aprile  Celli  Mertola  Seluaggio 

Auantaggio  Fiorio  MinadoI  Tomoli 

Beccarino  Gentile  Nicaftrr  Vifchi,&; altri» 

DI  NOCERA,  DA  ALTRI  DETTA  LVCERA* 

I Superbi  edifici, fatti  dal  Re  Diomede,che  edificò  quella  Città, dinotano 
la  grandezza , e potenza  ch’ella  hebbe , e meritamente  Razzano  fuo  Vc- 
fcouo di  ella  dice  Ditta  efl  Luceriarfuia  locus  in  j4pulta,c ome  riferifee  Frez- 
za . Fu  quella  Città  dall*  empio  Coflanzo  Imperatore  di  Coftantinopoli  da* 
fondamenti  disfatta , che  la  prefe  à forza . Indi  l’Imperador  Federico  IL  ha- 
uendo  fcacciato  i Saraceni,  diede  loro  per  habicatione  la  prefente  Città,  co- 
mandando loro, che  larifaeeffero.  Carlo  I.  dopò  lungo  attedio  s’accordò  con 
Saraceni , con  imponevi  maggior  tributo , di  quello  foleuano  per  prima  pa- 
gaie con  hauer9irubelii,ch’erano  dentro,eneinuellìGio.  Rillaldo,come 
fi  legge  ne’Regij  Archiuij  fotto  il  Regillro  di  detto  Re  nel  1271.lit-B.fol.5ro 
del-  quale  n’habbiamo  fatto  mentione  di  fopra  al  fol.  192.  à Scala . Carlo  IL 
non  volendo  più  tal  natione  nel  Aio  Regno  mandò  à Lucerà  Gio.  Pipino 
Maeftro  Rationale  della  ^ecca , il  quale andatoui  publicò  vn’editto  , c 
qualunque  Saraceno  non  fi  vuol  fare  Ghriliiano , lo  polii  ammazzare  cia- 
scuno fenzapena  alcuna, e chi  fi  facette  Chriftiano,poteua  ritenerli  la  robba» 
e quiui  rimanerli . Ciò  vdito  da  quelli,  rodo  fe  n’andarono,  rimanendone-* 
vna  parte, che  fi  battezzò, come  fi  legge  nel  Regio  Are  hi  ilio  anche  nel  fe- 
polcro  del  detto  Pipino  , che  fta  in  Napoli  in  San  Pietro  à Maiella  .Quiui. 
Carlo  Il.edificò  il  Vefcouado,  fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Vinaria^, 
afifignandoui  molte intrade.  Nella  ChiefadiSan  Domenico  è il  corpo  di 
Sant’AgoAino  di  natione  Vnghero,  Frate  di  San  Domenico , il  quale  da  Be« 
disdetto  IL  S.P.Aj  prima  creato  Vefcouo  Zazabricenfe,  e dopò  di  quella  CA- 
LI a lì) 
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tà,  doue  rifplende  d’infiniti  miracoli.  Nella  Chiefa  de’ Padri  Francefcani  fo- 
no i corpi  di  Fr.  Angelo  da  Specchio  Ortolano,  compagno  dì  San  Bernardi- 
no da  Siena,  di  fantiffima  vita,  il  quale  fu  fommamente  amatola  Ferrante-* 
Primo.  E d’vn’altroFrate,il  cui  nome  è incognito  aTrati  per  trafeuragint-* 
di  quei  del  luogo,la  cui  lingua  hoggt  fi  vede  ancor  viua,  de  intiera,  da  che  fi 
giudica^  h’eì  fuffe  fiato  qualche  gran  Predicatore,  vedendocene  infiniti  mi- 
racoli, come  fi  legge  nelle  Croniche  della  Religione  . Diede  gran  riputano, 
ne  à quefia  Cuti  Pietro  Razzano  Monaco  Domenicano^  poi  fuo  Vcfcouo 
chiaro  per  molte  opere,  chefcriffe.il  territoriodi  quefta  Città  produce  tut- 
te le  forti  di  vittonaglie  .Quiui  due  volte  l’anno  vengono  quali  tutti  i Mer- 
canti d’Italia,  e ò'alrri luoghi  à far  i loro  trafichi . QueftaCittà  fu  lunghiffl- 
ma  tempo  Regia,ma  vltimamente  fu  donata  con  Titolo  di  Duca  dal  Re  Fi- 
lippo IV.  di  felice  memoria  al  Conce  MatchiasGalaffo  Generalifllmo del— 
l’imparadore  in  Germania , & hoggi  fi  poflìede  dal  fuo  figlio  dimorante  pu- 
re in  Alcmagna. 


In  quefia  Citta  fono  le  fedenti  famìglie  Nobili . 


Anna 

Campana 

Corrado 

Falcone 


Gagliardi  Mobilia 

Gallucci  Pagani 

Mangrelli  Prignanl 

Mazzagcugni  Recchi 


Scuerini 
S para  fora 
Scaffo,  de  altri*. 


DI  TROIA. 

STA  pofta  la  Città  di  Troia  in  vna  ricca , e bella  collina , e d’ambi  i lati  è 
circondata  da  mura  piantate  fopra  il  medefimo  colle , eguali  in  altezza, 
e coperte  di  terra  , dalla  parte  che  volge  in  Oriente  fi  veggono  abballate  di 
paffo  in  palio  i campi,in  modo  che  fiallarganopoi  in  affai  ampia  , e fpatiofa 
campagna  . Ha  fotto  il  colle  il  fiume  Chilone,  il  quale  fcorredalPApennino. 
Fu  quefta  Città  edificata  da  Bu bagno  Catapano  Greco,  e non  Capitano  de* 
Greci,  come  dice  Fra  Leandro  Alberti.  Il  Biondo  nel  3.  libro  dell*hifioric  a 
fcriue,ehe  fu  Capitano  di  Michele  Imperadore  di  Coftantinopoli  ne’  tempi 
di  Stefano  VIII.S.P.I1  Volatcrrano  dice  l’ifteffo,ma  vuole,  che  fia  fiata  edifi- 
catane’tempi.  di Hentico IL  Imperadore. Nel  z.libro della  Cronica Cafi- 
nenfe  al  cap. 50.fi  legge,  che  Bolano  Catapano  de'  Grecinel  iozi.  non  folo 
edificò  Troia,maanche  Dragonara,  Frecentino,  e Ciuitate,con  molti  altri 
luoghi  in  quella  fteffa  Prouincia , la  quale  da  detto  Bolano  Catapano  fu  la--» 
Prouinciadetta  Catapanata  , benché  Capitanata  corrottamente  al  prefentc 
fi  dica  . Quiui  nella  Vefcoual  Chiefafonoi  corpi  de8  SS.  Pontiano  Papa-*», 
e Mdrtìre,Eleuteriu  Vefcouo,e  Martire,  e Secondina  Vefcouo,  e di  S.Ana- 
ftafio  Confeffore. 

Poffedè  cotefta  Città  Petrctto  d’Andreacon  titolo  d i Contesa  cui  Fu  do- 
nata dal  Re  Ladt3lao,e  dopò  lui  il  Conte  Pietro  Paolo  fuo  figliuolo,  à cui  fu 
tolta  da  Gio  li.  infierae  con  Monreeorfino,  de  altre  Terre,  vfrita  po- 
feia  dagli  Andrei,  peruenne  negli  Attendoli>&  indi  ne’Cofeia,  per  poco 

tempo. 
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tempo» polche  dal  vincitore  Re  Alfonfo  fa  donata  a D.GarfiaCauatiigli*,,  i 
la  qual  famiglia  per  lunga  ferie  di  Conti  ha  podeduro  Montella,  & hoggi 
v’èil  Ducato  di  San  Giouanni , e Marchefato di  San  Marco.  Dai  Cauaniglia 
fu  comprata  Troia  da  Luigi  Martino  di  Capua  Gran  Conte  d'Altauilla , 
poco  dopo  ( benché  per  pochifllmf giorni) fu  pofledutada  Ferrante  Lom- 
bardo Gentiluomo  di  quefta  Città , & vlcimamente  dopò  edere  data  lungo 
tempo  Regia>fe  pedaggio  Torto  il  dominio  della  Cafa  d'Aualosd'Aragota» 
che  boggi  la  poflkde  con  titolo  di  Principe* 

In  guefta  Città fono  le  fegutnti  Famìglie  Nobili* 
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Sumtna  di  tutti  li  Fuochi  delle  dodici  Vrouìncis 
del  Regno  di  Napoli , cosi  della  Vecchia , 
come  della  Nuoua  Numeratone . 


“pecchia. 

Vjfoua. 

63 1 5 o-i  Prouinciadi  Terra  di  Lauoro 

56990“ 

4756$  Prouinciadi  Principato  Citra 

30130 

321 44-i  Prouincia  di  Principato  Vltra 

I9H8 

39 ma  Prouincia  diBafilicata 

27795 

4 66  3 6 Prouincia  di  Calabria  Citra 

347^1 

56850  Prouinciadi  Calabria  Vltra 

4685 1 

54607  Prouincia  di  Terra  d’Otranto 

44678 

• 

49345  Prouincia  di  Terra  di  Bari 

41550 

2,7739  Prouincia  d’Abruzzo  Citra 

23256 

449 94J.  Prouincia  d’Abruzzo  Vltra 

35i5<S 

1 5 1 29  Prouincia  di  Contado  di  Molife 

12876 

22779  Prouincia  di  Capitanata 

17090 

500203“ 

S5472I7 

PErche  in  quella  tiuoua  numeratone  alcunej 
Terre  fono  fiate  date  per  dishabitate , è fiato 
cagione , che  quelle  non  fiano  fiate  defcritte,  come.,» 
nella  vecchia  numeratone  furono  pofìe.  Acciò  dun- 
que fi  polla  hauere  lafumma  elfettiua  de’  fuochi  della 
numeratone  vecchia , fi  deue  adefla  aggiungere  il 
numero  de’  fuochi  di  quelle  Terre , che  da  uuoui  Nu- 
meratori fono  fiate  date  per  dishabitate . 

Di  più  s’auuerte  il  Lettore,  che  nella ProuinciaJ 
d’Abruzzo  vltra  inauertentemente  fi  è fatto  errore^ 
nella  fumma  della  numeratone  vecchia,  e però  iru 
luogo  del  numero  4454  5 . fi  deue  leggere 44886. 

IL  FINE. 

LÀVS  DE©  , BEAM  VIRGINI  MARINE  * 

B.  NICOL  AO  BARIENSI,’ 

ET  OMNIBVS  SANCTIS. 
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